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La dichiarazione di voto di Napolitano al termine del dibattito alla Camera sulle misure economiche 
—- - _,, _ 

Far fronte all'emergenza e operare 
per aprire i sbocchi politici 

Confermata la « non sfiducia » al governo: DC e SVP a favore, PCI PSI PSDI PRI e PLI astenuti - La replica di Andreottì che/ fra 
l'altro, ha preso atto della larga avversione ad una massiccia fiscalizzazione degli oneri sociali e ha confermato, con modifiche, 
i l provvedimento sulla scala mobile - I problemi non risolti: equa distribuzione dei sacrifici, rimozione delle situazioni che gene
rano inflazione, organica linea di sviluppo fondata sul rilancio degli investimenti - Aspro scambio polemico fra de e socialisti 

Con 249 voti favorevoli (de
mocristiani e SVP). 37 contrari 
(DP, radicali e. per opposti 
motivi, neo-fascisti) e 267 a-
stensioni (comunisti, indipen
denti di sinistra, socialisti, re
pubblicani, socialdemocratici 
e liberali), il governo Andreot
tì ha ottenuto nuovamente ie
ri sera dalla Camera la non 
sfiducia, al termine dell'ampio 
dibattito sulla politica econo
mica scaturito mercoledì dal
le dichiarazioni del presidente 
del Consiglio sulle intenzioni 
del suo gabinetto in materia 
di misure di emergenza, di 
linee del prelievo fiscale, di 
prospettive della situazione 
economica del Paese. 

Il voto è avvenuto su un 
ordine del giorno del capo
gruppo de Flaminio Piccoli 
(la cui jìichiarazione di voto, 
improntata ad aspra polemi
ca antisocialista, aveva pro
vocato poco prima qualche 
tensione in aula) che propo
neva l'approvazione delle di
chiarazioni di Andreottì. Sul 
documento il governo ha po
sto la questione di fiducia, 
ciò che ha reso automatico 
il voto per appello nominale 
indetto dopo le dichiarazioni 
che i rappresentanti dei grup
pi parlamentari (per il PCI 
è intervenuto il compagno 
Giorgio Napolitano) avevano 
fatto immediatamente dopo la 
replica dell'on. Andreottì. 

LA REPLICA 
DI ANDREOTTÌ 

La replica di Andreottì non 
ha fornito molti elementi di 
novità, e insoddisfacenti so
no apparse le risposte alle ri
chieste di chiarimenti venute 
con insistenza e da più parti 
nel corso de) dibattito. Il pre
sidente del Consiglio ha sot
tolineato la necessità di non 
ritardare l'approvazione del 
provvedimento sulla riconver
sione industriale augurandosi 
che esso possa essere licen
ziato dal Senato prima della 
fine di questo mese. Andreot
tì ha anche annunciato che 
il provvedimento sulla scala 
mobile già approntato dal 
governo viene mantenuto ma 
vi saranno apportate modifi
che che tengano conto delle 
proposte scaturite dalle con
sultazioni con i partiti e i sin
dacati, e dall'auspicata inte
sa tra sindacati e Confindu-
stria. Sarà mantenuto l'au
mento della cedolare secca. 
mentre non si è ancora in 
grado di qualificare e soprat
tutto di quantificare la dispo
nibilità governativa nei con
fronti delle richieste retribu
tive del pubblico impiego. 
Quanto al blocco della spesa 
pubblica, saranno predisposte 
e ipotesi di blocco » per set
tori che verranno tradotte in 
atti concreti se e quando sia 
necessario. 

Ancora. Andreotti ha preso 
«Ito della larga convergenza 
registratasi in Parlamento 
sulla ipotesi di una fiscaliz
zazione degli oneri sociali li
mitata e soprattutto concen
trata per settori e categorie 
(manifatturiero, manodopera 
femminile). Nessuna risposta 
invece alla richiesta avanza
ta giovedì da Di Giulio di 
una esplicita stima della spe
sa necessaria per fronteggia
re le esigenze a breve termi
ne dei Comuni e delle Provin
ce. 

Da rilevare infine che, per 
tre volte nel corso del suo in
tervento (e una volta almeno 
in trasparente polemica con il 
vice-segretario della DC Gio
vanni Galloni, intervenuto ie
ri l'altro), il presidente del 
Consiglio ha sottolineato che. 
per le condizioni in cui il go
verno è nato e vive, esso ha 
non il diritto ma il dovere di 
consultare i partiti a cui in 
un modo o nell'altro deve la 
sua esistenza. 

L'INTERVENTO 
DI NAPOLITANO 

Nel motivare l'astensione dei 
comunisti, il compagno Napo
litano ha rilevato che con que
sta posizione il PCI intende an
zitutto sottolineare che non 
considera esaurite le possibi
lità positive dell'attuale fase 
politica, apertasi tre mesi or 
sono con un voto e un rap
porto di forze analoghi a quel
li odierni. Sarebbe grave — ha 
aggiunto — interrompere il 
confronto in atto sen7a una 
concreta prospettiva di solu
zioni politiche e di governo 
più avanzate. Occorre ora in
vece raccogliere sino in fon
do le possibilità offerte dal
l'attuale fase, per operare 
realmente nell'interesse delle 
masse popolari e del Paese, 
per allentare la morsa della 
crisi, per cominciare a get
tare le basi di un nuovo svi
luppo economico e sociale; e 
nello stesso tempo (questo è 
il nostro intendimento e non 
ne facciamo mistero — ha 
precisato Napolitano —. ma è 
anche l'intendimento di altre 
forze di sinistra e democra-
t;~he) per fare maturare le 
condizioni di una nuova in
tesa politica, tale da dare al
l'Italia una direzione adegua
ta alla gravità dei problemi. 

D'altra parte i comunisti non 
hanno certo motivi per andare 
oltre l'astensione: i limiti del
la soluzione di tre mesi fa 
-iono stati chiaramente con
fermati da questo nuovo di
battito che ha permesso sì di 
compiere un passo jn avanti. 
ma che ha lasciato intatte mol
te ombre, e confermato ragio
ni e portata delle riserve e 
delle preoccupazioni del PCI. 
Napolitano ha ricordato poi i 
termini della proposta iniziale 
del nostro partito sottolinean
do che un ciclo di consultazio
ni collegiali governo-partiti 
avrebbe dato maggiore con
cretezza e costruttività al di
battito parlamentare. Appare 
quindi pretestuosa — ha ag
giunto. riferendosi alle giu
stificazioni addotte l'altra se
ra, in sede di dibattito, dal-
l'on. Galloni — l'insistenza a 
giustificare l'atteggiamento ne
gativo della DC con la neces
sità di evitare die fosse e sia 
messo in dubbio il manteni
mento del cosiddetto « qua
dro politico originario >. o con 
l'esigenza di mantenere un 
rapporto « corretto > tra gover
no e Parlamento e di rispet
tare « l'autonomia » delle isti
tuzioni. 

Quest'esigenza — ha detto 
con forza Giorgio Napolita
no — è stata davvero morti
ficata nel passato, ma non 
certo da noi comunisti. E an
che in questa occasione dai 
comunisti è venuta una pro
posta che, fra i suoi scopi 
essenziali e dichiarati, ave-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Importante svolta politica 

Dopo 40 anni 
la Spagna 

scossa 
dallo sciopero 

generale 
Larghissima risposta all'appello dei sindacati democratici 

Delegazione del PCI 

a Reggio 

Adesioni compatte 
alle lotte di ieri 

in quattro regioni 
Si sono fermati i lavoratori della Campania, Liguria, Abruzzo e Alto Adige 
Bloccate le ferrovie, le poste e le aziende autonome dello Stato - Merco* 
ledi incontro sindacati-Confindustria su costo e organizzazione del lavoro 

Ancora grandi scioperi regionali con 
una massiccia partecipazione di lavora
tori: ieri è stata la volta degli Abruzzi, 
della Campania, della Liguria e dell'Alto 
Adige. Il programma, deciso dalla Fede
razione CGIL, CISL, UIL si concluderà 
giovedì 18 con l'astensione della Puglia. 
Parlando all'Aquila, Lama ha sottolineato 
gli obiettivi di queste lotte: « vogliamo 
trasformare la politica dell'austerità in 
politica di riconversione e trasformazione 
dell'economia ». 

Intanto, tra I prossimi impegni del sin
dacato, c'è il confronto con la Confindu-
stria su festività, costo del lavoro, orga
nizzazione produttiva; un incontro su 
questi temi si terrà mercoledì. 

Ieri sera si è concluso lo sciopero na
zionale di 24 ore dei ferrovieri, postele
grafonici, telefonici di stato e dipendenti 

dei Monopoli per il rinnovo del contratti. 
L'astensione dal lavoro è stata altissima 
in tutto il settore delle aziende autonome. 

I servizi postali e telefonici sono rima
sti bloccati per tutta la durata dello 
sciopero, mentre sulle ferrovie hanno viag
giato solo alcuni convogli, a carattere lo
cale, nei compartimenti^di Roma, Napoli, 
Bari e Reggio Calabria. Sul resto della 
rete non ha circolato alcun treno. Dallo 
sciopero erano stati comunque esentati 1 
ferrovieri della Sicilia in considerazione 
della grave situazione creatasi con il nu
bifragio di Trapani e quelli della linea 
del Brennero per consentire il ripristino 
del traffico interrotto da una gigantesca 
frana. I lavoratori del trasporto aereo 
hanno effettuato a Fiumicino uno scio
pero di solidarietà di 15 minuti. A PAG. « 

MADRID — Operai della Chrysler spagnola manifestano davanti alla fabbrica durante lo 
sciopero generale 

L'Istituto ha chiesto un finanziamento straordinario per le retribuzioni 

Bancaròtta air in AHI: SI cerca 
una soluzione per pagare i medici 

Un incontro con il ministro del Lavoro • Il commissario straordinario garantisce che saranno salvaguardati le presta
zioni agli assistiti e gli stipendi ai dipendenti • Spesa esorbitante per una sanità umiliata - L'esigenza della riforma 

D Proteste e polemiche sulla 
scarcerazione di Kappler 
Non ancora noti i motivi della de
cisione presa dal tribunale militare. 
Dichiarazioni e prese di posizione di 
associazioni partigiane, religiose e 
uomini politici. A PAGINA 4 

• Nell'URSS fabbrica Fiat 

per costruire taxi 
Gli incontri di Agnelli a Mosca. Lo 
stabilimento dovrebbe produrre 100 
mila macchine all'anno. Verrà am
pliato anche lo stabilimento di città 
Togliatti. A PAGINA 4 

G Attesa la sentenza 
per l'anonima sequestri 
Per molte ore il Tribunale penalo 
di Milano è rimasto riunito per la 
sentenza contro l'anonima sequestri. 
Fra gli imputati Liggio e don Coppola. 

A PAGINA 5 

D Telefoni di privati 

pagati dallo Stato 
Sotto accusa due provveditori gene
rali. Sborsati oltre 252 milioni. Una 
denuncia della Corte dei Conti. La 
difesa: la colpa è della Presidenza 
del Consiglio. A PAGINA 5 

D Muore di fame a Roma 
un giovane straniero 
Un somalo trentenne è stato trovato 
privo dì vita sul davanzale di un 
enorme finestrone alla stazione Ter
mini. Conduceva una vita di stenti. 

A PAGINA 10 

G Intervento di Pajetta al 

congresso del PC portoghese 
Nel suo saluto ai congressisti il com
pagno G. C. Pajetta ha illustrato la 
« proposta di unità > del PCI: libertà. 
partecipazione democratica, forte pre
senza del movimento operaio. 

IN PENULTIMA 

Le scuole materne in Emilia e la faziosità del GR 2 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 12 
Abbiamo voluto ascollare 

anche la seconda delle sette 
puntate sui «comunisti e le 
scuole materne in Emilia ». 
per timore di avere capito 
male la prima, pensando che 
Si trattasse di una nuova 
emittente locale privata, che 
nel quadro della iniziativa an
ticomunista avesse fatto il 
colpo di avere tra i suoi col-
Doratori l'autorità di Gustavo 
Selva. Del resto, il livello del
la trasmissione aiuta molto 
questa impressione: più che 
dei servizi giornalistici il 
programma nchuima lo sti
le del romanzo d'appendice. 
Infatti Selva, nel lancio delle 
sette puntate, annuncia che lo 
autore (Carlo Napoli) ha avu
to il coraggio di «alzare il 
coperchio » facendo venire ai-
Ut luce del sole « una mate
ria incandescente». Segue lo 
annuncio — sviluppato nella 
tweonda puntata — dell'op

pressione sulle scuole priva
te, che hanno «subito pres
sioni e hanno dovuto sottosta
re ad ostacoli di vana natu
ra per resistere ai tentativi 
di comunalizzazione » (un 
neologismo che per Selva for
se vuol dire assoggettamento 
ai comunisti), n finale: le 
forze perseguitate « non muo
iono di morte naturale, di 
vecchiaia, ma di asfissia ». 
La morale, sola variante ri
spetto al canovaccio classico, 
precede triofalmente lo stesso 
racconto, diciamo così, della 
stona: i comunisti in Emilia 
hanno «disatteso quel plura 
lismo che la Costituzione pre
vede », soffocato la libertà 
religiosa e — qui il cronista 
assume le distanze e la se
renità dello stonco — «il co
siddetto confronto si spegne
va senza nostalgie e senza 
rimpianti ». La verifica della 
seconda puntata purtroppo ha 
dovuto convincerci che la tra
smissione non è di una emit
tente privata, neppure colle

gata a « Telemontecarlo » di 
Montanelli. No, si tratta del
l'altra metà o quasi (dato che 
la terza «rete» ha un ascol
to limitato), delle emittenti 
radiofoniche delta RAI-TV. 

Si impone già ora una pri
ma constatazione rispetto al
l'insieme delle puntate che si 
presentano come «un contn-
buto al pluralismo della in
formazione ». Sella divistone 
della «torta» della RAI-TV 
(lottizzazione) l'attuale diret
tore del GR2 Gustavo Selva, 
evidentemente pensa che rar-
ticolazione per «reti» signifi
chi appalto in esclusiva a una 
parte, a una fazione, che ha 
il diritto — o comunque se lo 
arroga — di usarla come cre
de e dunque anche di fare la 
propaganda più faziosa per 
un partito, o meglio per un 
gruppo, una corrente. E* na
turale allora che l'informazio
ne, lo sforzo di obiettività o 
almeno la correttezza profes
sionale sono un ingombro al 
dispiegarsi Ubero e autonomo 

della contraffazione: eppure, j plessa come l'educazione del
le sette puntate sono parte 
integrante del «Giornale Ra-

! dio ». 
E* da aggiungere che, dopo 

I avere versato carrettate di 
| mistificazioni — secondo il 

pnncipio per cui insinua oggi, 
I insisti domani, almeno quat-
j che ombra resta — la ira-
j smissione cercherà anche il 
| conforto di qualche ammlni-
\ straiore emiliano: condanna

to senza scampo nelle punta
te precedenti, il sindaco o lo 
assessore avrà anche il privi
legio di discolparsi. In que
sta concezione del ruolo del
la RAI-TV, la verità può 
anche farsi strada: non at
traverso. ma nonostante l'uso 
attuale del GR2. I servizi di 
Selva e Napoli, oltre a docu
mentare ancora la persistenza 
di un atteggiamento ostinato 
a non accettare la regola del 
nspetto della verità, ci preoc
cupano in particolare per la 
manipolazione disinvolta di 
una questione delicata e com-

I 40 mila medici conven
zionati con l'Inani saranno 
quanto prima pagati. Lo ha 
assicurato ieri il ministro del 
Lavoro Tina Anselmi, a con
clusione di un incontro con 
il commissario straordinario 
dell'Istituto dottor Alberto 
Ghergo. La somma richiesta. 
con la massima urgenza, è 
di 160 miliardi: tanto in
fatti è necessario per copri
re gli «stipendi» di 4 mesi 
da settembre a dicembre 
considerando che la spesa 
mensile per i medici si ag
gira sui 40 miliardi. La mi
naccia dell'Ordine naziona
le dei medici di far pagare 
ai lavoratori e ai loro fami
liari le prestazioni mediche, 
dovrebbe quindi a questo 
punto rientrare. 

Fin qui la notizia, che se 
rassicura milioni di famiglie 
italiane, non può certo far 
considerare chiusa una vi
cenda fra le più emblema
tiche del caos e della para
lisi cui è giunto il sistema 

i sanitario nel nostro paese. 
Come può infatti l'Inam. il 
maggior ente assistenziale 
italiano (con i suoi 30 mi
lioni di assistiti) dichiarare 
bancarotta e trovarsi di pun
to in bianco con le casse 
vuote? 

II gravoso problema del 
deficit degli istituti mutua
listici (un vuoto economico 
che si aggira sui 4 mila mi- ' 
liardi complessivi, di cui una 1 

! buona fetta sono a carico ! 
i deH'Inam) è stato al centro i 
i di dibattiti e polemiche in j 
; questi ultimi anni. Sul ben- j 
i co degli accusati sono saliti 
j anche gli enti per le precise 
I responsabilità politiche di 
; gestione clientelare e buro-
! eretica dei singoli istituti. 
ì Basti pensare al mancato 
j controllo dellTnam sui rìtar 

;„ ««-«.„ ,•„/».,(„ , H+, «M_ ! di con cui vengono pagati 1 
S ? ^ ? ^ . S W t S J S S L ^ ì contributi da parte dell* im-

prese (circa il 20^ sono mo-

Nostro servizio 
MADRID, 12 

La Spagna ha vissuto una 
giornata indimenticabile di 
lotta che sembra segnare una 

-svolta decisiva Iftella lotta pei* 
la conquista definitiva della 
libertà. A metà del pome
riggio appariva già chiaro a 
tutti che lo sciopero generale 
nazionale di oggi è riuscito 
oltre ogni ottimistica previsio
ne della vigilia: secondo una 
prima valutazione sono oltre 
2 milioni i lavoratori del set
tore industriale che sono sce
si in lotta. Le notizie sono 
arrivate a ritmo serrato in
formando della riuscita dello 
sciopero in questa o quella 
città, in questa o quella gran
de industria, in questa o quel
la categoria. Impossibile trac
ciare un bilancio netto, ma 
l'impressione dei compagni, 
degli osservatori e dei giorna
listi spagnoli e stranieri è 
che per la prima volta nella 
storia della Spagna franchi
sta e post-franchista uno scio
pero generale a livello di 
tutto Io Stato è pienamente 
riuscito giungendo a coin
volgere ogni settore, ogni zo
na. ogni località del paese. 

Un bilancio definitivo potrà 
essere fatto solo fra qualche 
giorno, ma non vi sono dub
bi che il movimento operaio 
— -che si riconosce nella 
piattaforma unitaria dei sin
dacati democratici, che pone 
obbiettivi sindacali e salaria
li ma anche richieste squisi
tamente politiche — ha dato 

un ulteriore importantissi
mo contributo alla causa del
la riconquista della piena li
bertà e della democrazia sen
za esclusioni. 

Cerchiamo di dare alcuni 
dafcV iuHWttfamento dello'scto-
pero: i settori e le categorie 
che sembrano aver risposto 
massicciamente allo sciopero 
sono quelli dell'edilizia e dei 
metalmeccanici. A Barcellona 
ha scioperato al 100 per cen
to la SEAT e molte altre 
industrie, a Madrid tutte le 
grandi industrie sono paraliz
zate con punte eccezionali in 
alcune zone come Getafe, 
Torrejon. Alcalà (e a Getafe 
e Vallaverde la polizia ha ca
ricato cortei di operai); nel 
Paese Basco le grandi indu
strie dei cantieri navali e de
gli altiforni sono ferme: in 
Galizia gli operai dei cantie
ri navali e tutti gli edili bari
no scioperato; in Asturia 
completamente paralizzate le 
miniere e le acciaierie; in 
Andalusia sciopero totale del
l'edilizia e grandi percentua
li per tessili e metalmecca
nici; ancora a Madrid, oltre 
50 librerie sono rimaste chiu
se aderendo cosi alla manife
stazione di lotta. E cosi pò-
.tremmo continuare con un 
lungo elenco come fa il quo
tidiano della sera a Informa-
ciones » che intitola in prima 
pagina « Scarso impatto sul
la vita cittadina » ma imme-

Marco Marchioni 
(Segue in ultima pagina) 

i 

blemi relatwi al rapporto ira 
il pubblico e il privato, af
frontati proprio in Emilia con 
senso di responsabilità e vi
sione pluralistica, sìa nel con
fronto di posizioni diverse, co
me nella realtà delle scuole 
comunali statali e private, sia 
nelle esperienze già avviate J nardi. 

rose). | 
j Ma il vero imputato è il i 
; sistema mutualistico. L'Inam I 
j ha circa dieci milioni e mez- i 

zo di iscritti, che hanno ver-
j sato nelle casse dell'istituto, 

ne! solo 75, circa 4.000 mi- i 

di collaborazione tra Enti lo
cali e scuole di enti religiosi, 
sia nella stessa impostazione 
della proposta di legge regio
nale sul diritto allo studio. 
Propno m Emilia-Romagna 
l'impegno di tutte le forze e 

Giuseppe Gavioli 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 
La DimfefM dal PCI 4 

convocata par giovadi 11 
nevambra alla era 9. 

Approssimativamente si può 
calcolare che i contributi pa
gati per ogni lavoratore in 
un anno sia di 350 mila lire. 
Per i lavoratori dell'industria 
il calcolo è più preciso: per 
gli operai il versamento al-
l lnam è 1.335 lire al giorno. 
per gli impiegati dello stesso 
settore è di 39 613 lire al 
mese- (Anche se moltissime 
sono le aziende piccole e me
die che eludono questo ob 
bligo). 

Si tratta di contributi alti. 

Francesca Raspini 
(Segue in ultima pagina) 
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OGGI 

¥ 'ALTRO ieri sera, assi-
stendo alla televisiva 

« Tribuna sindacale » di 
cui era protagonista Etto
re Massacesi, presidente 
dell'Intersind. interrogato 
dai giornalisti Ugo Indno 
e Giulio Mazzocchi. mode
ratrice Luciana Giambuz-
zi, ci è venuto in mente 
che da studenti universi
tari aieiamo un professo
re di procedura civile che 
durante gli esami usava 
spesso questo sistema. Di
ceva a quel poverino che 
gli sedeva di fronte: «Stia 
bene attento che ora le 
faccio una domanda insi
diosa. molto insidiosa. Co
me si chiama il responso 
degli arbitn? ». L'interro
gato entrava in crisi pen
sando tra sé: « Veramente 
il responso degli arbitri 

. dovrebbe chiamarsi "lodo 
arbitrale". Lo sanno anche 
i bambini. Ma se la do
manda è insidiosa deve 
esserci un'altra risposta, 
gran Dio. che io non so» 
e. balbettando, azzarda 
una marronata della qua
le ti professore ndeva con 
sarcasmo. 

Così ci è sembrato fa
cessero. giovedì sera, i col
leghi Indno e Mazzocchi 

• ponendo al povero Massa-
cesi ' domande alle quali 
pareva si preoccupassero 
soltanto di confenre mali
zia e sottintesi, assoluta
mente indifferenti alla ne
cessità di essere semplici e 
chiari. Indrio ha sorriso 
una sola volta nella vita: 
fu quando un biologo gli 
spiegò che un uomo può, 
anche in brevissimo tem
po, diventare un altro. 

ostinazione 
Adesso non ha più spe
ranze. Invece Mazzocchi 
interrogava Massacest sem
pre con una arietta tra 
ironica e astuta, come a 
dire: «Adesso ti incastro 
io.~», e il presidente del-
l'Intersind che capisce le 
cose ogni tanto senza 
per altro poter prevedere 
quando, rispondeva, come 
dicono a Genova, a a trut-
teiin de can », andando di
sordinato su e giù e ag
grappandosi alle parole 
come a malsicuri arbusti. 
Luciana Giambuzzi. che se 
ne intende davvero, ha tal
mente « sentito » come 
nessuno di noi capisse nul
la, che a un certo punto è 
intervenuta, con garbo ma 
con fermezza, ammonen
do che «se entrassimo nei 
problemi attuali forse gli 
ascoltatori ci seguirebbe
ro un po' di più ». 

Ma intanto la mezzora 
della «Tribuna» era pas
sata e si è dovuto pronun
ciare la parola fine. Sia
mo andati a letto con Tim-
pressione opprimente di 
Ugo Indrio. impermeabile 
all'humor. Burberrys della 
letizia. Poco pnma aveva
mo visto in un fdmato de
dicato al concepimento de
gli esseri umani che gli 
embrioni fino al ventesi
mo giorno, se non ricor
diamo male, misurano nel 
ventre materno non più di 
due o tre centimetri Non 
riusciamo a capire perché 
Indrio, che deve avere pas
sato anche lui quei giorni 
felici, si sia poi ostinato 
a crescere. 

Fortabraccio 

La lotta 

alla mafia 

in Calabria: 

battaglia 

politica 

nazionale 
Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 12 

Il PCI prende di petto 1* 
questione della mafia in Ca
labria. Lo fa perchè la situa
zione è assai grave e perchè, 
se non si fa qualcosa subito, 
c'è il rischio di trovarsi In 
breve tempo di fronte a pro
blemi ben più drammatici di 
quelli attuali. 

Oggi la Regione è sotto 
l'infuriare di una controffen
siva mafiosa, che significa ta
glieggiamento delle attività 
produttive e condizionamento 
pesante della stessa vita de
mocratica; domani, se va 
avanti l'attuale tendenza, ci 
si potrebbe trovare al cospet
to di una regione completa
mente In balia della mafia 
e che costituisce, allo stesso 
tempo, sempre più un «pun
to di infezione» per l'intero 
tessuto sociale e nazionale, 
dato che già oggi, dalla ma
fia calabrese, si dipartono fi
li robusti di azioni criminose 
che si verificano in tutto il 
terreno nazionale (valga per 
tutti il tragico capitolo del 
rapimenti che vede sempre 
più coinvolti I mafiosi cala
bresi, ora come semplice 
« mano d'opera », ora come 
«cervelli»). 

Come interviene 11 PCI? Da 
domani, fino a lunedi, una 
folta delegazione di parla
mentari, guidata dal compa
gno Sen. Ugo Pecchloli, della 
Direzione Nazionale del par
tito e composta dal compagni 
Malaguglni, Ambrogio, Vina
ri, Flamini, Macclotta, Pl-
scitello, Romeo, Lamanna. 
Martorelll, Monteleone, Mar
chi, Riga, Colurclo, Sestito. 
Peluso, Tropeano, Vitale. 
avrà una fittissima serie di 
contatti eon la provincia di 
Reggio, che è poi l'epicen
tro del fenomeno mafioso ca
labrese, per trarre elementi 
di valutazione validi per una 
azione a livello parlamenta
re sia sul fronte degli inter
venti d'emergenza, sia su 
quello delle cose da fare per 
sradicare compiutamente il 
fenomeno mafioso. -

Ci saranno, a partire ap
punto da domani sabato, con
tatti con i magistrati di tutta 
la provincia, con l'associazio
ne industriale, con gli ammi
nistratori locali, con 1 sinda
cati e con le organizzazioni 
professionali, con le popola
zioni: domani, ad esempio, 
sono previsti incontri ne! tri
bunali di Reggio Calabria e 
Palmi, domenica In quello di 
Locri; sempre domani, dele
gazioni di parlamentari pren
deranno contatti con gli am
ministratori di Dellanuova, 
Locri, Pollstena, Siderno, Cin-
quefrondi, con gli ordini de
gli avvocati dì Reggio Cala
bria e di Palmi. 

Domenic*. &veg;, la flelg* 
gazione si incontrerà con i 
sindaci della zona di Gioia-
tauro e di Siderno e con quel
li del comuni più vicini al ca
poluogo. Nella stessa giorna
ta di domenica vi sarà, oltre 
all'incontro con i magistrati 
di Locri, quello con gli ammi
nistratori di San Luca, di 
Gioiosa Jonica, di Cittanova, 
di Oppido Mamertina, men
tre una delegazione prenderà 
parte ad una manifestazione 
popolare contro la mafia che 
è in programma a Rosarno. 

Lunedi, infine, i parlamen
tari comunisti si Incontreran
no con 11 Prefetto e con II 
Questore, con i giornalisti, 
con i presidenti dell'assem
blea e della Giunta regiona
le, con la Commissione regio
nale antimafia. In serata, in-' 
fine, si svolgeranno contem
poraneamente tre manifesta
zioni — a Reggio, Locri e 
Palmi — nei corso delle qua
li gli elementi acquisiti ver
ranno sottoposti al dibattito 
dei partecipanti e si trarran
no, In sostanza, le conclusio
ni dell'intensissimo lavoro di 
tre giorni. 

Si tratta, come si può con
statare. di un primo, serra
to contatto con i «punti cal
di » di una realtà sempre più 
scottante della quale, bisogna 
dire, in questi ultimi tempi 
non è sempre emersa una vi
sione complessivamente giu
sta. 

In questi mesi si sono avuti 
una teoria ininterrotta di omi
cidi, di violenze, avvenuto un 
fatto dietro l'aitro. m questa 
regione, senza un apparente e 
convincente legame tra loro. 
Ci sono stati, dall'autunno del 
74 ad oggi, circa 400 omicidi, 
di cui quasi 100 in quest'anno, 
e ci sono stati sequestri (cir
ca 50 in tutto, mentre attual
mente in mano al rapitori, 
in provincia di Reggio, ci so
no ben 4 vittime), violenze 
inaudite, esplosioni di falde 
feroci fra clan familiari e 
maf.osi; c'è stata l'esplosio
ne del fenomeno dei latitan
ti (si parla di circa 200 cha 
attualmente si anniderebbe» 
sull'Aspromonte). 

f . IH» 
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Nuove difficoltà per Zaccagnini 

Schermaglie tra 
le correnti de 
per le cariche 

di partito 
Attacco dei « doroteì » sulla Incompatibilità e repli-
che di Donat Cattin e De Mita - De Martino rien

trerà nella Direzione del Partito socialista 

- In vista della riunione del
la Direzione della DC, fissa
ta per martedì prossimo, sui 
problemi del partito si regi
strano schermaglie e mano
vre t r a le correnti e al loro 
interno. Le questioni sul tap
peto riguardano l'assetto de
gli incarichi di direzione bloc
cati da mesi, l'eventuale no
mina di un altro vice segre
tario, l'incompatibilità t ra 
cariche di governo e di par
tito, gli scandali del tessera
mento. Tut te questioni che 
diventano più acute sullo 
sfondo di problemi di lìnea 
e di Iniziativa politica non 
risolti. 

I dorotel di Piccoli e Bisa-
glia avrebbero deciso di for
zare i tempi per la questione 
delle Incompatibilità, solleci
tando una rapida soluzione. 
Ciò metterebbe in difficoltà 
la segreteria, stretta t ra l'esi
genza di rispettare un detta
to congressuale e 11 rifiuto 
del ministri Donat Cattin e 
De Mita di lasciare il loro 
posto In Direzione. Questi 

Arnaud conferma 
la presentazione 

di una legge 
sulla editoria 

Nel dibattito sul problemi 
dell'Informazione e più in par
ticolare sulla crisi dramma
tica che da tempo colpisce i 
giornali — dibattito che è sta
to provocato da interpellanze 
presentate dal PCI, PSI . Si
nistra indipendente e DC — 
il sottosegretario Arnaud ha 
confermato l'impegno del go
verno, già reso noto in pre
cedenza alla Camera, di pre
sentare al più presto al Par
lamento un proprio disegno 
di legge sul problema della 
stampa. 

Il sottosegretario ha Inoltre 
auspicato che sulla proposta 
del governo il Parlamento 
sappia trovare un'ampia con
vergenza. 

Nel dibatt i to sono Interve
nuti per il PCI il compagno 
Valenza e II senatore Roma-
nò per la Sinistra indipen
dente. Il senatore:'comunista, 
pur danfljJ*at$oidall'impegno 
assunto 1 3 a r 'sottosegretario, 
ha rimarcato l'ambiguità del 
governo circa* la illegale con-
c o r r e ^ f fflfàt&ev$$jnl este
re nei confronti del servizio 
pubblico. E* invece urgente 
che su tale problema il go
verno chiarisca in modo pre
ciso il proprio orientamento. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Partigli: Chiaromonte; Pe

scara: Centi; Genova: Napoli* 
. tane; Diano Marina (Impe

ria): Canettit Firenze: Cerronl; 
Milano: N. Colajinnl; Perugia: 
D'AIbcrga-F. Colonna; Teramo: 
G. D'Alema; Imperia - Bussano: 
Contila; Monaco: Grassutci; Pe-

' sarò: Momzzi; Arbon (Zurigo): 
G. Paletta; Belluno: Satanassi; 
Ribolla • Grosseto: Tognoni. 
DOMANI 

Ascoli Piceno e Porto San 
Giorgio: Barca; Perugia: Chiaro-
monte; Pescara: Conti; Geno
va: Napolitano: L'Aquila: Relch-
Un; Bassano del Grappa: Serri; 
Ravenna: Tortore!)!; Oerleton 
(Zurigo): G. Paletta; S. Marti
no - Ferrara- Piva; Bruxelles: 
Rotella; Imperia: Rum. 

hanno d'altra par te prean-
nunciato che, se fossero co
stretti a scegliere, opterebbe
ro per la Direzione (e per di 
più Donat Cattin pretende
rebbe una vice-segreteria) e 
lascerebbero i loro incarichi 
di governo. Il che creerebbe 
seri problemi ad AndreottL 
Non e escluso, del resto, che 
i dorotei - compiano questa 
manovra per conseguire, co
me contropartita a una loro 
rinuncia a esigere una solu
zione drastica, uno dei posti 
di vice segretario, a cui aspi
ra da tempo Gaspari. 

Sia De Mita sia Donat Cat
tin sono a loro volta in dif
ficoltà nelle rispettive cor
renti, all 'interno delle quali si 
chiede loro di accettare il 
criterio dell'incompatibilità e 
di dimettersi dalla Direzione 
per far posto ad altri espo
nenti del due gruppi. Per que
sto « Forze nuove » terrà una 
riunione mercoledì prossimo, 
riunione nella quale verrà 
anche sollevata la questione 
della linea politica della cor
rente, specialmente dopo che 
Vittorino Colombo si è alli
neato nella DC milanese su 
posizioni di destra. Pure la 
corrente della « base » si riu
nirà nella prossima settima
na, e anche 11 verrà discussa 
la posizione assunta da Maz-
zotta a Milano. 

NtL ròì I n a t t e s a del Comi. 
tato centrale, che aprirà i 
suol lavori lunedi, si dà per 
certo il rientro del compagno 
De Martino nella Direzione 
socialista. De Martino non 
potrà partecipare al Comita
to centrale, poiché dovrà sot
toporsi a un intervento chi
rurgico: egli comunque Indi
rizzerà all'organo socialista 
una lettera per esporre le 
proprie posizioni politiche. 
Uno degli esponenti a lui più 
vicini, l'on. Labriola, ha Ieri 
criticato la replica del pre
sidente del Consiglio alla Ca
mera, affermando quindi che 
« tocca ora alla sinistra, via 
in particolare al PSI, una 
adeguata iniziativa, in tempi 
non lunghi, perché la DC 
venga fuori dal suo silenzio ». 

Anche il segretario del 
PSDI Romita, appena con
cluso alla Camera un dibat
tito che ha espresso di nuo
vo la « non sfiducia » a l go
verno, ha parlato di « situa
zione precaria» e di ' neces
si tà di «porsi il problema 
di un rafforzamento del Qua
dro politico e di una nuova 
impostazione dell'azione • del 
governo}}. Dopo aver affer
mato che a su questi proble
mi occorre approfondire al 
più presto opinioni e posi
zioni», Romita ha aggiunto 
di aver discusso di tali que
stioni in brevi incontri avuti 
ieri a Montecitorio con Zac
cagnini e Craxì. 

IÌLL N J I Alla prossima riu
nione del Comitato centrale 
missino, fissata per il 20 e 
21 novembre, parteciperanno 
anche gli esponenti della cor
rente cósidetta di «democra
zia nazionale» che. in pole
mica con il segretario Al mi
rante , non avevano voluto 
intervenire alla precedente 
sessione. In quella sede l'on. 
Covelli, dimissionario dalla 
carica di presidente del par
tito, avanzerà una formale 
proposta di rinvio del con
gresso missino, sostenendo la 
necessità di compiere nuovi 
tentativi per superare il con
trasto sulla rappresentatività 
dei delegati al congresso 
stesso. 

Celebrato il 30° dell'Associazione Italia-URSS 
E' stato celebrato ieri pomeriggio al Teatro dell'Opera 

di Roma il t rentennale dell'Assoc-iazicne Italia-Urss. Alla 
p r e s e n e di numerose personalità della politica e della cul
tura. hanno parlato l'on. Corghi, segretario generale dell'As
sociazione, il sindaco Argan, l 'ambasciatore sovietico in Ita
lia Rjikiov, che ha letto un messaggio di saluto del segi e t ano 
del PCUS Breznev, il ministro Antoniozzi. a nome del go
verno, il capo della delegazione sovietica on. Kruglova, che 
ha consegnato all'Associazione la Stella dell'Ordine dell'ami
cizia fra i popoli, il pittore Renato Guttuso, il senatore Faedo, 
l'on. Riccardo Lombardi. 

Tra le personalità presenti in teatro il presidente del PCI 
Luigi Longo, il presidente della DC Aldo Moro, il sen. Buca-
lossi, il segretario generale della CGIL Luciano Lama, i mem
bri della delegazione sovietica Leone Kapalet. segretario 
generale dell'associazione URSS-Italia, il poeta Andrej Vos-
nesenvski, i registi Grigori Ciukrai e Jur i Liubimov, lo 
scienziato Mikai Krasnov. . 

- Fra i molti messaggi ricevuti, quelli del Presidente della 
Repubblica Leone, di Berlinguer, Andreotti, Zaccagnini. 

Precedentemente, la delegazione sovietica, accompagna
ta da Vincenzo Carghi, era stata ricevuta nella sede della 
Dilezione del PCI. dal compagno Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI. Nel corso dell'incontro "seno state 
neerdate le tappe fendamuatah della vita dell'associazione 
e 1! ruolo da essa svolto per mantenere aperti 1 canali cul
turali con l'Urss durante il periodo della «guerra fredda». 

Nella matt inata di ieri, inoltre, la delegazione sovietica 
pi c i t a t e alla celebrazione del t rentennale di Italia-Urss è 
stata ricevuta dal Presidente della Camera dei deputati 
compacno Pietro Ingrao e dal presidente del Senato Amin-
tore Fanfani. 

Al tei mine della celebrazione di ieri pomeriggio l'orche
stra della filarmonica di Leningrado ha eseguito la settima 
sinfonia di Sciostakovic. NELLA FOTO: la delegazione sovie
tica ricevuta dal compagno Enrico Berlinguer. 

Seconda giornata di lavori all'assemblea degli amministratori provinciali 

Il dibattito alla Consulta dell'UPI 
i 

conferma la scelta dei Comprensori 
Sostanziale concordanza sulla necessità di giungere al superamento della Provincia o di moditicarne struttura 
e funzioni - Coincidenza tra Provincia e comprensori? - L'intervento dei compagno Vitali - Oggi la conclusione 

Sono proseguiti nella gior
na ta di ieri a Roma i lavo
ri della terza Consulta nazio
nale dell'Unione Province 
d'Italia (UPI) sul tema dei 
comprensori. Nel dibatt i to 
sono intervenuti presidenti 
di amministrazioni provincia
li (fra gli altri i compagni 
Vitali di Milano e Vinci 
Grossi di Perugia), parla
mentari , rappresentanti delle 
forze politiche - e degli • altri 
Enti locali. 

Già nelle relazioni introdut
tive — quelle di Ravà, Bui-
garelli, Cortese e Pototschnig 
— era s ta to sottolineato il 

Convegno a Roma 
delle radio libere 

oggi e domani 
Le radio libere saranno nuo

vamente a convegno oggi e 
domani a Roma per ini
ziativa della Federazione ra
dio emittenti democratiche 
(FRED), che intende defini
re in queste due giornate di 
lavori, l 'atteggiamento della 
emittenza radiofonica locale 
nei confronti della nuova re
golamentazione richiesta in 
materia dalla sentenza 202 
della Corte Costituzionale. 

Il convegno si terrà, a par
t ire dalle 9,30 presso la Libre
ria « Uscita », in via dei Ban
chi Vecchi. 

Al comifato ristretto della Camera 

Accordo sulle circostanze 
che consentono l'aborto 

Definite anche le procedure per l'interruzione volontaria della gravidanza 
Riconosciuta la libertà di scelta del medico - L'ultima decisione alla donna 

Si è sbloccata la situazio
n e in seno al comitato ri
s tret to delle commissioni Giu
stizia e Sani tà della Camera 
che esamina l progetti di 
legge per la regolamentazio
n e dell'aborto. Ieri pomerig
gio il comitato ha potuto a 
maggioranza trovare l'accor
do sui testi da presentare, 
t ra una sett imana, all 'esame 
delle commissioni 

L'articolo 2 di quello che 
dovrà essere il progetto uni
ficato, è del seguente teno
re : « L'Interruzione volonta
ria della gravidanza è con
sentita entro i primi novan
ta giorni quando la gravi
danza o il par to o la mater
ni tà comporterebbero un se
rio pericolo per la salute fìsi
ca o psichica della donna in 
relazione o a l suo s tato di 
salute ovvero alle sue condi
zioni economiche o sociali o 

. familiari, o alla circostanza 

. in cui è avvenuto il concepi
mento o a previsioni negati
ve sullo sviluppo del nasci
turo ». 

A differenza del testo va
ra to nella passata legislatu
ra , le norme sulle procedure 
per l 'aborto passano dall'ar
ticolo 5 all'articolo 3, nel qua
le si stabiliscono i seguenti 
principi informatori: 

1) la donna che Intenda In
terrompere la gravidanza 
(trovandosi nelle circostan
t i di cui all'articolo 2) si 
Ittolge a un medico di fi

ducia purché questi operi 
nell'ambito di s t ru t ture sani
tarie pubbliche o di una casa 
di cura autorizzata o di un 
consultorio pubblico e pur
ché eserciti da almeno 5 
ann i ; 

2) il medico compie gli ac
certamenti sanitari necessari. 
valuta con la donna le cir
costanze che la determinano 
a chiedere l'interruzione del
la gravidanza, e quando ne 
riscontri l'urgenza, rilascia 
immediatamente alla donna 
un certificato, con il quale 
essa può presentarsi ad una 
delle sedi autorizzate per l'in
tervento; 

3) se il medico non riscon
t ra il caso di urgenza, invita 
la donna a soprassedere per 
sette giorni e le rilascia un 
documento a t tes tante l'avve
nuta richiesta. Trascorso ta
le termine, ove permanga la 
volontà della donna, questa 
può presentarsi per ottenere 
l'interruzione della gravidan
za, sulla base del documento 
rilasciato dal medico, presso 
una delle sedi autorizzate. 

Il lavoro del comitato ri
stret to dovrebbe essere, ora. 
più agevole nel completamen
to del testo del progetto: il 
che dovrebbe consentire il 
rispetto dei tempi fissati per 
la ripresa del dibatt i to e la 
sua conclusione in commis
sione, per affidare ent ro la 
fine di novembre all'assem
blea di Montecitorio il com
pito di esaminarlo 

Fanfani riceve 
il presidente 

dell'Assemblea 
regionale 
siciliana 

La commissione interparla
mentare per le Regioni si in
contrerà con una delegazione 
dell'Assemblea siciliana per 
fare il punto sui ritardi nel
l 'attuazione dello s ta tu to di 
autonomia speciale. Questo 
impegno è s ta to espresso dal 
presidente del Senato, Fan
fani. questa mat t ina nel cor
so di un incontro col presi
dente dell'Assemblea compa
gno Pancrazio De Pasquale. 

II presidente dell'Assemblea 
h a fatto presente a Fanfani 
che con la prossima emana
zione dei decreti delegati per 
le Regioni a s ta tuto ordina
rio sta per completarsi l'or
dinamento regionale e che 
non è accettabile che ciò av
venga senza una contestuale 
e coerente soluzione del pro
blema del regime autonomi
stico siciliano, ancora aper
to dopo t r en t ann i . 

valore delle esperienze com-
prensoriali fin qui compiute 
in varie regioni italiane, espe
rienze — si è detto — da ge
neralizzare se, come da più 
parti si ammette, il rilancio 
della programmazione non 
può prescindere dalla defini
zione di adeguati ambiti ter
ritoriali che vadano ben ol-
>tre" quelli ent ro cui. il. singolo 
Comune è chiamato ad ope
rare» .L'esistenza del comprenv-
^orio, tuttavia, "pone l'esigeri" 
za di una più precisa siste
mazione delle competenze al
l'interno dei vari livelli isti
tuzionali e rende ancor più 
palese la necessità di "svilup
pare un discorso franco e 
spregiudicato sul ruolo delle 
Province e perfino sulle ra
gioni della loro sopravviven
za. quanto meno nella confi
gurazione attuale. 

Vi sono forze politiche che, 
come i repubblicani, si sono 
pronunciate per la completa 
abolizione -dell 'Ente Provin
cia. Il PCI, dal canto suo. 
ritiene necessario il rapido 
avvìo di un processo che con
duca al superamento della 
Provincia: un processo nel 
quale alla stessa Provincia 
competa un ruolo importante 
per la costituzione degli or
gani comprensoriali cui va 
trasferita buona parte delle 
funzioni operative. Altre for
ze — i democristiani e i so
cialisti, sia pure con moti
vazioni talvolta dirTereViti — 
propendono anch'esse per un 
sostanziale ridimensionamen
to della Provincia, magari 
attraverso la identificazione 
di essa con i comprensori (il 
che naturalmente ne compor
terebbe la moltiplicazione). 

Si t ra t ta evidentemente di 
problemi compiessi, che pos
sono assumere rilevanza co
stituzionale, e at torno a cui 
è necessario il più vasto con
fronto tra le forze autonomi
stiche. Ed è importante che 
il dibatti to sulle varie ipotesi 
sia s ta to promosso proprio 
dall'Unione delle Province 
d'Italia, superando atteggia
menti di chiusura aprioristi
ca e di « geiosia istituziona
le» che talvolta in passato 
si sono manifestati. 

Una sostanziale concordan
za si è registrata comunque 
sull'opportunità di estendere 
l'articolazione comprensoria-
le. Lo ha sottolineato con 
accenti vivaci il compagno 
Vitali: le Province — egli ha 
detto — possono porre la lo
ro esperienza e la loro orga
nizzazione al servizio di que
sto nuovo istituto che rispon
de alle at tual i esigenze di 
rilancio economico produttivo 
e di crescita più generale del
la società civile. La validità 
della scelta comprensonale — 
aveva rilevato il compagno 
Germano Bulgarelli. sindaco 
di Modena, nella sua rela
zione — è testimoniata dal 
progressivo arricchimento del
le motivazioni originarie: dal
la pianificazione del territo
rio alla sua gestione, dalle 
problematiche urbanistiche a 
quelle economiche e sociali. 
Ed è significativo che tali 
esperienze siano matura te 
nel momento in cui appari
va sempre più chiaro il ruo
lo che di fatto, non certo per 
la legislazione in vigore, ve
niva assumendo il Comune: 
non semplice erogatore di ser
vizi. ma piuttosto istituzione 
che affronta i problemi com
plessivi dello sviluppo civile 
economico e sociale della co
munità. 

Appare dunque necessaria 
— ha insistito Vitali — l'ado
zione di una legge nazionale 
« di principi » tale da r.assu-
mere le esperienze e indicare 
criteri generali che possono 
essere utilmente seguiti nella 
definizione degli ambiti ter
ritoriali e delle funzioni. 

Il comprensorio — ha det
to a sua volta il capogruppo 
de alla Regione veneta. Ma
rino Cortese — prima ancora 
che rappresentare un ambi
to territoriale o un livello di 
governo, costituisce un modo 
di affrontare e capire le esi
genze concrete delle comuni
tà di base. Ma quale deve es
sere la sua fisionomia ^stitjji. 
zionale? - Non" è ; Ipotizzabile 

\ r ha risposto Cortése'— u n a 
' 'semplice operazióne ' aggiun

tiva: fare del comprensorio 
un ente di primo grado che 
si assomma ai livelli istituzio
nali già oggi esistenti: Sta
to, Regioni, Province, Comu
ni. E' preferibile una solu
zione all 'interno dell 'attuale 
concezione del Paese. Il tema 
— ha proseguito Cortese — 
si lega a quello di una ri
strutturazione * della • Provin
cia. ridimensionata ad esem
pio in modo da poter coinci
dere con la somma di alcuni 
comprensori, o addirit tura di 
una trasformazione dell'attua
le provincia nella nuova logi
ca comprensoriale. 

Intervenendo ieri nel dibat
tito il de Prandini è andato 
più in là: ha affermato che 
« il nuovo ordinamento do
vrebbe prevedere modelli dif
ferenziati di Comuni e di 
Province, a seconda delle aree 
metropolitane o normali ». 
Le aree metropolitane oggi 
comprendono il capoluogo, i 
comuni della cintura, la pro
vincia: per - queste ' grandi 
aree, a giudizio di Prandini, 
si dovrebbe procedere alla 
suddivisione in Comuni la 
cu": popolazione non superi 
i 500 mila abi tant i ; l'unione 
di questi comuni costituireb
be il nuovo comprensorio. 
Una o più comunità montane 
ad.acenti, con i Comuni che 
vi ricadono, potrebbero co
stituire un altro tipo di com
prensorio, che verrebbe cosi 
a collimare con un nuovo ti
po di Provincia. Gli altri 
comprensori, comprendenti 
più comuni, potrebbero costi
tuire a l t re t tante Province o 
multipli di essa. 

I lavori si concluderanno 
nella matt inata di oggi. 

Forse dal 77 
l'anticipo 

delle iscrizioni 
nelle scuole 

J^U* ! Commissione--'Pubblica 
•Istruzione del Senato ha con
cluso. nella giornata odierna. 
la discussione sulle comuni
cazioni del ministro, relative 
ai problemi derivanti dalle as
segnazioni definitive di sede 
agli insegnanti della scuola 
secondaria immessi in ruolo 
in forza dell'articolo 17 del
la legge 477 del 1973 (gli or
mai famosissimi « diciassetti-
sti »). 

Rendendosi conto del mal
contento più volte manifesta
to dalla categoria e rispon
dendo alle critiche piovute sul 
ministero da ogni parte e nel
la stessa commissione (per 
il gruppo comunista ha par
lato il senatore Urbani), lo 
on. Malfatti ha indicato nelle 
conclusioni alcune misure te
se a migliorare la situazione 
all 'apertura del prossimo an
no scolastico. 

Per le discrasie esistenti t ra 
l'organico di diritto e la si
tuazione di fatto che si deter
mina ad ogni inizio di anno 
scolastico, il ministro propo
ne l'anticipazione delle iscri
zioni, facendo eventualmente 
svolgere gli esami di ripara
zione (per la fascia ove fos
sero conservati) in concomi
tanza con l'apertura dell'an
no scolastico. 

Per l'eccessiva mobilità del 
personaie si propongono li
miti alla presentabilità delle 

La campagna di tesseramento e reclutamento al PCI 

L'ESPERIENZA DI LAVORO 
DI DUE SEZIONI 

COMUNISTE NEL SALENTO 
La verifica di una forza che cresce in un costante legame con la società 
«Quantità» o «qualità» - La scelta dell'intervento tra le masse femminili 

domande di trasferimento, , 
con il ricorso all'assegnazione i le donne interessino c r.tan 

Dal nostro corrispondente 
* LECCE, 12 

Come ci si è mossi, quali 
iniziative sono state prese in 
provincia di Lecce nel cor
so delle dieci giornate di tes
seramento e di preseli usino 
al PCI per il 1977? 

A Carmiano, un grosso cen
tro agricolo a dieci chilome
tri dal capoluogo che intor
no agli anni Cinquanta ha 
visto ficnsòiine battaglie con
tadine, queste giornate sono 
state contrassegnate da un 
forte slancio Ideale e politi
co. soprattutto da parte dei 
compagni più giovani che 
hanno visto in questo lavo
ro un'occasione di dialogo e 
di contatto con l i gente, un 
momento di importante ini
ziativa politica. E al lavoro 
tradizionale, che era quello 
di andare a trovare ì com
pagni per portare loto la tes
sera spesso già «concita1), si 
sono preferiti la discussione 
e il dialogo. Sono state, per
ciò. organizzate assemblee 
con i contadini, gli operai, i 
giovani, le donne, gli artigia
ni e i commercianti, nel cor
so delle quali 6i è ampia
mente discussa la linea del 
nostro partito neTat tuale mo
mento politico. Ma i risultati 
del tesseramento non sono 
molto soddisfacenti: su 1(56 
iscritti nel 1976. in questi 
giorni ne sono stati ritesse
rati soltanto 28: reclutato 
un solo compagno. 

Non c'è. in questo risulta
to. l'effetto di una mancan
za di collegamento « stabile » 
fra Part i to e iscritti, un col
legamento che non si stabi
lisca solo in « grandi campa
gne » ma. al contrario, nella 
pratica politica quotidiana? 

«Questo risultato negativo 
— ci dice Vito Colonna, se
gretario della sezione, iscrit
to al partito dal 1974 — non 
ci scoraggia. Il nostro pro
blema non è solo quello di 
ridurre il rapporto elettori-
iscritti, ma quello di far 
emergere dalla discussione e 
dal dibatt i to nuovi compagni. 
di far fare alla nostra se
zione quel salto qualitativo 
di cui ha bisogno. In una si
tuazione politica così trava
gliata. in cui la gente chie
de al part i to maggiore impe
gno, non serve soltanto l'en
tusiasmo di pochi compagni: 
ci vuole una partecipazione 
attiva, una capacità di ana
lisi. di elaborazione e di in
tervento politico su tutt i i 
problemi ». « . , 

Nella Sezione « Gramsci » 
di Calimera, un comune del
la Grecia a sud di Lecce. 
l'esperienza è s ta ta diversa. 
e diversi, quindi, 1 risultati 
acquisiti. In una situazione 
differente da quella del PCI 
di Carmiano. con una sezio
ne che negli ultimi anni è 
divenuta punto di riferimen
to costante dei lavoratori, 
delle donne, dei giovani, il 
problema era quello di com
piere un grosso salto di quan
tità. di far capire alla pente 
l'importanza e la necessità 
di avere la tessera del PCI 
e di lottare insieme ai co
munisti. E il lavoro ha dato 
i suoi frutti: i compagni ri
tesserati sono 83 (il 73 per 
cento di quelli dello scorso 
anno) . 13 i reclutati, di cui 
10 donne. 

«Ma l'impegno maggiore 
della sezione — sostiene il 
compagno Salvatore Pazzi — 
è stato quello di chiamare 
alla lotta le donne di Cali-
mera. Degli organismi diri
genti di se/ione fanno parte 
quattro donne; ecco perché 
in queste giornate di tesse
ramento e di prcsel.tismo la 
nostra iniziativa por t ic i h i 
privilegiato il tesseramento 
femminile, e lo testimonia
no le dicci donne reclut ite. 
insegnanti e contadine. Non 
riteniamo che i problemi del-

un ampio e articolato dibat
tito sull 'attuale momento po
litico, a far capire ai lavo
ratori le ragioni dell'asten
sione comunista nel confron
ti del governo Andreotti, le 
Indicazioni del PCI per su
perare la f-r.si economica 
d i e attanaglia il paese. E rio 
è stato possibile anche per
ché poggiavano su una soli
da base. 

Il lavoro dei comunisti di 
Calmiera, ma anche di quel
li di Carmiano. continuerà 
nei pressimi giorni. A Ca!:-
mera saranno convocate riu

nioni di caseggiato che. co
me nell'ultima campagna 
elettorale, daranno la possi
bilità di raggiungere un nu
mero maggiore di donne e 
di esaminare con loro del 
problemi del paese. 

A Carmiano si continuerà 
a discutere, a spiegare, ad 
insistere sul valore dell'orga
nizzazione, a riannodare i 
contatt i con iscritti e sim
patizzanti. Anche qui risul
tati positivi non potranno 
mancare. 

Nicola De Prezzo 

Significatiti risultati 
anche nel reclutamento 

Ecco nuovi risultati della campagna di tesseramento e reclu
tamento al PCI per i l 1977. 

ROMA: la sezione Portuali di Civitavecchia ò al 100Qo con 
una media tessera di lire 10.000; le cellule Trastevere e S. Paolo 
degli aulolerrotramvicri ATAC sono ambedue al 70<?b con una 
media di lire 20.000. Sempre a Roma sono state costituite tre 
nuove sezioni: Lanciali! con G reclutati, Flaminio con 20 e Tevola 
(Vcl lc t r i ) . Anche Ira i rivenditori dei mercati rionali si sono co
stituite 6 nuove cellule. La FCCI del Villaggio Brcda ha raggiunto i l 
120°o con 4 reclutati e una media tessera di lire 4.000. Anche la 
cellula FIAT del Flaminio è al 1009Ó. La sezione di PIneto è al 
100°o con 12 reclutati, di cui 7 donne; la sezione di Zagarolo ha 
reclutato 1G compagni, 8 quella di Portonaccio (5 donne), 20 a 
Pielralata (di cui 8 donne), 10 a Nuova Tuscolana (5 donne). La 
cellula impiegati della direzione ATAC ha superato i l 100°ó. 

TORINO: la lederazione di Torino, con oltre 25.000 iscritt i, i 
al 53^0. con 1.500 reclutati; in città la percentuale degli iscritti è 
invece del 569a. La sezione Acritalia al 100?ò, Lingotto 11 C o ; 
Rivalla 7 5 % ; alla Olivetti 551 tesserati su 6G9. alla Pirelli 740 
su 914, alla Carello si è costituita una nuova sezione. 

LATINA: sono già stati tesserati 2.200 compagni con 130 re
clutati (considerate soltanto 45 sezioni); la sezione Santi Cosma 
e Damiano è al 100°o con 14 reclutati; la sezione di Lenola al-
l'85?o con 5 reclutati. 

FROSINONE: ritcsscrati olire 2.000 iscritt i; la sezione di Val-
lerotonda (nel Cassinatc) o oltre i l 1009ó; la sezione di Terclle 
al 7 0 % ; Fiuggi al 4 0 % con una media tessera di lire 8.000. La 
sezione di Ripi ha 40 iscritti su 90, con una media tessera di ol
tre 10.00 lire. 

Ancora sul congresso di LC 

Fine del mito 

provvisoria solo di fronte a 
gravi situazioni. Altri prov
vedimenti prospettati: modifi
ca delle regole relative alla 
formazione della cattedra-ora
rio; formazione biennale di 
graduatorie per aspiranti allo 
incarico: diversa procedura 
del contenzioso che permet ta 
la pubblicazione delle gradua
torie definitive non oltre 11 
mese di luglio. 

| to loro, ma per essere af
frontati adesrua?amente è ne
cessario che nella sn7 one vi 
sia una adeguata rappresen
tanza femm mie » 

Ma l'importanza del risul
tato. sostengono i comparili 
di Calimera. non sta solo nel 
successo del tesseramento In 
queste d.eci g.ornate. attra
verso il contatto con la 2-̂ n-
te, siamo riusciti ad apr.re 

Sull'Unità di mercoledì 
scorso abbiamo commentato 
con qualche interrogativo e 
qualche riflessione lo svol
gimento travagliato del con
gresso di Lotta continua. Gli 
interessati hanno risposto 
con una noiosa sequela di at
tacchi personali. Il primo 
giorno ne siamo stati oggetto 
noi direttamente. Il giorno 
dopo ne ha fatto le spese un 
commentatore del Quotidia
no dei lavoratori che ha osa
to entrare nel merito delle 
cose da noi scritte. Breve
mente osserviamo: il a perso
nale » forse è politico, ì'at-
tucco personale è sempre 
(senza forse) sostitutivo di 
argomenti politici momenta
neamente assenti. 

Detto questo, segnaliamo, 
della nota di risposta così 
lunga e così nervosa, una so
la frase, certo indicativa del 
problema di cui si discute: 
« resta il significalo di un ar
ticolo che sicuramente è sta
to scritto in risposta a una 
domanda politica ». Ecco, ap
punto: « ...in risposta a una 
domanda politica ». Bene, 
bravi. Lo avete capito. 

La crisi verticale d'orga
nizzazione, di identità politi
ca e di coscienza militante 
che ha traumaticamente dis
solto il congresso di Lotta 
continua ;io:i e un fatto pri
vato del suo gruppo dirigen
te. Gli inviti un tantino guit-
teschi lanciati da Sofri a 
n ndcre. piangere e capire » 
presuppongono in chi li in
tende raccogliere un minimo 
senso del ridicolo (per ride
re), del drammatico (per 
piangere) e dei reale (per ca
pirei: prcci<"i*nente i tre 
aspetti essenziali del congres
so che abbiamo cercato di 
mettere in rilievo. 

li ridicolo. Inststere *ul fat- I 
lo clic nel corso del congres
so si e parlato di politica o. j 
addirittura, si e scelta una | 
Zinca o un'ipctesi di risposta ' 

alla crisi capitalistica: beh. 
questo e senz'altro ridicolo. 
Sostenere che la politica del
le alleanze è una escogitazio
ne dei « revisionisti », che la 
giusta linea di classe consiste 
nell'unificazione del proleta
riato e ritrovarsi poi, in pie
no congresso, con sette par
titi per sette livelli retribu
tivi e tanti coordinamenti 
quante sono le categorie del
l'industria: questo anche è 
notevolmente ridicolo. 

Il drammatico. Confondere 
ambiguamente la crisi di una 
politica con l'isolamento e il 
ripiegamento individuale, pri
valo: questo conduce, né più 
ne meno, al riflusso dell'im
pegno militante, alla perdita 
secca di fiducia nella possi
bilità di costruire collettiva
mente le condizioni di una 
società nuova. 

Il problema reale. C'è una 
domanda politica, ina anche 
ideale ed etica, che il con
gresso ha fatto esplodere sen
za minimamente porre le ba
si perchè a questa domanda 
segua una risposta. C'è una 
crisi estesa, profonda, di tut
ta un'area che in questi anni 
non si è riconosciuta nella 
ispirazione storica, politica e 
culturale delle organizzazioni 
di classe, principalmente net-
la linea del Partito comuni
sta. Per parte nostra non in
tendiamo dare una risposta 
viziata da spirito settario e 
da boria di partito. Non. cer
tamente. una risposta liqui-
datoria. Al contrario, voglia
mo raccogliere e far frutta
re ciò che altri ha liquidato 
per miopia intellettualistica 
e per presunzione politica. E 
il nostro appello contro la 
dispersione delle idee e delle 
energie non e ragionevole. 
ma razionale. Non e l'offerta 
di un rifugio, ma il rifiuto di 
una fuqa. Non e la fine delle 
contraddizioni. E' la fine del 
mito. 

» * . 

Una stimolante iniziativa al la Facoltà di scienze di Roma 

Quando ricerca e didattica non si contraddicono 
Nelle nostre università si fa 

pochissima ricerca. Mancano 
i soldi e le s t rut ture. Ma af
fermarlo non cambia niente. 
se si dimentica che le poche 
ricerche che si fanno sono 
praticamente incapaci di in

sfanno. Durante quella ricer- . r-.no insieme per s jperare 
ca. ha scritto Walter Mara
schini. de] laborator.o di ma
tematica. gli insegnanti senti
rono l'esigenza di lavorare 
bene senza ricalcare gli sche
mi tradizionali. Ma. per quan 

cidere nella realtà perché i to cercassero di evitare una 
procedono per settori chiusi, 
incomunicabili. Da qui le ten
denze innovatrici che. nella 
disgregazione, lavorano per ja 
programmazione della ricer
ca, costruendo i collegamenti 
fra l'università e le forze in
teressate all'istruzione, 

Un esempio lo offre la fa
coltà di Scienze dell'universi
t à di Roma, che l 'anno scor
so ha costituito un raggrup
pamento didattico, coordinato 
dal prof. Giulio Cortini al qua
le si deve l'organizzazione del 
convegno sulla didattica svol
tosi a Roma nei giorni scorsi. 
Con i corsi delle 150 ore. ap
punto si è formato l 'altr 'anno 
questo gruppo di lavoro sul
l'Insegnamento della matema
tica che ha prodotto delle 
schede didattiche che saran
no utilizzate nei corsi di que-

ngida osservanza delle singo
le discipline, dovettero ricor
rere anche agli strumenti e ai 
concetti disciplinari. 

Solo che non si limitarono 
a quelli, come capita. invece. 
nella scuola e ne'.i'univers.tà. 
Perché questo? Evidentemen
te non è ancora possibile su
perare certe divisioni, se tut
to il sapere è diviso in set
tori. Quali sono i risultat.? 
Che l'università può tornire 
soltanto una preparazione set
toriale: se fornisce a un gio
vane la laurea in matemati
ca. non è in grado di pre
pararlo all 'insegnamento 

Allora perché non creare, 
nella stessa facoltà di Sc.en-
ze. un raggruppamento di cat
tedre (filosofia della scienza, 
s tona della scienza, didattica 
della scienza ecc.) che lavo-

tradiziona'.e settor.alizzazio-
ne: io sono uno scienziato e 
faccio solo lo scienziato? Lo 
ha proposto Lucio Lombardo 
Radice, professore di mate
matiche compirate . nelle con
clusioni del convegno sulle ri
cerche didattiche. Con queste 
nuove cattedre, ha osservato 
Lombardo Radice, si attue
rebbe la interdiscipl.nan'A di 
cui t an to si parla, si dareb
be lavoro a tecnici laureati 
e no. e si potrebbe stabil.-
re un rapporto costante con 
la scuola, altre forze. 

Quanti insegnanti sono in 
crisi perché si dibattono tra 
il vecchio ruolo e la speri
mentazione didattica, t ra 1' 
improvvisazione e la frustra
zione? Quanti fanno marcia 
indietro nella didattica tradi
zionale. noiosa ma conosciuta, 
per poi ammettere che fra 
correzione di compiti, consi
gli di classe d'interclasse ec
cetera il tempo per l'aggior
namento non si trova mai? 

Per evitare tutto questo al 

futuri insegnanti Lombardo | fra zìi adulti. Quando un ra-
Radice ha suzgento che nel
l'Università 1 p.oni di studio 
siano realizzati in collabora
zione con zìi insegnanti e che 
al terzo anno venga istituito 
un concorso — con obbligo 
di frequenza — per un nume
ro limitato di posti per una 
laurea abii . tante: si attuereb
be così una programmazione 
dellinsearnamento e una pre
parazione didattica senza in
trodurre il numero chiuso. 

Sull'mterdLscipl.riama ha 
parlato -.1 prof. Paolo Guidoni 
delì 'Ist.tuto di fisica riferen
do sul convegno di Malente 
nella Germania occidentale 
organizzato da 12 paesi sulla 
cooperazione europea per la 
p^da^og-.a delle scienze. In 
quel convegno dopo una ana
lisi delia situazione internazio
nale si è stabilito di indiriz
zare la ricerca sull'educazio
ne sc.ent'.fica a tut t i i livelli 
di istruzione e sulla com
prensione della conoscenza 
scientifica non solo a livello 
di età evolutiva ma anche 

gazzo non e (motivato» ver
so la fisica ci si dovrebbe 
chiedere innanzitutto perchè 
la società ncn è « motivata » 
verso la fisica. Poi che tuo 
fa la eente di concetti scienti
fici anche più elementari? 
Nel convegno di Malente si è 
affrontato il problema dell'in-
terdisciplinar.tà. 

Ma di ricerca e di interdi-
scip'.inantà che cosa pensano 
gli esperti della Pubblica I-
struzione cosi zelanti nell'or-
ganizzare corsi di aggiorna
mento frequentati senza gran
di risultati da pochi insegnan
ti? Fino a oggi hanno posto 
un aut-aut: i professori di 
ruolo vincitori di borse di stu
dio se decidono di fare anche 
ricerca, seno sospesi dall'in
segnamento. 

Il convegno della facoltà 
di Scienze di Roma ha Invece 
dimostrato l'assurdità di que
sto contrasto fra aggiorna
mento e insegnamento. 

Rita Trìpodi 

http://r-.no
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Il convegno di Firenze 

Le sorprese 
di Palazzeschi 

Avanguardia e tradizione, evasione ed ever
sione nella ritornante polemica sullo scrittore 

Vendetta postuma di Aldo 
Palazzeschi. E* successo du
rante il convegno di studi che 
gli hanno dedicato, dal 6 al-
l'8 novembre, il Gabinetto 
Vieusseux e l'Università di 
Firenze. Regista del palio pa-
lazzeschiano è stato Lanfran
co Caretti. 

Lo scrittore fiorentino è ap
parso. alla fine delle tre gior
nate. come « un grande gat
to molto sornione di cui era 
difficile prevedere le mosse » 
(Luzi), inafferrabile come il 
fumo di cui è costituito il 
suo Perelà; altri (Sanguineti) 
hanno giustamente richiamato 
il saltimbanco come vivente 
metafora dell'artista mo
derno. 

Conservando l'immagine di
remo che la critica chiama
ta a descriverlo ha faticato 
molto a seguire le movenze 
del suo personaggio ed ha 
denunciato, in una parte più 
e meno altrove, i suoi anti
chi e recenti malanni reuma
tici. Le capriole di Palazze
schi hanno spesso scoperto 
quanto di buffo si nasconde 
in una critica letteraria clic 
voglia essere troppo « istrui
ta ». che aspiri al sistema 
tranquillizzante e deduttivo. 
« La mente umana ama il 
tipico, ama riconoscere piut
tosto che conoscere », ha det
to con piglio polemico Luigi 
Baldacci. Continuamente in
sidiosa poi la tentazione di 
trovare nella poesia e nella 
prosa di Palazzeschi la con
ferma di una letteratura capa
ce di spiegare tutto con tre
menda serietà, chiamando in 
causa, a difesa delle proprie 
analisi, mezzo secolo di lettera
tura mondiale. Al che giusta
mente. con metodo ariostesco. 
Caretti provvedeva eli conti
nuo a smorzare i toni, fissan
do per il pubblico straripan
te i più autentici flashes su 
Palazzeschi. 

Molti di questi concetti era
no presenti, a saperceli ve
dere. sia nella distaccata e 
scettica prolusione di Monta
le, sia nell'elegante e finissi
ma chiusura di Mario Luzi. 
Quest'ultimo ha perfettamen
te definito Palazzeschi come 
il poeta incapace di ogni mito
logia letteraria, * non troppo 
integrato nella sua operazio
ne » di scrittore: da una par
te * si dissocia dalla menzo
gna e dall'ipocrisia del mon
do ». dall'altra * non tro
va nell'epoca moderna altra 
possibilità di associazione ». 
Non quindi adesione allo spi
rito di casta deffli intellettua
li dell'avanguardia (né Mari-
netti. né Soffici e Papini). 
come hanno sottolinealo con 
forza Asor Rosa e Sangui
neti (in polemica con De 
Maria), ma più in generale 
« la disposizione a servir
si delle ditte culturali come 
veicoli per facilitare il pro
prio cammino» (Raldacci). 
prima e dopo il periodo futu
rista. 

Ecco che allora acquista un 
senso del tutto particolare la 
tesi di Sanguineti, ribadita 
per l'occasione, di un Palaz
zeschi giovane come « quinta 
colonna del crepuscolarismo 
all'interno del futurismo »: 
crepuscolare è colui che so
stiene l'equiparazione del poe
ta con il mondo, il suo negar
si come diverso, come impera
tore letterato al di sopra del
la vita. Lo stesso Luciano De 
Maria, c.ie è stato un attento 
lettore delle prime poesie. 
aveva molto bene individua
to dai Cavalli bianchi (lflO.i) 
ai Poemi (1909) la costante 
di un atteggiamento « fuori 
della storia >. l'esaltazione di 
uno stato di inerzia e di con
templazione come rifiuto del 
presente da parte dello scrit
tore che si oDpone al tem
po produttivo della ascenden
ti* « civiltà » industriale. Solo 
che dopo tra De Maria e San
guineti è scoppiata, a più 
riprese, l'inevitabile polemica 
sul mutamento che avr^hb? 
Introdotto l'adesione al futuri 
smo. Nella contesa sono in-
tevenuti in tanti, con cita
zioni interminabili e con pro
poste di annessione di Palaz
zeschi all'impero avaneuardi-
sta europeo, non escluso il 
dadaismo. Interessante comun
que. anche se sopravvalutata. 
l'intuizione di Fausto Curi che 
ha parlato di un rapporto do
cumentato tra La gaia scìen-

Da stamani 
aperta 

la mostra 
di Derain 

Ha avute luogo a Roma 
(nt i saloni dall' Accade
mia di Francia) la «ver
nice » della mostra di An
dré Derain (1884-1954). 
uno dei pittori francesi 
più sensibili alla lezione 
degli impressionisti. Tra 
le opere più importanti, 
raccolte nella mostra. € i l 
suonatore di f lauto» e 
€ Vue de Martigue ». • Le 
calvaire» e una serie di 
r i tratt i . La mostra, che 
s a r i aperta al pubblico 
dalle 10 di questa matti
na. chiuderà il 23 gennaio. 

za di Nietzsche e il « princi
pio di piacere » che è in Pa
lazzeschi. In ogni caso San
guineti. con straordinaria 
freschezza e lucidità, ha ri
portato la discussione all'in
terno dei testi, maneggiando 
con palazzeschiana leggerezza 
L'Incendiario. 

Quella lettura è stata gioca
ta sull'opposizione fra i due 
Palazzeschi: quello che bru
cia le carte vecchie della let
teratura e della vita nel ca
minetto appartato e autoriz
zato della poesia; quello che 
rimedia alla troppo audace 
eversione carnevalesca con la 
grande chimera, con la re
gressione nel suo « bel ca
stello ». Sublime e bestiale 
ad un tempo, evasione ed 
eversione: Perelà uomo di fu
mo e Incendiario, 

Al « doppio v di Sanguineti 
faceva ancora eco il doppio 
di Luzi che collocava Palaz
zeschi a compiere i suoi mo
vimenti di disubbidienza su 
un fondale assolutamente neu
tro, tanto da tradurre il suo 
gioco di massacro in atto di 
ludibrio verso se stesso, fi
no alla autocommiserazione 
ironica. 

Ma la formula rischierebbe 
di rimanere astratta e tutta 
affidata all'esercizio spiritua
le di Palazzeschi, se non si 
fosse anche tentato di veder
la in opera nel corso di al
cuni degli snodi fondamentali 
della carriera dello scrittore. 
Che egli abbia aderito al par
tito della vita piuttosto d ie a 
quello delle diverse mitolo
gie letterarie (dal futurismo 
al ritorno all'ordine alla neo-
avanguardia) non significhe
rebbe molto se tale soggetti
vismo libertario non venisse 
spiegato anche con la storia. 
Altrimenti lo stesso passag
gio dall 'avanguardia alla tra
dizione, operato nel periodo fra 
le due guerre, rimarrebbe da 
taluni considerato come « un 
ritorno a vocazioni profonde 
e ineliminabili » non meglio 
precisate. Lo ha avvertito 
mollo bene Alberto Asor Ro
sa chiamato ad analizzare un 
libro di capitale importanza 
come i Due imperi... man
cati. Il contatto con le noti
zie (se non con la realtà) 
della miseria di guerra, l'im
magine di « uomini laidamen
te carnali » proiettata dal 
fronte, rappresentano una ri
conferma dei limiti della let
teratura cosi come era stata 
vissuta e teorizzata negli an
ni delle avanguardie. E Pa
lazzeschi. che da quelle ideo
logie della palingenesi era 
stato parzialmente lontano. 
accetta ancora una volta la 
lezione della vita (e della 
morte): non tanto da fare af
fiorare il patetico, ma abba
stanza per liquidare definiti
vamente l'utopia di Perelà. 
Se negli anni giovanili il so
gno era in primo piano e in 
seconda linea si trovava il 
mondo reale grottesco, ades
so le prospettive, con un mo
vimento focale, si sono rove
sciate. « Il grottesco da que
sto momento in poi non è 
più l'animosa esaltazione del 
nulla, ma la coltre pudica sot
to la quale l'umanità soffe
rente si sforza, attraverso ca
dute e cadute, di riemergere 
e di riaffermarsi » (Asor Ro
sa) . 

Nascono allora i « buffi > 
di Palazzeschi (su cui ha in
sistito. anteponendo il narra
tore delle novelle al roman
ziere. un polemico interven
to di Giansiro Fer ra ta ) . 
ma nasce anche il collezio
nista di stampe e di memo
rie: il ricordo desili anni pre
cedenti al 1314 diventa per 
Palazzeschi, come per altri 
scrittori dell'epoca * imperia
le » della letteratura, la nuo
va veste do! sogno utopico di 
Perelà. L'esercizio acrobati
co dello scrittore clown con
tinua. ma il filo è sospeso in 
un'aria meno favorevole, il 
bilanciere clic lo tiene fatico
samente diritto porta due ag
geggi logorati dall'uso. Da 
una parte il cannocchi?!e rt>-
\esciato con cui si guarda la 
giovinezza (l'immagine è di 
Contini a proposito delle ulti
me poesie) e dall 'altra l'in
ventario logoro del presente. 
contenente una lingua e un 
sistema letterario che sono 
massificati, agibili con diffi
coltà. Usando questi due f r u 
menti. egli gioca con il kit
sch del secondo (nei roman
zi del secondo dopoguerra) 
oppure si abbandona con cau
tela al fascino del primo (le 
ultime poesie). E ' quando ri
prende l'equilibrio assoluto. 
senza protezioni e nel vuoto, 
libero dal supporto troppo 
greve della memoria o dal 
linguaggio presente e codifi
cato. che gli riescono le più 
felici drlle capriole: ritrova 
l'autonomia asintattica delle 
origini e compone soprattut
to Stefanino. 

E' in questa soggettiva in
dividualità. in questo sforzo 
di indipendenza da ogni con
formismo linguistico e da ogni 
mitologia ideologica che Aldo 
Palazzeschi, scrittore soprav
vissuto del primo novecento. 
parla ancora al nostro diver
sissimo presente. 

Siro Ferrano 

I giovani tra disoccupazione e d eqimiificazione 
. * . : * ; * • 

SE CERCHI UN LAVORO A TORINO 
/ V.. 

Nelle grondi aziende manca un normale ricambio di manodopera; lauree e diplomi garantiscono sempre meno sbocchi professionali - La 
figura dell'apprendista - Orari fuorilegge, assunzioni senza libretti, infortuni nascosti, giungla delle paghe - Fabbriche che «vivono lo 
spazio di una o due commesse » - Interviste-lampo davanti a Mirafiori - Si importano tecnologie, « si copiano e si rubacchiano invenzioni » 

Dal nostro inviato 
TORINO, novembre 

In un polo del « triangolo 
industriale ». quale posto han
no i giovani? All'Ufficio di 
collocamento in queste setti-
viane si registra un sensibile 
aumento delle " iscrizioni di 
laureati e diplomati (le nuo-
ve leve in cerca di prima oc
cupazione in agosto risultava
no 12.252 a Torino e provin
cia, più di 20.000 in tutto il 
Piemonte, un terzo degli 
iscritti), oltre che di casalin
ghe. Contemporaneamente, si 
è visto un cartello della Fiat 
con proposta di assunzioni, 
tranne che per diplomati, lau
reati, donne e giovani sotto 
i 21 anni. C'è dunque una vo
lontà di « invecchiare » da 
parte dell'industria, e c'è la 
crescita della disoccupazione 
femminile e intellettuale. Per 
capirne i motivi, almeno al
cuni, occorre dipanare una 
complicata matassa. 

In un colloquio con l'asses
sore al lavoro della Regione 

} Piemonte, Gianni Alasia, .si 
j parte dagli apprendisti. Sono, 

in questa regione, 78.978 
(50.509 ragazzi, 28.469 ragaz
ze), « un'altra Fiat »; a To
rino e cintura raggiungono la 
cifra di 55.175. quasi pari a 
quella degli studenti medi del
la stessa età. A giorni il Con
siglio regionale discuterà una 
indagine — preparata nell'am
bito del dibattito e delle pro
poste sull'occupazione giova
nile — dalla quale risulta che 
il 31 per cento di questa mas-

j sa sotto i cent'anni, cioè 
i 27.000 ragazzi, sarebbe in pos-
i sesso della sola licenza ele-
! mentore. Non hanno nemme-
j no quella trentasei su cento 
] degli apprendisti occupati nel-
| le aziende artigiane, che so-
I no più della metà del totale 
I (64 per cento). 
i Da un lato quindi la fatico-
I sa arrampicata verso il di-
i ploma e la laurea sempre 

meno garanti di sbocchi prò-
I fessionali; dall'altro, una fe-
j roce selezione scolastica e so-
1 ciale che colpisce soprattutto 

i € figli dell'ondata immigra
toria ». i ragazzi del Sud, con 
un loro ripiegamento forzato 
nelle boite. a bottega. E' il 
il primo sintomo — dice l'as
sessore — della mancanza di 
un normale ricambio di ma
nodopera nelle grandi aziende 
(il turnover) e in fondo è 
anche una prima smentita a 
chi dà per scontato che i 
giovani rifiutino il lavoro ma
nuale. L'apprendista, secondo 
la legge, è una « figura mi
sta >, a metà tra studio e 
lavoro. Nella realtà è spesso 
un'altra cosa. Gianni Alasia 
rileva che l'apprendistato, se 
rappresenta uno dei momen-

i ti di qualificazione e di av
viamento al lavoro dei gio
vani so]>raiutto nell'artigia
nato. nasconde per altro in 

i molti casi condizioni di sfrut
tamento, a un passo dal la
voro nero, e l'insicurezza del 
posto di lavoro, a un passo 
dalla disoccupazione. 

« La gente dice: i ragazzi 
oggi studiano tutti, non è co
me una volta... i giovani e 

gli operai hanno tropm pre
tese... Se uno ha voglia di 
lavorare non gli manca nien
te... E' davvero così? Nelle 
boite. nei garage, nei nego
zi, le cose non stanno co
sì »: il tema è ripreso da un 
numero unico di Esperienze 
sindacali, notiziario FLM di 
Torino, con cifre, tabelle, do
cumenti che contestano luoghi 
comuni e pregiudizi confer
mando la gravità del feno
meno. Sentiamo alcune voci, 
di questi apprendisti così di
spersi da un capannone al
l'altro. così difficili da orga
nizzare e perfino da censire. 
A Carmagnola, in particolare, 
dove per due anni Ita lavo
rato in questa direzione un 
* gruppo GlOC » (giovani ope
rai cristiani) sintetizzando la 
ricerca in un opuscolo, con 
la consulenza di un rappre
sentante della FLM. 

Si denunciano orari fuori
legge. assunzioni senza libret
ti. infortuni nascosti. « giun
gla delle paghe* (da 40.000 
a 160.000 lire al mese, alcu-

ATENE — Una veduta generale dell'Acropoli 

L'inquinamento atmosferico colpisce il patrimonio archeologico di Atene 

L'Acropoli smontata 
Cinque delle Cariatidi che sorreggono il frontone dell'Eretteti saranno sostituite da copie e tra
sportate in un museo - Analoghe misure per il Partenone - Occorrono cinquanta milioni di dollari 

Le Cariatidi avvolte nel ges
so. il Par tenone e l"Eretteo 
nascosti dietro enormi castel
li d'impalcature. Gli scienzia
ti greci, con i fondi dell'UNE-
SCO. s tanno smantellando !a 
Acropoli, per salvarla dalla 
morte. L'inquinamento atmo
sferico e il traffico degli ae
rei che sorvolano ogni due 
minuti la roccia sacra della 
Acropoli, hanno recato più 
danni in questi ultimi t renta 
anni che non le intemperie 
naturali di 25 secoli agli splen
didi marmi di Fidia. Non me
no gravi sono i danni provo
cati da: due milioni di visi
tatori che ogni anno vendo
no ad ammirare queste me
raviglie dell 'arte classica. 

Fra qualche set t imana, le 
cinque Cariatidi che sorreg
gono con grazia il frontone 
dell'EretteoT non potranno più 
vedere il cielo dell'Attica, una 
volta limpido e azzurro, oggi 
purtroppo nascosto da una 
plumbea cappa di smog che 
pesa sulla capitale greca. Ate
ne. col Pireo e i sobborghi. 
rappresenta un immenso ag
glomerato urbano, cresciuto 
nel dopoguerra nel caos più 
ùassoluto. dove vivono circa 
tre milioni di greci su un to
tale di poco più di nove mi
lioni. quanti sono oggi gli a-
bitanti del paese. 

Le cinque delle sei vergini 
ateniesi sa ranno dunque so
stituite. come - la sesta (di 
cui l'originale era s t a to por
ta to all'inizio del secolo scor
so da lord Elgin al British 
Museum di Londra), da co
pie in terracotta. Gli origi
nali verranno trasportat i nel 
museo dell'Acropoli: per ora 
in quello vecchio che sorge 
accanto al Partenope, più tar
di. in quello nuovo che verrà 
allestito ai piedi della colli
na. nell 'attuale caserma di po
lizia di Makriyannis. 

Anche queste cinque copie 
saranno fornite dal British 
Museum. Scienziati di tut to 
il mondo s tanno sperimentan
do una sostanza con la qua
le si possano «rivest ire» 1 
marmi originali e riportarli 

ti loro posto, senza ulteriori 

pericoli di « morte per inqui
namento» . 

Per sostituire le Cariatidi. 
sarà però necessario smon
tare gran parte dell'elegante 
t e m p o di stile ionico costrui
to alla fine del V secolo a.C. 
e consacrato ad Atena ed a 
Poseidone Erettéo. Si t ra t t a 
di una operazione estrema
mente difficile, dato che le 
Cariatidi reggono il soffitto 
del tempio. Si dovrà quindi 
asportare insieme alle s ta tue 
anche il frontone di cui fan
no parte integrante. 

Analoghe misure d: salva
taggio si s t anno adottando an 
che pzv i mir in i del Parte
none. dove risultano partico
larmente danneggiate le scul
ture del fregio occidentale «!" 
unico rimasto, gli al tr i furo
no portati via. e si trovano 
oggi in vari musei» che raf
figurano Cecrope. il re miti
co di Atene mezzo uomo, mez
zo drago, e la figlia, chiama
ta Pàndrosos. trasferiti nel 
museo dell'Acropoli. Entro la 
fine di novembre dovrebbe 
essere asportata anche la sta
tua della ninfa Calliroe. 

Assai più complessa si an
nuncia la rimozione dello Zoo-
foro. i» lato orientale del tem
pio di Atena Nike, raffigu
rante un convegno degli dei. 
Si t ra t ta , quindi, anche qui 
d: smontare e rimontare un 
intero lato del Partenone. Il 
frontone verrà sostituito da 
copie in terracotta fornite an
ch'esse dagli inglesi. 

Intanto, sia le Cariatidi, sia 
Io Zooforo, sono provvisoria
mente protetti dalle piogge 
con tettoie di legno, mentre 
proseguono i rilevamenti to
pografici e la costruz ;one di 
calchi alla scala d: 1:10 e di 
l i 100 e gli studi preliminari 
che permetteranno d; effet
tuare lo smantel lamento dei 
monumenti senza danni. Que
sta delicata operazione, insie
me agli altri lavori di re
stauro e di salvataggio della 
collina sacra di Pericle e dei 
suoi meravigliosi tesori art i
stici verrà a costare sui 50 
milioni di dollari (poco me
no di 50 miliardi). Rispon
dendo all'appello del ministro 

greco della cultura Trypanis. 
l'UNESCO ha già stanziato 
due milioni di dollari. Una 
par te del casto del salvatag
gio dell'Acropoli verrà paga
ta inoltre dai turistii i bi
glietti di accesso passeranno 
dalle at tual i 30 a 50 drachme. 

Verrà anche restaurato e 
nuovamente adibito alla rap
presentazione dei classici, il 
teatro greco di Dionisio che 
con i suoi 17 mila sedili di 
marmo segna l'accesso alla re 
eione sacra dell'Acropoli. 

Anche la via sacra deils 
P a r m e n s e , che ne", periodo 
class.co serv.va quale v.a d. 

Accordo 
fra editori 
e scrittori 

Dopo un anno di incon
tr i tra le delegazioni del 
Sindacato nazionale scrit
tori . del Sindacato libero 
scrittori italiani e dell'As
sociazione italiana editori 
si è giunti ad un accordo 
sui nuovi principi contrat
tuali per la disciplina dei 
contratti di edizione fra 
scrittori e editori. 

I punti dell'accordo, che 
modificano notevolmente 
le norme contrattuali f i 
nora applicate, sono i se
guenti: diritto di adatta
mento radiofonico, televi
sivo. cinematografico e 
teatrale; diritto di opzio
ne; termini contrattuali; 
controllo delle copie stam
pate; compenso spettante 
all'autore; trasferimento 
dei diritti sull'opera nella 
sua interezza; svendita e 
macero. I l documento è 
stato siglato nella sede 
della presidenza del con
siglio dal presidente del
l'Ai E Merlin!, da Da Ja-
co e Piccioli per il Sinda
cato nazionale scrittori • 
da Orisi e Grasselli per il 
Sindacato libero. 

accesso all'Acropoli e partiva 
dal vicino cimitero del Ke-
ramikos. sìa per essere re
s taura ta . Larza da tre a quat
tro metri, ouesta s t rada por
terà ;n modo «controllato» : 
milion. di visitatori nei pres
si de! Partenone. dell'Eretteo. 
de: Propilei e degli altri mo
numenti . senza permetterne 
l'accesso. Si spera cosi di sal
vare la . -""-f ic ie rocciosa del
la collina e anche la sua sta
bilità. 

Gli studi in merito com-
p.uti per iniziativa del mini
stero della cultura ellenico 
prevedono la chiusura di de
cine di discoteche e locali 
notturni eh? pullulano oggi 
nello storico quartiere di Pla-
ka che ospitava, fino a cento 
ann i fa. i 20 mila ab. tant i di 
Atene. Il quartiere di Plaka. 
la parte p.ù vecchia della ca
pitale e la più frequentata 
dai turisti nelle sere d'estate. 
riacquisterà forse il suo aspet
to di semplice borgata otto
centesca, senza insegne lumi
nose al neon e assordanti 
suoni di claxon 

L'opera più diff.cile rima
ne comunque l'eliminazione 
dell ' inquinamento atmosferi
co e il divieto di una parie 
del traff.co nel centro storico 
di Atene, senza di che tutt i 
i lavori d: restauro e di sal-
v a t a e g o dall'Acropoli e de-
ci: altri monumenti TÌOTÌ so
no che nv.5ure a metà. Basti 
pensare che il b :oss:do solfo
rico che inquina l'aria e cor
rode il marino, ha provocato 
alterazioni irreparabili ai mo
numenti d:l cimitero di Ke-
r a m k o s Una recente lezee 
governativa obbliga ì proprie
tari d. abitaz.oni e le fabbri
che. ancora numerose intor
no all'Acropoli, a trasforma-
re il sistema d: riscaldamen
to a nafta. A poche centinaia 
di metri in linea d'aria si al
lineano lungo la strada che 
parte dall'Acropoli ed arriva 
al Pireo decine di industrie. 
fabbriche di ogni tipo fino 
alla centrale del gas della ca
pitale. fortunatamente in VÌA 
di demolizione. 

Antonio Solare 

ni casi-limite di paga oraria 
sulle 100150 lire), perfino la
voro minorile. Vengono in lu
ce ambi-nti ottocenteschi 
(una gran quantità di fumo 
delle saldatrici, e poi c'è la 
vernice, d'inverno si verni
cia dentro e si respira ver
nice); di pericolo (un giorno 
è caduto un fascio di ferro... 
un jalto e l'operaio non si 
è fatto niente, bastava un se
condo e diventava liscio co
me una cartolina); di infra 
zione dei contratti (un aspi
rante tipografo dopo anni e 
anni di attesa cinese, con al
trettanta amara ironia, so è 
previsto il capolavoro per 
passare operaio). 

Una ragazza (con licenza di 
segretaria d'azienda) descrive 
il « maglificio » nel seminter
rato della villa dei padroni: 
al lavoro 17 donne, 3 uomini, 
5 apprendeste a 80.0000 lire al 
mese, più 3 operaie non in 
regola con i libretti a 70.000 
lire al mese (una di esse è 
maestra). Aggiunge di esser
sene andata — per entrare in 
una filatura, sempre come ap
prendista ~~ e di aver poi sa
puto che il reparto « taglia cu
ci » è stato messo in cassa 
integrazione a zero ore e che 
il lavoro è stato dato a do
micilio. Comincia così a de
linearsi quella che un com
pagno chiama la $ piramide», 
ossia il decentramento produt
tivo che parte dalla grande 
azienda e si dilata in appal
ti. subappalti, lavoro preca
rio, lavoro nero (ormai giun
to nelle case della piccola 
borghesia, l'impiegato con 
moglie e figli alle prese con 
il montaggio di tergicristalli 
e interruttori, con il cablaggio 
dei cavi elettrici, con un ma
teriale da fabbrica che ogni 
domenica un camion riporta 
all'origine). 

Impianti 
« a termine » 

Un'area della popolazione 
attiva — commenta Fausto 
Bertinotti, segretario regiona
le della CGIL — è confinata 
lì, in quella che non è una 
sacca di arretratezza, ma un 
elemento organico a proces
si anormali di ristrutturazio
ne settoriale e territoriale. 
In provincia di Alessandria, 
per esempio, sembrano quasi 
esserci più capannoni che ca
se. sono fabbriche vaganti. 
botteghe che « vivono lo spa
zio di una o due commes
se ». Dentro, i giovani, con 
un'attività a termine perchè 
termina l'azienda. Queste for
me, che evadono il costo del 
lavoro e creano elastici'.) del
la forza-lavoro, sono sempre 
più diffuse, si insinuano per
fino negli appalti dati dalla 
grande azienda per una pro
duzione sofisticata come la 
progettazione: appalti di pez 
zi di progettazione, appunto. 
Barlumi, elementi di spiega
zione del perché il laureato 
o il diplomato trovi le porte 
della grande industria sbar
rate. Non sempre, però. 

Riposto il titolo di studio 
nel cassetto, mantenuto il se
greto come se si trattasse di 
una colpa, il giovane può an
che varcare i cancelli della 
Fiat, a patto che si acconten
ti del lavoro meno qualificato. 
quello in linea. Lo conferma
no operai bloccati a caso e al 
volo, nel frenetico momento 
del cambio di turno davanti 
ai cancelli della Mirafiori. 
* In linea con me c'è un geo
metra %, dice uno; « nel mio 
reparto un altro diplomato. 
lui non lo dice ma si è sa
puto ». aggiunge una seconda 
voce: e una terza commen
ta: « il diploma oggi non aiu
ta ad andare al lavoro >. Il 
turn-over c'è o non c'è? E' 
vero che restano vuoti i \y> 
sti perchè da un lato manca 
la manodopera specializzai': e 
dall'altra i giovani rifiutano 
la fatica dequalificata, il la
voro manuale? 

Un trentenne avalla questa 
ipotesi, sbrigativamente: il la 
VOTO c'è sempre — afferma 
— per chi ha voglia di la
vorare. Ma gli altri — volti e 
inflessioni sopratuUo del Sud. 
ma anche di Cuneo, di Alba 
— lo contraddicono. « Da an
ni ormai i vecchi se ne van
no e non vengono sostituiti 
nella stessa misura, tanti fuo
ri. altrettanti dentro r. t Se si 
vede qualche nuovo assunto. 
e per raccomandazione alla 
italiana ». o è « soprattutto al 
le linee, dorè vengono prefe
riti i giovani forti, sani e 
particolarmente miti » (viene 
usata un'espressione più cru 
da, ndr). E' quarto confer-

! mano i sindacalisti, parlando 
di un blocco del turn over 
quasi generalizzato e aggiun 
gendo che per le linee, alla 
Fiat e altrove, c'è selezione, 
eccome: le richieste di lavo-

; ro superano i posti offerti. 
quindi ci sono i giovani che 

i si rassegnano al lavoro de-
i qualificato, come ci sono 
| quelli che finché possono rc-
| sistono. Forse sarebbero più 
\ disposti, questi ultimi, a ri

qualificarsi in vista di un fi-
! ne preciso, che a cedere: è 

moderna una società dove 
scuola e mercato del lavoro 
non s'incontrano e non si fon
dono? 

Ancora interviste-lampo al
la Mirafiori. Due « matusa » 
(così si definiscono) della fon
deria segnalano l'aumento de
gli straordinari e dei ritmi; 
uno si chiede « dove an:'.rà a 
sbattere » il figlio, che sta 
per diplomarsi; un altro af
ferma: « non è più come una 
volta, che bastava venir su 
da Calabria e Sicilia per tro
vare un posto p. La sua espe
rienza è stata questa, nel '70. 
quando aveva vent'anni. E' 
arrivato da Bagnara (Reggio 
Calabria), dove * lavoravamo 
nei campi, venivano a dirci 
il tuo futuro è in fabbrica e 
noi via, lasciando andare in 
malora l'agricoltura ». * Que
sta è una crisi politica, di 
tutto — riflette — bisogna ro
vesciare la corsa alle mac
elline e alle fabbriche, dare 
di die vivere anche sulla ter
ra. Intanto — conclude con 
aria pratica — ho avvisato gli 
amici di Bagnara di non muo
versi più ». 

Anche da queste conversa
zioni casuali emergono dun
que le grandi questioni na
zionali aperte, laceranti. 

Indaghiamo su altre « pi-
ste v. per scoprire altri mo
tivi nascosti dietro l'emargi
nazione dei giovani. Non esi
stono gli specializzati, che 
diano il cambio agli anzia 
ni? Per Michele Taor. del
l'artigianato di Torino ade
rente alla CNA, l'industria li 
trova nel suo settore: egli dà 
un giudizio nettamente positi
vo (accenti e valutazioni di
verse dei fenomeni si trova 
nti un po' dappertutto, è un 
momento di dibattito nel mo
vimento) dell'apprendistato 
reale, quello cioè dove teo
ria e pratica si integrano, 
dove la trigonometria — ma 
quanti l'hanno studiata? — si 
applica « per spostare la con
tropunta di un tornio». (E 
qui si parla di crediti agli 
artigiani, dei posti di lavoro 
in più che possono offrire, a 
parità di investimenti con la 

. industria, si apre insomma 
un altro capitolo...). 

Sondaggio di opinioni alla 
FLM. Antonio Buzzigoli. uno 
dei segretari provinciali, im
provvisa una specie di tavo
la rotonda interpellando al
tri compagni, settore per set
tore. Il dato generale è che 
Torino ha una struttura pro
duttiva caratterizzata — esclu
so il settore delle macchine 
utensili, super specializzato — 
da quella che si chiama una 
tecnologia matura, con una 
qualificazione non altissi
ma. L'offerta di lavoro spe
cializzato risulta minima, 
« del tutto ininfluente sulla 
massa », anche se « il padro
nato fa della filosofia su un 
operaio che al momento non 
riesce a trovare ». Lo pro
va tra l'altro il fatto che la 
stessa scuola Fiat non ha più 
i tempi lunghi né sforna i 
tanti tecnici di un tempo: si 
limita a preparare di volta 
in volta un certo numero di 
elettricisti a tecnici di offi
cina, quello che serve via 
via. E intanto le scuole per 
periti aeronautici non garan
tiscono più il lavoro, cosi co
me le scuole di cui è stata 
promotrice la Confindustria. 

Mancano 
gli investimenti 
Parlando di HIV SKF (sigla 

die designa una multinazio
nale) e di autocarrozzeria e 
di altri settori, fino alla In-
rìesit (ovvero manodopera 
prevalentemente femminile, e 
azione sindacale che guarda 
insieme al nord e al sud) si 
constata che il nucleo di ope
rai specializzati si è ristret 
to, che il livello complessivo 
di professionalità, di qualifi
cazione della classe operaia 
scende. Non è questione solo 
di automazione (i robot nelle 
macchina utensili, per esem
pio, una serie di operazioni 
guidate, foratura, saldatura): 
il nodo non è li, sarebbe un 
errore fatale riprendersela 
con le macchine. Mette in 
guardia da questo equivoco 
anche un consigliere regiona
le, Luciano Rossi, e sinda
co di Grugìiasco. che parla 
della possibilità di adoperare 
i tecnici in messa in certe 
fabbriche ad alta tecnologia, 
se non fossero così rare. 

No. d punto è che si è ri
stretta la ba*e produttiva, che 
mancano gli investimenti, che 
non c'è sviluppo di settori 
nuovi, che la ricerca è lati
tante (z si importano tecnolo 
gie », < si fanno abbonamela 
alle riviste specializzate di 
tutto il mondo ». e si copia 
e si rubacchiano invenzioni »). 
E allora a che serve, perché 
mai dovrebbe richiedere ma
nodopera specializzata — 
chiedono i compagni — un'in
dustria che non si ristruttu
ra, che non si riconverte, che 
spinge alla frantumazione il 
mercato del lavoro? E' uno 
dei tanti guasti prodotti dal-

] l'assenza di una politica na

zionale e dal prevalere di 
tante linee, cioè interessi, 
grettamente aziendali, clicn-
telari, spesso subordinati ai 
disegni delle multinazionali. 
I grandi gruppi non ci ri
mettono: recuperano produtti
vità e profitti per mille vie, 
legati o no, compresa quel
la dell'attacco alle conquiste 
operaie. 

La ragnatela in cui più dì 
tutti sono invischiate le nuo
ve generazioni è dunque mol
to estesa, la risposta ai pro
blemi dei giovani (e delle 
donne) è la risposta ai pro
blemi complessivi del Paese. 
Ma intanto bisogna interve
nire. con le misure straordi
narie, d'emergenza — lo ri
badiscono l'assessore regiona
le a' lavoro e i sindacalisti 
— die però non possono non 
essere inno\ative per .se stes
se. in collegamento cioè con 
le ricliieste di fondo per una 
ricomposizione del mercato 
del lavoro, per un nuovo svi
luppo, una nuova scuola, una 
nuova professionalità, uno 
stesso nuovo modo di vita col
lettiva. Altrimenti ' i giova
ni non saranno avviati al la
voro, ma solo spinti verso un 
altro parcheggio quello assi
stenziale. 

Nelle lotte per la quantità 
e la qualità del lavoro, con
ta molto la presenza delle 
nuove generazioni. E' loro in
teresse concreto — dice Ucrti-
notti — prendere parte non 
solo a quelle generali, ma co
struire insieme agli accujxt-
ti anche « un pezzo di lotta »: 
le vertenze che si aprono con 
i grandi gruppi sul turn over. 
per esempio. E' anche lì che 
può incrinarsi la regola non 
scritta ma praticata del « t'ie-
tato entrare * in fabbrica ai 
giovani. 

Luisa Melograni 
i— 

i 

Una lettera di 

Ernesto Treccani 

Esiste 
la pittura 

democratica ? 
Caro direttore, 
mi ritengo un modesto rap

presentante di quella « pittu
ra aristocratica » di cui parla 
Renato Guttuso in un articolo 
su! Corriere della sera che 
ha suscitato molto scalpore 
(tra l'altro una indegna «bi
bliografia » di Valerio Riva 
sull'Espresso e una nota di 
Renato Barilli sul medesimo 
foglio che intendo riprendere 
più avanti) . 

L'articolo di Guttuso prende 
lo spunto dal suo lavoro re
cente e in particolare dal di
pinto «Caffé Greco» («Pit
tura democratica e pittura 
aristocratica »i « Picasso è 
sempre democratico, Matisse 
sempre aristocratico... Cosa 
vuol dire arte democratica? 
La pittura di Giotto che espri
me la società comunale-mer-
cantile del '300 è democrati
ca ») e cosi via. 

Cosa vuol dire allora ar te 
aristocratica? Matisse <c im
magino Bonnard, secondo 11 
ragionamento di Guttuso) 
non è dunque democratico? 
Perché? Forse che Ma us
te e Bonnard non descrivono 
abbastanza e « fanno il fur
bo »? (Guttuso riprende nel 
titolo del suo articolo la fra
se di Puskini descrivi e non 
fare il furbo). 

Personalmente trovo in una 
finestra aperta sull'azzurro di 
Matisse o in un verde pae
saggio di Bonnaid a l t re t tanta 
e più realtà del nastro tempo 
che m Picasso. Ma non e que
sto il punto, del più o del me
no. e i riferimenti a Picasso. 
Matisse. Bonnard, potrebbero 
calere per altri imere.s.-a p,ut-
tosto riflettere al siznificato 
che può ancora avere la pit
tura per la gente oggi. La 
pittura, almeno una certa pit
tura, e; aiuta a vedere, a sen
tire e a capire. 

La pretesa di Barilli di in
dicare la maniera di fare pit
tura figurativa («la prima, la 
p.ù ovvia, è quella che passa 
attraverso l'iperrealismo », la 
altra... «nel rivisitare i mae
stri e gli stili del passa to») . 
a me sembra un poco ridico
la. Ognuno sa che la impre
vedibilità del risultato è ca
ratteristica dell 'espressione 
artistica «figurativa o meno). 
la quale cons_stc nel piacere 
di liberare forme nuove e pri
ma inesistenti. 

Altra cosa è parlare di un 
atteggiamento democratico 
nei confronti della società. Io 
credo per esempio che vi sia
no oggi, per un pittore come 
per chiunque, delle scelte 
qualificanti di vita e di la
voro. Esse sono 1* antifasci
smo. il legame popolare, la 
libertà di ricerca e di espres
sione. 

Antifascismo, assunzione. 
dei principi di libertà e demo
crazia come metodo perma
nente di lotta civile per la 
affermazione di una nuova so
cietà. Legame popolare, stru
mento prezioso per animare 
e rendere veritieri 1 sogni del 
pittore. Libertà di ricerca, 
condizione per esprimere -la 
ricchezza di invenzione che 
è propria di un'opera d'arte. 

ERNESTO TRECCANI 
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Dopo la notizia della decisione che sarebbe stata presa dal tribunale militare 

Reazioni, proteste e polemiche 
sulla scarcerazione di Kappler 
Non < ancora noti ufficialmente i motivi e il contenuto della sentenza — Dichiara
zioni e prese di posizione di associazioni partigiane, religiose, e di uomini politici 

' Il tribunale militare terri
toriale di Roma è rimasto 
riunito nella giornata di ieri 
per mettere a punto l'or
dinanza con la quale sareb
be stata concessa la libe
razione condizionale all'ex 
colonnello delle 83, Herbert 
Kappler, condannato alla 
pena dell'ergastolo nel 1948 
quale autore della strage 
delle Fosse Ardeatine. I mo
tivi della decisione che sa
ranno resi noti ufficialmente 
solo stamani si basano per 
il tribunale su tre punti: 
1) Kappler ha già scontato 
oltre 28 anni di carcere, su
perando cioè il limite pre
visto per la liberazione con
dizionale: 2) ha tenuto buo
na condotta e ha espresso 
più volte il suo ravvedimen
to; 3) le condizioni di salute 
sarebbero gravissime tanto 
che i sanitari dell'ospedale 
militari hanno dichiarato che 
ha i giorni contati. 

La concessione della liber
tà all'ex colonnello delle SS 
sta provocando reazioni e 
prese di posizione da parte 
di personalità politiche, rap
presentanti di associazioni 
partigiane e antifasciste, ol
tre che aa parte dei fami
liari delle vittime del nazifa
scismo. Il rabbino Toaff ha 
dichiarato tra l'altro: « La 
grazia concessa ha interrot
to il corso della giustizia: un 

tribunale lo aveva condan
nato all'ergastolo. Dopo 28 
anni un altro tribunale ha 
ritenuto di doverlo grazia
re per "buona condotta". E' 
una tragica ironia. E' un'of
fesa alla memoria di chi è 
morto in un modo cosi or
rendo slle fosse Ardeatine». 

Per domani, l'ANFIM, la 
comunità israelitica di Ro
ma e i gruppi di testimonian
za cattolica hanno promosso 
alle ore 11 un pellegrinaggio 
per le Fosse Ardeatine. 

L'ANPI da parte sua ha 
dichiarato che « il caso Kap
pler va al di là dei semplici 
motivi umani che talvolta 
oossono portare al perdono 
di gravi colpe commesse da 
singoli Individui. Sarebbe gra
ve errore concedere la liber
tà sotto qualsiasi forma e 
motivazione a chi si è reso 
responsabile dell'eccidio del
le Fosse Ardeatine. I*i con
danna all'ergastolo, che col
pisce l'uomo, è esemplare e 
deve restare di ammonimen
to all'ambiente culturale fi
losofico ed ideologico che ha 
partorito il nazismo ». 

Un telegramma di protesta 
è stato inviato al governo e 
ai segretari di tutti 1 partiti 
dell'arco costituzionale dal 
compagno Giovanni Glglioz-
zi. presidente dell'Associazio
ne nazionale famiglie Italia
ni martiri (ANFIM). 

Problema all'esame della commissione Difesa della Camera 

Forti pressioni perché 
sia subito approvata la 
legge per l'Aeronautica 

Il ministro Lattanzio difende la scelta dell'MRCA 

« L'MRCA non ha alterna
tive. Esso dà tutte le garan
zie tecniche necessarie e quin
di va difeso. Non si deve 
molti e dimenticare che è 
frutto di una proficua colla
borazione fra industrie di tre 
paesi europei (Italia, Gran 
Bretagna e Germania di 
Bonn), che potrà proseguire 
in futuro, né che l'Italia ha 
già speso per questo proget
to 170 miliardi. L'unica al
te rna t i^} sfiftKMg cpieJWtJd! 
comperare aerei angli Stati 
Uniti o dalla Francia ». So
no affermazioni del ministro 
Lattanzio, fatte ieri durante 
una conferenza stampa al mi
nistero Difesa, che era stata 
convocata per illustrare le 
novità del servizio di leva, di 
cui riferiremo in seguito. 

Lattanzio ha po', dichiara
to che il « Libro bianco » del
la Difesa verrà reso noto en
tro l'anno e che esso si ba
serà su quattro punti: il con
testo internazionale e la no
stra politica estera; soprat
tutto alla luce degli accordi 
di Helsinki; la politica mili
tare e strategica; la situazio
ne attuale delle nostre Forze 
armate; le prospettive fu
ture della politica militare 
dell'Italia nel quadro dell'Al
leanza atlantica. 

Il « libro bianco » della Di
fesa, all'ordine del giorno da 
tempo, è uno degli scogli 
sul quale si e arenata la di
scussione in commissione Di
fesa della Camera sulla leg
ge per l'Aeronautica. Comu
nisti e socialisti hanno so
stenuto che il Parlamento, de
ve essere prima messo in gra
do di conoscere il contesto 
politico e strategico entro il 
quale certe scelte settoriali 
per l'ammodernamento dei 
mezzi delle nostre Forze ar
mate, vengono fatte. Il go
verno pretende invece di tra
sferire alla Commissione Di
fesa potere legislativo, per 
accelerare I tempi di appro
vazione della «legge promo
zionale». senza fornire gli 
elementi necessari per una 
valutazione più seria e re
sponsabile. 

Perchè tanta fretta? Una 
delle scelte di fondo dell'Ae
ronautica. è il «programma 
^fRCA ». Il 29 luglio scorso 
il governo dimissionario di 
Aldo Moro si impegnò ad as
sumere. entro il 30 novembre 
prossimo, le conseguenti de
cisioni finanziarie per la pro

duzione di serie e l'acquisto 
di 100 « MRCA-Tomado ». 
Poiché la spesa prevista è 
contenuta nella « legge pro
mozionale ». se non viene ap
provata gli aerei non si pos
sono acquistare e il proget
to rischia di saltare. Questa 
scadenza condiziona dunque 
pesantemente il Parlamento. 

Di chi la colpa di questo 
stato di cose? Responsabile 
— come ha rilevato il com
pagna .t>*Alessio in una ^écetvi 
te riunione della commissio
ne Difesa della Camera dedi
cata a questi problemi — è 
solo e soltanto il governo 
(quello passato), al quale va 
imputato 11 mancato rispetto 
della primitiva scadenza del 
30 giugno. Perchè sì dovreb
be approvare a scatola chiu
sa una legge che impegna il 
Paese per una spesa di 1.265 
miliardi In dieci anni? 

Il PCI e le sinistre hanno 
perciò chiesto di far prece
dere la presentazione del 
« Libro bianco » sulla politi
ca militare e la definizione 
della politica economica del 
governo, alla approvazione 
della legge speciale per l'Ae
ronautica. D'altra oarte — è 
stato fatto rilevare — men
tre si chiede che questa legge 
venga approvata in Commis
sione. ci si rifiuta di fare 
altrettanto per 11 progetto 
unificato, in discussione al 
Senato, per la Istituzione di 
una commissione d'inchiesta 
sulle forniture militari. I due 
problemi non sono Torse da 
collegare? 

Il PCI — questo è fuor di 
dubbio — non vuole assolu
tamente mandare per aria ti 
«progetto MRCA», che po
trebbe essere eventualmente 
stralciato dal programma ge
nerale di potenziamento del
l'Aeronautica. Si potrebbe an
che chiedere — la proposta 
è stata avanzata l'altro gior
no dal compagno D'Alessio — 
di far scivolare la scadenza 
del 30 novembre. Il governo. 
per bocca del sottosegretario 
Pastorino, si è dichiarato con
trario ad un rinvio, ed ha 
avanzato l'ipotesi di propor
re al Consorzio Panavia una 
«sospensione di fatto». Pri
ma però si dovrebbe decide
re di approvare in commis
sione il progetto di legge. Se 
ne discuterà comunque la 
prossima settimana. 

S. p. 

Dibattito su « Sindacato-polizia » di Fedeli 

Ostacoli e traguardi 
della riforma di PS 

II volume « Sindacato-Po
lizia», scritto da Franco Fe
deli per le « Nuove edizioni 
operaie», è stato l'altra se
ra al centro di un dibattito 
nella libreria « Rinascita del
l'università » in via dei Fren-
tani a Roma. Vi hanno par
tecipato l'on Fracanzani 
(DC). il prof. Stefano Rodo
tà. Fianco Lai, per la Fede
razione sindacale unitaria e 
il compagno Franco Raparel-
11. del comitato centrale del 
PCI. Il libro — è stato detto 
da molti — rappresenta un 
contributo rilevante alla bat
taglia per rinnovare la po
lizia. 

La presentazione del volu
me — introdotta dallo stesso 
autore — * stata l'occasione 
per discutere del riordina
mento e del sindacato di po
lizia. Due problemi — ha det
to Fracanzani — che sorgono 
dalla esigenza fondamentale 
della di resa dell'ordine re
pubblicana Senza la propo
sta del riordinamento — lo 
ha osservato Rodotà — non 
poteva essere credibile quella 
del ilrxtwto 

Tutti sono stati concordi 
nell'affermare che oggi si è 
aperta una fase nuova nel 
processo di rinnovamento del
la polizia. Alcuni risultati — 
ha osservato Raparelli — so
no già acquisiti: l'impegno 
del governo a presentare in 
Parlamento entro febbraio un 
progetto di riforma della PS: 
l'autorizzazione a tenere, nel
le caserme e nelle questure. 
assemblee per dibattere que
sti problemi. 

Questi risultati li dobbia
mo fondamentalmente a tre 
cose: la crescita democratica 
e civile del paese, la pratica 
coerente dell'uniti, che è di
ventata la costante politica 
sia all'interno delle polizia 
che fra le forze politiche; lo 
aver fatto maturare la con
vinzione nell'opinione pubbli
ca che senza il riordinamen
to e il diritto di libertà sin
dacale non è possibile avere 
una polizia all'altezza dei 
suoi compiti, di lotta contro 
la criminalità comune e poli
tica e di difesa dell'ordine de
mocratica 

Il ministro degli esteri 
Forlani, che si trova da due 
giorni in visita a Bonn, ha 
smentito, secondo una nota 
dell'agenzia giornalistica 
« Italia », che esista qualsia
si nesso tra la sua visita in 
Germania e le indiscrezioni 
sulle vicende Kappler. « Si 
tratta di una coincidenza... », 
avrebbe dichiarato il mini
stro degli Esteri, aggiungen
do tuttavia che 11 governo 
italiano non ha possibilità 
di intervento diretto, essen
do la cosa di competenza 
della magistratura militare. 

Il compagno on. Coccia, 
della commissione giustizia 
della Camera, ha cosi com
mentato l'eventuale libera
zione di Kappler: « Non si 
può avere come parametro 
per una valutazione adegua
ta dell'ipotesi di liberazione 
di Kappler, la tutela dei be
ni lesi, anche se nessuno, sot
to il profilo personale, inten
de sottrarsi a considerazioni 
relative alle condizioni di sa
lute del condannato. Ciò pre
messo, domina l'esigenza di 
giustizia che deve conservare 
la sua carica di severità ri
spetto ad una così grave le
sione di beni universali. C'è 
inoltre da osservare l'esigen
za di uniformità di tratta
mento. considerando 1 tanti 
casi di ergastolani senza no
me che chiudono la loro esi

stenza in galera ». 
Dichiarazioni contro la li

berazione di Kappler sono 
state fatte anche dal com
pagno on. Trombadori, dal 
sen. Parri, presidente del 
gruppo della sinistra indi
pendente, dal sen. Piero Ca-
leffi, presidente dell'associa
zione nazionale ex deportati 
politici nei campi nazisti e 
deportato egli stesso a Maut-
hausen, dal sen. Francesco 
Albertini ex presidente della 
federazione italiana associa
zioni partigiane, dall'on. Ro
mita segretario del PSDI. 

Il sen. Pennacchini (DO 
ha affermato che « pur va
lutando l'estrema gravità de
gli atti commessi da Kap
pler non ritengo che l'even
tuale atto di perdono possa 
diminuire la condanna socia
le. morale e politica che gli 
è stata inflitta ». Il sindaco 
di Marzabotto, compagno 
Dante Cruicchi, ha rilascia
to una dichiarazione che co
si si conclude: «Non c'è sta
to mai da parte nostra spi
rito di odio e di vendetta. 
Abbiamo sempre chiesto giu
stizia. il cui corso viene 
cosi interrotto, mortificando 
il sacrificio dei nostri marti
ri. Faremo sentire anche noi 
ovunque la nostra ferma vo
lontà di non dimenticare ». 

Franco Scottoni 

In provìncia di Bari ( 

Banditi sparano 
e uccidono durante 

rapina in banca 
Appena sentite le sirene della polizia 
hanno cominciato a fare fuoco - Sono 
fuggiti facendosi scudo di due ostaggi 

BARI. 12. 
Sanguinosa rapina a una 

banca ad Andria, un comune 
a 60 chilometri da Bari. Quat
tro banditi, prima di fuggire, 
hanno crivellato di colpi un 
commesso della banca e in
gaggiato un conflitto a fuoco 
con una pattuglia della poli
zia che era accorsa sul luo
go della rapina. Nella spara
toria sono rimasti feriti, per 
fortuna in modo non grave, 
due giovani passanti. I mal
viventi. per coprirsi la fuga. 
si sono trascinati sulle auto 
anche due ostaggi, che hanno 
successivamente liberati nei 
pressi di Cerignola 

La vittima si chiamava E-
manuele Di Ceglie, aveva 53 
anni. E' stato raggiunto da u-
na scarica di proiettili spa
rati dai malfattori quando 
hanno udito dall'interno del
la banca la sirena di una 
pattuglia della polizia che 
accorreva sul posto. La fi
liale della « Banca di An
dria » era infatti collegata 
con il vicino commissariato 
do una linea di « allarme ». 

I banditi, che apparivano 
anche contrariati per non a-
ver trovato molto danaro 
nella cassaforte, appena udi
te le sirene. hanno aperto il 
fuoco all'impazzata e hanno 
colpito con i calci delle pi
stole e dei n itra quasi tutti 

gli impiegati presenti alla 
scena. Li accusavano di aver 
fatto scattare U segnale di 
allarme. Uno degli impiegati 
colpito brutalmente dai ban
diti. Felice Fiandanese. di 51 
anni, è stato ricoverato in gra
vi condizioni all'ospedale di 
Andria. 

Dopo aver sparato e ferito 
quasi tutti i presenti. 1 ban
diti si sono precipitati fuori 
dalla banca, ingaggiando un 
conflitto a fuoco con gli agen
ti che erano giunti sul po
sto. Per coprirsi la fuga i 
malviventi sono usciti dalla 
banca facendosi scudo di due 
impiegati. Savino di Stefa
no. di 32 anni, ed Anza Lo Mu-
scio, di 29. 

Continuando a sparare con
tro l'automobile del commis
sariato di pubblica sicurezza. 
i quattro malviventi, che e-
rano tutti a viso scoperto. 
sono saliti a bordo di un'Al
fa Romeo Giulia e di una 
BMW con gli ostaggi. Le due 
auto, con a bordo due com
plici. erano ad attendere i 
banditi. Le due vetture si so
no dirette a tutta velocità 
verso il nord. Più tardi, una 
volta raggiunta la periferia 
di Cerignola. i malviventi 
hanno fatto scendere dalle 
auto i due ostassi e hanno 
proseguito il viaggio verso 
Foggia. 

I risultati degli incontri di Agnelli a Mosca 

Progetto fra URSS e Fiat 
per una fabbrica di taxi 

Dovrebbe produrre 100.000 esemplari all'anno - Forse l'azienda torinese 
parteciperà all'ampliamento dello stabilimento VAZ di Città Togliatti 
Allo studio la realizzazione di un complesso per costruire bulldozer 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA, 12 

Nuove prospettive di colla
borazione tra la FIAT e 
l'URSS: è allo studio un pro
getto per realizzare nell'Unio
ne Sovietica un'azienda auto
mobilistica specializzata e-
sclusivamente per la costru
zione di taxi. Le vetture, di 
grossa cilindrata e adatte al
le diverse e difficili condizio
ni atmosferiche del paese, do
vrebbero essere progettate 
dai tecnici della società tori
nese che parteciperebbero poi 
direttamente alla messa in 
opera del nuovo complesso in
dustriale capace di predurre, 
nella fase iniziale, 100 mila 
taxi all'anno. 

Una volta avviato il lavo
ro delle catene di montaggio, 
l'URSS sostituirebbe a poco 
a poco l'attuale parco taxi 
delle principali città ta Mo
sca attualmente i taxi sono 
oltre 20 mila) destinando una 
parte della produzione (50 mi
la vetture all'anno) all'espor
tazione sia nell'ambito dei 
paesi del Comecon che in al
tri mercati come già avvie
ne per le «Gigulì », cioè la 
versione sovietica delle FIAT 
« 124 ». 

Tra i progetti di collabora
zione italo sovietica vi è poi 

quello di una partecipazione 
FIAT alla «(estensione » del
lo stabilimento « VAZ» di 
Città Togliatti e alla realiz
zazione di un nuovo model
lo (un milione di vetture en
tro il 1983) basato sull'attuale 
FIAT «127». 

Sono questi, in sintesi, i 
punti di maggiore rilievo che 
risaltano dai colloqui che il 
presidente della FIAT Gio
vanni Agnelli ha avuto qui a 
Mosca con il primo ministro 
Kossighin, con il vice presi
dente del comitato per la 
scienza e tecnica Gvisciani, 
con i ministri dell'automobile 
Poliakov, del commercio este
ro Patolicev e con il presi
dente della Banca di Stato 
Alkimov. 

Durante la visita Agnelli 
(rientrato oggi in Italia dopo 
aver firmato la proroga per 
altri 5 anni del rapporto di 
collaborazione con l'URSS) è 
stato informato sulle « linee 
di tendenza » della economia 
sovietica e in particolare del 
settore di sviluppo dei tra
sporti e della motorizzazione 
in generale. Gli economisti e i 
tecnici, a quanto risulta, pun
tano ad una produzione me
dia di 2 milioni di auto al
l'anno (attualmente da Cit
tà Togliatti ne escono 630 mi
la) tenendo presenti alcuni 

«fattori » ben precisi. E cioè: 
il risparmio di mano d'ope
ra e la continua automatiz
zazione del processo produtti
vo. In tale contesto si dovreb
be inserire un nuovo rappor
to con la FIAT per un po
tenziamento tecnologico della 
azienda « VAZ » del Volga 

Altro tema di discussione 
tra la FIAT e i sovietici è la 
progettazione e realizzazione 
di uno stabilimento per mac
chine speciali adatte al mo
vimento della terra. La FIAT-
Allis (capitale americano al 
35 per cento) potrebbe esse
re interessata ad una serie 
di proposte dal momento che 
il piano quinquennale sovieti
co ie più in generale quello 
di sviluppo del settore mac
chine pesanti) prevede grandi 
trasiormazinoi nelle zone si
beriane 

Nel panorama del proietti 
discussi figurano infine irii/.a-
tive «laterali» che potrebbe
ro avere una certa importan
za nel quadro generale del 
trasporti. Vi sono a tal pro
posito offerte della Magneti 
Marcili per una fabbrica di 
candele per motori e della 
Telectra per attrez/ature nel 
campo delle telecomunicazio
ni. 

Carlo Benedetti 
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Consigliere delegato 
costretto pranzo lavoro 
ristorante coreano 
cerca bar 
fornito 
Amaro 18. 

ITAUA/BBDO Amaro 18. E lo stomaco è più contento. 
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Un'indicazione emersa anche dal dibattito processuale di Milano 

Vinta l'anonima sequestri 
ai capi 

Il tribunale si è ritirato in camera di consiglio - Don Agostino Coppola: « Sono innocente » • Lig-
gio assente • Alla sbarra solo esecutori e manovali: restano nell'ombra i veri mandanti - Sindona, 
banche e potere politico: un groviglio ancora tutto da chiarire • Lunga attesa per la sentenza 

Altri due ricercati per il sequestro dello studente 
E' tornato a casa lo studente di 17 anni, 

Roberto Antop.ioli, rapito l'altro ieri, alle 
7,30 di matt ina, sulla strada tra Cinzano e 
Torino e liberato 12 ore dopo dai carabinieri 
in una baita isolata della valle Vogna, in 
Alta Valsesia. Il giovane ha ricostruito nei 
particolari la meccanica del rapimento: bloc
cato da due macchine, narcotizzato, traspor

tato nella baita su una specie di slitta, inca
tenato. Oltre ni tre già arrestati al momento 
dell'irruzione dei CC nella baita, altre due 
persone, implicate nel sequestro, sono ricer
cate. Le condizioni del ragazzo sono buone. 

NELLA FOTO: Roberto Antonioli abbraccia 
il padre. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

Il processo contro « l'anoni
ma sequestri » di Luciano 
Liggio e dcu Agostino Cop
pola — l'organizzazione ma
fiosa accusata dei rapimenti 
di Pietro Torielli (sequestra
to il 18 dicembre 1972 e rila
sciato il 7 febbraio 1973». 
Rossi di Montelera (rapito 
il 14 novembre 1974 e libe
rato dal giudice Giuliano 
Turcne, il 14 marzo succes
sivo, in una cella sotterranea 
di Treviglio) ed Emilio Ba
reni (sequestrato il 1. mar
zo 1974 e rilasciato il 13 
maizo) — è giunto al ter
mine: alle 10 e 12 minuti, 
il presidente della settima 
sezicne del tribunale, dottor 
Angelo Salvini, ha dichiara
to chiusa l'udienza e, con ì 
giudici « a la tere» Roberto 
Odorisio e Gerardo Co
lombo. si è r i t i rato in ca
mera di consiglio per la sen
tenza. 

Il lavoro dei giudici è as

sai laborioso, visto il nu 
mero degli imputati (trenta
due) e le numerosissime im
putazioni, dall'associazione 
per delinquere di tipo ma
fioso, ai sequestri, al favo
reggiamento, alla sostituzio
ne di persona, alla deten
zione di armi. 

L'ultima udienza, la 63sima 
del processo, iniziatosi l ' I! 
maggio scorso, era stata de
dicata alle dichiarazioni de
gli imputati. Don Agostino 
Coppola aveva dichiarato 
« di ncn essere mai stato un 
correo né un associato pe.' 
delinquere, così come l'ac
cusa — in buona o mala
fede, lo lascio aila sua co
scienza — ha tenta to di dimo
strare... Voler collocare in un 
contesto di delinquenza la 
mia attività, significa travi
sare e svilire la verità. At
tendo fiducioso la vostra sen
tenza che, qualunque essa 
sia. potrà ripagarmi dei dan 
ni e dei mali fattimi dalla 
pubblica accusa ». 

Una brevissima dichiara-

Migliorano le condizioni del docente ricoverato all'ospedale di Parma 

LA GOVERNANTE SOSPETTATA D'AVER DATO 
LA DOSE DI VELENO AL PROFESSOR ALTAN 

Il movente del tentato omicidio nell'eredità di una vecchia zia — Concetta Rizzo assunta in casa dell'anziana parente di 
Altan è stata fermata a Milano — Molti gli indizi a suo carico oltre al biglietto accusatorio scritto dalla stessa vittima 

A Torino 

La perizia 
medica conferma 
che un operaio 
morì di fatica 

L'uomo doveva solle
vare a mano rulli pe

santissimi 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 12. 

« Un operaio è morto di 
fatica in una fabbrica di To
rino. Non è una frase reto
rica. un modo di dire, ma 
una verità tragica ed accerta
ta ullicialmente ». Cosi scri
veva l'Uintà il 24 settembre 
dello scorso anno, denuncian
do la fine dell'operaio Car
melo Cafarella. di 28 anni. 
stroncato nove giorni prima 
dagli sforzi cui era stato sot-
posto alla Ceat-pneumatici 
di Torino. 

Cafarella doveva sollevare 
a mano rulli di lavorati che 
andavano dai 35 chili ai due 
quintali. Non esistevano pa
ranchi nò macchine solleva-
tnc i . poiché la Ceat rifiuta 
costantemente le richieste dei 
lavoratori. Nel frattempo la 
direzione aveva licenziato cir
ca I.TO dipendenti, accusan
do!: di assenteismo. Quando 
Cafarella s: accasciò ucciso 
dalla fatica, l'autopsia disse 
che la morte era dovuta alla 
lacerazione traumatica della 
pleura (la membrana che rac
chiude i polmoni», dovuta al
lo sforzo eccessivo e prolun
gato. 

Dopo la denuncia del no
s t ro giornale intervenne la 
procura della Repubblica, che 
affidò l'inchiesta al giudice 
istruttore Franco Giordana. 
il quale dispose una nuova 
perizia necroscopica affidan
dola al medico legale Pier 
Luisi Bai ma Bollono. Ieri 
il risultato dell'esame necro-
:i*opico e stato depositato 
presso la cancelleria dell'Uf
ficio istruzione: la relazione 
del perito conferma che Car
melo Cafarella è morto per 
l'assommarsi di sforzi, per il 
logorio della sua pur forte 
fibra, consumatasi giorno do
po giorno a sollevare rulli di 
nylon del peso di decine e de
cine di chili per 26-28 volte 
a! giorno. Oltre una tonnel
lata dopo otto ore di turno. 

La morte è sopraggiunta 
per anemia acuta dovuta alla 
rottura del diaframma (che 
di\-.de lo stomaco dall'intesti
no». cioè per una inarresta
bile emorragia interna segui
ta allo s t rappo prodottosi 
per Io sforzo. 

Una fine orribile per Car
melo Cafarella. che ha sen
tito le forze abbandonarlo 
di minuto m minuto, senza 
che nessuno potesse aiutar
lo. In infermeria la Ceat as
sicurava la presenza del me
dico so'.o due o tre vo'.te ia 
sett imana (per 1400 lavorato
ri). e l'infermiere gli prati
cò un missaggio per strappi 
muscolari, dopodiché l'operaio 
fu fatto tornare al suo posto 
di lavoro. 

La perizia afferma esplici
tamente il nesso di causalità 
tra le mansioni dell'operaio 
e ìa sua morte, ed esclude le 
insinuazioni del'.a Ceat secon 
do cui Cafarella non era In 
buone condizioni di salute. 
reduce da imprecisati malan
ni. e che fu malamente cu 
i a to ne>r'.i ospedali dove si 
fece ricoverare durante la 
fe t t e . 

m. m. 

Dal nostro corrispondente 
' PARMA. 12 

Migliorano le condizioni 
"Gei professor Carlo Tullio 
Altan ridotto in fin di vita 
da un caffé avvelenato e ora 
ricoverato all'ospedale di 
Parma. Per il tentato omici
dio pesano sempre più gravi 
gli indizi nei confronti di 
Concetta Rizzo, la governan
te-infermiera della zia del 
professor Altan. Un interro
gatorio deila donna è previ
sto per domani nel carcere 
di Parma dove è stata por
ta ta da Milano in stato di 
fermo. Concetta Rizzo resi
dente a Firenze, in via Trios-
si Basso 5. da meno di un 
anno è ufficialmente la go
vernante della novantenne 
Virginia Vinay, residente a 
Milano in via Dezza n. 45. 
La Vinay è la zia del profes
sor Carlo Tullio Altan di 
anni 60, originario di San Vi
to al Tagliamento e resi
dente a Firenze, dove è tito
lare della cattedra di antro
pologia culturale presso la 
facoltà di scienze politiche. 

Nel pomeriggio di mercole
dì l i novembre il professore 
era stato trovato in fin di 
vita da alcuni operai che la
voravano sull'autostrada del 
sole nei pressi di Fidenza 
(Parma) , il docente era a 
bordo della sua auto, una 
« Fiat 124 ». e proveniva da 

Milano dove si era recato a 
far visita alla zia, ia signora 
Vinay. All'altezza di • Firen
ze veniva colto da un malo-

. re e gli operai provvedevano 
ad avvisare la Croce Rossa 
per il suo ricovero in ospe
dale, dove giungeva in gravi 
condizioni. 

Frat tanto, nel corso degli 
accertamenti di rito, i cara
binieri rinvenivano all'inter
no dell'auto del professore 
un manoscritto steso fretto
losamente dall'Altan, il qua
le avvertito dello s ta to coma
toso. ha vergato su un fo
glietto le seguenti parole: 
«Fa t to visita a mia zia (se
guono nome e cognome e 
indirizzo dell'anziana donna) 
mi è s ta to dato un caffé dro
gato. Infermiera (qui c'è una 
parola indecifrabile) ». 

E' su questo biglietto che 
le autorità inquirenti hanno 
incentrato la propria atten
zione. Molti interrogativi po
tranno trovare risposta dal
l'esito degli esami clinici sui 
succhi gastrici prelevati al 
professore e inviati all'istitu
to di medicina legale di Pa
via dove sono appunto in cor
so le analisi. Si suppone che 
il professore abbia ingerito 
una piccola dose di stricnina 
o di esteri fosforici. La pa
rola definitiva è comunque 
agli esami tossicologici. 

Sta di fatto che i carabi
nieri di Fidenza in collabo

razione con la procura della 
repubblica di Pa rma nella 
stessa notte hanno effettuato 
una operazione a Milano 
provvedendo appunto al fer
mo di Concetta Rizzo la qua
le, cóme s'è detto, è s ta ta poi 
trasportata al carcere di Par
ma. Secondo taluni elementi 
informativi, per al t ro non an
cora del tut to fondati, la go- '• 
vernante avrebbe suscitato il 
sospetto di avere tentato di 
avvelenare il professore per 
motivi di interesse in ordine 
ad una eredità collegata alla 
Vinay. 

Nel corso di una perquisi
zione nella casa milanese del
la Vinay è s ta to infatti tro
vato un testamente scritto di 
pugno dalla Rizzo. Secondo 
tale documento la donna a-
vrebbe dovuto diventare l'ere
de universale delle sostanze 
della Vinay. Al testamento 
manca però la firma della 
Vinay necessaria a conferire 
un qualche valore all 'atto, a 
questo proposito non viene 
escluso che la governante-in
fermiera intendesse far fir
mare il documento più avan
ti nel tempo. 

Carlo Tullio Altan non sa
rebbe però l'unico ad aver 
diritto all 'eredità Vinay. Del 
vistoso patrimonio potrebbe
ro infatti beneficiare la mo
glie separata dello stesso Al
tan, che pure vive a San 
Vito al Tagliamento con due 

figli. 
Fra t tan to si è definita fra 

i magistrati di Parma una 
questione di competenze. Si è 
chiarito che continuando a 
migliorare le condizioni del 
professore, e sfuggendo quin
di egli al pericolo di perdere 
la vita, tu t ta la pratica ver
rà immediatamente trasferi
ta a Milano, dove sarà nuova
mente riportata anche te Riz
zo. 'Solo'in caso di decesso la 
vicenda sarebbe passata alle 
dirette competenza della ma
gistratura di Parma. 

Cerne si è detto, le condi
zioni del docente sono intan
to migliorate, ma egli non è 
ancora in grado, a detta dei 
sanitari, di sostenere un in
terrogatorio. 

Il nome del professor Carlo 
Tullio Altan è assai noto ne
gli ambienti culturali del no
stro paese. Insegnò alla fa
coltà di sociologia dell'univer
sità di Trento, quindi dal 
1970 divenne titolare della cat
tedra di antropologia cultura
le alla facoltà di scienze po
litiche di Firenze. Nel '75 ha 
pubblicato anche un libro, « I 
valori difficili » edito da Bom
piani. relativo a una inchiesta 
politica e sociale sul mondo 
dei giovani. Altre sue opere 
sono «Lo spirito religioso nel 
mondo primitivo » e « Antro
pologia funzionale ». 

q. m. 

Il maltempo imperversa sulle zone alluvionate il 5 novembre 

Altri allagamenti ostacolano 
l'opera di soccorso a Trapani 

Oggi i volontari iniziano lo « sciopero alla rovescia » per protestare contro la mancala costruzione del canale di 
gronda - Una commovente gara di solidarietà - Oggi sui posti alluvionati una delegazione A\ parlamentari del Pei 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Di nuovo allagamenti og
gi nelle zone dell'alluvione 
del 5 novembre a Trapani, 
alle Saline, nei quartieri del 
lago Cepeo. prosciugato dal
la speculazione, sotto il mon
te S. Giuliano- ET piovuto 
ancora, infatti, e questo ha 
significato una battuta d'ar
resto nei lenti e difficili eoc
corsi che solo da ieri vedo
no il coordinamento delle 
squadre dei volontari insieme 
agli ormai pochi contingenti 
di uomini e mezzi messi a 
disposizione dall'apparato pub
blico. 

Alla gara di solidarietà par
tecipano pure venti detenuti 
in licenza dallo stabilimen

to penale di Favignana (tra 
essi quat tro ergastolani), che 
peraltro provvedono da sé 
alle spese. 
- Intanto, da oggi è a Tra
pani l'incaricato della Regio
ne, dr. Giuseppe Orlandi, che 
entro venti giorni, secondo 
quanto ha assicurato ieri al
l'Assemblea regionale il pre
sidente, on. Bonfiglio. dovrà 
riferire sulle colpe degli am
ministratori comunali, regio
nali e dello s t a t a 

Domani il dopo-alluvione 
sarà segnato da due signi
ficative scadenze: tutti gli 
studenti delle scuole trapane
si si s tanno preparando con 
una fitta serie di assemblee 
a partecipare domani matti
na alle 8. al'.e falde del mon
te S. Giuliano, all'emblema-

Nel porto di Messina 

Peschereccio in fiamme: 
un morto e un moribondo 

MESSINA. 12. 
Un morto e u à moribondo sono il tragico bilancio di 

un violentissimo incendio scoppiato verso le 16 di oggi sul 
peschereccio atlantico «Pelago*». in riparazione nel bacino 

Le fiamme si s c i o sprigionate dallo scafo dove stavano 
lavorando sette operai, che seno rimasti intrappolati al
l'Interno. I vigili del fuoco seno riusciti, dopo molti sforzi. 
ad estrarre dalle lamiere infuocate i sette operai che pre
sentavano gravi sintomi di asfissia. Trasportat i d'urgenza 
all'ospedale, per uno di essi. Gabriele Napolitano di 35 anni . 
originario di Napoli non c'è stato più niente da fare, perchè 
appena ricoverato è morto per «gravissima intossicazione 
da vapori ». 

In condizioni disperate è anche il vigile del fuoco Gio
vanni Panarello, di 33 anni, che era di servizio sulla nave. 

tico « sciopero a rovescio » 
simbolico nei luoghi dove 
avrebbe dovuto sorgere il ca
nale di gronda che. proget
ta to da anni e finanziato 
con un miliardo e 700 milio
ni. avrebbe potuto salvare la 
città dall'alluvione. 

Alla mobilitazione di base 
(un fatto nuovo per questa 
cit tà r i tenuta per troppo tem
po «indifferente») si uni
sce una fittissima iniziativa 
politica: oggi l'Assemblea ha 
terminato il suo dibattito 
sull'alluvione nel corso del 
quale, alle denunce del grup
po comunista per la manca
ta predisposizione delle ope
re pubbliche, si son dovuti 
unire anche numerosi espo
nenti della stessa DC che ha 
la responsabilità del malgo
verno trentennale della città. 

Domani — è questa la se
conda scadenza importante 
— una delegazione di parla
mentari comunisti nazionali 
e regionali effettuerà un so
pralluogo nelle zone del di
sastro. a Trapani e negli al
tri comuni colpiti. Alla de
legazione. che giungerà a 
Trapani nella tarda mattina
ta. partecipano Pio La Tor
re, Daniele Tani . Vincenzo 
Miceli, Domenico Bacchi, 
Agostino Spataro, il senato
re Vito Giacalone. i parla
mentari ' regionali Gioacchi
no • Vizzlni. vice presidente 
del gruppo all'Assemblea e 
Francesca Messane. Domeni
ca matt ina i parlamentari 
presenzeranno ad un gran
de convegno con la parteci
pazione di tecnici, scienzia
ti studenti, rappresentanti 
delle categorie interessate. 

v. va. 

Maltempo 
su tutte 

le regioni 
italiane 

L'ondata di maltempo 
che non accenna a dimi
nuire, sta rendendo diffi
cile la situazione in tutta 
Italia. Da ogni regione 
pervengono notizie di vio
lenti nubifragi, precipita
zioni nevose, nebbie, fo
schìe. straripamento di 
fiumi, frane e interruzio
ni di strade. Le regioni 
meridionali, che giovedì 
erano state temporanea
mente risparmiate dalle 
intemperie, nel pomerig
gio e nel corso della not
tata di ieri sono state 
nuovamente colpite da 
piogge intense e da tem
porali. Sulla Sicilia, par
ticolarmente nella provin
cia di Palermo, si è ab
battuto un nubifragio. 

Sui rilievi montuosi al
pini, alle quote dai 1500 m. 
in poi, specie nel settore 
occidentale, le strade so
no ricoperte di neve, per 
cui il traffico è possibile 
soltanto con l'impiego del
le catene. Sulle strade di 
pianura le difficolta di 
transito non sono meno 
rilevanti e sono dovute 
principalmente alla neb
bia, alle foschie, alle fra
ne, ai colpi di vento. 

zione aveva fatto anche il 
fratello del prete, Domenico 
Coppola: «Questo nomigno
lo — aveva detto alludendo 
al proprio cognome - - è 
s tato la rovina della mia fa
miglia ». 

«Montelera non è mai sta
to nella mia cascina. Seno 
innocente » aveva dichiara
to Giuseppe Ugcne, arresta
to circa un mese fa durante 
lo svolgimento dei processo. 

« Desidero solo essere re
stituito alla società e alla 
famiglia con la stessa inte
grità morale, con la quale 
seno stato portato in tribu
nale» aveva dichiarato Giu
seppe Pullara. 

Giacomo Taormina, con 
una lettera letta dal suo di 
fensore, aveva fatto sapere 
<: di ncn aver avuto l'animo 
di presenziare all 'ultima 
udienza, tanta è la stan
chezza morale. Dò atto — 
era scritto nella lettera — 
che il processo è stato con
dotto correttamente, senza 
preconcetti. Ribadisco la mia 
innocenza, che spero verrà 
riconosciuta, depo tanto car
cere immeritato ». Luciano 
Liggio non si era presen
ta to all'udienza perchè, a 
quanto ha dichiarato il di
fensore, colpito da colica 
epatica. 

Il PM, dottor Giovanni 
Caizzi, aveva chiesto per i 
t rentadue imputati , nella 
udienza del 15 settembre 
scorso, complessivamente 381 
anni di carcere. 

E' s tata dunque completa
mente debellata una perico
losissima organizzazione ma
fiosa che si era collocata 
in primo piano all ' interno di 
quelle forze eversive che 
hanno fino ad oggi punta to 
sulla paura, sul disordine? 

I limiti oggettivi di que
sta vicenda giudiziaria, li 
aveva ricordati Io stesso PM 
nella sua requisitoria. « Al di 
là dei " manovali " e dei capi 
della " anon ima seques t r i " 
— aveva avvertito Caizzi — 
ci sono al t re e ben più gravi 
responsabilità e collusioni 
anche di carat tere politico. 
Questo processo ha offerto 
prove e fatti concreti centro 
il gruppo di sequestratori. 
Ma. come pubblico ministero. 
seguirò le indicazioni e la 
pista delle connivenze poli-

" t iche fin che mi sarà pos
sibile». •» • - -.-• • . » . • , / 

E' bene che. a conclusione 
del processo di primo grado. 
tali parole siano ricordate. 
Danne la misura del lavoro 
da compiere ancora, da par
te della magistratura e di 

. tu t t e le forze di polizia, se 
- si vuole davvero difendere 
la democrazia e le istituzio 
ni da pericolosissimi e arti
colati disegni eversivi. 

A quali collusioni politi
che alludeva Caizzi? E' lo 
stesso processo che ce le 

. ha fatte intravvedere, dopo 
le minuziosissime indagini 
svolte dal giudice istruttore 
Giuliano Turone. 

Non a caso, davanti ai 
giudici, seno comparsi solo 
gli esecutori di un disegno 
delinquenziale ed eversivo 
assai più vasto e art icolato: 
per questo il giudice Turone 
continua le indagini, dopo 
avere operato uno stralcio. 
sui mandant i , le protezioni 
ad altissimo livello, accor
date all'« anonima » da set
tori politici che hanno rico
perto incarichi di governo. 

E' a t t raverso den Agosti
no Coppola, l'uomo « che 
tiene relazioni di part i to ». 
che emergono rapporti inten
si. contatt i , sollecitazioni 
(accolte) con vari ministeri. 
d.i quello delle finanze a 
quello dell'agricoltura. a 
quello dei lavori pubblici e 
dell 'interno, quando videro 
all 'opera, come ministri o 
sottosegretari, i vari de Gio
vanni Gioia, Franco Rcsti-
vo. Luigi Giglia. Su questo 
aspet to l 'inchiesta è ancora 
ferma. Ed è urgente che 
questa scavi con decisione. 

Ma oltre a questo, vi sono 
i collegamenti con il mondo 
bancario e finanziario. Che 
cosa significano, veramente. 
i numeri telefonici segreti 
del direttore del Banco di 
Milano. Ugo De Luca, ri
trovati nell 'agenda personale 
di Liggio e di Giuseppe 
Pullara? 

Non si può dimenticare 
che. membro del consiglio 
di amministrazione del Banco 
di Milano è s ta to il lati
t an te Graziano Verzotto, ex 
presidente dell 'Ente minera
rio siciliano, già condannato 
a 4 anni , ed ex senatore de 
ed eminenza grigia, per lungo 
tempo, della DC siciliana. Né 
vanno dimenticati i colle
gamenti strettissimi, emersi 
dall 'inchiesta sui Banco di 
Milano, tra questo istituto 
di credito e la segreteria 
particolare dell'ex ministro 
del Tesoro Colombo, colle
gamenti sui quali conduce 
un'inchiesta la magistratura 
romana. 

Altre indicazioni, tu t te da 
approfendire. in direzione 
del bancarottiere la t i tante 
Sindona, legatissimo alla DC 
e all'ex segretarie Fanfani, 
sono emerse nel corso del
l'inchiesta. come testimo
niano i sequestri eseguiti dai 
magistrati alla Banca gene
rale di Credito di Trezzano 
sul Naviglio e presso alcune 
finanziarie di Sindona (Fi-
nambro, Edilcentro sviluppo). 

Allora, è giusto ricordare 
i limiti di questa prima 
tappa giudiziaria. Ed è do
veroso chiedere che si im-
fiieghino con rigore tu t te le 
orze di polizia per scavare 

nelle direzioni che i giudici 
hanno già intravisto e sulle 
quali hanno operato uno 
stralcio. 

Maurizio Michelini 

Rapito 
presso Piacenza 
da un Gommando 

di 6 persone 
FIOHENZUOLA D'ARDA 

(Piacenza l, 12 
Carabinieri e polizia 

s tanno setacciando la pro
vincia di Piacenza e quel
le limitrofe alla ricerca 
dei rapitori deli 'autotra 
spet ta tore Ernesto Devoti, 
dr C8 anni, sequestrato a 
Fiorcnzuola D'Arda (Pia
cenza). 

I particolari del seque
stro, che ricorda altri ra
pimenti avvenuti in Pie
monte e Lombardia, sono 
stati ricostruiti con una 
certa difficoltà dagli in
vestigatori in quanto non 
vi sono testimoni. Secon
do la ricostruzione dei ca
rabinieri. due automobili, 
unVAlfetta» e una «BMW» 
targata Bergamo, con a 
bordo un numero impre-
cisato di persene, ma cer
tamente non meno di sei, 
hanno at teso Devoti alla 
uscita del deposito di au
tomezzi che si trova lun
go la via Emilia verso 
Parma, sull'area dell'ex 
« Petroli d'Italia ». Dopo 
alcune centinaia di metri 
le due vetture hanno oiù 
volte ur ta to la « Lancia 
Flavia 2000» dcll'autotra-
sportatore che ha cozzato 
con la fiancata centro tre 
grossi alberi. 

Avuta la meglio su Er
nesto Devoti, i rapitori 
lo hanno caricato sulla 
«BMW » e sono partiti se
guiti dalla « Lancia » del-
l 'autotrasportatore, al ve
lante della quale si è po
sto uno dei malviventi e 
dall'« Alfetta ». 

La denuncia alla Corte dei conti 

Lo Stato sborsa 
centinaia di 
milioni per 

telefoni privati 
Sotto accusa 2 provveditori generali dello Stalo • Dovreb
bero pagare per il 1974-75 oltre 252 milioni - La difesa: 
la colpa è della presidenza del Consiglio dei ministri 

Lo Stato paga le telefonate 
di una infinità di persone, 
con cariche pubbliche e no. 
Telefonate certo formalmen
te autorizzate, ma che non 
hanno nei fatti nessuna giù-
stificazione. La cosa è nota 
(basti ricordare le «scoper
te » la t te dalla nuova ammi
nistrazione di sinistra a Ro
ma non appena ent ra ta in 
carica), ma ora, attraverso 
un procedimento amministra
tivo in corso davanti alla pri
ma sezione giurisdizionale 
della Corte dei conti, si sono 
appresi particolari che con
fermano a quale livello è 
giunto lo .spreco del pubblico 
denaro 

Sotto accusa i,ono l'ex prov
veditore generale dello Stato 
Francesco Casalengo e l'at
tuale provveditore Giacomo 
Di Jorio. I due dovrebbero 
rispondere del danno che sa
rebbe derivato all 'erario dal
la installazione di utenze tele
foniche. con canone a carico 
dello Stato, in abitazioni di 
pubblici dipendenti. 

Casalengo e Di Jorio do
vrebbero versare allo Stato 
252 milioni e 512 mila lire. 
A tale somma ammonta l'im
porto complessivo delle boi-
lette che l'erario ha pagato 
alla SIP nel biennio 1974-1973 
per telefonate fatte dalle abi
tazioni di funzionari pubbli
ci « per pubblica utilità ». 

Nella sostanza quello che 
la Corte dei Conti imputa ai 
due provveditori è il criterio 
m base al quale hanno con
cesso le varie autorizzazioni 
all'installazione delle utenze. 
Secondo l'accusa essi non 
avrebbero quasi mai valuta
to se in eHetti quelle linee 
che venivano richieste e le 
telefonate che venivano effet
tuate rispondevano a « pub
blica utilità ». 

Nel corso del dibatti to in 
aula la procura generale ha 
denunciato diversi abusi da 
parte di pubblici funzionari. 
ministri e sottosegretari per 
il notevole importo di alcu
ne bollette trimestrali. Una 
addiri t tura ha raggiunto la 
somma di un milione e 600 

nula lire. Altre cifre fornite 
dal procuratore generale: nel 
biennio 1974-1975 l'erario ha 
pagato, come abbiamo già 
detto. 252 milioni per telefo
nate « pubbliche » da case 
private. Di questa somma: 
133 milioni si riferirebbero a 
telefonate fatte da « politi
ci », uomini di governo, men
tre 119 milioni a telefonate 
di pubblici dipendenti. 

La procura generale ha so
stenuto. di fronte olla linea 
dilensiva adot tata dagli ac
culati t«E ' la presidenza del 
Consiglio dei ministri che de
cide u chi far at taccare la 
utenza pubblica) l'illegittimi
tà delle linee fornite alle abi
tazioni di ministri, sottose
gretari di s ta to funzionari di 
vario grado. 

La difesa si è riparata die
tro la « prassi »: è da sempre 
che si fa così, è da sempre 
che la presidenza del Consi
glio decide. Se vi sono re
sponsabilità esse devono es
sere ricercate — ha detto — 
prima nell'oliera della stessa 
presidenza del Consiglio e poi 
tra ì consegnatari dei singo
li ministeri che erano prepo
sti al controllo. 

La decisione sul caso si co
noscerà entro un mese. 

P- 9-

Operaio folgorato 

a Termini Imerese 
PALERMO. 12 

Omicidio bianco a Termini 
Imerese. a 30 chilometri da 
Palermo. Giovanni Sodano. 
32 anni, è morto questa mat
tina folgorato da una scari
ca elettrica mentre stava ri
parando una motopompa nel
l'impresa « Calcestruzzo Sici
liana S.p.A. ». dove lavorava. 

La federazione sindacale 
CGIL. CISL. UIL del Termi-
tano ha proclamato per lu
nedì prossimo 15 novembre 

I 10 minuti di sciopero 

,. Ad opera di ingommando composto da due uomini e una donna 

Banditesca incursione 
alFAssof arma milanese 

I ire, dopo aver immobilizzalo le impiegate e il direttore, hanno rubato denaro e 
documenti • L'attentato rivendicato da una sedicente «Unità Comunista Combattente» 

MILANO. 12. 
Irruzione di un commando 

di criminali provocatori sta
mane a Milano, nella sede 
dell'» Assofarma » in via Bor-
gonuovo 27, a poche centi
naia di metri dalla questura. 

Il grave episodio è avvenu
to alle 9, poco prima che 
presso la sede dello Assofar
ma », i cui locali si trovano 
al secondo piano, avesse luo
go una riunione. Al portone 
si sono presentati due uo
mini sui 3540 anni entrambi 
con baffi che la polizia ri
tiene finti (una delle vitti
me ne ha rilevato la s t rana 
inclinazione sul viso di uno 
dei due uomini) e una don
na di circa 22 anni ; uno dei 
due uomini alla domanda del 
custode ha risposto con na
turalezza «dobiamo andare 
all'Assojarma » e poiché il 
custode sapeva della riunio
ne convocata presso l'Asso
ciazione ha ri tenuto che si 
t rat tasse di un gruppo di 
partecipanti . 

I tre sono cosi saliti al se
condo piano e hanno suo
na to ; negli uffici c'erano sol
tanto i! direttore. Vincenzo 
Arena di 60 anni, e le due 
impiegate. Eiena Graziano di 
26 anni e Diniela Ponzoni di 
24. Una delle due giovani si e 
recata ad aprire e il grup
po è entrato. Un at t imo do
po una pustola veniva punta- * 

ta sulla giovane; poi anche 
la seconda impiegata e l'A
rena venivano spinti in u-
no degli uffici, costretti a 
stendersi sul pavimento, tut
ti e tre sono stat i quindi im
mobilizzati e imbavagliati con 
strisce di nastro adesivo. I 
criminali hanno quindi fru
gato nelle tasche dell'Arena 
sottraendogli i documenti 
personali; quindi hanno a-
perto una borsa sparpaglian
done il contenuto; poi è sta
ta frugata la scrivania dal
la quale uno dei due uomini 
ha sot t ra t to 20 mila lire, un 
piccolo schedario, una rubri
ca con indirizzi e l'agenda 
degli appuntamenti dell'Are
na. Dopo aver, infine, taglia
to i fili di due dei t re tele
foni (uno degli apparecchi 
non era visibile), i tre han
no lasciato sul posto cinque 
volantini e si sono dileguati. 

Poco dopo l'Arena e le due 
ragazze sono riusciti a libe
rarsi e hanno dato l'allarme 
facendo accorrere la polizia 
che ha prelevato i volantini. 
tutt i ciclostilati e recanti in 
alto a destra la dicitura 
« Comunicalo n. 1 » e in bas
so la firma di evidente sa
pore provocatorio a unità co
munista combattente», la 
stessa, cioè, del messaesio la
sciato a Roma dal «common-
do» di criminal: che mercole
dì mat t ina compi l'irruzione 

nell'abitazione dell'on. Di Gie-
si del PSDI. Nel volantino. 
col consueto linguaggio deli
rante, l'azione squadristlea 
viene fra l'altro definita 
« una operazione d'attacco » 
di una « unità comunista com
battente» contro l'Assofar-
ma « luoqo di organizzazione 
della politica di attacco alla 
classe operaia del settore chi
mico farmaceutico capeaqia-
ta dalla Montedison » e si ac
cusa l'Assofarma di coordi
nare sul piano nazionale le 
manovre speculative « sot
traendo dal mercato farmaci 
essenziali ». 

» * » 
Un ordigno incendiario è 

s ta to fatto esplodere davanti 
alla porta d'ingresso della 
sede dell'Associazione provin
ciale degli industriali di Sas
sari. Le fiamme hanno provo
cato lievi danni 

La paternità dell 'attentato 
è s ta ta rivendicata da un» 
sedicente organizzazione "Bri-
onta vroletaria Roberto San-
turcio ». 

Sull 'a t tentato l i federazio
ne unitaria m-ovinciale dell» 
CGIL-CISL-UIL ha preso po
sizione esprimendo in un co
municato « lo sdeono e la 
condanna totale dei laroralori 
della provincia ner il pesto 
teppistico commuto in di-
spreojo alle norme viù eÌ9-
mentari di convivenza civile*. 

A Pavia A Bolzano 

Delitto Coco: 
arrestato un 

altro brigatista 
PAVIA. 12 

Un giovane. Antonio Savino, accasato d. 
far parte delle cosiddette « brigate rosse •> 
e sospettato di appartenere a! gruppo di 
a brigatisti » che uccisero il procuratore 
della repubblica di Genova, Francesco Coco, 
è s tato a r res ta to dagli agenti della squadra 
politica della questura di Pavia, in un appar
tamento si tuato in una zeoa residenziale 
della cit tà. Nell 'appartamento seno stat i 
sequestrati timbri, documenti falsi, armi e 
appunti che confermerebbero (il riserbo 
della polizia è per il momento rigoroso) la 
presenza di appar tenent i alle « brigate ros
se» . 

Del giovane arres ta to , si è saputo che è 
di origine abruzzese e risiede da non molto 
tempo a Borgomanero (Novara). Si è anche 
appreso che Antonio Savino era ricercato 
in base a due ordini di cat tura spiccati dalla 
procura della repubblica di Torino. Il luogo 
dove il « brigatista » si era rifugiato sarebbe 
s tato individuato dal nucleo ant i terrorismo 
di Roma. Sono stati interessati aila ca t tura 
del giovane, le questure di Torino e di Ge
nova, il nucleo anti terrorismo dei carabi
nieri e il vicecapo della polizia Santillo. 

Trovato morto 
nella fossa 
degli orsi 

BOLZANO, 12 
Misteriosa morte di un giovane di 18 anni , 

finito nella fossa che ospita due orsi nel 
giardini della passeggiata lungo Talvera a 
Bolzano. Il giovane. Claudio Toller, residente 
in via Portici, è s ta to rinvenuto cadavere 
questa matt ina. Era riverso a terra in una 
pozza di sangue con una profonda ferita 
alla testa ed alcuni visibili graffi agli a r t i , 
causati ccn ogni probabilità dai due ani
mali. Il corpo era semivestito: indossava 
solamente un paio di pantaloncini ed una 
maglietta e calzava scarpette da ginnastica. 
Al polso portava un orologio fermo sulle 
ore 15. 

L'identificazicoe del giovane è avvenuta 
più tardi. Nessun documento era stato tro
vato dal cadavere. Sono stati gli stessi geni
tori di Claudio Toller a riconoscere il figlio. 

Il corpo è s ta to t raspor ta to all'obitorio del 
cimitero comunale di Bolzano per l 'autopsia 
ordinata dall 'autorità giudiziaria. E" da 
escludere l'ipotesi di una caduta accidentale 
della vittima nella fossa degli orsi. Il piccolo 
zoo è infatti recintato da una a l ta rete me
tallica. La polizia ritiene per tanto valide ! • 
ipotesi di un delitto o di un suicidio. 
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NAPOLI.— Un aspetto della manifestazione indelta per lo 
sciopero generale .-

Grande adesione agli scioperi regionali indetti da CGIL, CISL, UIL ; 

Lama all'Aquila: lottiamo per cambiare 
l'austerità in una politica di sviluppo 

Corteo per le strade del capoluogo abruzzese e comizio del segretario generale della CGIL - Difesa della scala 
mobile - Contrattare in fabbrica investimenti, organici e organizzazione del lavoro - L'occupazione giovanile 

CORTEI A BOLZANO 
MERANO E TRENTO 

- BOLZANO. 12 
Tut te le categorie di lavoratori hanno scioperato per 

qua t t ro ore oggi nel Trentino Alto Adige. Manifestazioni 
con cortei si sono svolte a Bolzano, a Merano e a Trento. A 
Bolzano a nome della Federazione CGIL-CISL-UIL ha par
lato Rinaldo Scheda. 

« Questo sciopero ha un carat tere diverso da quelli pas
sati — ha det to Scheda — è un contributo del movimento 
sindacale alia ricerca di soluzioni positive per risolvere la 
crisi». Scheda ha aggiunto che «c'è dissenso su alcuni 
provvedimenti tra il sindacato e l'impostazione data dal 
presidente Andreotti : il sindacato vuole che le misure ann
erisi siano diret tamente collegate al rilancio dell'occupazione 
degli investimenti. Non intendiamo andare a contrapposizioni 
ne t t e : il governo deve considerare che i lavoratori sono 
disposti a sacrifici purché questi siano distribuiti equa
mente e giovino realmente ». Scheda ha concluso affermando 
che « il sindacato non è per una difesa cieca di tu t te le 
situazioni aziendali, ma è disposto ad affrontare il pro
blema della mobilità purché siano difesi i livelli occupa
zionali ». 

Fabbriche, uffici, aziende agricole bloccati per almeno 4 ore 

Operai e disoccupati in Campania 
ripropongono le scelte per il Sud 

Per due ore un corteo è sfilato lungo le vie di Napoli e si è concluso a piazza Matteotti — Il comizio 
di Vignola — Erano presenti persino piazzisti e venditori ambulanti — L'adesione del sindacato artisti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12 

I lavoratori napoletani, la 
gente di questa ci t tà , i gio
vani, le donne, prendendo 
parte allo sciopero generale 
e alla imponente manifesta
zione indetta dai sindacati , 
hanno dimostrato di aver ca
pito bene quale sia oggi la 
posta in gioco non solo per 
Napoli e la Campania, ma 
per l'intero paese. Lo sciope
ro ha registrato punte eleva
te di partecipazione anche 
nelle al tre province della re
gione. 

A Napoli fabbriche grandi 

Iniziativa di 

parlamentari 

per la Bloch 

Un gruppo di deputat i e 
senatori di PCI, DC, PSI , 
PRI , PSDI e DP h a n n o chie
sto telegraficamente al mi
nis t ro dell 'Industria - Donat 
Catt in di incontrare urgente
mente, non oltre i primi gior
ni della se t t imana en t ran te . 
i rappresentant i delle orga
nizzazioni sindacali a per di 
scutere_ concretamente le 
ipotesi • di ri levamento delle 
aziende- Bloch d a par te di 
gruppi-privat i « c h e il mini
stero deve preventivamente 
accertare ' «coinvolgendo • le 
regioni-interessate ». I parla
mentar i rilevano anche come 
il 30 novembre scada impro
rogabilmente l'esercizio prov
visorio. 

In precedenza i deputati e 
i senatori f irmatari del tele
gramma si erano Incontrati . 
presso il gruppo de, con i 
rappresentant i della Federa
zione uni tar ia tessili e dei 
consigli di fabbrica della 
Bloch. 

e piccole, uffici, servizi pub
blici, negozi, hanno fermato 
le attività per quat tro ore, 
ed una massa enorme di per
sone si è ri trovata nella gran
de piazza Mancini, per pren
dere par te al corteo. Veniva
no per primi i lavoratori del-
l'Alfasud di Pomigliano che 
portavano un grande striscio
ne con la scri t ta: « Subito 
investimenti e nuovi posti di 
lavoro», seguivano tut t i gli 
a l t r i a decine di migliaia 
con centinaia di cartelli, ban
diere, striscioni che recavano 
i nomi delle fabbriche e pa
role d'ordine di lotta contro 
l'inflazione, per lo sviluppo 
economico, per l'occupazione. 
Vi erano praticamente tu t te 
le categorie: metalmeccanici. 
edili che hanno scioperato 8 
ore, chimici, braccianti insie
me a ricercatori della facol
tà di agraria che rivendica
no lo sviluppo agro-industria
le della regione e poi alimen
taristi . tessili, poligrafici e 
car ta i , ferrovieri, t ranvieri , 
telefonici, postelegrafonici, 
s tatal i , ospedalieri, bancar i ; 
i lavoratori della Standa. del-
l'Upim. della Coin, venditori 
e piazzisti, gli insegnanti, i 
lavoratori dell'università, gli 
artisti aderenti al sindacato 
a r t i visive e poi ancora i di
soccupati organizzati, i col
lettivi studenteschi, i centri 
sociali, ì comitati unitari di 
quartiere e di zona. 

Per almeno due ore sono 
sfilati andando a gremire la 
piazza Matteott i dove si è 
svolto il comizio. 

Sul grande palco, con i di
rigenti regionali, provinciali 
e di categoria dei sindacati 
unitari , c'erano il sindaco dj 
Napoli, compagno Maurizio 
Valenzi ed il segretario della 
federazione comunista napo
letana Andrea Geremicca a 
testimoniare l'adesione della 
amministrazione comunale e 
del PCI alia giornata di lot
t a e agli obbiettivi di rina
scita e di sviluppo per Na
poli e per il Mezzogiorno. 

Proprio all'inizio del comi
zio, alcuni gruppetti , che era
no riusciti ad occupare per 
tempo i posti davanti al pal
co. hanno cominciato a ru
moreggiare tentando, in que

sto modo, di disturbare la 
manifestazione. La folla li ha 
subito isolati e da quel mo
mento il comizio è prosegui
to nella massima calma. 

Per primo ha parlato bre
vemente un delegato dei di
soccupati organizzati il qua
le. tra l'altro, ha tenuto a 
precisare che i disoccupati 
non avevano nulla in comu
ne con i gruppi che tentava
no la carta della provoca
zione. 

Ha preso poi la parola il 
compagno Giuseppe Vignola 
segretario della federazione 
nazionale CGIL, CISL, UIL. 
Ha tenuto, in primo luo^", 
a sottolineare il significato 
più autentico della manife
stazione di oggi, che è s ta ta 
una risposta politica consa
pevole all'appello dei sinda
cati . 

Vignola ha detto. Infatti. 
che i lavoratori sono depo
sti a fare i sacrifici per usci
re dalla crisi, impegnandosi 
così a salvare il paese, per
ché oggi esat tamente di que
sto si t rat ta . Ma ha anche 

ricordato la posizione del sin
dacato di fronte alle misure 
economiche decise dal gover
no Andreotti e cioè che se i 
sacrifici si possono e devono 
fare, le risorse devono essere 
dirette a investimenti quali
ficati per accrescere la base 
produttiva e l'occupazione nel 
Mezzogiorno. 

L'impegno dei lavoratori è 
rivolto, in particolare, a ri
vendicare la realizzazione de
gli investimenti concordati 
con la Fiat, la Sir. la Tecno-
cogne, l'Egam e lo sviluppo 
delle aree interne. Su que
sti punti della piattaforma 
unitaria si sono caratterizza
te le forti manifestazioni pro
vinciali che oggi hanno avu
to luogo anche a Caserta, a 
Benevento, ad Avellino e a 
Vallo della Lucania (Saler
no) , nel corso delle quali de
cine di migliaia di persone 
hanno cosi sostenuto, ' la li
nea unitaria proposta dal sin
dacato per occupazione e 
sviluppo. 

Franco de Arcangelis 

fin breve1 

n A BARI CONFERENZA SULL'OCCUPAZIONE 
Oggi e domani si terrà a Bari la conferenza regionale sul

l'occupazione promossa dalla Regione Puglia. Dopo un'intro
duzione del presidente della Giunta regionale saranno svolte 
cinque relazioni sulle quali si svilupperà il dibattito. In 
Puglia — secondo i dati I s ta t e Censis — i disoccupati sono 
oltre 110 mila, mentre secondo a l t re fonti la cifra raggiunge 
le duecentojnila uni tà . : . . . 

• CALA J.A PRODUZIONE DI RISO 
La produeione italiana di risone — secondo stime Irvam 

— sarà quest 'anno di 9 milioni e 900 mila q.h, eco una dimi
nuzione dell'1.9 per cento rispetto al '75. La causa va ricer
ca ta unicamente nella diminuzione dei rendimenti uni tar i . 
Le superfici coltivate a riso sono infatti aumenta te dei 
2.5 per cento rispetto al l 'anno passato. 

• RIUNITO IL COORDINAMENTO ANIC 
Si è riunito a Roma il coordinamento dei Consigli di 

fabbrica del gruppo Anic. Sono stat i discussi i problemi 
relativi alla vertenza del gruppo In materia di investimenti, 
scelte produttive, organizzazione del lavoro. Particolare a t ten
zione è s ta ta riservata alle questioni aper te dall'esplosione 
dell ' impianto di anidride arseniosa di Manfredonia. 

A proposito della Montedison e di altre cose 

«Soggetti» e nefandezze del potere 
ti professor Giuliano Ama

to, socialista e studioso di 
problemi dell'economia pub
blica, sull'ultimo numero di 
Panorama interviene nella 
polemica svoltasi tra il no
stro giornale e Repubblica a 
proposito di Ce/is e della 
Montedison. Il professor Ama
to crede di individuare nella 
posizione dei comunisti sui 
gruppo chimico e sul suo pre
sidente (e cioè: affrontiamo 
in primo luogo il problema 
dell'assetto della Montedison 
e, sulla base della sua defini
ta connotazione pubblica, di
scutiamo programmi, situazio
ne finanziaria e formazione 
del gruppo dirigente) una 
scelta che riflette una Impo
stazione politica più comples
siva, e che discende addirit
tura dalla concezione teorica 
che i comunisti — secondo 
Amato — hanno delle istitu
zioni e degli assetti sociali. 

Vogliamo, innanzitutto, ri
cordare che, già rispondendo 
a Repubblica, abbiamo chia
rito la nostra posizione sulle 
battaglie da condurre per ri
formare profondamente il si
stema delle imprese pubbli 
che: la circostanza, certo 
non secondaria, che Amato 
enuncia, e cioè che Questo 

sistema sia degenerato, non 
ci spinge affatto ad un pessi
mismo impotente: ci spinge, 
al contrario, ad una lotta 
più a fondo per modificarlo. 
E abbiamo anche detto che 
in questo contesto riteniamo 
vada data la giusta risposta 
anche al problema delle per
sone che sono ai vertici dì 
questo sistema (il che è cosa 
ben diversa dal dare per scon
tato — rassicuriamo il profes
sor Amato — che Cefis sia 
pronto a identificare l suoi 
interventi con quelli della 
collettività). 

Riteniamo però più interes
sante soffermarci sulla parte 
delle argomentazioni di Ama
to nella quale egli espone 
quella che, a suo parere, sa
rebbe la concezione dei co
munisti a proposito delle isti
tuzioni. Scrive Amato: se i 
comunisti pensano che sia 
irrilevante il problema dei 
nomi (ma i comunisti non lo 
pensano affatto) e ritengono, 
al contrario, che conta ope
rare sulle strutture istituzio
nali, ecco che siamo di fronte 
al ritorno di « un vizio di 
fondo dei comunisti e non dei 

nostri soltanto» e cioè a l'il
lusione che esistano assetti 
sociali e istituzionali capaci di 
per sé di neutralizzare le ne
fandezze del potere*. Son 
comprendiamo, in verità, da 
che cosa mai il professor 
Amalo abbia potuto trarre 
una conclusione del genere u 
proposito della linea del PCI. 
dal momento che fin dal suo 
sorgere questo partilo ha avu
to come obiettivo di fondo 
proprio quello di modificare 
profondamente assetti socia
li e istituzioni assegnando, a 
questo fine, un grande, irri
nunciabile peso al ruolo del
le masse e delle lotte popolari. 
E* stata semmai tipica del 
centrosinistra la concezione 
secondo la quale bastasse cam
biare i soggetti di un assetto 
istituzionale (con il centro
sinistra) perché le a nefan
dezze del potere » venissero 
non neutralizzate, ma addi
rittura rese impossibili. 

Si vorrebbe, dunque, far 
credere che i comunisti sia
no per una valorizzazione in 
sé del ruolo delle assemblee 
elettive e — all'interno di 

esse — dei partiti, con una 
sorta di prevaricazione parti
tica, quindi in ultima analisi, 
burocratica, nei confronti del
le aspirazioni di partecipazio
ne diretta che provengono 
dalla società italiana nelle sue 
varie articolazioni. 

Questa minaccia di preva
ricazione — e l'illusione che 
Amato rinfaccia ai comuni
sti — sarebbero certamente 
reali nel caso in cui i comu
nisti avessero una visione 
non dialettica della lotta per 
il cambiamento e pensassero 
ad un ruolo privilegiato delle 
assemblee elettive, che si so
vrappongono alle masse, ai 
loro organismi di lotta, alle 
varie forme di organizzazione 
della vita sociale, civile e pro
duttiva (dalle conferenze di 
produzione ai consigli di fab
brica, di quartiere, scolastici). 
Ma non viene, invece, proprio 
dai comunisti il più forte im
pulso ed il maggiore impe
gno a dare il massimo peso 
alle istanze di partecipazione 
delle masse ed alle forme del
la loro espressione? E non è 
davvero questa, per noi, una 
scelta contingente? 

Nostro servizio L'AQUILA. 12 
I lavoratori dell'industria, dell'artigianato, del pubblico Impiego e di tutte le altre categorie, cui si sono uniti numero

sissimi studenti, hanno aderito in maniera massiccia allo sciopero regionale abruzzese indetto dalla Federazione CGIL-ClSL-
UIL attraverso II rilancio della produzione, gli investimenti, l'occupazione. Il folto corteo cui 1 lavoratori hanno dato vita 
nel centro dell'Aquila è confluito presso un cinema cittadino. I l segretario provinciale della CISL. Cherubini, ha aperM 
la manifestazione sottolineando la tenuta del movimento sindacale e la sua capacità di lotta. Ha sollecitato la giungi 
comunale alla approvazione del piano regolatore generale e 1 a giunta provinciale all'attuazione del piano di emergenza, della 
legge sui trasporti, dei com
prensori, dei distretti scola
stici e delle unità sanitarie 
locali. 

Dopo le parole dell'assesso
re al bilancio Fantasia, il qua
le ha portato alla manifesta
zione l'adesione del sindaco e 
della giunta comunale della 
Aquila, ha preso la parola i! 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della CGIL. 
« Certo, la crisi è grave, ì sa
crifici sono necessari — hA 
esordito Lama — ma non 
c'è un modo solo per affron
tare e risolvere questa crisi. 
E il modo col quale questa 
crisi è s tata finora affronta
ta non può essere accettato 
dai lavoratori ». I lavoratori, 
i quali, scioperando, si cari
cano di un sacrificio supple
mentare. chiedono infatti una 
più equa distribuzione dei 
sacrifici, ma anche strumen
ti e misure di politica eco
nomica tali da cambiare le 
s t ru t ture fondamentali del no
stro paese. 

«Di questa crisi, ci sono 1 
responsabili e le vittime — 
ha det to Lama — questa cri
si ha padre e madie». Ma 
non basta oggi il discorso 
delle responsabilità. « I lavo
ratori non hanno il compito 
di scrivere la storia del pas
sato. ma di fare la storia: 
dalla nostra lotta dipendono 
le condizioni di vita di oggi 
e il destino del nostro pae
se domani ». Lama ha posto 
in guardia ì lavoratori dalle 
scelte più comode, dalla rea
le tentazione, verso la auale 
spingono i cosidetti sindaca
ti autonomi, di reagire • con 
atteggiamenti egoistici e cor
porativi obiettivamente coin
cidenti con gli interessi del 
padronato. « Tentazione sùiei- . 
da per la classe operala — 
ha det to Lama — e pericolo
sa per il paese ». 

I lavoratori non devono 
neanche rassegnarsi passiva
mente alla crisi, ma esserne 
protagonisti, incalzando il go
verno per l 'attuazione di una 
nuova politica degli investi
menti e dell'occupazione, so
pra t tu t to nei campi dell'elet
tronica. dei trasporti , della 
edilizia, delle partecipazioni 
statali . dell'aErricoltura. Occor
re dunque che la lotta dei 
lavoratori trasformi la poli
tica dei sacrifici in politica 
della riconversione e delle tra
sformazioni. Una lotta, però. 
che richiede anzitut to l 'unità 
reale delle classi lavoratrici. 
evitando e sconfieeendo i fat
tori di disgregazione che cani 
profonda crisi economica na
turalmente comporta. 

Riguardo al problema del
la scala mobile. Lama ha sot
tolineato che il sindacato non 
ammetterà alcuna modifica al 
riguardo. Droocnendo con for
za l'eliminazione delle scale 
mobili «anomale» e difen
dendo s t renuamente la scala 
mobile generalizzata, la aua
le interessa il 93<^ dei lavo
ratori e dei pensionati e che 
costituisce in Italia (unico 
caso tra tut t i i -Daesi caDi-
talistici) un valido meccani
smo di tutela dei lavoratori 
dalla inflazione. 

Nell'aorire vertenze a livel
lo aziendale — ha prosegui
to Lama — occorre imporre 
ai padroni scelte coerenti con 
la nostra stratezia. sconfia-
eendo la filosofia del restrin
gimento della ba se produtti
va e dell'occupazione. Obiet
tivo delle vertenza deve essere 
l'esercizio del potere sinda
cale susli investimenti. sulla 
occupazione, sullo ampliamen
to della produttività, sulla or
ganizzazione del lavoro, sulla 
tutela dell 'ambiente interno 
ed esterno al posto di la
voro. 

Rifacendosi ' alle questioni 
della produttività industria
le. Lama ha sottolineato che 
bisogna avere ben chiaro che 
la perdita di competitività del
la nostra industria è un pro
blema da affrontare seria
mente : la sua mancata solu
zione, infatt i , ha come con
seguenza una politica di «au
tarchia da straccioni» che 
non può certo essere auspi
ca ta dal sindacato. Come pu
re è inderogabile u n equili
brio della bilancia dei paga
ment i che eviti all 'I talia il 
nschio della svendita del suo 
patrimonio industriale e del
la sua stessa indipendenza 
nazionale. L'unica garanzia 
contro questi pericoli risiede 
in una lotta che metta flr.e 
ai sacrifici a senso unico e 
che mantenga altresì inalte
ra to il potere contrat tuale che 
il s indacato ha conquistato 
in anni e anni di dura lotta. 

Rivolto ai giovani, infine, 
Lama ha det to : « La situazio
ne giovanile in Italia è la 
più trista dalla fine della 
guerra: i giovani trovano og
gi un grande no scritto di
nanzi al loro futuro». Dare 
occupazione produttiva (e non 
solo mera assistenza) a mi
gliaia di giovani disoccupa
ti, in primo luogo nel Mez
zogiorno. è oggi il compito i 
più grande che si pone in 
una giusta risoluzione della 
crisi e nel ricupero del va
lori umani ed ideali delle 
nuove generazioni. 

Walter Cavalieri 

Manifestazioni in tutte le città della regione 

Mezzo milione di lavoratori 
si sono fermati in Liguria 
Dalia nostra redazione 

GENOVA, 12. 
Quasi mezzo milione di la

voratori in sciopero, decine 
di migliaia sulle piazze, a Ge
nova, Savona, Sanremo, La 
Spezia. Questo lo « specchio » 
della Liguria in lotta. Che mi
gliaia, decine di migliaia di 
lavoratori (ed un gran nume
ro di studenti) siano scesi 
in piazza oggi rispondendo in 
modo compatto e con fer
ma determinazione all'appel
lo di lotta della federazione 
unitaria, ha un valore, un si
gnificato che dev'essere inte
so nella sua interezza. Lo ri
marcava, s tamane, una ragaz

za del maglificio « Fuxia » (una 
fabbrica occupata da più di 
sei mesi): «E" significativa 
— diceva — una cosi forte e 
soprat tut to cosi vivace parte
cipazione a questa manifesta
zione in un momento in cui 
non si chiedono né aument i 
salariali, né sono in gioco 
rinnovi contrattuali nell'indu
str ia . Abbiamo fatto sciopero 
e siamo scesi in piazza per 
qualcosa di più, per un pro
fondo rinnovamento del no
s t ro paese». Aggiungeva un 
operaio dei telefoni che c'è 
la convinzione che per cam
biare bisogna dare una spal
la ta poderosa ad un sistema 
economico malato ed ingiu
sto. ma ancora abbastanza 
forte da manovrare meccani
smi inflattivi redditizi per 
chi detiene il potere econo
mico e disgreganti per la 
massa dei lavoratori. 

A questa presa di coscien
za, a questa consapevolezza, 
il movimento operaio non è 
giunto per grazia divina, fol
gorato dalla verità rivelata. 
C'è s ta to un intenso travaglio 
un confronto anche aspro. 
momenti difficili. Il punto di 

approdo era, però, corposa
mente visibile, s tamane, nelle 
s trade di Genova ed in piaz
za De Ferrari gremita di la
voratori di tu t te le categorie 
mentre parlava il segretario 

confederate Ruggero Ravenna. 
A De Ferrari e. prima, nei 
cortei partiti da Caricamento 
e da piazza Verdi, c'erano 1 
metalmeccanici delle aziende 
pubbliche e di quelle priva
te, i portuali del settore com
merciale e del ramo indu
striale. gli alimentaristi , i la
voratori del commercio, i po
ligrafici e cartai , gii elettrici, 
i postelegrafonici, c'erano fer
rovieri e bancari, telefonici. 
tessili, marit t imi e lavoratori 
delle costruzioni, chimici ed 
ospedalieri, autotrasportato
ri, assicuratori, dipendenti del 

Consumo 
di benzina: 
meno 20% 

• L'aumento del prezzo della 
benzina ha influito pesante
mente sui consumi nazionali. 
Secondo dati resi noti dall'U
nione petrolifera, nello scorso 
mese di ottobre i consumi del 
carburante sono ammontat i a 
815 mila tonnellate con un ca
lo del venti p?r cento rispetto 
allo stesso mese del 1975. 

Nell'intero periodo Hennaio-
ottebre i consumi di prodotti 
petroliferi in Italia sono am
montati globalmente a 73 mi
lioni 700 mila toifnellate con 
un incremento del 2,9 per 
cento rispetto allo stesso pe
riodo del 1975. In particolare 
però per la benzina vi è sta
to un calo del 2.5 per cento. 

pubblico impiego, riparatori 
navali, gasbt i , studenti , pen
sionati. 

a La crisi del paese — si 
leggeva su un cartello — si 
supera sviluppando l'indu
stria e l'occupazione »; e su un 
al tro: «Lot t iamo per le rifor
me, l'occupazione e il Mezzo
giorno»; e ancora: «Montedi
son e Cefis: una faccia so
la »: « Austerità, rna per lo 
sviluppo»; «Combat tere l'in
flazione e creare nuovi posti 
di lavoro»; «Solidarietà con 
la Standa contro la disoccu
pazione ». 

« Abbiamo superato — dice 
Edoardo Zingariello. un por
tuale della compagnia lavora
tori merci varie — il momen
to di sbandamento. C'è ora 
una sempre più estesa co
scienza che stiamo lottando 
per cambiare e che se non 
si lotta non si cambia niente. 
I sacrifici ce li hanno sem
pre imposti senza contropar
ti te. Questa volta, se politica 
di austerità deve esserci ci 
sia. ma finalizzata alla co
struzione di una società 
giusta ». 

C'è nella classe operaia, nel 
lavoratori, il rifiuto della di
sperazione e dell'avventuri
smo — ha detto poi Ruggero 
Ravenna — la consapevolezza 
che occorre lottare per una 
reale alternativa economica e 
sociale. La crisi si supera 
cambiando le cose, incidendo 
sulle sue cause s t rut tural i . 
aumentando gli investimenti 
e finalizzindoli a precise scel
te di sviluppo economico e 
sociale e di crescita occupa
zionale. rivendicando la pie
nezza del controllo siigli Inve
st imenti . rivendicando una 
equa e socialmente zlusta 
manovra della leva fiscale. 

Giuseppe Tacconi 

Migliaia di operai 
sospesi a Taranto 

dall'Italsider 
TARANTO. 12 

La direzione della Italsider di Ta ran to 
con un provvedimento definito « provocato
r io» dal ccnsiglio di fabbrica ha sospeso i 
lavoratori, alcune migliaia, dell'acciaieria 1 
e del secondo t reno nas t r i , prendendo a 
pretesto lo sciopero che s tanno a t tuando 
i lavoratori del movimento ferroviario. Gli 
operai colpiti dal provvedimento, risponden
do all'appello del consiglio di fabbrica, sono 
rimasti al loro posto di lavoro. 

Per capire fino in fondo il cara t te re pro
vocatorio delle sospensioni bisogna ricordare 
come il repar to movimento ferroviario 6 
quello ove per la paurosa carenza di orga
nici si sono avute le più a l te percentuali di 
morti e di infortuni. In occasione dell 'ultimo 
grave incidente allorché mori uno scambista 
la direzione si impegnò a rivedere gii orga
nici entro un palo di mesi. Va aggiunto. 
secondo i dati forniti dalla stessa direzione. 
che nel reparto movimento ferroviario si 
hanno in media 43 deragliamenti al giorno 
e 1800 all 'anno. 

Nel momento in cui è s ta ta presentata 
una piattaforma di repar to che prevedeva 
appunto la definizione desìi organici il di
rettore del personale dottor Morfilio assu
meva un at teggiamento di ne t t a chiusura 
arr ivando al punto di affermare che a causa 
della crisi ogni richiesta sindacale doveva 
essere bloccata. Ne è scaturi to cesi lo scio
pero del reparto su cui poi la direzione 
ha costruito la sospensione 

La scala mobile 
al comitato per la 
programmazione 
Andreat ta . Lombardini e Ventriglia (i 

primi due perché eletti al Par lamento e il 
terzo perché nominato direttore generale 
del Tesoro) verranno sostituiti nel Comitato 
tecnico per la programmazione economica. 
il cui « rilancio » è s ta to discusso ieri in una 
riunione presieduta dal ministro Morlino. 

La discussione di ieri — come ha detto 
il presidente Parrà vicini — ha toccato in
nanzi tu t to la questione della scala mobile 
e in particolare si è valutato il peso che 
l 'aumento delle tariffe ha sull'indice sinda
cale del costo della vita e del modo come 
limitare tale peso. Si è parlato quindi di 
una revisione del paniere analizzando le 
singole voci. La relazione è s ta ta svolta 
dal prefesosr Francesco Forte 11 quale ha 
analizzato gli effetti che avrebbe la ridu
zione del costo del lavoro sulla bilancia dei 
pagamenti ed ha auspicato che si analizzino 
le conseguenze sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali, finanziata o con aument i del
l'Iva c e con aument i delle imposte dirette. 
For te ha proposto di calcolare il gettito di 
a lcune misure selettive per riferimento ag.i 
eventuali scatti di scala mobile, voce per 
voce. A parere di Forte, a determinare gli 
scatti della ccntinuenza dovrebbero essere 
gli aument i dell'Iva sui prodotti di prima 
necessità, escludendo quelli per i generi di 
lusso o voluttuari . 

li Comitato ha concluso 1 lavori con la 
nomina di un gruppo di studio sulla politica 
industriale e la dinamica dei prezzi. 

L'affare 
Lepetit 

Qualche recupero del listino 
negli ultimi due giorni ha 
interrotto un'altra serie di ri
bassi delle quotazioni aziona
rie. Lunedi scorso il listi
no era già sceso comunque ai 
valori minimi registrati negli 
ultimi vent'anni. Diversi i mo
tivi contingenti che avrebbero 
spinto in giù In borsa — e in 
particolare assicurativi e im
mobiliari — alcuni decisa
mente torbidi. Vediamoli. Le 
vendite di azioni di società 
assicurative e immobiliari so 
no state di volta in volta 
at t r ibui te al « timori » di una 
imposta straordinaria sui pa
trimoni immobiliari; di «ordi
ni » di vendita provenienti 
dall'estero, da porro in rela
zione alia legge sul rientro dei 
capitali o. ancora, alla ne
cessità di smobilizzare da 
parte di un « paio » di specu
latori in difficoltà 

Vi è btato. ad esempio, il 
caso delle azioni dell'« Assi
curatrice ». Secondo indiscre
zioni, un pacchetto consisten
te di queste azioni, circa il 10 
per cento del capitale, era a 
riporto da parecchio tempo, 
a prezzi molto sostenuti e 
quindi artificiosi, da una ban
ca del gruppo dì Pesenti. la 
Banca provinciale lombarda. 
La scorsa sett imana la quo
tazione di questo titolo è co
minciata a crollare: il prezzo 
di compenso di ottobre di 
184.200 è sceso intorno alle 
148 mila di giovedì e con am
pio recupero ieri a 170 mila. I 
crolli avrebbero indotto la 
banca a rivedere le condizioni 
del riporto costringendo il 
cliente In difficoltà (si paria 
di un procuratore « fra i più 
chiacchierati » della borsa > 
proprietario del pacchetto a 
vendere parte delie azioni p?r 
pareggiare i conti con la Pro
vinciale. . Sull'episodio « Assi
curatrice » la Consob ha aper
to indagini. 

Altro caso riguarda II co
siddetto affare Lepetit. Que
sta multinazionale, controllata 
dalla americana Dow Chemi
cal, ha deciso l'altro giorno 
di destinare una par te (lo 
miliardi) della sua notevole 
liquidità derivante dalle re
centi ristrutturazioni (col li
cenziamento di alcune centi
naia di dipendenti) all'acqui
sto. nello spazio di due anni, 
di proprie azioni sul mercato. 
II titolo sta già « ovviamente 
salendo» (il prezzo di com
penso di ottobre di 8350 lire 
è salito a 9400 lire) e sarà 
ulteriormente destinato a sa
lire. I motivi che hanno in
dot to la Lepetit a questa stra
na operazione non sono s tat i 
rivelati dai dirigenti della 
azienda. Vi è un motii-o che 
essi non dicono ma spieghe
rebbe benissimo tale compor
tamento: si tratterebbe cioè 
di un tentativo di salvare il 
procuratore di borsa Franchi
no Serù, venuto alla ribalta 
col crack Garlaschi di Tonno . 
Questo Serù avrebbe posse
duto un notevole pacco di Le
petit (173 mila azioni) acqui-
s ta te in borsa a un prezzo 
oscillante fra le 9 e le 10 
mila lire. Il crack Garlaschi 
gli impose di vendere parte 
di quei titoli (circa 73 mila) 
e trovò il compratore nel 
Credito italiano (banca di 
interesse nazionale). Con lo 
aiuto di questa banca avrebbe 
inoltre avviato contatt i con la 
Lepetit per la sistemazione 
delle rimanenti centomila a-
zioni. E poiché la Lepetit ha 
interesse a non veder crollare 
il titolo, con una vendita mas
siccia in borsa di sue azioni. 
avrebbe deciso appunto di 
acquistarle gradualmente. 

Un altro caso torbido ri
guarda le azioni della Immo
biliare Trenno. Questo titolo 
qualche mese fa è s ta to ra
strellato in borsa da alcuni 
speculatori romani, che si s a 
no poi trovati in improvvise 
difficoltà e il titolo, dopo un 
notevole rialzo, col cessar del
le compere è nuovamente di
sceso (dai prezzi di compen
so di ottobre di 3950 è sceso 
a 3790). 

Romolo Galimberti 

Presentato dalla Federazione associazioni scientifiche e tecniche 

Libro bianco sull'industria elettronica 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 12. 
I tecnici e i ricercatori del

l ' industria elettronica chie
dano una politica pubblica 
di aiuti per il loro settore. 
E* proprio questo il momen
to ada t to — ci si potrebbe 
domandare — con tu t to quel 
che l'economia nazionale sta 
soffrendo? Noi comunist i . ; 
però, diciamo che mal come 
ne: diffìcili (e colpevoli) fran
genti che s t iamo at traver
sando è il momento di im
piegare bene le risorse na
zionali. non più per pallia
tivi momentanei e senza spe
ranza, ma per investimenti 
che aprano una prospettiva 
di progresso, economico e ci
vile. E in quest 'ottica non 
ci si può non imbattere nella 
elettronica, industria ad a l to 
sviluppo futuro, ad a l ta oc
cupazione rispetto al capitale 
Investito e per di più ad 
occupazione qualificata. 

La Federazione delle asso
ciazioni scientifiche e tecni
che (Fast) ha fatto lavora
re per più di un a n n o e 
mezzo un centinaio di tecni
ci di varia origine, t ra 1 più 
qualificati rappresentant i del 
settore, e pubblica ora un 

libro bianco per precisare le 
condizioni necessarie allo svi
luppo dell ' industria elettro
nica in Italia. Verrà presen
ta to e discusso lunedi pros
simo a Milano in un conve
gno cui ass is teranno i mi
nistri dell ' industria e della 
ricerca scientifica. 

Certo è che in Italia, per 
esemp.o nel set tore della si
derurgia come in quello del
la chimica di base, si è ec
ceduto nel recente passato 
in investimenti che compor
tano molto capitale fisso e 
poca manodopera. Nello stes
so Mezzogiorno, cer tamente . 
quei miliardi si sarebbero 
potuti impiegare meglio, sti
molando tecnologie che t ra 
l 'altro non fossero ormai già 
alla por ta ta di una nuova 
leva di paesi in via di svi
luppo. con più bassi costi di 
manodopera. Quando si è 
t r a t t a to di creare nuove oc
casioni di lavoro per la pro
vincia di Reggio Calabria 
— per fare un a l t ro esempio 
più particolare — la povertà 
di Idee, che ha porta to alla 
decisione di instal lare un 
nuovo centro siderurgico a 
Gioia Tauro, è emersa sen
za dubbio 

Certo, ancora per res tare 

t all 'elettronica, che il ritiro 
I a suo tempo avvenuto del-
! l ' industria i taliana dal set

tore della grande informa
tica cadde nel totale silen
zio delle autor i tà di gover
no e di gran par te dell'opi
nione pubblica. In Francia 

j non è accaduto a l t re t tanto . 
I in circostanze analoghe. E 
| per la verità oggi non acca-
• drebbe neppure in Italia. 

giacché ormai, ancne In for
za delle r ipetute prese di 
posizione del movimento ope
raio, una nuova coscienza 
in direzione dell 'elettronica 
si è venuta creando. 

Del resto, i progressi tec
nologici via via conquistati 
dal settore hanno il caratte
ristico effetto di poter ri
mettere in corsa un paese 
non privo di capacità po
tenziali e anche di esperien
ze. come appun to l'Italia. 
Abbiamo dovuto recedere — è 
vero — con l'Olivetti dalla 
grande informatica, ma la 
grande informatica stessa va 
perdendo di Importanza col 
mutare della na tu ra specifi
ca del set tore. 

Alla radice del mutamen
ti s tanno i progressi e l'ac
cresciuta importanza della 
componentistica (dove pure 

l ' industria i taliana ha buone 
affermazioni e possibilità con 
la SGS-ATES, a prevalente 
partecipazione s ta ta le) . Si 
progettava e si operava fino 
a pochi anni or sono in 
condizioni in cui quanto più 
grossi erano gli impianti , 
t an to più erano convenienti 
per costo uni tar io di poten
ziale; ora però questa condi
zione è s ta ta sconvolta da 
un crollo impressionante dei 
costi. Un sistema di elabo
razione a valvole con 10.000 
componenti, che dieci anni 
or sono poteva costare un 
milione di dollari e occupare 
venti metri cubi di spazio. 
oggi viene concentrato in 
una microscopica piastr ina 
di trascurabile costo. Certo, 
dietro quella piastrina vi de
ve essere un grosso investi
mento di ricerca e sviluppo, 
con impiego di energie intel
let tualmente e tecnologica
mente qualificate: ma que
sta è appunto oggi la carat
teristica di tu t ta l ' industria 
elettronica (dispositivi e si
stemi) e bisogna smettere di 
pensare che quell 'investimen
to nella ricerca possa essere 
un lusso. 

Quinto BonazioU 



MONDOVISIONE 

Carmi lo Btrn 

RITORNA TRIBUNA POLITICA — La 
Commissione parlamentare di vigilanza 
ha approvato una trasmissione speciale 
di Tribuna politica In vista del primo ci
elo delle elezioni per la nomina del con
sigli circoscrizionali. La trasmissione va 
in onda giovedì 

< Come è noto, dal 21 al 28 novembre si 
: terrà 11 primo ciclo di queste elezioni: ri-
; riarderà ti rinnovo di 113 Consigli comu-
• nall e la nomina di 67 Consigli clrcoscrl-
: Donali. 

• CARMELO RECITAL — Carmelo Bene 
' presenterà In due serate un recital com-
• prendente poesie di Malakovskl, Block, 

Pasternak. Le capacità istrioniche di Be-
ne consentiranno di offrire al pubblico un 

• vero e proprio saggio sull'« attore ». 

: NUOVI PROQRAMMI — Una serio di 
programmi, progetti ed ipotesi sono stati 
approvati dal Consiglio di amministrazio
ne della RAI-TV. 

Fra 1 nuovi sceneggiati della prima reto 
' televisiva, si segnalano gli adattamenti 

di noti romanzi: dal Lessico laminare di 
Natalia Olnzburg alla Compromissione 
di Mario Pomi Ilo. A sua volta, 11 regista 
Gianni Amico sta lavorando alle Affinità 
elettive di Goethe, mentre Daniele D'An
sa e Gigi Proietti allestiranno 1 Raccon
ti fantastici di Edgar Allan Poe: un al
tro sceneggiato sarà ricavato da Rocam-

. bole dt Ponson du Torrall: numerosi film-
inchiesta metteranno a fuoco personaggi 

' come Cesare Battisti, De Amlcls. D'An
nunzio, Piero Gobetti (cui verrà dedicata 
una biografia romanzata da] titolo La 
ghigliottina). . , i t 

Fra le opere originali figurano L'albero 
degli zoccoli di Ermanno Olmi, Un uo
mo difficile di Hugo Von Hoffmansthal e 
Oli occhi del drago, un telefilm di fanta
scienza diretto da Piero Schlvazappa. 

Tra i programmi di Intrattenimento del
la seconda Rete, c'è un Cyrano di Berge-
TOC: 11 protagonista potrebbe essere Do
menico Modugno. 

Elvio Porta, Invece, proporrà un musi
cal sul mondo dell'emigrazione, dal titolo 
Passaporto rosso. Ugo Gregorettl, con In 
collaborazione di alcuni giornalisti, rea
lizzerà otto puntate di una satira di co
stume. Garinel e Glovannlnl proporran

no edizioni televisive di tre loro comme
die musicali: Rugantino, Alleluia brava 
gente. Ciao Rudi/. Marco Bellocchio cu
rerà una Inchiesta dal titolo La macchi
na cinema, dopo aver curato l'adattamen
to del Gabbiano di Cechov. 

Sarà ridotto inoltre In tre puntate il 
romanzo di Camon Occidente. Uno sce
neggiato storico di indubbio Interesse sa
rà Il novantotto: dai fatti di Milano al
l'assassinio di Umberto I. Un giallo in 
tre puntate, Delitto sulle punte, e uno 
sceneggiato a carattere spionistico, La 
gatta, offriranno un po' di suspense ai 
telespettatori della seconda rete. Con Cal
vello il bastardo, si potrà assistere ad un 
revival del «feuilleton». E' In program-

: ma anche uno sceneggiato da Madame 
Bovary. : '-" . . . 

Tra 1 programmi di particolare interes
so culturale della seconda Rete sono: La 
donna e la salute, dove sono affrontati 1 
due nodi scottanti dell'assistenza sanita
ria e dell'Isolamento femminile; Cultura 
spagnola tra ieri e domani: Immagini del
l'Italia che non c'è più. progetto di colla 
borazlono del telespettatori ad una rico
struzione fotografica dell'ambiente rurale, 
scomparso nelle varie regioni italiane: La 
forza della democrazia, Itinerario tra le 
tormentate vicende della democrazia Ita
liana dal 1900 ad oggi; Sud e magia, de
dicato alla figura di Ernesto De Martino 
e all'analisi del meccanismi non solo eco
nomici del sottosviluppo; / grandi glorna-

' listi, di Antonio Ohlrelll. 
- Tra le inchieste, figurano Paesi del.pe
trolio, un reportage di Alberto Moravia, 
Goffredo Parise e Gianni Bargelllnl sul 
paesi arabi produttori del petrolio; Pro
getto Europa, che ha lo scopo di spiegare 
e illustrare alcuni momenti fondamenta
li della cultura europea, di seguire le fasi 
storiche del movimento operalo nel rap
porto con le classi dominanti, e di esami
nare :iel più ampio contesto europeo al
cune tematiche caratteristiche della so
cietà Italiana d'oggi. 

Riccardo Tortora e Marina Malfatti, 
sempre per la seconda Rete, propongono 
II ventre di Napoli, un ritratto della città 
che vuol partire dagli aspetti esteriori per 
affondare l'analisi su alcuni momenti che 

' ne hanno caratterizzato la storia. 
Ermanno Olmi analizzerà nel telefilm 

Mario Scaccia 

Milano." una città il rapporto tra una me
tropoli e le esigenze umane del suoi abi
tanti. Vittorio De Seta In Morte di una 
cultura e poi presenterà In 7 documentari 
girati in Sicilia la scomparsa delle tradi
zioni popolari sotto la spinta dell'evolver
si delle condizioni economiche e sociali. 

DANIELA OSPITE — Daniela Davoll. pro
clamata nell'ambito di un concorso «Con-

. tante rivelazione 1976» è la prima giovane 
ospite del presentatore Corrado e. figura 
nel cast della trasmissione televisi
va Domenica in... La Davoll presen
terà « Se fosse come lei ». un motivo ine
dito di Avantiflorl, Bracco e della stes
sa Davoll, che è inserito nel primo LP dì 
Daniela d'Imminente uscita, Intitolato 
«Fra tanto amore». 

Daniela Davoll 

PRIMO VERO FILM - Sandro Bolchl, 
uno del più noti registi televisivi, si ac
cinge a realizzare per il piccolo schermo 
Il suo primo film: La paga del sabato. 
Per una coincidenza, è anche la prima 
volta che un'opera di Boppe Fcnogllo vie
ne adattata per la TV. E' all'omonimo ro
manzo di Fenogllo, infatti, che Bolchl si 
è ispirato. Il libro narra la difficoltà di 
inserimento dt un partigiano nella vita 
normale, e le vicende di un uomo che, 
abituato a combattere, con la fine della 
guerra subisce l'impatto con una realtà, 
nella quale non si riconosce. Trasgredi
sce fatalmente le leggi, e ricorre a lavori 
non ortodossi che nasconde alla madre, 
alla quale consegna regolarmente la « pa
ga del sabato ». facendo attenzione a che 
non scopra la fonte. 

Per 11 ruolo del protagonista, Bolchl si 
è rivolto a Lino Capollcchio. trovandolo 
anche fisicamente molto adatto al perso
naggio descritto da Fcnogllo. fragile nella 
stessa misura in cui so essere violento o 
aggressivo. 

RICORDATE PETROLINI? — Quello di 
Mario Scaccia vuole essere un omaggio 
profondamente sentito a Ettore Petrollnl, 
attraverso la riproposta sul piccolo scher 
mo della edizione teatrale di Chicchigno-
la, commedia da lui interpretata nella 
stagione 1969-'70 quando faceva parte del
lo Stabile di Bolzano. 

* Chiedi ignota — sostiene Scaccia — 4 

la commedia che, a mio avviso, meglio 
ricorda il grande Petrolinl, venditore di 
palloncini e di facezie, soffocato in real
tà dalla solitudine e costretto nel contem
po a vendere barzellette a causa del par
ticolare momento politico». 

Il regista del Chicchignola destinato al
la TV sarà Maurizio Scaparro, che inse
rirà alcune note di regia utilizzate dallo 
stesso Scaccia, che nel '72 cedette al bi
sogno di presentare un Chicchignola tut
to «suo». Nel quarantesimo anniversario 
della morte di Petrollnl, Scaparro si pro
pone di richiamare l'attenzione di un va
sto pubblico su un artista prestigioso, che 
riùsci a fare* mirabilmente coesistere una 
problematica precisa e gli slanci eccezio
nali delia fantasia. • 

LA MORTE DI KENNEDY — Una gran-
de compagnia televisiva americana realiz
zerà un film, della durata di tre ore sul
l'assassinio del presidente americano 
John Fltzgerald Kennedy. The trial of 
Lee Harvey Oswald porterà sul video tut
ta la fase istruttoria del processo contro 
il presunto omicida Lee Oswald, che ven
ne ucciso da Jack Ruby (11 quale mori in 
carcere) prima del processo vero e proprio. 

TUTTO SHAKESPEARE — Tutte le ope
re teatrali di Shakespeare saranno por
tato sul piccolo schermo dalla BBC. L'ente 
televisivo di stato inglese ha Infatti in pro
getto dì ridurre per 11 video tutti 1 testi 
teatrali del grande drammaturgo britan
nico in un arco di tempo di sei anni. 

ALICE CANTA E BALLA — Alice nel me
se delie meraviglie di Lewis Carrol diven
terà un musical per la ABC, una delle tre 
maggiori catene televisive degli Stati Uni
ti. Alice avrà una durata di due ore: al 
testo sono state apportate modifiche, ed 
è stato aggiornato dallo sceneggiatore Ri
chard Wesley . 

IL COMMISSARIO VEDE ANCHE LUI 
— L'attore Valentino Macchi è, accanto 
a Paolo Stoppa, tra gli Interpreti principali 
della nuova serie di sceneggiati televisivi 
dedicati alle imprese del commissario De 
Vincenzi. Come per la precedente edizio
ne, regista del programma sarà Mario 
Ferrerò. 

Valentino Macchi 

FILATELIA 
Attività dei Centro Italiano Fila

telia Resistenza — Dopo l'Incontro 
svoltosi a Milano In occasione di « Ita* 
Ila '76 >, gli aderenti al CIFR (Cen
tro Italiano Filatelia Resistenza) 
hanno Impresso nuovo slancio alla 
attività dell'associazione. Segni tan
gibili di questa attività sono stati la 
presenza del CIFR al congresso na
zionale dell'ANPI svoltosi a Firenze, 
la pubblicazione di un articolo di 
Egidio Erranl su Patria indipendente 
e l'Invito a scrivere altri articoli per 
l'organo dell'ANPI. la decisione di or
ganizzare una mostra a Livorno per 11 
23 aprile 1077 e la presentazione di 
una prima vendita per corrispon
denza. 

La prima vendita per corrisponden
za riservata al soci del CIFR com
prende un «centinaio di lotti, una 
ventina del quali sono documenti del 
campi di concentramento e gli altri 
sono francobolli, cartoline e buste 
celebrativi e commemorativi di avve
nimenti e protagonisti della Resi
stenza. . 

A ciascuno il suo — Nel consueto 
< minestrane > pubblicato nel n. 41 di 
FÉJV*. notiziario dell'Unione nazionale 

associazioni filateliche e numisma
tiche ENAL, Carlo S. Ceruttl, diret
tore della rivista, scrive: < Altro mo
tivo di soddisfazione ci viene dal 
nuovi comunicati ministeriali di mar-
cofilla e non solo perchè ora vengono 
Inviati regolarmente a tutti 1 nostri 
circoli, non solo perchè arrivano ab
bastanza tempestivamente, ma so
prattutto perché le nostre ripetute 
ed insistenti richieste della riprodu
zione dell'annuito e della descrizione 
dello stesso sono state integralmente 
accolte, con l'aggiunta, addirittura, 
di notizie storiche e folcloristiche, 
assai utili per 1 tematici, oltre cho 
dell'indicazione dei richiedente, con 
relativo indirizzo della sede della ma
nifestazione, degli orari di apertura 
della mostra e degli uffici postali. 

« Abbiamo ricevuto parecchie let
tere di amici e lettori che esprimen
do la loro soddisfazione per questi 
comunicati "quasi perfetti", ci pre
gano di farci interpreti presso 11 Mi
nistero delle Poste del loro senti
menti di gratitudine. Cosa che fac
ciamo con molto piacere veramente 
lieti che quella collaborazione che 
abbiamo sempre auspicato a che in 

ogni occasione abbiamo offerto dia 
I primi gustosi frutti. Al dott. Mo
naco, al dott. Trapani e agli altri 
funzionari che ci hanno accontenta
to, F&N e l'UNAFNE, a nome di tutte 
le associazioni aderenti, porgono un 
grazie cordiale». 

La soddisfazione del direttore di 
F&N 6 legittima, ma nel brano che 
ho citato manca ogni accenno al fat
to che anche altri si sono occupati 
ripetutamente del comunicati riguar
danti I bolli speciali. In questa ru
brica 11 problema e stato affrontato 
più volte e nel corso di una riunione 
con il sen. Orlando, allora ministro 
delle Poste, chi scrive queste note 
presentò uno schema di comunicato, 
molti etementl del quale si trovano 
nel comunicati ora diffusi. 

MI fa piacere che i suggerimenti 
dati per migliorare I comunicati mi
nisteriali che annunciano l'uso di 
bolli speciali siano stati accolti, ma 
non penso di dovermi sprofondare in 
ringraziamenti perché un organo del
lo Stato ha leggermente migliorato 
II proprio lavoro, nò avrei ripreso l'ar
gomento se dagli ultimi numeri di 
FAN non spirasse un'aria di trionfa

lismo (anche a proposito di € Italia 
'76 >) certamente eccessivo. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Dal 15 novembre al 15 feb
braio 1977 gli Uffici di Roma Ferrovia 
e Roma Centro corrispondenze, non
ché l'Ufficio di Roma 64 (FAO) uti
lizzeranno una targhetta-legenda 
con la dicitura «aiutiamo l'UNICEF>. 

Nei giorni 20 e 21 novembre, nel 
Palazzo della Gran Guardia di Ve
rona (Piazza Bra) si terrà la 48' ma
nifestazione filatelico • numismatica 
veronese, in occasione della quale 
verrà usato un bollo speciale figu
rato. 

Dal 23 al 27 novembre un bollo spe
ciale sarà usato nel padiglioni 13, 14, 
14C e 14AB della Fiera di Milano In 
occasione del 14° BIAS • Mostra Bien
nale Internazionale dell'Automazio
ne e Strumentazione. 

Nei giorni 27 e 28 novembre nel 
saloni del Palazzo comunale di Via
reggio (Lucca) si terranno le cele
brazioni del 50° anniversario della 
fondazione del circolo filatelico apua
no; per l'occasione sarà usato un 
bollo speciale figurato. -

Giorgio. Diamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 
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SABATO 13 - VENERDÌ 19 NOVEMBRE 

Nella foto (da sinistra a destra): Santo Versa ce, Mario Brusa e Gastone Moschin nell'adattamento televisivo delle e Uova fata l i» di Bulgakov 

Rompendo le uova di Bulgakov 
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< Nella notte dal 19 al 20 agosto 
1928 calò sulla Russia un freddo inau
dito, mai verificatosi a memoria d'uo
mo, in questa stagione. Il gelo durò 
ire giorni e raggiunse i diciotto sotto 
zero. Mosca, stravolta, chiuse tutte le 
finestre e tutte le porte, e solo alla 
fine del terzo giorno la popolazione 
capì che il gelo aveva salvato la ca
pitale e tutta l'immensa regione su 
cui si era abbattuta la tremenda ca
lamità dei rettili. La cavalleria che, 
sotto Mozajsk aveva perduto tre quar
ti del proprio effettivo, era ormai 
allo stremo delle forze, mentre le 
squadriglie di aerei con i gas asfis
sianti non erano riuscite ad arre
stare l'avanzata degli immondi retti
li, che si stavano dirigendo su Mosca 
con una manovra a tenaglia, che 
mirava ad investirla da tre lati: da 
Ovest, da Sud-Ovest e da Sud. I ret
tili furono distrutti dal gelo. Le loro 
torme raccapriccianti non ressero 
per due giorni consecutivi ai diciot
to gradi sotto zero ed anche le uova 
diventarono assolutamente innocue, 
giacché i loro embrioni erano stati 
uccisi. Per molto tempo dopo la ca
tastrofe, sterminate estensioni di ter
reno, coperte dagli innumerevoli ca
daveri di coccodrilli e dei serpenti 
evocati alla vita dal misterioso rag
gio scoperto in via Herzen dall'occhio 
acuto di un genio, andarono in pu
trefazione. Sterminate da quelle due 
giornate di gelo, le fragili creature 
delle putride paludi tropicali avevano 
lasciato nei territori di ben tre pro
vince un terribile fetore di decompo
sizione e di marciume. Seguirono na
turalmente lunghe epidemie provoca
te dalle carogne dei rettili e dai ca
daveri umani, sicché l'esercito dovet-

< te continuare a lavorare a lungo non 
•pili con i gas asfissianti, ma con gli 
attrezzi del Genio, per purificare e 
rendere nuovamente abitabili le tre 
province infette. Dopo grandi sforzi 
e dopo una lunga opera di risana
mento, tutto tornò in ordine nella 
primavera del '29 >. 

Con questa descrizione apocalittica, 

tuttavia a lieto fine, si concluderà, 
sulle immagini di una Russia inne
vata (tratte dal film Tre canti su 
Lenin del famoso documentarista so
vietico Dziga Vertov) il nuovo sce
neggiato televisivo in due puntate 
che Ugo Gregoretti In questi giorni 
sta terminando di registrare nel gran
de e Studio 1 > del Centro di produ
zione RAI-TV di Torino. Si tratta 
delle Uova fatali, tratto dall'omoni
mo racconto dello scrittore sovietico 
Michall Afanasevic Bulgakov (Kiev 
1891-Mosca 1940). Un racconto dalle 
avvincenti cadenze fantascientifiche, 
scritto nel 1924 ma ambientato in un 
immaginario 1928, in cui l'autore nar
ra della mirabolante scoperta di un 
anziano scienziato russo, . Vladimir 
Ipatevic Persikov, professore di zoo-

ai titolo del racconto. Una produ
zione, come si può arguire già da 
questi cenni informativi, di notevole 
Impegno anche sul piano tecnico or
ganizzativo. Circa due mesi di lavo
razione — le riprese sono iniziate 
verso la metà dello scorso settem
bre — hanno tenuto Impegnato lo 
« Studio 1 > dove, nelle prossime set
timane, inizierà la lavorazione di un 
altro sceneggiato, tratto da Una 
donna della scomparsa scrittrice e 
poetessa Sibilla Aleramo. Le riprese, 
attuate con un largo impiego di « ef
retti speciali > (affidati alla équipe 
dell'animatore Giorgio Ferrari .che 
In un laboratorio di Milano ha co
struito rane, serpenti, lucertole gi
ganti, internamente animati con com
plessi meccanismi, tali da consentire 

Ugo Gregoretti porta a tarmine a Torino l'adattamento te
levisivo di uno tra i più noti racconti dello scrittore sovietico 
Alle due puntate del singolare sceneggiato se ne aggiun
gerà una terza, che consiste ne! « diario di lavoro » del regista 

logia presso la IV Università statale 
e direttore dell'Istituto zootecnico di 
Mosca. Un giorno, per caso, costui 
si accorse, durante uno del suol 

tanti esperimenti, di aver trovato un 
misterioso «raggio rosso», capace di 
moltiplicare all'infinito la vita e l'at
tività riproduttiva della sostanza vi

vente. 
Dal clamore per la straordinaria 

scoperta, divenuta in breve di domi
nio pubblico, ad un uso sbrigliato, 
affrettato, burocratico di quel prodi
gioso mezzo scientifico si giunge, nel 
racconto di Bulgakov, a quell'apoca
lisse scongiurata, quando ormai tut- -
to pareva perduto, dall'intervento 
della natura, la quale con una im- ' 
provvlsa ondata di gelo estivo, riu- . 
sci a distruggere gli orribili mostri • 
generati dalle <uova fatali», d-l cu i ' 

ai mostri capacità di azione e movi
menti) hanno visto all'opera, oltre 
gli attori principali, una cinquantina 
tra figuranti e comparse. Fra i pri
mi, due noti diffusori notturni di un 
quotidiano cittadino, Oscar Laurent! 
e «Cannarozzo», che nello sceneg
giato si sono trasformati negli «stril
loni » di giornali moscoviti impegna-
tissimi a gridare le allarmanti no
tizie di cui al fantascientifico rac
conto. In quanto agli attori, immerso 
nella fluente barba del prof. Persi
kov, 1 telespettatori riconosceranno 
Gastone Moschin, affiancato da nu
merosi attori torinesi, segno anche 
questo, come ha sottolineato lo stes
so Gregoretti, di un «decentramen
to > che sia pure lentamente inizia 
ad imporsi anche in televisione. Qual
che nome: Mario Brusa nella parte di 

Ivanov, giovane assistente dello scien
ziato ; Santo Versace, Alessandro Ha-
ber, Luigi Palchetti, lise Manfrlno, 
Bob Marchese. Tonino Bertorelli, Wil
ma Deusebio, Carla Bonello. Alberto : 
Marche, Bruno D'Alessandro. Autore 
delle complesse scenografie e dei co- ': 
stumi. Eugenio Guglielminetti. ,. 

Un altro aspetto insolito di questa 
trasmissione, la cui messa in onda è 
prevista per il prossimo mese di gen
naio sulla Rete 1, è che alle due pun
tate dedicate al racconto di Bulga
kov, ne seguirà una terza, registrata, ; 
contemporaneamente alle altre due, .." 
sotto la guida dell'assistente alla re- .. 
già Marisa. Carena Dapino. Si trat- '-. 
terà di una sorta di «diario di la- : 
voro » che consentirà a Gregorettl 
di illustrare al telespettatori i «mi
steri > di una ripresa televisiva, I 
suoi problemi tecnici ed espressivi. 1 ; 
trucchi messi in opera per tradurre . 
in immagini 11 fantascientifico rac
conto dello scrittore russo. « Ma — ci . 
ha precisato il regista — "Uova fa
tali" ovviamente non è soltanto un , 
avvincente racconto di fantascienza. . 
Nelle sue pagine si possono infatti '=/. 
cogliere almeno tre temi principali. 
Una critica a certe impazienze ti
piche di alcuni dirigenti che porta
vano ad avere troppa fiducia nelle 
possibilità dell'uomo di accelerare ff. 
processo di trasformazione rivoluzio
naria. Inoltre, una ironia rivolta dal-. 
lo scrittore alla tendenza accentra- "._ 
irice della burocrazia, che nel rac- / 
conto crea tutti i disauidi e i ritardi !; 

sino al gran disastro finale. Una terza v 

critica è rivolta da Bulgakov allo r 
stesso prof. Persikov, rappresentato ::' 
tuttavia con una evidente carica dt * 
simpatia, visto però come un acca
demico chiuso nel suo laboratorio. -•' 
isolato cioè dal resto della nuova real- . 
ià che lo circonda... In altre parole, 
l'autore distribuisce - equamente ila 
ironia, sul vecchio e sul nuovo modo ... 
di vivere, analizzando ambedue molta . 
lucidamente*. ' •»• -." 

- Nino 



SABATO 1 3 
DTV 1 
12.30 
13.00 
13.30 
17,00 

18.50 
19.20 
19.45 
20,00 
20,45 

21.55 
23.00 

DIALOGHI FAMILIARI 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Le avventure di Tom Sawyer ». Film. Regia 
di Norman Taurog. Interpreti: Tommy Kelly. 
Walter Brennan. 
SPECIALE PARLAMENTO 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
RETE TRE 
Terza puntata dello spettacolo musicale con 
Ombretta Colli, Arnoldo Foo. 
SPECIALE TG1 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
12,30 I RACCONTI IN VETRINA 

e II coccodrillo » di Dostoicvski. 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 TONDO E CORSIVO 
14,00 SCUOLA APERTA 
14.30 GIORNI D'EUROPA 
17,00 UNA DELLE ULTIME SERE DI CARNOVALE 

di Carlo Goldoni. Regia di Luigi Squarzina, 
con Lucilla Morlacchi. (Replica). 

19.15 SABATO SPORT 
19,45 TELEGIORNALE 
20,45 L'INTELLIGENZA 

« La crisi dell'intelligenza » ' 
21.50 IL PROCESSO DI GIOVANNA D'ARCO 

Film. Regìa di Robert Bresson. Interpreti: 
Florence Carroz. Jean-Claude Fourncau. 

23.30 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 12. 13. 14, 15, 
16 17. 19, 2 1 . 23,20; 6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Qui parla il Sud; 8.40: Ieri al Parlamento; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR 1; 11: L'infedele; 11,30-
L'altro suono; 12.10: La rivis(i) tata; 13.30: La Cor
rida; 14.10: Identikit; 15,05: La Radio: ieri e do
mani; 16,05: La melarancia; 17,35: Entriamo nella 
commedia; 19,30: Radiografia di un personaggio: 
Severino Gazzelloni; 19.55: Ouando la gente canta; 
20,25: La partenza. Un atto di Henry Becque; 21.15: 
li matrimonio segreto. Musica di Domenico Cima-
rosa; 23,05: Buonanotte dalia dama di cuori. 

Q RADIO SECONDO "" 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 7.30. 8.30. 9.30. 
11.30, 12,30. 13.30. 15,30. 16.30, 17,30. 18,30. 
19,30, 22,30; 6: Musiche del mattino; 8.45: Oualc 
famiglia?; 9.32: Cosa bolle in pentola; 0: Speciale 
GR 2; 12.05: Cosa bolle in pentola; 10.35: Canzoni 
italiane; 12.10: Trasmissioni regionali; 12.45: Sa
bato musica; 13,40: La voce di Enrico Caruso; 14: 
Musica • no stop »; 14,30: Trasmissioni regionati; 
15,45: Profilo d'autore: CiaikovsKi; 16,42: Spazio 
giovani; 19,50: Vogliate scusare l'interruzione; 22,20: 
Panorama parlamentare; 22.45: Musico night. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 7.45, 13,45. 18.45 
20,45, 23; 6: Quotidiana; 8,45: Succede in Italia 
9: Piccolo concerto; 9.30: I nuovi cantautori; 10,15 
L'amico Fritz. Musica di Pietro Mascagni; 12.15: An 
tologia di interpreti; 13: Musica popolare in Italia 
14,15: Specialotre; 14,30: Disco club: 15,30: Recital 
16: Pagine clavicembalistiche; 16.30: Concertino: 17 
Oggi e domani; 17,45: Antologia del Belcanto; 18,15 
Jazz giornale; 19,15: Concerto della sera; 19,45 
Rotocalco parlamentare: 20: In primo piano: 21: Sta
gione sinfonca pubblica della Rai. Direttore Peter 
Maag; 22,40: Pagine di jazz. 

D TV SVIZZERA 
16.00 
16.20 
16,45 
17.10 
18.55 
19,30 
20,05 
20,25 
20,45 
21,00 

22,25 
22.35 

SULLA STRADA DELL'UOMO 
AGRICOLTURA. CACCIA, PESCA 
LA BELLA ETÀ' 
PER I GIOVANI 
SETTE GIORNI 
TELEGIORNALE 
SCACCIAPENSIERI 
MOMENTO MUSICALE 
TELEGIORNALE 
IL SOLE SPLENDE ALTO 
Film con Charles Winniger. Arlen Whclan, John 
Russell - Regia di John Ford 
TELEGIORNALE • 
SABATO SPORT 

D TV CAPODISTRIA 
15,55 TELESPORT • CALCIO ~ 
19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.15 TELEGIORNALE • ' 
20.35 TELEFILM 
21.25 JAMES COOK 
22,15 LA MOGLIE ADDOSSO 

Film con Dany Saval, Jean Poiret. Regìa di 
Tony Aboyantz 

• TV FRANCIA 
12,30 
13.00 
13,45 
14,35 
17.10 
18.00 
19,20 
19.44 
20.00 
20.30 

22 ,05 

22 .45 
2 3 , 2 5 

A VOS MARQUES 
TELEGIORNALE 
GLI UOMINI DI TERNIFINE 
I GIOCHI DI STADIO 
TUTTO PER RIDERE 
LA CORSA INTORNO AL MONDO 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
TELEGIORNALE 
LE LAUZUN DE LA GRANDE MADEMOI
SELLE 
Una commedia di Andre Castelot con Michel 
Duchaussoy 
LA GENTE FELICE HA UNA STORIA DA 
RACCONTARE 
DROLE DE BARAQUE 
TELEGIORNALE 

L 

D TV MONTECARLO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
19.45 ROCK CONCERT . 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 INDIETRO NON SI TORNA 

Film. Regia di John Brahm, con Costancc Bcn-
nctl, Pat O'Brien 

-A ;•' o:;ì':? 

DOMENICA 14 
1 

3 TV 1 
11.00 
12,15 

13,00 
14,00 

15,30 

16,30 
17.00 
18,15 

19,00 
20,00 
20 ,45 

21,50 
22.50 
23.00 

MESSA 
SAPERE 
< Enciclopedia delia natura > 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN. . . 
Programma-happening a cura di Corrado. 
GLI SBANDATI 
Telefilm diretto da Dclbcrt Mann. 
90" MINUTO 
CHI? 
I RACCONTI DEL MISTERO 
Telefilm diretto da Peter Sasdy. 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
MANON 
Prima puntata dello sceneggiato di Lucto 
Mandara e Sandro Bolchi tratto dal romanzo 
di Prcvost, con Monica Gucrritore e Rol-
dono Lupi. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
12,30 
13,00 
13.30 

18,45 
18,55 

19,50 
20.00 
20,45 

21 .50 
22,00 

22 ,50 

CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
Programma-happening condotto da Renzo 
Arbore. 
PROSSIMAMENTE 
SPAZIO 1999 
Telefilm con Martin Landau. 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
UNA BELLA DOMENICA DI NOVEMBRE 
Scontro televisivo in prosa e musica tra Nanni 
Svampa e Lino Patruno. 
TELEGIORNALE 
OCCHIO TRIBALE 
« Il paradiso dei nomadi ». Quinta puntuta 
del programma di Attenborough. 
PROTESTANTESIMO 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 8. 10.10. 13. 17, 19, 
2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 7: La melarancia; 
7,35: Culto evangelico; 8,40: La vostra terra; 9.30: 
Messa; 10,20: Prego, dopo di lei!...; 11,30: • Ca
baret ovunque»; 12: Dischi caldi: 13.30: 'V iva 
l'Italia >; 14.50: « Prima fila •; 15.30: L'ora dello 
sport; 16.30: Mille bolle blu; 18.05: Radiouno per 
tutti; 18,20: Rigorosissimo; 19,20: Asterisco musi
cale; 19,30: Isaac Stern e Alexander Zakin inter
pretano Cesar Franck; 20: Saluti e baci; 20,30: lo 
nella musica; 21,10: a L'ereditiera », di Ruth e Au-
gustus Goctz; 23,05: Buonanotte dalla dama di cuori. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 8,30. 9,30, 11.30. 
12.30, 13,30, 16,30. 18.30, 19.30, 22.30; 6: Le 
musiche del mattino; 8,15: Oggi e domenica; 8,45: 
Esse TV; 9,35: « Più di cosi »; 11: Domenica mu
sica; 12: Anteprima sport; 12,15: La voce di Mario 
Del Monaco; 12,45: Recita! di Orietta Berti; 13,40: 
Colazione sull'orba; 14,30: Musica «No Stop»; 15: 
Discorama; 15,30: Buongiorno blues; 1G.30: Domi
nici) sport: 17,45: Canzoni di serie A; 18,13: Disco 
azione; 19,50: Franco Soprano: * Opera '75 »; 20,50: 
Musica night; 22: Paris chanson; 22,45: Buonanotte 
Europa. 

D RADIO TERZO " ~ 
GIORNALE RADIO - Ore 7,45, 10,45, 13.45. 13,45, 
20.50. 23; 6: Quotidiana Radiotre; 8.45: Succede in 
Italia; 9: Fernando Germani interpreta Franck; 9.40. 
Pagine pianistiche; 10: Domenica tre: 10.55: Concerlo; 
12,15: Spaziotre; 14.15: Agricolturatrc; 14,30: « Il 
borghese gentiluomo »; 17,45: Situazione della mu
sica americana; 19,30: e II turco in Italia » di G. 
Rossini. 

D TV SVIZZERA 
13,30 TELEGIORNALE 
13,35 TELERAMA 
14,00 UN'ORA PER VOI 
15,10 GALA DELL'UNION DES ARTISTES 
16,35 LA SAVANA DEL VENEZUELA 
17,00 JENNIFER 
17,50 TELEGIORNALE 
17.55 DOMENICA SPORT 
18,55 PIACERI DELLA MUSICA 
19,30 TELEGIORNALE 
19,50 STUDIO APERTO 
20.20 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 LA TERRA DEI FIRBECK 

Sceneggiato con Oliver Tobias - 4o episodio 
22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.00 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19.30 
20.00 
20,15 

21.50 
22,40 

L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
CANALE 27 
LA CORRIDA DEI MARITI 
Film con Fernandcl, Nicole Berger 
Gilles Grangicr 
LA FATTORIA DEL CANNETO PICCOLO 
TELESPORT - PALLACANESTRO 

Rcg'a di 

D TV FRANCIA 
10.30 
11,00 
11.30 
12,00 
13,00 
13.30 
14.00 
14.55 

16,45 
17,10 
18.05 
19.00 
20.00 
20.30 
21,30 

22 ,47 
23 .39 

TELEINFORMAZ10NI 
LA TV DEGLI SPETTATORI IN « SUPER 8 » 
CONCERTO 
SCHERMO BIANCO E SIPARIO ROSSO 
TELEGIORNALE 
LA CAVERNA 
SIGNOR CINEMA 
ASSASSINI E LADRI 
Film di Sacha Guitry con Jean Poircf, Ma
gali Noci 
ANIMALI E UOMINI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
CACCIATORE DI FANTASMA 
STADE 2 
TELEGIORNALE 
RECITAL 
L'N INVERNO DURO 
Ouinto episodio 
CAPOLAVORI IN PERICOLO 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
20,00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21.10 AMERICAN SECRET SERVICE 

Film. Regia di Enzo Di Gianni, 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia 

con Dalida, 

LUNEDI 
• TV 1 
12,30 

13,00 
13,30 
14,00 
14,30 
17,00 

18,30 

19,20 
19,45 
20,00 
20 ,45 

22,45 
23,15 
23,30 

SAPERE 
« La vita degli insetti » 
TUTTILIBR1 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
CORSO DI INGLESE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Tcen: appuntamento del lunedi > 
SAPERE 
* Alle sorgenti della civiltà » 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
UN UOMO OGGI 
Film. Regia di Stuart Rosemberg. Interpreti: 
Paul Ncwman, Joanne Woodward, Anthony 
Pcrl<ins, Laurence Harvey. 
BONTÀ' LORO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 DIZIONARIO 
17.00 PROGRAMMI PER I PIÙ' PICCINI 
18,00 SAPERE 

< Introduzione all'astrofisica » 
18,30 TELEGIORNALE 
18.45 SIMON TEMPLAR 

Telefilm con Roger Moorc. 
19.45 TELEGIORNALE 
20,45 I MISERABILI 

Replica della quarta puntata. 
21,45 UOMINI E SCIENZE 

Terza punfoto. 
22,45 CONCERTO DI GEORGES PRETRE 
23,15 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 10, 12, 13, 14, 15, 
17. 19. 21 , 23; 5: Stonotte, stamane; 7,30: Lavoro 
flash; 8.40: Leggi e sentenze; 9: Voi ed io; 11,30: 
Lo spunto; 12,10: Ouando la gente eanta; 12,45: 
Qualche parola al giorno; 15.30: Identikit; 14,05: 
Viaggi insoliti; 14,30: Una commedia in trenta mi
nuti; 15.05: Incontro con un V.I.P.: Bruno Walter; 
15,35: Primonip; 18,30: Anghingò; 19,15: Asterisco 
musicale; 19.30: Dottore, buonasera; 19,50: Musiche 
da film; 20.30: L'approdo; 21,05: Jazz dall'A alla Z; 
21,50: Concerto; 23,15: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7.30. 8.30, 9,30, 
11.30, 12.30, 13,30, 15.30, 16,30. 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 8.45: Musica viva; 9,32: 
e Romantico trio», di Diego Fabbri; 12,10: Saia F; 
11,32: Le interviste impossibili; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Il discomico; 13,40: Romanza; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: « 1 
viaggi e le avventuro di messer Marco Polo » (7 . ) ; 
15,45: Oui Radioduc; 16,37: Oui Radioduc; 17,30: 
Speciale GR2; 17.55: Lo grandi sinfonie; 18,33: Ra-
diodiscoteca; 19,50: Supersonici 21,29: Radio 2. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore 7.45, 13,45. 18,45. 20.45, 
23; 6: Quotidiana Radiotre; 8,45: Succede in Italia; 
9: Piccolo concerto: 11,10: Musica operistica; 11,40: 
« Tarzan •; 12: Da vedere, sentire, sapere; 13: Inter
preti a confronto; 14,15: Speciale tre; 14,30: Disco 
club; 15,30: Un corto discorso...; 17: Colonna so
nora; 17,45: La ricerco; 18,15: Jazz giornale: 19,15: 
Concorto sera; 20: Pranzo alle 8; 21: «Il misantropo». 

D TV SVIZZERA 
17.30 TELESCUOLA 
18,00 PER I BAMBINI 
18,50 AUTOREPORT 
18,55 CHE COS'È' IL GIOCO 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 OBIETTIVO SPORT 
20,15 I RICCHI E POVERI RACCONTATI DA. 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA TV 

4. Le guarigioni paranormali 
21,55 RICERCARE 
22,55 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.15 TELEGIORNALE 
20.35 INDONESIA 
21.05 INCONTRO CON ANNA IDENTICI 
21,35 PASSO DI DANZA 

• TV FRANCIA 
15,00 NOTIZIE FLASH 
13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,05 LA TRAFILA 

Quarto episodio 
15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 CERA UNA VOLTA LO « SPECCHIO SE

GRETO > 
20,00 TELEGIORNALE 
20.30 LA TESTA E LE GAMBE 
21,55 GLI ANNI FELICI: IL 1934 
22,50 L'OLIO SUL FUOCO 
23,30 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19.25 CARTONI ANIMATI 
20.00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21.10 LUCI SULL'ASFALTO 

Film • Regia di Robert Parliti, con Broderie!* 
Crawford, Betty Buchler 

MARTEDÌ 1 6 
• TV 1 
12,30 

13,00 
13,30 
17,00 
17,30 

18,15 

18,45 
19,20 
19,45 
20,00 
20,45 

21,45 
22 ,45 
23 ,00 

SAPERE 
« Contropiede » 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« L'avventura do! Grande Nord •. Replica 
della settima puntata. 
SAPERE 
• Alla scoperta do! disogno dei bambini » 
JAZZBUM 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
KARL SAND 
Originale TV diretto da Franz Poter Wirth 
con Gcrd Boltus, Karl Voglor. 
SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 DIZIONARIO 
14,30 SPORT 

Calcio: Italia-Francia « under 23 ». 
17,00 IL PRIGIONIERO 

Telclilm di Pot Jackson 
18,00 DENTRO L'ARCHITETTURA 
18,30 TELEGIORNALE 
18.45 IL LAVORO CHE CAMBIA 
19,45 TELEGIORNALE 
20,45 CARO PAPA' 
' - Telefilm con Natasha Pyno e Dnwn Addams. 
21,15 ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 
22,00 TG2 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO ~ 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 21 , 23; G: Stanotte, starnano; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 9: Voi od io; 11: L'opera in 
trenta minuti: «Aida»; 11,30: Elettro-domestici ma 
non troppo; 12,10: Por chi suona la campana; 12,45: 
Qualche parola al giorno; 13,30: Identikit; 14,05: 
Visti do loro; 14,30: «Vittoria»; 15,05: Il secolo 
del padri; 15,35: Primonip; 18,30: Anghingò; 19,15: 
Asterisco musicale; 19,30: Giochi per l'orecchio; 
20,20: Ikebana; 21,05: Ultima udienza p':r la terra; 
22,35: Musicisti italiani; 23,15: Buonanotte dalla 
damo di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 7,30. 8,30, 9,30, 
11,30, 12.30, 13,30. 15,30, 16.30, 13,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Gli « oscar » della 
canzone; 9,32: « Romantico trio », di Diego Febbri; 
10: Speciale GR2; 1CW12: Sala F; 11,32: Le inter
viste impossibili; 12,45: Il discomico; 13,40: Ro
manza; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni rcgionoli; 
15: Tilt; 15,45: Qui Radio 2; 17,30: Speciale GR2; 
17,55: Por voi, con stile: 18,33: Radiodiscotoco; 
19,50: Supersonici 20,55: « Un ballo in maschera i>. 
Musica di Giuseppe Verdi. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Oro 7,45, 13,45, 13,45, 20,45 
23; 6: Ouolidiana Radiotre; 8,45: Succede in Italia 
9: Piccolo concerto; 11,30: Musica operistica; 11,40 
«Tarzan»; 12: Da vedere, sentire, sapere; 12,30 
Rarità musicali; 12,45: Como e perche; 14,15: SpC' 
cialctrc; 14,30: Disco club; 15,30: Un corto discorso 
18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto sera; 22,15 
Festival d'arto contemporanea di Rovan 1976. 

• TV SVIZZERA 
8,10 

18,00 
18,55 
19,30 
19,45 
20.15 
20,45 
21,00 

22,30 
22,40 

TELESCUOLA '. 
PER I GIOVANI 
L'AEREO FATTO IN CASA 
TELEGIORNALE -
CHI E' DI SCENA 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE ' 
L'AMANTE ITALIANA 
Film con Gina Lollobrigida, Louis Jourdon, 
Philippe Noirot, Daniel Gclin. Regia di Jean 
Dclannoy 
TELEGIORNALE 
MARTEDÌ' SPORT 

• TV CAPODISTRIA 
19,30 CONFINE APERTO 
20,00 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE -
20,35 L'UOMO DEL BANCO DEI PEGNI 

Film con Rod Slcigor, Geraldino Fifzgerald. 
Regia di Sidney Lumct 

22,05 TEMI DI ATTUALITÀ' 
22,35 COMPLESSI SLOVENI 

G TV FRANCIA 
13,05 
13,35 
15,00 
15,05 

16,00 
1G.30 
18,00 
19,20 
19,44 
20,00 
20,30 

13,30 

TELEINFORMAZIONI 
ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
VLADIA 
Quinto episodio 
NOTIZIE FLASH 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
C'ERA UNA VOLTA 
TELEGIORNALE 
IL SIGNOR SMITH VA A WASHINGTON 
Film di Frank Copra con Jean Arthur. James 
Stewart 
TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 L'INCREDIBILE 

Film • Regia di 
nay e Romy Schneider 

AFFARE KOPCENKO 
Dick Clemont con Tom Court-

MERCOLEDÌ 1 7 
• TV 1 
12,30 

13,00 
13,30 
14,00 
14,30 

17,00 
17,20 

18,15 

18,45 
19,20 
19,45 
20,00 
20,45 

21,40 
22,40 
23,00 
23.15 

SAPERE 
« La vita dogli inselli » 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPORT 
Calcio da Roma: Italia-Inghilterra. 
PROGRAMMA PER 1 PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Circosludio » 
SAPERE 
• Processo a Robespierre » 
TG1 CRONACHE 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'AFFARE ROSENBERG 
Seconda puntata dello sceneggiato di Sicilia 
Lorenzi con Marie-José Nat e Gilles Segai. 
MERCOLEDÌ' SPORT 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17,00 
18,00 

18,30 
18,45 
19,45 
20,45 
21,30 

23,15 

NE STIAMO PARLANDO 
TELEGIORNALE 
DIZIONARIO 
TV2 RAGAZZI 
SAPERE 
« Coma si comincia col calcolatore « 
TELEGIORNALE 
DROPS 
TELEGIORNALE 
TG2 RING 
L'ABISSO 
Film. Regia di Joseph Losey. Interpreti: Do 
nold Caroy, Viveca Lmdlors, Shirlcy Ann Ficld. 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Ore 7. 8, 10, 12, 13, 14, 
15.15, 17, 19, 21 , 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri al Parlamento; 9: Voi ad io; 
11: Trasmissioni scolastiche; 11,30: La donna di 
Noandorthal; 12,10: Per ehi suona la compona; 12,45: 
Oualchc parola al giorno; 13,30: Identikit: 14,20: 
Calcio da Roma: Italia-lnghillorro; 16,45: Piimonip; 
18,30: Anghingò; 19,15: Asterisco musicalo; 19,25: 
Appuntamento; 19,30: E invece dì vedere Loro ascol
tare; 20,30: Lo spunto: 21,15: Il concorlono; 22,30: 
Dota di nascita; 23,15: Buonanotte dalla doma di 
cuori. 

Q RADIO SECONDO ~ 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30. 12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 18,30. 19,30. 
22,30; G: Più di così; 8,45: 50 anni d'Europa; 9,32: 
Romantico trio; 10: Speciale GR2; 10,12: Sala F; 
11,32: Le interviste impossibili; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Il discounico; 13,40: Romanza; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: Marca 
Polo; 15,45: Oui Radioduc; 17,30: Speciale GR2; 
17,55: Mode in Italy 13,33: Radiodiscotoco: 19,50: 
Il convegno dei cinque; 20,40: Ne di Venere no di 
Marte; 21,20: Intervallo musicale; 21,20: Dicci mi
nuti con Duonc Eddy; 21,30: Radio 2; 22,20: Ru
brica parlamentare. 

• RADIO TERZO ~ 
GIORNALE RADIO • Oro 6,45: 7,45: 10,45: 13,45. 
18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana Radiotre; 8,45: Sue 
cede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi voi loro; 
11,10: Operistica: 11,40: Tarzan; 12; Da vedere, 
sonlire, sopore; 12,30: Rarità musicali; 12,45; Una 
risposta alle vostre domande; 13: Dedicato a; 14,15: 
Specioletre; 14,30: Disco club; 15,30: Un corto 
discorso; 17: Recital; 17,45: Lo ricerca; 18,15: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto dello sera; 20: Pranzo 
allo otto; 21: Weber nel 150. dello morte; 22: Mu
sicisti italiani d'oggi; 22,40: Idee e (alti della musica. 

• TV SVIZZERA 

del nostro tempo: Edwin 

CALCIO: ITALIA-INGHILTERRA 
PER I BAMBINI 
Fatti e personaggi 
Loehrcr 
TELEGIORNALE 
ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
MEDICINA OGGI 
SCIOPERO 
Film. Regia dì Sergej Eiscnslcin 

23,00 TELEGIORNALE 

14,25 
18,00 

19,30 
19,45 
20,45 
21,00 
21,55 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 TELESPORT • CALCIO 
22,20 TELEFLASH 
22,35 LE GIOIE DEL DOVERE 

Sceneggialo, Seconda porle 

• TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,50 MERCOLEDÌ' ANIMATO 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 ESPLOSIONE 

Telclilm 
15,50 UN SUR CINO 
18,45 NOTIZIE FLASH 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C'ERA UNA VOLTA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 LA REGINA DEI GITANI 

Telclilm con Tctly Sovalas 
21.30 C'EST-A-DIRE 
23,00 TELEGIORNALE 
23,10 PER SOLI ADULTI 

• TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
20,25 WEST SENZA TREGUA 

Telefilm con Steve Me Quccn 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 IL SEGRETO DEL GAROFANO CINESE 

Film • Regia di Rudolph Zohet Grubcr 
Dominique Boschero e Brad Harris 

GIOVEDÌ 1 B 
• TV 1 
12,30 SAPERE 

• Contropiede » 
13,00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI 

• Gli inviati speciali raccontano: Franca Zom 
bonini » • • Un giorno al Poligrafico • 

18,15 SAPERE 
• La microscopia elettronico • 

18,45 CONCERTO 
Musiche di Mozart dilette da Sawallith. 

19,20 TRE NIPOTI C UN MAGGIORDOMO 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 DALLE PARTI NOSTRE 

Quarto puntata dot programma a cura di 
Leonearlo Settimelli. 

22,00 TRIBUNA POLITICA 
incontro con i parliti a propesilo dell'inizi e 
della elezioni c'rcoserizionoti. 

23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17.00 
18,00 

18,30 
18,45 
19,45 
20,45 

22,00 
23,00 

VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
DIZIONARIO 
OUtNTA PARETE 
SAPERE 
• Tecnica e arte: il velio 
TELEGIORNALE 
L'UOMO E IL MARC 
TELEGIORNALE 
IL GAROFANO 
Seconda puntata 
Vittorini. Regia 
preti: Guido De 
MICA SARAI FCMMiNISTA 
TELEGIORNALE 

ROSSO 
dalle scrnag'jiato (tallo da 

di Piero Scluvozappa. Inter 
Carli. Laura Dechciolli, 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Oro 7, 8. IO, 12, 13, 14, 
15. 16, 17, 19, 21 e 23; 6: Slonolto, •tornane; 
7,20: Lavoro lloih; 8,40: Ieri al Parlamento; 9: Voi 
ud io; 11,30: L'altro suono; 12,10: Par chi suono 
la campano: 12,45: Oualchc parola al giorno; 13,30-
Idcntikit; 14,05: Soluti e boci; 14,35: Microsolco 
in anteprima; 15,05: Il tocolo del padri; 15,30: Pri
monip; 18,30: Anghingò; 19.15. Asterisco musicele; 
19,25: Appuntamento; 19,30: Il moiceiino; 20,10: 
Ikebana; 21,05: Dai • poemetti • di Patcarolla; 21,55: 
Clasiic in rylhni; 22,20: Sonale di Beethoven; 23,15: 
Buonanotte dalla doma di cuoi!. 

• RADIO SECONDO "" 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 7,30, 8,30, 9,30. 
11,30, 12,30, 13.30, 15.30, 16,30. 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un oltro giorno; 8,45: Tonto po' canto; 
9,32: Romantico trio; 10: Speciale GR2; 10.12: 
Sola F; 11,32: Lo interviste Imponibili; 12.10- Tro-
smiisloni rouionali; 12,45: Dieci ino non li dimoitio; 
13,40: Romanza; 14: Su di giri; 14,30: Tiotmi.sioni 
regionoli; 15: Tilt; 15.45: Qui Rodio 2; 17,30t Spe-
ciolc GR2; 17,55' Tutlo it mondo in musico; 1B.33: 
Radiodiscotoco; 19.50: Concerto linlonico; 21,05: 
Luciano Rossi; 21,25: Il teatro di Rodiodue; 22,20: 
Panorama poi lamentare; 22,45: Juddy Garland. 

Q RADIO TERZO "" 
20,45, 23: 6: Ouolidiana Ridlolre; 8,45: Succede 
in llolia; 9: Piccolo concerlo; 9,30: Noi voi loro; 
11.30: Operistica; 11,40: Tarzan; 12: Da v*dere, 
sentire, sapere; 12,30: Rarità musicali; 12,45: Come 
e perche; 13: Interpreti a confronto; 14,15: Spo-
ciolctie; 14,30: Discoclub; 15,30: Un certo discorso; 
17: Concerto da camera; 17,35: Storia USA; 17,45: 
La ricerca; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerlo 
della sero; 20' Pronto alle 8; 21: Biennale musica 
1D7G; 22,15: Copertimi; 22,30: Rottropovich. 

• TV SVIZZERA ^ 
8,10 TELESCUOLA 

18,00 PER I BAMBINI 
18,55 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
20,15 OUI BERNA • 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 REPORTER 
22,00 BUONANOTTE ELVEZIA! 
22,45 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
14,25 
19,55 
20,15 
20,35 

22 ,05 
22,35 

TCLESPORT • CALCIO 
L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
DJANGO CACCIATORE DI TAGLIE 
Film con James Philbroolc, Nuria Toiray. 
già di Leon Klimowsky 
GRAPPEGGIA SHOW 
CINENOTCS 

Re-

G TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 IL RITORNO 

Sesto ed ultimo episodio 
15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
18,45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI C DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 TRIBUNA POLITICA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 NON SI AMMAZZANO COSI' ANCHE I CA

VALLI? 
22,25 VOUS AVEZ DIT BIZARRC 
23,35 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
CARTONI ANIMATI 
AVVENTURE IN ELICOTTERO 
Telefilm con Kenneth Tobcy 

20,25 ALICE DOVE SEI? 
con Horrietto Ariel (4<>) 
NOTIZIARIO 
I CINQUE DELLA VENDETTA 
Film • Regia di Aldo Florio con Guy Madlion 
e Monica Rondali 

19,25 
20,00 

20,50 
21,10 

VENERDÌ 
• TV 1 
12,30 SAPERE 

• Contropiede • 
13,00 INCONTRO CON GILDA 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO 01 TEDESCO 
17,00 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI 

• Occhi, mani, fantasia » - • Tecnica 2000 • 
18,15 SAPERE 

• Visitare 1 mute! • 
18,45 TG1 CRONACHE 
19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 KOJAK 

Telelilm con Telly Savafat. 
21,40 TGI REPORTER 
22,20 SCENA E CONTROSCENA 
23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 VEDO. SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
14,00 DIZIONARIO 
17,00 TV2 RAGAZZI 
18,00 SAPERE 

« Il linguaggio lotogialico » 
18,30 TELCGIORNALE 
18,45 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

Telaiilm con Comeron Mltchell. 
19,45 TELEGIORNALE 
20,45 ALLE ORIGINI DELLA MAFIA 

Puma episodio detto sceneggialo televisivo dì 
Enzo Muzii con Lee J. Cobb, Joseph Cotten, 
Cddic Albert, Renolo Salvatori, Claudio Vo-
lontò. 

21,40 RITRATTI DI CITTA' 
• Verona ». Primo puntola. 

22,45 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 10. 12. 13. 17, 
19, 21 . 23; 6. Stanotte, nomane; 7,20: Lavoro flash; 
8,40 Ieri al Parlamento; 9: Voi od lo: 11.30: L'altro 
suono; 12,10. Come nmtvamo; 12,45: Qualcha pa
rola ol giorno; 15,05: Prisma; 15,35: Primonip; 
18,30: Atmosfere 2000; 19,15: Asterisco musicale; 
19,25. Appuntamento con Radiouno; 19,30: Fine 
settimana: 21,05: Concorlo: 23,1?: Oggi ol Parla
mento; 23,15: Buonanotte dalla doma di cuori. 

• RADIO SECONDO ~ 
GIORNALE RADIO • Ore 6.30, 7.30. 8.30, 9,30. 
11,30, 12.30, 15.30. 16.30. 18,30, 19.30. 22,30; 
G: Un altro giorno; 8,45: Film jockey; 9,32: Roman
tico trio; IO: Speciale GR2; 10.12: Silo F; 11,32: 
Le interviste impossibili; 12.10: Trasmissioni regio-
noli; 13.40: Romanzo; 14: Su di girl; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Sorella Radio: 15.45: Qui 
Rodiodue; 17,30: Speciale GR2; 17,55: Big music; 
18,33. Big muiic ( 2 ) ; 19,50: Supersonici 21.29: 
Rodio 2; 22,20: Rubrica parlamentare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 7,45, 13.45, 18.45, 
20,45, 23; 6: Quotidiana Radiotre; 8.45: Succeda 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi voi loro; 
11,10: Opciitlica; 11,40: Tarzan; 12: Da vedere, 
sentile, sapore; 12,30: Rorilo musicali; 12,45: Uno 
risposta olle vostre domonde; 13: Le parole dallo 
musico; 14,15; Spociolelre; 14,30: Disco club; 15,30-
Un certo discorso; 17: Spazio tre; 17,45: Musiche di 
danza e di sceno; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Con
certo della sarà; 20: Pranzo allo otto; 21: Orsa mi
nore; 21,30: Disco novità; 22: Incontri musicali; 
22,40: Come gli altri lo pentono. 

• TV SVIZZERA 
14,00 TCLESCUOLA 
18,00 PER I RAGAZZI 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 CASACOSt' 
20,15 IL REGIONALE 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 TEATRO '76 

• Le pruziose ridicole 
22.20 TELEGIORNALE 
22,30 PALLACANESTRO-» 

», di Molicro 

• TV CAPODISTRIA UTJ. 

19,15 
20,15 
20,35 

22,05 
22 ,20 
22 ,50 

RAGAZZI L'ANGOLINO O l i 
TELEGIORNALI 
MEDITERRANEO IN FIAMME 
Film con Costo Precoi, Costa Corros, 
PoMtou - Ragia di Dlmli Dadlrat • 
TELEFLASH 
NOTTURNO PITTORICO 
TELESPORT • TENNIS DA TAVOLO 

Olgo 

• TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 LE STRADE DI SAN FRANCISCO 

Tolclilin 
15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
18,45 NOTIZIE FLASH 
18,35 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C'ERA UNA VOLTA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 IL CUORE NEL VENTRE 

Sceneggiato, Quarto puntata 
21,30 APOSTROPHES 
22,40 TELEGIORNALE 
22,47 LA SCAPPATA 

Un film di Michel Soutter con Marie Dubois, 
Jean-Louis Trintignont 

• TV MONTECARLO 
19,23 
19,50 

20,50 
21,10 

CARTONI ANIMATI 
PUNTOSPORT 
di Gianni Brera 

20,00 PERRY MASON 
Telefilm con Raymond Burr 
NOTIZIARIO 
I PIRATI Di BARRACUDA 
Film • Regia di Joseph Kane con Rod Come
ron e Adole Mara 
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Un consorzio 
tra lo più 
importanti 

compagnie di 
doppiaggio 

Dopo una serie di trat tat i
ve, alle quali ha partecipato 
una rappresentanza della 
FILS-CGIL, le cinque mag
giori società di doppiaggio e 
precisamente la cooperativa 
Fono Roma, la International 
Recording, la compagnia di 
doppiaggio C.D.S., la Impre-
com e Cinefonlco Palatino 
si sono costituite in consor
zio. 

In un comunicato, il Sin
dacato dello spettacolo della 
CGIL sostiene che il consor
zio potrà contribuire a fare 
uscire le case di doppiaggio 
da una situazione caotica e 
rappresentare un esemplo di 
nuova strutturazione per l'in
tero settore di attività. 

Infatti , mediante il consor
zio — si afferma nel comu
nicato — le società interes
sate intendono aggregare le 
proprie s trut ture tecniche e 
organizzative allo scopo di 
conseguire, da una parte un 
minimo di potere contrattua
le, dall 'altra la riduzione com
plessiva dei costi della ge
stione che deve essere risa
nata al fine di rendere mi
gliore e meno costosa l'inci
denza delle aziende del set
tore sull 'intera economia ci
nematografica. 

« La costituzione del con
sorzio — a giudizio della 
FILS CGIL — se da una par
te è rivelatrice dello stato di 
disagio in cui versano le a-
ziende (e ciò anche per l'er
rata politica da esse seguita 
fino ad oggi), dall 'altra rap
presentava una necessità per 
10 stesso movimento sindaca
le e per i lavoratori, i qua
li da tempo erano chiamati 
a gestire in permanenza una 
crisi fluttuante derivata di
ret tamente dal tipo di orga
nizzazione del lavoro che sca
rica sugli stessi lavoratori tut
te le storture insite nel set
tore in termini di ricorso in
discriminato al lavoro stra
ordinario, di ritardo nel ver
samenti dei contributi socia
li e nel pagamento del com
pensi e di assenza di ga
ranzie sulle corresponsioni 
della indennità di liquidazio
ne» . 

« Il ruolo del sindacato 
nella messa a punto del con
sorzio — informa ancora il 
comunicato — non si è li
mita to alla sola difesa de
gli interessi delle categorie e 
alla salvaguardia dei livelli 
di occupazione che lo .stes
so processo di razionalizza
zione dell 'apparato produtti
vo poteva provocare, ma In 
primo luogo ad impedire che 
il consorzio potesse rappre
sentare un ennesimo elemen
to negativo per il cinema i-
tal iano e che la creazione 
di una unica sede decisiona
le diventasse un al t ro collo 
di bottiglia per l'intero pro
cesso produttivo. In tal sen
so sono s ta te inserite e con
cordate le garanzie necessarie 
affinché alla definizione dei 
costi concorrano tut te le for
ze del cinema. Si è conve
nuto inoltre che l 'intervento 
del consorzio dovrà essere fi
nalizzato per contribuire alla 
ripresa del cinema italiano, 
a contenere i costi generali. 
ad offrire alla produzione 1-
tallana le condizioni più fa
vorevoli per migliorare la 
qualità dei film e a promuo
vere Il doppiaggio, in parte
cipazione sugli incassi, di film 
stranieri di particolare impe
gno artistico e culturale o 
appartenenti a cinematografìe 
In via di sviluppo che le 
s t ru t ture commerciali del mer
cato rifiutano». 

Il sindacato e i lavoratori 
del settore — conclude il 
comunicato della FILS-CGIL 
— mentre riconfermano il lo
ro sostegno all'azione che in
tende svolgere il consorzio. 
hanno deciso in una appo
sita riunione di promuovere 
le iniziative necessarie per 
conseguire l'adesione all'ini
ziativa di al tre società mino
ri. per instaurare rapporti di 
intesa e di collaborazione t ra 
11 consorzio, la RAI-TV e lo 
Ente cinema e per ottenere 
dal Ministero dello Spettaco
lo una apposita regolamenta
zione che assicuri un mini
mo di sviluppo programmati
co degli impianti aderente 
quanto più possibile alle ne
cessità reali dell'intero set
tore di attività. 

In preparazione 
un dizionario 

degli scenografi 
cinematografici 
d'ogni tempo 

II Centro Sperimentale di 
cinematografia-Cineteca na
zionale ha ospitato nei gior
ni scorsi una commissione 
della Fédération Internatio
nale des Archives du film 
(FIAF). che aveva il compito 
di effettuare ricerche sulla 
scenografia ed il costume, 
nella prospettiva di realizza
re un dizionario di scenografi 
e dei costumisti che hanno la
vorato per il cinema dalle 
origini fino ad oggi. Un'ope
ra . questa, che comprenderà 
diversi tomi, t ra cui un vo
lume. Il terzo, appunto dedi
cato all 'Italia (e alla Bulga
r a ) . A conclusione del lavo
ri. la commissione ha visitato 
con grande Interesse gli im
pianti del Centro Sperimen
tale e dell'attigua Cinecittà. 
che furono costruiti nel 1935 
su progetto dello scomparso, 
archi te t to Antonio valente, 
famoso anche come sceno
grafo e che per lungo tempo 
fcaegnò presso il Centro. 

Gravissimo episodio liberticida 

Troupe bloccata 
dal prefetto a 

Reggio Calabria 
Il rappresentante del governo e la questura, acco

gliendo pressioni delle forze reazionarie ed ever

sive, hanno impedito a Gianni Serra di girare in 

esterni alcune scene del telefilm «Il nero muove» 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 12. 
Il prefetto, c'ottor Ciompi. 

e la questura di Reggio Ca
labria hanno impedito alla 
troupe cinematografica di 
Gianni Serra di girare in cit
tà alcune scene previste dal 
copione di // nero muove, un 
film a soggetto in due tempi, 
prodotto per conto della TV. 

Il telefilm — che era sta
to bloccato nei cassetti della 
RAI per oltre tre anni — par
te con il « suicidio » di un 
magistrato (alla fine si sco
prirà che si era t ra t ta to di 
un omicidio) e sviluppa l'in
tera vicenda lungo l'arco de
gli anni set tanta, quelli della 
strategia della tensione e del
le trame nere. 

La protagonista. Angela, in
terpretata da Dominique Da
rei. giunge a Reggio Cala
bria quanco ancora infuna la 
tempesta dei « moti » cosi 
spregiudicatamente sfruttati 
dai gruppi dell'eversione ne
ra, dai missini, persino dai 
mafiosi. La presenza della 
ragazza a Reggio Calabria è 
occasionale: ella vive l'espe
rienza reggina senza parteci
parvi per cui — ha afferma
to Serra — non si esprime 
un giudizio storico e politico 
sui fatti di Reggio, ma essi 
vengono visti in un'ottica più 
vasta, quella dellle t rame 
nere. 

Tut to è andato bene nella 
prima giornata. Barricate, ca
riche, auto bruciate avevano 
ricreato per il piccolo scher
mo i tempi dei « boia chi 
molla »; i cittadini incuriosi
ti hanno assistito, partecipa
to come comparse, consiglia
to registi e tecnici della trou
pe. Poi. un attacco sulle pagi
ne del Tempo (nella crona
ca calabrese) ha. con notizie 
false, allarmistiche e calun
niose messo paura al prefetto 
ed alla questura: a loro pare
re, nientemeno, si poteva ria
prire la ferita, dividere la 
città, seminare discordie, se 
si fosse continuato a girare 
le scene « scabrose ». Di qui. 
il «consiglio»: sospendete le 
riprese di massa, giratale al
trove. Ma il « consiglio » era 
vincolante: il prefetto Ciom
pi ha, candidamente, chiesto 
al regista perchè non avesse 
girato l 'intero film in uno stu
dio; ha, poi, parlato di pos

sibilità di proteggere la trou
pe (da chi non si sa bene) ; 
ha detto, alla fine, che non 
sarebbe stato possibile gira
re le altre scene nella città di 
Reggio. 

E' un episodio gravissimo, 
inqualificabile per il suo ca
rat tere liberticida, per l'estre
ma arrendevolezza ai lamenti 
di qualche ostinato sopravvis
suto «boia chi molla»; il di
vieto di girare non è suffra
gato da alcun reale riscontro 
nei temuti possibili riflessi 
sull'ordine pubblico. Si trat
ta di una decisione che con
trasta net tamente con le ri
petute prove c'ij ampia cre
scita democratica della città 
di Reggio Calabria, di tota
le isolamento dei « boia », 
adot ta ta con freddezza buro
cratica, con spirito anticultu
rale e repressivo. 

Una conferenza stampa — 
cui. assieme al regista, hanno 
partecipato tecnici ed at t tor i 
— ha denunciato le gravi li
mitazioni imposte dalle auto
ri tà di Reggio Calabria do
po l'aggressione operata dalla 
redazione reggina del Tempo, 
che, certamente, non forma 
l'opinione pubblica a Reggio 
Calabria: tutti i presenti han
no sdegnosamente respinto 
ogni forma di limitazione al
la libertà di espressione arti
stica e. tanto meno di censu
ra preventiva. 

// ?jero muove si conclude
rà con altre riprese a Bari 
e a Taranto, dove nella clas
se operaia di quel centro lo 
autore coglie un elemento per 
un fiducioso messaggio sulle 
prospettive di affermazione 
dei principi di libertà, di de
mocrazia, di rifiuto ai meto
di e alle violenze fasciste. 

Clelia Matania, Ettore Man-
ni. Gianni Garko sono gli in
terpreti principali del tele
film, che dovrebbe apparire 
sugli schermi nei mesi di 
marzo-aprile del prossimo 
anno. 

Il regista Serra ha espres
so ai giornalisti calabresi il 
suo desiderio di proiettare II 
nero muove in anteprima a 
Reggio Calabria, sottoponen
dolo all 'analisi, al contributo 
critico degli spettatori , nella 
ricerca costante di un col
loquio che aiuti a compren
dere meglio la realtà com
plessiva, politica e sociale del 
nostro paese. 

Enzo Lacaria 

le prime 
Cinema 

Conrack 
Insegnante alle prime ar

mi, il giovane Pa t Conroy vie
ne inviato in « missione spe
ciale». ne! marzo del '69. in 
un'isoletta della Carolina del 
Sud. L'arduo compito che Io 
at tende consiste nell'accudìre 
una scolaresca brada, compo
sta di ragazzi neri d'ogni età. 
allevati con la frusta da una 
direttrice che li addestra a 
subire una condizione neglet
ta senza «farsi illusioni ». 
Tra difficoltà e ostilità, è 
chiaro a questo punto che 
Conroy. americano «ariano » 
ma dissenziente, amministre
rà m ben diverso modo le 
arti pedagogiche, t ra t tando 
gli alunni da pari a pari. 
e indicando loro la via mae
stra Der la conoscenza del
la vita, portandoli in breve 
temoo a vantare un saldo ba
gaglio di nozioni primarie 
(molto «bianche») , una co 
noscenza profonda della natu
ra. del sesso, del mondo ani
male. una approssimativa ma 
non disprezzabile cultura mu
sicale. la lealtà nell'agonismo 
e tante utili convenzioni de! 
cosiddetto vivere civile. Ma 
non dirà mai a questi «Dove
ri negri » a quanto ammon
ta l'enorme credito che do
vranno un giorno riscuotere 
dazli schiavisti di ieri e di 
oggi, e non 1: informerà nep 
pure di quali ricche tradizio
ni essi inconsapevolmente 
posseggono. Nonostante ciò. 
la sua opera — considerata 
già sin trot>po audace — ver
r à stroncata da un becero 
provveditore smanioso di dar
gli il benservito. 

Alla sua poco rappresentati
va filmografia — fatta ec
cezione per Sci fango delti 
periferia e Hombrc — il re
gista statunitense Martin Ritt 
aggiunge nell'ormai lontano 
"71 ouesto solo a prima vista 
acuto, sincero e progressista 
Conrack: t ra t to da i n roman
zo nel quale le stesso P i t 
Conrov dava resoconto. D:Ù 
o meno fede!e. deU'esperlen-
za v-ssuta. Vero e prcorio 
«spettacolo» permeato d'un 

lirismo biblico, incline al pa
tetico. spesso stucchevole. 
Conrack — il titolo deriva da 
una storpiatura del nome Con
roy che il maestrino si vede 
costretto ad accettare —ricu
sa con ogni mezzo lo scon
tro frontale, pur doveroso nel 
frangente, con l'establish-
ment americano, rimprovera
to. al massimo, di «non es
sere adeguato ai tempi ». Nei 
panni del protagonista. Jon 
Voight dona forse la sua mi
gliore interpretazione in as
soluto: ragion per cui, dà an
cor più fastidio vederlo all'o
pera impugnando il manuale 
del perfetto cittadino Yankee 
« emancipato » degli anni '70. 

Milady 

Anne Baxter 
scrive le 

sue memorie 
NEW YORK. 12. 

L'attrice americana Anne 
Baxter ha scritto le sue me
morie su quattro anni delia 
sua vita trascorsi come « ca
salinga » in Australia. 

Il libro s'intitola Intermis-
sion («Intermezzo»); la Bax
ter, dopo aver abbandonato 
il cinema per quattro anni 
per essere la signora Ran-
dolph Galt, è tornata al mon
do dello spettacolo. 

Dai Tre moschettieri sino a 
Milady, passando per Rovai 
Flash e Robin e Marian. il 
regista inglese Richard Le 
ster. che fu tra i cineasti più 
singolari di quelli cresciuti ai 
margini del « free cinema ». 
si ostina a riscrivere la Sto
ria ricorrendo alla fantasia 
ma?niloquente della cosiddet
ta "letteratura popolare, ma 
irridendola poi per cavar la 
farsa (talvolta già latente in 
origine» dalla retorica, quindi 
la satira. Un progetto ambi
zioso. mai purtroppo fin qui 
confortato da esiti che fos
sero all'altezza delle pretese. 

Miladu. che dei quat tro 
film citati è certo il più vel
leitario. non fa eccezione: an
zi. Lester sembra proprio per
seguitato da bilanci inversa
mente proporzionali alle mi
re de!!a sua impresa, e sareb
be forse opportuno che egli 
facesse ritorno all 'astuta, pre
miata modestia degli straor
dinari Come vinsi la guerra e 
PeUilia. 

Tra i fasti di uno spettaco
lo grandioso improntato al 
kitsch per intellettualistica 
protervia, il regista ricolloca 
in ordine sparso reali e leg
gendari protagonisti della sa
ga di Dumas: dai moschettie
ri. valorosi bamboccioni. alla 
perfida Milady: dal terribile 
Richelieu alla felina Costan
za. prosperoso emblema popo
lare. Quando, con malizia pro
testante. descrive le sordide 
ambiguità e la fosca corruzio
ne morale e materiale di un 
« regime cattolico » come quel
lo del cardinale Richelieu. 
Lester va spesso a segno, ma 
se. preso da impeto dissacra
torio (e Dumas non si consi
derava certo «sacro») , man
da in burletta i duelli coma 
in un western all ' italiana, non 
ci siamo proprio. E' qui. in
fatti . che l'ironia dell'inglese 
eternamente « suddito » si 
sgretola nella cieca, impoten
te goliardia. Ancora una vol
ta. un grande cast di inter
preti viene umiliato: tra di 
essi, come marionette, Oliver 
Reed. Faye Dunaway. Mi
chael York, Charlton Heston. 
Raqucl We'.ch. 

d. g. 

Originale serata a Mosca 
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Mostre a Roma r i reai $ 

Passerella di strumenti e 
cantori di tutta l'URSS 

Presentati i risultati di un* inchiesta a tappeto con
dotta in ogni angolo del paese dalla commissione per 
la musica folcloristica dell' Unione dei compositori 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

Un lungo viaggio — dal 
cuore della Russia ai deser
ti del Kasachstan, dai villag
gi della Kirghisia alle regio
ni siberiane abitate dai no
madi Koriaki — compiuto, nel 
giro di aicuni mesi, da varie 
équipe di musicologi, etno
grafi, sociologi e studiosi del
la storia e dell'arte. Impegno 
comune: la ricerca di «can
tori locali », vecchi strumen
ti musicali, gruppi folclori
stici spontanei e, più in ge
nerale, la « scoperta » di tut
te quelle « novità » storiche 
e culturali che si possono in
contrare « entrando » nel cuo
re di un villaggio con appa
recchi di registrazione, mac
chine da presa e. soprattut
to, con l'occhio puntato su 
tut te le « novità » folclori
stiche. 

I risultati di una simile 
inchiesta « a tappeto » sono 
eccezionali. Ne esce uno 
« spaccato » vivo, nuovo, ori
ginale della realtà multinazio
nale dell'URSS. Ed è questo 
appunto 11 maggior successo 
dell'iniziativa che. da anni a 
questa parte, viene portata 
avanti dalla «commissione 
per la musica folcloristica » 
istituita dall'Unione dei Com
positori. 

II « bilancio » che viene 
fatto ogni anno sulla base 
delle varie spedizioni (di 
quella del '75 abbiamo già ri
ferito sull'C/m'fà del 7 gen
naio scorso) non è quindi un 
rendiconto piatto, ammini
strativo. Al contrario, divie
ne un momento di riflessio
ne, di dibattito, di scontro. 
poiché si discute con : «sog
getti » a portata di mano. In 
pratica quella che qui viene 
chiamata la « sessione scien
tifica» altro non è che una 
presentazione dei personag
gi « trovati » nelle varie zo
ne del paese. 

Ed eccoci alla serata. En
tra l'azerbaigiano Knbib Bai-
ramov. Vestito a festa, per 
le grandi occasioni (il pub
blico è particolare: ci sono 
musicisti, studiosi, etnografi 
ecc.) si esibisce con il «du-
tar », uno strumento della sua 
terra che assomiglia ad una 
nostra chitarra. Dal « d u t a r » 
(ornato con intarsi in avo
rio) escono suoni tipicamen
te orientali, una specie di 
nenia. Poi si aggiunge Boris 
Kerapian, altro azerbaigiano. 
che canta accompagnandosi 
con il « kemancia ». uno 
strumento slmile al violoncel
lo. Presenta una melodia tra
dizionale intitolata Mugam 
che — sempre in azerbaigia
no — parla della pace e del
l'amore. 

La « sessione scientifica •> 
s ta entrando nel vivo. Arriva 
un vecchietto, timido impac
ciato. Anche lui è azerbaigia
no: si chiama Hussein Hus-
seinov ed è stato portato a 
Mosca dalle montagne dove 
si trova il suo villaggio, per
ché è l'unico a saper suona
re il e nej ». un piffero da! 
quale escono suoni straordi
nari che l'eco rilancia in tut
te le vali:. Husseinov fa il l 
pastore ed è venuto a Mosca 
vestito con il suo mantello 
di montone — « burka *» — e 
con il colbacco nero. 

Sempre dalla repubblica I 
caucasica un altro cultore di f 
tradizioni locali: Mahmed ! 
Jakubov. di professione par
rucchiere. Viene dal villaggio 
Nachicevan e suona il « tu-
gum». una specie di zampo
gna dei nostri montanari 
abruzzesi. Ora si scende nel 
sud asiatico, ai confini con 
ia Cina. Dalla Kirghisia è 
giunta Sciaken Gerebekova 
che. in abito nazionale (cor
petto azzurro, turbante, gon
na bianca, stivaletti rossi) si 
esibisce con il « komus ». uno 
strumento originale della lon
tana Kirghisia. Ma appena 
le note si diffondono nella sa
la scopriamo che il « komus •> 
al tro non è che il trad;z:o-
nale a scacciapensieri ». Ma 
un particolare c'è: lo s t r i 
mento, qui, è in legno. Un le
gno speciale che viene da un 
albero che si trova solo in 
certe zone di quel lontano 
paese. 

Poi da Franze. capitale del
la Kirghisia. ecco Toltoi Vur-
tamiev che suona il « kil-
kiasc r, un violoncello fatto 
in casa. La serata si anima. 
Entrano in sala tre vecchiet
te vestite con costumi tradi
zionali rossi. Ai piedi hanno 
i « lapti » e cioè le ciabatte 
fatte con corteccia di betul
la. Vengono dal villaggio di 
Dubrovo. nella regione di 
Belgorod: cantano vecchi mo
tivi ed accennano qualche 
passo di danza. Poi se ne 
vanno sventolando grandi 

fazzoletti. Dalla Mordovia 
giunge Evghenia Lodaieva, la 
quale spiega le tradizioni lo
cali che riguardano matrimo
ni e funerali. Lei fa la for-
naia, ma è appassionata di 
queste tradizioni. Sa « pian
gere » al momento giusto, sa 
cantare e « ridere ». Raccon
ta particolari del folclore del
la Mordovia, illustra le varie 
situazioni, recita le scene di 
una cerimonia di matrimonio. 

Poi dalla Georgia vengono 
a cantare sei fratelli. Abitano 
nellu cittadina di Kutaisi e 
si chiamano Abesadze. Il 
loro «coro» è splendido: 
sembrano dei professionisti. 
Presentano anche le fasi di 
un matrimonio georgiano: 
gli uomini seduti at torno a! 
tavolo intenti a brindare, poi 
la sposa che fa il giro dei 
convitati e, infine, il corteo 
nuziale. 

Ed ecco, infine, il pezzo 
forte della serata. Entrano in 
sala tre vecchiette con i co
stumi nazionali: lungo man
tello di pelle, collane di ossi. 
stivali, cuffia ornata con per
line. Vengono da una delle 
zone più « difficili » del pae
se. dal distretto nazionale dei 
Koriaki, nella Siberia del 
Nord. Per portarle qui a Mo
sca gli etnografi dell'Unione 
dei Compositori hanno dovu
to superare molte difficoltà. 
Ma ora. eccole qui. I loro no
mi sono incomprensibili. Nel
la zona — ci assicurano gli 
esperti — le popolazioni so
no nomadi, si pratica la cac
cia e la pesca. I nomi ven
gono dati n seconda delle 
professioni ed è difficile, 
quindi, individuare le varie 
persone. Ora, naturalmente, 
con l'avvento della civiltà an
che tra i Koriaki è divenuto 
«di moda» darsi dei nomi. 
Cosi all'anagrafe, risulta che 
le tre vecchiette si chiamano 
Ekaterina Uvarova. Maria 
Popova, Anna Ciudrova. Ma 
quando, invitate a dire l lo
ro nomi, li pronunciano si 
comprende bene che « in ca
sa » si chiamano in altro mo
do. Ma qui. ora. è importan
te sentire che cosa cantano 
e suonano. La musica — tra 
i Koriaki — non esiste. Esi
stono i « rumori ». E l rumo
ri sono quelli della taiga, del
la foresta. In pratica le tre 
vecchiette rifanno i versi dei 
gabbiani, delle oche, degli 
animali del villaggio. Come 
sottofondo c'è una specie di 
brontolio che viene fuori da 
un tamburello... 

Seguono altre esibizioni: 
sette contadine bielorusse che 
cantano motivi tradizionali. 
l 'ucraino Aleksandr Lipkar 
che suona la «sopi lka»; la 
kasacha Magamia Chamsum 
che suona il 
a domra ». i'usbeko Mirzaiev 
che si esibisce con una chi
tarra dalla forma ovale. In
fine un complesso armeno 
dal v.lìazgio Sasuni. 

La aerata, in pratica, è 
conclusa. Ora iniziano i • la
vori di studio e di «catalo
gazione» delle tradizioni, di 
ricerca di vari riferimenti ed 
agganci storici. Poi usciran
no libri, studi, dischi. La ra
dio trasmetterà musiche e 
canti e, forse, le tre vecchiet
te del «distret to nazionale 
dei Koriaki » nel loro villaggio 
di nomadi della Siberia del 
Nord, con qualche radiolina 
a transistor avranno modo 
di riascoltare In loro esibizio
ne moscovita. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: un momen

to dell'esibizione delle tre rap
presentanti della minoranza 
nazionale dei Koriaki. 

Edward Albee 

dirigerà 

due sue novità 
HARTFORD. 12. 

Il drammaturgo Edward 
Albee curerà la regia di due 
suoi nuovi a t t i unici che an
dranno ini scena, in prima 
mondiale, "nlI'Hartford Sta-
geco della cit tà di Hartford, 
il 28 gennaio del 1977. I due 
a t t i si intitolano Listening 
(«Ascoltando») e Counting 
the teat/s (« Contando le 
idee »). 

, L'officina 
geometrica 

di Del Pezzo 
,; Lucio Del Peno • Galle

ria e Rondaninì ». piazza 
Rondaninì 48; fino al 13 
novembre; ore 10-13 e 
17-20. 

Lucio Del Pezzo espone a 
{ Roma oltre trenta pit ture e 

acquarelli-collages dal 19G3 
al 1976. Completa la mostra 
un piccolo capolavoro di gra
fica: il Decalogo di Edoardo 
Sanguinea con dieci acque-
forti acquet iute di quest'an
no. In ogni cosa Del Pezzo 
immagina una figura della 
geometria piana e solida, op
pure fa di una cosa un segna
le. Geometria e segnali han
no colori puri, squillanti, di 
una gaiezza e di uno stupore 
infantili. L'assemblaggio del
le figure in genere avviene, 
in piano o anche con forte 
rilievo, su superfici bianche 
abbaglianti. Lo spettacolo ra
dioso è di quella magia me
diterranea che De Chirico 
profuse nei quadri del perio
do metafisico. Qualcosa del
la Napoli quotidiana, doloro
sa e solare. Ultra ancora nel
la ben costruita geometria. 
ma non ha più la violenza 
dei primi assembhiges .< neo
dada » e « pop » di D.'l Pezzo. 

La costruzione architetto
nica e metaforica di un mon
do ordinato e splendente va 
avanti con un fare lieve di 
gioco e di favola. La tecnica 
è raffinata ma quasi una 
carpenteria che rende eviden
te il processo intellettuale 
della costruzione. La fantasia 
guizza nella geometria come 
una mossa su una scacchiera. 
Altre volte il guizzo si con
cretizza nella folgore bianco-
arcobaleno come in Zig zag 
una felice pittura-scultura del 
1968: o corre su una tastiera-
giocattolo come Casellario 
con 40 elementi del 1974. una 
pittura di cui. 220x350 che è 
un'enciclopedia del lirismi 
di Del Pezzo. 

In opere più recenti la for
te volumetria delle forme si 
traduce in una tridimensio
nalità dei materiali: il gioco 
si complica, ma non si af
fina e non si chiarisce. L'im
magine fulgente, ordinata e 
ironica del mondo tan to più 
riesce quanto più è affidata 
alla finzione pittorica e alle 
tante mediazioni poetiche-
materiche della finzione. Le 
immagini reggono finché so
no rette dalla metafisica pit
torica, dal sogno pieno di 
luce e di serenità, dalla strug
gente rivisitazione infantile. 
Più il quadro diventa ogget
tuale più il gioco lirico si ap
pesantisce fino alla scompar
sa nella tattilità dei materia
li. Basta confrontare alcune 
incisioni di « Decalogo » con 
recenti opere tridimensiona
li per rendersi conto di quan
to l'immaginàz"ione di Del 
Pezzo poggi pit toricamente 
sul gioco, sulla prefigurazio
ne. sul lirismo della segreta 
geometria del mondo. 

Dario Micacchi 

Cinque film italiani 
al Festival parigino 

Dal nostro corrisDondente ; Werner Herzog: n colpo di 

oggi vedremo V u 

Dialoghi. 
familiari 

Alcuni anni fa andava pun
tualmente in onda, una volta 
la set t imana, una lamentosa 
e piatta rubrica dal titolo Vi-
vere insieme. Costruita con 
uno sceneggiato e un dibat
tito, quella trasmissione rag
giunse i vertici massimi del 
conformismo e del perbenismo 
telediffusi; si può anzi dire 
che. nel suo piccolo, contri-
bui quel tanto che potè a 
r i tardare quei processi di cre
scita civile e di maturi tà de
mocratica di massa che sa
rebbero culminati, il 12 mag
gio del '74, in una maggio
ranza di « no » alla politica 
conservatrice della DC e delle 
destre. Il significato di quel 
voto andava ben oltre, come è 
noto, il problema del divorzio 
per dilatarsi a tutta la vita 
civile i taliana; e n ò non po
teva non investire anche l i 
TV. La quale ci propone da 
oggi (ore 12.30 sulla Rete 
uno) un nuovo programma 
che si preannuncia di ben di
versa impostazione, più aper
ta e più complessa, di quella 
famigerata rubrica Vivere in
sieme. 1 Dialoghi familiari 
vorrebbero mettere in luce 

« i contrasti tra generazioni e 
t ra partners, 11 desiderio di 
liberazione e di emancipazio
ne della donna, la difficile ri
cerca di indipendenza da par
te dei giovani, l'emargina
zione degli adulti ». 

La programmazione serale 
di questo sabato ci proporrà 
gli stessi ingredienti delle ul
time sett imane. La terza pun
ta ta di Rete tre, con Ombret
ta Colli. Olimpia Di Nardo. 
Arnoldo Foà. Gianni Moran-
di e Giuseppe Pambien apre 
la serata della prima rete. In 
alternativa, la seconda ci of
frirà la puntata conclu.-iva 
del programma dì Giulio Mac
chi dedicata olla Crisi del
l'intelligenza, cioè la crisi del
l'uomo contemporaneo dovuta 
al suo disorientamento «di 
fronte alla societA. alla cul
tura, alla tradizione, alla scuo
la ». A titolo esemplificativo 
di quanto .sarà sostenuto ne'. 
corso della trasmissione sarà 
utilizzato un tet>to teatrale. 
La lezione di Eugène Ionescn 

Il «pia t to forte» della se 
rata è rappresentato. \)<?rt). 
dal film che — in contemrvi 
ranea con lo Speciale de» 
TG1 — la Rete due manderà 
in onda poco pnm.i dello 2? 
// procesio di Giovanna D'Ar
co di Robert Rresson. 

controcanale 
IL CASO LIUZZO — Non 

possiamo che plaudire all'ini
ziativa assunta dalla rete due 
di rispolverare, dopo anni di 
blocco censorio, un program
ma. realizzato sette anni fu, 
dedicato all'assassinio di Vio
la Liuzzo e al procasso, anzi 
ai processi, che ne derivarono. 
Abbiamo tentato di indicare 
ieri — presentando lo sce
neggiato di Liliana Caiani, 
lima Macielli, Giuseppe l'i
na — le rugioni die, u nostro 
parere, indussero i dirigenti 
televisivi del tempo (Berna-
bei e C.) a congelare lo sce
neggiato realizzato sulla base 
di documenti uriginuli che 
gettavano un'ombra sinistra 
sul concetto di democrazia e 
di libertà che animava una 
parte dell'opinione pubblica 
e alcuni centri di potere del
l'America degli anni '60. 

Il quadro che II caso Liuzzo 
ci offre — con un semplice 
quanto densissimo metro nar
rativo che va ascritto a me
rito del regista Fina — è di 

sa, in mancanza di materia
li filmati originali, la se
quenza a fotografie fisse con 
cui viene ricostruito il mo
mento dell'omicidio: ben pai 
efficace di tante falsamente 
spettacolari ricostruzioni fil
mate cui siamo abituati, ogc . 
in TV. Cosi come di grande 
forza emotiva — e di gravis
sima implicita denuncia - -
apparve la scena nella quale 
ti Procuratore generale dello 
Stato dell'Alabama, interpre
tato dall'eccellente Riccardo 
Cucciolla. interrogava i can
didati alla giuria popolare. 
scoprendo fé facendo scopi' 
re), con sdegno e disgusto, i'. 
cinismo e la violenza razz' 
stica e fascistica degli uomi
ni «d'ordine » dell'Alabama 
E' questa, forse, nonostante 
l'indubbia forza degli altri nin 
menti del processo, la se 
quenza di più drammatica <e 
allo stesso tempo distacca
ta. ciò che le dà ancora più 
efficacia) denuncia della fal
sità della concezione Ubera-

PARIGI. 12 
Si apre domani, sabato, all' 

Empire (quattro sale, di cui 
una di 900 posti) il secondo 
Festival internazionale cine
matografico di Parigi. Un'a
pertura in sordina rispetto al 
« battage » dell 'anno scorso. 
ma una selezione — si dice — 
più rigorosa e meno disper
siva. 

L'Italia presenta cinque 
film: Cuore di cane, di Lat-

che aveva indotto i tre assas
sini aderenti al Ku Klux Klan 
fin compagnia di un confi
dente del FBI) a sparare a 
sangue freddo sulla signora 
Liuzzo; la stessa che consen
tiva all'avvocato del I\I\K di 
tentare di infangare, ma va-
riamente, la figura della mi
litante democratica ammaz-
zdtà e di ricorrere alla Bibbia 
per sostenere l'inferiorità del
la « razza negra »; la stessa 
clic spingeva il governatore 
Wallace e i suoi accoliti a 
pronunciare i loro immondi 
discorsi alla televisione con
tro i presunti a comunisti» 
ibastava semplicemente esse
re iscritti all'Associazione na
zionale per il progresso della 
gente di colore per essere de
finiti tali e per finire nelle 
grinfie della « pluralistica » 
giustizia americana). 

Gli autori, nonostante qual
che caduta di tono all'inizio 
(nel colloquio fra carceriere 
e testimone nero, troppo tee-
efiia maniera: ma il program
ma è del '6'J, non va dimen-

„, , _ J- ir ii c„v-i - J „ , ticato), hanno costruito un 
ìr^et^LifsTT0^. » amento visivo di avvinca-

immediata brutalità: la stessa ' le e democratica sempre 

sbinder. 
Secondo i critici che hanno 

visionato i film prescelti — 
tra i quali citiamo ancora il 
Dersu Uzala nippo sovietico 
di Akira Kurosawa. Xica da 
Silva del brasiliano Carlos 
Diegues e L'ombra dei castel
li del giovane regista france
se Daniel Duvsl — la sorpre

se tensione: ottima ci e par-

sbandierata ai quattro venti 
dagli Stati Uniti. Ed è pio-
babilmcnte questa la scenn 
che ha determinato a san 
tempo il blocco del program
ma. che avrebbe indubbiamen
te contribuito a smantellare 
ulteriormente l'immagine del-
/>\merjcan way of Ufe. dr' 
mòdo ' di vita americano. 
prersào '4 telespettatori htaliam. 
' Un apprezzamento specifico 

va tributato all'attore Vitto
rio Sa ni poli clic e riuscito a 
rendere, a meraviglia, l'odio
sità e il ribrezzo che susci
tata l'avvocato Murplai. le 
gale del KKK. Ma erano tutti 
a posto, e ben diretti, anch'-
gli altri interpreti. 

Un programma, questo Ci 
so Liuzzo che. pur utilizzan
do lo strumento dello srenea-
giato. dimostra che la TV po
trebbe. con scelte precise che 
sono anche di tipo politico. 
contribuire a fare un discorso 
di informazione e culturale 
di larga presa a livello di 
massa senza dover ricorrere 
ai noiosi, inutili dibattiti fin 
gli « esperti ». 

t. I. 

PRETURA DI TORINO 
Esecuzione Sezione Penale 

In data 9 gennaio 1976 il 
. . . . , r . , , Pretore di Torino ha pronun-

sa potrebbe venire dal film c i a t o n seguente Decreto con-
sovietico Sempre con me di t r o P e n s a

s
 M a u r i z i o na to a 

Cengio il 3-8-1929 e residen
te in Torino, via V. Vela n. 
27; per avere in Torino sino 
al 297-1975, in violazione de-

Vftdh ' d a k f ^ ° r a " o n t ° d i Salomon Schuster. Mikhail Bulgakov; Caro Mi- i „ , . . , _, . , 
chele di Monicelli: Lo scopo- » . Nel quadro del Festival, ma 
ne scientifico di Comencini; • , n un al t ra grande sa.a pan-
L'Aqncse va a morire dì Mon- | Sina, verrà reso un omaggio 
ta'.do. t ra t to dal romanzo del- . ? «Gabm il magnifico» at- g l i a r t j co l i 81 cpv e 515 C.P., 

mandolino la compianta Renata Viga- . traverso la ripresa a: ventu- . p r o d o t t o e posto in vendita. 
no classici del cinema fran- I „~~r.„.~,„.,^„i„ ori un mimo. nò. e Todo modo di Petri . consegnandolo ad un nume-

Solo i tedeschi occidentali ! c e s e . d e S ] i a n n - trenta e qua- i r o indeterminato di farma-
iresentano una selezione che i ranta. . C1C. \0 sciroppo medicinale 

i sta quasi alla pari di quella 
' i taliana: Cuore di vetro d: 

. n « Demeplus vitaminico » 
'• r* ! composizione non corri: 

con 
spon-

dente a quella dichiarata. 
OMISSIS • 

Condanna il suddetto alla 
pena di L. 1.500.000 (un mi
lione e cinquecentomiia) d: 
multa, oltre alle spese pro
cessuali ed ordina la pubbli
cazione del decreto per estrat
to sul giornale « Unità ». 

Per es t ra t to conforme al
l'originale. 

Torino, li 5 novembre 1976. 
IL CANCELLIERE 
Sebastiano Allffl 

aitandosi Mini 
non si passa inosservati 

È inconfondibile la Mini! Davanti, dietro, 
di fianco da ogni punto di vista la linea 
della Mini è unica, aggressiva e 
armoniosa insieme. 
Ma quando si è Mini si è molte altre cose 
ancora. Piccolo consumo, grande 
versatilità, assoluta maneggevolezza, 
tanta convenienza anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari «1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 

INNOCENTI 

rabbiamo voluta tutti 
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Il consìglio ht concluso ieri il dibattilo inizialo la settimana scorsa 
^ | im f 

Regione: approvata la 
mozione programmatica 
da PCI, PSI, PSDIe PRI 

Successo della maggioranza: la DC ritira le mozioni in cui 
criticava l'operato della giunta - L'intervento del compagno 
Velletri - Varato dall'esecutivo il piano per gli asili nido 

Trovato il cadavere in un'impervia zona di campagna vicino Guidonia 

ASSASSINATO E SEPOLTO 
^IDRAULICO SCOMPARSO 

Era uscito di casa alle sette del mattino di un mese fa per fare una riparazione, ma in realtà era stato attirato in 
una trappola - Oscuro il movente del delitto: secondo i CC si tratterebbe di una torbida questione di interesse Silvano Picconi, l'idraulico assassinato 

Alle 9,30 la manifestazione del SUNIA 

Corteo per l'equo canone 
dall'Esedra a SS. Apostoli 

Saranno consegnate a Ingrao un milione di firme 
per la riforma degli affitti — Le adesioni del
le organizzazioni democratiche della capitale 

Manifestano oggi nella 
capitale gli inquilini pro
venienti da tutta Italia 
per sollecitare la legge di 
riforma degli affitti, l'e
quo canone, il regime uni
co dei suoli, li programma 
decennale per la casa. Da 
piazza Esedra, alle ore 
9,30, partirà un corteo che 
attraverso Via Nazionale 
raggiungerà piazza SS. 
Apostoli. Di qui una dele
gazione si recherà alla Ca
mera per consegnare al 
presidente Ingrao un mi
lione di firme raccolte in 
calce alla petizione popo
lare per l'equo canone. 

All'iniziativa, promossa 
dal Sunia nazionale, han
no aderito il PCI, il PSI. 
il Pdup. la FGCI. la FGS. 
i sindacati edili delia 
CGIL e della UIL. l'asso
ciazione degli IACP, la 
lega nazionale delle coo
perative per abitazioni. 
l'Istituto nazionale per 
l'urbanistica, la federazio
ne dei piccoli proprietari 
immobiliari, la lega per le 
autonomie e i poteri loca
li. l'Unione inquilini, la 
UDÌ, l'ARCI-UISP. 

La larga adesione alia 
manifestazione odierna, 
sottolinea il consenso di 

massa alla iniziativa del 
SUNIA. che ha lavorato 
sempre per la più ampia 
convergenza unitaria per 
la riforma della casa. 

Aderendo alla manife
stazione, il Sunia romano 
ha fatto appello ai lavo
ratori e gli inquilini della 
città e della provincia per
ché partecipino in massa 
all'appuntamento di piaz
za Esedra. « L'iniziativa 
che da mesi il nostro sin
dacato conduce sulla pe
tizione popolare per l'e
quo canone — afferma un 
comunicato del Sunia pro
vinciale — ha toccato tut
ti i quartieri e le realtà 
sociali della capitale, i 
consigli di fabbrica, i co
mitati di quartiere, i con
sigli di circoscrizione, in 
centinaia di incontri ed 
assemblee aperte ». 

Così, è maturato il lar
go schieramento unitario. 
democratico e popolare, 
che anche a Roma ha ade
rito alla manirestazione: 
dalle federazioni provin
ciali di PCI e PSI, ai mo
vimenti giovanili comuni
sta e socialista, alla Came
ra del lavoro all'UPRA. 
all'Unione Borgate, alla 
consulta unitaria per l'ur
banistica, al Cogidas. 

Il consiglio regionale ha approvato Ieri il documento programmatico presentalo da PCI, 
PSI, PSDI e PRI un mese fa, all'atto del rimpasto della giunta. Hanno votalo a favore 30 
consiglieri (comunlstl,-*soclàllsti, socialdemocratici e repubblicani); contro si sono espressi 
democristiani, missini e liberali (19 voti): si è astenuto il consigliere di Democrazia prole
taria. Nella stessa seduta di ieri, nel corso del dibattito, la DC ha annunciato il ritiro dello 
mozioni, presentate a suo tempo, in cui si rimproverano alla giunta pretese « inadcmpicn 

ze» e « prevaricazioni». • Il 
confronto, iniziato venerdì 
della scorsa settimana, si 
è concluso, dunque, ccn una 
vittoria della maggioranza 
e dell'esecutivo, ccn un suo 
rafforzamento sul piane pò 
litico e programmatico. Ciò 
appare evidente alla luce 

| nco solo dell'esito del voto. 
ma anche dell'andamento 

! del dibattito. L'iniziativa 
! della maggioranza, infatti. 
' ha portato la DC a modifi 

care notevolmente "il suo a: 
! teggiamento, anche se mol-
[ tissima strada resta ancora 

da percorrere. 
Lo scudo crociato, è vero, 

ha ritirato le sue mozioni 
(il • che indica un ripensa 
mento della tattica della 
contrapposizione frontale); 
nel dibattito, però, non e 
stato capace di presentare 
proposte cenerete e di espri
mersi sulle cose da fare, per 
quanto su questo terreno esi
stessero indirizzi precisi 
della maggioranza. Ha mo
strato anche in questa circo
stanza le sue difficoltà a 
darsi una strategia • politica 
e la sua propensione a non 
rinunciare a manovre e 
tatticismi. . • .-

Ieri, comunque, gli espo 
nenti democrisWani (seno 
intervenuti Mechelli e Roc 
chi) hanno confermato la 
volontà, già dichiarata, di 
approfondire il dialogo con 
la maggioranza e hanno pre
sentato proprio in questa 
chiave la decisione di riti 
rare le mozioni. Mechelli. 
poi. ha annunciato che la 
DC sta elaborando un pro
prio documento che indica 
le linee d'azicne per la Re
gione. Questo sarà sotto
posto al cenfrento con le 
altre forze democratiche per 
trovare — ha detto Mechelli 
— le convergenze possibili 
sulle cose da fare. 

- Un passo avanti, certo li
mitato, ma positivo e suscet
tibile di sviluppi: cosi il re
pubblicano Di Bartolomei ha 
giudicato l'atteggiamento as
sunto dalla DC e la deci
sione di ritirare le mozioni. 
Di Bartolomei ha espresso 
il rammarico del PRI per ii 
fatto che, malgrado gli 
sforzi compiuti dalla mag
gioranza, la DC non abbia 
saputo essere coerente fino 
in fondo, cercando fin d'ora 
le intese e le convergenze 
ccn gli altri partiti demo
cratici. 

Anche il PSDI. per bocca 
del capogruppo Muratore, ha 
sollecitato la DC a muo
versi con più coerenza sulla 
strada delle larghe intese. 
Ciò non significa che essa 
deve rovesciare la sua im
postazione politica, ' né che 
la maggioranza deve rinun
ciare alla sua autonomia -e 
alla sua capacità di assi
curare l'azione di governo. 

La giunta, rafforzata re
centemente dall'ingresso dei 
PSDI — ha esordito il com
pagno Velletri che è inter
venuto per il PCI — si è 
mossa chiaramente, assieme 
alla maggioranza, ccn la 
volontà politica di solleci
tare il massimo contributo 
da parte di tutti: anche di 
chi. con autonoma scelta, 
ha deciso a suo tempo di 

Era stato assassinato e sepolto in un'ini-
peivu zona di campagna l'idraulico di Gin 
doi-;a scomparso misteriosamente un m?.-.e 
la dopo essere usi-ito di casa alle sette del 
mattino per una riparazione urgente. lì ca 
davert di Silvano Picconi —- 31 anni, spo 
sat>. e padre di due bambini -- è stato atro 
vato :en mattina da un contadino in una 
tenuta !UHÌ;O la via Maremmana, m località 
Tre Ponti, a pochi chilometri da Gu.doma. 

I.e incessanti piogge di queste settimane 
avevano spostato il terriccio e le 
cui gli assassini avevano coperto 
mente il coi pò. 
:lel .iole ì re.̂ n 

e sono 
dei! 

cosi 
'ma. 

apparsi 
ndotta 

lO.^lit' C311 j 
acmmariii 

Illa lue? 
quasi ad 

Il fratello della vittima, e (nel riguadro) l'orologio di Silvano Picconi riconosciuto dai familiari 

ila aal 
uno scheletro. L'identiticazione ufficiale non 
t- ancora avvenuta, ma gli investigatori sono 
certi che si tratti del corpo de! fontaniere 
-.coni par.-i o. 

Una ceite/za che servirà per muovere i 
p'inn pas->i di un'indagine che presenta fin 
d'ora glosse difficoltà. In questa vicenda. 
•.matti, è nuora tutto da chiarire: dal ino 
venie alla dm-unica dell'omicidio. 

Silvano Picconi, che lavorava come fonta
niere al Connine di Guidonia. era stato visto 
[ultima volta con certezza !a mattina del 
15 ottobre scoiso. « Prepara il rafie, io sarò 
qui tra una ventina di minuti...» aveva 
detto aì!a maglie Uscendo, dopo essersi ve 
a'ito in qualche modo 

Una donna, rimasta sconosciuta, aveva 
bu-oaio alla porta chiedendo un aiuto: « Ho 
!a casa allagata — aveva detto — abito sul 
ia Maremmana vicino al passaggio / al li
vello». Il fontanteie si è cosi allontanato se 
guendo la donna, e da allora nessuno l'ha 
più visto. Le ricerche sono scattate la mat
tina dopo, quando il ritrovamento della .-.uà 
.\uto abbandonata ai margini della via Ma
remmana. aveva suscitato allarme. 

I carabinieri hanno subito cercato la fan
tomatica casa allagata e nel giro di poche 
ore hanno accertato che non era mai esi 
stita: era una trappola. Si è cosi pensato ad 
jn raphnento. o ad una vendetta. L'ipotesi 
di una fuga volontaria, magari per motivi 
fissionali. infatti, fin dal primo momento 

appariva" troppo fragile. Sono state così in
tensificate le ricerche, anche con l'ausilio 
di cani-poliziotto ed elicotteri. Ma è stato 
tutto inutile. Intanto nitri accertamenti com
piuti dai carabinieri presso i familiari dello 
scomparso per scavare nel suo pissato alla 
ricerca di qualche elemento utile sono cadu
ti nel vuoto. 

Ieri mattina, ini me. un contadino che at
traversava la sua tenuta — Alionso Leoni — 
ha fatto la macabra scoperta. I carabinieri 
hanno subito collegato il ritrovamento del 
cadavere con la scomparsa dell'idraulico e 
i riscontri ob.ettivi non sono mancati. L'uo
mo assassinato nella tenuta, infatti, aveva 
-'h stessi abiti di Silvano Picconi: un pa:o 
di blue jeans, una camicia color aragosta e 
un paio di scarpe nere. A pochi metri, sca
vando nel terriccio i carabinieri hanno tro
vato anche un orologio da polso, un « Long:-
•ìes » d'oro, (ermo alle KM).*). Quando uno 
dei fratelli del fontaniere l'ha visto è scop-
p. ito a piangere. 

Gli investigatori sono convinti che Silvano 
Picconi è stato assassinato a colpi di p.stola. 
indie se una conferma dovrà venne dal
l'autopsia. L'idraulico, infatti, aveva una no
tevole prestanza fisica e 1 suo. assassini 
avrebbero corso il rischio di rimanere sopraf• 
tatti aggredendolo con oggetti contundenti 

I carabinieri sono inoltre convinti che gli 
nitori dell'omicidio siano di Guidonia. La 
zona dov'è stato ucciso l'idraulico, infatti, è 
ittraversata da viottoli e stradine in terra 
battuta che s: intersecano formando una spe
cie di labirinto, tra appezzamenti di teria 
coperti da olivi, canneti e boscaglia. 

Il movente de! delitto, come abbiamo det
to. è ancora comuletamente oscuro. Non s! 
esclude l'ipotesi di una vicenda passionale. 
anche se appare più verosimile che si tratti 
di una questione di interessi. A questo pro
posito i carabinieri stanno cercando di chin-
iire gli ultimi spostamenti della vittimi, che 
— oltre a lavorare per il Comune di Gui
donia — eseguiva numerosi allacciamenti di 
condutture per conto di privati, anche in 
costruzioni abusive. 

« Partecipazioni statali e riconversione i n d u s t r i a l e » Nuova rappresaglia antisindacale allo stabilimento della Tiburlina 

Espressa dalla giunta e dai gruppi consiliari 

Ferma condanna in Comune 
li atti di violenza 

Tecnici e ricercatori Denunciati «per sciopero» 
scientifici a convegno 40 operai della Romanazzi 

degli 
Il lavoro dell'assemblea-

capitolina ieri sera si è ap
puntato soprattutto sull'in
gente mole di delibere che 
sono ancora da smaltire. A 
conclusione della seduta, gli 
oratori di diversi gruppi e 
la giunta hanno però volu
to esprimere il loro sdegno e 
la loro condanna per i gra
vi e ripetuti episodi di tep
pismo politico verificatisi 
nella capitale 

La compagna Anita Pa^a 
squali, che ha preso la paro
la per il nostro partito, ha 
denunciato il criminale obiet
tivo di provocare un clima 
di allarme e disordine, ag
giungendo che il fermo at
teggiamento dell'amministra
zione costituisce un saldo 
punto di riferimento per la 
città: ed anche per questa 
ragione sollecitiamo la giun
ta — ha concluso la nostra 
compagna — a offrire una 
sede al Comitato per l'or
dine democratico, pei con
sentirgli di svolgere una 
permanente funzione di 
orientamento. Alfa condanna 
si sono uniti Meta (PSDI) 
e il de Becchetti mentre Io 
assessore Prasca — che pre
siedeva l'assemblea — ha 
espresso la netta ripulsa del
l'amministrazione capitolina. 
(Analoga presa di posizione 
è venuta ieri sera dai par
titi democratici dell'IACP). 

Subito dopo, il compagno 
Guerra ha sollevato, otte
nendo dalla giunta ampia ri
sposta. il problema dei gua
sti arrecati dal nubifragio 
abbattutosi, nella notte tra 
mercoledì e giovedì, sulla cit
tà e dei soccorsi allestiti dal 
Comune. 

L'assessore Butta ha preSan-
nunciato una verifica dello 
stato delle strade della bor
gata dì Trullo. Ha inoltre ri
ferito di aver diffidato le au
torità governative a interve
nire, tempo una settimana. 
per riparare i guasti arrecati 
dal - maltempo sul litorale. 
In caso contrario si muoverà 
il Comune. -
- Da registrare, infine, la 
netta smentita dell'assesso-

- re Alessandro circa alcune 
affermazioni contenute in un 
volantino dell'Unione provin
ciale dei venditori al detta
glio. Non è assolutamente ri
spondente al vero — ha det
to Alessandro — che siano 
state notificate oltre duerni 
la ordinanze di rimozione restarne fuori. Il ritiro delle 
forzata: e del resto-il pre- I m o z i c n i de è un gesto che 

va nella direzione delle insunto atteggiamento di in
transigenza dell' amministra
zione nei confronti della 
categoria è smentito dai ri
sultati di una recente riu
nione in Campidoglio con i 
rappresentanti dei venditori 
al dettaglio. In quella circo
stanza, i rappresentanti del
la giunta si impegnarono a 
un preciso censimento dei 
mercati rionali coms presup
posto della soluzione da adot
tare. E questo si sta facendo 
in questo momento. 

Alessandro si è incontra
to inoltre ieri mattina con 
i - rappresentanti dell'Auto 
mobile Club romano, delle 
ditte sub-eppaltatricl. del 
servizio di rimozione delle 
auto in sosta vietata e dei 
lavoratori: le ditte si sono 
impegnate nel corso dell'in• 
contro a elaborare coi sinda
cati uno schema di contrat
to unico per la categoria. 

L'incontro, promosso dal PCI, si svolge questa mattina nel teatro della 
federazione - Intervengono i compagni Giovanni Berlinguer e Peggio - Al 
centro del dibattito i temi delle nuove basi produttive nel Mezzogiorno 

Lunedì la direzione aveva sospeso dal lavoro cinque rappresentanti del 
consiglio di fabbrica - Assemblea permanente all'Alitata contro 40 licen
ziamenti - La CGIL critica lo sciopero indetto da CISL e UIL alla Regione 

Ricerca e riconversione industriale nelle partecipazioni 
statali. Questo il titolo di un convegno indetto per oggi 
dalla Federazione romana e dalla Direzione del PCI. Il 
convegno si aprirà alle 9. nel teatro della Federazione 
in via dei Frentani, 4. Introdurrà i lavori il compagno 
Giovanni Berlinguer e concluderà Eugenio Peggio. In 
mattinata saranno presentate tre relazioni redatte dai 
tecnici e dai ricercatori delle cellule comuniste del Centro 
sperimentale metallurgico, della SNAM-Progetti e della 
Selenia. - . • . -

Sindacati e Regione 
indicano nuovi 
posti di lavoro 

per i disoccupati 
La possibilità di arrivare 

In tempi rapidi all'assunzio
ne di varie centinaia di di
soccupati alla Provincia, al
l'Acca e all'Atac è emersa 
nel corso di un incontro che 
si è svolto l'altro giorno tra 
i rappresentanti della giunta 
regionale e delle confedera
zioni sindacali. Alla riunione 
— indetta per proseguire il 
confronto sul piano di emer
genza per l'occupazione — 
hanno partecipato gli asses
sori Spaziani e Panlzzi e. a 
nome di CGIL. CISL. UIL 
Vettraino. Venanzi e Minelli. 

Gli esponenti della giunta 
hanno annunciato che la Re
gione varerà corsi straordi
nari di formazione professio
nale. che potranno essere fre
quentati da 1.800 disoccupati. 
Il rimborso sarà di 100 mila 
lire al mese. I corsi dureran
no 6-8 mesi, e saranno finan
ziati in parte da! fondo so
ciale europeo e in parte con 
un'integrazione di un miliar
do e mezzo stanziato dalla 
Cagione stessa. 

Il PSDI entra 
nella giunta 
al Comune 

di Rieti 

tese e viene accolto ccn sod- j 
disfazione dalla maggio- ; 
ranza. nel momento in cui 
si vota un documento che j 
indica il lavoro da compiere i 
nelle prossime settimane. ! 
Per verificare a fondo la ] 
disponibilità di ciascuno ai ' 
confronto — ha proseguito i 
Velletri — c'è la prossima, j 
importantissima occasione j 
della discussione su! bilan- j 
ciò "77 e sul documento f;- , 
nanziario per i prossimi anni, i 

i Dopo l'intervento dei li 
i berale Cutolo. critico verso 

la DC perchè disponibile ai 
dialogo con le forze di si- i 
nistra. si è alzato a parlare i 

j il capogruppo socialista. San
tarelli. 

Il PSI — ha detto — non 
si oppone in nessun modo 
ad un cenfrento costruttivo 
con la DC: chiede e solle
cita. come tutti gli altri par
titi della maggioranza, il silo 
contributo. E* un fatto po
sitivo che il gruppo demo
cristiano abbia ritirato le 
sue mozicni, ma il voto con- j 
tra rio che ha annunciato ' 
sul documento della mag
gioranza mostra come i suoi i 
orientamenti • siano ancora i 
incerti e non manchi nelle 
sue posizioni qualche eie 
mento di manovra. 

Di Francesco, del PDUP. 
ha sostenuto che un accordo 

E' la prima volta, a Roma. 
che si affrontano in termini 
diretti e si confrontano due 
fattori, a nostro avviso qua
lificanti e fondamentali, per 
la ripresa economica e pro
duttiva del nostro paese: ri
cerca e riconversione indu
striale. - scienza e fabbrica, 
conoscenza del reale e pro
duzione. . 

Un momento, la giornata di 
oggi, che dovrà vedere impe
gnate le risorse più qualifica
te del mondo della ricerca 
(in questo caso il settore degli 
Enti pubblici e delle Parteci
pazioni statali) e quello della 
fabbrica . della produzione 
(nel caso del nostro convegno 
saranno prevalenti i settori 
della chimica, della metallur
gia. dell'elettronica). 

Perché si parla di ricerca 
e riconversione nelle Parteci
pazioni statali? ET questo, pri
ma di tutto, un nodo che bi
sognerà affrontare in termini 
seri, di prospettiva politica. 
Sfugge, sino ad ora. il ruo'o 
delle PP.SS. nel campo delia 
ricerca, o, perlomeno rimane 
un settore di queste, tenuto 
in disparte, non proiettato su 
degli obiettivi concreti né, se
riamente programmato. O 
manca, il rapporto diretto, di 
committenza con l'industria 

(come nel caso del settore 
chimico, ad esempio lampan
te è la SNAM-Progetti di 
Monterotondo). O tale rappor
to viene illanguidito, elasti
cizzato, conformizzato. appiat
tito come nel caso del settore 
metallurgico. • 

Si intende, essenzialmente. 
in tale convegno porre l'esi
genza di un nuovo tipo di pro
duzione e, quindi verificare 1" 
ipotesi, nel concreto, di una 
riconversione seria delia prò 
duzione delle PP.SS. (vedi la 
trasformazione dell'industria 
chimica, oggi prevalentemen
te presente con la chimica 
degli idrocarburi) e. nel con
tempo. inquadrare il proble
ma di una ricerca che si or 
ganizzi in modo diverso, sia 
programmata, affronti strate
gicamente, fin da oggi, il pro
blema della produzione, dello 
sviluppo, della innovazione 
tecnologica, del recupero dei 
mercati esteri. 

E" ovvio, che tali analisi. 
andranno proiettate sul con 
creto che oggi significa, per 
il nostro paese, crisi econo
mica. processo inflazionistico. 
disoccupazione. Vuol dire esi
genza di uno sviluppo diver
so. di utilizzazione compieta 
delle grandi risorse umane. 
di seria programmazione. 

' Vuol dire affrontare in termi-
! ni seri, profondi, e a « viso 
. aperto» almeno tre temi che 
j riguardano strettamente il'di

scorso della riconversione in-
| dustnale e della ricerca 
. scientiiica. 
! n) Il Mezzogiorno e la ne-
ì cessità della costruzione di 
| nuove basi produttive ma, nel 
| contempo. la presenza del 

cervello strategico di esse che . 
t è la ricerca. j 
; b) Rapporto tra ricerca. ! 

l piccola e media industria e ! 
i piani di sviluppo regionale (il • 
| convegno può essere un mo- j 
, mento di dibattito e di verifi-
. ca importante per l'imposta-
ì zione del piano regionale di j 
I sviluppo del Lazio). ' 

e) Entrare in termini con- J 
creti sulla conversione dei i 

' prodotti (sia industriali che di | 
; ricerca), pensando alla modi- i 
• fica dei modelli di vita fin qui I 
1 seguiti e a sbocchi commaj^1 

i ciali esteri. •^F* 
i Sarà importante se almeno ! 

su questi temi (ed anche su ' 
! altri) vi sarà un serio e ap- I 
i profondilo dibattito tra le no j 
! stre organizzazioni di partito, j 
i i sindacati, le forze impren- I 
i ditoriali. gli operai, i ricerca- I 
i tori. ecc. Può rappresentare, j 
• questo nostro convegno, un i 
j momento di ulteriore progres- | 
i so e di puntualizzazione del- i 
. ia nostra linea politica e del ' 
' nastro lavoro perché la re ' 
: gione. l'Italia cambi e si svi. j 

luppi su nuove basi, su nuo- i 
' ve prospettive, su una nuova ! 
ì produzione industriale e di j 
i ricerca. 
1 Benedetto Valente j 

Nuova rappresaglia antisin
dacale alla Romanazzi. la fab
brica di camion sulla Tiburti-
na. Quaranta dei 500 lavorato
ri dell'azienda — che sono 
scesi questi giorni in lotta 
per protestare contro l'arbi
traria sospensione dal lavoro 
di cinque esponenti del con
siglio di fabbrica — sono stati 
denunciati e dovranno com
parire in pretura venerdì 
prossimo. Fra questi vi sono 
tutti i delegati di reparto, e 
molti altri operai. L'accusa e 
di aver organizzato scioperi 
« a singhiozzo » e di non aver 
avvertito la direzione dello 
stabilimento dei motivi della 
protesta. 

« E' un pretesto — afferma
no i lavoratori della Roma
nazzi — Si tratta di un vero 
e proprio attacco al diritto di 
sciopero. L'azienda sapeva be
nissimo perche siamo scesi in 
lotta ». Da lunedi gli operai 

Si conclude oggi al j 
«Centrale» la Conferenza 

di produzione dei j 
dipendenti dell'INPS ! 
Con un intervento del compa- j 

gno Luigi P2trosclli, segretario del
la federazione, si concluda stase- i 
ra. al Teatro Centrale, la conte- I 
ronza d. produzione dell'INPS. II j 
dibattito, organizzato dal PCI. s" ( 
e sv.Iuppato in questi g'orni sui 
problemi di tuizionamento dell'e.v j 
le e sulla questione della ritorma 
d. . sistema della prev.denza. Ieri 
sono intervenuti nella discussio
ne. fra gii altri, rappresentant. de. ! 
sindacati e delle sez'on. dell'INPS i 
d. PSI. PRI e DC. I 

della fabbrica hanno effettua
to un'ora e mezzo di asten
sione dal lavoro al giorno 
contro la provocatoria deci
sione dell'azienda di sospen
dere per 6 giorni cinque rap 
presentanti sindacali. « con
voli » di aver fatto entrare 
nella sala del consiglio di 
fabbrica due dirigenti delia 
Federazione lavoratori metal
meccanici. Un provvedimento 
grave, anche perchè, in base 
al contratto nazionale di la
voro, può essere considerato 
preavviso di licenziamento. 

FIUMICINO — «Non sia
mo più disposti a lavo 
rare per pochi mesi ogni 
'anno e poi ritornare ad esse
re dei disoccupati. L'Alitalia 
da tre anni ci assume con 
contratti a termine e poi ci 
licenzia: è una storia che de
ve finire, per questo abbia
mo deciso di riunirci in as
semblea permanente ». Da più 
di dieci giorni, come è noto. 
quaranta impiegati dell'Alita-
lia stazionano in permanenza 
in uno dei locali della sede 
centrale dell'EUR: assunti lo 
scorso aprile, hanno ricevuto 
la lettera di licenziamento il 
31 ottobre. 

« Eppure — sostengono i 
sindacati di categoria — la di
rezione aziendale continua a 
pretendere, con sempre mag
gior frequenza, numerose ore 
straordinarie. Accanto a que
sto aspetto, c'è poi da sotto
lineare il fatto che molti la
vori vengono affidati ad al
tre società tramite gli appal
ti ». Questi dipendenti, in pra
tica lavoratori stagionali, ven
gono normalmente impiegati 
per la contabilità dei biglietti 

venduti. 
DIPENDENTI DELLA RE
GIONE — I dipendenti della 
Regime aderenti alla CGIL 
si sono dissociati dall'inizia
tiva della CISL e dell'UlL 
che hanno promosso per mer
coledì uno sciopero di due ore 
del personale in tutto il La
zio. convocando una manife
stazione in via della Pisana. 
I due sindacati hanno giu
stificato Fazione attribuendo 
alla giunta « la volcntà di 
non procedere all'organizza
zione dei servizi e degli uf
fici. e trascurare i problemi 
relativi all'accordo e la que-

j stione della definizione della 
j sede » per la quale ncn sareb-
I be stata espressa « una chia

ra e precisa volontà politica». 
• La CGIL-Enti locali, da par

te sua. ha affermato in un 
comunicato che « la determi
nazione con cui CISL e UIL 
intendono imprimere ai con
fronto ccn l'amministrazione 
regionale toni allarmanti ed 
esasperati, appare incompren
sibile. tenuto cento clic, pu.-
riscontrando una certa len
tezza nella trattativa, tutta
via non sono neanche ancora 
scaduti ì tempi indicati dal
l'ipotesi di accordo. Nasce il 
sospetto che le due organiz
zazioni tentino di confondere 
lo sviluppo deila trattativa. 
proprio qt>,indo la giunta, che 
ha già fornito indicazioni di 
soluzione per tutta la questio
ne che comportano impegni 
finanziari, si accinge ad avan
zare proposte sugli aspetti 
qualificanti dell'accordo, co
me l'organizzazione degli uf
fici e dei servizi, gli organici « 
le procedure ». 

Un giovane somalo che viveva senza fissa dimora da cinque anni in Italia 

Muore di fame alla stazione Termini 
Lo hanno trovato nel vano di un finestrone — Conosceva quattro lingue ed era venuto a Roma per studiare 

Dopo l'ingresso nella giun
ta provinciale, avvenuto gio
vedì, il PSDI è entrato «eri 
anche nella amministrazione della'maggioranza c o n ì a D C 
comunale di Rieti. L'esponen 
te socialdemocratico Rolando 
Ciancarelli, al termine del di
battito in consiglio, ha as
sunto la delega all'edilizia 
privata, scolastica e sportiva. , del voto è stato pronunciato 
Presiederà, inoltre. la com 
missione consiliare all'edilizia 

A favore dell'ingresso in 
giunta del PRI si sono espres
si i rappresentanti di PCI. 
PSI e PRI (i tre partiti già 
presenti nell'amministrazio
ne). Contraria, invece, si 

non serve ad allargare le 
basi del consenso popolare 
intorno al governo della Re
gione. 

L'ultimo intervento prima 

da Rocchi, il quale, confer
mando la volontà di appro
fondire il dialogo alla Re
gione. non ha rinunciate, 
tuttavia, al tentativo di in
trodurre qualche elemento 
di divaricazione all'interno 
della maggioranza. Rocchi ha ne), contraria, invece, si e «*'"» m«ggiuiau«. «.«.«.m in. 

dichiarata la DC. che si è i cercato di proporre, dopo un 
attestata su una linea d. | ^ " V 1 ™ ™ ^ " ™ » ? 
aprioristica chiusura. *?£* d ' « " * P £ t c privije-

Sempre ieri, si è insediata ' £ f i ° » c c " , c f o r z e ™che a Rieti anche la «municipa
lizzata » che accorderà tre 
servizi comunali: ' trasporti 
urbani, nettezza urbana e far
macie comunali. Presidente è 
il compagno Paolo Tigli, del 
PCI: vicepresidente Nazare
no Putignani, del PSDL 

minori. 
Terminata la seduta dei 

consiglio si è riunita anche 
la giunta, chef ha varato 
una serie di provvedimenti 
in materia di assistenza e 
di strutture culturali. Tra 
l'altro, è stato varato il pia 
no degli asili-nido per il "76. Ahmed Ali, il giovane morto 

• E" morto di fame, rannicchiato sul davanzali- di un onorino 
finestrone della stazione Tonr.ni, vicino via Marsala. L'altra 

j notte Ahmed Ali. un giovano minialo di 3(ì anni, si ora arido:-
'. montato sul marmo umido, accanto alla srrata di uno *f*.at.ì 
j toio di aria condizionata, comò ormai da anni era abitualo 

a faro. L'hanno ritrovato, privo di vita, vor.-o le 4 e mozza 
! di ieri mattina gli agenti della Polfor. 
j Identificarlo non è stato facile. Pochi Io conoscevano: no-i 
' aveva fatto molto amicizie. Ci sono voluto, porco. !o impronto 
• digitali per risalire al suo nomo. Tonino fa. infatti, cri 
j stato formato perché pn \o dei documenti 
j In Italia Ahmed Ali ora arrivato dalla sua cittadina natalo. 
i Rido, nel 1971. Era vomito por studiare, por i«cri\cr-i ii 

l'Università. Era un giovano colto o pieno di «poran/e: cor.o-
i scova quattro lingue, quasi alla perfeziono. Imoee eli :» 
' andato tutto por storto. Ambientarsi non è stato facile. Mn''-
• diffidenze, incomprensioni, ostacoli gli hanno impedito «1: 
I crearsi un suo ambiento, di inserirsi noi mondo desìi studi 

Così ha finito per trascorrerò i suoi giorni sotto i portii. 
della stazione, vivendo di elemosina, con Io stosso vestito 
d'estate e di inverno. m?n<?:ando quel poco che gli riusciva 
di trovare. A casa non è mai voluto tornare. D^lla sua Som i 
lia non parlava quasi più. In questi ultimi mesi — soprattutto 
a causa della demitrhione — lo suo condizioni di saluto 
orano andate sempre peggiorando: gli era perfino diffidi ^ 
staccarsi dal " suo "davanzale. L'altra notte l'ha colto !.» 
morte. Neanche un sospiro o un lamento lia fato intuirò 
ai suoi occasionali vicini lo svolgersi della tragedia. 

«Era proprio un braio ra
gazzo. Xon dava mai fastidio 
a nessuno. Con me e sempre 
stato genti'c: anche quel po
co che aveva, qualche soldo. 
qualcosa da viangsare. me 
l'offriva sempre con un sor
riso. Quando ho saputo che 
era morto mi sono messo a 
piangere, non potevo creder 
ci... ». Parla Tommaso. 40 an
ni. uno dei tanti "barbon." 
che Ali A\evA conosciuto in 
questi u'.timi mesi sotto i por
tici della stazione. Uno de: 
tanti che come lui non hanno 
un tetto dove dormire, non 
sanno se a pranzo riusciran
no a mang.are, non hanno 
mai trovato un lavoro che 
durasse più di una giornata. 
Tommaso p;r vivere fa il po
steggiatore. proprio in via 
Marsala: ora l'unico vero a-
mi^o di Aìi. 

Li accumunava un identico 
destino di esuli. Ali era venu
to dalla Somalia. Tommaso è 
un profugo cecoslovacco. 
« Co nAU — dice — mi sono 
sempre trovato bene. Parla
vamo di molte cose: era un 
ragazzo colto. Anch'io fino a 

poco tempo fa dormivo qui 
sui davanzali della stazione. 
Ora ho trovato un posto alla 
casa del popolo di San Lo
renzo ». 

E' in questo ambiente, in 
questo a mondo » d. esisten
ze difficile che è potuto ac
cadere che nel pieno centro 
della città un ragazzo di tren
tanni s:a morto per fame. 
« Vivere di elemosina non e 
facile. Per noi trovare un 
lavoro, cambiare vita e pero 
praticamente impossibile — 
dice un altro amico di Ali — 
l'unica via è quella del furto. 
della delinquenza, della mala
vita: una strada che non tut
ti vogliono seguire ». Ali, in
fatti, non aveva mai avuto 
noie con la polizia: solo una 
volta era stato fermato per
ché privo di documenti, ma 
reati non ne aveva mai com
messi. 

Molti di questi emarginati 
sono profughi, stranieri e h ; 
solo per caso hanno deciso di 
fermarsi a Roma. Ali vi era 
venuto per studiare, ma non 
ci è riuscito. Gli sono man
cate le forze, anche quelle 

! per ritornare in patria. Par
se era un ragazzo debole, eh* 
non è stato capace di ritro
vare se stesso: ma la sua fine 
è pur sempre assurda, inspie-
gabile. Era malato da mesi. 
E quando un a barbone» si 
ammala le cose si complica
no maledettamente. Non gli 
riusciva p: di trasferirsi da 
un pasto all'altro della città 
per chiedere l'elemosina. Nel
l'ultime settimane non si 
muoveva quasi più da via 
Marsala. Quando Tommaso o 
qualcun altro gli domandava 
se aveva ' fame, rispondeva 
sempre di portargli solo un 
po' di cognac. Si indeboliva 
di giorno in giorno, finché 
l'altra notte ha cessato di 
vivere. 

E' certo che in una società 
che si definisce «civile» ep-.-

i sodi come questi debbono in
durre ad una attenta rifles
sione, che investa anche la 
scala di tutti i nostri valori, 
e che non ci permette d i t l f 
stare in silenzio. - ' 
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Con la partecipazione di centinaia di cittadini della zona 

nella sede della 
XVII circoscrizione 

E' stata lanciata la proposta di una manifestazione cittadina a piazza Ri
sorgimento - Chieste misure contro le scorribande missine - Assemblea 
con Maffioletti questo pomeriggio nei locali della sezione Trieste del PCI 

Conclusa la crisi che paralizzava l'organismo 

Giunta PCI PSIPSDIDC formata 
alla comunità montana dei Cimini 

Le trattative avviate da me
si tra le forze politiche per 
risolvere la crisi che ostaco
lava il regolare funzionamen
to della terza comunità mon
tana — quelli) dei Cimini — 
sono approdate a un risul
tato positivo e avanzato. Il 
PCI, la DC. il PSDI e il PSI. 
che avevano sottoscritto un 
accordo politico - program
matico, hanno infatti dato vi
ta nei giorni scorsi a una 
nuova maggioranza, guic'atn. 
dal socialdemocratico Tava-
ni. E' stato eletto vicepresi
dente Mascameci. democristia
no; sono entrati a far parte 
della giunta i consiglieri co
munisti Ginebri e Serafini. 
i socialisti Sensi e Colonna, 
i democristiani Aquilani, Ber
to e Ferri. 

Viene cosi stabilita la fine 
dei ruoli prefissati di mag
gioranza e opposizione e si 
affermano rapporti di effetti
va parità tra i partiti, sia 
nel momento della elabora
zione che in quello della ge
stione del programma e del
l'esecuzione. La soluzione rag
giunta è stata resa possibile 
dalla apertura di una nuova 
fase politica e, in primo luo
go. dalla iniziativa del PCI. 
impegnato in un confronto 
aperto e costruttivo con le 
altre componenti nella ricer
ca di una convergenza unita
ria. la più larga possibile. 
La vasta intesa democratica 
realizzatasi è. inoltre, il frut
to della assunzione cV un 
ruolo autonomo da parte del
le forze intermedie, mentre 
trova una prima conferma 
una « volontà politica » co
mune. Appare chiaro che es
sa può rappresentare, tra l'al
tro, un solido punto di rife
rimento per il superamento di 
una situazione di ristagno e 
di paralisi amministrativa ne
gli enti locali, come quella 
che da mesi sì verifica al 
Comune di Viterbo. Un pri
mo passo in avanti è stato 
compiuto — e ne prendiamo 
atto — dalla DC. anche se. 
certo in seno al suo. gruppo 
dirigente viterbese permango

no resistenze al nuovo e ca
parbio tentativo di conserva
re le pregiudiziali, e difende
re un sistema di potere or
mai vecchio e lacero. 

Si chiude, con la costitu
zione rt una giunta unitaria, 
un lungo periodo di immo
bilismo. L'attività della co
munità montana del Cimini 
era difatti bloccata dal 15 
giugno del '75: durante la 
crisi della precedente giunta, 
egemonizzata dallo scudo cro
ciato, il consiglio composto 
dai nuovi rappresentanti del 
Comuni non è mai stato con
vocato. Oggi, con una profon
da svolta nel governo e nei 
metodi di lavoro, è finalmen
te restituito alla comunità 
montana il carattere che le 
è proprio, di strumento di 
programmazione, in grado Ci 
incidere per il riequilibrio 
economico e sociale del ter
ritorio. La razionalizzazione 
dell'agricoltura, l'impulso al
la cooperazione, l'istituzione 
di adeguati servizi sociali e 
il raggiungimento di più ele
vate condizioni di civiltà nel
le campagne, sono alcuni tra 
gli impegni che costituiscono 
la base dell'accordo program
matico. 

fin breve-) 
ZONA «CENTRO» — OgflI alla 

sezione Monti del PCI, organizzato 
dalia zona, dibattito alla 17,30 
sul tema «La questione del Con
cordato, rapporto Stato a Chiesa». 
Partecipano: par il PCI Carlo Car
dia del Centro iniziative per la ri
forma dello Stato, Luigi Covitta 
del CC del PSI • Il prof. Marcello 
Vigli del coordinamento nazionale 
dei Cristiani per il socialismo. 

MACCARESE — Alle 17 assem
blea unitaria ex-mezzadri. Parteci
pano: per il PCI Giancarlo Boz
zetto, par il PSI Platrini. 

PORTA MEDAGLIA — Alla 16 
dibattito sulla parimctrazione dello 
borgata. Intervengono: par il PCI 
Signorini, par la DC Cestrucci. I l 
dibattito t i svolgerà natia teda dal 
comitato di quartiere. 

La proposta di una mani
festazione antifascista a piaz
za Klsorglmento, è stata lan
ciata ieri sera dalla XVII cir
coscrizione, nel corso di un 
incontro popolare che si è 
svolto nella sala consiliare. 
in via Falco. La necessità di 
un momento di mobilitazione 
unitaria contro il fascismo è 
stata affermata dalle forze 
democratiche (DC, PCI, PSI, 
PSDI, PRI e PLI) che han
no partecipato all'iniziativa 

Da troppo tempo — ha det
to fra l'altro l'aggiunto del 
sindaco. Il de Enzo Gaspa-
rini — i nostri quartieri sono 
teatro di provocazioni e ge
sti di teppismo, messi in at
to da gruppi criminali di neo
fascisti. Si è creata nella zo
na una situazione di continua 
tensione, che non è più tol
lerabile. Il covo di via Otta
viano, dove ha sede la se
zione del MSI — ha afferma
to il compagno Nicola Abba-
mondi, segretario della sezio
ne del PCI di Borgo Prati — 
è diventato un centro di or
ganizzazione della violenza. 

Alla manifestazione di ieri 
pomeriggio hanno partecipa
to — insieme ai consiglieri di 
circoscrizione di tuti I grup
pi democratici — centinaia 
di cittadini della zona. 

La manifestazione era sta
ta convocata dalla circoscri
zione, in un primo momen
to, proprio in piazza Risor
gimento. Ieri però il questo
re aveva fatto sapere di non 
avere a disposizione le forze 
sufficienti per evitare even
tuali provocazioni fasciste. 
Una affermazione grave — 
hanno affermato i membri 
del consiglio di circoscrizione 
sottoscrivendo una mozione 
di protesta — che va interpre
tata come una preoccupante 
dichiarazione di impotenza 
di fronte alle azioni dei fa
scisti, da parte dei responsa
bili dell'ordine pubblico. 

Una assemblea antifascista 
si svolge questo pomeriggio 
nei locali della sezione Trie
ste del PCI, In via Massaciuc-
coli. Interverrà il compagno 
senatore Roberto Maffioletti. 
L'incontro è stato convocato 
per protestare contro una se
rie di aggressioni e gesti di 
teppismo, compiuti nei gior
ni scorsi nel quartiere da 
gruppi di squadristi. L'ulti
mo episodio di violenza è 
avvenuto proprio l'altra se
ra, in via Tigre, davanti alla 
sezione del PCI di Nomen-
tano, che è stata assaltata 
a colpi di pietre da una tren
tina di neofascisti. 

Iniziato il processo ai quattro professionisti bloccati a Ventimiglia 

Miliardi veri e assegni fittizi 
nel traffico di valuta esportata 

Vanno dalla esportazione 
clandestina di capitali al
l'uso di documenti falsi le 
accuse di cui devono rispon
dere i quattro professionisti 
romani fermati alla frontie
ra di Ventimiglia con asse
gni e lettere di credito per 
un valore di oltre un miliar
do. Nell'udienza di ieri pres
so l'ottava 6ezione del tri
bunale gli imputati hanno 
ostentato sicurezza anche 
quando hanno dovuto tenta
re di spiegare il giro di mi
liardi, a volte veri, e di as
segni. spesso fittizzi, che 
hanno fatto viaggiare attra
verso le banche di mezza Eu
ropa e di oltre oceano. 

Giovanni Nfcita. Giancarlo 
Giacomini, Pier Giovanni 
Fantini e Gianni De Simo
ne (alias monsieur Dufour) 
erano stati rinviati a giu
dizio per direttissima a San
remo ma dopo le indagini del 
pubblico ministero Carli, il 
procedimento è stato affida
to alla Procura di Roma. 

Nicita e Fantini sono ti

tolari di una serie di socie
tà a responsabilità limitata 
di cui si servono per opera
zioni di intermediazione fi
nanziaria. I due hanno affer
mato che alla base della vi
cenda che li ha portati in 
tribunale starebbe il progetto 
di costruzione di un grosso 
complesso immobiliare in 
Francia, a Benziers, per il 
quale erano stati presi con
tatti con un cittadino tede
sco. Kurt Schmeltzer. Non 
avendo i contanti necessari 
per l'acquisto delle aree era 
stata progettata una vendita 
fittizia che sarebbe dovuta 
servire da garanzia per i fi
nanziamenti da chiedere poi 
a banche Italiane. La lettera 
di credito da un milione di 
dollari sequestrata alla fron
tiera, sarebbe stata lasciata 
a Roma dallo stesso Sch
meltzer. che avrebbe pregato 
i due di riportargliela. 

De Simone-Dufour ha affer
mato da parte sua di essere 
stato «escluso dal giro» ad 
un certo punto della tratta

tiva, senza avere avuto In 
essa alcun vantaggio. Sareb
be stato presentato da un ex 
senatore e da Mario Foligni, 
salito mesi orsono agli ono
ri della cronaca più per un 
grosso giro di assegni rubati 
e a vuoto che per la sua 
sfortunata partecipazione alle 
elezioni politiche del 20 giu
gno alla testa del sedicente 
a Nuovo partito popolare». 

Terminati gli interrogatori 
degli imputati e dopo aver 
ascoltato alcuni testimoni, il 
tribunale ha rinviato l'udien
za a venerdì prossimo. C'è da 
rilevare a questo punto che 
nell'ordine di cattura e nel 
capi d'imputazione si parla 
a chiare lettere di esporta
zione illecita di capitali e che 
l'avvocatura dello Stato 
avrebbe dovuto sentire il do
vere di costituirsi parte ci
vile per i danni che da que
ste operazioni verrebbero al
l'Ufficio Italiano Cambi. Ma 
cosi non è stato. 

3 
Oggi Longo 

all'Appio Latino 
Oggi. alla 1S, netta iasione 

Appio Latino assemblea sulla 
situazione politica e il tessera
mento. Partecipa il compagno 
Luigi Longo, presidente del 
PCI. Sari presente il compa
gno Salragni, segretario della 
zona «Sud». 

ASSEMBLEA SUL CARO-VITA. 
Lunedì in federazione alle ore 18 
assemblea su «Crisi economica a 
ruolo della struttura annonarie pub-

1 bl.che per una politica di conteni
mento dei prezzi dei generi di 
prima necess t i . sviluppo della pro
duzione egricolo-alimentare. riorga
nizzazione della rete distributiva, 

• iniziative e pr '̂̂ oste del PCI». 
' Introdurrà il compagno Leonardo 
• lembo, concluderà il compagno 
Siro Trenini, 

' # In federazione alle ore 16 riu-
' rione partig.ani comunisti (Marini-

Rapare! l i ) . 
CONGRESSO - CASETTA MAT-

TEI: alle 17.30 (O. Mancini). 
ASSEMBLEE — SALARIO: alle 

; 18 (Giannantoni). TRIESTE: alle 
16.30 assemblea antifascista (Maf
fioletti). SAN BASILIO-, alla 16 
case IACP (Aletta). LANCI ANI : 
alle ore 18 attivo (Ceppi). BRA-
VETTA: alle 18 (lembo). OSTIA 
LIDO: alla 17.30 (Megnolini). 
CORVIALE: alle 18 (M . Presta). 
LA STORTA: alle ore 16 tribuna 
aperta su situazione polìtica a tes
seramento (Iavicoli). CENTOCELLE 
(Via degli Abeti): alle ore 17.30 
(Camillo). TORRE MAURA: alla 
17.30 (Spera). BORGHESI ANA: 
alle 18.30 (Pisani). LAVINIO: 
alla 18 ( M . Ottaviano). MONTE-
PORZIO: alle 17,30 (Colasanti). 
CIVITAVECCHIA; alla ora 17.30 

(Carvi). SANTA SEVERA: alla 18 
(Tidei). ANGUILLARA: elle 16 
(Trombetta). TOLFA: alle ora 18 
(Fracasse-Carai). PISONIANO: alle 
18 (Barletta). GENAZZANO: alle 
19 tribuna aperta (Mammucari). 
MONTELANICCfc alle ore 18 (To
rnassi). VALMONTONE SAN GIU
DICO: alle ore 17 (Marroni). 
SAN VITO: alle 18,30 (Lom
bardi). MONTECELIO: alle 18.30 
manifestazione al cinema (Po
chetti). SAN POLO DE' CAVA
LIERI: alle ore 19.30 (Palmieri). 
ARSOLI: alle 20 (Cicchetti). RO-
V I A N O : alle 16.30 (Filabotzi). 
NERO-A: alle 19.30 attivo cam
pagna elettorale (FUabezzi). SAN
TA LUCIA DI MENTANA: alle 
19.30 (Colaiacomo). SUBIACO : 
alte 18 problemi sanitari (Ba-
gltom-Migliore). TIVOLI: alle 18 
attivo agricolture (Montino). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ITALSIEL- alle 9 a Lu-
devisi conferenza di organizzazione 
(Trovato). TECNOSPES: alle 9,30 
assemblea a Cinecittà su situa
zione politica a tesseramento (Pi
rone) . 

CORSI • SEMINARI TEORICO-
POLITICI — PONTE MAMMOLO: 
alle 16.30 ( I I ) «Lo sviluppo del 
capitalismo italiano nel dopoguerra 
sino all'accelerazione dei processi 
di integrazione economica europea 
1948-1956» (La Torre). NUOVA 
ALESSANDRINA: alle 17 ( IV ) 
•Lotta per la pace, unita nella dì-
versiti del movimento operalo in
ternazionale* (S. Morelli). ZAGA-
ROLO (avvito): (I dibattito con
clusivo del orso previsto par oggi 
è rinviato a sabato prossimo. 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
V i l i : alle 16.30 in federazione 
(Costantini-Vichi). 

ZONE — «EST»: alla 17 due 
manifestazioni dalle sezioni della 
IV Circoscrizione sulla situazione 

politica e ì problemi delle borgate: 
una a CASTELGIUBILEO con F. 
Prisco, l'altra a CINQUINA con 
Della Seta; in FEDERAZIONE alla 
19 segreteria e coordinatori, con 
Aletta. «OVEST» : a MONTE-
VERDE VECCHIO alle 16,30 con
vegno scuota dell'obbligo XVI Cir
coscrizione, con Telese ed Epifani. 
«SUD»: a Q'JARTICCIOLO alle 18 
responsabili femminili V I I Circo
scrizione (Marastiuto-lannUlì). 

PROSINONE — PROSINONE: 
alle 16.30 (sala dell'Alleanza dei 
contadini) assemblea pubblica sui 
servizi sociali con le compagne 
Leda Colombini e Nadia Mam
mone. MOROLCh alle 17 assem
blea (Colefranceschi). SGURGOLA: 
alle 20 assemblea (Pizzuti). SAN-
TOPADRE: alle 19 assemblea, con 
Gemma. CASSINO: alla 18 assem
blea (Mazzocchi). SANT'ELIA 
FIUMERAPIDO: alle 16 congresso 
FGCI (A. Lisa DeSantis). 

LATINA — LATINA (sezione 
«Gramsci): alte 18 assemblea pub
blica con il compagno Paolo CioH, 
segretario regionale. PONTINIA : 
alle ore 20 assemblea (Amodio). 
SAN FELICE: alle 17 assemblea 
(Montetnurro). APRILIA: alle 18 
attivo femminile (Paola Ortensi). 
LATINA (Federazione): alla 17.30 
riunione della cellula Ariol-Teros 
(Lungo). NORMA: alle ore 20.30 
assemblea (Lungo). CORI (Giulia-
nello): alle 19.30 festa del tesse
ramento (Reco). 

RIETI — POGGIO SOMMA-
VILLA: alle 19 assemblea (Mani
chei l i ) . SANTA LUCIA IN FIAMI-
GNANO: alla 19 assemblea (Far-
reni). 

VITtRRO — SIPICCIANO: alle 
19.30 assemblea (Ginebri). CI V I 
TELLA D'AGLIANO: alle ore 20 
assemblea (La Bella). CIVITACA-
STELLANA: alla 15 attivo (Tre-
bacchìni). 

•CONCERTI -.-
ACCADEMIA S. CECILIA (Audi

torio Via della Conciliazione 4) 
Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21.15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Con
ciliazione, concerto diretto da 

-. Zdanek Macai in abb. (tagl. 
. n. 7 ) . In programma Mahler, 
. Brahms. Biglietti In vendita al 

botteghino dell'Auditorio saba
to dalle 9 alle 13 e dalle 17 
alle 20, domenica delle 16,30 
In poi, lunedi dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25 per cento 
per iscritti a: AICS. ARCI-UISP. 
ENAL, ENARS. ACLI, ENDAS. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi-
ni. 46 • Tel. 396.47.77) 
Alle orf 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Migr.o (Via Bolza
no 3 6 ) , concerto del pianista 
Norberto Cappone. Musiche di: 
Beethoven, Schumann, Chopin, 
Liszt. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, n. 18 - Tele
fono 655.289) 
Alle ore 18.30, dopo la con
ferenza concerto del Gruppo 
Strumentale « Mozart »: tre del
le « 6 sonate » di Bach, Ma-
strangolo, Mecaccl (flauti), Mec
coli e Cappelletti (clarinetti), 
Mastrangelo e Martuscello (cor
ni) , Mastrangelo (fagotto). 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU
SICA SACRA (Piazza S. Ago
stino 20 • Tel. 654.04.22) 
Alle ore 17, nella Basili
ca di San Lorenzo in Pa
rnaso (Piazza Cancelleria) con
certo de • I Maestri Cantori 
Romani » e de e I symphonia-
ces ». Direttore: L. Bucci. In 
programma: A. Scarlatti, A. Vi
valdi. Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 15 -

Tel. 5S94875) 
Alle 17,30 lam. e alle 21,30: 
« Vacanze a RIvaturchina » di 
Massimo De Rossi. Regia di 
Massimo De Rossi. 

TEATRO RIPAGRANDE (Vicolo 
S. Francesco a Ripa 18 • Te
lefono 589.26.97) 
Alle ore 21,30, la Comp. di 
Prosa « Ripagrande » diretta da 
Milla Brasici pres.: « Un modo 
per capirsi », di Silvano Spa
daccino. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
lì . 43 - Tel. 868.598) 
Alle ore 17,30 lam. e alle 
ore 21,30, il Teatro Insieme 
pres.: « Lui e Lei • di A. Strind
berg. Riduzione di L. Codtgnola. 
Regia di Sandro Rossi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln-
ta, 19 • Tel. 656.S3.52) 
Alle ore 17,30 lam. e alle 
ore 21.15 la Coop. « C.T.I. » 
presenta: « La trappola ». Giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao
lo Paoloni. Scene di Carla Gui
detti Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tal. 679.51.30) 
Alle 17.15-21.15 a grande ri
chiesta la Coop. De' Servi pre
senta: « Filomena Marturano » 
di Eduardo. Regia di Franco 
Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A 
Tel. 462.114) 
Alle ore 2 1 , la Compa
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres.: « Terra di nessuno », di 
Harold Pinter. Regia di Gior
gio De Lullo. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C, 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513.005) 
Alle 17.30. il Teatro d'Arte 
di Roma pres.: « Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco) 
con laude eh Jacopone da Todi. 
Regia di G. Maestà. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo, 13-A . Tel. 360.75.59) 
Alle 17.30-21.30 la Comp. Poli
tecnico T. pres.: a Strasse, la 
lotta per il soldo » da B. Brecht. 
Riduzione e regie di S. Sam-
martano. (Ultima replica). 

E.T.I. - QUIRINO (Via delle Ver
gini, 1 • Tel. 679.45.85) 
Alle 17 e 2 1 , la O.G.S.M. pr.: 
« Il Cedro dal Libano » dì Die
go Fabbri. Regia di Nello Ros-
satì. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 • Tel. 465.095) 
Stasera alle 2 1 , Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spaccesi pre
senta: « La signora è sul piatto » 
di A. Gangarossa. Prenotazioni 
dalle 15. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 
Alle ore 17,15 fam. e alle 
ore 21,15, la Compagnia Sta
bile del Teatro di Roma "Checco 
Durante" presenta: « 6 x 6 ar 
mistero dar cavolo! » di Cagliari 
e Durante. Regia di Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona
menti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 
Alle ore 18 e 21,15: «Aiu
to! », due tempi di Doriano 
Modenin! con A. Boscardin, R. 
Caldana, D. Modenini. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 21,15, Garinel e 
Giovannlnl presentano: • Amori 
miei ». Commedia con musiche 
di laìa Fiastri. Scene e costumi 
di G. Coltellacci. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri. 21 
Tel. 657.350) 
Alle 17 e 21.30, Pier Paolo Pa
solini: • I l vantone di Plauto », 
regia di l_ Squarcine. Prod. Tea
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tal. 654 46 .01 /2 /3 . 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni 1 - TeL 393.969 399.858) 
Allei7,30 unico. Coop. Teatrog-
gi pres.: Bruno Cirino in « Roc
co Scotellaro » (vita scandalo
sa del giovane poeta) di Nico
la S»ponaro. Musiche di Tony 
Cucchiara. Regia di Bruno Cirino. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A • Telefo
no 654.37.94) 
Alle 17 e 21.15, il Gruppo del
la Rocca pres.: « Il mandato », 
di N. Erdman. Regia di Egisto 
Marcucd. 

SPERIMENTALI 
ALBERGHINO (Via Alberico 11 

n. 29 - TeL, C54.71.37) 
Alle 21,15, Daniele Formica 

- pr.: « La domenica ». Regia di 
Manuel De Sica. 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 4$ - Tele
fono 852.137) 
Alle ore 15 e 17 laboratorio 
aperto. Alle 17 e 20 prove 
aperte. Giovedì alle ore 21,30 
« Prima » de: « L'attore as
sente ». 

INCONTRO (Via «ella Scala, 67 
TeL 58931 .72) 
Alle ore 21.45: « Ifigonia in 
cellée », da Ifigenia in Autide 

- di Euripide. Adattamento e re
gia di Abelardo. (VM 18) Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo • Te
lefono 6S4.21.41) 
Alle ore 2 1 : « Ohi quelle gran
di battaglie— a. della Coopera
tiva Spaziozero. Novità per ra
gazzi e adulti. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel, 585.107) 
Alle ore 2 1 : « Les Ne
gre* », di Jean Genet. Regia 
di Marco Gagliardo. Scene e 
costumi di Mauro Lombardi. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo-
roni, • - TeL 5 8 9 3 7 3 2 ) 
Alle ore 2 1 : • Loca» So
lo* », di Memi Perlini. Prezzo 
unico l_ 3.000. Prenotazioni 
ora 1 1 - 1 3 e 1 5 - 1 8 . 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 

TeL 5 8 * 3 3 . 7 4 ) 
Alle ore 22, El canto profun-
do de l'America Latina. Serata 
di musica delle Ande con Los 
Ajmaras. 

LA CAMPANELLA (Vicolo «ella 
Campanella 4 • TeL S54.4733) 
Alla ore 22,30: • Altesten-
sione a. Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47.83. 

MUSIC-INN (Largo «el Fiorenti
ni, 33 • Tel. 654.4934) 
Concerto del batterista Giovanni 
Tommaso. Apertura ora 20. Inì
zio concerto ore 21,30. 

PENA DSL TRAUCO-ARCI (Via 
Peate dell'Olio, S • P i a n S. 

fsdiermi e ribalte ) 
<• • ' i 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO Ì * 

• «Strasse» da Brecht (Politecnico) 
• t II mandato» di Erdman (Teatro Valle) 

CINEMA 
• L'ultima donna » (Anlene, Ausonia, Capranlca) 
«Taxi driver» (Adriano, Paris) 
« L'inquilino del 3. piano» (Ambassade, Hollday) 
«Novecento I I Atto» (Esperia) 
• Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Appio, Aven
tino, Balduina, Del Vascello, Preneste, Rex, Ulisse, 
Acida) 

e> «Signore e signori buonanotte» (Ariston) 
• « Brutti, sporchi e cattivi » (Astor, Triomphe) 
• « Missouri » (Capito), Royal, Universa!) 
• « I baroni della medicina » (Capranlchatta) 
• «Novecento I Atto» (Eden, Le Ginestre, Radio City) 
• « I l deserto dei Tartar i» (Etolle) 
• «Buffalo Bill e gli indiani» (Fiamma) 

O «Stop a Greenwich Village» (al Pasquino In Inglese) 
• « Le due sorelle » (Qulrinetta) 
• «L'immagine allo specchio» (Quirinale) 
4> « Complotto di famiglia » (Trevi, Cucciolo) 
• « Lo scapolo» (Adam) 
• « L'uomo che volle farsi re » (Botto) 
• «Questo pazzo, pazzo, pazzo mondo» (Farnese, 

sogono) 
• « Pane e cioccolata » (Leblon) 
• « Il giorno della civetta» (Rubino) 
• « La guerra dei bottoni » (Bellarmino) 
• « I tre giorni del Condor » (Nuovo . Donna Olimpia, 

Panfilo) 
• «Uomo bianco va col tuo dio» (R.D.A.) 
• « Il massacro di Fort Apache» ( I l Piccolo) 
• « La via del tabacco» (Teatro In Trastevere) 
• « Gangster's Story» (Cineclub Sabelll) 
• « Reed: Mexico insurgente » (Circolo San Lorenzo) 
• « Alice non abita più qui » (Montesacro Alto) 
• « I figli della violenza» ( I l Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato. DO» 
Documentarlo; DR: Drammatico; Gt Olallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; 8M1 Storico mitologica 

Cri-

Maria In Trastevere) 
Alle ore 22, Dakar folklorista 
sud-americano. Emily folklorista 
thaitiano. Marcello folklorista 
sud-americano. 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9 
Tel. 854.459) 
Alle 22,30 e 0.30, G. Bornl-
gia presenta II super spettaco
lo musicale con nuove grandi at
trazioni dello strip-tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 22.30, Landò Fiorini 
In: • Pasquino ». Regia di Fran
co Mercuri. 

MURALES (Via del Flenaroli, 
n. 30-B) 
Alle ore 22, concerto di Pa
trizia Scascitelli e il suo nuovo 
gruppo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini • San 

Saba • Tel. 680.218) 
Alle ore 15 e alle 17: e Polli
cino e l'Orco », di A. Ferrari 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87-
788.45.86) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-TuscoIano. Alle ore_ 17, 
lavoro di sezione e contatti con 
la stampa. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 

. Alle ore .17, in Via Caftan» 10, 
in collaborazione con il Ceri-
tro Sociale Garbatella Teatro' In-. 
chiesta per bambini e genitori 
sui problemi della scuola del
l'obbligo. « Pedalini bucati », 
di Roberto Galve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 
16; Trastevere • Tel. 582.049) 
Alle ore 16.30: «C'era una 
volta un bosco », di Aldo Gio-
vannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Te
lefono 810.18.87-832.254) 
Alle ore 16,30, le Ma
rionette degli Accettella pres.: 
« La bambina senza nome », fie-

, ba musicale con l'albero, le 
margherite, la cicala, la luna, 
il coccodrillone, il burattino 
Gustavo e la partecipazione dei 
bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729 • 
812.70.63) 
Alle ore 16,30 e 18: «Pa
tatrac », di Gianni Taffone con 
il down Tata di Ovada _ e la 
partecipazione dei bambini. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
• Tel. 315.373) 
Alle ore 16 il Teatrino del Pa
gliaccio Crispino con Gunilla e 
Compagnia: • Chirigori e scara
bocchi », di P. D'Alpi. 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle ore 2 1 : « I l massacro di 
Fort Apache », di J. Ford. Prez
zo L. 500. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 
Alle ore 17 e 22 un film a 
sorpresa. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be-
naco, 3) 
Alle ore 15 .30 -20 : « I l pri
gioniero di Zenda », con 5. 
G ranger. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari
baldi 2-A - Tel. S81.63.79) 
Alle 17, 19.15, 21,30, 23.45: 
« Il re ed io », con Y. Brynner. 

CINE CLUB TEVERE 
Occhi bianchi sul pianeta Ter
ra », con B. Sagal. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tela
rono 589.57.82) 
« La via del tabacco », di J. 
Ford. 

SABELLI CINEMA (Via dei Se-
belli, 2 • Tel. 492.610) 
Alle ore 18,45. 20,30, 23: 
« Gangster story », di A. Pen. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO 
« Reed: Mexico insurgente », di 
P. Leduc 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle ore 1 7 - 2 1 : 
• Anna ». di Alberto Grifi e 
M. Sarchielli. 
Studio 2 - Alle 17. 18,30. 20, 
21.30. 23: « Awet ». di Rosa 
von Praunhelm. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 17 e 2 1 : « I l mondo 
nelle mie braccia », con G. 
Peck. 
Alle ore 19 e 23: «Soldato 
sotto la pioggia », con S. Me 
Oueen. 

IL COLLETTIVO (Vìa Garibaldi. 
n. 56 - Trastevere) 
Alle ore 21 e 22.30: « I tigli 
della violenza », di L Bunuel. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 
« Alice non abita più qui », 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au
gusto Tebaldi, 56) 
Alle ore 16.30, 18.30. 20.30. 
22,30: « Lo stato dell'Unici»* » 
di F. Capra. 

R.D.A. D'ESSAI (Vìa G. Ferrari, 
n. 1-A - Tel. 384.334) 
« Uomo bianco va col tuo Dio » 
con R. Harris - DR 

CIRCO 
CIRCO CESARE TOGMI (Puma-

la Oodio • Tri . 389369 ) 
Tutti i giorni due spettacoli: 
alla ore 16.15 e alla 21.15. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI . V. C Papa 

Tel. 73133.08 L. 800 
Il secondo tragico Fan tozzi, con 
P. Villaggio - C - Rivista di 
spogliarello 

GIULIO CESARE • Viale 6 . Ce
sare, 229 
Tel. 353.380 L. 700-900 
La nipote, con D. Vargas 
SA (VM 18) - Rivista 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471357 L. 900 
Follia dei censi - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE • Via Lidie. 44 
Tel. 727.193 - L. 1.600 
La chiamavano tutti... Susy Tet-
talunga (prima) 

ALCYONE • Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 
Conrack, con J. Voight - DR 

ALFIERI - Via Repettl 
Tel. 290.251 L. 1.100 
Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - Via Acc Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2-300 
L'inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 

AMERICA - V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 
Milady, con F. Dunaway - SA 

ANIENE • Piazza Semplone. 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 
Dram l'ultimo mindingo, con 
K. Norton • DR (VM 18) 

APPIO • Via Appia Nuova, 56 
. Tel. 779.638 L. 1 3 0 0 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. NIcholson 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE t D'ESSAI, j / • 't : ! I ! 
TeL 875.567 ' L." 1.200 

' Coarack,. con J. Voight - DR ! 
ARISTON • Via Cicerone, 19 
- Tal. 3 5 3 3 3 0 L. 2 3 0 0 

Signora a signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 
Tel. 36035.46 L. 2.100 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

ASTOR - V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1 3 0 0 
Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

ASTORIA - Pan O. da Pordenone 
Tel. 51131.09 L. 2.000 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ASTRA • Viale Jonlo, 103 
Tel. 886.209 L. 1 3 0 0 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ATLANTIC • Via Tuseolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1 3 0 0 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 
Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1 3 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

AVENTINO - Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 572.137 L. 1 3 0 0 
Qualcuno volò sul nido dal cu
culo, con J. NIcholson 
DR (VM 14) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
TeL 3 4 7 3 9 2 L. 1.100 
Qualcuno volò sul nido dal co-
culo, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzala Meo. «"Oro 
Tel. 3 4 0 3 8 7 L. 1.300 
Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
TeL 426.700 L. 2.000 
L'erediti Ferramontl, con D. 
Sanda DR (VM 18) 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
TeL 7 3 5 3 5 5 L. 1300-2.000 
(Chiuso) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 l~ 2.000 
Missouri, con M. Brando DR 

CAPRANICA • Piazza Capraaica 
TeL S 7 9 3 4 3 5 L. 1.600 
L'ultima donna, con C Deper-
dieu - DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 686.957 L. 1.C00 
I baroni della medicina, con M. 
eccoli - DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • Piatta Cola 
di Rienzo 
TeL 3 5 0 3 8 4 L. 2.100 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C ' 

DEL VASCELLO • Piazza IL Pilo 
Tel. 588.454 U 1 3 0 0 
Qualcuno votò «ad addo del es
cuto, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

DIANA • Via Appia rfaove, 427 
TeL 780.146 L. 1.000 
La case dalia finestre che ri
dono, con U Capolicchio 
DR (VM 18) 

DUE ALLORI • Via Casllina, 525 
TeL 2 7 3 3 0 7 L. 1.000-1300 
La casa dalle finestre che ri
dono, con l_ Capolicchio 
DR (VM 18) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
TeL 380.199 L. 1 3 0 0 
Novecento - Atto I , con G. De-
psrdieu • DR (VM 14) 

BMBASSY • Via Stoppassi. 7 
TeL S70.24S L. 2 3 0 0 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

EMPIRI • V.le R. Margherita. 29 
TeL 957.719 L. 2 3 0 0 
Oh, Serafiaa, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ETOILE • Piazza le Lavina 
TeL 6 8 7 3 5 4 L. 2 3 0 0 
II deserto del tartari, con J. 
Perrin - DR 

ETRURIA • Via rasili, 1*74 
L. 1300 

Safari Eapiaas, con G. Gemma 
EURCINE • Via Usa*. 22 

TeL 591.0939 U 2.100 
Cantei pesali eri, con U. To-
gnazzi SA (VM 14) 

EUROPA - Cono fitt i la, 107 
. TeL 943.7X4 L. 2.000 

con J. Aadrcws 

FIAMMA - Via Binoiatl, 47 
Tel. 475Ì11.00 L. 2 3 0 0 
Bullalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman • SA 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 473.04.64 ' L. 3.100 
Ali the Presidente man (Tutti 
gli uomini del Presidente), con 
R. Redlord • A 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1300 

' Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tal. 894.946 L. 1.000 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Blker • DR (VM 14) 

GIOIELLO • Via Nomontina, 43 
Tel. 864.149 L. 1300 
Nlna, con L. Mlnnelll • S 

GOLDEN • Via Taranto, 38 
Tel. 755.002 L. 1.800 
Febbre da cavalle, con L. 
Proiettl • C 

GREGORY • V. Gregorio V I I , 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 
Mary Popplns, con J. Andrews 
M r 

HOLYDAY • Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 
L'Inquilino del terze» »!»n". di 
R. Polanski - DR 

KING - Via Fogliano, 7 
Tel. 83133.41 L. 2.100 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redlord • A 

INDUNO • Via G. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness SA 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1 3 0 0 
Novecento • Atto I, con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

LUXOR Via Forte Braschl. ISO 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 
Squadra antifurto, con T Milian 
C 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 
La chiamavano tutti... Susy Tct-
talunaa (prima) 

MERCURY Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 , 
La casa dalle finestra che ri
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 • L. 1.000 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 
Tutti gli uomini del Presidente. 
con R. Redlord • A 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 
Totò lascia o raddoppia, con 
Totò C 

MODERNETTA - Piazza della Re
pubblica 
Tel. 460.285 
Sorbote che romagnola! con M. 
R. Riuzzi - C (VM 18) 

MODERNO Piazza della Repub
blica 
Tel. 460.285 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

NEW YORK • Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 
Oh, Seratina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

N.I.R. - (Via Beata Vergine del 
Carmelo: Mostacciano • EUR) 
Brogliaccio d'amore, con E. M. 
Salerno - S 

NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 
Blulf storia di trulle e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 U 1.600 
Milady, con F. Dunaway - SA 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.2635 . L. 1 3 0 0 
La casa dalle'finestre"che -ri
donò; con L.*'Gapoìicchlò 'iii-itr 

' DRV-fVM 18) ->""';»• >'i n i 
PALAZZO • Piazza dal Satiniti 

Tel. 495.6631 L. 1 3 0 0 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

PARIS • Via Magnagrecla, 112 
Tel. 754368 L. 2.000 
Taxi driver, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

PASOUINO Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 
Next stop Greenwich Village 
(« Stop a Greenwich Village » ) , 
with L. Baker - DR (VM 14) 

PRENESTE Vis A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

OUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontana, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 
L'immagine allo specchio, con I. 
Bergman DR (VM 14) 

QUIRINETTA - Via Mlnghettl. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 
Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
Novecento • Atto I , con G. De-
pardiau OR (VM 14) . . 

REALE - Piazza Sennino 
Tel. 581.02.34 L. 2.000 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti C 

REX Corso Trieste, 119 ' 
Tel. 864.163 • L. 1 3 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson - • 
DR (VM 14) 

RITZ Viale Somalia, 107 
TeL 8 3 7 3 8 1 . L. 1 3 0 0 
Febbre da cavallo, con L. Proiet- ' 
ti - C 

RIVOLI - Vìa Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2 3 0 0 
Barry Lyndon. con R. O'Neei 
OR 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864305 L. 2 3 0 0 
Milady, con F. Dunaway - SA 

ROXY • Via Ladani. 52 
TeL 870304 L. 2.100 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzi SA (VM 14) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel. 7 S 7 3 S 3 9 L. 2.000 
Missouri, con M. Brando - DR 

SAVOIA - Via Beraasno, 75 
TeL 861.159 L. 2.100 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

SMERALDO - P-za Cola di Rienzo 
TeL 351381 L. 1 3 0 0 
II grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

SUPERCINEMA - Via A. Depre-
tis, 48 
TeL 4SS399 U 2 3 0 0 

• Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzi SA (VM 14) 

TIFFANY • Via A. DapratU 
TeL 462.390 L. 2 3 0 0 
La atoglie di mio padre, con C 
Baker - S (VM 18) 

TREVI • Via 9, Vincenzo, 3 
TeL SS9319 L. 2.000 
Compiette « famiglia, con B. 
Harris G 

TRIOMPHE . P.za Annibaliano. 9 
Tel. 838.00.03 L. 1 3 0 0 
Brutti sporchi e eatttvt, con N. 
Manfredi SA (VM 14) 

ULISSE - Via Tihurtlna, 254 
Tel. 433.744 L. 1300-1.000 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL - Vìa Bari 18 
Tel. 956330 
Missaerl. con M. Brando • OR 

VIGNA CLARA • P.za latini. 22 
TeL 320359 L. 2.000 
Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

VITTORIA • Piazza Seat» Maria 
Liberatrice 
TeL S71357 L. 1.700 
Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) - V. 

rivoglio, 2 
Tel. 62238.25 L. 

' Llnstaenante, con E. Fenecn 
C (VM 18) 

ABADAN • Via C M a e m l 
Tet, 624.0230 L. 4S0 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

ACIDA ' 
Qualcuno -volò -sul -nido del cu
culo, con'J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ADAM - Via Casllina. 1816 
TeL. 83837.18 > 
Lo scapole*; con A. ègrdl - SA 

AFRICA • Vl« Galla e fidarne ,18 
Tel. 838.07.18 L. 700-000 
La dottoressa del distretto mi-

• lltare, con* E. Fenech < 
• C (VM 18) 
ALASKA • Via Tor Cervara 319 

Tal. 220.122 L. 600-500 
Blulf storia di trulle e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

ALBA D'ESSAI • Via Tata Gio
vanni, 3 
Tel. 570.855 U 500 
Di che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

AMBASCIATORI • Via Montebel-
lo. 101 
Tel. 481.570 L. 700-600 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

APOLLO Via Cairoti, 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson • G 

AQUILA • Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 
Paura In ritti, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 L. 500 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

ARGO • Via Tlburtina, 602 ' 
Tel. 434.050 L. 700 
Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

ARIEL • Vis Monteverde. 48 
Tel. 530.521 L. 600 
Blulf stòria di trulle e di ' Im
broglioni, con A. Celentano - C 

AUGUSlUb C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.485 L. 800 600 700 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S (VM 18) 

AUROKA Via Flaminia. 520 
Teli 393.269 L. 700500 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach • A 

AVORIO D'ESSAI V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 
II giorno più lungo, con 1. 
Wayne - DR 

BOI I O ' Via Leoncavallo. 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 
L'uomo che volle farsi re, con 
5. Connery - SA 

BRASIL Via O. M. Corblno, 23 
Tel. 552.350 L. 700 
Amici miei, con P. Noìret 
SA (VM 14) 

BRISTOL Via Tuseolana. 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 

BROADWAY Via dei Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 
Drum l'ultimo Mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 

CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L 700 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

CASSIO Via Cassia. 694 
L. 700 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

CLODIO Via Riboty. 24 
Tel. 3S9.56.S7 L. 700 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

COLORADO V. Clement* I I I . 28 
Tal. 627.96.06 L. 600 
L'esorcista, con L. Blair 
DR (VM 14) 

COLOSSEO V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 
II trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

CORALLO Piazza Orla, 6 
Tel. 254.524 L. 500 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian • C (VM 14) 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni. 52 

. Blulf storia di trulle e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

DELLE MIMOSE V. V. Manno 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
La piefcssoressa di scienze, na-
i 4 r t f l l R $ l i a ù Carati'. I ifJU 
C ( V M J 8 ) 

DELLE RONDINI - Vis delle Rón
dini 
Tel. 260.153 L. 600 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - Ĉ  

DIAMANTE Vie Prenestlna 230 
Tel. 295.606 L 700 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

DORIA Via A. Doris. 52 
Tel. 317.400 L. 700-600 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - 5 (VM 18) 

EDELWEISS Via Gabelli. 2 
Tel. 334.905 L. 600 
La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.0632 L. 400 
La polizia indaga slamo tutti 
sospettati 

ESPERIA Piazza Sonnlno, 37 
Tel. 582384 L. 1.100 
Novecento - Atto I I , con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

ESPERO Via Nomentan» Nuova 
Tel. 893.906 l_ 1.000-800 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stigliz - DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po da' Fiori 
Tel. 656.43.95 L. 650 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do, con S. Tracy - SA 

HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

HOLLYWOOD • Via del Pigneto 
Tel. 290351 L. 600 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S (VM 18) 

JOLLY Vìa della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
I I trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

LEBLON - Via Bombelli. 24 
Tel. 552.344 l_ 600 
Pane e cioccolata, con U. Man
fredi • DR 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.6936 L. 800 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

MONDIALCINE (e» Faro) • Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.0730 L. 700 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

NEVADA • Via di Pletralata, 434 
TeL 4 3 0 3 6 9 L. 600 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

NIAGARA • Vìa P. Matti, 10 
TeL 6 2 7 3 2 3 7 L. 500 
La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
Im - A 

NUOVO - Via Ascianenl. IO 
TeL 599.116 U 600 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

NUOVO FIDENE Via Radico-
lanl. 240 U 600 
Flic story, con A. Delon • DR 

NUOVO OLIMPIA Via S. Lo
renzo In Lucina, 16 
Tel. 679.0635 L. 700 
Trash I rifiati di New York, 
con J. Daltesandro 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - P-z» B. Romano. 8 
TeL 511.02.03 U 700 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

PLANETARIO - Via 8, Orlando 3 
TeL 4 7 5 3 9 3 8 L. 700 
La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 

PRIMA PORTA • P-za Saxa Rubra 
TeL 6 9 1 3 3 3 1 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood - A 

RENO • Via Casal 41 S. Basilio 
Tel. 418.903 L. 450 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

RIALTO • Via IV Noeemera. 156 
TeL 679.0733 L. 700-600 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • V. S. Saba-84 
TeL 570 827 l_ 500 
I l giorno della civetta, con F. 
Nero • DR 

SALA UMBERTO Via «ella Mer
cede, 99 

' Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

SPLENDID - Via Pier dalla Vigna 
Tel. 420.205 L. 700-400 
La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

TRIANON • Via M. Scevola, 101 
Tel. 7 8 0 3 0 2 L. 600 
Libero emoie mio, con C. Car- .. 

• dinaie - DR • 
VERBANO Piazza Vernano 

Tel. 851.195 L. 1.000 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

TERZE VISIONI ; 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Straziami ma di cacio saziami 
DA 

NOVOCINE • Via Merry del Val 
Tel. S8132.35 L. 500 
Mark il poliziotto spara per 
primo, con F. Gasparrl - A 

ODEON P.za della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 
Emanuelle e Franfolse lo sorel
line , • • , 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA - Via Accademia dal 

Cimento, 47 
Il richiamo del lupo 

AVILA - Corso d'Italia, 37 
Tel. 856.583 L. 500 
Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa • DA 

BELLARMINO Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
La guerra dei bottoni - SA 

BELLE ARTI Viale Belle Arti 8 
Tol. 360.15.46 L. 400-500 
Cenerentola - DA 

CASALETTO • Via del Cataletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 
Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

CINE FIORELLI Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-300 
My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

CINE SORGENTE 
Sandokan prima parte, con K. 
Bcdi - A 

COLOMBO - Via Vedane, 38 
Tel. 540.07.05 
Né onore né gloria, con A. 

' Quinn - A 
COLUMBUS 

Totò terzo uomo, con Totò - C 
CRISOGONO Via S. Gallicano 7 

Tel. 588.225 L. 500 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do, con'S. Tracy - SA 

DEGLI SCIPIONI 
La grande corsa, con T. Curti» 
SA 

PELLE PROVINCE Viale della 
Province, 41 
Fantozzi, con P. Villeggio - C 

DON BOSCO Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 
Ercolo e la regina di Lidia, con 
S. Kosclna - SM 

DUE MACELLI Vicolo Due Ma
celli, 37 • • 
Tol. 673.191 
Il tesoro del Bengala • A 

ERIT.1EA • Via Lucrino, 53 

5el. 838.0339 
na donna chiamata moglie, | 

con L. Ullinann - DR ' 
EUCLIDE '• Via G. del Monte, 34 

Tel. 8 0 2 3 1 1 L. 500 
Bamby - DA 

FARNESINA Via Orti della Far
nesina, 2 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McCluro - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. Millanti - S 

GUADALUPE 
Alrport 75, con K. Black - DR 

LIBIA 
Cenerentola • DA 

MAGENTA • Via Magenta, 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

MONTI: ZE0IO Via M Zebio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
La battaglia di Pori Arthur, 
con T. Mifune - A 

NOMEN1ANO Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 
Lo squalo, con R. Scheider • A 

NUOVO DONNA OLIMPIA Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 
I tre giorni del Condor, con 
R. Redlord - DR 

ORIONE Via Tortona, 3 
Tel. 776.960 L. S00 
Agente 007: dalla Russia con 
amore, con 5. Connery - G 

PANFILO Via Paislello. 24-8 
Tel. 864.210 U 600 
I tre giorni del Condor, con --
R. Redlord - DR 

REDENTORE - Via Gran Para-

^ Ì R E . W . W ' »>"*} 300 
Totò~terzo uomo; con-Totò - C 

R.D.A. D'ESSAI 
Uomo bianco va col tuo dio, 
con R. Harris - DR 

SALA CLEMSON Via' G. 8o-
. doni, 59 

Tel. 576.627 L. 300 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

SALA S SATURNINO - Vie Vol-
. sinlo. 14 

Cenerentola - DA 
SANTA MARIA AUSILIATRICE 

• Piazza S. Maria Ausillatrica 
Tel. 783.605 L. 400 
Cyborg anno 2087, con M. 
Rennie - A 

SESSORIANA Piazza S. Croce 
In Gerusalemme 10 
Tel. 757.66.17 L. 300 
II temerario, con R. Redlord 
A 

STATUARIO - Via Squillace, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 
UFO contatto radar prendeteli 
vivi, con E. Bishop - A 

TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 
Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

TIZIANO Via Guido Reni. 2 
Tel. 392.777 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

TRASPONTINA - Via della Con
ciliazione, 16 • • • 
Tel. 656.98.21 - L. 350-400 
La valle lunga, con H, Fonda,. 
DR -

TRASTEVERE 
Un genio, due comparì, un pollo, -
T. Hill - SA 

TRIONFALE Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 
Incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. Milland - S 

VIRTUS 
Le avventure di Robinson 
Crosue, con A. Schneider - A 

ACHIA 
DEL MARE Via Antonelll 

Tel. 605.01.07 
Un esercito di 5 uomini, con 
N. Castelnuovo - A 

FIUMICINO 
TRAIANO 

La vendetta dell'uomo chianasy 
to cavallo, con R. Harris - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

SUPERGA 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONS 
ENAL, AGIS, ARCI, ACLI. 
ENDALS: Alaska. Anlene, Argo, 
Avorio, Cristallo. Delle Rondini, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Planeta
rio, Prima Porta, Reno, Traiesxe 
di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Arti. Beat 72. Belli, 
Carlino. Centrale, Dei Satiri, De' 
Servi. 

«••••• • • •«•••••• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ise 

AVVISI SANITARI 

Studio ~ e Gabinetto Medico per M 
diagnosi e cura delle « sole » disfun
zioni e debolezze sessuati di origine 

nervosa psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente a 
alia sessuologia (nevrastenie sessuali, 
deficienze, senilità endocrina, sterilita. 
rapidità, emotività, deficienza virila, 

Impotenza) 
ROMA Via Viminata. 99 (Temlni) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 9-12; 15-19 

Teletono: 475.11 .10 /475.6930 
(Non si curano venerea, pelle ecc.) 

Per Informazioni gratuita aul«ejn«) 
A. Com. Roma 16019 • 21-11.11 
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Una dtcisione del governo su Cile-Italia si imponi 
..-••i 

Mentre crescono i «No» 
la FIT i i i convocati 

Il vicepresidente federale responsabile del settore internazionale, Paolo Galganl, sentito il 
parere di Mario Belardinell! e Nicola Pietrangelo ha convocato per l'incontro Italia-Cile, fina
lissima di Coppa Davis, i giocatori Corrado Barazzutti, Paolo Bertolucci, Adriano Pnatta e 
Tonino Zugarelll. GII azzurri raggiungeranno Santiago il 2 dicembre prossimo insieme al 
preparatore atletico prof. Milone. Dal 6 dicembre si aggregheranno il capitano Pietrangeli 
e . il massaggiatore Cavalli. Successivamente si uniranno insieme alla squadra il direttore 
tecnico Belardinelli e il medico federale dott. Santini 

Secondo gli inglesi avrebbero avvicinato l'arbitro di Italia-Inghilterra 
'/ _ ._._ — - , , 

Bernardini e Bea rzot reagiscono: 
«Abbiamo corrotto Klein? Menzogna » 

E' stata anche avanzata l'accusa di un accordo con il Lussemburgo Dell'ultima partita in programma • Oggi allena
mento a Frosinone contro la squadra giovanile - Ieri a Fiuggi utilizzato il campo di golf: quello di calcio è inagile 

Nostro servizio . 
. . . . . • : FIUGGI. 12. 
Enzo Bearzot rompe gli in

dugi e dà sfogo a tutto il suo 
risentimento. La violenta cam
pagna di stampa anti-ìtaliana 
degli inglesi lo ha proprio ir
ritato. Ancora ieri è arrivata 
un'al tra violenta bordata di 
maldicenze, che hanno scalfi
to un pochino la tranquillità 
del clan azzurro, in ritiro a 
Fiuggi. Inizialmente il tecni
co avrebbe voluto evitare di 
rispondere e di accettare la 
polemica e quindi ha tentato 
diplomaticamente di scansare 
in dribbling le domande dei 
giornalisti; ma la sua resi
stenza è stata breve e ha 
quindi espresso il suo pensie
ro tut to d'un fiato. 

« Basta. E' ora che la fini
scano questi signori. Incomin
ciano veramente a stufare, 
oltre ad essere alquanto mo-

• notoni. E' dalla partita dispu
tata negli Stati Uniti che ci 
sparano addosso in maniera 
quasi cattiva. Io vorrei pro
prio sapere cosa vogliono, qua
le obiettivo si sono prefissi 
mettendo in atto questa poli-

' tica diffamatoria. Hanno ti
rato in ballo il fatto che noi 
abbiamo avvicinato l'arbitro 
israeliano Klein per cercare 
di corromperlo, hanno detto 
che ci siamo già messi d'ac
cordo con ti Lussemburgo pro
mettendo a loro la metà del
l'incasso della partita di ri
torno, partita che chiuderà il 

Fin qui la notizia di agen
zia. A ben vedere la decisione 
della Federtennis non reca 
niente di nuovo, in quanto 
già si sapeva che sarebbero 
stati convocati quei quat t ro 
tennisti e certo ciò non chiu
de il grave problema della 
partecipazione dell'Italia alla 
finale della Davis. Ripetiamo 
che non è sulle spalle dei gio
catori che deve pesare una 
decisione che è politica, e che 
diventa sempre più urgente 
dopo la così vasta presa di 
posizione di associazioni, or
gani di s tampa. Enti, Ammi
nistrazioni regionali e loca
li, ecc.. 

Ci auguriamo che chi di do
vere non rimanga sordo a 
una così larga manifestazio
ne e ad una cosi pressante 
richiesta, intesa a compiere 
un tangibile a t to di solida
rietà verso il popolo cileno, 
evitando di inviare a Santia
go del Cile una rappresemi-
tiva. sia pure di atleti pro
fessionisti. Il problema, quin
di, è ancora a p e r t o ' e ' s i f a ' 
sempre più vigorósa e unita
r i a - l a presa di posizione ' in 
tu t to il paese. 

Ieri il Comitato nazionale 
Italia-Cile, riunitosi nella sua 
sede in Roma, ha ascoltato 
una informazione sugli svi
luppi della situazione cilena, 
e una relazione sui compiti 
del Comitato, tenuta dal se
gretario nazionale Ignazio 
Delogu. Dopo un 'ampia di
scussione il Comitato ha ap
provato la relazione ed espres
so il suo apprezzamento per 
l 'attività svolta negli ultimi 
mesi. In particolare è s ta ta 
esaminata la campagna ten
dente ad isolare la giunta 
golpista di Pmochet anche 
sul terreno dello sport . A ta
le riguardo sono s ta te decise 
le iniziative da prendere al 
fine di fare della campagna 
un momento della più ampia 
mobilitazione popolare contro 
i crimini della giunta. 

Il Comitato ha poi rivolto 
un appello a tutt i i democra
tici e agli antifascisti, ai par
tit i . ai sindacati e a tu t te le 
organizzazioni democratiche, 
affinché esercitino, con ini
ziative popolari e unitarie, 
una costante pressione al fi
ne di creare un grande mo
vimento di opinione pubblica 
capace di impedire che la 
giunta di Pmochet possa u-
scire dall ' isolamento in tema
zionale in cui si trova, uti
lizzando lo svolgimento a 
Santiago della finale di Cop
pa Davis. 

L'assessore allo sport del 
comune di Sezze. ha inviato 
il seguente telegramma al 
presidente Onesti e a quello 
delia Federtennis: «A nome 
del Consiglio comunale, riu
nitosi in seduta straordina
ria. e dell'intiera cit tadinan
za. ancora scossa dalla bar
barie fascista perpetrata con 
l 'assassinio del giovane comu
nista Luigi Di Rosa, rivolgo 
vivo appello affinché l ' I taua 
non partecipi alla finale di 
Coppa Davis con il Cile, pae
se ove sono affossate tu t te le 
libertà e calpestati i diritti 
dei lavorai on e dove gli im
pianti sportivi sono stat i tra
sformati in lager dal regime 
fascista di Pinochet ». 

n Comitato provinciale del-
1TJISP di Roma ha espresso 
la sua solidarietà a tu t te le 
forze democratiche che si bat
tono affinché i tennist i ita
liani non si rechino in Cile. 
n Comitato ha poi ribadito 
il proprio « N o » alla disputa 
dell 'incontro e fa appello al 
CONI, alla F IT e al governo 
i tal iano affinché venga pre
sa una chiara e ne t ta posi
zione di rifiuto ad ogni rap
porto con il regime fascista 
cileno. 

Natia foto in alto: un sol
dato dalla giunta golpista ro
vescia il corpo di un patriota 
appena ucciso. 

Battuto Gimenez per ferita al dodicesimo round 

Natale Vezzoli conserva 
r«europeo» dei leggeri jr 

La mediocre levatura del campionato d'Europa è stata 
compensata dal bel match fra Guilloti e Azevedo 

sporiflash-spoilflash-sportflash-sporlflash 

i. 
• P A L L A M A N O — Dopo sei giornate nel campionato di palla
mano la Firs Assicurazioni di Rorta e la Volani di Rovereto 
conducono appaiate in testa alla , classifica. Le due squadre , 
domani saranno a conlronto diretto. Gli assicuratori romani, che 
affrontano la partita in trasferta, contano di conservare il pri
mato e rinsaldare le speranze nella conquista dello scudetto. 

• IPPICA — Vazzola si è aggiudicato ieri il Premio Vinovo, 
premio valevole quale corsa Tris. Vazzola ha preceduto Ma ia ! 
e Nog. La combinazione vincente è: 9 - 8 - 1 6 . A i 1 5 2 vinci
tori andrà la quota unitaria di 1 . 343 .724 lire. 

• C ICL ISMO — I l Ciro di Spagna 1 9 7 7 si svolgerà dal 2 
aprile al 15 maggio. Sarà lungo 3 . 2 0 0 chilometri • vi prende
ranno parte dieci squadre, sei delle quali straniere. 

• IPP ICA — In attesa del Premio Roma, la maggiore prova 
del galoppo autunnale in programma domani all ' ippodromo ro
mano delle Capannelle (prova particolarmente interessante per 
la presenza di concorrenti di grande valore tra cui il francese 
Hunza Dancer) , oggi è in programma il «Criterium d'Autunno», 
una prova in siepi sulla distanza di 3 . 4 0 0 metri , dotata di 
9 milioni di premi. Otto i concorrenti ai nastri, tutti dotati 
di buone possibilità. Proveremo a dare i favori del pronostico 
a Norberto nei confronti di Flauto Magico e Terenzio Catone. 
La riunione avrà inizio alle 14 . Sette le prove in programma. 

• A U T O M O B I L I S M O — I l pilota di formula uno dell 'Alfa 
Romeo Arturo M e n a n o ha ricevuto dal sindaco di Assist il pre
mio europeo • I l Samaritano » per atti di solidarietà della stra
da. I l premio, giunto alla quarta edizione, è stato assegnato a 
M e n a n o in riconoscimento dell'aiuto da lui prestato a Nik i 
Lauda, uscito dalla pista con la vettura in fiamme durante la 
corsa del Nurburgring. 

• A U T O M O B I L I S M O — Carlos Reutemann, alla guida della 
Ferrari 3 1 2 T 2 , ha concluso le prove sulla pista di Fiorano. 
Ciro più veloce in 1 f 3 7 " 3 (contro 1 ' 3 7 " 2 del giorno prece-

I 

I
dente ) , ott imo tempo se si considerano le condizioni dalla pista, 
bagnata per la pioggia. I tecnici della Ferrari si sono dichia- I 
rati soddisfatti. Nella settimana prossima le prove riprenderanno I 
a Fiorano e, forse, anche sulla pista del Mugello. 

• CALCIO — L» partito per l'assegnazione della cosiddetta 
coppa del mondo per squadre di club Ira il Bayern e il Cruzeiro 
si svolgeranno il 2 3 novembre (a Monaco) e il 21 dicembre 
(a Belo Hor izonte) . • -

I 
I 

Un libro di Alvaro Marchini 

Io presidente 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

•ISTA CORSA 

2 2 
x 1 
1 1 
2 x 
1 1 
1 2 
1 x x 
X 1 2 
X X 
1 2 
1 2 
X 1 " 

• Alvaro Marchini , presidente « ex » 
della Roma, autor» del libro « lo 
Presidente » (edizione Trevi - Li
re 2 . 0 0 0 ) si rassicuri: non succe
derà niente. I l nostro mondo del 
calcio è così abituato a digerire 
gli insulti più spietati che le pa
gine del suo libro al massimo rac
coglieranno un paio di querele e 
poi tutto finirà a tarallucci e vino. 

Dopo « Andrea > ecco < lo Pre
sidente », pagine sincere e inge
nue di due diarii che appartengo
no a una stessa vita, sfogliate sen
za rancore, ma così lon:a ie tra 
loro, così diverse. Andrea vive le 
ore intense della sua giovinezza e 
del suo antifascismo militante, le 
attese • le certezze, le nostalgie 
e i r impianti . I l « Presidente » tra
scrive le sue delusioni e la sua 
voce stanca giunge sulle pigine at
traverso un fedele magnetofono che 
con l'Autore è entrato nel Grande 
Samum, ha scoperto i trucchi del 
mangiatore di fuoco • non _ s'è 
accorto di partecipare a un g'oco 
pericoloso e « senza rete ». 

Alvaro Marchini vuol spiegare il 
perché del suo allontanamento dal
la Roma attraverso una logica che 
ha come supporti l'amicizia, la 
lealtà, la pulizia, e pare ncn ca
pire. rinunciando a priori a una 
analisi più serrata, che qje i l 'az o-
ne d. rigetto è stata proprio deter
minata dalia presenza di un cor
po « estraneo ». 

Cinico sino all'insopportabile. 
He!enio Herrera. in quel tempo 
allenatore della Roma, appare, in 
quei giorni che videro la morte 
del povero Taccola, addirittura cru
dele. Così lo dipinge Marchini. e 
si rammarica che i giornali erano 
dalla parte del « mago » e si ap
pella alla ragione, ma il < mago • 
la notizia, fa vendere i giornali e 
Marchini no, o se s i , solo di 
riflesso. Allodi gli restituisce un 
assegno di 100 milioni piuttosto 
che lavorare a fianco di don He-
lenio e gli assegni in lire ita'.iane 
che Marchini versa ad Herrera non 
vengono verseti negli istituti del 
nostro Paese. Herrera sbaglia acqui
sti • cessioni (non ha voluto nem
meno Gigi Riva!) ma lui resta 
grande, anche se Marchini lo bol
la come < calunniatore di profes
sione >. 

I l ministro Preti , quando Mar-
chini licenzia Herrera, elogia il pre
sidente della Roma: < Liberato il 
calcio — dice il ministro — da 
un personaggio che rappresentava 
un onere troppo pesante e immo_ 
rate » e quando Herrera toma sui 
suoi passi lo stesso ministro si con
gratula con il mago per * la vit
toria nella battaglia di Roma ». 

Helenio Herrera è grande! Cosa 
pensa Marchini dell'attuale presi
dente della Roma. Anzalone? 

Dice che l'hanno soprannomina
to la « Bocca della Verità », ebbe
ne. lui preferisce la « Cloaca Mas-
s'ma ». Cosa pensa Marchini del-
l 'on. Evangelisti che fa pagare a 
Marchini lo scotto di Herrera e lui 
f irma ì! contratto che servirà al 
deputato democristiano per la cam
pagna elettorale? 

Possibile che Marchini non si 
sia mai accorto che deve essere 
stato proprio Andrea • strattonarlo 
per la giacca? Che senso aveva 
fare i l presidente della Roma? 

n. p. 

Roggi sarà 

operato 

di menisco 
FIRENZE, 12 

Merano Roggi, il giocatore 
dalla Fiorantina, rimatto in
fortunato nal corso di un al-
•ammanto, sarà sottoposto 
ad intarvanto chirurgico alla 
gamba dsstra. NaU'incidanta 
ha riportato una Iasione al 
maniaco Intorno con «tira-
manto collatarals madiata. 

Lo sfortunato giocatora lu-
nodi sari rieovarato praaso 
l'Istituto Ortopedico Toscano 
a operato dal prof. Calan
drelle il quale ha dichiarato 
che ae l'intervento andrà be
ne Roggi potrà tornare ad 
allenarsi fra due masi. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Le tasse e le supertasse fi
niranno per mettere K.O. an
che gli impresari di pugi
lato. Per il momento questi 
singolari personaggi resisto
no stringendo i denti. In tal 
modo ogni sett imana, o qua
si, i milanesi hanno il loro 
spettacolo del venerdì. 

Stavolta i bresciani sono 
s tat i Invitati al Palazzetto 
per sostenere il loro Natale 
Vezzoli impegnato in una 
nuova avventura europea 
mentre agli ambrosiani l'im
presario Gianni Scuri ha 
presentato un duello d'alta 
scuola tra l'argentino Mario 
Cuillotti e il brasiliano Co
sta Azevedo due pesi uel ters 
dì autentico virtuosismo tec
nico. 

Da rilevare, poi. almeno per 
questo venerdì, che il Cartel
lone vario, at traente, stuzzi
cante perfino, appariva alla 
vigilia troppo lungo e supe
rare la mezzanotte diventa un 
rischio per i potenziali spet
tatori. A Milano, difatti, do
po una certa ora è difficile 
trovare un mezzo pubblico e 
non tut t i possiedono la mac
china. almeno tra i tifosi del 
ring. 
• Si incomincia esat tamente 
alle ore 21 molto tardi, dun
que. con il bresciano Elia Bet-
tinzoli e Clemente Gessi 
un marchigiano. Si battono 
per la « cintura » intitolata al 
ricordo di Antonio Castellini. 
questi due pesi medi più abi
li che non poderosi. II com
battimento. otto riprese, è 
apparso equilibrato, fatto di 
colpi studiati , ma piuttosto 
lento come ritmo. Solo il fi
nale ha mostrato una certa 
intensità e Bettinzoli è ap
parso il più efficace. La giu
ria ha votato (due a uno) per 
lui con stravaganti punteggi. 

Quindi tocca al piccolo e 
tarchiato Mario Guillotti con
frontarsi con Azevedo: gli 
spettatori paganti sono esat
tamente 3.780. Guillotti pren
de l'iniziativa con il suo gio
co di « fighter » che cerca la 
corta distanza, ma il sini
stro di Azevedo che sembra 
una - spada gli frantuma 1' 
avanzata e l'azione. Guillotti 
si scatena al sesto round e 
il brasiliano deve incassare. 
Il finale è tutto di Mano 
Guillotti ma il verdetto met
te alla pari questi due super
bi pugili. 

Il campionato europeo dei 
leggeri-junior incomincia con 
Vezzoli pronto a scaricare. 
sul nemico, la sua esuberan
te energia: però nel secon
do assalto il pistone dello 
spagnolo Gimenez lo spacca 
sopra l'occhio sinistro. Que
sto iberico è un piccolotto 
tosto, sembra una roccia. Do
mingo Gimenez. come sfidan
te. incomincia a far qualco
sa soltanto nella quinta ri
presa. tuttavia questa parti
ta europea rimane frammen
taria. ansimante, scadente se 
paragonata a que'la tra Aze
vedo e Guillotti. Pur perden
do sangue dall'occhio feri
to Natale Vezzoli mantiene 
la sua rabbiosa aggressività: 
anche G :menez sanguina dV. 
naso inoltre viene richiama
to per scorrettezza, durante 
il sett imo assalto, dall'arbi
tro Rado, austriaco. 
' Nel pestaggio la peggio l 'hi 

Gimenez che. a causa delle 
«uè ferite, viene fermato dal 
medico di servizio all'inizio 
della dodicesima ripresa. In 
tal modo Natale Vezzoli ri
mane campione d'Europa del
le 130 libbre. 

Giustpp* Signori 

girone in cambio di una va
langa di gol per favorire il 
nostro quoziente reti. Tutte 
assurdità, tutte invenzioni in
credibili. 

« Ora a me sembra che si 
stia veramente esagerando; i 
limiti di guardia sono stati 
abbondantemente superati. 
Ebbene se qualcuno ha mos
so dei passi, questi sono sta
ti proprio loro. Non mi ri
sulta infatti che giornalisti 
italiani siano andati in Israe
le a colloquiare con l'arbitro; 
loro invece sì. E allora come 
la mettiamo? 

» Da un punto di vista per
sonale però tengo a precisare 
che sia io che Fulvio Ber
nardini ci sentiamo profon
damente offesi per queste in
sinuazioni. 

« Comunque ripeto noi stia
mo tranquilli; i ragazzi an
che se hanno commentato a-
spramente questo atteggia
mento degli inglesi state cer
ti non si faranno trascinare 
nelle chiacchiere, e non ab
boccheranno alle loro even
tuali provocazioni ». 

Più telegrafica ma non me
no pungente l'opinione di 
Fulvio Bernardini: « E' il lo
ro complesso dì superiorità. 
— commenta Fulvio — com
plesso die si sono sempre por
tati dietro, che li spinge ad 
agire in questo modo. La ve
rità è che l'Inghilterra è una 
ex grande del calcio interna
zionale e teme ora terribil
mente questo impegno di cop
pa con l'Italia. Ha paura di 
fare una "buca" e allora spa
ra a zero, per cercare di crear
si un alibi, onde giustificare 
al ritorno a casa una even
tuale magra. Il loro errore è 
che ci considerano ancora tut
ti con l'anello al naso; mi 
dispiace per loro ma anche 
noi ci siamo con il tempo sca
fati e non caschiamo più nei 
loro trabocchetti. Sono certo 
che l'arbitro non si farà mi-
minimamente influenzare da 
queste chiacchiere e ce ne 
accorgeremo sul campo. Ba
sta, di più non voglio dire. 
perchè non lo ritengo nean
che necessario. Noi continuia
mo ad andare avanti senza 
problemi, senza reagire. Lo
gico che non possiamo non 
stigmatizzare questi fatti pe
rò sappiamo anche che la re
sponsabilità di questo ''can 
can" è soltanto loro». 

Chiuso questo argomento, al 
« Silva Splendid » sede del ri
tiro degli azzurri si è par'a-
to anche della part i ta e de
gli aspetti che questa vigilia 
ci offre. L'idea di sfruttare il 
blocco Juventus ha, in un 
certo senso, trovato tutti d'ac
cordo. Del resto quella bian
conera at tualmente è la for
mazione italiana più in palla 
e senza altro più omogenea 
dal punto di vista tattico. 
Sei saranno gli juventini a 
scendere in campo contro i 
britannici e su questa intelaia
tura verranno inserite le al
tre pedine. 

Fra queste c'è Fabio Ca
pello. di mestiere regista del 
Milan ed ex della Juve. Eb
bene sul giocatore milanista 
sono s ta te tirate in ballo nu
merose congetture. Infatt i ci 
si domanda con che spirito i 
giocatori della Juve. abituati 
a praticare nella loro squa
dra un gioco senza l'apporto 
del registe, accetteranno in 
Nazionale di mutare il loro 
modulo, che sta ottenendo 
consensi e risultati lodevoli, 
per sottomettersi alla regia di 
Capello, considerando soprat
tut to che fra i bianconeri e il 
neomilanista non corre certo 
buon sangue? E' evidente che 
è una situazione un tant ino 
imbarazzante, un controsen
so e la conferma che. anco
ra una volta, i responsabili 
della Nazionale continuano ad 
ignorare le realtà tat t iche of
ferteci dal campionato. Gli 
interessati, logicamente, get
tano acqua sul fuoco, evitan
do il sorgere di pericolose 
chiacchiere. Però non può es
sere celato completamente il 
nascere di una situazione di 
disagio. Capello sull'argomen
to è quanto mai esplicito ed 
ottimista. « Non credo che 
possa sorgere per me un pro
blema giocare nel blocco, ol
tre tutto, anche se in manie
ra diversa ci ho già giocato. 
Qualcuno dice che fra i miei 
ex compagni ho dei nemici? 
Sono esagerazioni; qualche di
vergenza c'è stata, non la ne
go. però arrivare al punto di 
dire che potrebbero boicottar
mi non ci credo affatto*. 

Benetti non si vuole troppo 
sbilanciare però non si esime 
dal dire la sua : « Problema 
Capello nel blocco juventino? 
Per me c'è solo una risposta. 
E' lui che dovrà adattarsi, al
meno in teoria, altre alterna
tive non esistono». Più diplo
matico Bearzot: « Come al so

lito ogni volta che ci si ri
trova con la Nazionale viene 
fuori qualche storia. Ora ti
rate in ballo la questione Ca
pello e le difficoltà che ne po
trebbero scaturire dal suo in
serimento nel blocco bianco
nero. Per me il problema non 
esiste ». 

Nel pomeriggio la squadra 
si è allenata. Una seduta con
dotta non sul campo di cal
cio ma bensì su un campo 
dì golf. Non si capisce bene 
perchè i responsabili azzurri 
abbiano fatto certe scelte per 
la sede del ritiro, visto che 
Fiuggi non poteva mettere a 
disposizione della squadra ita
liana il campo di calcio co
munale poiché è in condizio
ni disastrose. 

Si è dovuto quindi ripieza-
re su questo assurdo campo 
di golf, pieno dilfcvvallamen-
ti e di saliscendi, che a tut
to può sembrarci adat to me
no che per svolgere un alle 
namento calcistico. Sono quel
le cose sulle quali non sì riu
scirà mai a sapere il per
chè, sono i fatti che accado

no nella nazionale. Bearzot 
ha tenuto per circa un'ora 
e mezzo i suoi ragazzi sotto 
pressione. Prima li ha impe
gnati in un'oretta di allena
mento atletico con il pallone 
poi ha fatto svolgere la so
lita partitella, prima con le 
mani e poi con i piedi. Nel 
corso della sgambatura si so
no avuti dei piccoli infortuni 
per Tardelli e Bettega. 

Il primo ha rimediato un pe
stone da Castellini, il secon
do un calcione sulla tibia de
s t ra in una mischia, calcione 
che gli ha provocato un ta
glio. Si t rat ta di cose di po
co conto, che non destano pre
occupazione. Domani gli az
zurri sosterranno un galoppo 
di allenamento a Frosinone. 
(ore 14.30) contro la forma
zione giovanile della squadra 
ciociara. Questo l'undici che 
scenderà in campo nel primo 
tempo: Zoff; Cuccureddu. 
Tardelli: Benetti. Mozzini, 
Facchett i ; Causio. Capello, 
Graziani, Antognoni. Bettega. 

Paolo Caprio 

Per Italia-Inghilterra decisione a tarda sera 

« Differita » TV 
in tutta Italia 

Accolto dalla RAI l'invito della commissione parla
mentare dì vigilanza ed altri organi - Uno sciopero 
è previsto dai lavoratori RAI - Oggi il pretore 
avrebbe dovuto decidere sulla diretta per Roma 

Oggi il pretore della I Se
zione civile cVi Roma decide
rà in merito al ricorso pre
sentato da un gruppo di te
leutenti romani, a proposito 
della esclusione della zona di 
Roma dalla trasmissione in 
diretta della parti ta interna
zionale Italia-Inghilterra di 
mercoledì prossimo. 

Ma se sul piano giuridico 
la decisione del pretore prò 
o contro la diretta anche a 
Roma, riveste la sua impor
tanza e avrà ripercussioni per 
quanto riguarda il nuovo con
t ra t to tra la Federcalcio e 
la RAI. che dovrà essere re
dat to alla fine dell 'anno in 
corso, sul piano contingente 
essa è ormai superata. Infat
ti ieri a tarda sera la RAI-TV. 
su invito della commissione 
par lamentare di vigilanza. 
della Presidenza del Consi
glio e del ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni. 
preoccupati per gli eventuali 
turbamenti dei ritmi di la
voro. ha deciso di dare l'in
contro in « differita » per tut
ta Italia, anziché in telecro
naca diretta. Essa sarà ef
fettuata a colori, sulla Re
te 1, dalle ore 18.15 alle 19.45 
circa, mentre nella stessa se
ra ta . alle 21.40. sempre sulla 
Rete 1 della TV, sarà tra
smessa un'ampia sintesi del
l 'incontro. 

Sulla questione della diret
ta anche a Roma c'erano sta
te vane prese di posizioni: 
la Federazione Gioco Calcio 
aveva rilevato che. se si fos
se affermato il principio giu
ridico in base al quale non è 
legittimo « oscurare » la cit
tà ki cui viene disputata la 
part i ta , la stessa Federazio
n e avrebbe proposto, al mo
mento del rinnovo del eco-
t ra t to . che tutt i gli incon
tri fossero trasmessi in dif
ferita. La Confindustria. i 
sindacati, lo stesso ministe

ro del Lavoro, sì seno trova
ti d'accordo, per evitare for
me di assenteismo, sulla pro
posta della trasmissione re
gistrata. 

La decisione presa dalla 
RAI ha pochi precedenti per 
incentri internazionali. In 
questo caso si t ra t ta inoltre 
di una parti ta probabilmente 
determinante per la quali 
ficazione ai mondiali di una 
delle due rappresentative. In 
qualche occasione, come Ita
lia-Portogallo e Italia-Jugo
slavia. quest 'anno, e Italia-
Grecia. dello scorso anno, fu
rono trasmesse con l'esclu-
sicne delle zene nelle quali 
fu reno giocate. 

Comunque la trasmissione 
TV era in pericolo, anche per 
le a l t re zone in quanto i la
voratori del sindacato SNA-
TER della RAI hanno indet
to. a part ire da domenica 
prossima, una serie di scio
peri senza preavviso e a tem
po indeterminato. Probabile 
che sal teranno i programmi 
sportivi della domenica e la 
stessa trasmissione diretta di 
mercoledì alla radio della 
par t i ta , alle 14.30. Radiouno. 
cosi come la «differita TV». 

totocalcio 

Atalanta-Modena 
Como-Avellino 
Vicenza-Monza 
Lacca-Ternana 
Novara-Catania 
Palermo-Cagliari 
Pescara-Taranto 
Rimini-Brescia 
Samb.-Ascoli 
Spal-Varese 
Anconitana-Siena 
Pisa-Massese 
Reggina-Bari 

1 
1 
1 2 
x 1 
1 
1 2 
X 
X 1 
X 
X 
x 2 
1 
x 2 

Tenta di strappargli l'europeo dei leggeri 

Usai rischia contro 
il campione «Perico» 
Lo spagnolo non conosce il pugile italiano ma sostie
ne: « Vincerò il combattimento e anche nettamente » 

Sene D: oggi 
derby Romulea-
Banco di Roma 

Terjo derby capitolino. 0991 i l 
Campo Roma (ore 1 4 . 4 5 ) fra l i 
Romulea, penultima in classifica, e 
il Banco di n o m i , capolista con 
15 punti in otto gare del G i ron i 
F della Serie D. 

Sulla carta il Banco di Roma si 
fa preferire per il potenziale tec-
n co di gran lunga superiore, che 
lo ha portato a dammare questa 
prima fase del campionato; è im
battuto, e si esprime alla media 
di oltre due reti a partita. La Ro
mulea appare in ripresa, segno che 
il lavoro del nuovo tecnico sta 
dando i suoi frutt i , e f a r i appello 
all'agonismo pur di uscire dalla 
difficile posizione nella quale si 
trova. 

I l Banco dì Roma, quasi certa
mente, lancia nel ruolo di stoppar, 
un giovanissimo delle < giovanili ». 
Barraco ( 1 9 5 S ) • presenta il re
sto immutato; la Romulea forse 
l'inquadratura imbattuta a Gen
ia»*». 

BILBAO, 12 
I! campione europeo de; 

pesi leggeri, lo spagnolo Pe-
dro « Perico » Fernandez, e lo 
sfidante italiano Giancarlo 
Usai si affrontano domani se
ra qui a Bilbao, titolo in palio. 

L'incontro si svolgerà al Pa
lazzo delio sport di Bilbao. 
capace di 4.500 posti, e sarà 
a rb i t ra to dal britannico J . Na-
t h a n : giudici saranno il fran
cese Paul Tayllerant ed il te
desco Rudolf Dursch. 

Per Fernandez questa sarà 
la prima sua difesa del tito'.o, 
da lui conquistato a Saragoz
za ila sua città nata le) lo 
scorso 9 luglio, con una vit
toria fulminante sul belga 
Fernand Roelands. messo fuo
ri combatt imento alla pr.ma 
ripresa. 

Fernandez e sicuramente 
un avversario molto temibi.e 
per Usa:, e, soprattutto, è 
molto sicuro del fatto suo. 

« Io continuerò ad essere ii 
campione — afferma Fernan 
dez, che ha 25 anni ed è s ta to 
anche campione del mondo — 
sono sicuro che vincerò il 
combattimento, e anche net
t amente» . «L'italiano? — ag
giunge Fernandez a chi gli 
chiede cosa pensi del suo av
versario di domani — Io non 
lo conosco nemmeno, e non 
mi preoccupa ». 

Ma anche Usai è arr ivato 
con molta baldanza qui in 
Spagna, e nutre molto otti
mismo, deciso ad afferrare 

questa occasione per impa
dronirsi della corona europea 
dei pesi leggeri. Una conqui
sta. dice Usai, per la quale si 
è preparato meglio che mai. 
« Sono in perfetta forma » — 
dichiara il 26enne genovese. 
intervistato alla vigilia del 
combatt imento — « il com
bat t imento sarà duro, ma du
bito che lui sia in grado di 
resistere al mio destro ». Usai 
è professionista dal 1971. e 
la sua carriera conta fino 
ad ora 40 combattimenti , di 
cui 37 vinti e t re persi. Uno 
di questi ultimi è s ta to quel
lo perduto nei luglio dell'an
no scorso a Cagliari ad ope
ra dello scozzese Ken Bucha
nan. per fuori combattimento. 

Quanto a Fernandez, nei 
suo: 52 incontri da professio 
nista ha ottenuto 37 vittorie. 
11 pareggi e quat t ro scon
fitte. Lo spagnolo ha bat tu to 
ai punti , dopo 15 riprese, il 
giapponese Lion Furuyama il 
21 settembre 1973 a Roma. 
vincendo cosi la corona mon
diale dei pesi super-leggeri. Il 
titolo gli venne strappato ii 
15 luglio dell 'anno scorso a 
B a n g k o k dal thailandese 
Suansak Muangsurin, vincito
re per fuori combatt imento 
tecnico all 'ottava ripresa. 

Fernandez intende ora re
spingere l'assalto di Usai al
la sua corona europea, per 
poi poter disputare la rivin
a t a con Muangsurin. riten
tando la scalata al titolo mon
diale. 

pensioni 
A Roma non 
c'è la tua 
pratica 
• Sono un pensionato d' 
guerra. Nel novembre del 
1975. dopo aver lavorato 
per 20 anni alle dipenden
ze del Comune ho espres
so il desiderio di essere 
collocato a riposo per in
validità. Nel dicembre del
lo stesso anno sono stato 
convocato o visita medi
ca e la commissione me
dica mi ha ritenuto pen
sionabile. Sono stato col
locato in pensione dal 
1-1-1976 con proposta da 
parte del Comune di una 
pensione mensile che non 
ho accettato. Successiva
mente i competenti uffici 
di Potenza non hanno ri
tenuta valida la visita da 
me effettuata, per cui il 
Comune ha fatto per il 
sottoscritto un'altra do
manda di pensione. Dovrei 
essere convocato dalle 
competenti autorità di Ba
ri. ma non lo sarò fin
ché Potenza non avrà esa
minato la pratica. Sta di 
fatto che non si sa dove 
la mia pratica è ferma ed 
io non ho ricevuto una 
sola lira di liquidazione. 
né so se sono o meno in 
pensione. 

UN LETTORE 
Pescopagano (Potenza) 

Poiché al ministero del 
Tesoro — Direzione gene
rale degli istituti di pre
videnza — non esiste al
cuna pratica a te intesta
ta. abbiamo motivo di ri
tenere che tu debba esse
re ancora sottoposto a vi
sita medica, dopo di che 
la richiesta del tuo pen
sionamento sarà trasmes
sa a Roma. E' opportuno 
quindi, che ti rivolga alla 
prefettura di Potenza, di
rettamente o tramite il 
Comune di Pescopagano. 
per conoscere lo stato at
tuale delle cose ed even
tualmente sollecitare l'in
vito a visita medica. Non 
appena supererai questo 
ostacolo nell'ambito loca
le. per la qualcosa ti con
sigliamo di affidarti al 
patronato INC A. tienici 
informati in modo che nel 
limite del consentito «po
sta pensioni » possa con
sigliarti sul da fare. 

Abbiamo 
rifatto 
i calcoli 

A proposito di un ar
ticolo apparso su « l'Uni
tà » r iguardante il mthi-

' mo pensionistico, vi espon
go il mio caso: sono del
la classe 1920. ho lavora
to come ar t is iano fin dal
l'età di 12 anni ed ho ver
sato regolarmente i con
tributi all ' INPS dal 1935 
(quando compii l'età di 
15 anni) al 19.ì6. Dal 1956 
per 10 anni ho versato 
contributi volontari. Nel 
1973. a seguito di un in
tervento chirurgico, chie
si e ottenni la pensione 
per invalidità. Ora con 
mia sorpresa percepisco 
la pensione minima an
che dopo aver compiuto i 
55 anni di età. E" mai 
possibile che i 20 anni di 
contributi versati quando 
lavoravo in laboratorio 
non valgono niente? E' 
vero che i contributi al
lora erano di importo bas
so. però si riferivano al 
valore della lira dell'epo
ca. Vi pare giusto che do
po 38 anni di contribuzio
ne e mal pagato dai da
tori. ora devo essere an
che mal pagato dallo Sta
to? Qual è il vostro pa
rere al riguardo tenuto 
conto che anche tante al
tre persone sono state. 
come me. beffate da leggi 
ingiuste? 

RICCA GIACOMETTI 
Torino 

dato anche il particolare 
sistema di conteggi della 
prosecuzione volontaria 
1 calcolato, per i periodi 
anteriori al 1. luglio 1972, 

, con il restrittivo sistema 
del «supplemento», vale 
a dire senza agganciare 
la pensione alla retribu
zione). è risalito indietro 
negli anni per ricavare la 
tua retribuzione media 
utile a pensione. Il che 
ha significato un ulterio
re appiattimento della tua 
rendita dato che gli sti
pendi di 20 anni fa era
no di gran lunga inferio
ri agli attuali. La tua pen-
sione e stata quindi cal
colata su un importo to
tale di contributi base per 
invalidità, vecchiaia e su
perstiti di lire 19.395 che 
riteniamo, dopo aver let
to i documenti che ci hai 
inviato, essenzialmente 
giusto, anche se non ne 
possiamo essere certi in 
via assoluta, in quanto 
sui vecchi libretti perso
nali non e riportata la 
quota dei contributi base 
utili a pensione. Tu ritie
ni di avere una maqgiore 
« quantità» di contributi 
versati, in quanto ti ri
ferisci a quelli registrati 
sui libretti sotto la voce 
« totale», ma che purtrop
po non è quella che dà 
luogo al calcolo della pen
sione, essendo comprensi
va di assicurazioni — qua
li la disoccupazione, la 
tubercolosi e l'ENAOLI — 
che esulano dalla presta
zione pensionistica. La 
misura dei contributi va
lidi a pensione e quindi 
molto più bassa dì Quella 
registrata dall'INPS e 
puoi verificare il discorso 
dalle ultime registrazioni 
— dal 196f> in poi — ove 
l'imvorto dei contributi 
IVS (invalidità, vecchiaia 
e superstiti) fi scorporato 
da quello glnbn'c. Sulla 
base di lire 19 Mi d* con
tributi baso In ncnsione è 
pari a lire 35 MG al mese, 
elevata perciò al tratta
mento minimo vigente. 

E' possibile 
il riscatto 

Quale dipendente del 
Comune di Portici, desi
dererei avere un chiari
mento: da'. 1938 ni 1942 
ho lavorato presso l'Arse
nale di Napoli e appena 
scoppiata la guerra fui 
militarizzato. A quell'epo
ca l'assicurazione pensio
nistica per i dipendenti 
dell'Arsenale avveniva me
diante l'applicazione del
le marche INPS. Dopo la, 
guerra l'Arsenale è passa
to statale e ai dipendenti 
è stato concesso il riscat
to dei precedenti contri
buti versati all 'INPS. Poi
ché mi consta che I s t i 
tuto di previdenza degli 
enti locali accetta i con
tributi versati presso al
tri enti pubblici o statal i . 
è possibile il riscatto an
che nei mìei confronti, e. 
nel caso affermativo co
me dovrei regolarmi? 

VITTORIO SAVINO 
Portici (Napoli) 

Negli ultimi anni la tua 
posizione assicurativa è 
formata esclusivamente da 
contributi volontari, da te 
versati in una misura 
piuttosto bassa (esatta
mente entro la terza clas
se di retribuzione conven
zionale). per cui l'INPS, 

Tu hai facoltà di ri
scattare il periodo di ser
vizio prestato presso l'Ar
senale di Napoli dal 1938 
al 1912. coperto di con
tributi INPS. Poiché ci 
hai detto di essere ancora 
in servizio precisiamo che 
secondo le vioenti norme 
hai diritto di avvalerti 
della predetta facoltà per 
tutto il periodo in cui sei 
in servizio e comunque 
non oltre 90 giorni dal tuo 
collocamento a riposo A 
tal fine dovrai inoltrare 
domanda di riscatto in 
carta semplice indirizzata 
al ministero del Tesoro — 
Direzione generale degli 
istituti di previdenza, via 
Cristoforo Colombo n. 44. 
Roma — specificando l'en
te da cui attualmente di
pendi e il periodo di ser
vizio che intendi riscat
tare. A seguito della tua 
richiesta il ministero stes
so ti farà conoscere la do
cumentazione che dovrai 
esibire per il perfeziona
mento della tua pratica. 

A cura di F. Vitenl 

CidZi SNC 

HAI UN PROBLEMA 
DI LINEA? 

VUOI RIMANERE 
IN FORMA? 

HAI POCO TEMPO 
A DISPOSIZIONE? 

devi avere 

LA SILHOUETTE DELLA CINZIA 
Per maggiori chiarimenti rivolgersi ai migliori nagoii di 
cicli o di articoli sportivi, oppure direttamanta alla: 
CICLI CINZIA s.n.c. - Stabilimento e Amministraiiona: 
Via Lombardia, 41 «MO OSTERIA GRANDE (BO) 
Tal. (051) «45221 (2 linee ne. autom.) 
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Dopo Rumor 
e Tonassi 

i testi USA 
parlano 
di Gui 

Gli interrogatori oltre ocea
no dell 'Inquirente si avviano 
alla conclusione: con tu t ta 
probabilità oggi a Brunswick, 
u n a località costiera della 
Georgia sarà senti to l'ultimo 
testimone. Maurice Egan, vi
ce presidente della Lockheed, 
l'uomo che precedette Wil
liam Cowden come responsa
bile del 6ettore europeo del
ia società americana di co
struzioni aeree. 

I testimoni, Kotchlan e 
Roha, sentiti a Ix>s Angeles, 
hanno parlato del ruolo di 
Rumor, dell'incontro avuto 
con l'allora presidente del 
Consiglio per far marciare 
speditamente l'affare degli 
Hercules. 

Gli altri interrogatori ef
fettuati a Manet ta , in Geor
gia, ieri si sono incentrati su 
Tanassi. 

L'ultima tappa sarà dedica
ta a Luigi Gui che prece
det te Tanassi al ministero 
della Difesa: Egan, che ri
siede ora in un'isola de! sud, 
per forza di cose deve sapere 
molto su come l'affare fu 
« impostato » e su rome furo
no in origine ripartite le bu
starelle. 

Le deposizioni a Mar ietta 
hanno avuto luogo negli uffi
ci della Lockheed che nella 
ci t tà ha una delle sue basi. 

Secondo indiscrezioni inte
ressante sarebbe s ta ta la de
posizione di William Cowden 
che avrebbe confermato nella 
Romanza quanto già detto nel 
primo interrogatorio nel mag
gio scorso aggiungendo del 
particolari. Particolari, so
prat tut to , sulle modalità di 
consegna a Tanassi di gros
se somme di denaro, in due 
riprese. 

La versione di Cowden è 
questa: nel giugno del 1970 
egli si recò con il consulente 
italiano della Lockheed, Ovi
dio Lefebvre. al ministero 
della Difesa recando con sé 
una cartella con vari assegni 
in dollari. Lasciò entrare Le
febvre nello studio del mini
s t ro rimanendo in anticame
ra. Qualche tempo dopo Le
febvre usci, visibilmente irri
t a to : il ministro, gli disse, 
non accettava assegni. Vole
va danaro contante, in lire. 

Ne segui — sostiene Cow
den — una complicata ope
razione intesa a setacciare 
tu t te le banche romane alla 
ricerca del contante che du
rò alcuni giorni. Altra visita 
el ministro. Questa volta, pe
rò, Lefebvre usci dallo studio 
di Tanassi a mani vuote. La 
grossa busta con I soldi era 
rimasta sul tavolo del mem
bro del governo. 

Un anno dopo — sastiene 
Cowden — medesima opera
zione. Questa volta, però, 
Cowden e Lefebvre si reca
rono anzitutto da un rappre
sentante di Tanassi al quale 
consegnarono la borsa piena 
di lire. Un'ora dopo, il mini
s t ro li ricevette nel proprio 
studio e fu proprio in quella 
s tanza che Cowden dice di 
aver visto la borsa del da
na ro poc'anzi consegnata, 
adagiata su una « consolle ». 

Ricordato 
a Roma 

il sacrificio 
di Zwaiter 

A quat t ro ann i dalla sua 
tragica morte, il sacrificio di 
Wael Adel Zwaiter. l'intellet-
tuale palestinese e rappre
sen tan te di .4/ Fatali in Ita
lia assassinato a Roma il 16 
ottobre 1972 dai servizi se
greti israeliani, è s ta to ri
cordato l'altra sera, su inizia
tiva dell'Associazione nazio
nale di amicizia italo-araba. 
con una breve e commossa 
manifestazione. Alla pre=en-
za di un folto eniDpo di com
p a r i i e amici di Wael. del 
rappresentante dell'OLP in 
Italia, di esponenti politici. 
par lamentar i e s iomalist : e 
sot to la presidenza del se
natore Lelio Bosso, hanno 
par la to il giornalista San
d ro Viola e il compagno Lui
gi Pestalozza. 

Di Wael entrambi hanno 
voluto ricordare anzi tut to la 
profonda sensibilità umana . 
la viva intelligenza, il non co
mune bagaglio culturale e 
l 'impegno da lui messo nel 
far conosce^ la cultura del 
popolo palestinese, e. più in 
penerà!?, il meglio do'.'.a cul
tura araba, nella meditata 
convin7 ono che '.a b a t t a l a 

' Intel let tuale e lo sviluppo 
della conoscenza siano un 
momento irrmunriab.le della 
l o t t i per la liberazione e .'. 
p r o j r e ^ o de: uopo!:. 

Sul "tema della eredità po
lli ca e morale di Wael. San
dro Viola ha avuto paro 'e 
amare : il movimento palesti
nese, ha detto, ha subito erge: 
nel Libano una nuova scon
fitta militare, un nuovo mas
sacro. come nel 1970-71 in 
G.ordania: tut to è dunque | 
come allora. ; 

A queste considerazioni Pe-
stilozza ha voluto contrap
porre una visione pili positi
va e più carica di ottimismo. 
Fra rome abb : amo vissuto 
• 1 1971 e come viviamo la 
tragedia nel Libino — ha 
de t to — c'è una profonda dif

f e r e n z a : allora e r m o iso^t l 
. neTouiniene pubblica i pale
st inesi; oeg: sono isolati 
Israele e lo destra libanese. 
e ciò è dovuto anche all'one
ra degli uomini come Wael 
Zwaiter. Tu t t " le resi.sten-^. 
h i neeiunto P'^v'alozzi rifa
cendosi esn rossamente al
l'esempio vietnamita, si c o 
sTru'srono in fat t i «neh™ at
traverso le ^ m f t t e 'mme-
d ; a te . ma che tal: non .-oro 
nel 'a misi."-! in cui c~n~or-o-
n o ad allargare l'or^j del 
a d d e n s o e dell.» .«o'idanetà. 

Il compagno Gian Carlo Pajetta ha illustrato la proposta unitaria del PCI 

A! congresso del PC portoghese 
il saluto dei comunisti italiani 

Libertà, partecipazione democratica e forte presenza del movimento operaio sono le chiavi 
di un processo di rinnovamento, verso il socialismo — I discorsi dei delegati stranieri presenti 

IL GIAPPONE RESTITUISCE IL MIG-25 
Il governo giapponese ha restituito oggi all'Unione Sovietica 
il Mig 25 portato in Giappone il 6 settembre scorso dal 
tenente pilota Viktor Belenko.H supersonico sovietico è stato 
imbarcato, smontato, sulla nave sovietica «Taigonos» nel 
porto di Hitachi. Prima di restituire l'aereo le autorità 
nipponiche lo hanno accuratamente esaminato insieme a tecnici 
americani. Nella foto: l'enorme cassa contenente le parti 
del Mig viene issata a bordo della a Taigonos s ^ t 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 12 

Il compagno Gian Carlo 
Pajet ta ha portato oggi il sa
luto dei comunisti italiani al
l 'ottavo congresso del Par t i to 
comunista portoghese: « Il 
saluto — come egli h a esor
dito dalla t r ibuna del con
gresso — di combattenti anti
fascisti che nella lunga resi
stenza clandestina e nella 
guerra di Liberazione hanno 
forgiato un par t i to che sulla 
base di una politica uni tar ia 
ha voluto e vuole essere la 
avanguardia di un profondo 
processo di trasformazioni 
democratiche che a w i i 11 pae
se verso il socialismo». 

« Per questo — ha detto 
Paje t ta — abbiamo vissuto e 
seguiamo la vostra storia 
eroica, i vostri travagli, le 
vostre affermazioni, per que
sto salut iamo le vittorie del
la rivoluzione portoghese. 
Quando abbiamo voluto trac
ciare e percorrere una nostra 
via al socialismo, non solo 
non abbiamo mai dimentica
to la necessaria conoscenza e 
lo studio delle esperienze che 
in forme diverse e originali 
si compiono, ma abbiamo sot
tolineato sempre che, anche 
per noi, le trasformazioni so
ciali, e il rifiuto di soluzioni 
autor i tar ie (che ci furono im
poste in passato) e lo svilup
po pacifico sono possibili per 
il nuovo equilibrio internazio
nale e per il quadro offerto 
dalla grande svolta della Ri
voluzione d'Ottobre, dall'af
fermazione delle esperienze 

socialiste in a t to e dai risul
tat i di grandi movimenti di 
liberazione. 

« Non è s ta to forgiato né 
usato da noi il termine gior
nalistico di "eurocomunismo" 
per definire una politica che 
pur tiene conto di analogie 
politiche e sociali e di tradi
zioni storiche di molti paesi 
europei e di problemi che 
possono anche richiedere ri
flessione e una elaborazione 
comune. Comunque, noi non 
accettiamo e non proponiamo 
modelli che possano in qual
che modo venire dall 'esterno, 
consapevoli come siamo che, 
forse più che altrove, proprio 
nell 'Europa occidentale, si 
t r a t t a di paesi che hanno 
s t ru t ture nazionali, vicende 
storiche, precedenti Istituzio
nali assai caratteristici per 
ogni singolo paese. 

«Pens iamo — ha continua
to Pajet ta — che, conquistata 
una Costituzione democratica, 
la sua difesa e la sua piena 
applicazione ed at tuazione 
presumono e preparano quel
le profonde trasformazioni 
che possono permettere di 
raggiungere e di vivere il so
cialismo nella libertà. Siamo 
assertori anche delle libertà 
formali, alle quali possono 
dare un nuovo contenuto rea
le la partecipazione dei cit
tadini e la presenza di un 
movimento operaio organiz
zato, elemento indispensabile 
di ogni progresso. Le libertà 
di organizzazione, di espres
sione, di organizzazione sin
dacale, il pluralismo, un siste-

L'incontro si svolgerebbe oggi e domani a Zurigo 

Riunione in segreto di CEE, USA 
e Giappone per il prezzo del greggio? 
Lo scopo è quello di costituire un fronte unico contro ogni decisione di aumento del-
l'OPEC - Le ragioni dei produttori e gli effetti di una nuova crescita del prezzo del petrolio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 12 

L'annuncio americano di 
« consultazioni d'urgenza » in 
corso fra gli USA, i paesi 
dell'Europa occidentale e il 
Giappone per opporsi a un 
eventuale aumento del prezzo 
del petrolio da par te del-
l'OPEC, non è s ta to né con
fermato né smentito a Bru
xelles. Le preoccupazioni per 
un aumento del prezzo del 
greggio, congelato da un an
no a questa par te a 11,51 dol
lari il barile, grazie ad un 
accordo con i paesi produt
tori, ha commentato s tamane 
il portavoce della Commis
sione CEE, non sono di oggi. 
Del resto, si dice ancora in 
sede di Comunità europea, 
per consultarsi con gli ame
ricani a questo proposito non 
c'è bisogno di convocazioni 
speciali: riunioni sono in cor
so proprio in questo fine set
t imana a Parigi, presso la 
Agenzia internazionale per la 
energia; al tre ne sono previ
ste nei prossimi giorni in 
seno all'OCSE. e poi ancora 
in vista della ripresa del dia
logo nord-sud. Tuttavia, una 
riunione segreta sarebbe con
vocata per domani e dome
nica a Zurigo: unico argo
mento all 'ordine del giorno, 
la costituzione di un fronte 
compatto contro ogni aumen
to dei prezzi del greggio, che 
l'OPEC si preparerebbe a 
chiedere nella sua prossima 
riunione di metà dicembre. 

Indubbiamente, negli am
bienti della Comunità euro
pea c'è molto riserbo di fron
te alla sortita del Diparti
mento di Stato americano, 
che ha fatto sapere giovedì 
sera di avere già intrapreso 
consultazioni d'urgenza con 
gli altri paesi industrializza
ti sul prezzo del petrolio. 
Non sfugge. infatti, il signi
ficato politico dell 'annuncio 
che si interpreta come un 
tentativo di forzare la mano 
agli europei alla vigilia d: 
una ser.e di importanti sca
denze. prima fra tu t te quel
la della fase conclusiva del 
d:alogo nord-sud. 

D'altra parte. 5 paesi eu
ropei incapaci di elaborare 
una loro propr.a posizione 
autonoma in materia energe
tica. s roo ogiri più che mai 
sensibili a reazioni di pan:-
co di fronte alla prospettiva 
di un ageravamento anche 
modesto dei loro conti pe
troliferi. nel momento in cu: 
t segni timidi e contradd.t-
tori della ripresa produttiva 
por tano subito a una i m e 
giore domanda d: combusti
bile: il fabbisogno mondiale 
d; petrolio è aumenta to de! 
5'r e crescerà ancora del 
2T- l 'anno prossimo. 

Un eventuale aumento del 
I(T'r del prezzo del greggio. 
si calcola, farebbe aumentare 
di 4 miliardi e 900 m.Uoni di 
dollari la spesa petrolifera dei 
nove paesi della CEE. Per 
l 'Italia, che spende 7 000 mi
liardi di lire al l 'anno, l'au
mento sarebbe a t to rno ai 700 
miliardi. E' chiaro che il pe
so di un simile rincaro si 
farebbe sentire sulla ripresa 
economica dei paesi industria
lizzati, e più ancora sui di
sastroso deficit dei paesi po
veri, anche se. affermano gli 
economisti più avvertiti, au
menti di queste proporzioni 
sarebbero compatibili con la 
ripresa delie economie occi
dentali . 

Ovviamente, la richiesta 
eventuale di un aumento del 
prezzo del greggio da par te 
dei produttori non è arbitra
r ia : essa si basa su un dato 
incontestabile, quello dell'au
mento del prezzo di tut t i i 
prodotti industriali che i pae
si produttori importano dal
l'occidente. Secondo l'OPEC 
il rincaro delle importazioni 
industriali dei paesi produt
tori di petrolio dall 'Europa e 
dagli Stat i Uniti sarebbe sta
to quest 'anno del 40Tc ; secon
do dati ufficiosi resi not i ne
gli Stat i Uniti, l 'aumento si 
limiterebbe invece al 2,57o 

Comunque, è certo che i 
paesi europei, che importano 
il 60<^ del combustibile di 
cui hanno bisogno, non han
no alcun interesse ai coìpi 
di forza, ma piuttosto alla 
ricerca di soluzioni comuni 
che favoriscano sia il loro 
sviluppo economico che quel
lo dei paesi del Terzo mcndo. 
Tale ricerca è s ta ta fin qui 
bloccata dai contrast i fra i 
nove paesi europei, e dal loro 
diverso grado di sudditanza 
nei confronti degli americani . 

Tipica a questo proposito 
l'incapacità della CEE di ri
spondere positivamente alla 
richiesta avanzata dai paesi 
del Terzo mondo durante la 
conferenza delle Nazioni Uni
te per la cooperacene e lo 
sviluppo (UNCTAD) di costi
tuire un fondo per il soste
gno dei prezzi delle materie 
prime. 

Vera Vegetti 

Intellettuali italiani e tedeschi 
contro la repressione in Cile 
Un appello contro la repres

sione in Cile e per l'isola
mento internazionale del re
gime fascista di Pinochet è 
s ta to rivolto da docenti e stu
denti dell'università di Roma 
al direttore dell'UNESCO. 

Nel telegramma si affer
ma che «Docenti e studenti 
democratici dell'Università 
degli studi di Roma denun
ciano alla conferenza genera
le UNESCO l'assassinio per
petra to DINA, gestapo Pino
chet del professor Orlando Le-
telier a Washington e della 
professoressa Marta Ugarte, 
e la continua totale violazio
ne, da par te della Giunta mi
litare. dei dirit t i umani» . 

« Chiediamo — prosegue 11 
telegramma — energica con
danna Giunta militare fasci
s ta cilena e t conseguente de
cisione mettere fine progetti 
e programmi UNESCO in Ci
le, fino alla fine feroce re
pressione ». 

Il telegramma è s ta to dir-
mato t ra gli altri da Carmelo 
Samonà, Domenico Parisi, 
Aldo Visalberghi. Maria Cor
da Costa, Lucio Colletti. Au
gusto Guerra. M.V. De Filip-
pis. Paolo F. Mugnai. Mar ta 
Fattori . Daniel Bovet. An
tonio Ruberti, Lucio Lombar
do Radice, Tullio De Mauro. 

Armando Petrucci, Alberto 
Asor Rosa, Franco Ferrarott i , 
Giorgio Tecce, Stefano Rodo
tà, Franco Graziosi. Emilio 
Battagline Franco Nicolò. Au
relio Roncaglia, Gabriele 
Giannantoni , Carlo Bernardi
ni, Staterà, Petrilli 

• • » 
BERLINO, 12 

(a.b.) Un appello a in
tensificare l'azione di solida
rietà con I patrioti cileni e 
per la liquidazione del regime 
di Pinochet è s ta to lanciato 
d a un gruppo di personalità 
della cultura della RDT qua
li Konrad Wolf, Ernst Her
mann Meyer, Ludwig Renn, 
Anna Seghers. Helmut Balerl. 
Dieter Zechlin, Peter Feist, 
Gun the r Ruecker, Erns t 
Busch. Siegrid Matthus, Wolf
gang Heinz, Willi Sitte, Gise
la May e Walter Womacka. 

Nell'appello rivolto ai col
leghi di tut t i i paesi, dopo 
aver ricordato le dimensioni 
della tragedia cilena cosi si 
conclude: « In nome dell'uma
n i t à : protestate con noi con
t ro questo massacro striscian
te ! Scrivete lettere anche se 
esse r imarranno inevase ad 
ingiallire nei sacchi postali! 
Fa te sentire la vostra accusa 
anche se le parole si scontre
ranno con orecchie di pietra». 

Dichiarazioni di Forlani a conclusione della visita nella RFT 

Andreotti andrà a Bonn 
verso la metà di gennaio 

Il presidente del Consiglio discuterà la possibilità di aiuti anche bilaterali 
BONN. 12. 

S II presidente del Consiglio, 
! Andreotti. s: recherà in visi

ta a Bonn verso la metà di 
gennaio. L'invito, già rivolto 
al governo italiano da quello 
tedesco, è s ta to confermato 
dal ministro degli esten. For
lani, ne: corso di un incontro 
con i giornalisti nel quale 
pr .ma di r ientrare in Italia 
ha fatto il punto dei due 
giorni di colloqui con i di
rigenti tedeschi. 

L'ultimo incontro della 
giornata è s ta to quello con il 
vicepresidente del Bundestag 

j e presidente dell'Unione eu-
l ropea dei democratici cristia

ni. Kai-Uwe Von Hassel. 
Toccherà quindi ad An

dreotti saggiare concretamen
te la « disponibilità » dei tede
schi ad a.utare la ripresa eco
nomica italiana sia per mezzo 
di interventi della CEE e del 
FMI, sia con forme di aiuto 
bilaterale. «Penso che ci sia 
— ha detto infatti Forlani — 

anche una disponibilità te
desca in campo bilaterale». 
Forlani ha confermato anche 
che di questi possibili aiuti 
tedeschi si ' è par lato nella 
visita di S tammat i a Bonn. 
tre giorni fa. 

a In questo momento — ha 
aggiunto — la min visita do- ' 

veva servire soprat tut to a 
chiarire il significato dei 
provvedimenti del governo 
italiano per combattere l'in
flazione e riequilibrare la bi
lancia dei pagamenti . Alcuni 
di questi provvedimenti in
fatti possono a volte venir 
giudicati non coerenti con 1 
vincoli imposti dalla CEE. 
Al termine di queste spiega
zioni vi è s ta ta con i dirigen
ti tedeschi sia a livello di go
verno sia a livello di part i t i . 
una concordanza di giudizi 
sulla razionalità dei provve
dimenti annunciat i dal gover
no i tal iano». 

In questi chiarimenti , ha 
ammesso Forlani, vi sono sta
ti anche quelli relativi «alla 
situazione politica italiana, 
cioè all 'at teggiamento dei 
comunisti nel confronti del 
governo Andreotti ». « E* nor
male — ha osservato — che 
vi sia la convinzione che un 
programma di tale Impegno 
richiede un governo politica
mente forte. Non se ne è 
parlato, comunque, in modo 
specifico e dettagliato, ma 
solo sotto l 'aspetto dell'atteg
giamento del vari parti t i e 
forze sociali nel confronti di 
un programma impegnativo 
che comporta sacrifici per la 
popolazione ». 

I patrioti 
iraniani contro 
la persecuzione 

in Europa 
Il (Comi t a to unitario per 

la democrazia nell 'Iran » ha 
d i ramato u n comunicato nel 
quale esprime la preoccupa
zione che le misure repres
sive adot ta te in Francia con
t ro emigrati antifascisti ira
niani rientrino in un piano i 
concordato dal governo di 
Teheran con diversi governi 
europei per « restringere lo 
spazio vitale» dei democrati
ci iraniani all 'estero. 

Gli antifascisti i raniani 
espulsi dalla Francia in rela
zione con l 'a t tenta to del 2 no
vembre contro un diplomati
co di Teheran, nonostante la 
loro evidente es t ranei tà al 
fatto, sono stati respinti dal
le autor i tà della RFT all'ae
roporto intercontinentale di 
Francoforte, riferisce il CU-
DI, e avviati a Stoccolma, do
ve sono stat i incarcerati e fi
nalmente rimessi in libertà. 

TI C U D Ì sollecita nuova
mente la solidarietà e l'ap
poggio di tut t i 1 democratici. 

ma elettorale fondato sul vo
to segreto diretto-proporzio
nale sono oggi conquiste per 
noi Irrinunciabili. L'esistenza 
di un part i to comunista di 
massa pare a noi decisiva per 
la vitalità del processo de
mocratico, stimolo e garan
zia anche per le al t re forze 
politiche democratiche ». 

« n Par t i to comunista Ita
liano conta oggi un milione e 
ottocentomila Iscritti, rag
giunge 1 due milioni con la 
gioventù comunista. Se esso 
ritiene indispensabile la sua 
partecipazione alla direzione 
politica del paese, per risolve
re i grandi problemi posti 
dalla profonda crisi che tra
vaglia l 'Italia, lo fa perché 
crede di poter dare un con
tributo decisivo a quello che 
deve essere l'obiettivo comu
ne delle forze politiche de
mocratiche e delle masse po
polari. Si t r a t t a di uscire dal
la crisi realizzando un mo
dello di società e un modo 
di governare nuovi nei con
fronti di quelli che hanno 
provocato la crisi. E' at tra
verso dure lotte che abbiamo 
realizzato la riconquistata 
unità del movimento operaio 
e sindacale, dopo scissioni 
che sono s ta te pagate a duro 
prezzo. E' in nome di una 
proposta di unità che ha vi
sto già migliorare i nostri 
rapporti con i compagni so
cialisti e intese con le forze 
intermedie che incalziamo la 
Democrazia cristiana e le sue 
resistenze conservatrici ». 

A questo punto il compa
gno Pajet ta ha fatto un rapi
do quadro della crescita del 
nostro partito, che è oggi for
za di governo in tan ta par te 
del nostro paese. E ha pro
seguito: « Affrontiamo cosi 
da una posizione di forza, do
po una lunga, faticata espe
rienza l 'attuale situazione 
difficile. La crisi dei gruppi 
di estrema sinistra, le spac
cature che si manifestano 
nella destra estrema dicono 
che una soluzione unitaria e 
democratica è possibile. Di 
fronte a una crisi profonda 
che dimostra come sia vali
da la nostra analisi, noi co
munisti pensiamo di essere 
indispensabili, non pensiamo 
di poter essere soli. Per que
sto noi, ponendo oggi il pro
blema di uno sbocco politico 
e del ma tu ra re di un proces
so che deve vederci assumere 
nel nostro paese nuove re
sponsabilità, guardiamo con 
estremo interesse e attenzio
ne all'esperienza portoghese e 
alla vostra prospettiva di un 
movimento democratico uni
tario per la salvaguardia e lo 
sviluppo delle conquiste della 
rivoluzione portoghese, alla 
quale esprimiamo la sincera 
solidarietà e l 'augurio dei co
munisti italiani ». 

Due momenti hanno carat
terizzato oggi la seconda gior
na ta del congresso dei comu
nisti portoghesi: quello Inter
nazionale. con i saluti e gli 
interventi dei rappresentanti 
dei maggiori parti t i comuni
sti e operai europei, e quello 
interno, con decine di inter
venti di delegati di base che 
hanno porta to dinanzi all'as
semblea le loro esperienze di
ret te di lot ta nei luoghi di 
lavoro, nelle fabbriche, ma so
pra t tu t to nelle campagne per 
l'applicazione della riforma 
agraria e per dar vita, sugli 
ex-latifondi del sud, a decine 
di cooperative e collettivi 
agricoli. 

Solidarietà con i comunisti 
portoghesi, interesse per la 
loro esperienza e auspici di 
ulteriori successi: questo il 
tono dominante degli inter
venti del sovietico Ponoma-
riov. dell 'ungherese Nemesz, 
del tedesco Axen. del cecoslo
vacco Bilak, della compagna 
francese Mireille Bertrand, la 
quale ha sottolineato in par
ticolare la specificità della 
via al socialismo scelta dai 
comunisti francesi, la deci
siva importanza dell 'unità 
delle sinistre e il valore fon
damentale dell'accordo con i 
socialisti per il programma 
comune della sinistra come 
alternativa di governo. 

Sono stati questi, oltre al 
commosso ed entusiastico tri
buto di solidarietà che la sala 
ha manifestato ai rappresen
tant i dell'Angola e del Mo
zambico. i soli elementi che 
hanno r iguardato i rapporti 
intemazionali t ra i vari par
titi. Nel dibattito, infatti, so
no stat i per ora assenti argo
menti che peraltro figurano 
invece nel rapporto del Co
mita to centrale distribuito ai 
delegati, e quindi non Ietto. 
ma semplicemente illustrato 
da Cunhal ieri. Cosi, non so
no stat i ripresi gli accenni 
critici contenuti in quel do
cumento contro «alcuni par
titi comunisti e operai » che 
hanno assunto a suo tempo 
posizioni critiche nei con
fronti di alcuni aspett i della 
politica del PC portoghese. 
Parimenti assente, finora, nel 
dibatti to la questione del cosi 
detto m eurocomunismo » al 
quale 11 medesimo documen
to dedica alcuni paragrafi 
critici, sostenendo t ra l 'altro 
che « un tal comunismo euro
peo. anche se il Portogallo è 
esso pure un paese dell'Euro
pa occidentale, non si ada t ta 
alia real tà portoghese», non 
r isparmiando osservazioni cri
tiche ai parti t i comunisti che 
vengono considerati dalla 
s tampa mondiale come «eu
rocomunisti ». 

Franco Fabiani 

L'intervento di Napolitano 
(Dalla prima pagina) 

va propri-, quello di favori
re at traverso un maggiore e 
convergente impegno dei par
titi il miglior ordinamento e 
il più fruttuoso sviluppo del
l 'attività del Parlamento. Dal 
parziale chiarimento che si 
e comunque ottenuto circa il 
completamento della mano
vra economico-finanziaria di 
emergenza, il PCI t rae il giu
dizio, già ampiamente illu
strato da Ferdinando Di Giu
lio, che il prelievo fiscale e 
parafiscale straordinario pre
disposto dal governo (soprat
tut to se saranno rese ope
ranti e daranno i risultati 
previsti misure come quella 
dell'anticipazione dell'impo
sta sui redditi non da lavo
ro dipendente per il 77) pos
sa risultare ispirato a crite
ri di relativa equità sociale. 
Ciò che appunto era t ra le 
questioni principali poste m 
queste sett imane dai comu
nisti. 

LA DISTRIBUZIONE 
DEI SACRIFICI 

Napolitano ha preso quin
di a t to della conferma di An
dreotti circa la volontà del 
governo di mantenere quel
l'altro provvedimento di no
tevole significato perequati-
vo che è il prestito forzoso 
sugli stipendi oltre i sei e 
oltre gli otto milioni (anche 
se non siamo contrari — ha 
precisato — a prendere in e-
same proposte di modifica 
tanto dei liveili di stipendio 
netto su cui operare, quanto 
della destinazione del pre
lievo), e sottolineato l'esi
genza che non venga meno 
una misura di perequazione 
nell 'ambito dei redditi da la
voro dipendente. 

Da qui Napolitano ha pre
so le mosse per affrontare il 
problema di una giusta di
stribuzione dei sacrifici, di 
quelli già richiesti e di quelli 
che ancora si renderanno ne
cessari; di una giusta distri
buzione della ricchezza nazio
nale; di una piena e ben più 
razionale e produttiva utiliz
zazione delle risorse dispo
nìbili. Sono problemi — ha 
osservato — ben lontani dal
l'essere stati non dico risol
ti ma anche solo avviati a 
soluzione. Per questo sono 
necessari un impegno e una 
lotta di lungo respiro e in
sieme decisi a ottenere risul
ta t i consistenti già nei pros
simi mesi su terreni deter
minanti come quello della 
lotta all'evasione fiscale. E 
qui Napolitano ha espres
so rammarico per l'assenza, 
nella pur non breve replica 
di Andreotti , di qualsiasi 
riferimento alle indicazioni 
formulate ancora nel corso 
di questo dibatti to dai co
munisti . 

L'EFFICACIA 
DELLE MISURE 

Ma, al di là delle singole 
questioni e assai più In pro
fondità, le riserve e le preoc
cupazioni maggiori dei comu
nisti r iguardano la reale ef-

jficacia dell'azione del gover
n o al fini del contenimento1 

dell'inflazione. ' e • dell'effetti
va saldatura t ra manovra di 
prelievo fiscale, di riduzione 
dei consumi, di contenimen
to del disavanzo.del settore 
pubblico, e la prospettiva di 
sviluppo dell'economia nazio
nale su basi effettivamente 
diverse da quelle del pas
sato. 

Quanto alla resa dell'azio
ne del governo, Giorgio Na
politano ha manifestato 
preoccupazione per la scar
sezza di riferimenti all'esigen 
za (che pure era s ta ta sotto
lineata anche dal repubblica
no Giorgio La Malfa) di metr 
ter seriamente sotto control
lo, attraverso riforme e in
terventi adeguati, alcune si
tuazioni generali di deficit 
crescenti e di inflazione. Per 
esempio, con una riforma sa
nitaria concepita in modo 
da contenere e render pro
duttiva la spesa sanitar ia; 

con un rapido riordinamento 
del sistema previdenziale; 
con la riscossione unificata 
dei contributi previdenziali 
per contribuire a bloccare 
l'evasione fiscale; e soprat
tutto con interventi adegua
ti a risanare davvero la fi
nanza locale e ad Impedire 
il riaccendersi della spirale 
del deficit crescenti. (A que
st 'ultimo proposito, preso at
to dei nuovi impegni di An
dreotti, Napolitano lo ha sol
lecitato a rivedere di conse
guenza, e al più presto, il 
quadro delle decisioni prece
denti e delle direttive anco
ra in vigore). 

Quanto poi alla saldatura 
tra manovra di riduzione del
la domanda interna e pro
spettiva di sviluppo, le preoc
cupazioni maggiori dei comu
nisti riguardano la mancan
za di precise e soddisfacenti 
notizie sulla preparazione e 
presentazione del piano agri-
colo-alimentare, e la perdu
rante incertezza — malgrado 
le assicurazioni di Andreotti 
— della discussione in corso 
sulla legge per la riconver
sione industriale. Si t rat ta di 
un banco di prova fondamen
tale, ha rilevato Napolitano: 
e consideriamo grave l'ambi
guità che su questo provve
dimento conserva almeno 
una parte della DC e la re
sistenza a migliorarne sostan
zialmente i contenuti. Ma c'è 
di più: c'è lo stretto rappor
to tra riconversione e ipote
si di fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Se cioè si do
vesse andare ad una fisca
lizzazione di vasta dimeaslo-
ne (per intenderci, oltre i 
mille miliardi) e se si do
vesse provvedere a finanziar
la con aumenti dell'IVA, ciò 
potrebbe — ha denunciato il 
compagno Napolitano — pro
vocare gravi effetti inflazio
nistici, e segnerebbe obbiet
tivamente il prevalere di una 
linea di sostegno indiscrimi
nato alle imprese o quanto 
meno di sostegno indiscrimi
nato alle esportazioni. Ciò 
sarebbe in contrasto con l'esi
genza della stessa riconver
sione, di una profonda ri
strutturazione degli investi
menti e dei consumi, di uno 
sviluppo programmato degli 
investimenti che privilegi 
Mezzogiorno e occupazione. 

Giorgio Napolitano ha bat
tuto ancora a lungo su que
sto tasto decisivo rilevando 
t ra l'altro come, al di là del
lo stesso discorso sul rap
porto tra riconversione e fi
scalizzazione. è proprio la 
linea del puro sostegno all' 
esportazione che emerge co
me prevalente sull'ultimo do
cumento della direzione de
mocristiana. La DC dunque 
— ha aggiunto — appare se 
non dominata certo fortemen
te tenta ta dalla prospettiva 
della forzatura delle esporta
zioni attraverso la riduzione 
del costo del lavoro, con la 
conseguenza di una radicale 
sottovalutazione dei problemi 
fondamentali per la ripresa 
e lo sviluppo del Paese: quel
li cioè del rinnovamento del
l 'apparato produttivo anche 
at t raverso ,un nuovo sviluppo 
della ricerca scientifica e tec
nologica; quelli del rilancio, 
dell 'orientamento, della pro
grammazione degli investi
menti produttivi pubblici e 
privati. 

LA QUESTIONE 
DEGLI INVESTIMENTI 

Certo — ha osservato a 
questo punto Napolitano, ri
ferendosi In particolare alle 
osservazioni formulate l 'altra 
sera in nula dal vicesegre
tario de Galloni —, c'è un 
legame t ra la necessità di 
consumare di meno e l'impe
gno a lavorare di più; e an
che ad avviso del comunisti 
sono questioni di grande mo
mento la dinamica del costo 
del lavoro, delia utilizzazione 
degli impianti e della produt
tività, come importanti ap
paiono le prime proposte e 
dichiarazioni di disponibilità 

su questi temi già venute dal
le confederazioni sindacali In 
rapporto al negoziato che es
se s tanno per aprire con la 
Confindustria. Ma non c'è 
forse anche, e non è decisivo 
ha chiesto —, il problema di 
investire di più e di investi
re in Italia, secondo criteri 
corrispondenti all'interesse ge
nerale? E non è questo un 
problema di comportamenti 
di imprenditori e redditieri, 
e di indirizzi dell'azione di 
governo, cui non si può sfug
gire senza dare una visione 
parziale e distorta delle esi
genze dello sviluppo del Pae
se. e senza ridurre a pura 
retorica 11 discorso sulla pro
grammazione e sul nuovo mo
dello di sviluppo e di società? 

Di fronte a queste ambi
guità e a questi limiti di fon
do delle risposte che la DC 
è stata costretta a dare sul
le questioni della crisi e del
la politica economica, è cer
tamente di qualche rilievo 
che una risposta sia venuta, 
ma contano anche i conte
nuti di questa risposta: che 
non si possono considerare 
davvero chiarificatori e sod
disfacenti. E carattere di au
tocritica del tutto involonta
ria assumono quindi, sotto 
questo profilo, le evocazioni 
di Galloni sulle intuizioni di 
Vanoni e sul suo tentativo di 
affrontare già più di venf 
anni fa i nodi strutturali del
la situazione economica ita
liana: a ciò non è infatti 
seguita da parte della DC 
alcuna azione coerente di rin
novamento mentre invece 
vennero le politiche di segno 
opposto che ci hanno porta
to prima allo Stato «:sj.!sten-
ziale e paternalistico e poi 
ull 'attuale gravissima cri6i... 

LA RESPONSABILITÀ' 
DELLA DC 

Da qui la contestazione che 
Napolitano ha mosso a Gal
loni, di aver mostrato una 
scarsa consapevolezza della 
drammaticità della situazio
ne, delle terribili difficoltà in 
cui versa il Paese, delle sca
denze urgenti e del problemi 
di fondo che ci s tanno da
vanti. della svolta profonda 
che proprio l 'attuale crisi sol
lecita, dello sforzo eccezio
nale di collaborazione e unità 
che il Paese richiede. Assai 
angusta risulta allora — ha 
aggiunto — anche la difesa 
statica dell'attuale quadro po
litico, anche se essa venga 
fatta per resistere a sugge
stioni di destra: una cosa è 
non alterare surrettiziamente 
l 'attuale quadro politico, al
tra cosa non provocare crisi 
al buio, e al tra cosa ancora 
è lavorare per il domani, un 
domani che non può essere 
rinviato ad un futuro non si 
sa quanto lontano, un doma
ni che per la salvezza e il 
r innovamento del Paese non 
può che venire dall'incontro 
t ra tu t te le forze democrati
che e popolari. 

Ogni parti to e gruppo di
rigente responsabile — ha an
cora osservato Napolitano av
viandosi alla conclusione del
le dichiarazioni dì Voto — 
ha oggi il dovere di porsi 
questi problemi, e di dare il 
suo contributo alla discussio
ne sulle necessità e sulle 
condizioni di questo incontro. 
Se la DC restasse divisa tra 
chi considera l 'attuale qua
dro politico come « l'ultima 
spiaggia » e chi. peggio, pen
sa di poter tornare alle spiag
ge d'un passato più o meno 
lontano, essa non solo non 
farebbe l'interesse del Paese 
ma non costruirebbe neppure 
un avvenire per sé. L'Italia 
ha bisogno di una direzione 
politica e di un clima gene
rale che pienamente corri
spondano alla gravità della 
crisi: è per questo che oc
corre lavorare nel momento 
stesso in cui ci si impegna 
costruttivamente, giorno per 
giorno, a far fronte all'emer
genza: ed è per questo che i 
comunisti sono decisi a lavo
rare. 

Le altre dichiarazioni di voto 
La conclusione del dibatti

to ha posto t ra l'altro in ul
teriore luce la perdurante 
difficoltà dei rapporti t r a 
DC e PSI . Motivando l'asten
sione dei socialisti. Enrico 
Manca aveva severamente 
contestato 1 ' atteggiamento 
della DC «che continua a 
impedire — ha det to t ra l'al
tro — la formazione di un 
governo stabile e dotato del 
consenso necessario per gui
dare il Paese in una fase co
si difficile ». Criticata l'azione 
del governo e più ancora quel
la della DC, Manca aveva 
confermato 1 * intendimento 
socialista di sviluppare una 
costante iniziativa « verso tut
te le al tre forze politiche de
mocratiche della sinistra, in 
modo particolare verso quelle 
che con noi sorreggono con 
l'astensione il governo, per 
far crescere e consolidare nel 
Paese e a livello politico-par
lamentare le convergenze esi
stenti . anzitut to t ra socialisti 
e comunisti ma poi anche con 
il PSDI e con il PRI ». E 
ciò. aveva aggiunto l'esoonen-
te socialista, non per « un 
pregiudiziale isolamento del
la DC » ma anzi « per far 
maturare in questo Par t i to 
la consapevolezza di una rea
le convergenza nazionale e 
di un nuovo corso politico 
secondo le indicazioni che 
vengono dalia grande mag
gioranza del Paese». 

Di li a ooco — e nel con
testo di uh intervento anco
ra una volta elusivo de: pro
blemi con cui la DC deve mi
surarsi —, il capogruppo de 
Piccoli h a risposto a Manca 
con accenti talmente rissosi 
e a t ra t t i cosi provocatori da 
destare non solo irritazione 
e proteste a sinistra ma an
che qualche imbarazzo in 
settori della DC. Piccoli ha 
fatto anzi tut to muro contro 
qualsiasi cot ica al suo par
tito. 

Poi Piccoli ha stravolto 
per bassi interessi strumen
tali il senso del recente di
scorso di Giorgio Amendola 
al congresso dell'ANPI a Fi
renze. determinando le viva
ci proteste del compagno 

Amendola e del gruppo co
munista. Infine, e soprattut
to, ha sfoderato toni irrita-
tissimi nei confronti del PSI. 
contestando ad esso la man
canza di un piano politico 
strategico. Dopo di che Pic
coli ha però disinvoltamente 
sostenuto che in ogni caso 
sarebbe necessario a impe
gnare i socialisti in una po
litica di collaborazione». Qua
le politica, nel concreto. Pic
coli non ha precisato. 

Ancora su questo tentativo 
di defilamento della DC che 
hanno insistito anche altri 
interventi. L'indipendente di 
sinistra Luigi Spaventa ha 
per esempio riconosciuto che 
le nuove misure annunciate 
dal governo sono necessarie. 
ma questo non vuol dire — 
ha aggiunto — che siano an
che sufficienti: l'operazione 
sin qui compiuta è puramen
te difensiva, tat t ica e non 
strategica. I provvedimenti si 
giustificano solo se rappre
sentano le premesse e non 
già la conclusione di una po
litica economica che tuttavia 
ancora non si in'-rawede. 
Da qui l'astensione degli in
dipendenti di sinistra. 

Tre i motivi dell'astensione 
del PRI . E li ha illustrati il 
vicesegretario del partito 
Adolfo Battaglia: è stato com
piuto qualche passo in avan
ti per controllare la crisi, ma 
altra strada deve essere com-

i p.uta; troppo esigua è anco
ra la riduzione della spesa 
pubblica e insufficienti ap
paiono gli s trumenti per fron
teggiare il disavanzo degli en
ti locali; lascia infine per
plessi la decisione del gover
no di rinviare la definizione 
delle misure per la scala 
mobile. 

Sulla questione della eca
la mobile ha insistito anche 
il segretario liberale Valerio 
Zanone. Il mese di tempo 
concesso per la trat tat iva t ra 
le parti sociali correrà via 
presto — ha detto —, e poi 
il Parlamento dovrà ripren
dere il dibattito. Allora ver
rà per li governo l'ora della 
verità. Il PLI at tende que
sto momento, e nell'attesa si 
astiene. 

Calcolato 

dal Pentagono 

il prezzo della 

disfano USA 

in Vietnam 
NEW YORK. 12. 

Il Pentagono ha calcolato 
gli armamenti che l'esercito 

[ americano ha perduto duran
te l'evacuazione del Vietnam. 
Secondo gli stessi calcoli USA 
dunque si t ra t ta di una tale 
quant i tà di matenale bellico 
da fare del suo possessore la 
nazione militarmente più po
tente dell'Asia. 

Il lungo elenco comprende 
circa mille aeroplani di cui 
76 nuovissimi caccia F-5 ed 
un numero di bombardieri 
Cessna A-37 nove volte su
periore al totale degli appa
recchi in dotazione all'aero
nautica della vicina Thailan
die; 466 elicotteri; 940 unità 
navali, tante da fare della 
marina vietnamita la second* 
dopo quella cinese; 1.750 au-
tobi indo e carri armati , une 
quant i tà cioè di gran lunga 
superiore a quella posseduta 
dall'esercito indiano; 42 mila 
autocarr i ; 750 mila armi auto
matiche e 130 mila tonnel
late di munizioni. 

L'esercito americano è sta
to inoltre costretto ad eva
cuare il paese abbandonando 
pezzi d'artiglieria pesante, 
compresi o t tanta cannoni da 
175 mm con gi t tata di circa 
35 chilometri, mille pezzi da 
105 mm nonché 250 «Howit-
zers» da 155 mm. 

Il Pentagono ha concluso 
che 11 prezzo della sua disfat
ta in Vietnam, calcolato sulla 
base degli armament i abban
donati . è di 5 miliardi 41 
dollari. 
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Da ieri 
tre partiti 
in Egitto 

, Satini va in fr<i l ; i . l 'rcviMo 
per un futuro non troppo rav-
vk'inalo ( i l 21 ol lol i r i ' , ' u r i 
cor»» i l i una conferenza .«tain-
pa, i l primo -c^rcli ir io della 
Unione MH-ÌUIÌ.-I.I aralta ««•feli
na» a aurora va^niiwnlc alla ne-
ci'»>ilà i l i lilierare lutti i ter
r i tor i occupali ila l-iaele e i l i 
fare la pace. prima i l i tra-for-
iiiarc le <( Iri l iune » in veri e 
propri pani t i ) i l ritorno <lel-
r i ' ^ i l l o al |>luriparlilÌ«iuo è 
sialo ilcci-o dal |>rc»iilcute, e 
annuncialo ieri con un iliscor-
v i d ie ha ile-lato una certa .tur» 
pre-a. non per i l fatto in .»è 
(lo ripetiamo), ina per i l ca
rattere ur<.'cnlf «Iella mi-mia. 

Non sen/.a malizia, alcuni 
o»»ervaliiri lianno -uli ito .-olio-
lineato che i l p ic / /o iniiiiciliu-
lo ileH'aperlur.1 ilemocralica è, 
per i l redime, a»«ai lia»»o. I.e 
eie/inni hanno il.ilo alla « t r i -
Itiuia » di centro (ila ieri tra
sformata in l 'ai t i lo »oeiali»ta 
mallo egiziano) una inuj!;:ioi-.iii-
/ . i co»ì »chi.iceiaute ila vanif i
care almeno ueiramhito ilei 
l 'ari,imcnto. ipial»i.i»i reale in-
ten/ioue »onle»l.ilrÌce ilelTop-
po-i/.ionc »ia i l i iie»tra, »ia i l i 
- in i -h . i . I'",. com'è nolo, i l cen
tro fa capo al primo iniui»lro 
Mamiluh Salen. cioè allo ile— 
.«<> Siitl.it (anche »e ipie»ti prc-
feri»ce con-iilerar-i « ;il i l i »o-
pra della mi-chia »). 

Mir i o»»er\alori mettono in 
ri l ievo i l imi t i t lc l l 'apcrt i i ia: i 
p u l i t i aulori/./.ali -imo 'd i lan
io tre (ipiello coinii i i i- la. per 
e-empio. è e»clii»n dalla lihcra-
l i / /a / inue) : iie»iim parli lo po
trà ilar»i ha»i << rcl iv io 'e o raz
ziali )» (principio ^i l l * lo. leti-
flenle ini impedire e-plo-ioni i l i 
odio fra mu-ii l inani e cri- l ia-
n i ) ; uè potrà promuovere la 
lol la di rla»»c (principio vel
leitario i l cui .-copi» pratico è 
di mantenere i l divieto di scio
pero) : r i ' n i one »ociali»la (da 
ieri e \ partito unico) continue
rà ad e-i-lcre e a monopoliz
zare (comi.' una specie di su
per-partito. o di fronte nazio
nale iulercla»»isia, co»a che 
del re«to è M'inprc -tata tir 
furi») »ia le organizzazioni di 
nia«».i, giovanile, femminile e 
•-iuilacale. «ia la -lampa, la ra
dio. la TV e le case edi t r ic i : 
è vero che ai Ire par l i l i dovrà 
i—ere pernie.»-o di ul i l i /zarc i 
HIHM vn-diii per far conoscere 
idee e programmi r i -pe l l iv i . ina 
«i «a come vanno qucMc co»c 
nel mondo in cui viviamo (non 
a ca»o la siniMra ha più volle 
prole-lato contro le i l ì-cri l i i ina-
r imi i da cui si senle colp i ta) ; 
inf ine, tutti i deputati, compre
si ;:li indipendenli. dovranno 
far parie di una « a»«cinhlca 

generale » dell 'Unione «uria-
l i - la . circostanza che l i ohlt l i-
tclierà a un minimo di disci
plina « e.xlra-partitira » di cui 
mol l i d i e.»»Ì farchitelo volen
t ieri a meno. 

l 'ur con ipieMi l imi t i da « de
mocrazia guidata » e con (il i 
altr i non ronfe»»ati e incou-
fe»iahili che si po»»ono facil
mente intuire (certe -trott ine 
polizie-che e repre»»ive conti-
imano a funzionare, magari an
che «oli» per forza d'inerzia, 
e -ara diff ici le ridurne lo stra
potere, anime—o che vi «ia ta
le volontà politica al vertice 
del governo e dello Sialo) i l 
cauto ritorno al p l in ipar l i l i -mo 
va salutato coni.» un avveni
mento non « -lorico », uè a r i 
voluzionario », ma certamente 
po-i l ivo. K--o pone fine uff i 
cialmente ad un « monoli t i -
imo n f i t t izio e superficiale. 
che dal l'»."il al l')7ll si è fon
dato .»ul fu-cino personale di 
\a-»er, per poi f inire in pez
zi -otto l 'urlo dei contrasti per
sonali. di gruppo, di classe. 
pol i t ic i , -ociali ed ideologici. 

\ e - - i i no . naturalmente, è 
co-ì ingenuo da ignorare i re
troscena della decisione di Sa
l ta i : i l »uo desiderio di presen
tare al mondo esterno una fac
ciala democratica (.-i dice che 
al maturare della deci-ione non 
siano e»tranci i con-i^l i di al
cuni anihienli americani e di 
alti e-poiienli ileM'Inlernazio-
uale socialdemocratica): la ne-
ce--ilà ormai iudero^ahile di 
a»iicurare valvole di sfn<:o an
che -dilanio verbali al malcou-
tenlo popolare per i l ^rave 
peu^ioi ameiilo del l ivello di 
vi ta: la speranza e roiuiimpic 
la volontà di manipolare ed 
egemonizzare la opposi/ione. 
mantenendola entro Innari fi=-
-ali i lal l 'a l lo e riil i icenilone al 
minimo la liherlà i l i c»pic--
sione e -opral lul lo di azione. 
Ciò nnno-lanle. va ricono-ciu-
ta a Sadat l'accorlezza, l'elasti
cità e hi saviezza di chi sa 
piccarl i al vento che «ciffia. 
invece di roM-tr i j i l i a ri-chio 
di far-i Irav ol iere e spez
zare. 

Se poi si iMiarda a quanto 
accade nel resto del mondo. 
•.opraliulto nel Ter /o . in A f r i 
sa, Asia e America Latina, - i 
dovrà riconoscere che. in un 
troppo vasto panorama i l i dit
tature e resimi autoritari e 
personali. =pe--o reazionari. 
talvolta • progressisti, non di 
rado amlii i ini e d i f f ic i l i da de
f in i re, l ' I c i l i o si avvia a es
sere una delle rarissime ecce
zioni . Certo, nella Valle del 
N i l o , la pianta della demo
crazia è ancora mollo gracile. 
Spetterà ajrli egiziani curarla e 
coltivarla in modo che cresra 
robusta e dia Intoni f ru l l i . 

a. s. 

Conferenza stampa a Roma 

Kennedy: «Non ingerenza 

negli affari italiani » 

Ha avuto ieri una serie di colloqui con uomini pol i 
tici e con i l Papa - Rappresentanti di tutt i i par
t i t i dell'arco costituzionale, sindacalisti, economisti 
partecipano ad una cena in onore dell'ospite 

I! senatore democratico Ed
ward (Ted) Kennedy, in vi
sti-i privata a Roma da due 
giorni, si è incontrato ieri 
con il presidente Leone, con 
Paolo VI. con il segretario del
la DC Zaccagnini e con il 
segretario del PSI Craxi. 

Alle 19 ha tenuto una con
ferenza stampa in un salone 
de] Grand Hotel. Nell'intro
duzione ha detto che il Con
gresso americano aiuterà 1' 
li »!ia a risolvere le sue diffi
coltà. ma nei limiti delle pos
sibilità degli Stati Uniti, i 
quali attraversano anch'essi 
una erave crisi (e qui ha 
Accennato all'alto numero di 

Cina: i «quattro» 
accusati di 

danneggiamento 
della produzione 

PECHINO. 12. 
In un ampio articolo sul 

« gruppo dei quattro » il Quo
tidiano del Popolo rivela og
gi che la loro azione portò 
gravi problemi nei settore 
cella produzione e che solo og
gi in molte fabbriche della 
Cina va riprendendo il nor
male ritmo produttivo. Il 
Quotidiano del Popolo cita a 
questo proposito una fabbr.ca 
di trattori di Nanchang che 
ha ripreso la produzione dopo 
otto mesi, e della più grande 
fabbrica per la seta della Ci
na. ad Hangcow, dove solo 
aJcsso la produzione sta ri
prendendo. «per l'essenziale». 
;1 suo ritmo normale. 

Il giornale riferisce in par-
t.co'.are episodi, di cui i quat
tro sarebbero responsabili, e 
che risalgono al 1974 e al 
1975. Wang Hung-wcn in par-
t.colare viene accusato di a-
vere >< fomentato il settari
smo e la lotta » che fu con
dotta «con ia forza bruta» . 
Olire ai numerosi scioperi 
avvenuti in tutto il paese il 
Quotidiano del Popolo rivela 
infatti che vi furono anche 
incidenti e scontri e che fu 
necessario in diverse occa
sioni utilizzare unità dell* 
esercito «per partecipare al
la produzione». 

Le accuse ai quattro sono 
quindi di voler dividere la 
classe operaia e di creare con
traddizioni all 'interno di es
sa. Essi vengono definiti 
* insetti parassiti che non co
noscono né l'industria, né 1* 
sericoltura, né la guerra ». 

disoccupati americani) . Nel 
Senato americano — ha ag
giunto — c'è un grande inte
resse per l'Italia. Vi porto 
l'assicurazione della continui
tà dell'amicizia degli Stati 
Uniti. Il Senato riconosce il 
ruolo importante dell'Italia 
nella CEE e nella NATO. So
no s tato vice-presidente della 
Commissione difesa del Se
nato e so quanto i senatori 
apprezzino il ruolo dell'Italia. 
Sappiamo che gli italiani han
no una grande maturi tà de
mocratica e non hanno biso
gno di ascoltare in proposito 
i consigli degli uomini politi
ci americani. Noi americani 
teniamo molto al sistema de
mocratico e siamo certi che 
anche gli italiani condividono 
questi sentimenti. 

Rispondendo alia domanda: 
.-.Che cosa penserebbe del
l'eventuale ingresso del PCI 
nel governo? ». Kennedy ha 
risposto di ritenere che gli 
italiani debbano decidere sen
za interferenze straniere. Ora 
l'Italia ha un gruppo diri
gente che sta cercando di ri
sollevarne l'economia. Gli Sta
ti Uniti l'appoggiano. Per 
quanto riguarda futuri nuovi 
eruppi dirigenti, si vedrà a 
mano a mano che si svilup
peranno nuove situazioni. 

Alla domanda circa l'esi
stenza di differenze fra il 
PCI e altri partiti comunisti. 
Kennedy ha risposto di rite
nere clie tali differenze vi 
siano. E ad altre domande 
sulla situazione italiana e 
sulla «questione comunista» 
ha replicato di non vedere 
perchè un senatore america
no dovrebbe fare congetture 
sul futuro dell'Italia. 

Gli è stato quindi chiesto 
se abbia cercato di incontrar
si con rappresentanti del PCI. 
Ha risposto d: no. Perchè? 
Perchè — ha detto — non sa
rebbe s tato « opportuno ». 

Dopo la conferenza stampa. 
Kennedy ha partecipato ad 
una cena offerta dall'Istitu
to affari intemazionali. Fra 
gli invitati icirca trenta) fi
guravano il ministro del Te
soro Stammati . il vice presi
dente della Camera Rognoni. 
Didò e Macario della federa
zione CGItrCISlrUIL. il com
pagno Sergio Segre responsa
bile della sezione esteri del 
PCI. Battaglia del PRI. Gio-
litti e Ajello del PSI, Malago-
di del PLI, Altiero Spinelli. 
Maccanico, segretario della 
Camera, il governatore della 
Banca d'Italia Baffi, e Rat
ti della Montedison. Il presi
dente della FIAT Gianni A-
gnelli si è unito agli invitati 
dopo la cena. 

Unanimità su una dichiarazione del Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

Anche gli USA contro le azioni 
di Israele nelle zone occupate 

Condannati gli insediamenti illegali di ebrei in Cisgiordania, gli espropri e T tentativi di mu
tare lo status di Gerusalemme — Violentissima reazione del rappresentante di' Tel Aviv all'ONU 

DALLA PRIMA PAGINA 
INAM 

NEW YORK, 12 
Il rappresentante america

no nel Consiglio di sicurezza 
dell'ONU si è associato a un 
documento che condanna la 
politica e le iniziative di 
Israele nei territori occupati 
con particolare riferimento al
la giudaizzazione di zone del
la Cisgiordania e al muta
mento dello status di Geru
salemme. Il documento ha la 
forma di una dichiarazione 
della presidenza del Consi
glio di sicurezza sulla quale 
è stato registrato un consen
so unanime. L'ambasciatore 
americano Sherer ha detto 
che la dichiarazione riaffer
ma dei « principi importan
ti » e che la situazione nel 
territori occupati è un aspet
to del problema generale del 
Medio Oriente che bisogna ri
solvere nell'ambito delle riso
luzioni 242 e 338 del Consi
glio di sicurezza: «Vi sono 
buone ragioni di sperare — 
ha aggiunto — che le condi
zioni nel Medio Oriente siano 
migliorate al punto che diven
tino possibili nuovi sforzi lun
go la via di una soluzione ». 

Nei mesi scorsi, per due 
volte gli Stati Uniti avevano 
pasto il veto a documenti che 
contenevano critiche a Israe
le analoghe a quelle esposte 
nella odierna dichiarazione. 
Quest'ultima ha ottenuto il 
consenso dei membri del Con
siglio al termine di un di
batti to sollecitato dall'Egitto 
il 20 ottobre scorso e svilup
patosi per quattro riunioni, 
presente anche un rappresen
tante delì'OLP. Al termine, 
il presidente ha riscontrato 
l'accordo unanime sulla di
chiarazione di cui ha dato 
lettura. Questi i punti del do
cumento: 

1) Il Consiglio esprime la 
sua « grave inquietudine e 
preoccupazione » in merito al
l'attuale grave situazione nei 
territori arabi occupati, in 
conseguenza della persisten
te occupazione israeliana; 

2) riafferma il suo appel
lo al governo di Israele, af
finché assicuri la salvezza, il 
benessere e la sicurezza degli 
abitanti dei territori, e faci
liti il ritorno di quegli abi
tant i che sono fuggiti dalle zo
ne dopo lo scoppio delle osti
lità; 

3) riafferma che la quarta 
Convenzione di Ginevra re
lativa alla protezione dei ci
vili in tempo di guerra è ap
plicabile ai territori arabi oc
cupati da Israele dal 1967. 
Pertanto, la potenza occupan
te è invitata ancora una vol
ta ad attenersi ai provvedi
menti di quella Convenzio
ne... « Le misure adottate da 
Israele nei territori arabi oc
cupati, misure che alterino la 
loro composizione demografi
ca o la na tura geografica, so
no energicamente deplorate »; 

4) considera una volta dì 
più che tut t i i provvedimenti 
di natura legislativa e am
ministrativa adottat i da 
Israele, compresi l'espropria
zione di terre e di proprie
tà che su di esse si trovano 
e il trasferimento di popola
zioni, provvedimenti che ten
dono a mutare lo s ta tus di 
Gerusalemme, «non sono va
lidi e non possono mutare lo 
s ta tus», invita con urgenza 
Israele « a cancellare ogni 
provvedimento del genere già 
adottato...»»; 

5) riconosce che qualsiasi 
a t to di profanazione dei luo
ghi santi , di edifici e aree 
religiosi, e qualsiasi incorag
giamento o connivenza con 
qualsiasi a t to del genere, può 
gravemente danneggiare la 
pace e la sicurezza mondiali. 

A conclusione della dichia
razione, il presidente del Con
siglio di sicurezza ha affer
mato che l'organismo inter
nazionale manterrà la situa
zione sotto costante esame, 
pronto a riunirsi di nuovo 
qualora le circostanze lo ri
chiedano. Il Consiglio ha inol
tre deplorato Israele per non 
essersi a t tenuto alle risoluzio
ni già adottate in passato sul
lo stesso argomento, e lo ha 
Invitato a desistere da inizia
tive simili a quelle già prese 
sui territori occupati e che 
possano modificarne lo stato. 

La reazione del rappresen
tante israeliano Herzog è sta
ta violenta e scomposta. Ha 
parlato di «ossessione para
noica » (dell'ONU) contro 
Israele, di « parzialità e fla
grante opportunismo ». di 
« grave offesa al popolo ebrai
co r>, dì a insinuazioni antise
mite » e ha affermato che 
nulla «modificherà l'atteggia
mento fondamentale di Lsrae-
le». A Tel Aviv, il ministro 
degli Esteri Allon ha presen
tato all 'ambasciatore ameri
cano una nota « urgente » 
che esprime «profondo ram
marico» per la presa di po
sizione USA all'ONU. soste
nendo che. se esistono diver
genze fra Washington e Tel 
Aviv, «un'iniziativa egiziana 
ostile ad Israele non era 
certo l'occasione per metter
le in risalto». 

BEIRUT — Soldati siriani offrono tazze di te ad un gruppo di feddayn palestinesi recatisi 
a visitarli nella giornata festive (per i musulmani) di venerdì 

In un discorso nel collegio dove si presenta Chirac 

Proposta unitaria di Marchais 
ai gruppi gollisti di sinistra 

Una quarta componente dell'unione delle sinistre potrebbe af
fiancarsi a PC, PS e radicali - Leo Hamon risponde rallegrandosi 
delle parole del segretario comunista - Domenica sette elezioni 

Dal nostro corrispondente É PARIGI 12 
Nel corso della conferenza stampa di due giorni fa, tenuta ai*termine dei lavori del 

Comitato centrale, e questa sera a Ussel chiudendo la campagna per le sette elezioni legi
slative parziali, che avranno luogo domenica prossima, il segretario generale del PCF Georges 
Marchais ha lanciato un nuovo appello ai gollisti di sinistra, ai gollisti dissidenti che non 
accettano la « giscardizzazione » del partito, affinché entrino organicamente nell'unione delle 
sinistre, e Noi non vediamo alcuna difficolta nel fatto che si costituisca accanto a noi, ciuè 
accanto ai comunisti, ai so-

Bombardamenti 
su Beirut-ovest: 

28 le vìttime 
BEIRUT, 12 

Mentre si attende di ora 
in ora l'ingresso dei «caschi 
bianchi » siriani nel centro 
cittadino, i quartieri residen
ziali sono stati s tamani dura
mente bombardati dai falan
gisti. Il bilancio è di 28 morti 
e 100 feriti. Parecchie grana
te sono cadute su un merca
to. in zona musulmana. Ieri 
pomeriggio, una quindicina 
di persone erano morte du
rante aspri combattimenti. 
seguiti al l 'at tentato contro il 
leader maronita moderalo 
Raymond Eddé. 

cialisti e ai radicali di sini
stra — ha detto Marchais — 
una quarta componente con !a 
quale potremmo discutere >. 

Ussel, dove il segretario ge
nerale del PCF ha preso la pa
rola. è il capoluogo della ; 
Correze. là dove domenica 
prossima l'ex primo ministro I 
gollista Chirac si presenta da- j 
vanti agli elettori per recu- | 
perare il proprio seggio di | 
parlamentare: ed è significa- I 
tivo che Chirac. istallatosi da 1 
una settimana nel proprio I 
feudo elettorale, abbia accu- | 
sato il colpo e sia apparso ! 
meno sicuro di sé e della prò- | 
pria influenza politica. 1 

Certo, il seggio di Chirac [ 
non è in pericolo: ma risul
tare un « male eletto » — cioè 
con un lieve margine di voti 
sugli avversari di sinistra — 
sarebbe per l'ex primo mini
stro uno scacco severo, ora 
che eg!i tenta di rilanciare il 
gollismo e di affermarsi co
me futuro candidato alla pre
sidenza della Repubblica. • 

I gollisti di sinistra — e ciò 
è di un notevole interesse — 
non sono rimasti insensibili 
all'appello dei comunisti. Leo 
Hamon. che fu segretario del 
generale De Gaulle e che og
gi è uno dei leader della con
testazione gollista, si è ralle
grato dell'apertura di Mar
chais al gollismo di sinistra. 
al fatto che questa apertura 
«rappresenta il riconosci
mento di uomini che inten
dono dare il loro contributo 
al rinnovamento pur conser
vando la loro specificità ». 
« In tal modo — egli ha ag
giunto — si potrebbe andare 
dall'unione della sinistra ad 
una grande unione repubbli
cana. a queìla grande unità 
francese di cui segnava Leon 
Blum i». 

I gollisti di sinistra, attual
mente. sono troppo disosrsi 
in cenacoli e gruppi, e divisi 
anche su certe scelte politi
che " l ì uni per esempio so
no favorevoli all'elezione del 
parlamento eurooeo a suffra- 1 
gio universale, gli altri vi so- ! 
no ostili) per costituire u n i j 
forza reale, quella quarta eom- j 
ponente di cui o r ' a v a Mir- . 
chais. Ma è indubbio cerne 
l'ha dimostrato l immpdiata j 
risposta di Leo Hamon. oh? j 
molti di essi si sentono o?e: j 
a t t ra t t i verso un'eso?rienza 
rinnovatrice che potrebbe cor- . 
risoondere. sul piano orzan ;z- 1 
zativo. all'unione del popn'o j 
di Francia prosDettata dal 1 

Su invito della IG Metall 

«Recital» nella RFT 
del cantautore Biermann 
L'artista della R.D.T. è giunto ieri a Berlino Ovest 

BERLINO. 12 
Su invito del sindacato dei 

metallurgici della Germania 
occidentale (IG Metall) il 
compositore e cantante tede- i 
sco orientale Wolf Biermann | 
terrà una serie di « recitai » \ 
in diverse località della RFT. | 
Biermann è giunto oggi a ì 
Berlino ovest. L'interesse per 

non ha mal rinnegato né la 
RDT né la sua professione di 
fede nel socialismo — non 
ha potuto tenere concerti: 
solo alcune sett imane or so
no gli è stato permesso di 
tornare a cantare le sue can
zoni davanti a un pubblico. 
in una chiesa di una città 
di provincia. La concessione 

l'avvenimento è più di carat- I dei visto per il viaggio nell3 
tere politico che artistico, 
dato che in Germania occi- j 
dentale si è spesso parlato 1 
di un a caso Biermann ». i 

Figlio d'un caduto della re- ; 
sistenza • antinazista, Bier- j 
mann, originario di Ambur- 1 
go. si trasferì nella RDT ne- ; 
gli anni cinquanta dove ben j 
presto divenne noto per le 1 

Germania occidentale è sta
ta salutata con favore dagli 
estimatori di Biermann che 
sono numerosi " nella RFT. 
mentre negli ambienti poli
tici occidentali il . successo 
dell'iniziativa della IG Me
lali è giudicato un positivo 
contributo al processo di di
stensione fra i due Stati te
deschi. Va aggiunto che du-

sue canzoni di seno impegno ; r a n t e questi anni le autorità 
pontico non disgiunto da to- n o n n a n n o frapposto ostaco-
ni critici verso le manifesta- ; u a Biermann per la pubbli-
z:om di burocratismo. . c az:one dei suoi libri e dei 

Per o'.tre una decina d'an- [ suoi dischi nella Germania 
ni il polemico artista — che I occidentale. 

Costituito in Polonia 
un comitato di difesa 
degli operai arrestati 

Un Comitato di difesa de
gli operai che sono stati col
piti da misure giudiziarie e 
amministrative io seguito al
le manifestazioni e agli inci
denti del giugno scorso in 
Polonia si è costituito a Var
savia. Ne fanno parte diversi 
intellettuaii. Notizia della 
formazione del Comitato e 
dei suoi scopi è stata data 
eco un «appello alla società 

XXII conzresso del PCF. cioè j e alle autorità della Repub-
ad una vasta alleanza popola
re che avrebbe come nucleo 
centrale e dinamico l'unione 
della sinistra. 

Resta da vedere se la rao:-
da risposta di Hamon può 
rapDresentare l'inizio di un 
dialogo tra la sin'stra e i gol
listi dissidenti. Questa se.a 
un altro • dissidente gollista. 
l'ex ministro Charbonnel. ha 
dichiarato che l'appello di 
Marchais «è una tappa im
portante nel dialogo tra golii-
sti e sinistra » e che il golli
smo dissidente si prepara a 
raggrupparsi per diventare u-
na forza politica. 

Augusto Pancaldi 

blica popolare di Polonia ». 
Copia del documento è stato 
mandato al presidente delia I 
Dieta da uno desìi esponenti } 
del Comitato, lo scrittore Jer- | 
zy Andrzejewski. \ 

Oltre ad Andrzejewski fan
no parte del Comitato l'an
ziano economista Edward Li-
pinski. gli scrittori J an Jo-
zef Lipski e Stanislaw Ba-
ranezak, il professore Jozef 
Rybicki. l'attrice Hai ina Mi-
kolajska e numerosi altri . 

Scopo del Comitato è « su
scitare le forme più diverse 
di aiuto e protezicne » nei 
confronti dei lavoratori arre-
stati e di quelli licenziati. La 1 
assistenza prevista avrà ca- ' 

rat iere a giuridico, finanzia
rio e medico». Si ritiene non 
meno essenziale un'ampia 
opera di informazicne. Som
me di denaro seno state rac
colte e distribuite. lì Cerni
ta lo segnala come questi 
aiuti siano stati sinora in
sufficienti e sollecita il ma
nifestarsi di nuove iniziative 
di aiuto collettivo. Il Comi
ta to sollecita inoltre misure 
di amnistia per i condannati . 
ed esprime su questo punto 
ia propria solidarietà ccn la 
risoluzione emessa nel set
tembre scorso dalla Confe
renza deil'episcopato polacco. 

Il Comitato ha denunciato 
le pressioni che alcuni dei 
suoi membri hanno subito per 
avere voluto essere prescoti 
ai processi di alcuni impu
tati . o. più in generale, per 
la loro att ività di raccolta di 
fondi e di diffusione di in
formazioni. Fra le iniziative, 
viene segnalata la recente 
lettera con cui circa un mi
gliaio di operai della fabbri
ca « Ursus » hanno chiesto 
la riassunzione al i a 'o ro dei 
loro compagni licenziati. 

rispetto a quanto versano le 
masse lavoratrici di altri pae
si. E ancor più alti rispetto 
alle prestazioni sanitarie che 
i lavoratori italiani ricevo
no. Gli assistiti Inam sono i 
«derelit t i» dell'assistenza: '. 
t rat tamenti sanitari a loro 
riservati sono notoriamente 
squalificati. Basta essere en
trati una sola volta in un 
ambulatorio INAM per capi
re come cittadini paganti ab
biano perso il loro diritto al
la salute, per trasformarsi in 
numeri, in pratiche burocra
tiche che di frequente si 
smarriscono da una sede al
l'altra. o nella pletora di en
ti incaricati, troppo costosi e 
poco funzionali. Il loro incon
tro con il medico è sempre 
più fuggevole, tanto per far
si dare una ricetta, quando 
la cura non viene prescritta 
loro direttamente per tele
fono. 

Un'indagine della stessa 
INAM di alcuni anni orsono. 
denunciava che nelle regio
ni del centro-nord 1 medici 
generici mutualistici effet
tuano in media 80 visite al 
giorno, visite in cui il me
dico perde la sua professio
nalità e la sua «cul tura». 
ner trasformarsi in dispensa
tore di ricette. 

Eppure in Italia per la sa
lute si spendono cifre astro; 
nomiche. I consumi sanitari 
sono diventati esorbitanti: 
si va dal medico generico 
tre volte più del necessario. 
si consumano farmaci quat
tro volte più dell'occorrente. 
si va troppo in ospedale e. 
una volta entrati, si resta 
troDpo. a lungo. 

Le mutue sono sommerse 
dal debiti. L'Inam paga cir
ca mille miliardi l'anno di 
interessi passivi alle banche 
per il vertiginoso aumento 
delle spese subito negli ulti
mi anni. Per i soli farmaci 
esso è passato, dal 74 al '75. 
da 616 miliardi a 787 miliar
di, con un aumento del 27Cé: 
per i medici l'incremento è 
s tato del 12'ó. Ci preme qui 
ricordare che le retribuzioni 
dei medici generici che avreb
bero dovuto restare « blocca
te » (come stabilito dall'arti
colo 8 della 386). per una 
escogitazione delle mutue han
no invece subito notevoli au
menti e che. ciò malgrado. 
; medici, o larghe frtfce di 
questi, quelli più ottusamen
te legati alla difesa di pro
pri privilegi, hanno condotto 
contro il blocco delle conven
zioni una gravissima forma 
di protesta, aumentando le 
prescrizioni farmaceutiche e 
contribuendo cosi a maggio
rare la spesa per i farmaci. 
«Scarsa è invece — ci ha 
dichiarato il dottor Ghergo 

— l'incidenza delle spese per 
il personale, che è pari al 
3.58r'c. una delle più basse 
d'Europa ». Secondo quanto 
ci ha detto il commissario 
straordinario dell'Inani alla 
base del'a situazione defici
taria dell'Istituto c'è 11 fatto 
che « itegli ultimi anni le 
entrate sono rimaste uguali 
mentre le uscite hanno avu
to un'espansione co?itinua ». 

Lo stesso dottor Ghergo ha 
sottolineato il peso che in 
questo scompenso ha avuto 11 
costo per i farmaci, «raddop
piato» — ha aggiunto — an
che per le pressioni delle 
industrie farmaceutiche che 
troppe volte hanno potuto 
ottenere aumenti indiscrimi
nati». Infine il dott. Ghergo 
ci ha assicurato che le pre
stazioni agli assistiti non ver
ranno interrotte, e che saran
no pagati regolarmente gli 
stipendi ai dipendenti dell' 
Istituto. 

Le mutue hanno 1 giorni 
contati, non solo perché or
mai in stato comatoso, ma 
perché la legge 386 prevede 
il loro scioglimento entro il 
giugno del prossimo anno, 
con il passaggio delle loro 
competenze alle Regioni. Una 
scadenza che va rispettata 
— come hanno ribadito nel 
documento unitario dell'otto
bre scorso il PCI e il PSI — 
ma che richiede l'immediata 
approvazione della legge qua
dro di riforma sanitario, se 
non si vuole trasferire con 
le «competenze» anche quel 
mare di 4 mila miliardi di 
debiti. 

Ed è proprio questo il nodo 
di fondo: bisogna che di ri
forma sanitaria si parli quan
to prima al consiglio dei mi
nistri (l'impegno era di di
scuterne entro ottobre). E* 
proprio la a bancarotta » del
l'Inani a riproporre in tu t ta 
la sua drammaticità questo 
fondamentale problema della 
vita sociale italiana. 

Nella giornata di Ieri nu
merose sono state le prese 
di posizione su questa vicen
da : tra le altre vogliamo 
ricordare quella delia cellula 
del PCI dell'Inani che in un 
comunicato dice: « Il giudizio 
politico che emerge da tutta 
la vicenda — al di là delle 
manovre che gli enti mutua
listici e parte dei medici pon
gono in essere da anni al 
fine di perpetuare un siste
ma di potere e di privilegi. 
aiunto ormai al collabo — 
è che non è più possibile 
che i lavoratori continuino 
a pagare i costi di un siste
ma mutualistico fallimentare. 
il cui superamento è ormai 
necessario e indtlazior.abile ». 

L'esigenza di stringere I 
tempi per la riforma sanita
ria è sottolineata anche da'. 
segretario generale della fé 
derazione ospedalieri Pino 
Prandi e dalla segreteria del-
l'Anao (associazione medici 
ospedalieri». 

Un gruppo di deputati co
munisti ha rivolto ieri una 
interrogazione urgente a: mi
nistri del Lavoro e della Sa
nità sulla vicenda della cr.si 
economica dell'Inani. 

Dal canto suo il precidente 
della Federazione dei med.ci 
mutualistici, dottor Mario 
Boni, in una d i c h i a r a r n e 
invita il governo ad interve
nire perché, aggiunge con to
ni alquanto demagogici, vi
sto che a nessuno sfugge il 
fatto che la mag?:or parte 
dei medici convenzionati con 

l'Inani hanno altri ben più 
lauti guadagni dall 'attività 
privata 0 da altre mutue 
«bisogna evitare di man
dare sul lastrico i medici». 

Di altro tono è la presa di 
posizione dell'associazione dei 
medici condotti, che si impe
gnano. in caso di sciopero nel
le mutue dell'INAM. di pre
stare i servizi sanitari. 

Ricordiamo infine che Cgil-
Cisl-Uil hanno chiesto un in
contro urgente con il mini
stro del Lavoro ribadendo 1' 
esigenza che sia presentata 
quanto prima in Parlamento 
il disegno di legge di rifor
ma sanitaria. 

Spagna 
di-atamente dopo aggiunge, 
sempre nel titolo, « Abbondan
ti scioperi nelle zone indu
striali e nell'edilizia ». La stes
sa radio ufficiale che questa 
matt ina minimizzava la riu
scita dello sciopero, alle pri
me ore del pomeriggio ha 
dovuto anch'essa elencare 
industrie e zone, segno evi
dente che il governo di fronte 
all'estendersi a macchia 
d'olio dello sciopero, sta cam
biando atteggiamento e cerca 
di correre u: ripari. 

Abbiamo passato l'intera 
matt inata al centro di rac
colta dei dati delle COHUSIO-
nes obreras insieme ai diri
genti nazionali del movimen
to, Camacho, Sartorius. Ari-
za. Sanchez, Elvira e molti 
altri . E' stata una esperien
za indimenticabile. L'emozio
ne traspariva dagli occhi lu
cidi dei compagni, che han
no oggi vissuto la prima gior
nata nazionale di lotta, de
cisa c'n oltre un mese e por
tata avanti con decisione e 
con grande senso di respon
sabilità, insieme alle altre or
ganizzazioni sindacali USO e 
UGT clic con le Commissioni 
operaie compongono la Coor
dinaceli sindacai obrera 
(COS) di Spagna, organismo 
unitario sindacale che ha di
ret to e organizzato lo scio
pero. 

Marcellino Camacho mi di
ce: « La classe operaia con 
questa sua azione contribui
sce grandemente a fare luce 
nell 'attuale situazione politica 
e sociale in Spagna. Dimo
stra a tutti che il treno è 
in cammino e che non sarà 
facile fermarlo; dimostra che 
i lavoratori non vogliono il 
caos e non vogliono gettare 
il paese nella rovina, ma che 
al contrario vogliono contare 
per quello che effettivamente 
rappresentano, per salvarlo». 
E aggiunge: « Non è una bat
taglia in più e non è nep
pure la battaglia finale, ma 
si t ra t ta certamente di 
un salto qualitativo. Prima 
eravamo alcuni di noi. oggi 
siamo tutti uniti, a livello di 
tut to lo Stato spagnolo ». 

E' il ruolo nazionale della 
classe operaia che tende ad 
affermarsi in un momento di 
grave crisi sociale ed econo
mica oltre che politica ed 
istituzionale. Mentre la clas
se cMrigente franchista e post 
franchista si gingilla con 
pseudo riforme democratiche. 
che dovrebbero essere appro
vate da uno pseudo parla
mento. la classe operaia di
mastra con chiarezza la sua 
volontà unitaria di lotta e di 
partecipazione alla trasforma
zione democratica della so
cietà e alla soluzione della 
crisi. Chiunque aveva sperato 
di poter lasciare fuori i lavo
ratori oggi deve rifare 1 pro
pri piani. E' questo il senso 
profondo che si può trarre 
immediatamente da questi 
primi, parziali risultati dello 
sciopero generale. In que
sto senso appare fondamen
tale il ruolo che ha giocato 
l 'unità delle organizzazioni 
sindacali democratiche anco
ra illegali che hanno dato 
vita alla COS. Dice Nicos 
Sartorius a questo proposito: 
« Lo sciopero di oggi rafforza 
e sviluppa il processo in at
to di unità sindacale. Siamo 
per ora alla unità di azione. 
La nostra prospettiva è l'uni
tà organica. Questo sciopero 
ci aiuta ad andare avanti. I 
lavoratori hanno capito e ci 
hanno seguito. Se non fossi
mo stati uniti questo sciopero 
forse non sarebbe stato pos
sibile ». Questa sera in una 
conferenza stampa la COS e-
spnme 'a propria valutazione 
degli avvenimenti. Numerose 
delegazioni sindacali di paesi 
europei sono presenti a testi
moniare la solidarietà Inter
nazionale dei lavoratori. Ci 
sono fra le altre la FSM 
con il compagno Bigagli. la 
CGT francese e la CGIL, rap
presentata dai compagni Van
ni Pierini, segretario nazio
nale della Fil'.ea e Roberto 
Gentil; segretario rezionale 
della F:l!ea in Lombardia. 

ziativa. in carenza dell'intera 
vento dei governi centrali, 
dette ammtnistraztoni locali 
dell'Emilia-Romagna e delle 
altre Regioni, lo stimolo alla 
introduzione nel nostro ordi
namento delta prima — ina
deguata — legge della scuola 
statala dell'infanzia. E' for
se una colpa aver cercato di 
costruire (e di esserci riusci
ti) delle scuole avanzate nei 

I livelli educativi, aperte nelle 
torme di partecipazione de-

i mocratica e pluralista in cui 
si riconoscono t genitori dei 
più diversi orientamenti, e 
dunque di tanta parte dei ge
nitori di ispirazione cattòli
ca? Va aggiunto che i risul
tati raggiunti e l'impegno del
la nostra come di altre R0-
giom hanno agito come ele
mento di stimolo al migliora
mento delle scuole dell'infan
zia statali e delle stesse scuo
le private; altro che concor
renza! 

Anzi, neti affermazione di 
una visione pmgrammata e 
pluralistica dello sviluppo e 
dell'istruzione dell'infanzia, è 
avanzata l'iniziativa di un 
rapporto aperto tra Comuni 
ed enti religiosi. Set rispetto 
della identità dei singoli enti. 
si vanno costruendo forme di 
collaborazione tic convenzio
ni) tra Enti locali e istituti 
religiosi che gestiscono scuo
le dell'infanzia (a Formiggt-
ne di Modena, a Ciano d'En
za dt Reggio Emilia, per fa
re due esempi); che le apro
no alla paitecipazionc demo
cratica, rafforzando la quali
ficazione delle insegnanti re
ligiose e laiche, estendono la 
assistenza ai bambini che le 
frequentano alle stesse condi
zioni previste per le svuoi» 
comunali e statali. Il confron
to e le iniziative in corso ri
chiedono apertura e rigore: 
in questo modo lavorano le 
forze politiche democratiche, 
e tra queste i comunisti. Ci 
sembra che anche dal recan
te convegno della Chiesa ila-
liana sulla evangelizzazione 
venga un incoraggiamento ai 
cattolici a lasciarsi alle spal
le ogni residuo o tentazione 
integralistica. 

Alla conoscenza di ogni 
aspetto della realtà delle 
scuole dell'infanzia della no-
sta Regione, dei risultati co
me dei problemi aperti, la 
UAi-i V poticotie aeaicarc 
davvero una serie di utili ser
vizi di informazione. Certo, 
tutto questo non interessa al
ta campagna di Selva: il pen
siero dominante nell'uso di 
un servizio pubblico e rivolto 
alla volontà di ritornare in
dietro, alla fase degli scontri 
frontali, senza riguardo an

che alle questioni più delica
te come, appunto, l'educazio
ne della prima infanzia. E in 
questo Selva ci mette del suo: 
la rozzezza. Che cosa pro
poniamo? Nessuna invettiva, 
come forse il direttore del 
GR2 amerebbe, ma semplice-
mente un invito agli ascolta
tori, specie emiliano-roma
gnoli, e in primo luogo a quel
li di ispirazione cattolica, di 
non perdere le prossime pun
tate: ne vale la pena. 

Sui cantieri 
navali larga 
maggioranza 
ai laburisti 

LONDRA. 12 
Il governo laburista ha ri

preso fiato oggi battendo i 
conservatori sull 'importante 
questione della nazionalizza
zione dei cantieri navali, dopo 
aver subito, mercoledì, una 
sconfitta sui diritti di scari
co nelle stazioni portuali. Per 
quanto riguarda il progetto 
di nazionalizzazione la Came
ra dei Comuni hn respinto 
tutti gli emendamenti alla 
legge che i conservatori era
no riusciti a Tar passare ali* 
Camera dei Pari. 

Nella votazione di alcuni 
degii emendamenti il governo 
ha riscasso fino a trenta voti 
di maggioranza; il che signifi
ca aver fatto presa in larghi 
settori dell'oppasizione. 

Emilia 
orientamenti democratici ha 
diffuso la coscienza di massa 
del diritto all'istruzione a 
partire dalla prima infanzia 
e perciò degli obblighi e del
la funzione primaria dello 
alato. 

Qui sta il valore della ini-

E' durato due 
ore il primo 

incontro 
USA-Vietnam 

PARIGI. 12 
Rappresentanti degli St*t'. 

Uniti e del Vietnam si sono 
incontrati oggi pomeriggio a 
Parigi, per la prima volt* 
dalla firma degli accordi di 
pace del 1973. L'incentro si è 
svolto in una dependance del
l'ambasciata vietnamita, già 
usata In precedenza come se
de della missione Vietcong 
a Parigi. L'incontro fra i nu
meri due deile ambasciate dei 
paesi interessati. Samuol 
Gammon e Tran Haon e du
rato due ore. 

I A un anno dalla scomparsa 
} del babbo i figli ricordano in-
i sieme 
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Immediata reazione delle forze democratiche al clima di violenza 

GRAVI ATTI DI PROVOCAZIONE IN CITTA 
Isolare e battere il teppismo 
Tentativi di aggressione a studenti democratici — Danneggiata la sede del Comitato di rinno
vamento democratico ( della facoltà di Architettura — Presa di posizione della Federazione sin
dacale unitaria — Stamane manifestazione in Palazzo Vecchio su invito del sindaco Gabbuggiani 

Atti di provocazione e di violenza politica culminanti nel 
tentativo di distruzione della sede del Comitato di Rinnova
mento democratico di Architettura a San Clemente, sono stati 
portat i a segno da un ben individuato gruppo di teppisti a 
cui pare si siano aggiunti « professionisti » provenienti i la 
fuor i . Le forze democratiche della cit tà hanno immediatamente 
reagito a l c l ima di violenza 
che il gruppo di provocatori 
sta portando avanti in città 
già da alcuni giorni Oggi al
le 9,30. nella sala degli In
contri di Palazzo Vecchio, si 
svolgerà, su invito del sinda
co, compagno Elio Gabbug
giani, una riunione tra le 
forze politiche, culturali e 
sindacali cittadine. 

In tan to nel corso del po
meriggio di ieri si seno sus
seguite prese di posizione 
per condannare le violen
ze 

Vediamo la dinamica de
gli incidenti. Ieri matt ina 
una vera e propria caccia 
all 'uomo è stata scatenata 
per le vie del centro citta
dino dal gruppo « Collettivo 
studenti proletari » a cui si 
è unito il Comitato di agi
tazione della facoltà di archi
tet tura, « Autonomia ope
raia », alcuni componenti di 
« Lotta continua » e qualche 
giovane delle scuole medie 
superiori. Pare che al gruppo 
di provocatori si siano uniti 
alcuni « professionisti della 
violenza » provenienti da 
fuori, da al t re ci t tà e altre 
sedi universitarie. 

Tut to è cominciato verso 
le 11 in piazza Brunelleschi. 
Alcuni giovani della sezione 
universitaria del PCI e dei 
Nuclei universitari socialisti 
s tavano distribuendo manife
stini davanti alla facoltà di 
Lettere sui gravi episodi di 
teppismo e di provocazione 
politica di cui erano stati 
protagonisti il giorno prece
dente gli appartenent i al 
« Collettivo studenti prole
tari ». Poco distante, davan
ti al biennio di Architettura, 
sempre in piazza Brunel
leschi, si era in tanto radu
na to un nutr i to gruppo di 
provocatori con l'evidente in
tento di scatenare una serie 
di intimidazioni e di vio
lenze. Di li a poco infatti 
dal gruppo si è staccato un 
« commando » di picchiatori 
(una sessantina) equipag
giati per una vera e propria 
azione di guerriglia urbana : 

Gli studenti intenti al vo
lantinaggio non hanno ac
cettato la provocazione ed 
hanno deciso di allontanarsi 
da piazza Brunelleschi e, 
dopo aver percorso un t ra t to 
di via dei Servi, hanno tro
vato riparo all ' interno della 
sede centrale della Cassa di 
Risparmio di via Bufalini. 

I provocatori si seno quin
di vigliaccamente lanciati 
all ' inseguimento di quei gio
vani che erano rimasti iso
lati 

II gruppo di provocatori si 
è spezzato in vari «com
mandos» che si sono sparsi 
per le principali vie del cen
tro cit tadino. In città si è 
creato un clima di tensione 
ed è s ta to necessario l'in
tervento di polizia e carabi
nieri che hanno presidiato 
i punti nevralgici del centro 

Ncnostante tu t to nel po
meriggio la banda di delin
quenti è riuscita a portare 
a segno una nuova bravata 
teppistica. E' s ta ta da ta al
le fiamme la sede del Comi
ta to di r innovamento degli 
studenti democratici di ar
chi te t tura a San Clemente. 
E' intervenuto il personale 
della Facoltà che ha domato 
le fiamme quasi sul nascere . 

Le azioni di provocazione e 
di teppismo di oggi hanno 
dei precedenti in una serie 
di a t t i che si sono sussegui
ti nei giorni passati e che 
hanno avuto \ì loro apice 
nell 'assalto di giovedì agli uf
fici dell'Opera Universitaria. 
nell'aggressione di due com
pagni, nell 'interruzione di 
una assemblea di studenti e 
lavoratori democratici nella 
mensa Sant'Apollonia. L'otto 
novembre il « Collettivo » a-
veva saccheggiato i magazzi
ni della mensa; da due gior
ni il gruppo porta avanti una 
azione di « autoriduzione » 
del prezzo della pasta 

Di fronte al ripetersi di 
queste provocazioni è neces
saria un'azione autonoma e 
ferma da par te degli organi 
di direzione dell'Ateneo Fio
rentino (Rettorato e Consi
glio di amministrazione del
l 'Opera). E' chiaro — come 
ribadiscono le numerose pre
se di posizione dei vari or
ganismi ed enti democratici. 
e come sottolinea nella sua 
dichiarazione il compagno 
Michele Ventura — che non 
possono essere ulteriormente 
tollerati i tentativi di bloc
care il funzionamento delia 
mensa e le aggressioni agli 
studenti democratici e che è 
necessario far r imanere sul 
terreno della democrazia il 
dibatti to politico all ' interno 
dell'Università. 
PRESA DI POSIZIONE 
UNITARIA DEI SINDACATI 

In merito ai gravi inciden
ti causati nei giorni scorsi 
presso la mensa universitaria 
e nelle vie della ci t tà da 
gruppi di provocatori della 
cosiddetta « autonomia ope
raia », la federazione provin
ciale CGIL-CISL-UIL espri
me la propria energica con
danna e invita tut t i i lavo
ratori a isolare fermamente 
gesti teppistici che, comun
que mascherati da ambigue 
sigle «ul t ra rivoluzionarie». 
non hanno nulla a che fare 
con il movimento operaio, né 
con ie lotte delle masse po
polari. 

Le deliranti parole d'ordi
ne e l'azione irresponsabile 
di tali raggruppamenti , fa
centi capo a un sedicente 
« collettivo studenti proleta
r i» . sono infatti sfociate nel
l'aggressione brutale verso 
Alcuni studenti e lavoratori 
dell'opera universitaria, ag

gressione che, nelle motiva
zioni «poli t iche» e nel modo 
con cui è s ta ta condotta, non 
può non richiamare alla me
moria i metodi tipici dello 
squadrismo e della delinquen
za comune. 

La gravità di tut to ciò è 
oltretutto accentuata dalla 
dichiarata volontà di tali nu
clei di provocatori di con
trapporsi, anche fisicamente, 
alle organizzazioni sindacali 
e agli stessi lavoratori della 
mensa, mentre la necessità 
di un riassetto e di un mi
glioramento dei servizi del
l'opera impone il contributo 
e lo sforzo unitario di tutte 
le forze democratiche. 

Nel ribadire la necessità 
di stroncare questa spirale 
della violenza e di riportare 
nell 'università e nelle scuo
le un clima sereno di dibat
tito e di confronto politico. 
la federazione provinciale 
CGILCISL-UIL sottolinea 
che nel futuro, e in parti
colare in occasione dei mo
menti di mobilitazione e di 
lotta dei lavoratori, non po
tranno essere più tollerati 
at t i e comportamenti di aper
ta provocazione tendenti a 
vanificare le conquiste dei la
voratori. 

DICHIARAZIONE DEL 
COMPAGNO VENTURA 
Gravissimi att i di provocazione hanno 

turbato in questi giorni l'università e la 
città di Firenze. Un gruppo di squadristi 
ha dato vita ad azioni tendenti a creare 
un clima di esasperazione e di tensione 
permanente. Quando si aggrediscono stu
denti democratici, quando si organizza la 
caccia all'uomo, quando si invadono i lo
cali della mensa e si svaligiano i magaz
zini e si incendiano sedi di movimenti 
democratici nell'università, si persegue 
un'obbiettivo chiaramente provocatorio 
ed eversivo; a t t i di tale natura vanno 
colpiti con la severità e il rigore neces
sario. Non è possibile tollerare una con
cezione secondo la quale siano accetta
bili forme dì delinquenza e di violenza 
contrabbandate da lotta politica. Vi è da 
difendere come punto prioritario il pre
stigio e la credibilità delle istituzioni 
democratiche. La democrazia non può es
sere sottoposta a tali attacchi da parte 
di provocatori. 

Il richiamo di questi gruppi al prole
tariato è risibile. Si t ra t ta invece di in
dividui che hanno mentalità e scopi che 
si muovono contro il movimento operaio 
e il cui obiettivo è quello di fare opera 
di eversione. D'altra parte tut to ciò e 
dimostrato dalla pretestuosità dei punti 
di lotta che costoro indicano per la riso

luzione dei problemi dell'Università e del
l'Opera universitaria e conseguentemen
te della mensa. Noi siamo convinti che 
sia necessaria una grande azione di rin
novamento per l'Università e per i ser
vizi e più in generale che siano elimi
nate le cause sociali che sono alla base 
della disaggregazione attuale. Questo ob
biettivo va però raggiunto attraverso una 
azione costruttiva ed unitaria che mobi
liti tu t te le forze dell'Università e della 
società. Per auesto è necessaria un'agi
bilità democratica dell'Università, ove sia 
possibile un normale svolgimento degli 
studi e della ricerca. Da qui l'esigenza 
di un grande sforzo di mobilitazione del
le forze democratiche affinché i provo
catori siano isolati e battuti . Riteniamo 
che gli organi di governo dell'Università 
debbano svolgere un'azione che tenda ad 
evitare violazioni della legalità e della 
pratica democratica. Riteniamo anche 
che le autori tà debbano muoversi at tra
verso un'azione preventiva per impedire 
una degenerazione della situazicne. Deve 
essere comunque chiaro che a Firenze 
nessuno troverà spazio per sconvolgere il 
quadro democratico e per seminare disor
dine. Nessuno deve farsi illusioni. 11 par
tito deve essere vigilante per strencare 
ogni tentativo di provocazione. 

Anacronistiche divisioni all'origine di assurdi doppioni 

Interventi per eliminare gli sprechi 
sulle strade comunali e provinciali 
L'iniziativa della Provincia — L'obiettivo è quello di mettere insieme le ri
sorse a disposizione — Necessario sviluppare anche il decentramento tecnico 

I partiti di fronte 
ai quartieri: 

PSDI 
In tu t ta la città sono in 

corso le iniziative, nelle 
sezioni e nei centri di vi
ta associativa, del nostro 
par t i to in vista delle ele
zioni dei consigli di quar
tiere. Mentre si sviluppa 
la nostra iniziativa per 
giungere alla definizione 
di programmi nei 14 quar
tieri aderent i ai reali in
teressi della popolazione e 
della città, iniziative si re
gistrano anche da par te di 
altre forze. Ieri il PSDI ha 
precisato le sue posizioni. 
L'occasione è s ta ta forni
t a da una conferenza-
s tampa (presenti il segre
tar io provinciale Claudio 
Calosi, Giancarlo Evange
listi, dell'esecutivo e Nico
la Cariglia. responsabile 
enti locali). 

Prevenendo la domanda 
ormai rituale sui perché 
della mancata presentazio
ne delle liste unitarie. 
Calosi ha ribadito la di
sponibilità del proprio 
part i to a presentare liste 
unitarie « per evitare lo 
scontro frontale ». La scel
ta è anda ta diversamen
te. ha aggiunto, sia perché 
il PRI intendeva verifica
re le proprie scelte di po
litica nazionale, sia perché 
la DC « nonostante le af
fermazioni in contrario, 
vuole accertare se esisto- • 
no le condizioni per una 
rivincita sui risultati del 
15 giugno». 

Secondo il PSDI. questa 
«non è una impostazio
ne corretta, poiché la 
Giunta deve rimanere in 
carica il tempo ri tuale. , 
cioè fino alla scadenza ' 
del proprio mandato ». 
Un'altra regione dell'oppo
sizione del PSDI a liste 
autonome risiede nella vo
lontà di evitare forme d ì . 
dissenso (o di consenso) ' 
preordinate e anche di 
salvaguardare la presenza 
dei parti t i minori. 

«L'accento, ha detto, va 
posto sui programmi ». 
Altra domanda di ri to: il 
PSDI era favorevole al 
rinvio delle elezioni? Il 
problema (ha riferito Ca
losi) è s ta to esaminato 
dalle forze politiche, ma è 
chiaro che una decisione 
del genere richiedeva la 
assunzione, da par te di 
tu t te le forze politiche, 
e non soltanto di quelle 
di maggioranza, di un co
mune senso di responsa
bilità. Strumentale è ap
parsa. anche in questo 
caso, la posizione de. Ad 
un'al t ra domanda sui non 
dimostrati vizi di illegit
t imità della delibera isti
tutiva dei consieli. i rap
presentanti del PSDI han
no manifestato adesione 
a quelle proposte tenden
ti a confermare il valore 
politico dell'iniziativa del 
Consiglio comunale F ra 
i problemi aperti e di pro
spettiva. l'accento è s tato 
posto sui rischi di una 
frammentazione degli isti
tuti partecipativi 

L'insieme delle s trade stata
li, provinciali e comunali co
stituiscono una larga fetta 
del sistema della viabilità. Og
gi accade che per la loro ma
nutenzione ogni ente, l'ANAS, 
la Provincia e il Comune ap
punto, intervengono ognuno 
separatamente, curando solo 
il chilometraggio delle rispet
tive competenze. Trat t i di 
s t rada che si intrecciano e si 
incrociano e sui quali inter
viene a spezzoni l 'una o l'al
t ra Amministrazione. Logica 
conseguenza di questa situa
zione sono i doppioni negli in
terventi, spese in più che po
trebbero essere evitate. 

Si può ovviare a questa or
mai superata divisione di com
petenze. si possono prospetta
re nuove soluzioni per elimi
nare sprechi cosi evidenti? 
L'assessore ai Lavori pubblici 
e all'Urbanistica della Pro
vincia. Renato Dini, ci parla 
di una proposta di convenzio
ne t ra gli enti locali, le Co
muni tà Montane e i costituen
di comprensori. 

Con questo tipo di accordo 
si dovrebbe andare ad inter
venti congiunti sulle s trade 
provinciali e comunali. Lo 
scopo che si persegue è il su
peramento della dimostrata 
irrazionalità di questo modo 
di operare. Oggi su una stes
sa area si verificano interven
ti di più enti del tut to auto
nomi e separati. Ognuno in
terviene sul suo trat t ino usan
do. e qui sta l'assurdo, gli 
stessi mezzi. le stesse tecni
che. Gli esempi sono molti e 
a dir poco veramente curio
si, dalle operazioni più sem
plici come la segnaletica. !a 
ripulitura dei margini, la vi-
gilanza a quelle più comples
se come la pavimentazione. 
Succede cosi che la macchina 
falciatrice che taglia l'erba 
dei lati quando incrocia un'al
t ra s t rada si ferma per rico
minciare in un altro t ra t to di 
sua competenza: oppure la 
cosa più buffa di avere trat
ti vicini con forti squilibri 
nei segnali stradali, come pu
re capita di vedere molte stra
de che ad un certo punto 
hanno una pavimentazicne 
peggiore o migliore del trat
to precedente. 

«Nonostante che già osgi 
abbiamo messo in piedi un 
nuovo stile di lavoro — af
ferma Dini — discutendo pri
ma con ì Comuni e program
mando gii interventi, è chia
ro che se rimangono le at
tuali divisioni di competen
ze non si possono a t tuare le 
necessarie priorità nelle ope
re. La convenzione vuole es
sere un primo strumento per 
superare questa separazione ». 

Cosa significa tut to ciò sul 
piano operativo? Si t ra t ta di 
met tere insieme i mezzi e gli 
ucmini. anche quelli addetti 
alla sorveglianza e andare ad 
interventi combinati. Nello 
stesso tempo sarà possibile 
una collaborazione tecnica 
nella progettazione della via
bilità, Queste inoltre voglio
no essere le basi di partenza 
per sviluppare t ra tutt i i sog
getti interessati alla conven
zione un rapporto sempre più 
stret to per degli interventi 
programmati sull'urbanistica. 
consorzi dei trasporti, viabi
lità in generale. La giunta 
elaborerà la bozza della con
venzione che sarà successiva
mente discussa In Consiglio 
e nelle riunioni comprenso-
riali con gli altr i enti e nella 
commissione consiliare dove 
sono presenti le forze politi
che di minoranza. 

L'iniziativa della Provincia. 

come sottolinea ancora l'as
sessore Dini, si inserisce in 
quel processo di rafforzamen
to e di rivitalizzazione delle 
autonomie locali: certo che la 
soluzione di molti problemi 
si colloca all ' interno della bat
taglia che proprio in questi 
giorni si conduce a livello na
zionale sui temi della finan-

NESSUNA « GIUNGLA »» AL
LA FARMACEUTICA DI 
SCANDICCI — Il consiglio 
unitario dell'azienda farma
ceutica municipalizzata di 
Scandicci ha giudicato l'arti
colo apparso sulla s tampa cit
tadina, in cui si parlava di 
«giungla retr ibut iva», gra
tuito e ingiustificato, a t to a 
creare un clima di tensione 
fra i lavoratori. Il consiglio 
di azienda si è riservato di 
fornire la documentazione ne
cessaria al sindaco del co
mune di Scandicci. 

TRENTANNI DI VITA RE
PUBBLICANA — Oggi alle 
21, nella sala delle Quat t ro 
Stagioni di Palazzo Medici 
Riccardi, dibatt i to: « La que
stione femminile nella cul
tura e nell'impegno politico ». 

za locale. Se il progetto va 
avanti saranno interessati agli 
interventi combinati quasi tre
mila chilometri di strade (so
lo mille chilometri provincia
li). Il problema è politico per
ché si t ra t ta di dar vita a 
nuovi stili di lavoro e supe
rare anacronistiche divisioni 
di competenze. Data la com
plessità del problema si pro
cederà di volta in volta per 
esperimenti. 

Perché si è scelto la strada 
della convenzione? Si poteva 
intervenire in altr i modi, per 
esempio provincializzando le 
strade oppure costituendo i 
consorzi con gli altri enti. La 
prima strada è quella tradi
zionale e non più adeguata al
le nuove situazioni, la secon
da crea le condizioni favore
voli per la nascita di nuovi 
enti autonomi che si sovrap
pongono negativamente alla 
gestione degli enti costituenti. 

L'iniziativa si muove anche 
nella direzione del decentra
mento; la collaborazione con 
i Comuni si realizza pure col 
decentramento dei servizi del
l'Amministrazione provinciale 
sul territorio. Primo embrio
ne ne è già il centro operativo 
per gli interventi sulle strade 
(ne esistono già set te) . Anche 
questi debbono essere poten
ziati in uomini e mezzi. 

PALAZZO VECCHIO - Una importante realizzazione nel campo dei servizi sanitari 

Servizio di guardia pediatrica 

in funzione dai primo dicembre 
Sarà affiancala alla guardia medica e funzionerà nelle ore notturne e nei giorni festivi • Assoluta tranquillità dal 
punto di vista igienico-sanitario per la refezione scolastica - Incontro sul progetto di ristrutturazione al «Coventino» 

Dal prossimo primo dicem
bre sarà istituito a Firenze un 
servizio di « Guardia pedia
trica » da affiancare al servi
zio di «Guardia Medica rot
tura e festiva». L'apposita 
delibera è stata approvata 
all 'unanimità nel cciso del
l'ultima seduta del Consiglio 
comunale .L'iniziativa, la pri
ma in Italia (esiste un servi
zio di guardia pediatrica a 
Torino ma è gestito autono
mamente da un ospedale cit
tadino). è stata illustrata, nel 
corso di un incontro con la 
stampa, dall'assessore Papi-
ni oltre che da alcuni medici 
e specialisti dello ospedale 
Mayer. La realizzazione del 
servizio sarà resa possibile 
anche grazie alla collabora
zione degli enti mutualistici. 
dell'ordine dei medici, del 
sindacato pediatri e di tut to 
il personale e gli enti del 
mondo sanitario. 

Nella prima fase sperimen
tale il servizio, che sarà ag
ganciato alla « Guardia me
dica ». funzionerà nel seguen
te modo: tutti i cittadini, du
rante la notte e i giorni fe
stivi, potranno chiamare i sa
nitari della «Guardia me
dica » per visite urgenti a 
bambini. Il medico, se non 
sarà m grado di intervenire 
efficacemente nei confronti 
.del piccolo ammalato, si con
sulterà telefonicamente col 
pediatra di turno e decide
rà, nei casi più gravi, il tra
sporto del bambino diretta
mente al Mayer. dove fun
zionerà il servizio di « Guar
dia pediatrica ». 

La decisione di agganciare 
il nuovo servizio alla Guardia 
medica» è stata adottata sia 
perchè molto spesso anche i 
medici generici sono in grado 
di intervenire efficacemente. 
sia per evitare una vera e 
propria « inflazione » di chia
mate di pediatri, chiamate 
che potrebbero mettere in 
difficoltà il servizio. 

* * * 
Dopo la lunga discussione 

sul problema della casa e la 
sospensione del voto su un 
ordine del giorno per la rapi
da approvazione di provvedi
menti legislativi pe/^J 'equo 
canone, il regime dei suoli e 
il piano decennale dell'edili
zia, letto dal vicesindaco Col-
zi, ii Consiglio comunale ha 
affrontato fino a tarda ora 
nella seduta di giovedì il pro
blema degli incidenti accadu
ti in alcune scuole (dieci per 
la precisione) al momento 
della distribuzione della re
lezione scolastica. 

L'assessore alla Pubblica 
istruzione. Benvenuti ha svol-
dalla pietanza che doveva es-
to una breve relazione sui 
fatti, chiarendo e sdramma
tizzando l'accaduto, che ha 
dato origine ad una interro
gazione urgente di parte de
mocristiana. presentata dai 
consiglieri Chiaroni, Masotti e 
Bausi. 

Il cattivo odore presentato 
dalla pietanza che doveva es
sere distribuita, ha detto Ben
venuti. e analogamente ha ri
badito in seguito l'assessore 
all'Igiene e Sanità Papini. non 
era dovuto ad avaria della 
materia prima (tacchino) né 
ad una non corretta confezio
ne del cibo nella cucina 

In ogni caso la pietanza 
non è s ta ta consumata dai 
ragazzi e quindi, hanno rile
vato i due assessori e il con
sigliere comunista Moretti-
no, in un successivo interven
to, è assolutamente ingiustifi
cato e strumentale usare per 
questo caso (come si lez<ze 
nell'interrogazione DC) il ter
mine «tossinfezione ». 

Dopo le dichiarazioni dei magistrati 

L'avvio alle concessioni 
della libertà provvisoria 

L'iniziativa dei sostituti procuratori ha lasciato perplesso il 
procuratore capo, che si è riservato di esaminare il documento 

I magistrati fiorentini che 

Arrestato e rilasciato 
un macellaio per 

i prezzi maggiorati 
E* s ta to arrestato ieri e poi 

rilasciato in serata il macel-
Taio Ugo Tarchiani di 62 an
ni. ' con un negozio in via 
Monticelli 4. 

La vicenda aveva avuto un 
precedente martedì scorso 
quando due vigili ent ra t i nel
la macelleria constatarono 
che il Tarchiani stava ven
dendo la carne a prezzi 
maggiorati. Nel tardo pome
riggio il pretore, ritenendo 
valide le ragioni espresse dal 
difensore dell'arrestato, ha 
ordinato il suo rilascio. 
I due sindacati dei macellai 
aderenti rispettivamente al
ia Confesercenti e alla Conf-
commercio. hanno espresso 
in un loro comunicato con
danna per l'arresto che. come 
altri che si sono verificati in 
passato, non tiene minima
mente conto delle gravi con
dizioni nelle quali operano i 
macellai. L'arresto e tanto più 
Inopportuno perché effettua
to proprio alla vigilia della 
riunione del comitato pro
vinciale prezzi che ratifiche
rà i nuovi aumenti del prezzo 
della carne. 

! avevano annunciato di man- { 
1 dare in carcere meno gente , 

possibile e concedere più li
bertà provvisoria per la gra
ve situazione carceraria, han
no mantenuto la promessa: 
ieri matt ina sono s tat i scar
cerati i primi quat t ro dete
nuti . Naturalmente i provve
dimenti di libertà provviso
ria sono stati concessi sulla 
base di circostanze giuridiche 
ineccepibili. 

L'iniziativa dei sostituti pro
curatori che ha avuto larga 
eco in tutt i gli ambienti, ha, 
invece, lasciato perplesso il 
procuratore capo dottor Pa-
doìin che non ha ancora 
espresso alcun giudizio riser
vandosi di esaminare il docu
mento sottoscritto dai sosti
tut i . 

Con la loro iniziativa i ma
gistrati fiorentini della Pro
cura hanno voluto denuncia
re la drammatica si tuazione. 
delle carceri fiorentine. La 
popolazione carceraria, so
stengono i magistrati , è as
solutamente sovrabbondante e 
gli agenti di custodia sono 
insufficienti per numero e per 
obblighi di servizio e far si 
che le cose vadano nel mo
do migliore, che siano rispet
tat i i diritti dei detenuti e 
contemporaneamente gli agen
ti addetti alla sorveglianza 
non siano tenuti in stato di 
stressante superlavoro. 

Basti pensare che al car

cere delle Murate prestano 
servizio solo sessantasei che 
devono dividersi in t re tur
ni di custodia. Ma i dieci 
uomini per turno possono es
sere anche meno per motivi 
di malatt ia, senza contare che 
il diritto al!e ferie viene spes
so contestato dalle esigenze 
di servizio cui gli agenti non 
possono sottrarsi . Non par
liamo poi delle condizioni in 
cui sono costretti a vivere I 
260 detenuti, ristretti in una 
sola sezione. La conseguenza 
è che in una cella che do
vrebbe ospitare, una soia per
sona, ne ospita anche cin
que. 

Alle Murate non funziona 
l'infermeria e molti detenuti 

| le cui condizioni di salute so
no gravi hanno richiesto di 
essere trasferiti in ospedale, 
come è sancito dalle nuove 
norme della riforma carce
raria. I magistrati hanno ac
colto subito la richiesta di un 
recluso. Dino Conti che è sta
to accompagnato in ospedale 
e ricoverato senza alcuna sor
veglianza da parte dei cara
binieri. Conti aveva espresso 
vibrate proteste per il suo 
mancato ricovero, ma poi è 
intervenuto il magistrato e il 
caso è s tato risolto. 

L'agitazione al carcere è 
cessata: 1 detenuti intendono 
avere un dibattito con gli 
esponenti della magistratura 
e della s tampa. 

Immediato è s tato il ritiro 
dei contenitori, l'operazione 
di chiusura e il loro trasporto 
nei laboratori di analisi. D'al
tra parte, hanno ribadito Ben
venuti e Pinlni, i controlli 
ìgienico-sanitàn messi in at
to dall'Amministrazione co
munale offrono piena garan
zia e giustificano la maggio
re tranquillità possibile in 
proposito. Lo atteggiamen
to del gruppo democristiano, 
è interessante notarlo, non è 
stato omogeneo. 

Da segnalare infine un in
contro svoltosi ieri tra l'as
sessore allo Sviluppo econo
mico, Luciano Ariani e i di
rigenti dell'Associazione degli 
Artigiani e dell'Artigianato 
fiorentino per discutere il 
progetto di ristrutturazione e 
risanamento dell'edificio « Il 
Conventino». situato in via 
Villani-via Giano della Bella. 
progetto "commissionato dal-
l'ERTAG su richiesta della 
Amministrazione comunale. 

Le due associazioni — si 
legge in un comunicato emes
so al termine della riunione — 
hanno preso at to dell'impegno 
e della volontà espressa dal
l'Amministrazione di sostene
re e sviluppare le attività 
produttive e del settore del
l 'artigianato, e si sono imoe-
gnate a convocare assemblee 
fra gli artigiani di San Fre
diano e S. Sointo per discu
tere il progetto di ristruttu
razione del Conventino 

Dialogo con i quartieri 
Nell'ambito della campagna 

elettorale del part i to per i 
consigli di quartiere sono pre
viste per i prossimi giorni 
queste manifestazioni e as
semblee: domani alle ore 10. 
presso il circolo « Affratella
mento » di via G.P. Orsini è 
in programma un incontro 
con la popolazione sul tema: 
« Enti locali: -partecipazione 
e decentramento amministra
tivo per la riforma dello Sta
to ». Parteciperanno Elio 

Gabbuggiani. sindaco della 
città, Valdo Spini, capogrup
po consiliare del PSI, Landò 
Conti, capogruppo consilia
re del PRI e Claudio Caro-
si, segretario provinciale del 
PSDI. Oggi alle 21. alla Ca
sa del Popolo « 11 Progresso » 
si svolgerà una tavola roton
da tra i partiti . Un incontro 

j con la popolazione sui consi-
j gli di quartiere si svolgerà 
I anche a Montagnuno oggi al-
1 le 21. 

Assetto del territorio: prosegue 

alla FL0G il seminario del PCI 
E' iniziato ieri sera il se

minario sull 'assetto del ter
ritorio a Firenze, promosso 
ed organizzato dalla commis
sione urbanistica della Fe
derazione fiorentina del PCI. 

I lavori del seminario sono 
stati aperti da una relazio
ne del compagno Uliano Ra
gionieri. Successivamente so
no state illustrate le relazio
ni dei vari gruppi di lavoro. 

Il seminario proseguirà og
gi nell'auditorium della FLOG 
in via Mercati. Nella matti
na ta ci sarà il dibatti to sul
le relazioni, mentre nel po
meriggio. a termine della di
scussione, il compagno Gian
franco Bartolini, vice presi
dente della Giunta regionale 
toscana tirerà le conclusioni 
del seminario. 

Nella fase culminante il « processo al Drago Nero » 

Maria Corti conferma 
le accuse all'ex agente 

La ragazza ha ribadito di aver saputo dal Cesca che quest'ul
timo apparteneva a un gruppo di destra — Non smentito l'epi
sodio del « Calderone » nell'ambito della vicenda dell'ltalicus 

Quello che ormai viene definito il « processo al Drago Nero » è entralo nella fase cul
minante. Ieri è stata di scena Maria Corti, la donna che con le sue rivelazioni ha provocalo 
l'apertura dell'inchiesta, ma che per il PM Casini e il giudice istruttore lYicomì non sono 
altro che fantasie, calunnie. L' interrogatorio della donna, particolarmente atteso da tu t t i , si 
è diviso in due dist int i capi to l i : g l i episodi di delinquenza comune e la vicenda del Drai jo 
Nero. Mar ia Corti ha negato di aver partecipato alle rapine; per quanto r iguarda la parte
cipazione degli a l t r i imputat i 
alle imprese criminose la don
na ha in parte ritrattato af
fermando che le dichiarazioni 
fatte in istruttoria nascevano 
da una supposizione e non da 
fatti certi. 

Esaurito il capitolo rapi
ne, la donna ha affrontato 
il tema più scottante, quel
lo appunto riguardante l'ac
cusa all'ex agente Bruno Ce
sca che avrebbero fatto par
te di una cellula eversiva fa
scista. Maria Corti ha rifatto 
tut ta la storia, cosi come ave
vano chiesto i suoi difensori 
Filastò e Ammannato al Tri
bunale in modo da avere un 
quadro omogeneo e comple
to dell'intera vicenda, anzi
ché rileggere numerosi ver
bali di interrogatorio. Le sue 
dichiarazioni sono state re
gistrate, cosi, come aveva de
ciso il Tribunale nella sua 
ordinanza. La donna ha con
fermato tu t to quanto. Ha 
confermato cioè le accuse e 
Cesca ha raccontato ciò che 
ha visto e sentito al risto
rante « Il Calderone » di via 
Senese 180 frequentato da 
agenti di P S del battaglione 
mobile. 

La Corti ha precisato che 
molte cose le ha sapute dal
lo stesso Cesca, come ad esem
pio che l'ex poliziotto appar
teneva a un gruppo di de
stra . Fu Io stesso Cesca a 
dirle che aveva una grossa 
somma di denaro ma non 
sua e che a Roma l'ex agen
te aveva un appartamento 
insieme al Cappadonna. Sem
pre secondo quanto ha di
chiarato la donna ai giudici. 
è s ta to il Cesca a rivelarle 
di aver partecipato ai cam
pi paramilitari. 

Sicura, calma, la ragazza 
ha riferito poi l'episodio del 
30 agosto quando il Cesca do
po aver ietto sul giornale 
della strage dell'ltalicus escla
mò: «Se sapevo che occorre
va per questo non avrei for
nito la roba ». Circostanza 
confermata, com'è noto, anche ì 
dal cameriere del Calderone ' 
Marcello Marceddu. E Cesca? 
Rintanato nel suo angolino, ; 
con lo sguardo sempre ver
so terra, non si è mai mos- j 
so. non si è mai mostrato i 
preoccupato, anche se non 
può nascondere un certo im- : 
barazzo. Lui ha già detto che : 

si avvale della facoltà di non ' 
rispondere e quindi anche se : 
dovesse essere messo a con- J 
fronto con la donna, difficil- ; 
mente uscirà dal suo guscio. ' 

• * * 

Alla corte d'assise di Lue- j 
ca sono stat i condannati i | 
sei neofascisti di Avanguar
dia Nazionale che il 26 ago
sto '73 al Lido di Camaiore 
aggredirono un diffusore del
l'Unità. Franco Poletti, accol
tellandolo. I giudici hanno 
condannato Claudio Scarpa a 
3 anni e 7 mesi di reclu
sione, 1 mese e 5 giorni di 
arresto, mentre gli altri cin
que, Piero Cannassi . Giam

paolo Scarpa, Alessandro Smoi-
lia, Roberto Zuppello e Da-
gnor Nolich a 3 anni e mesi 
di reclusione e a 1 mese di 
arresto. I giudici hanno de
gradato il reato di tentato 
omicidio in lesioni gravi. 

fri breve' D 
ELEZIONI CIRCOSCRIZIO
NALI — Da lunedi, dalle 15.30 
alle 18, r imarrà aper to al
l'anagrafe del comune, un 
servizio speciale per il rila
scio immediato delle carte di 
identità, in occasione delle 
elezioni dei consigli di quar-
tic re 
CONSIGLI DI QUARTIERE 
— Oggi, alle 21. nei locali del
l'istituto Stensen (viale Don 
Minzoni, 25) si terrà un pub
blico dibatti to sul tema: 
«Cattolici fiorentini per lo 
sviluppo del pluralismo della 
partecipazione, della demo
crazia ». Introdurrà il dibat
tito il senatore Mario Goz-
zini. 
RINNOVO DEL CONSIGLIO 
DI ISTITUTO ALLA € PA
SCOLI » — In vista delle ele
zioni per il rinnovo di pro
fessori e genitori del consi
glio di istituto magistrale Pa
scoli, avrà luogo oggi alle 16 
un'assemblea di genitori pres
so il circolo ricreativo cultu
rale « La saletta ». 
CONFERENZA DIBATTITO 
SULLE FINALITÀ" DELLA 
AIDO — Il gruppo comunale 
dell'associazione italiana do
natori organi di Sesto Fio
rentino, ha indetto per que
sta sera alle 16.30 nella «Sa
letta 5 maggio» (via Caval
lotti) una conferenza dibat
tito sulle finalità dell'asso
ciazione. 
ANNIVERSARIO DELLA CO
STITUZIONE DEI DISTRET
TI — Ricorre oggi il cento-
seiesimo anniversario delia 
costituzione dei distretti mi
litari. Il distretto di Firenze. 

clic ha assunto da alcuni 
anni le competenze dei disciol
ti distretti di Arezzo e Pi
stoia è stato classificato di
stret to militare principale. 

PICCOLA 
CRONACA 

• CULLA 
La casa della compagna Lui

sa Batellli Arrighi è s ta ta al
lietata dalla nascita del pic
colo Pablo. Giungano a Pa-
b!o, alla compagna Luisa ed 
al marito Paolo gli augun 
più sinceri della sezione del 
PCI Sinigaglia-Lavagnini . 
nonché della nostra redazio
ne. 

• AUGURI AL COMPAGNO 
SAVINO ANDREINI 

Il compagno Savino An 
dreini di Prato, na to il 9 no 
vembre del 1896. ha compiu 
to 80 anni . A questo carissi 
mo compagno iscritto al par
tito fin dalla fondazione, per
seguitato politico duran te il 
ventennio fascista a che ha 
partecipato a t t ivamente ai 
movimento di lotta partigia
na, vanno gli auguri più sen
titi della moglie Gisella, dei 
figli e del nipote Tosco che 
sottoscrivono 10.000 lire per 
l'Unità e la s tampa comuni
sta. Il compasno Savino An-
drein: è abbonato a l'Unità 
fin dal 1945. 

Anche senza Anticipi né Cambiali 
con rate fino a 40 mesi 

oltre 50 Meravigliosi modelli d i : 

TELEVISORI A COLORI Pai se«m 
a scelta fra le più Grandi Marche 

Reman - Telefunken - Phonola • Grundig - Philips 
CGE - Imperiai - Sinudyne 
- Marelli • Magnadyne 

Siemens • Saba • 
Weslmghouse 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
( p r o v a n d o c i il cont rar io o t t e r r e t e il r ibasso d e l 

5 % sui p r e z z i de l la c o n c o r r e n z a ) 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE 

Via Rondmelli 2 

Piazza Antmon 10 

SUPERMARKET REMAN 

Viale Raffaello Sanzio 6 
Piazza Pier Vettori 8 
(Autoparcheggio ini 1 
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Mobilitazione in Toscana 

Pubblico 
impiego 
in lotta 

Gli obbiettivi contrattuali - Le assemblee dei 
dipendenti delle aziende autonome dello Stato 

SI è svolta la prima azio- t s trut ture amministrative dello 
ne di lotta del pubblico im
piego ' che ha interessato i 
dipendenti delle aziende au
tonome dello Stato (Ferrovie, 
Poste. Telefoni di Stato. Mo
nopoli). Le successive asten
sioni dal lavoro sono previ
ste per il 18 novembre (sta
tali. enti locali, ospedalieri) 

Stato basando la nuova orga
nizzazione del lavoro sul de
centramento. la partecipazio
ne. la lotta agli sprechi e ai 
parassitismi. 

All'auditorium della FLOG 
centinaia e centinaia di la
voratori delle aziende auto
nome dello Stato hanno par

ti 18 ( tut to il personale ! tecipato ad una manifesta-
della scuola e della Univer
si tà) . 

I motivi centrali della lot
ta sono da ricercarsi nell'at
teggiamento negativo assun
to dal governo sui rinnovi 
contrat tual i che riguardano 
due milioni e mezzo di lavo
ratori della pubblica ammi
nistrazione. In questi giorni 
In Toscana si è sviluppato 
un ampio movimento sui temi 
generali e in particolare in 
funzione della preparazione 
dello sciopero della categoria 
del pubblico impiego, previsto 
per il 23 novembre culmine 
delle varie iniziative in svol
gimento 

Dallo sciopero di ieri sino 
al 23 novembre, prat icamente 
ogni giorno, si terranno de
cine e decine di assemblee 
in tut te le province, quale 
frutto dell'iniziativa coordina
t a tra le categorie e le strut
ture orizzontali e territoriali 
del sindacato come testimo
nianza dell'impegno comples-

zione promossa dalla Federa-
j zione provinciale CGIL. CISL, 
I UIL che ha visto un serra

to dibatti to sui temi contrat-
l tuali e sui modi in cui usci-
| re dalla persistente crisi eco

nomica. 
A Livorno si è tenuta una 

assemblea di ferrovieri e 
postelegrafonici, a Pistoia la 
segreteria della Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL si 
è incontrata con la secrete
r à del pubblico impiego, a 
Pisa si sono svolti incontri 
tra sindacati di categoria e 
forze politiche, ad Arezzo, è 
in svolgimento un programma 
di lotta comprendente ben 23 
manifestazioni del pubblico 
Impiego, a Grosseto hanno 
avuto luogo attivi di zona del
le categorie. 

Il 16 novembre sono previ
ste assemblee di tut te le ca
tegorie del pubblico impiego 
in provincia di Firenze, ini
ziative territoriali a Pistoia e 
Montecatini con enti locali, 
ospedalieri e statali, mani fé 

Nota congiunturale dell'amministrazione provinciale di Pisa j A prop0i],°de"' s 0 i P e n s i o n e delle vencli,e 

Per i macellai 
servono altre 
forme di lotta 

La protesta che dovrebbe partire nei prossimi gior
ni condannata da una larga parte della categoria 
Per la Confesersenti è un'azione irresponsabile 

I giovani pagano di più 
Il numero dei disoccupati con meno di 21 anni è cresciuto dell'I 1 per cento nei confronti dello stesso 

periodo dell'anno passato e del 24 per cento rispetto al trimeste luglio-settembre del 75 - Flut

tuante la situazione occupazionale nei vari settori produttivi - Sempre florida l'industria della concia 

E' In corso di stampa la ! circa in quello dell 'anno In 

sivo della classe lavoratrice i stazioni nelle altre città. An 
at torno a questa ampia te
matica. Ieri, intanto, la gior
na ta di lotta — che ha regi-
s t ra to una ampia partecipa
zione in tut te le province to
scane — ha coinciso con una 
serie di iniziative in cui le 
organizzazioni di categoria 
hanno nuovamente puntualiz
zato l'esigenza di giungere al
la riforma della pubblica am
ministrazione, di rinnovare le 

che per il 23 si annunciano 
manifestazioni a carat tere 
provinciale, mentre a Firen 
ze si terrà un'assemblea a 
cui parteciperanno i delegati 
delle fabbriche. Sabato è sta
to indetto un attivo a Car
rara di tut to il pubblico im
piego. mentre il 16 a Firenze 
si terrà una assemblea di 
tu t to il personale della scuo
la in sciopero. 

consueta nota congiunturale 
edita dalla Amministrazione 
provinciale: ne riportiamo di 
seguito alcuni stralci più si
gnificativi. 

Nel comparto dell'occupa
zione sembrano confermarsi 1 
lievi, sia pur precari, sinto
mi di miglioramento, già regi
strat i nei due trimestri pre
cedenti: relativamente alla ri
duzione di attività per le qua
li è stato richiesto l'interven
to della Cassa integrazione 
guadagni, le ore di lavoro 
perdute nel trimestre luglio-
settembre dell 'anno in corso 
sono ulteriormente diminuite, 
sia rispetto al precedente tri
mestre, sia rispetto al corri
spondente trimestre del '75. 
Esse, infatti sono ammontate 
a 332 mila circa, risultando 
quindi al di sotto del 21% 
delle ore perdute nel trime
stre precedente (418 mila cir
ca) del 27 rr di quelle perdute 
nel corrispondente trimestre 
del "75 (454 mila circa). 

E' da notare che la dimi
nuzione delle ore perdute ha 
interessato in maniera più o 
meno marcata tutt i l settori 
di attività, ad esclusione di 
quello del vetro, dei manufat
ti in cemento, dei laterizi e 
di quello dell'edilizia. L'altro 
indicatore comunemente uti
lizzato per cogliere la dina
mica occupazionale, cioè gli 
iscritti e gli avviati alle li
ste di collocamento, rivela 
una situazione stazionaria ri
spetto al trimestre preceden
te ma denuncia un certo peg
gioramento nei confronti del 
trimestre luglio - settembre 
dell 'anno scorso: il contingen
te del « disponibili » si è at
testato, infatti, su un livel
lo superiore dell'8% (da 3520 
circa nel tr imestre luglio-set
tembre '75 è passato a 3800 

Assemblea degli Enti locali, partiti e sindacati 

Limitati i piani dell7ENEL 
nel bacino di Radicandoli 

Scarsamente sfruttate le forze endogene del territorio 
Esaminati a Carrara i problemi del settore del marmo 

SIENA, 12 
SI sono riuniti a Radicon-

doli i rappresentant i degli 
Enti locali territoriali, della 
Federazione provinciale e zo
nale CGILCISL-UIL e delle 
Federazioni provinciali dei 
part i t i politici e dell'arco co
stituzionale. Argomento del
l ' incontro sono stati i proble
mi delle forze endogene nel 
bacino compreso nei comuni 
di Chiusdino. Radicondoli e 
Montieri, e la totali tà degli 
interventi ha sottolineato la 
necessità di cont inuare la ri
cerca, a t tua lmente sospesa 
immotivatamente. per la pie
na e razionale utilizzazione 

Carrara 
ricorda 

la prima 
Liberazione 

CARRARA. 12 
Si s tanno svolgendo a Car

ra ra numerose iniziative con 
le quali si vuole ricordare il 
trentaduesimo anniversario 
della prima liberazione della 
ci t tà. L'otto novembre del '44. 
Infatti, le formazioni parti
giane che operavano a mon
te insorsero con un plano pre
stabilito. e per sei giorni ron

delle forze endogene. 
« E* necessario — afferma il 

documento emesso al termi
ne dell 'incontro — che i pro
blemi occupazionali trovino 
positivo sbocco in questo 
tipo di sviluppo e nella uti
lizzazione plurima, diversifica
ta delle ricchezze del sotto
suolo ». 

E' s ta to affermato nel cor 
so degli interventi, che il pro
getto di centrale prospettato 
dall'ENEL non corrispcnde ai 
criteri sopra accennati, per
ché non sfrutta tu t te le po
tenzialità del bacino e non 
prevede uno sviluppo modula
re. L'esame di questo piano, 
naturalmente , verrà appro-
fendito in sede regionale ed 
in un futuro incontro con 
l'ENEL. ma già è emersa la 
necessità di costruire un im
pianto pilota che utilizzi ogni 
presente e futura potenzialità 
di erogazione. « Da ciò — af
ferma ancora il documento 
finale — la ulteriore necessità 
di un movimento unitario 
che. partendo dalle reali esi
genze delle popolazioni al fi
ne di sviluppare un compar
to geotermico, arrivi ad un 
serrato confronto con l'ENEL 
perché recepisca le posizioni 
manifestate ». 

E' s tata inoltre confermata 
l 'opportunità, nel rispetto del
le leggi vigenti e per favorire 
una occupazione non pendo-
laristica che aggraverebbe i 
costi sociali, di una sensibili
tà nell 'ambito delle preceden
ze agii idonei residenti nei 
comuni dove sono ubicati gli 
impianti. E' s tata inoltre ri-

Io su problemi da addett i ai 
lavori ma ha t r a t t a to tutt i i 
problemi relativi al quadro 
generale e alla politica del 
sindacato in questo momen
to. con un 'a t t en ta analisi sul
la gravità della crisi, sulla 
sua pericolosità per le stesse 
istituzioni democratiche, sul
la inderogabile necessità ' di 
adot tare provvedimenti anti
crisi anche più larghi ma più 
equi per le masse popolari e 
lavoratrici, la loro precisa fi
nalizzazione alla riconversio
ne industriale e all'allarga
mento della base produttiva 
del paese. 

L' importante assemblea è 
s tata conclusa da Adelmo 
Riccardi segretario nazionale 
della FLC. 

corso). 
Un andamento più favore

vole segna invece il contin
gente degli avviati che, ri
spetto al corrispondente pe
riodo del '75, nel trimestre 
luglio settembre di quest'an
no ha registrato un incre
mento di circa il 30%. Vale 
la pena osservare che, per 
il settore del cuoio e delle 
calzature, l dati riferiti sia 
alla riduzione di att ività per 
la quale è stato richiesto l'in
tervento della cassa integra
zione guadagni, sia agli iscrit
ti ed agli avviati nelle liste di 
collocamento, sembrano con
testare la situazione di dete
rioramento che avrebbe rive
lato la recente indagine, de
nominata « giuria della con
giuntura » condotta periodica
mente dalla camera di com
mercio: le ore di lavoro per
dute si sono infatti, quasi di
mezzate (passando da 139 mi
la a circa 73 mila circa) nel 
trimestre luglio-settembre di 
quest 'anno rispetto allo stes
so trimestre dell'anno scorso 
e si sono ridotte anche nei 
confronti del trimestre apri
le-giugno dell 'anno in corso: 
il contingente medio dei di
sponibili è diminuito del 12ró 
rispetto a quello del trime
stre luglio settembre 1975 e 
nel contemoo il numero de
gli avviati è invece aumenta
to del 23% circa. 

Risulta aggravarsi la situa
zione dell'occupazione giova
nile; il numero medio dei di
sponibili in età inferiore al 
21 anni è ulteriormente cre
sciuto sia r£> confronti del 
precedente trimestre dell'an
no in corso (più 11%) sia 
nei confronti del tr imestre lu
glio-settembre del '75 (più 24 
per cento). Nel settore dell'at
tività edilizia i dati riferiti a 
tut to il 1975 confermano la 
flessione già rilevata nel cor
so dei vari periodi, sia nella 
consistenza dei fabbricati pro
gettati che in quella del fab
bricati iniziati: la consisten
za dei primi è diminuita del 
34% e quella dei secondi del 
32% rispetto al '74. Da no
tare che tale flessione è risul
ta ta assai oiù marcata di 
quella verificatasi a livello 
regionale nazionale. La dina
mica nelle att ività delle ope
re pubbliche mostra qualche 
cenno di ripresa per quanto 
riguarda la consistenza dei la
vori Iniziati. 

I dati riferiti agli impieghi 
e depositi nelle aziende di cre
dito al 30 giugno 1976 mostra
to una espansione degli im
pieghi relativamente più mar
cata rispetto all'espansione 
dei depositi (16% contro il 
10%) dal dicembre *75 al giu
gno '76: il rapporto impieghi 
depositi r imane tut tavia su 
livelli ancora eccezionalmen
te bassi (42,5%) risultando In
feriori di 10 punti a quello 
medio regionale di 20 punti 
a quello medio nazionale. 

Sul fronte dei prezzi la si
tuazione resta a l larmante e la 
spirale inflazionistica si è ul
teriormente vivacizzata negli 
ultimi mesi. Di seguito ripor
tiamo la consueta lista dei ge
neri di largo consumo che 
hanno registrato incrementi 
relativi più marcati nel cor
so dei 12 mesi (aprile '73, 
aprile '76): patate più 109%. 
pane più 29%. caffè, più 24%, 
formaggio più 40% burro più 
20% prosciutto crudo più 22% 
carne bovina più 20%, uova 
più 30% lana più 15% sapo
ne più 11%. 

La situazione dell ' industria conciaria della zona del cuoio (Santa Croce, Castelfranco, Fucec-
chio, Montopoli, Santa Maria a Monte) rimane sempre buona e costituisce un'eccezione al l ' in
terno di un tessuto produttivo come quello pisano contrassegnato da stagnazione o da re
flusso. I dati della nota congiunturale della Amministrazione provinciale smentiscono quell i 
della Camera di Commercio che aveva indicato segni di debolezza nell ' industria delle pel l i . 

FIRENZE. 12 
Differenti forme di lotta di

vidono già da alcuni giorni ; 
macellai di Firenze e della 
Toscana. La decisicele di so
spendere le vendite di carne 
bovina è la causa più recen-

! te che ha provocato frattu-
I re nella categoria. Nel segui-
j re gli ultimi avvenimenti si 
j ha tut ta l'impressione che la 
I Federazione Nazionale Ma-
j celiai aderente alla Confcom-
i meroio abbia imposto dall'ai-
l to la parola d'ordine della 
, sospensione. Il calendario 
i della protesta prevede dal 
| 15 novembre In cessazione 

degli acquisti e dal 22 fino al 
• 6 dicembre la sospensione del

le vendite al dettaglio. 
Da alcuni giorni si sus

seguono in tut te le provinole 
assemblee di macellai por di
scutere intorno a questa for
ma di lotta. Nelle intenzioni 
della Confcommercio però più 
che discutere si dovrebbe ra
tificare semplicemente le de
cisioni prese ai vertici. 

La linea della sospensione. 
che definire avventurosa e 
dir poco, o non passa, o, quel
le poche volte, ce la fa ccn 
molta fatica. Dall'altra par
te ci sono i macellai aderenti 
ai sindacato della Confeser-
centi e una larghissima par
te della base organizzata dal
la Confcommercio. 

La loro proposta, pur par
tendo da alcune consiclerazio-

Un convegno a Orbetello promosso dal Comitato di zona del PCI 

La salute non è riservata 
agli «addetti ai lavori» 

Sono intervenuti amministratori, medici, operatori sanitari e lavoratori — Indicazioni per l'attività quotidiana 
dei Comuni e del consorzio — Nei quattro comuni del Sud della Maremma vivono e lavorano 38 mila abitanti 

GROSSETO, 12 
In mancanza di una seria 

ed organica riforma sanitaria 
e in presenza dell 'entrata in 
at t ivi tà del consorzio socio
sanitario come garantire l'as
sistenza sociale ai cittadini, 
ai lavoratori e agli anziani? 
Su questa problematica, quan
to mai at tuale, si è tenuto 
nei giorni scorsi a Orbetello, 
promosso dal Comitato di zo
na del PCI, un convegno di 
zona cui hanno partecipato 
amministratori , operatori sa
nitari , medici, lavoratori ospe
dalieri e operai delle varie 
uni tà produttive del compren
sorio a sud di Grosseto. Una 
iniziativa riuscita, in quan
to per la prima volta, con 
una consapevolezza nuova, si 
è andat i a discutere pubbli
camente su una tematica 
rimasta purtroppo fino ad 
aggi riservata agli «addet t i 
ai lavori ». Dai lavori di que
sto convegno aperti da una 
relazione del compagno Gio
vanni Damiani, vice sindaco 
di Capalbio e conclusi dal
l'assessore provinciale alla sa
ni tà compagno Vincenzo Cia-
frè. è uscita una piattafor
ma utile come indicazione per 

l'attività quotidiana, dei co
muni. del consorzio e della 
articolata s t rut tura sanitaria. 

Il significato di questa ini
ziativa è fuori di discussione 
se si considera la realtà so
cio-economica del compren
sorio. e la conseguente neces
si tà politica, in primo luogo, 
di mettere in attuazione una 
razionale organizzazione dei 
servizi sanitari 

Nei 4 comuni Orbetello, M. 
Argentario. Isola del Giglio e 
Capalbio, comprendenti i! ter
ritorio all'estremo sud della 
Maremma, in una estensione 
territoriale di 750 kmq. con 
un rapporto di 52 abi tant i per 
kmq., vivono, lavorano e ope
rano 38.500 abitanti . La mag
gior parte di essi sono con
centra t i nei centri urbani, 
svolgendo in particolar modo 
attività nei settori turistico, 
arberghiero. nell'agricoltura. 
soprat tut to nei comuni di Or
betello e Capalbio. nell'indu
stria chimica, come quella 
degli stabilimenti di Orbe
tello; nonché nella pesca e 
negli impianti di trasforma
zione dei prodotti agricoli. A 
questa realtà produttiva van
no aggiunti i bisogni di assi

stenza degli anziani e dei 
giovani che frequentano i va
ri istituti scolastici. 

Su questo ventaglio artico
lato di situazioni devono muo
versi le scelte tese al soddi
sfacimento della crescente do
manda di assistenza che pro
viene dai cittadini. Dinanzi 
a tali bisogni e necessità so
no adeguate le attuali strut
ture? Quali i punti e le loca
lità più carenti? Come ren
dere meno estese il divario 
tra la domanda sociale e le 
s t rut ture presenti sul terri
torio? Sono tutt i interrogativi 
che hanno messo in luce le 
deficienze e le carenze « sto
riche» del paese 

Ma al di là delle considera
zioni. sulle cause negative 
della situazione nel settore, 
il dibatt i to ha guardato in 
prospettiva partendo anche 
dal da to significativo sulla 
presenza della Regione, sulla 
base delle nuove aggregazio
ni territoriali, quali sono ap
punto i consorzi socio-sani
tari, per un intervento rifor
matore verso uno dei servizi 
fondamentali della società. 

Muovendosi su una conce
zione sanitaria basata sul 

rapporto che deve intercorre
re tra prevenzione e cura. 
riabilitazione, da parte di tut
ti gli intervenuti, si è sotto
lineata la necessità di anda
re ad una catalogazione dei 
bisogni sintetizzandola in una 
aggregazione distrettuale del
l'attività. Da qui quindi bi
sogna partire per inserire le 
attività assistenziali, citolo
giche, pediatriche, igienico-
mentali, già in corso negli 
enti locali, nell'integrale at
tività del consorzio sociosa
nitario. Una strut tura nuova. 
capace di muoversi in manie
ra efficace sui problemi con
cernenti l 'ambiente di lavoro 
e la tutela fisica dei lavora
tori : nel settore della medi
cina scolastica e del lavoro; 
verso l'assistenza domicilia
re agli anziani ed altre atti
vità più in generale. Compiti 
che devono essere portati 
avanti con il contributo del
l'intero corpo sociale, utiliz
zando ed estendendo struttu
re sanitarie poli-ambulatoriali 
e consultori a quelle località 
che ne sono ancora sprov
viste. 

Paolo Zivian 

ni comuni, rifiuta nella ma
niera più netta queste azioni 
irresponsabili 

Le due organizzazioni par
tono da un giudizio comune: 
l 'attuale calmiere al detta
glio, dicono, non serve a nien
te. In realtà non calmiera. 
ma adegua solamente i prez
zi al dettaglio tenendo con
to degli incrementi all'ingros 
so; una pura operazione di 
registrazione e di ratifica, o 
peggio una legalizzazione 
delle speculazioni e degli 
aumenti arbitrari al momen 
to delle importazioni e de! 
la commercializzazione all'in 
grosso. 

L'adeguamento poi avviene 
sempre m ri tardo; negli ul
timi due mesi per rifornirsi 
di carne bisogna spendere un 
15 per cento iti più. mentre il 
listino è fermo a luglio. I 
margini di guadagno dicono 
sono pesantemente ridotti 
Ma le riunioni dei Comitati 
Provinciali Prezzi (a Firenze 
questa mat t ina) , non sem
brano soddisfare nessuno. 

Quelli della Confcommer
cio dicono no al calmiere, no 
ad un controllo democratico 
dei prezzi, si alla liberalizza 
zione più caotica e primitiva. 
per difendere, naturalmente 
nella maniera più ottusa so 
lamento gli interessi della 
categoria. Per ottenere que
sto obiettivo che oltre ad es
sere irrealizzabile e anche 
ridicolo, invitano i macellai 
alla sospensione delle vendite. 

La Confesercenti invece fa 
un discorso diverso; una vol
ta dimostrato che l'attuale 
calmiere è solo una formali
tà, bisogna lottare per impor
re un vero controllo demo
cratico dei prezzi. 

All'interno di questa prò 
posta si sottolinea l'esigenza 
di colpire efficacemente la 
speculazione e l'intermedia
zione parassitaria. La pro
spettiva è quella di andare 
ad un contatto diretto tra la 
produzione e la vendita al 
dettaglio; questo contatto 
anche per le difficoltà che 

! spesso presenta dovrebbe es-
- sere favorito dagli enti lo-
i cali. 

L'obiettivo è quello di otte 
1 nere un listino unitario dei 
| prezzi a livello regionale con 

le caratterist iche della tra
sparenza e coinvolgere su 

! questo piano la categoria in 
! tu t te le province. Per ridurre 

la forbice t ra consumi e im
portazioni. la Ccnfesercenti 
inquadra le sue richieste nel
la battaglia più generale por
tata avanti da tut to il movi
mento democratico per una 
diversa politica economica. 
Investimenti nell'agricoltura 
e nella zootecnia non ripeten
do gli esempi dei miliardi 
sperperati nei diversi Piani 
Verdi ed un ruolo diverso del
l'azienda di stato AIMA. per
ché svolga una effettiva fun
zione calmieratrice. 

La sospensione, proposta 
dalla Federazione Macellai 
— non condivisa tra l'altro 
neanche dalla Confcommer
cio fiorentina — è stata du
ramente condannata dall'al
t ra organizzazione. Dopo il 
clamoroso insuccesso di Pra
to (solo poche macellerie 
chiuse per qualche giorno) e 
le fallimentari assemblee di 
questi giorni si vuole porta
re anche a Firenze la lott* 
in un vicolo chiuso. Cosa vuo
le ottenere questa minoran
za? Danneggiare i consuma
tori. dividere di più la cate
goria. isolarla dalle forze po
litiche e sociali. 

Pietrasanta organizza una nuova assistenza 

secutivi Carrara fu libera. Fu , . ,. . , . 
rono. i giorni della prima li- ! e v a t a 1 opportunità di realiz 
K__~,I~_~ „ : « „«; i: „ , . zare corsi di riqualificazione 

Un asilo contro l'emarginazione 
Cittadini ed amministratori combattono l'esclusione • Proposte che nascono dalle lotte del '68 - L'handicappato deve 
disporre di strutture flessibili, personale adeguato, l'attenzione di chi li circonda per una propria realizzazione sociale 

\ 

berazione. giorni nei quali r ap 
presentanti del CNL cercaro
no in tut t i l modi di convin
cere le forze alleate a forzare • 
il fronte ad occupare defini
t ivamente una città che era 
in mano ai partigiani ed al 
popolo. Ma questo non avven
ne. Le forze partigiane co
stret te a patteggiare con i te
deschi. dovettero abbandonare 

. la città, solo l'otto aprile de'. 
1ÌH5 quat t ro giorni prima del
l'ingresso degli alleati. Carra
r a potè conoscere la sua defi
nitiva liberazione. 

I giorni eroici, entusiasman-
, t i della prima liberazione ven-
' gono ora ricordati con nume

rose iniziative: alcune si so 
no già svolte come la proie
zione del film «Resistenza: 
una nazione che risorge •» ; la 
tavola rotonda sul tema « Il 
ruolo delle Forze armate per 
la difesa delle istituzioni re
pubblicane nate dalla Resi
s t enza» ; altre dovranno 
essere svolte in questi giorni. 
come La proiezione di film sul
la Resistenza psr gli studenti 
delle scuole medie superiori 
la consegna, ai sindaci della 
Provincia di un at tes ta to per 
il contributo da to dai comuni 
alla lotta di liberazione nazio
nale, l 'inaugurazione del Par
co del partigiano ad Avenza. 
Le iniziative si concluderanno 
con una grande manifestazio
ne unitaria nel teatro « Anl-

il» sabato alle ore 17,30. 

riqualificazione 
professionale quale necessario 
presupposto per ogni svilup
po occupazionale. 

« * * 
MASSA CARRARA. 12 

Si è svolta a Carrara una 
Assemblea provinciale dei de
legati della Federazione lavo
ratori delle costruzioni CGIL
CISL-UIL. Particolare rilievo 
è s ta to dato al maimo. set
tore importantissim "> della 
nostra economia. Sono stati 
così affrontati, oltreché nella 
reaz ione di Leonardi, anche 
nei vari interventi, problemi 
legislativi (legge quadro na-
ziciale . nuova normativa re
gionale. riconoscimento del 
marmo e delle pietre come 
materia di scambio a livello 
intemazionale mediante il 
commercio estero», problemi 
promozionali e di sostegno 
della industria marmifera di 
intesa con gli Enti locali e 
le comunità montane per gli 
investimenti in materia di 
viabilità, mezzi di trasporto e 
meccanici, servizi, scarichi, 
associazionismo e cooperazio
ne. sviluppo dei commerci. 
propaganda e impiego dei 
marmi, ricerca scientifica dei 
giacimenti per un loro razio
nale sfruttamento. 

L'assemblea ha decìso inol
t re di aprire una vertenza 
con l'EGAM e l 'Italminiere 
per la funzione pilota che 
deve avere nel settore l'in
tervento pubblico. L'assem
blea dei delegati FLC non si 
e soffermata, giustamente so-

MASSA. 12 
Il problema dell'assistenza 

al l 'handicappato va affron
ta to non in senso privatisti
co. ma coinvolgendo e richia
mando alla collaborazione la 
cit tadinanza interessata in 
una ffesf.one collettiva: in 
tal senso s*. s t anno muovendo 
concretamente gli operatori 
del settore e le amministra
zioni locali d: Mas~a e Car
rara . pur nella difficoltà ri-

[ tecnici ed amministrazione. 1 versa, subisce negativamente 
ed in cui l 'apporto tecnico e 

I la v o l o n t à politico-am
ministrativa tengono conto, 
ne'.la valutazione del rap
porto bambino-asilo nido, di 
tut t i i fattori che lo condi
zionano e della direzione in 
cui muove ia richiesta so
ciale. 

Secondo la logica di stam
po autoritarist:co. che rap
presentava la linea di ten-

scontrata al livello sociale I denza prevalente, fino a po-
, : » _ i ' .nVii A n n i fi* 1 » • U . « - _ > * A J - l nel recepire questa nuova im 

postazione. A Carrara, infat
ti. s tanno lavorando per il 
comune un gruppo di psico
logi e un neuropsichiatra 
che hanno organizzato un 
servizio d: assistenza e con
sulenza. 

Naturalmente sa ranno pro
prio queste esperienze a sug
gerire soluzioni sempre più 
valide. Le esperienze effet
tua te recentemente nell'am
bito de', comune di Pietrasan
ta — un confronto fra ammi
nistratori esperti, medici at-
tra%-erso una serie di incon
tri . tavole rotonde, proiezio
ni cinematografiche specializ
zate per trovare una linea 
di or ientamento comune — 
hanno già evidenziato nuovi 
orientamenti . E' s ta ta infatti 
recepita e compresa dai cit
tadini di P.etra.santa l'impor
tanza di organizzare sul ter
ritorio una sene di servizi 
sociali alternativi a ile solu
zioni emarginanti sinora esi
stenti . 

Sulle mosse di questa ge
stione collettiva si sta già 
realizzando un asilo nido, do
ve collaborano di pari passo 

chi anni fa. la persona del 
« deviente » era dest inata ad 
essere separata dalle persone 
cosiddette * normali ». ad es
sere esclusa ed al lontanata 
dal proprio ambiente esisten
ziale. per venire immessa in 
circuiti chiusi, quali le scuo
le speciali e differenziali. 
L'emarginazione del « diver
so i> si operava in base al pre
giudizio che si t rat tasse di un 
personaggio scomodo da cui 

nerali : quello di intervenire 
Non serve quindi et ichettare j con soluzioni non emarg:-
determinate caratteristiche nant i . quello più democrati-
di un soggetto, in funzione di i co di servizi sociali aperti a 
un discutibile concetto di J tut t i . Si t rat terà di svolgere. 
« malat t ia » o di a normali- j nello stesso tempo, un'azione 
tà ». Il discorso deve essere sugìi ambienti di provenien-
impostato non tanto sull'ef- | za. invitando i cittadini ad 
f:c:enza dell'individuo, quan- j u n a gestione comune dei ser
to sul significato e sul vaio- | v i 2 : soc^u . stimolando una 
re di ciò che egri: è e di ciò 
che realizza per sé stesso e 
per gli altri . 

H problema che si presen
t a all 'operatore sociale, nel 
prendere in considerazione i 
soggetti con difficoltà, non 
si risolve con il « recupero » 
inteso, nel senso di riportare 
l'individuo con a handicap » 
alla presunta a normalità », 
ma co! permettergli di svi
lupparsi secondo un proprio 
programma in un rapporto 
gratificante con gli altri . Si 
t r a t t a perciò di un problema 

la famiglia come la società ' " « » n f ^ , 1 ^ " £ ? £ ' « ^ 5 ° H<r«-«nn n,t»ifl«:' ma di scelte politiche, che 
chiamano alla collaborazione 

dovevano tutelarsi 
Le lotte ideologiche condot

te dal 1968 contro le istitu
zioni totali hanno comincia
to a creare una proposta al
ternativa. che nonostante ; 
suoi lineamenti ancora con
fusi e talvolta contradditto
ri. ha aper to la via verso il 
rifiuto e lo smantellamento 
delle istituzioni emarginanti . 

Secondo la nuova logica 
l 'handicappato non è una 
realtà estranea al contesto 
sociale, ma è anzi una con
seguenza delle contraddizioni 
della società di cui fa par te , 
contraddizioni che egli vive 
più drammaticamente, ma 
che anche il cosiddetto « nor
ma1* ». seppure in misura di

tu t te le forze socia'.!. 
E discorso della salute 

mentale rientra nella più 
ampia tematica relativa alla 
riforma sociale e intellettua
le de! paese che ha bisogno 
per progredire di utilizzare !e 
risorse intellettive di tut t i i 
cittadini che diventano i pro
tagonisti della gestione so
ciale. 

Per una nuova organizza
zione dei servizi sociali, qua
li gii asili nido. I consultori. 
l'assistenza psicopedagoglea 
nelle scuole inferiori, occorre 
privilegiare il momento del
la prevenzione, tenendo ben 
presenti alcuni obbiettivi ge-

sempre maggiore qualifica
zione del personale, e speri
mentando soluzioni sempre 
più confacenti ai bisogni rea
li dei cittadini- Le nuove 
s t ru t ture dovranno quindi es
sere flessibili, servire per di
versi usi. in modo da rispon
dere ai diversi t ip: di esigen
ze. sia a quelle di carat tere 
specialistico, sia a quelle 
della maggior parte della po
polazione. Dovrà considerarsi 
inoltre l'importanza di un 
decentramento dei servizi, 
che permetta agli utenti di 
r imanere nei loro ambiente 
e earantisea la partecipazio
ne att iva di tutti a i problemi 
di tut t i . 

G. M. De Michelis 
psicologa 

Sottoscrizione 
Nel ricordare il 7° anno dal

la morte del caro compagno 
Monildo Paffi iscritto alla se
zione del PCI di Marina di 
Pisa, la moglie Elsa Canalini 
sottoscrive 10 000 lire a 1' 
Unità, 

Anche senza anticipi né cambiali a rate fino a 40 mesi con 

finanziamenti bancari a minimi interessi, a scelta. 

Vi offriamo lussuosi arredamenti composti da: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano, 2 poltrone 

1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allungabile 

TUTTO A LIRE 1 . 1 9 9 . 0 0 0 ( « n .VA, 
Inoltre Grandioso assortimento di: 

Tutti i MOBILI per L'ARREDAMENTO - TAPPETI 
LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 

ALTA FEDELTÀ1 - REGISTRATORI - ORGANI ELETTRONICI 
Calcolatrici e Macchine da scrivere - Stufe a gas, elettriche, ecc. 

Rate fino a 40 mesi anche senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 
provandoci il contrario otterrete il ribasso 
del 5c/c sui prezzi dei concorrenti comprese In
dustrie e Artigiani che vendono direttamente 

G R A N D I M A G A Z Z I N I 

NANNUCCI RADIO 
Vìa Rondinelli, 2 

Piazza Anfinori, 10 

Tel 261.645 (Fondata nel 1922) 

SUPERMARKET RCMAN 
Viale Raffaello Sanzio, 6 

Piazza Pier Vettori, 8 

FIRENZE Tel. 223 621 (Autoparchsgglo interno) 

ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 
Le rateazioni a 40 mesi garantiscono che vendiamo prodotti di Alta Qualità. 

Vendite e consegne in tutta Italia 

*••.*•<£. -- . ^ - * " * i , 1 ^ - « . « - -1 .> , - » • > » * • * 
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L'attività dell'Amministrazione comunale 

Prime esperienze 
di scuola aperta 

Le iniziative sperimentati che possono contribuire a rompere l'isolamento della 
istituzione - Rapporto con la realtà cittadina e del territorio • Nuova didattica 

Elezioni nei quartieri: ir 7 - Lippi - Ponte di Mezzo 

CON POTERI REALI 
AL SERVIZIO DEL 
BENE COLLETTIVO 
L'elezione dei Consigli 

di quartiere rappresenta 
un fatto di grande rile
vanza politico-istituziona
le. La costituitone di or
ganismi eletti diretta
mente dai cittadini che 
affiancano l'Ente Locale 
nella gestione della cosa 
pubblica rappresenta una 
estensione ulteriore della 
democrazia istituzionale. 
fondata su una articola
zione del potere statuale 
cosi da riuscire a deter
minare un nuovo livello 
qualitativo del rapporto 
m'isse-istituzionistato. Si 
delinea pertanto la possi
bilità di una avanzata ul
teriore di quel processo di 
saldatura tra cittadini e 
stato, tra masse e politi
ca che è insieme causa 
ed effetto dell'a crescita 
civile e culturale del Pae
se in questi anni. 

Il bisogno di partecipa
zione che è andato via via 
esprimendosi, la volontà 
di non subire scelte impo
ste dall'alto, la capacità 
di dare risposte autonome 
a problemi emergenti a 
livello del territorio, nel 
quartiere, nel comune, so
no un grande patrimonio 
di esperienze, di idee, che 
può trovare espressione 
concreta e qualificata nel 
processo che si va avvian
do di creazione di nuove 
forme di democrazia isti
tuzionale. 

Vi era qui la volontà, 
tilmeno da parte nostra, 
di dare una risposta ade
guata, appunto, alle esi
genze di tanta parte del
la popolazione: creare le 
condizioni perché la par
tecipazione divenisse ge
stione, perché l'a volontà 

collettiva divenga potere 
leale, perché lo stato si 
adeguasse ulteriormente 
alla richiesta prepotente 
di democrazia che emer
geva. Qui sta il senso del
la scelta che la giunta di 
sinistra insediatasi dopo 
il 15 giugno '75, in Palaz
zo Vecchio ha perseguito 
con tenacia. 

Il processo costituente 
dei Consigli di quartiere 
che inizierà con l'elezioni 
e che proseguirà, conte
stualmente, con le dele
ghe dei poteri ed il de
centramento amministra
tivo, sarà una fase im
portante proprio per ren
dere, nel più breve 
tempo passibile, funzio
nanti questi strumenti. 

E' quindi necessario fin 
d'a ora, durante la cam
pagna elettorale, nei pro
grammi che stiamo elabo
rando, quartiere per quar
tiere, nei dibattiti e nel
le iniziative che si faran
no riflettere sul ruolo. 
bulle funzioni, sulle com
petenze dei Consigli. Ci 
sembra che su questo ter
reno ci sia ancora molto 
d'a elaborare: ed è qui, 
nell'individuazione at ten. 
ta del tipo di rapporto 
che deve intercorrere tra 
cittadini e Consigli, tra 
Consigli ed Ente locale 
che risiede la possibilità 
di fare di questi organi
smi un momento di rac
cordo reale tra popola
zione e amministrazione, 
tra scelte di governo e lo
ro realizzazione concreta, 
in un rapporto dialettico, 
di confronto costruttivo 
tra esigenze degli s trat i 
sociali dei singoli quartie
ri e scelte complessive di 

sviluppo della città. 

Una funzione di crescita 
della coscienza sociale 

Questa ci sembra una 
questione essenziale: il 
regolamento dei Consigli. 
il ruolo consultivo che 
hanno su alcune questio
ni (per esempio insedia
menti urbanistici), i po
teri che verranno loro 
attribuiti impongono un 
nuovo modo di affronta
re le questioni, con una 
visione non settoriale, an
gusta, quartienstica, ben
sì capace di rapportarsi 
al complesso dei problemi 
della città, di operare 
scelte che vadano nell'in
teresse collettivo, di as
solvere quindi ad una fun
zione di crescita ulterio
re della coscienza sociale 
e civile. 

In questa prospettiva 
una delle prime questio
ni che dobbiamo porci è 
come l'istituzione dei Con
sigli di quartiere, il loro 
funzionamento potrà in
cidere in positivo sulla 
vita della gente attraver
so la risoluzione di tut ta 
una serie di problemi con
creti. la razionalizzazione 
dei servizi, e la istituzio
ne di nuovi, l 'intervento 
diretto su questioni che 
angustiano la popolazione 
quali la casa, l'acqua, gli 
spazi verdi. Occorre riu
scire a prefigurare fin da 
adesso le concrete possi
bilità di realizzare una 

. nuova qualità della vita 
fondata su ' u n supera
mento dell'interesse indi
viduale a favore del be

ne collettivo, sulla possi
bilità di ampliare e rivi
talizzare i rapporti socia
li e politici, sulla neces
sità di opporre alla crisi 
che travaglia il nostro 
Paese e che non è solo 
economica, ma anche mo
rale e culturale, l'impe
gno comune nel risolvere 
i problemi di tutti. 

Per questo ci sembra 
ricca di implicazioni posi
tive la scelta di attribuire 
ai Consigli di quartiere 
poteri di gestione in ma
teria di asili-nido, istitu
zioni scolastiche comunali, 
s t rut ture sportive, localiz
zazione di spazi verdi. Le 
possibilità che si aprono 
per offrire una nuova 
qualità della vita ad una 
parte essenziale della po
polazione, quella infantile. 
sono enormi e noi dovre
mo essere in grado di 
sfruttarle appieno. Occor
re dire che in questo sen
so l'Ente Locale sì è mos
so con grande attenzione 
e con estrema sensibili
t à : le scelte operate in 
materia dì dirit to allo 
studio «mense, erogazioni 
per sussidi didattici ecc.). 
l'esperienze nuove com
piute sul terreno pedago
gico e didattico «anima
zione. centri educativi 
estivi), la volontà chiara 
di non svolgere un ruolo 
meramente assistenziale. 
ma formativo, è alla base 
delle scelte che si sono 
compiute fino ad oggi. 

Un ruolo essenziale 
per il rinnovamento della scuola 
Con questo sp in to la 

commissione consiliare ap
posita sta elaboranao un 
nuovo regolamento del'.e 
istituzioni scolastiche co
munali, regolamento che 
presto sarà sottoposto al 
vaglio della consultazione 
popolare e che dovrà di
ventare operante nell'an
no scolastico 77-78. Sarà 
cosi possibile pervenire ad 
una gestione sociale delle 
scuo'.e materne e de?h 
educatori comunali, per
mettendo un rapporto di
retto tra genitori, docen
ti. non docenti. Consigli 
d: quartiere. Amministra
zione comunale. Le fami
glie potranno partecipa
re direttamente alle scel
te educative e didattiche 
che si operano nella scuo
la e decidere con le inse
gnanti. in un rapporto cor
retto che salvaguardi le 
reciproche comoetenze. :1 
tipo dì attività, di ini
ziative che favoriscano lo 
sviluppo armonioso del 
bambino. 

L'altro aspetto che vo
levamo qui sottolineare è 
il ruolo essenziale che il 
Consiglio di quartiere può 
svolgere nel rinnovamen

to complessivo della scuo
la. • favorendo una inte
grazione. un inter-scam-
b.o tra scuoia e territorio. 
tra scuola e quartiere. • 
prevedendo una gestione 
corretta delle s t rut ture 
scolastiche e di quelle 
esistenti sul territorio ed 
un uso collettivo per en
trambe. In questo senso 
sarà opportuno riflettere 
su come utilizzare le bi
blioteche comunali (isti
tuzioni di sezioni speciali 
per l'infanzia, centri di 
iniziativa culturale). !e 
palestre (quelle nelle scuo
le e quelle nei quartiere), 
: cinema, i teatri, i cen
tri dell' assoc.azionismo 
democratico. 

Un'attenzione particola
re andrà riservata alla lo
calizzazione di spazi verdi 
proprio in rapporto alla 
popolazione infantile. In 
definitiva, a noi pare che 
s: apra una fase nuova 
del governo e della vita 
delia città, ricca di gran
di possibilità per riusci
re a creare un nuovo mo
do e nuovi valori del vi
vere civile. 

Katia Franci 

Nelle attuali discussioni sui 
temi della didattica e della 
sperimentazione scolastica è 
quasi d'obbligo il riferimen
to al concetto di « scuola aper
ta ». di superamento del tra
dizionale e asettico isolamen
to in cui viene relegata que
sta istituzione, alla necessità 
di forme di rapporto non mec
canico con la realtà sociale, 
con il mondo del lavoro, con 
tutte le presenze attive sul 
territorio. 

Ma al di là dell'affermazio
ne di principio, che corre tal
volta il rischio della generi
cità, sono proprio le esperien
ze concrete, unitarie, le ini
ziative organizzate, con il va
lore di ricerca che assumono, 
a rappresentare la strada giu
sta per prefigurare nuovi mo
delli. adeguati alle esigenze 
pressanti di rinnovamento. 

Nell'arco dell'anno scolasti
co trascorso a Firenze si è 
avuto modo di osservare e va
lutare alcune iniziative inte
ressanti dell'Amministrazione 
comunale a questo proposito: 
la settimana di Abbadia San 
Salvatore (organizzata dalla 
Amministrazione comunale in 
collaborazione con il Consi
glio di circolo didattico n. 3, 
il consiglio dell'Istituto Magi
strale Capponi. !a Toscana 
Socialturist) svoltasi dal 18 
al 24 febbraio, con la parte
cipazione di 105 bambini, l'at
tività dei 33 centri educativi 
estivi del mese di settembre. 
resa possibile da un importan
te accordo stipulato dall'Am
ministrazione comunale con 
le organizzazioni sindacali dei 
soggiorni estivi, la giornata 
di animazione del 211 ottobre, 
realizzata sempre in collabo
razione con il Consiglio di 
circolo n. 13. l'Istituto Magi
strale Capponi e la Toscana 
Socialturist, che ha visto un 
centinaio di ragazzi « invade
re ». con le più svariate at
tività tutto il centro storico 
cittadino, fino al grande « gio
co » collettivo di piazza Si
gnoria. 

Tutte queste esperienze, con 
il loro carattere di novità e 
di sperimentalità e anche con 
i limiti conseguente assumo
no tra l'altro un grande si
gnificato in questi giorni, 
quando è vivacissimo a Fi
renze il dibattito sulle tema
tiche del decentramento nei 
quartieri, in cui la scuola ri
veste. in riferimento alle com
petenze decisionali e di ge
stione dei consigli, un parti
colare interesse. 

E' possibile, su questa ba
se, ritrovare all'interno delle 
iniziative prima ricordate, il 
filo conduttore voluto e ri
cercato dall'Amministrazione 
comunale nell'impostazione 
delle proprie attività: in pri
mo luogo, come ricorda lo 
stesso assessore comunale alla 
Pubblica istruzione Mario Ben
venuti nell'introduzione al
l'opuscolo che raccoglie la 
documentazione della settima
na di Abbadia S. Salvatore. 
la ricerca di un diverso rap
porto pedagogico didattico che 
non si risolve in attività di 
puro svago o sportive, ma 
preveda incontri con la po
polazione. con la realtà so
ciale, storica, politica ed eco
nomica della città e del suo 
territorio. 

. Non trascurabile risulta an
che il risvolto relativo all'ag
giornamento e alla prepara
zione degli insegnanti, che si 
sono misurati, e talvolta con 
difficoltà, con nuovi moduli 
didattici, che prefigurano nuo
ve competenze professionali, 
pur nell'assoluto rispetto del
l'autonomia e della libertà 
di insegnamento. Costretta a 
combattere con armi impari 
contro ristrettezze finanziarie 
gravissime, che rendono ogni 
giorno più problematico as
sicurare ed espandere il set
tore dei servizi (refezione, tra
sporti, materiale didattico. 
adeguamento delle strutture 
edilizie) l'amministrazione lo
cale ha voluto però percor
rere la strada del rinnova
mento qualitativo dell'istitu
zione. anche attraverso l'ela
borazione. tutt'ora in corso, 
di un nuovo regolamento del
le istituzioni pre e para sco
lastiche comunali. 

Il coraggio dimostrato in 
questa occasione, i risultati 
ottenuti, senza cadere in trion
falismi immotivati, la parte
cipazione di forze democra
tiche alla stesura dei program
mi e alla gestione delle ini
ziative. il reale coinvolgimen
to ottenuto a livello della città 
e dei quartieri, dimostrano 
che la strada imboccata è 
quella giusta, che i metodi e 
i criteri adottati, sottoposti a 
continua verifica e correzio
ne. sono validi, e non solo 
per esperienze singole, limi
tate nel tempo, e in qualche 
modo e eccezionali ». 

Tra sviluppo ed emarginazione 
Il rapporto gerarchico nei confronti del centro: tutto è strutturato in funzione di questo - L'esempio 
dei trasporti - Un'isola con molte isole al suo interno - L'occasione dell'espansione della città in 
un'ottica comprensoriale - Il legame tra lotte di fabbrica e quelle sul territorio - I nuovi orga
nismi devono inserirsi in veste di protagonisti in una dimensione dinamica di crescita urbana 

I candidati del PCI 
nel quartiere n. 7 

Loris Albonett i , impiegato 
Andrea Agostini, studente universitario 
Enio Bandinelli, operaio 
Paolo Barbanti, impiegato 
Virgil io Bartolini, pensionato 
Donatella Carniani, studentessa universitaria 
Sandro Domenichetti, studente universitario 
Eleonora Faggiana, casalinga 
Fabio Freccioni, insegnante 
Andrea Giannelli, operaio • 
Roberto Ciannetì, rappresentante 
Mauro Grassi, impiegato 
Fabrizio Guidi, ferroviere 
Luca Lavacchi, studente universitario - indipend. 
Felice Limongiello, operaio 
Luisa Lombardo, impiegata 
Lia Pallone, insegnante 
Cinzia Piasentin, studentessa 
Vladimiro Pieroni, operaio 
Vasco Nesi, commerciante 
Otello Nocentini, muratore 
Mauro Sbandati, operaio 
Fabrizio Vanni, insegnante 
Gianfranco Vannozzi, operaio 

Un contributo 
costruttivo 
al dibattito 

i 

I lavoratori della « Nuovo Pignone » hanno deciso di stanziare una parte del loro salario 
per la realizzazione di strutture sociali 

Quartiere 7: delimitiamolo 
geograficamente. Integra 1 
due tradizionali quartieri del 
Lippi e del Ponte di Mezzo 
con la zona industriale. Come 
è andato strutturandosi nel 
tempo in rapporto aila cresci
ta complessiva della città e 
soprattutto del centro storico? 
Come si articola oggi al suo 
interno? Quale potrà essere il 
suo futuro in relazione al rea
lizzarsi di quell'asse di svi
luppo che nei programmi do
vrà integrare la città con la 
realtà più vasta del compren
sorio pratese e pistoiese? E 
in quest'ambito quale potrà 
essere il ruolo che giocheran
no i Consigli di quartiere? Sa
ranno «registratori» passivi di 
una realtà che si svolge o 
partecipi e protagonisti dello 
sviluppo equilibrato del terri
torio? 

« II quartiere è na to ed è 
cresciuto male; ha risentito 
pesantemente di un rapporto 
di semi-sudditanza con il cen
tro cittadino — dice Mauro 
Grassi candidato nelle liste 
del PCI. In pratica noi sia
mo nati con il "materiale di 
scarto" del centro; tutto ciò 
che il centro riteneva incom
patibile con la sua esistenza 
è stato dirottato nell'anello 
periferico. La nostra è una 
condizione di emarginazione 
simile a quella di altri quar
tieri che presentano i conno
tat i tipici della periferia. Tut

to è s trut turato in funzione 
del centro. 

« Pensiamo a come sono or
ganizzati i trasporti cittadini: 
se dal nostro quartiere vo
gliamo spostarci a Novoli 
dobbiamo passare dalle "for
che caudine" del centro ». 

Il problema della viabilità è 
nodale e nello stesso tempo 
rivelatore di questa situazio
ne. Manca un raccordo scor
revole, sia a livello stradale 
che ferroviario con l'area in
dustriale dell'Osmannoro e di 
Sesto Fiorentino-Prato; è ca
rente il collegamento con Ri-
fredi. ostacolato fino ad ora 
dalla « barriera » della Ferro
via. 

In pratica il quartiere è an
dato strutturandosi nel tempo 
con i connotati tipici del-
l'« isola », senza rapporti alla 
pari con il centro e per di 
più divenendo estraneo anche 
alla periferia nel suo com
plesso ed alla realtà com
prensoriale. All'interno dell'i
sola al tret tante piccole isole. 
Basta pensare agli insedia
menti urbani del casone di 
via Benedetto Dei, l'Opera 
Pia degli indigenti, le case 
minime, le case popolari di 
Via Carlo del Prete e di via 
Forlanini, il « ghetto » dei pro
fughi greci: palazzi fatiscen
ti. privi dei servizi più ele
mentari, « macchie » di 
emarginazione e di povertà. 

Il quartiere, separato da 

quello che lo circonda, è sle
gato anche al suo interno. 
presentando una sene di 
compartimenti stagni i cui 
rapporti sono ridotti al mini
mo quando non risultano del 
tutto inesistenti. « Pensiamo a 
Firenze Nova che si è inseri
ta come un corpo estraneo 
tra il Lippi ed il Ponte di 
Mezzo, come un enorme con
tenitore di lusso, una passe
rella dell'eleganza urbana do
ve sotto una vernice sma
gliante si nasconde una real
tà più t r i ta : assenza dei ser
vizi sociali essenziali, man
canza di quelle caratteristi
che che fanno diventare un 
agglomerato di case un quar
tiere. A Firenze Nova ognun 
fa per sé, non ci si conosce, 
non ci si ritrova e il risultato 
è che la tanto sbandierata 
autosufficienza si traduce in 
un rapporto di subalterntià 
nei confronti del centro: Fi
renze Nova non è altro che 
una « gabbia dorata » per gen
te che si è costretta a vive
re sola. 

Fabio Freccioni a Firenze 
Nova ci vive. «Anche per 
quelli che si rendono conto 
della dimensione " disuma
na " della zona, è difficile 
uscire dalla logica dell'auto
sufficienza: non basta la buo
na volontà quando mancano 
le s trut ture adeguate e tutto 
è s t rut turato in modo tale 
da privilegiare il momento 

individuale rispetto a quello 
sociale ». 

Ma Firenze Nova, anche se 
presenta peculiarità specifi
che. non e uu caso isolato. 
Il quartiere nel suo complesso 
risulta il prodotto di stratifi
cazioni di realtà diverse, di 
nuclei scarsamente omogenei j 
se non addirittura estranei e 
potenzialmente in conflitto tra 
loro. E' un quartiere pieno di 
contraddizioni. « Anche la 
presenza delle fabbriche che 
pure nella normalità dei ca
si è un elemento aggregan
te — dice Sandro Domeni
chetti candidato nelle liste co
muniste — ha dovuto fare i 
conti con questo tessuto estre
mamente disgregato. Si è ve
rificata una specie di forbi
ce tra la dinamica industria
le ed il corpo sociale che 
spesso le è rimasto estraneo. 
Le lotte dej quartiere e del
la fabbrica hanno trovato 
sporadici momenti di unità. 
troppe volte le battaglie nel
le grandi fabbriche non han
no trovato una proiezione 
adeguata nel territorio, mo
menti di aggancio con la po
polazione del quartiere ». 

Eppure quando le fabbriche 
si sono aperte al quartiere 
ed il quartiere è stato in gra
do di recepire questa aper
tura. i risultati non si sono 
fatti attendere Esemplare la 
discussione sviluppatasi intor
no alla possibile utilizzazione 

Massimo Papini, assessore all'Igiene e Sanità 

Il medico a due passi da casa 
Presentato alle forze politiche e sociali della zona il progetto per un nuovo poliambulatorio nell'area degli ex-lavatoi 

Nei giorni scorsi abbiamo 
discusso con la popolazione le 
forze sociali e politiche dei 
quartiere del LIPPI. il proget
to di trasformazione del loca
le ex-lavatoi in centro socio
sanitario di zona. Premesso 
che tale esigenza era stata ri
petutamente manifestata da
gli abitanti della zona, vanno 
ricordati gli aspetti fondamen
tali di questo progetto, su cui 
si è registrato il consenso di 
tutte le forze politiche e so
ciali de! quartiere e del comu
ne, dalla maggioranza all'op
posizione. 

Questa futura realizzazione 
non nasce come un duplicato 
di servizi esistenti, ma come 

programmazione e sintesi con
creta di diversi momenti: dal
l'Istituto Autonomo delle Case 
Popolari, proprietario dell'im
mobile. ai lavoratori del Nuo
vo Pignone, che stanno discu
tendo sulla destinazione dello 
0.70T del monte salari otte
nuto dall'azienda per finalità 
sociali, dal comune, che ha 
fornito, oltre alla progettazio
ne anche una parte del perso
nale dei servizi, agli Enti mu
tualistici. che potranno forni
re altro personale, come ? à 
sperimentato con successo nel 
poliambulatorio di via della 
Cupola, nel quartiere di Pere-
tola-Brozzi. 

Anche la Provincia darà il 

proprio contributo, decentran
do in questo poliambulatorio 
alcune delle sue attività. Nel 
centro socio-sanitario, che a-
vrà un bacino di utenza di 
23.000 abitanti circa sono sta
ti previsti servizi di medicina 
preventiva (gravidanza a ri
schio, medicina perinatale, 
consultorio familiare, igiene-
mentaie). di medicina curati
va (tutte le branche speciali
stiche di maggiore necessità, 
compresa la radiologia e l'o
dontoiatria) e di medicina ria
bilitativa. 

Xel grafico a fianco i con
fini che delimitano il quar
tiere n. 7. 

Alfredo Caiazzo, assessore all'Annona 

Come si combatte il caro-carne 
L'insostituibiie funzione del Centro cooperativo carni - Un importante servizio sociale 

La necessità di fornire la i 
città di Firenze di un mer
cato all'ingrosso delle carni 
più rispondente alle esigenze 
di una idonea e fattiva com
mercializzazione. portò alla 
approvazione di una delibera
zione comunale del 19 dicem
bre 1975 con la quale si ri
solveva la convenzione, a suo 
tempo stipulata, tra lo stesso 
Comune di Firenze e il Cen
tro Cooperativo Carni. Riso
luzione a cui seguivano due 
ordinanze con le quali si ri
chiedeva la riconsegna di tut
ti gli immebili e dei locali. 
nonché la requisizione di tutt i 
i mobili e le attrezzature ne
cessarie per poter iniziare la 
attività col nuovo mercato. 
Inizio che avveniva il giorno 
8 marzo 1976, dopo una bre
vissima interruzione, essendo 
iniziate il 3 marzo le opera
zioni di ripresa in consegna 
delle s t rut ture mobili ed im
mobili dal Centro Carni . 

Veniva così a manifestarsi 
concretamente il passaggio di 
uno dei principali mercati 
dalla sfera privata a quella 
pubblica t ramite una gestione 
diretta da par te dell'Ammi
nistrazione comunale. Con
temporaneamente si provve
deva. con opportuna delibera. 
all'assunzione del personale 
già in forza al Centro Coo- t 
perativo Carni. 

I presupposti per un neces
sario inserimento pubblico in 
questo delicato settore della 
distribuzione già si erano pa
lesati al momento in cui il 
Centro Carni riduceva la pro
pria attività, mancando ai 
suoi obiettivi iniziali, t an to 
cu rendersi necessaria l'ado
zione del provvedimento mi
nisteriale in data 30 ottobre 
1973 relativo alla messa in 
stato di liquidazione coatta 
amministrat iva e conseguen
te esercizio provvisorio fino 
al 29 febbraio 1976. La rispo

sta più chiara alla necessità ; 
di un rinnovamento del mer
cato delle carni veniva già 
dopo pochi giorni dalla ria
pertura. e si consolidava col 
passare dei mesi, at traverso 
un incremento delle quanti tà 
commercializzate e le pres
santi richieste di posteggi da 
parte di nuovi operatori. 

La gestione diretta del mer
cato da parte dell'Ammini
strazione comunale va inse
rita in un'ottica non cV pura 
commercializzazione, ma di 
servizio sociale visto sotto il 
duplice aspetto di valorizza-
zione della produzione e con
tributo ad una trasparente 
formazione dei prezzi. Infat
ti. mentre da un Iato si elimi
na la figura dell'intermedia
rio, dall'altro si apre il mer
cato ospitando, oltre ai gros
sisti. le organizzazioni dei 
produttori, le cooperative, 1 
consorzi, contribuendo ad in
trodurre ed incentivare le for

ze associazionistiche nelle lo
ro vane manifestazioni. 

In secondo luogo, l'incre
mento dei quantitativi ce car
ne introdotti nel mercato, ri
spetto alla precedente gestio
ne, permette di incidere posi
tivamente sulla formazione 
dei prezzi all'ingrosso fissati 
dal CPP che, come noto, 
prende a riferimento le quo
tazioni del mercato pubblico 
Per il necessario potenzia
mento del mercato, si prov-
vederà ad ampliare la sala 
vendita e ad inserire un op
portuno impianto di refngera-
zione che consentirà una mi
gliore manovrabilità negli k 
orari con notevoli benefici 
per gli operatori del setto
re. Inoltre, verrà istituita la 
cassa di mercato, per la qua
le sono già stati presi con
tat t i con un istituto bancario, 
per l'espletamento del servi
zio di tesoreria e di cassa. 

di una parte del monte sa
lario (lo 0,70) dei lavoratori 
della Nuova Pignone che, .se
condo l'ultimo contratto deve 
essere utilizzato per realizza
zioni di carattere sociale. Dal 
confronto t ia Consiglio di fab
brica, Amministrazione co
munale e istanze di base del 
quartiere è emersa la volontà 
di utilizzare questa somma 
(un centinaio di milioni ogni 
anno) per la realizzazione di 
una struttura sanitaria poli
valente nel territorio. Il pro
getto è già in una fase avan
zata; manca solo la definiti
va approvazione dell'assem
blea dei lavoratori. 

Ugualmente significativo lo 
atteggiamento del Consiglio di 
fabbrica della Nuovo Pigno
ne a proposito dell'utilizzazio
ne della fascia di verde tra 
le case del Pignone e la fer
rovia. I lavoratori ritengono 
opportuno far gestire diretta
mente al Consiglio di quartie
re questo « bene sociale ». 

« Ecco quindi quale può es
sere uno dei ruoli del Consi
glio di quartiere — dice Fa
brizio Guidi, candidato nelle 
liste del PCI — Da una parte 
si t rat ta di " inventare " il 
modo per rendere organico il 
rapporto tra le lotte di fab
brica e le esigenze del quar
tiere, dal l 'a l t r i sarà compito 
del Consiglio di farsi inter
prete di quel patrimonio di 
lotte che già in passato si so
no avute nel quartiere e di 
suscitarne delle nuove ad un 
livello qualitativo più alto, ad 
una dimensione cioè che su
pera i confini del quartiere e 
riesce a trovare momenti di 
aggancio con la realtà citta
dina e comprensoriale ». Il 
Ponte di Mezzo-Lippi si 
trova proprio nel centro di 
quella linea di sviluppo che 
in un futuro più o meno lon
tano dovrà integrare tra loro 
le realtà fiorentina, pratese 
e pistoiese. 

« Anche solo in considera
zione di questa posizione par
ticolare non si possono vede
re i problemi del quartiere 
slegati da quelli di una cit
tà e di una realtà territorii-
le in continua trasformazio 
ne — sostiene il candidato 
Andrea Agostini. — Il quar
tiere deve inserirsi da pro
tagonista in questa dimensio
ne" dinamica di sviluppo: met
tersi da parte facendo fare 
agli " a l t r i " , significherebbe 
rinunciare ad una grande oc
casione. abbandonare quei 
compiti che i nuovi organismi 
devono in prima persona ca
ricarsi sulle loro spalle. 

In sostanza proprio m que
sto momento per il quartiere 
c'è un grande rischio: che 
alla emarginazione di oggi, 
a quella che fa del Ponte di 
Mezzo Lippi un'isola di peri
feria. Si aggiunga una nuova 
emarginazione, di " tipo spe
ciale". voluta e non, come 
succedeva nel passato, impo
sta dalla logica delle cose. 
Il Consiglio di quartiere quin
di non può soffrire fin dal 
suo nascere di "complessi di 
inferiorità " nei confronti di 
nessuno. Deve scegliere la li
nea che lo vuole protagoni
sta e far sentire la sua vo
ce in quel grande processo 
di crescita della città che è 
uno dei nodi del futuro di 
Firenze e non solo di Firen
ze». 

« E' solo battendo questa 
strada — continua Paolo Bar
banti. anche lui candidato — 
che si possono superare i 
particolarismi di quartiere e 
dare finalmente obiettivi uni
ficanti di mobilitazione e di 
lotta ad una popolazione che 
fino ad oggi ha sofferto so-
prattutto di mancanza di 
omogeneità, di disaggregazio
ne e di dispersione. E' inse
rendosi nell'ottica e n?l!a di
mensione dello sviluppo che 
si crea già da o??i il futuro 
del quartiere e gli si prepa
r i una realtà diversa. In que-
sto ambito le questioni deila 
preparazione al voto e quelli 
del dopo 28 novembre acqui
stano già da ora una fisio
nomia unica: i problemi di 
oggi del quartiere saranno il 
terreno di mobilitazione e di 
lotta dei consigli che si van
no ad istituire ». 

Con il mese di novembre, 
siamo entrati nel vivo della 
discussione sui Consigli di 
circoscrizione, dando concre
to avvio alla campagna elet
torale. A questo appuntamen
to giungiamo con un grosso 
bagaglio di discussioni, al no
stro interno e con la popola
zione, che ha visto impegna
te le sezioni del quartiere 7 
in un esame attento della 
realta della zona nell'intento 
di arnvure a definire un 
n programma », che, accanto 
ai grandi temi, — basta ci
tare lo stato drammatico in 
cut versa la finanza pubblica, 
al significato sociale, cultuia-
le, e istituzionale del decen
tramento visto come nuovo 
livello di organizzazione del
lo stato democratico, co
me momento concreto di par
tecipazione dei cittadini ali» 
scelte amministrative — .sa
pesse legare, riconducendoli a 
sintesi unitaria, tutti i grossi 
problemi che quotidianamen
te i cittadini vivono. 

E non c'è dubbio che. an
che nel nostro quartiere — 
dalla scuola ai servizi sanita
ri. dalla casa agli insedia' 
menti industriali, dalla viabi
lità ai servizi sportivi — dx 
problemi ne siano stati messi 
a fuoco molti. Non ci inte
ressa tuttavia centrare il no
stro ragionamento sull'anali
si delle proposte che sono 
emerse — percliè altri com
pagni, anche in queste stesse 
pagine lo fanno — ma bensì 
svolgere qualche considera
zione intorno a cosa rappre
senta per noi questo « pro
gramma ». 

Si deve dire subito che esso 
non vuole essere una risposta 
compiuta alle innumerevoli 
carenze del quartiere 7, e 
neanche una sorta di manua
le dove, per ogni problema, 
si possa leggere la giusta so-
lusione. Questo documento 
vuole essere una proposta 
» aperta», die i comunisti 
fanno alla popolazione, alle 
forze sociali ed alle altre for
ze politiche democratiche. 
una base di discussione che 
sappia offrire un terreno con
creto su cui confrontarsi, al 
di fuori degli schemi ormai 
logon della contrapposizione 
ideologica e delle preclusioni 
aprioristiche che, ricordiamo 
ancora una volta, sono una 
delle cause — e no7i l'ulti
ma — che hanno portato il 
nostro paese nella profonda 
crisi in cui oggi versa. 

Proposta aperta dunque per 
che non abbiamo, né voglia
mo offrire soluzioni precosti
tuite, perche questi «pro
grammi » non sono itati nel 
chiuso delle nostre sezioni, 
ma sono il frutto di una di
scussione con la popolazione, 
con le categorie e gli opera
tori sociali, con le altre forze 
politiche. Questo confronto 
die noi vogliamo spingere in
nanzi nel corso stesso della 
campagna elettorale e soprat
tutto dopo, quando i Consigli 
cominceranno a lavorare, che 
si è sviluppato proficuamente 
con i compagni socialisti, con 
le forze laiche, vede l'assenza 
grave della DC la quale, oc
corre dirlo con chiarezza, ri
fugge da ogni confronto sui 
problemi reali, rifiuta di par
tecipare alla discussione, pre
ferendo cimentarsi sul terie-
no delle vecchie barriere an
ticomuniste, magari rispoh c-
rando parole d'ordine proprie 
degli anni della «strategia 
della tensione ». 

Vogliamo ribadire che non 
accettiamo questo terreno di 
« confronto » rissoso e preco-
stituito, che consideriamo 
estraneo al dibattito tra le 
forze politiche e che soprat
tutto giudichiamo pericoloso 
per l'interesse concreto della 
città. Nel mentre denunciamo 
questo atteggiamento delta de
mocrazia cristiana, riaffer
miamo però che non ci stan-
cheremo di chiamare, insie
me a tutti gli altri partiti de
mocratici, anche la DC a da
re il suo contributo alla di
scussione in corso affinchè 
sulle cose concrete, sui biso-
ni reali della popolazione, 
uscendo dai binari della con
trapposizione pregiudiziale H 
possano operare le più vaste 
convergenze unitarie, oggi piti 
che mai necessarie se voglia
mo davvero avviare a solu
zione alcuni dei grandi pro
blemi irrisolti della nostra 
città. 

f. e. 

Pistoia: 
conferenza 
provinciale 
sulla scuola 

PISTOIA. 12 
Nei locali del Palazzo Ball 

a Pistoia si terrà con inizio el
le ore 15 di oggi una confe
renza provinciale sui problemi 
della scuola organizzata dal
la FGCI provinciale. La rela
zione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Fabr.zio Carra
resi della segreteria prov.ncia-
le, dopo di che seguirà il di
battito che sarà interrotto al
le ore 9 per essere ripreso nel
la matt inata di domani dome
nica. Le conclusioni saranno 
trat te dalla compagna Giulia 
Rodano della direzione nazio
nale della FGCX 
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Un largo dibattito in corso in provincia di Grosseto 

LA SCUOLA E I SUOI 
CONTENUTI CULTURALI 
Le biblioteche comunali del capoluogo, di Arcidosso, di Massa Marittima e di Or-
betelk) programmeranno iniziative di aggiornamento • Il legame tra istituzioni e 
territorio • Una occasione di dibattito tra le forze operanti nel settore dell'istruzione 

GROSSETO. 12. 
Nel settembre scorso, pro

mossa dalle Amministrazioni 
provinciale e comunale di 
Grosseto, si è tenuta nella 
aula magna dell'Istituto tecni
co agrario di Grosseto una 
« Settimana di incontro e di 
studio » sulle tematiche del
la scuola, i suoi contenuti 
culturali e i suoi strumenti 
di partecipazione democrati
ca. Hanno partecipato al con
vegno oltre 350 insegnanti. 

di scuola elementare, media 
e superiore, molti direttori 
didattici e presidi. Un nume
ro ragguardevole se si con
sidera che sono 500 gli inse
gnanti che operano nel ter
ritorio provinciale. Dalle de
libere del convegno è scatu
rita unanime la volontà e la 
esigenza di dare continuità a 
simili iniziative 

Gli enti promotori, con
giuntamente ai sindacati con
federali CGIL, CISL e UIL 

fappunti 
L'orchestra sinfonica 

di Leningrado a Prato 
Nell'ambito della programmazione musicale del tea

tro «Metastasio» di Prato, stasera alle 21 avrà luogo 
un eccezionale concerto dell'orchestra sinfonica di Le
ningrado. diretta dal maestro Yuri Temirkanov, ese
guirà musiche di Mozart e Shostacovich. 

Settimana sull'alimentazione 
a Coverciano 

Il Comitato provvisorio di gestione della biblioteca 
di Coverciano ha indetto una settimana (15-20 novem
bre) di informazione sulla alimentazione. Questa set
timana sarà affidata alla massima partecipazione dei 
cittadini ed avrà come punto di riferimento la biblio
teca comunale. E' inoltre previsto un dibattito sul
l'argomento con partecipazione di esperti che si terrà 
nei locali della Umberto I venerdì 19 alle ore 21. 

La « Nazionale » e il restauro 
del libro 

Oggi al le 16 si terrà presso la Bibl ioteca Nazionale 
Centrale un pubblico d iba t t i to sul tema: e Bibl ioteca-
nazionale e centro d i restauro del l i b ro ; alcune propo
ste per un nuovo uso degli i s t i t u t i d i cu l tura In una 
gestione diversa dei beni cu l tu ra l i >. 

I consigli del delegati presenteranno l progetti di 
ristrutturazione della Biblioteca, del Centro di restau
ro e Patologia del libro di Roma. 

Due incontri al « Vieusseux » 
Oggi alle 17 al Gabinetto G. P. Viesseux, in Palazzo 

Strozzi, Umberto Baldini presenterà la Mostra di di
segni che Orlando Di Collalto ha dedicato al tema: 
da Novalis a Wagner, illustrazioni per un mito. 

Per lunedi 15 novembre alle 18 al Gabinetto G. P. 
Viesseux è organizzata una « Tavola rotonda » sulla, 
monografia di Luigi Cavallo dedicata all'opera del pit-

i tore Gianni Vagnetti dalle Edizioni d'arte Sant'Am-
<f brogio di Milano. 

Musica a Grassina 
Prosegue presso la Casa del Popolo di Grassina la 

rassegna di alcuni aspetti minori della produzione mu
sicale contemporanea per quanto attiene agli specìfi
ci della ricerca sulla musica popolare e la musica jazz. 
Questa sera infatti si terrà una manifestazione di fol
klore «progressivo», termine con cui si indica tutta 
quella produzione di musica popolare che non attinge 
all'ambiente rurale e ai suoi costumi, ma usa il lin
guaggio acquisito nel corso delle lotte sindacali e so
ciali come strumento di comunicazione di massa. 

Interpreti della serata due ragazze che esprimono 
situazioni e retroterra di formazione culturale diversa. 
Gisella Alberto infatti si dedica al canto popolare, an
che nella sua accezione più tradizionale; Silvia Draghi 
proviene da una formazione che ha trattato prevalen
temente il problema femminile e la sua acquisizione di 
un ruolo partecipativo nella società. 

Oggi la cerimonia in Comune 

ANGELICA SIQUEIROS 
CITTADINA DI VINCI 

VINCI. 12. 
L'amministrazione comuna

le di Vinci concederà nel cor
so di una riunione straordi
naria del Consiglio comunale 
domani alle 18,30 la cittadi
nanza onoraria ad Angelica 
Arenai Siqueiros, vedova del 
pittore messicano le cui ope
re sono esposte in questi 
giorni a Firenze. 

Si intende con questa inizia
tiva riaffermare i rapporti 
artistici che hanno legato il 
grande pittore messicano alla 
cultura italiana e contribuire 
ad uno sviluppo della cono
scenza dell'arte muralista nel 
nostro paese. In questa oc
casione il consiglio della casa 
del popolo di Vinci ha deciso 
di intitolarla a David Alfaro 
Siqueiros e di impegnarsi per 
la conoscenza della forza ar
tistica adottata dal pittore 
•parso. 

La'signora Siqueiros ha ac
colto con molto favore l'ini
ziativa. riaffermando tutto il 
proprio interesse verso le for
re dell'associazionismo popo
lare. ed ha manifestato la vo
lontà di diffondere una più 
ampia conoscenza del mura
lismo anche nel nostro paese. 
Per aiutare quest'opera ha 
quindi Ucciso di donare alla 
casa del popolo 10 litografìe 
del marito che fanno parte 
delle due copie che ogni arti
sta tiene per se di ogni tira
tura. L'altra copia di queste 
litografie Siqueiros l'aveva 
regalata al presidente cileno 
Allende. 

Le opere saranno affidate 
alla Amministrazione comuna
le che provvederà alla loro 
collocazione in una apposita 

saletta. Dopo la riunione stra
ordinaria del Consiglio comu
nale ci sarà un incontro con 
la cittadinanza a cui saranno 
presenti Angelica Siqueiros. 
Loretta Montemaggi. presiden
te del Consiglio regionale, e 
Mario De Micheli, critico d'ar
te che ha curato la rassegna 
fiorentina, che traccerà un 
profilo di Siqueiros. 

REGIONE 
TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

Avviso di 
licitazione privata 

lì Presidente della Giunta 
Regionale Toscana, visto 
l'art. 7 della Legge 2-2-1973 
n. 14. rende noto che questa 
Regione indirà, con il proce
dimento di cui all'art. 1 let
tera a) della citata legge, 
una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di am
pliamento della Scuola Re 
gicoale di Formazione Pro
fessionale sita in località 
Forcone del Comune di Via
reggio per un importo a ba
se d'asta di L. 36.600.000 (trctv 
taseimil ioniseicentomila ). 

Le ditte che abbiano inte
resse a partecipare alla gara 
dovranno far pervenire alla 
Giunta Regionale - Ufficio 
Regionale dei Servizi Urba
nistici e dei Lavori Pubblici 
via della Piazzola n. 43. Fi
renze - apposita domanda nel 
termine di 20 giorni dalla da
ta di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

«£/W%* Ora 21 

INFERRO 
CANTO 

DECIM0TERZ0 
in discoteca e video 

Via Palazzuolo. 37 • 293082 GRAZIANO e ANDREA 

hanno avviato una discussio
ne comune per vedere la pos
sibilità di creare strutture per
manenti decentrate sul terri
torio, che servano a questo 
scopo. Ne è venuto fuori un 
progetto che troverà concreta 
attuazione in questo mese. 
Sorgeranno in sostanza dei 
centri di iniziativa • per la 
scuola nelle biblioteche co
munali dei centri del distret
to. a Grosseto. Arcidosso. Or-
hetello e Massa Marittima. 
formati da insegnanti, tesi a 
programmare nell'anno i te
mi di discussione e le ini
ziative di aggiornamento. Que
sti centri potranno divenire 
in seguito punti di riferi

mento anche per i genitori 
e gli studenti; ciò in vista 
della costituzione dei distret
ti scolastici ma anche per
chè una delle carenze che i 
genitori impegnati nei consi
gli di classo e di istituto 
hanno maggiormente avver
tito, è proprio quella della 
mancanza di un punto di ri
ferimento per il confronto 
sulle esperienze. 
• Va sottolineato che questa 

volta sono direttamente im
pegnate nella iniziativa tutte 
le forze che operano nel set
tore. Non solo dunque gli 
enti locali ed i sindacati scuo
la ma anche l'associazione 
maestri cattolici, il CID, le 
stesse associazioni culturali 

di massa. l'ARCI. l'ACLI e 
l'ENDAS che metteranno a 
disposizione i loro mezzi, of
friranno passibilità di contat
ti e di riferimento sia sul 
piano regionale che naziona
le. Lo stesso provveditorato 
agli studi, inoltre, vede fa
vorevolmente la cosa e non 
esclude la propria attiva col
laborazione. Sono state scel
te come sedi non le biblio
teche di qualche istituto sco
lastico ma quelle comunali 
per avere in questo modo 
una prima verifica delle loro 
possibilità di attività cultu
rale. in relazione alla nuova 
legge regionale sulle biblio
teche. 

La prima assemblea di co
stituzione dei centri si terrà 
a Massa nei prossimi quin
dici giorni: si dovrà andare 
alla costituzione di un comi
tato del quale saranno chia
mati a fare parte sia i rap
presentanti degli organismi 
promotori, sia i volontari, con 
lo scopo di programmare le 
iniziative. I contenuti prefis
sati dal Ministero non saran
no in questo modo e calati 
dall'alto ». com'è avvenuto nel 
passato, ma saranno gli stes
si diretti interessati a deci
dere quali temi affrontare e 
quale taglio dare ad essi. 

Per concludere, un'altra pro
posta particolarmente signifi
cativa: visto che iniziative co
me questa sono promosse in 
molte località, in stretto le
game con l'istituto per l'ag
giornamento che sorgerà a li
vello regionale, si potrà as
solvere ad una funzione di 
direzione e di coordinamen
to che potrebbe moltiplica
re le occasioni di dibattito. 
Una tappa importante è il 
corso iniziato in questi gior
ni a Firenze con la lezione 
di Paolo Spriano sulla na
scita della Repubblica. Re
gistrato su video-t>pe questo 
corso potrebbe circolare ovun
que nel territorio regionale 
con più tempestività e mol
to più diffusamente di quan
to non avvenga con la pub
blicazione a stampa degli atti. 

p. Z. 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

C A M E R A M O D E R N A 
g i ro le t to i n noe* 

L. 9OQ.000 
Pagamento 12 mesi 

senza Interessi 

F I R E N Z E . Viala Ar lot to . 1 
anpolo Porta San Frediano 

Ta l . 2 2 9 . 0 0 2 

DISCOTECHE 

ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 
Recupero fallimentare di 
camere matr imonia l i da 

L. 450 OH 

Armadi stagionali 12 por
te da prezzi base di Lire 
2S9.0M laccati a noce ' e 
invecchiati. Soggiorno oo-

. ce e palissandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 4SI.IM 
Salotti, divani, poltrone da 
L, MO.Mt, stoffa, vilpelle 
e pelle di vitello. 

FIRENZE • Viale Ariosto 1 
ang. Porta San Frtdlano 

Tt f t f . 229.102 

C I N E M A • 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
( A p I 5 . J 0 ) 
La «tori» praticamente ecologica di un simpa
tico • Bijcherone > conturbato da due donne che 
fono un miracolo della natura: O h , Sent ina! di 
Alberto Lattuada. Technicolor con Renato Poz
zetto, Dalila Di • Lazzaro. Angelica Ippolito. 
( V M 1 8 ) 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi • Te l . 284.332 
Una piccante satira sui costumi di casa nostra, 
che vi spiegherà il vero motivo di tante crisi 
coniugali! Sorbole che... romagnola. Technicolor 
con Maria R. Riuzzi. Massimo Clavarro. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 , 30 , 19 ,10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Castel lani • Tel . 272.320 
La più grande occasione di divertimento degli 
ultimi 10 anni! I migliori del cinema italiano 
riuniti insieme per il f i lm più divertente dell'an
no! L i Titanus presenta a Colori: Signore e 
signori buonanotte, con Nino Manfredi, Ugo To-
gnazzi. Senta Berger, Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio, Marcello Mastroianni, Andrea Ferreol, 
Adolfo Celi Diretto da Comencini, Loy. Magni, 
Moniceili , Scola 
( 1 5 . 4 5 . 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizl • Tel . 282 687 
Robert De Niro e Mart in Scorsess, interprete 
e regista di « Taxi Driver » nuovamente in
sieme nel loro ultimo capolavoro: Mean Street*. 
A colori con Robert De Niro, Harvey Keitel. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 18, 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dopo « Amici miei » un altro stupendo e diver
tente film di Mario Monicelli: Caro Michele. A 
Colori con Mariangela Melato, Delphine Seyrig, 
Aurore Clément, Lou Castel. 
E' sospesa la validità delie tessere e dei biglietti 
omagqio. 
( 1 5 , 4 0 , 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
« Prima » 
(Ap. 15.30) 
Nella giungla del crimine di Los Angeles il nuovo 
Serpico e in azione! Agente Newman. Techni
color con George Peppard, Roger Robinson. 
( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e dei bi
glietti omaggio. 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brune'ilesch! • Tel. 275.112 
Il f i lm che riconcilia il pubblico con II cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To-
gnazzi e Edwige Fenech. ( V M 1 4 ) . 
O S , 3 0 I 7 . 5 S Ì U . 2 0 2 2 . 4 5 ; 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Date a voi stessi ed ai vostri ragazzi la gioia 
di uno spettacolo Indimenticabile. Walt Disney 
presenta: Mary Poppins. Il f i lm dei 5 premi 
« Oscar » con Juile Andrews. Dick Van Dyke. 
Diretto da Robert Stevenson. E' un film per 
tuttil 
(15. 17.35, 20,40. 22.30) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Dalle fantasie peccaminose dell'adolescenza ai 
vizi, agli amori della giovinezza! Giovannino. 
Technicolor con Christian De Sica, Tina Aumont, 
Jenny Tamburi. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ODEON 
Via dei Sassettl • Te l . 24.088 
Il f i lm più atteso dell'anno. Fatma d'Oro per 
Il miqliore fi lm al Festival di Cannes ' 76 : Taxi 
Driver, di Mart in Scorsele. Technicolor con Ro
bert De Niro. Jodie Foste'. Albert Brooks. Harvey 
Keitel ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r . Tel. 575.801 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
•I f i lm più atteso. Importante • comico della 
stagione: Brutt i , sporchi e cattivi. I l capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente Interpretato da 
Nino Manfredi . Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un nuovo successo dì Edwige Fenech. l'attrice 
più desiderabile del momento. Le divertentissime 
avventure di una pretora integerrima... La pre-
tora. A Colori con Edwige Fenech, Ra'pli Luca, 
Giancarlo Dettori , Oreste Lionello, Gianni Agus. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 1 7 , 19 , 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibe l l ina • Te l . 296.242 
Marion Brando e lack Nicholson I due attori 
più famosi dello schermo realizzano insieme 
un'opera entusiasmante. Magistralmente diretta 
dal grande regista Arthur Pennl La United Artist 
presenta in Technicolor: Missouri. 
M 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Sono g i i in vendita, dalle 16 alle 2 1 , 3 0 . I bi
glietti per I post! numerati per la Compagnia 
presentata da Garinei e Giovannini con Gino Bra-
mieri nella commedia musicale Felicibumta. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 
L. soo 
I l f i lm che ha entusiasmato e divertito i giovani 
al Festival di Cannes: Stop a Greenwich Vitlage 
di P. Mazurski, con L. Baker, S. Winters. Colori. 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Te l . 483.607 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L'atto 2° dell 'ultimo capolavoro di Bernardo Ber
tolucci: Novecento atto 2" . Technicolor con Ro
bert Da -Ni ro , Gerard Depardieu. Dominique 
Sanda. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 19 .15 2 2 . 3 0 ) 

AI.BA (Ri f red i ) 
Via F. Vezzani - Te l . 452.296 
I cannoni dì Navarone. Technicolor con Gregory 
Peck. Anthony Quinn. Un fi lm grandioso e spet
tacolare. 

A L D E B A R A N 
Via Baracca. 151 - Te l . 4100 007 
Dopo « Amici miei » il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con At t i impuri all ' italiana. Technicolor con Dag-
mar Lassander, Stella Carnacina. Isabella Bia-
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
Via M a r t i r i del Popolo. 27 - Te l . 282137 
Spia senza domani. A Colori con OKver Reed. 
Richard Wtdmark. 

("schermi e ribalte D 
A N D R O M E D A - \ • •" " 
Via Aret ina • Tel. 663.945 -̂  ' ' 
In esclusiva il tilm che sbalordisce e sconcerta 
per l'erotismo e diverte per le situazioni comi
che più imprevedibili: La ragazza alla pari. Techni
color con Gloria Guida, Carlo Giutlrè. ( V M 1 8 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale • Te l . 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, «le
galità). Un film stupendo, una storia appassio
nante coh un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al Festival di Cannes 1976 per la mi
gliore interpretazione femrryiile: L'eredità Ferra-
monti. A colori con Fabio Testi, Dominique 
Sanda, Anthony Quinn, Lu.gl Proietti, Adriana 
Asti. Diretto dal famoso regista Mauro Bolo
gnini. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P Orsin i . 32 • Tel 6810550 
Un fi lm giallo di Alfred Hitchcock: Complotto 
di famiglia, con Karen Black, Bruce Dern. 
( U s 2 2 . 2 0 ) 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
L 6 0 0 , 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Hollywood e la 2a Guerra Mondiale Solo oggi: 
I guerrieri, con Clint Eastwood. T. Sa/alas. 
(U s 21 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587 700 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti, un'ope. 
ra eccezionale stupenda, un autentico gioiello de! 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonell i , Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Nei l l . ( V M 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel 272 178 
La più raffinata casa fai piacere al servizio del
la più mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Rei-h. L'ecceronale capolavoro di Tinto Brass: 
Salon Kitty. Technicolor con Helmut Bargar, In-
grid Thuhn, Teresa Ann Sa^oy. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia Tel. 225 643 
La legge violenta della squadra anticrimine.. Tech-
n'color con John Saxon. Lee J. Cobb. Rosanna 
Fratello. Un li lm spietato e attuale. ( V M 1 4 ) . 
E O L O 
B o r e o S F r e d i a n o • T e l . 296 822 
II film più comico dell'anno girato in una Fi
renze moderatamente « boccaccesca »... chi vuol 
esser lieto sia faccia il pieno di allegria con un 
super Montagnani che vi strappa i l . . . battimani: 
Donna cosa si fa per te. Technicolor con Renzo 
Montagnani e Jenny Tamburi. (Rigorosamente 
V M 18 ) 
F I A M M A 
Via Paci no t t i • Te l . 50.401 
Barry Lyndon. A Colori. 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel 662.240 
In proseguimento prima visione assoluta il suc
cesso del momento. I dobermann come proiet
tili vivi fatti di muscoli e di zanne con lo scat
to e la potenza di una Magnum 3 8 ! La pattuglia 
dei dobermann al servizio della legge. Techni
color con James Brolin, Susan Clark. E' un film 
per tutt i ! 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Te l . 470101 
( A p . 1 5 ) 
Dalla diabolica mente di A. Hitchcock il nuovo 
diabolico f i lm: Complotto di famiglia. Techni
color con Karen Black, Bruce Dern E' un film 
per tutt i ! 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel . 470.101 
( A p 15) 
In proseguimento di prima visione assoluta II 
successo del momento. I dobermann come proiet
tili vivi fatti di muscoli e di zanne con lo 
scatto e la potenza di una Magnum 3 8 ! La pat
tuglia dei dobermann al servizio della legge. 
Technicolor con James Brolin, Susan Clark. E' 
un f i lm per utt i ! 
FULGOR 
Via M Finiguerra - Tel . 270.117 
Tre magnifici attori nel f i lm più umoristico e 
divertente della stagione: Invito a cena con de
li t to. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellers, 
David Niven. 
G O L D O N I 
Via de' Serragli - Te l . 222.437 
Prezzo unico L. 1.000 
Nuove proposte per un cinema di qualità in 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano. Prima visione assoluta 
della satira politica che sbalordisce e sconcerta! 
Foreplay diretto da John G. Evildsen, con Zero 
Mosie l . Animalo da Pino Zac. Colori. (Rigoro
samente V M 1 8 ) . 
(Sconto Agis, Arci, A d i , Endat L. 7 0 0 ) 
I D E A L E 
Via Firenzuola - Te l . 50.706 
« Rassegna nazionale della Fantascienza ». L'or
renda fine de I I giorno dei Tr i f id i . A Colori 
con Howard Keel. Jane 5cott. 
I T A L I A 
Via Nazionale • Te l . 211.069 
Dopo » Amici miei » il cinema italiano parla 
di nuovo fiorentino. Una lunga risata in verna
colo con Att i impuri all ' italiana. Technicolor con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella Bia-
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 
M A N Z O N I 
Via M a r i t i • Te l . 366.808 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Dissequestrato In edizione Integrale II t i lm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert De Niro, G i rard Depardieu. 
Dominique Sanda. Sterling Hayden. Stetani» San. 
drelli . Donald Sutherland. Burt Lancaster. ( V M 
14 anni) 
( 1 6 . 1 9 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via G ianno t t i - Te l . 680644 
In proseguimento prima visione assoluta il suc
cesso del momento. I dobermann come proiet
tili vivi fatti di muscoli e zanne con Io scatto 
e la potenza di una Magnum 3 8 ! La pattuglia 
dei dobermann al servizio della legge. Techni
color con James Brolin. Susan Clark. E' un fi lm 
per tutt i ! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

N A Z I O N A L E 
Via C imator i • Te l . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Uno spettacolo di 
tanto divertimento sprigionato dalla sempre più 
splendida Gloria Guida. L'affittacamere. A Colori 
con Gloria Guida. Alfonso Celi, Fran Fullen-
wider, Vittorio Caprioli. Luciano Salce. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli • Te l . 23 282 
Ricordi? Eri stato avvertito. I l presagio sta per 
avvenire. I l presagio di Richard Donner in Tech
nicolor con Gregory Peck. Le Remick. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .5S. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

I L PORTICO 
Via Capo del Mondo Tel. 675.930 
(Ap 15 .30 ) 
Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro. Qual
cuno volò sul nido del cuculo. Technicolor con 
Jack Nicholson, Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 
( U S 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI ' • . " , -
Pzza Puccini • Tel. 32.067 • Bus 17 
I 4 dell 'Ave Maria. Scopecolor con Bud Spencer, 
Terence H i l l . Eli Wallach, Brock Poters. E' un 
film per tutti! 
STADIO 
Viale M Fant i • Tel . 50.913 
Donna... cosa si la per te. Technicolor. (Rigo
rosamente V M 1 8 ) . 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel . 226.198 
(Locale rinnovato, audio periel io) 
L. 6 0 0 
(Ao 15) 
• Fantascienza film Festival ». Solo oggi. Un di
sco volante giunge sulla terra carico delle più 
orripilanti creature decise a conquistare e sog
giogare i terrestri. Allucinante, sconvolgente, 
arriva... L'astronave dei mostri di R. Gonzlei. 
Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
Tre magnifici attori nel più più umoristico e 
divertente della stagione: Invito a Cena con de-
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellers, 
David Niven. 

ARCOBALENO 
(Ap. 14,30) 
Uno dei più grandi indimenticabili miracoli di 
Walt Disney: Bambi. Eccezionale cartone ani
mato in Technicolor. A seguire il documentano 
a Colori: Natura bizzarra di W . Disney. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 Tel 225.057 
Quando | a criminalità inluria selvaggiamente. 
La polizia interviene: ordine di uccidere. Ecce
zionale Technicolor con Léonard Mann. Janet 
Agren, James Mason, S. Boyd e con Enrico Ma
ria Salerno. Solo oggi! 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel . 700.130 
Un documento di eccezionale attualità ispirato al
la cronaca nera dei nostri giorni: A Venezia, 
come Roma, Mi lano, Torino, la spirale del 
crimine. Spettacolare Technicolor con Robert 
Vaugdn. Mark Damon, Lisa Danieli. Per tutti! 
(U s 2 2 . 4 5 ) 
ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL
LO - Via P Giu l ian i 
Antonioni, Fellini, Visconti (primo per iodo): 
Rocco e i suoi fratelli di L. Visconti, con A. De-
lon, R. Salvatori, A. G ;rardot. ( I t . -Fr . ' 6 0 ) . 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
CINEMA NUOVO G A L L U Z Z O 
Pomeriggio cinematografico (prezzo unico L. 2 5 0 ) : 
Tom e Jcrry nemici per la pelle. (Spett. ore 
15 e ore 1 7 ) . 
Ore 2 0 . 3 0 : Airport ' 7 5 . con Charlton Heslon. 
Karen Black. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 1 6 . 3 0 - Spett. unico) 
Una divertente interpretazione di Franco Franchi 
in: I l sogno di Zorro. Colori. 
G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
( A D . 2 0 . 3 0 ) 
Totò in: I l monaco di Monza. 
A R E N A L A N A V E 
V i a V U l n m a g n a . 11 
L. 5 0 0 - 2 5 0 
(Inizio spett. ore 2 1 , si ripete il primo tempo) 
Monica Vit t i e Ugo Tognazzi in un diverten
tissimo f i lm di Luciano Salce: L'anitra all'arancia. 
C.R.C. A N T E L L A (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 
Ore 17 , dedicato ai ragazzi (L . 5 0 0 - 1 5 0 ) : La 
spada nella roccia di Walt Disney. 
Ore 2 1 . 3 0 (L. 5 0 0 - 2 5 0 ) : La bisbetica domata, 
con Elizabeth Taylor, Richard Burton; di F. Zsf-
fireili. 
CINE ARCI S. ANDREA 
L 5 0 0 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Momenti di cinema inglese: Una romantica donna 
inglese di Losey, con G. Jackson, H . Berger. 

CIRCOLO L 'UNIONE 
( Ponte a Ema ) • Bus 31-32 
Ore 1 6 .3 0 , pomeriggio per i ragazzi: Dal pap i . . . 
tei una lorza di Wal t Disney. 
Ore 2 1 , 1 5 : Adele H . una storia d'amore di 
F. Truilaut, con Isabelle Adjani . 
CASA DEL POPOLO D I GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640063 
( A p . 2 1 , 3 0 ) ' * • • 
Una divertente interpretazione di Jack Lemmon: 
I l prigioniero della seconda strada. Colori. 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel 20 22.593 • Bus 37 
L. 500 - 4 0 0 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Adele H . una storia d'amore di F. Truffaut. 
Rid AGIS . 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 570 • Te! 701035 
( A P . 2 0 . 3 0 ) 
Lo chiamavano ancora Silvestro. Colori. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tel 20 II 118 
Agente 0 0 7 una cascata di diamanti di Jan 
Fleming, con Sean Connery. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi • Sesto Fiorentino 
L. 500 
Proposte cinematografiche per il ciclo « Ult imo 
cinema americano »: Gang di R Al tman, con 
I. Carradine e S. Duvall. (USA ' 7 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
MANZONI (Scandlcci) 
L 6 0 0 
Edwige Fenech, la più eccitante delle dottoresse 
m. La dottoressa del distretto militare. A Colori 
con Ed.vige Fenech, Mario Carotenuto, Alfredo 
Pea. ( V M 1 4 ) . 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 
C I N E C L U B 
Via Morosi 34 (da via Baracca) 
(Oggi chiuso) 
SALA VERDI 
Via Gramsci • Sesto Fiorentino 
l'è! 441.353 
Il tigre, con Vittorio Gassman. Un grande f i lm 
di Dino Risi. 
TEATRO VERDI 
Via Cavallotti • Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 
I ragazzi della Roma violenta. Ragazzi scateniti 
P u forti della loro violenza. ( V M 1 S ) . 

T E A T R I 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel 216 253 
STAGIONE S INFONICA O A U T U N N O 1976 
In occasione della Settimana Britannica questa 
sera, ore 21 (abbonamenti turno A ) e do
mani, ore 17 (abbonamenti turno B) : Con
certi sintonici diretti da James Lockhart. Vio
loncellista: Franco Maggio Ormezowski. Musiche 
di Maderna, Walton. Britten. Cherubini. Orche
stra del Maggio Musicale Fiorentino. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
V i a I I P r a t o • T e l . 218.820 
Tutti i venerdì, I sabati alle ore 2 1 , 3 0 e la 
domenica e nei giorni testivi alle ora 17 e 2 1 , 3 0 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquinl pre
senta- Giuseppe Marietti , mutandine e reggipetti, 
i-=. , M ; - ~ ~ , - » [ , ! ; . T , 4 «̂  Ma^otta 

CASA DEL POPOLO 
DI GRASSINA (GRASSINA) 
Stasera, alle ore 2 1 . 1 5 . Gisella Alberto e Silvia 
Drayo prosentano uno spattacolo di canzoni del
la tradizione popolare italiana 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V i a d e l l n P e r s o l a 12 32 T e l 262 690 
Ore 2 1 . 1 5 (settore speciale E T I / 2 1 ) : Pitture a 
Mcgalopolis, uno spettacolo cantato, disegnato 
e scritto da Herbert Pagani. 

O A N C I N G 

A N T E L L A 

C I R C O L O C U L T U R A L E R I C R E A T I V O 
R' is 12 
Dancing - Discoteca. Ora 21 Ballo liscio, suonano 
I Solitari. 
D A N C I N G S D O N N I N O 
V i a P U t n i p ^ e . 183 - T e l 899 204 • B i t5 15 
Ore 2 1 : Ballo liscio. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
V ' n M M e r c a t i * M / H R U S 1 R 20 
Ouesta sera, ore 2 1 . 3 0 . trattenimenti danzanti con 
il complesso Ritenuta d'acconto. American ber, 
pizzeria, tavola calda. (Ampio parcheggio). 
Tutti i venerdì e festivi ore 2 1 . 3 0 Balio liscio 
A L G A R D E N O N T H E R I V E R 
r - r r o ' o A P C I (Ori m l l e ) T e l R90135 
Tutti i sabati. I festivi e domeniche alle 2 1 , 3 0 
trattenimenti danzanti, suona il complesso I Su
premi. (Ampio parcheggio). 

Rubrica a cura della SPI (Società 
F IRENZE — Via Marte l l i numero 

per la Pubblicità in I tal ia) 
8 — Telefoni 287.171 - 211.449 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

EUROPA: At t i impuri all'italiana 
M A R R A C C I N I : L'Agnese va a mo

rire 
M O D E R N O : L'eredità Ficramonti 
O D E O N : Mark colpisce ancora 
SPLENDOR: Serpente a sonagli 

PRATO 
G A R I B A L D I : A t i l impuri all'ita

liana ( V M 14) 
O D E O N : Sorbole . che romagnola 

( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : Donna cosa si fa 

per te ( V M 18) 
CENTRALE: Poiice Python 3 5 7 
CORSO: La figliastra 
EDEN: I l presagio 

P A R A D I S O : Le meravigliose avven
ture di Chu M i n - ore 2 0 . 
Scandalo 

A R I S T O N : L'infermiera di mio 
padre 

PERLA: Pista arriva il gatto delle 
nevi 

BORSI : Monty Python 
N U O V O C I N E M A ( C a l d a n a ) : Una 

corsa mortale contro il tempo 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Missouri 
LA PERLA: Per amore di Cesarina 
CRISTALLO: Complotto di famiglia 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: L'aff.Ita-

camere ( V M 18) 

S. A G O S T I N O : 2 supercolt • 
Brooklyn 

P ISCINA O L I M P I A : ore 21 Ballo 
liscio 

PISA 
A R I S T O N : L'ultima donna 
ASTRA: Missouri 
M I G N O N : Il giorno della locusta 
N U O V O : Tutt i gli uomini del pre

sidente 
O D E O N : Police Python 3 5 7 
M A S S I M O (Mezzana) : Il ritorno 

di Zanna Bianca 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

Ultime grida dalla savana 
PERSIO PLACCO ( V o l t e r r a ) : Hol

lywood... Hollywood 
G A M B R I N U S (Asciano): L'anatra 

all'arancia 

DIVERTENTISSIMO 

ali A R I S T O 
La storia — praticamente ecologica — di un 
simpatico «bischero» conturbato da due 
donne che sono un miracolo della natura 

STUDI DENTISTICI 
D0tt. C. PAOLESCHI Specialista 

Ftonz» - Piazza San Giovanni, é (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
f i u m i Hata a * Impianta Intraot t .e (te 
bil i ) • Protali estetici» la paret i . tn* or<v 
Esami approfonditi «alia arcate dentarla M «nova ra t foarafa 
panoramlcha • Cura «alla partdentoai (danti vagl ient i ) . 

ajeJaa la. ajaaataaai eaawnla fei raparti appaaiiamente epa-

Il romanzo di Natalia Ginzburg 
è ora un film ! 

« Orso d'argento » per la miglior 
regia 1976 

Inviato ufficialmente 
al prossimo Festival di Parigi 

OGGI all'EDISON 
MARIANGELA MELATO è Mara prepotente, 
istintiva, senza peli sulla lingua, una ra-
qazza resa madre non si sa da c h i . . . 

E POI... TANTE RISATE! 
RIZZOLITIIMma» 

MAMANGELA MELATO 

COLOSSALE 

SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se
guenti materiali: 

(ìres rosso liscio 7'?\15 
Ri\estimenti decorati 15\15 !.. 
Rivestimenti decorati 20x20 L. 
Oerie grandi decori artigiani) 
Rivestimenti scorza artigiana 
10x20 colon INN !.. 
Pavimenti gocciolati 10x20 I.. 
Patimenti sabbiati 10\20 L. 
Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita L. 
Pavimenti 20\20 serie durissima 
(tinta un.ta) !.. 
Pavimenti decorati 20\20 
serie durissima L. 
Serie sanitari vetrochina 
5 pezzi bianco I.. 
Serie rubinetteria bagno (baìt. 
lavabo, bau. bidet e gruppo vasca) L. 
Vasche 170x170 Zoppa.s bianco 1. 
Vasche 170x70 Znppas colorato I. 

1.700 mq. 1 a se. 
2 500 mq . l.a se 
3.750 mq. l.a se. 

3.G00 l.a se. al m q . 
3.200 mq. l a se. 
3.100 mq . l.a se. 

A 600 mq. l.a se. 

4.100 mq . l.a se. 

4.250 mq. l.a se. 

•10.000 la serie 1 a *c 

43.000 la serie 
31.000 T ina l.a .se. 
41 <M) S'una 1 .i s,-

SEPRA-PAVIMENTI 
Via Aui-elia Nord 

Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel 890671 890705 
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Ore di tensione al carcere di Poggioreale 
* L _ 

Divampa la rivolta 
in 1200 sui tetti 

La protesta è stata inscenata dai detenuti dei padiglioni Milano, Salerno, Livorno, Napoli per otte
nere una maggiore libertà di movimento nelle ore di aria — Tentativi di appiccare il fuoco ad 
alcune suppellettili di legno — Il ministero di Grazia e Giustizia accoglie le richieste dei detenuti 

Un momento della manifestazione in piazza Matteotti duran te i l comizio di Vignola 

in corteo 
fino a piazza Matteotti 
Sono venuti da tutta la 
pazione — Tentativi di 
tori della SNIA aggrediti 

provincia — Gli obiettivi di sviluppo e occu-
disturbare il comizio subito isolati — I lavora
c i teppisti di « Nuova Unità » a Porta Capuana 

Le lotte 
e i nostri 
compiti 
di oggi 

// compito che sta di fronte 
al nostro Partito e ulte Jone 
di sinistra e democratiche, 
al movimento operaio e po
polare è a Napoli e nel Mez
zogiorno molto delicato e di 
rilievo nazionale. Si tratta, di 
far fronte a situazioni che 
hanno un carattere di urgen
za, che richiedono interventi 
immediati e quotidiani e. nel
lo stesso tempo, occorre poi 
saldare l'emergenza alla più 
generale iniziativa meridiona
listica e nazionale per tare 
uscire il paese dalla crisi. 

La necessità di questa sal
datura sta in varie ragioni: 
nel carattere particolarmente 
virulento che assume il pro
cesso inflattivo a Napoli e 
nel Mezzogiorno, nel fatto 
cioè che qui l'inflazione più 
pesantemente che altrove ope
ra una gigantesca redistribu
itone di ricchezze dalle mas
se popolari a ceti e gruppi 
legati alle rendite e alla spe
culazione. 

In secondo luogo tale pro
cesso si innesta, accelerando
ne tutti gli aspetti, su una 
crisi sociale profonda detcr
minata da un progressivo de
teriorarsi dell'apparato pro
duttivo napoletano dal conse
guente crescere di attività 
marginati e precarie (lavoro 
nero, lavoro a domicilio, dop
pio lavoro ecc.) ma anche 
al tempo stesso da1 la presen
za di vaste masse di disoc
cupati. anche intellettuali, che 
sj organizzano sul terreno d"l-
la lotta sociale e politica pre
mendo sul mercato del lavoro 
per un lavoro stabile e quali
ficato. 

I segni che si cominciano 
ad avvertire destano qualche 
preoccupazione, . idaah ospe
dalieri. ai tranvieri, a grupp< 
di disoccupati, ecc.). È sono. 
nello stesso tempo, il termo
metro di una situazione e'ic 
si va deteriorando ma anrhe 
la spia di come p )-sa div ;i-
tarc reale il rischio ili tro 
tarsi presso il limite della 
« sopportabilità sociale » al di 
• à del quale l'autogoverno 
delle masse, la tenuta del mo
vimento e il governo degli En
ti locali e delle istituzioni p'iò 
presentare delle incrinature. 

La spinta alle, corporativiz-
zazione. alla frantumazione. 
allo spirito di pura difesa in
dotta dalla crisi in atto e. 
per altro rerso. il senso di 
sfiducia e la rabbia e la Pro 
testa subalterna di gruppi e 
di settori sociali che minano 
la combattività delle masf. 
ranno fermamente combattu
ti sul piano dell'orientamento 
e sul terreno uniiiccinie tìe"-
Tiniziativa politica intorno ad 
alcuni obiettivi chiari, inqua
drati nella prospettiva di un 
rinnovamento profondo dt Na
poli e del Mezzogiorno. Su 
questo terreno occorre con
durre e sviluppare un grande 
aitxittito a livello di ma*sa. 

La questione dei sacrifici da 
fare che noi comunisti ab
biamo posto nel cono della 
campagna elettorale e che an
cora oggi poniamo come con
dizione necessaria per avvia
re una nuova poltiea di svi
luppo, la stessa polemica che 
abbiamo sostenuto e che so
steniamo contro <- 7a politica 
dei due tempi» per una chia
ra finalizzazione dei sacrifici 
da compiere, non ha un sen
so nella coscienza di grandi 
masse di Napoli e del Mez
zogiorno se non diviene visi
bile la prospettiva di muta
mento per la quale lavoria
mo strappando anche conqui- . 
ste significative nell'immedia ! 

- io (da qui l'importanza dello j 
tciopero del 12 novembre) m \ 
questa direzione con l'inizia- ( 
tiva politica e di massa. , 

Arturo Marzano ] 

Fabbriche, uffici pubblici. 
scuole, negozi, banche sono 
rimasti chiusi oggi per quat 
tro ore in occasione dello 
sciopero generale proclamato 
dalla Federazione regionale 
CGIL. CISL, UIL. I traspor
ti sono rimasti fermi per due 
ore, dalle 10 a mezzogiorno. 
A Napoli e nella regione, co
me riportiamo anche in al
tra parte del giornale, si so 
no svolte imponenti manife
stazioni. Diecine di migliaia 
di persone hanno ribadito 
l'impegno di lotta per gli ob
biettivi dello sviluppo econo
mico. dell'occupazione. A Na
poli. in piazza Mit teot t i ha 
parlato Giuseppe Vignola. se
gretario della Federazione na
zionale unitaria, al termine 
di un imponente corteo che 
ha a t t raversato il centro cit
tadino da piazza Garibaldi 
per il corso Umberto, piazza 
Bovio, e via Guglielmo San-
felice. 

lavoratori di centinaia di 
fabbriche grandi e piccole, di 
uffici, di aziende di servizi, 
delle scuole, gli edili e i brac
cianti. hanno sfilato insieme 
agli studenti, ai disoccupati. 
alle donne, a migliaia di cit
tadini. 

Abbiamo visto sfilare, con 
le bandiere e gli striscioni dei 
sindacati, i metalmeccanici 
dell'Alfa-Sud. dell'Alfa Ro
meo. dell'Aeritalia. della Si-
met. della FMI-Mecfond e poi 
di al tre fabbriche; Magnaghi. 
Sperry-Sud. Selenia. Olivetti. 
Sebn. Cantieri Ferbo. Sielte. 
Sit Siemens. Ire. Italcantieri. 
Fiat-Grandi motori. Sim-
Brunt. Italtrafo; eli alimen
taristi della Unidal (Motta 
Alemanna). dell'Algida-Fin-
dus. della Cirio, i lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento: 
Agnano confezioni. Camia. 
calzaturificio Valentino, ecc. 
I chimici della Snia-Viscosa e 
di altr:- fabbriche, le ragazz? 
della Stantìa e dell'Upim ai 
Bancari, ai tranviari. 

Nella piazza Matteotti , gre
mita di lavoratori, mentre co
minciava il comizio, gruppet
ti di provocatori hanno tenta
to di disturbare gridando e 
schiamazzando, ma sono sta
ti rapidamente isolati. I di
soccupati organizzati hanno 
dichiarato di non avere nulla 
;n comune con i provocatori. 
Anche la lega socialista rivo
luzionaria. con un comunica
to. si è dissociata dai provo
catori. Nel comunicato si af

ferma clie la lega, nel mentre 
ribadisce il suo appoggio alla 
lotta operaia e popolare e 
l'impegno per una p:ù larga , 
unità, denuncia fermamente ; 
l 'atteggiamento provocatorio 
di alcuni gruppetti che hanno 
r ipetutamente disturbato cer
cando di rompere l 'unità. 

Un inqualificabile episodio 
di intolleranza si è avuto più 
tardi, allorché una ventina 
di scalmanati aderenti al 
gruppo «Nuova un i tà» (sic) 
dopo essere stati isolati du
rante il comizio a piazza Mat
teotti hanno aggredito t re 
delegati del consiglio di fab
brica della Snia-Viscosa che 
erano insieme a due giovani 
della FGCI. 

Il fatto è avvenuto a Por
ta Capuana. I nostri compa
gni dopo aver respinto una 
prima provocazione sono sta
ti circondati e aggrediti dai 
teppisti i quali con questi 
gesti dimostrano di essere 
del tut to estranei alle tradi
zioni e alla lotta dei lavo
ratori . 

Donne e giovani hanno partecipato in 
allo sciopero generale dì ier i 

massa al corteo e 

Ancora in rivolta i dete
nuti del carcere di Poggio-
reale. Ieri, intorno alle 15, 
al termine delle ore di aria. 
circa 1200 reclusi dei padi
glioni Milano, Livorno. Sa
lerno e Napoli, si sono ri-
liutati di r ientrare nelle cel
ie. Gli agenti di custodia 
che cercavano di fare ope
ra di convincimento sono 
stati apostrofati con pedan
ti epiteti e la direzione del 
carcere, per evitare che la 
situazione precipitasse, deci
deva di far ritirare le guar
die di custodia dai padi
glioni. 

A questo punto i detenu
ti si barrictivariD all'inter
no dei reparti ostruendo le 
scale con le blandirle in 
metallo e al tre suppelletti
li varie. Qualche recluso ha 
cercato di dar fuoco ai mo
bili in legno delle celle, ma 
si è t ra t ta to di tentativi 
fortunatamente andat i a vuo
to. Dopo una mezz'ora i di
mostranti si sono spostati 
sui tetti . 

Le richieste dei detenuti 
del carcere napoletano sono 
molto semplici. La direzio
ne. per evitare che si veri-
licassero ulteriori casi di vio
lenza aveva disposto che il 
periodo di « aria » fosse li
mitato dalle 8 alle 15. ma 
che durante questo perio 

IL PARTITO 

FEDERAZIONE 
Oggi, alle ore 16. in federa

zione assemblea pubblica su « In i 
ziativa e proposta dei comunisti 
per una riforma democratica del 
settore RC-Auto», con i compagni 

' Nevio Felicetti e Costantino For-
l mica. 

ASSEMBLEE 
Assemblee sul tesseramento a 

Mariglianella alle 1 9 , 3 0 ; a San
t'Anastasia alle 17 .30 . con Ceci; 
ad Anacapri alle 2 1 . con Russo; 
a Saviano alle 19; a Santa Croce 
alle 19 .30 comitato direttivo sul 
tesseramento, con Natoli . Congressi 
sezionali a Boscotrecase alle 18. 
con D'Alò, e ad Arpino nella se
zione «Cittadella» alle 19 .30 . 

A Nola alle 19 riunione della 
commissione propaganda, con Cossu. 
A Pollena alle 1 8 . 3 0 attivo sulla 
scuola, con E. N i t t i . A Torre An
nunziata, nella sezione «Al lan ì» , 
alle 18 , riunione della commis
sione femminile. A Pendio Agnano 
alte 18 .30 assemblea sulla situa
zione politica e l'iniziativa del PCI . 

SALERNO 
Stasera alle ore 19 nella se

zione di Mariconda incontro-dibat
tito con il compagno Antonio Sas
solino sul tema «La linea e gii 
obiettivi di lotta del PCI di_ fronte 
alla crisi economica e politica del 
paese». 

Lo conferma il ministro della Marina Francesco Fabbri 

IL SUPERBACINO NON SI FARA 
Ha risposto ad ui»a lettera del compagno seti. Mola, chiarendo che l'infrastruttura si potrà anche rea
lizzare ma dovrà essere di dimensioni limitate - La decisione scaturita da una analisi di mercato 

Il superbacino non si farà: 
lo ha confermato (dopo le 
voci che erano circolate re
centemente provenienti dalla 
F.ncantieri) il ministro della 
marina mercantile. France
sco Fabbri, rispondendo a 
una lettera che gli era s ta ta 
inviata dai compagno sena
tore Antonio Mola proprio 
per capere in quali esatti ter 
mini stesse la vicenda che 
ormai si trascina dal lonta
no 1969. E i termini della 
vicenda il ministro li ha chia
riti. Il superbacino non sarà 
realizzato perché recenti e 
accurate — a dire del mini
stro — indagini di mercato 
hanno dimostrato la inutili
tà di un tale tipo di impianto. 

Un bacino, comunque, sa
rà costruito ma le sue dimen-
sion; non dovrebbero andare 
oltre la capacità ricettiva di 
navi di liVOOO tonnellate. Co
me e noto le ultime scelte 
in mento s'erano orientate 
verso un impianto di 250 000 
tonnellate, che già costituiva 
un ridimensionamento rispet
to alla originaria .mpostazio 
ne che addiri t tura prevedeva 
un manufat to :n grado di 
accogliere le ^uper petrolie
re da 500 000 tonnellate. Il 
ministro ne'.ìa sua risposta 
ricostruisce le varie tapps 
della storia del super bacino. 
partendo dall'autorizzazione 
data dal ministero dei lavori 
pubblici nel luglio del '69 per 

la concessione a un apposito 
consorzio di un contributo 
per la realizzazione di un ba
cino fisso di carenaggio con 
annesso impianto di degassi-
ficazlone. 

In questa fase furono stan
ziati 12 miliardi di lire. Il 
consorzio fu costituito (tra 
comune, provincia. Banco di 
Napoli. IRI e consorzio au
tonomo de", porto) e fu an
che affidata una ricerca a 
un gruppo di studiosi di fa-
n n mondiale per stabilire do
ve dovesse essere realizzata 
l ' infrastruttura. La zona fu 
localizzata a levante dei por
to. Però di fronte ni lunghi 
tempi di costruzione (nove 
a.in.» e all'onere da sostene-

Il bimbo dato al la luce era morto dopo il parto 

Fermata per infanticidio 
una giovane domestica 

Carmela Liberaro, di 23 anni, era riuscirà a nascondere la maternità fino all'ultimo mo
mento - Un ennesimo caso emblematico - Viveva in una delle zone più povere della città 

Una giovane donna. Car 
mela Libbraro 23 anni, «ubi
le. ha partorito, al termine di 
una regolare gravidanza, un 
bimbo "nell 'abitazione della 
famiglia presso la quale pre
stava la sua opera come col
laboratrice domestica. II neo
na to è mo. to e ora la donna 
è ricoverata io una corsia del 
brefotrofio «< Real Casa San
ta dell'Annunzia ». Accanta 
al letto sano due guard.e di 
pubblica sicurezza: sarabba 
accusata, infatti di infanti
cidio. 

Perché Io ha fatto? I fami
liari coi quali abbiamo par- ' 
lato non hanno saputo darci ] 
una risposta. Non sapevano j 
che fosse incinta. Hanno det- . 
to che la giovane ha indossato 
fino a questa matt ina i blue-
jeans. Avevano notato che 
s'era leggermente ingrassata 
ma avevano pre.=e per buone 
le spiegazioni ùella giovane: j 

stava mangiando di più ed 
CTA naturale che le sue mi.vj 
re aumentassero. E' s ta to pro
babilmente quell 'ist.nto di 
vergogna, quel falso con catto 
dell'onore a indurla a un gè 
sto che se n m è assoluta
mente giustificabile può pero 
comprendersi se si tiene cen
to delia realtà sociale m cui 
è avvenuto. 

Prima di dieci f.gli ise. 
maschi e quat t ro fcmm.n?». 
Carmela ha sempre lavorato. 
cerne donna di servizio. s:n 
dalla più tenera età. Abita 
al vico Scassacoechi 17. una 
delle zone più popolose e pò 
vere della città. In questa 
strada il sole non ci batt.~ 
mai. I dirimpettai possano 
darsi la mano dal balcone 
t an to il vicolo è s tret to. La 
casa è un terraneo: duo an
gusti vani (nel primo c'è an
che la cuccia e il bagno» che 
prendono luce solo dalla por

ta d':ngrosso E qui ci dormo 
no in d j r i ic : ; d.e.-i figli p.u 
i genitori. France-ro d. 42 àn 
ni e Giuseppina Quir.no d: 41. 
Il padre è un venditore am 
bulante d: frutta. Quand i <:. 
siamo recati a ca.~a di Car 
mela Libb.aro vi abb.a.r.o 
trovato una delle s^re.le p.a 
piccole. Maria di IT anni, .i.i-
che lei n abile e .n a'.tes» a. 
un bamb.no. . NJJ I lo ;;> cac
cosa è accaduto a Canr.rla e 
nemmeno perché la ha f.it:o 
E dire eh-? n.i accudiva di 
essere una r.igaz^i ".egLe.'.i" 
perché sono incinta. Intanto 
lei aveva quella serpe in 
seno ». 

A casa dei L.bbraro s i n n i 
che la giovane era fidanzata 
con un uomo della Sanità ma 
non lo conoscono fisicamente 
n é sanno il suo nome. Anche 
ìa giovane accusata di infan
ticidio non ha voluto fare il 
nome d: quest'uomo. Lavora

va presso la famiglia Espo
s t o . ai V.co Pace «una stra
dina "ad.acente .1 vico Scas
sai: occhi. «Non faceva pro
prio la cameriera — Ci d.ce 
u--.a v.fi.n.1 — la .-..mora Espo 
sito s: può d.re che s? l'era 
c r e d u t a . Carmela l'aiutava a 
tenere in ordine .a casa •-. 

Qae<:a i ru t t .na . com-e al =>o 
l.to. Ci mie'.» s'è alzaia per 
tempo e e ? ida 'a a ca>,i del 
la signora Esposito. D'improv 
v.^o aa a v j ' o 1-e doni.e. S'è 
re>a conto che stava per par
torire e s'è eh.usa noi bagno 
dove è venuto al.a Iure un 
b .mb j che poi è s tato trova
to morto. Poi spossata la ra
gazza s'è accasciata sul pavi
mento invocando aiuto. E* 
s ta ta la signora Esposito a 
soccorrerla e a curarne il tra
sporto al vicino Brefotrofio 
(che è anche un ospedale» 
dove è r imasta ricoverata e 
piantonata . 

re (ottanta miliardi) si de
lineo una propensione per un 
bacino da 250.000 tonnellate 
da realizzare a ponente de! 
molo Vittorio Emanuele, nei 
pressi della SEBN. 

In tanto la cassa per il mez
zogiorno assegnava al con
sorzio altri 18 miliardi e 800 
milioni per cui sono dispo
nibili t renta miliardi e 800 
milioni di lire per l'infra
s t rut tura . A questo punto pe
rò, essendo trascorsi alcuni 
anni e prospettandosi la si
tuazione internazionale in 
tutt 'altri termini, ci si è chie
sti se era ancora utile un 
tale tipo di bacino. 

E* s ta ta compiuta una in
dagine ed è stato accertato 
che se fossero realizzati i su-
perbacini programmati per 
l'Italia (Genova 350.000 ton
nellate. Livorno 300.000. Pa
lermo 400.000. Trieste 250.000. 
Napoli 250.000: i primi tre 
sono stati ultimati o in via 
di ultimazione) ci troverem
mo ad avere cinque impian
ti di grandi dimensioni con 
tro : 39 esistenti in tut to :i 
mondo di cui otto nell'area 
mediterranea (Cadice 1, Mar
siglia 2. Skaramanga 1. Li
sbona 2 e Set ubai 2» ai quali 
verrà ad aggiungersi quello 
di Malta che è in costru
zione. 

Inoltre altri 19 nuovi gras
si impianti in via di rea
lizzazione ent reranno in eser
cizio entro il 1980. Tenuto 
conto di questi elementi è 
s ta to calcolato che per il nu
mero di navi e la rotazione 
del carenaggio la richiesta 
di bacini nel mondo ammon
ta a 3.500 giornate l'anno. I 
39 bacini esistenti sono già 
in grado di offrire ben 10.000 
giornate l 'anno e con l'entra
ta in esercizio degli altri 19 
in costruzione l 'offera sali
rà al 1980 a 15.000 giornate 
l'anno. 

Di qui. quindi, afferma il 
ministro, la considerazione 
sulla opportunità o meno d: 
realizzare un cosi grosso ma
nufatto che rischierebbe di 
non poter essere sufficiente
mente utilizzato. Si è quin
di convenuto di non proce
dere alla realizzazione del 
super bacino, ma di un im 
piamo di più modeste dimen
sioni per navi fino a 150.000 
tonnellate. Impianto che, per 
la consistenza della flotta di 
medie dimensioni, si rivele
rebbe molto più produttivo. 

do non ci dovesse essere 
mobilità dei carcerati all'in
terno dei vari padiglioni. 
Questo, come avevano affer
mato nei giorni scorsi al
tri detenuti di altri padi
glioni. non era di gradimen
to dei reclusi che hanno 
programmato questa rivolta 
per ottenere più libertà di 
movimento nei cortili. 

Ma. anche se le richie
ste dei reclusi non si di
scostavano molto da quelle 
la t te in occasione delle pro
teste di lunedi e martedì. 
la tensione all 'interno di 
Poggioreale cresceva di mi
nuto in minuto. 

Gli agenti di custodia so 
no stati sotto pressione per 
una intera sett imana. Il ma
lumore serpeggiava tra di 
loro e si udivano frasi di 
questo genere: « l veri car
cerati a Poggioreale siamo 
noi ». Le richieste dei dete
nuti venivano ritenute giu
ste. ma e anche vero che 
gì', agenti di custodia sono 
sottoposti ad un vero e pro
prio tour de lorce. ogni vol
ta che accade qualcosa nel 
carcere. In efletti si acca
vallano ore su ore di ser
vizio senza che vi sia mai 
una interruzione. La tensio
ne è poi terribile. 

« Da un momento all'al
tro — ha detto un mare
sciallo — può succedere qual
siasi cosa e noi non sap
piamo quando andremo via. 
Le nostre famiglie sono or
mai abituate a non veder
ci ». In effetti la situazio
ne di Poggioreale va sem
pre più peggiorando. Le con
dizioni di sovraffollamento. 
le carenze di s t rut ture igie
niche, la mancanza di per
sonale rendono impossibile 
operare all ' interno del car
cere quella rieducazione so
ciale che dovrebbe essere 
lo scopo del periodo di re
clusione. Mentre raccoglieva
mo queste voci di malumo
re i detenuti del padiglio
ne Milano e quelli del Na
poli acconsentivano ad in
viare due rappresentanti per 
discutere con la direzione 
sulle richieste formulate. I 
rivoltosi del padiglione Li
vorno — invece — continua
vano a restare sui tetti e 
di tanto in tanto lanciava
no tegole contro le guar
die che presidiavano il cor
tile. 

I poliziotti si schierava
no nel cortile pronti ad in
tervenire. qualora la situa
zione fosse precipitata. Il 
giudice Genchini e il diret
tore del luogo di pena in
tanto telefonavano a Roma 
per conoscere l'opinione del 
ministero di grazia e giu
stizia in merito alle richie
ste dei rivoltosi. 

Uno spiraglio, per una con
clusione pacifica della rivol
ta. si apriva quando giun
geva da Roma l'autorizza
zione a concedere ai dete
nuti quanto avevano richie
sto. Alle 20.30 quindi tut to 
sembrava dovesse avere ter
mine. Il direttore si recava 
a comunicare ai reclusi le 
decisioni di Roma e dopo 
una decina di minuti i re
clusi ponevano fine alla lo
ro protesta. Durante tu t ta 
la protesta gli imputati del 
processo dei NAP (che si 
aprirà nei prossimi giorni 
nella nostra città) sono ri
masti tranquilli nel loro re
parto. come anche i dete
nuti degli altri 4 padiglioni. 

Anche se tut to è finito 
— almeno questa era l'im
pressione che aleggiava nei 
corridoi della direzione di 
Poggioreale — questo non 
vuol dire che non si veri
ficheranno altre proteste. Le 
richieste presentate dai re
clusi non sono — infatti — 
che dei motivi occasionali 
per esprimere la loro insod
disfazione per problemi che 
tropDO spesso si promette 
di risolvere e raramente si 
affrontano. Poggioreale ha 
raggiunto il «livello di guar
dia ». solo per caso, nelle ri
volte di questa ultima set
t imana non si sono avuti 
incidenti più gravi, ma lo 
s ta to di esastwrazione. di 
guardie carcerarie e reclu
si. non lascia trasoarire la 
possibilità — a breve sca
denza — di un migliora
mento delia situazione. 

V. f. 

Oggi al Maschio Angioino 

Manifestazione 
per la Spagna 

Oggi pomeriggio, alle 18, nella sala della scherma al 
Maschio Angio ino, si svolgerà la manifestazione di solida
r ietà con la gioventù e il popolo spagnolo organizzata dalla 
federazione giovanile comunista napoletana. 

Al la manifestazione saranno presenti i l compagno An-
gel Ezana, segretario nazionale del l 'unione della gioventù 
comuniste di Spagna, e i l sindaco di Napoli Mauriz io Va 
lenzi. I l movimento popolare di lot ta contro i l fascismo a 
per la l ibertà si va estendendo in tu t te le regioni della 
Spagna. 

Lo sciopero generale di ier i , proclamato dalle central i sin
dacal i , ha visto in piazza migl ia ia di lavorator i sf idare la 
repressione del regime di Juan Carlos. Libertà sindacal i . 
amnis t ia per i pr ig ionier i po l i t ic i , r ip r i s t ino di tu t te le l i 
bertà sindacal i sono le r ichieste dei pa r t i t i del coordina
mento democratico. La sol idarietà internazionale ò essen
ziale per dar forza al momento di lot ta del popolo spagnolo. 

L 'appuntamento internazional ista di oggi sottolinea l 'Im
pegno delle giovani generazioni nella lo t ta al fascismo e 
per la costruzione di un ' Europa libera e democratica. 

Nei cantieri di un subappalto Gescal 

Licenziamenti per 8 7 edili 

a Cimitile e a Camposano 
Si tratta dell' impresa Fico - Nessuna iniziativa per 
la Gennaro Acciaio che licenzia lot t i gl i operai 

Per i semafori 

Un computer 
che aiuta 

il trasporto 
pubblico 

Il sistema « computerizza
to » per la gestione dei sema
fori recentemente entra to in 
funzione per una parte degli 
impianti, può essere esteso 
all ' intera ci t tà : l ' impianto re-
centfmente inaugurato in via 
Nicolardi — realizzato dalla 
società « Self Sime » per con
to del Comune di Napoli — è 
s ta to progettato e realizzato 
per « comandare » fino a 500 
impianti semaforici, e risulta 
cosi essere il più moderno di 
Europa. 

La stessa società « Self-Si-
me » ha reso noto che lo 
stesso sistema è s ta to rea
lizzato in scala ridotta a Bo
logna, dove conteggia il tran
sito e decide quindi la dura
ta delle varie segnalazioni se
maforiche in modo da svelti
re la circolazione al massi
mo possibile, e a Piacenza, 
ma solo rispettivainente in 16 
e 21 incroci. Da due anni il 
sistema da buoni risultati, e 
questo ha indotto i tecnici 
a dichiarare t ramonta to l'al
t ro sistema, quello dell'a on 
da verde», programmato non 
da macchine ma eia uomini. 
e in modo da avvicinarsi ap
prossimativamente alla situa
zione reale del traffico, sen
za molta flessibilità per le 
frequentissime variazioni. 

II sistema computerizzato 
a t tualmente in funzione nel
la zona della cit tà dove gli 
impianti semaforici sono rea
lizzati dalla Self-Sime (Vo
mere. Rione Alto eco lascia 
al cervello elettronico la li
bertà totale di creare le « on
de verdi » e di cambiarle in 
brevissimo tempo appena la 
situazione cambia. La carat
teristica peculiare, che fra 
l 'altro ha indotto il Comune 
di Napoli ad a t tuare il pro
getto (realizzato con la su
pervisione dell'ing. Civiletti 
e dei suoi collaboratori dello 
ufficio tecnologico comunale) 
è la possibilità in qualunque 
momento di poter privilegia
re i mezzi pubblici lungo iti
nerari appositamente predi
sposti. 

Da otto giorni sono blocca
ti i cantieri edili della im
presa Pico a Cimitile e a 
Camposano che costruiscono 
per conto della Gescal. I 260 
operai edili che vi lavorano 
s tanno lottando per imporre 
il ritiro del licenziamento de
ciso per 87 di loro compagni. 

L'impresa, un subappalto 
della ditta Giordano, nel da
re l 'annuncio dei licenziamen
ti. li ha motivati con l'esigen 
za dell'azienda di ridurre il 
personale in vis'J! del pros 
simo completaméiito dei la
vori. I rappresentanti sinda
cali ribattono che si t ra t ta 
invece di un provvedimento 
arbitrario considerato che ì 
lavori sono ben lontani dal
l'essere completati. Infatti . 
affermano, sono state collo 
cate le travi di cemento ar
mato ma, nel complesso i la 
vori sono solo al 20-30' <. Una 
riunione svoltasi mercoledì 
scorso presso l'Unione degli 
industriali non ha dato ri 
sultati poiché il padrone si «'• 
limitato a riconfermare le de
cisioni adottate. 

In tan to non si riesce anco 
ra ad apprendere se da pat
te degli organi competenti so 
no s tat i compiuti interventi 
nei confronti del signor Gen
naro Acciaio, consigliere co 
munale della DC e proprie
tario della omonima carpen 
teria di via Lombardi ai pon 
ti Rossi, che ha licenziato 
tut t i i 40 dipendenti con de 
cisione improvvisa. Tanto ini 
piovvisa che i lavoratori han 
no trovato le lettere di li 
cenziamento tonando a casa 
dal lavoro. 

In effetti, questa singolare 
figura di imprenditore non ha 
r i tenuto di dover fornire al
cuna spiegazione della sua de 
cisione. I lavoratori ritengono 
che la chiusura dell'azienda 
costituisca un at to apertamen 
te repressivo e provocatorio 
che giunge puntuale ad un 
mese esatto dalla prima par 
ziale applicazione del contrat 
to che hanno strappato dopo 
anni di sottosaiario e di vio 
lazioni delle norme che re 
gola no il rapporto di lavoro. 

• R I U N I O N I DEL 
C O N S I G L I O 

La Giunta, riunita sotto la 
presidenza del sindaco sena
tore Maurizio Valenzi. ha de
liberato la convocazione del 
consiglio comunale per i glor 
ni 18 e 19 novembre, alle 
ore 18. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 13 novembre 
1976. Onomastico: Omobcno 
«domani: Diego). 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 47; nat i morti 1: 
richieste di pubblicazione 23; 
matrimoni religiosi 15; ma
trimoni civili 2; deceduti 19. 

I N C A R I C H I 
E SUPPLENZE 
NELLA MATERNA 
STATALE 

Il provveditore agli studi 
di Napoli comunica di aver 
pubblicato all'albo dell'uffi
cio scolastico provinciale la 
graduatoria per il cenferi-
mento degli incarichi d'mse-
gnamento e delle supplenze 
nelle scuole materne statali 
per l 'anno scolastico "76-T7. 

CIRCOLI CULTURALI 
AL < PABLO NERUDA > 

Domani nel circolo cultu
rale • Pablo Neruda ». via 
Posiliipo 346. avrà luogo lo 
incentro con la Polisportiva 
Colli Aminei, il Circolo cul

turale dopolavoro ferrovia
rio. il Circolo Incontrarci. 
per discutere i problemi del-
l'associa zicnismo democrati
co. del coordinamento di ba
se per una politica comune 
e della partecipazicnc demo
cratica alla gestione del pa
trimonio pubblico. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma. 348; Montecal vario: 
p.zza Dante, 71; Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera di Chia
ia. 77; via Mergelkna. 143; 
via Tasso. 109. Avvocata -
seo: via Museo. 45. Merca
to-Pendino: via Duomo, 357: 
p.zza Garibaldi. 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara. 83; Staz. Centra
le C. Lucci, 5: via S. Paolo 
20. Stella-S. C. Arena: via 
Foria, 201; via Matterdei, 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Aminei, 249. Vo
mere Arenella: via M. Pisci-
celli, 138; p.zza Lecnardo, 28 
via L. Giordano. 144: via 
Merliani, 33; via D. Fcntana 
37; via Simone Martini, 80. 

Fuorigrotta : p.zza Marc' An
tonio Colonna. 21. Soccavo: 
via Epomeo. 154. Miano-Se-
condigliano: corso Secondi-
ghano, 174. Bagnoli: via L. 
Silia. 65. Ponticelli: via B. 
Longo. 52. Poggioreale: via 
N. Poggioreale 152/H. Po im 
lipo: via Del Casale. 5. Pia
nura : via Duca D'Aosta. 13. 
Piscinola: p.zza Municipio. 1. 

G U A R D I A MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e al t re festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tral ino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra 
tu ite. 

AMBULANZA G R A T I S 
Il servizio di t rasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammala t i infettivi al « Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 op t i 
giorno. 

http://Quir.no
http://bamb.no


l ' U n i t à /sabato 13 novembre 1976 PAG. il / n a p o l i - C a m p a n i a 
Migliaia di lavoratori in lotta ieri per lo sviluppo 

T 1 

SCHERMI E RIBALTE 

Avellino, Caserta, Benevento e Vallo della Lucania centro delle manifestazioni pro
mosse da CGIL-CISL-UIL — Chiesta una decisa svolta nella politica economica per il sud 

I lavoratori della provincia di Avellino hanno dato vita, 
ieri, ad una forte giornata di lotta, aderendo in massa allo 
sciopero regionale proclamato dalla Federazione sindacale 

unitaria. Gli operai del nucleo industriale dell'interland di 
Avellino, delle concerie di Solofra e delle altre aziende delia 
provincia, gli studenti, i giovani ' disoccupati della Valle 
dell'Ufita. le donne, i dipen-

Al lavoro sulla terra incolta 
In due settimane di lavoro 

la tenuta di Magazzeno di 
proprietà della banA Fab-
brocini, occupata dai brac
cianti della lega di Ponte-
cagnano ha cambiato radi
calmente il suo volto. Al po
sto delle sterpaglie e degli 
arbusti che avevano prati
camente ricoperto i 25 etta
ri di fertilissimo terreno, in 
15 anni di abbandono, va 
ricomparendo a mano a ma
no un soffice e nero manto 
di terra. E' stato un durissi
mo lavoro quello dei brac
cianti della cooperativa di 
San Benedetto, ma alla fine, 
hanno ' avuto ragione. La 
tenuta, una volta luoqo di 
abbandono e deposito di vec
chie carcasse di auto ruba

te, si presenta oggi in tutta 
la sua bellezza, mentre ri
mangono da ripulire ancora 
alcuni ettari sommersi da 
una fitta e selvaggia vege
tazione. 

Comunque, a quindici gior
ni dall'occupazione è già 
possibile un primo bilancio 
che fa senz'altro sperare che 
nei prossimi mesi la tenuta 
Fnbbrocini ritornerà ad es
sere produttiva. 

Ieri mattina si è recato 
nella tenuta Denti-Cane il 
segretario nazionale della fe-
derbraccianti, Feliciano Ros-
sltto e il segretario regiona
le Massimo Montelpari. 

Intanto dopo l'interroga
zione al ministro dell'Inter
no dei compagni Oi Marino 

e Vincenzo Sparano il pre
fetto dì Salerno sta proce
dendo alla formazione della 
Commissione Provinciale pre
vista dalla legge 1950 per I' 
assegnazione delle terre incol
te ed abbandonate. Nei giorni 
scorsi il dottor Greco ha in
viato una richiesta alla fé-
derbraccianti provinciale in
vitandola a nominare 4 rap
presentanti. 

Dell'iniziativa in sostegno 
dei braccianti si è discusso 
anche nel consiglio comuna
le di Pontecagnano. Per do
menica, inoltre la federbrac-
cianti prepara una mostra a 
Pontecagnano nella quale 
verranno illustrati i signifi
cati della lotta a tutta la 
città. 

taccuino culturale 
MOSTRE 

GIUSEPPE GUERRESCHI 
ALL'c APOGEO » 

I quadri di Guerreschi, pit
tore solerte e a t ten to al me
stiere. sono, per cosi dire, 
<c arredati ». concepiti cioè co
me qualcosa che ha valore 
esclusivamente esterno, arre-
dativo. Questo vale in par-
tico.'ar modo per la produ
zione precedente, quella, per 
intenderci, dei « Profeti », nel
la quale l'immagine centrale. 
generalmente dedotta da 
sculture gotiche, si inseriva 
in un traliccio costruttivista 
di lontana origine legeriana. 

Ora il discorso è un po' 
diverso e l'immagine è più 
unitaria, incentrata come è 
sulla figura femminile, anzi 
sulle gambe e sui glutei del
le donne. Guerreschi è ap
prodato ai contenuti erotici 
a t t raverso una lunga elabo
razione stilistica, liberandosi 
ninno mano degli elementi 
geometrici che s'intrecciava
no intorno a! nucleo primi
tivo dell'ispirazione. 

Le sue figure invadono a-
desso tu t ta la superficie della 
tela, e si snodano in movi
menti da contorsionista. Il 
linguaggio è volutamente di
messo, il colore spruzzato at
traverso le mascherine, in
somma il tipico procedimen
to adottato da certi pittori 
p rò . Inteso a umiliare lo qua
lità della pit tura, dissacran-
dr-'3 nei suoi valori squisi
tamente plastici. 

Una cosa. tuttavia. Guer-
rf?chi privilegia: la delinen-
7/.one il più possibile incisiva 
di certi particolari in fun
zione allusiva dei sesso: cer
te ombre ambigue, t ra le 
gambo, i merletti di una 
mutandina, I vistosi reggi
calze neri, con tut to il loro 
appara to di elastici e di ti
rant i che si stagliano sul 
biancore delta pe"e o sul gri
dio t rasparente delle calze 
nere. 

E" un erotismo scoperto, vo
lutamente scoperto, e questo 
coctitirsre un merito per lo 
<irt\«t«»; ma è anche un ero-
t..>mo un po' greve, privo 
c c > à^V.e erazie libertine e 
:'ìumin .-.f.che, come quello ad 
e>rmu:o della pit tura di Al
ien Jones, nj .quale indubbia
mente Guerreschi s: richia
m i . 

NC.IT mostra deU'«Apogeo». 
tu : ; a \ : a c'è un quadro mol
to b»ì'o. diverso dagli al tr i . 
ir*", qua ".e : valori tradizionali 
dr'.'.i pittura si affermano 
probabilmente a dispetto del-
*o stesso autore. E ' un gran
de ovaie, intonato sui toni 
terroni, ohe si staglia sulla 
te".a srroz.-a. con un gioco di 
•forme mo'.to armoniose e con 
uii » grazia compositiva che 
r corda -.1 cubismo * puro » di 
Ozanfant. 

GRAFICA DI CAGLI 
ALLA . C O L O N N A • 

Una buona scelta di k t o 
cr.ifie presenta la galleria 
Co'onr.a per onorare la me
m o r a d. Corrado Cagli. la 

' cui immatura scomparsa, noi 
eh" g*: fummo amici. :o*v 
p .in sfamo ancora. Si tra i ta 
d: a 'eune tavole t ra t te da t re 
c«ute'.'^ preparate dall 'arti
s ta . aventi come tema la ma-
fu . Pulcinella e il gioco del 
calcio. 

n t ra t to fermo, significan
te. dnl irrande pittore e di
ffamatore. crea immagini di 
inaspet ta ta vitalità. Il suo 

Una delle opere di Guerreschi 

Pulcinella si districa at t ra
verso i fili di fitti disegni im
petuosi. assumendo l'aspetto 
delle figurazioni ancestrali, 
come i graffiti delle grotte 
preistoriche. Nei disegni sul
la mafia si sente invece l'im
pegno civile, la volontà di 
accusare un mondo domina
to da soprusi e violenza, pro
tet to dal sistema. 

La serie del calcio, intito
lata « Moviola » è invece un 
gioco lieve di linee sovrappo
ste. intese a creare dinamica
mente l'immagine di un cal
ciatore in piena azione. Nel 
testo che accompagna la car
tella di Maurizio Barendson 
è descritta la progressione dei 
movimenti ai quali Cagli si 
ispira. Nell'ultima tavola — 
afferma il noto giornalista 
sportivo — «il grappolo di 
uomini in lotta per la con
quista del pallone, formano 
un solo blocco: immagine al
legorica di congedo che sug
gerisce l'idea di una coppa 
disegnata secondo lo stile più 
tradizionale ». 

p. r. 

• > PERSONALE > DI 
GUIDO SACERDOTI 

Oggi alle ore 18 si Inaugura 
nella galleria d'arte della li
breria «L'Incontro» (via Ker-
baker. Galleria Vanvitelli). la 
mostra personale del giovane 
pit tore (e medico) Guido Sa
cerdoti. Sono esposte 50 tele 
fra paesaggi, ritratti e na ture 
morte. La mostra il cui cata
logo si trova presso «L'In
contro», è dedicata a Carlo 
Levi. 

FOTOGRAFIA 
Cara « Unità ». 

volevo dirvi qualcosa circa 
la recensicoe sul libro foto
grafico «Masaniello» di Fa

bio Donato, a firma Geppioo 
Cilento, apparsa sul giornale 

In quell'artìcclo mi pare 
che Cilento prenda a pre
testo il libro di Donato per 
teotare di decapitare dei 
bravi professionisti e per 
farsi tu t to un monologo che 
alla let tura sul giornale ap
pare estremamente confuso 
perchè detto, t ra l'altro, in 
termini approssimativi che 
contraddittoriamente seno 
categorici. 

Egli parla dichiarando e 
non spiegando niente dei 
ruoli che la fotografia do
vrebbe avere, delle deforma
zioni intellettualistiche della 
fotografia «napole tana», doi 
rapporti fra fotografia e set
tori specifici della ricerca 
culfrurale, di democratizza
zione dell'informazione, etc. 

Il recensore così facendo 
congela il suo scritto, e quin
di i problemi in discussione. 
alla sola enunciazione esclu
dendo il lettore da qualsiasi 
comprensione e dimentican
do che anche quando si fa 
critica. specialmente sul-
l '«Uni tà» , è giusto operare 
al fsne di una più larga ag
gregazione possibile in senso 
culturale nella linea politica 
del nostro Parti to. Qui t ac
caduto il contrario. 

Per questo motivo sarebbe 
utile che altr i addett i ai la
vori. e non. intervenissero 
per rendere possibile un di
batt i to che faccia chiarezza 
sui problemi relativi all'im
magine, e non solo di quella 
prodotta a Napoli, di cui il 
libro di Donato ci dà occa-
sicne di parlare. 

Luciano D'Aletsandro 

Xoi non sappiamo se Gep-
pino Cilento volesse «deca
pitare» o meno i fotografi e 
i grafici napoletani. In ogni 
caso ben venga il dibattito 
(speriamo interessante) sul
le questioni poste da Lucia
no D'Alessandro. 

denti del pubblico impiego, e 
i contadini hanno dato prova 
della qualità e del valore del
l'impegno di lotta delle no
stre popolazioni per la rina
scita dell'Irpinia e del Mez
zogiorno e lo svilupi» de! 
paese. 

La manifestazione di Ave!-
lino — prevista dal sindaca
to come momento centrale 
dello sciopero odierno — è 
iniziata nella matt inata a 
piazzale Kennedy, dove si so
no raccolte migliaia di lavo
ratori, i quali in corteo han
no attraversato piazza Gari
baldi, jrazza Libertà e buo
na parte del corso, confluen
do nel teatro Giordano. Qui, 
si sono avuti i discoisl con
clusivi di Nicola Iacovlello 
responsabile del comitato di 
coordinamento dei disoccupa
ti della Valle dell'Ufita, di 
Franco Marini, della segrete
ria nazionale della CISL e di 
Vittoria Troisi. segretaria pro
vinciale deirUDI, che ha let
to un documento siili i condi
zione e l'emancipazione fem
minile. 

Glassi ha posto in eviden
za come il movimento dei 
lavoratori dell'Irpinia sia de
ciso a battersi per l'indu
strializzazione (innanzitutto 
la FIAT a Grottaminarda, 
l'EGAM nella Valle Caudina 
e la Tecnotiogne nell'inter-
land di Avellino) lo sviluppo 
dell'agricoltura e il finanzia
mento delle opere pubbliche 
già approvate. lacoviello ha 
sottolineato la necessità che 
il comitato dei disoccupati 

Al ministro delle PP.SS. 

Interrogazione 
del PCI sulla 

industria 
alimentare 

Fine del lavoro stagionale 
per il pomodoro e 900 licen
ziamenti soltanto negli stabi
limenti Cirio di Pagani, Pon
tecagnano e Capdccio-Pae-
stum nel salernitano. E' una 
storia che si ripete ogni an
no, tanto da essere conside
ra ta quasi normale, mentre 
invece si t ra t ta della ratifi
ca (e da parte di aziende le
gate alla proprietà pubblica) 
di un lavoro precario e che 
deve rimanere tale, senza al
cun impegno per lo sviluppo 
produttivo. 

La questione è stata ripre
sa — con la interrogazione al 
ministro delle partecipazior i 
statali — dai parlamentari co
munisti Amarante, Forte e 
Biamonte, che riportano in 
discussione anche la questio
ne della STAR di S a n o che 
è rimasta « ferma » a 530 di
pendenti, pur avendo una pre
visione occupazionale di ben 
1100 unità entro il 1976. 

« Vogliamo che il ministro 
ci dica — chiedono ì comu
nisti — se tut to ciò (assie
me alla riduzione produttiva 
e delle giornate lavorati
ve complessive) non contra
sta con gli impegni ripetuta
mente assunti dalle imprese 
a partecipazione statale, an
che su sollecitazione del Par
lamento, per un intervento 
più ampio e permanente con 
particolare riferimento all'u
tilizzo delle risor.se meridiona
li ed all'occupazione nelle 
stesse regioni del sud ». 

I compagni fanno anche no
tare che queste scelte contra
stano con le stesse afferma
zioni della relazione program
matica del ministero per le 
partecipazioni statali che ri
conosce nel settore aumenta
re « un altro settore di base 
di particolare importanza-
strutturale oltre che congiun
turale » e scc tiene che « il re
cente aggravamento della bi
lancia commerciale per l'ali
mentazione ha spinto ad ac
centuare l'impegno imprendi
toriale pubblico m questo set
tore ». 

Se si t ra t ta di una «dich.a-
razione di intenzioni » pura e 
semplice occorre che a queste 
parole seguano i fatti sia per 
una più ampia utilizzazione 
degli impianti, sia per un 
esatta definizione dell.i stra
tegia di intervento pubblico 
in questo settore di cosi gran
de importanza per il salerni
tano e per tu t ta la Campania. 

Assemblea 
dei medici 
mutualisti 

La federazione med.ci mu
tualisti (sezione prov.nc.ale 
di Napoli) ha indetto una 
assemblea per mercoledì 17 
presso la sede dell'ordine dei 
medici: all'ordine de: giorno 
la minacciata sospensione 
dei pagamenti INAM ai me
dici. prevista entro i prossi
mi 15 giorni per le difficoltà 
finanziane dell'ente mutuali
stico. 

della Valle dell'Ufita riceva 
linalmente una risposta dal 
sindacato, al quale ha avanza
to la richiesta di associazio
ne. Marini, concludendo la 
manifestazione, ha affermato 
che due sono gli obiettivi di 
fondo della piattaforma sin
dacale: favorire il superamen
to della crisi economica e, 
contestualmente, allargare le 
basi occupazionali della strut
tura produttiva del nostro 
paese. 

Anche a Caserta alta è s tata 
l'adesione dei lavoratori del
la provincia di Caserta alla 
giornata di lotta indetta dal
le organizzazioni sindacali. La 
manifestazione ha visto la 
partecipazione dei lavoratori 
di ogni categoria, dei giovani, 
dei disoccupati e degli stu
denti. Un lungo corteo for
mato da alcune migliaia di 
lavoratori ha attraversato le 
strade del centro della città 
con alla testa i gonfaloni di al
cuni comuni della provincia, 
subito seguiti dalle centinaia 
di lavoratori delle fabbriche 
metalmeccaniche del caserta
no della Siemens, dell'Olivetti, 
della GTE, della FACE Stan
dard. dell'Indesit. della CMF, 
dell'OMC, ecc., da quelli del
le fabbriche chimiche dalla 
Pierrel alla David ed altre 
ancora e da centinaia di la
voratori delle costruzioni, di 
delegazioni di braccianti e 
contadini. 

In piazza Redentore hanno 
parlato il compagno Antonio 
Piccolo della segreteria del
la federazione provinciale 
CGILCISL-UIL il quale ha 
sottolineato quali obiettivi 
il sindacato intende perse
guire con questo sciopero 
nella nostra provincia e cioè 
l'immediata attuazione degli 
impegni assunti dai gran
di gruppi industriali in dire
zione dell'occupazione, la ne
cessità di un piano agroali
mentare per potenziare il set
tore agricolo e l'immediato 
utilizzo delle somme stanziate 
per le opere pubbliche. . 

Luca Borromeo — conclu
dendo la manifestazione — 
ha invitato il padronato a 
non illudersi di utilizzare la 
crisi per far passare l'indebo
limento politico della c'a-sse 
operaia e dei lavoratori. 

Massiccia e forte partecipa
zione di tu t te le categorie 
anche a Benevento. Un corteo 
di oltre 5 mila persone si è 
snodato per le vie cittadine 
concludendosi a piazza Roma 
dove hanno parlato France
sco D'Agostino, segretario 
provinciale della CGIL, Fran
cesco Altini, segretario regio
nale della CISL, e Brillanti
no della UIL. Particolarmen
te numerosa è s ta ta la parte
cipazione dei braccianti e dei 
forestali soprattut to del For
tore. Questi ultimi, come è 
noto, sono in lotta per il ri
finanziamento della legge 28 
sulla forestazione. Astensione 
massiccia dal lavoro vi è sta
ta da parte degli operai delle 
fabbriche nella Valle Caudina 
sopratutto all'Alfa Cavi, dove 
si lotta per la vertenza nel 
settore dell'elettronica ed al
la SITE in lotta per la ver
tenza della telefonia. 

Gli edili hanno aderito allo 
sciopero al cento per cento. 
Alla manifestazione sono sta
ti presenti con folte delega
zioni dai numerosi cantieri. 
Anche i chimici che come 
gli edili hanno scioperato per 
8 ore hanno aderito in mas
sa alla manifestazione. Si so-' 
no fermati anche gli autofer
rotranvieri, i poligrafici e i di
pendenti del servizio urbano. 

Imponente alla manifesta
zione anche la presenza de
gli studenti, in particolare 
sugli obiettivi della formazio
ne professionale e del piano 
di preavvjamento al lavoro. 
Gli oratori hanno sottolinea
to con forza la volontà dei 
lavoratori di sostenere i sa
crifici a prezzo però di un 
mutamento della linea di po
litica economica del gover
no e purché vengano colpiti 
gli speculatori. Nel corso del 
corteo e del comizio vi è sta
to il tentativo pallido e pron
tamente isolato di fischi da 
parte di alcuni irresponsabi
li. E* s ta ta una ulteriore di
mostrazione dell'isolamento 
in cui sono confinate certe 
posizioni settarie ed antiunita
rie anche nella provincia di 
Benevento. 

Grande adesione alla ma
nifestazione di ieri a Vallo 
deila Lucania, centro delia 
giornata di lotta nei salernita
no. Allo sciopero generale so
no intervenuti oltre mille
cinquecento lavoratori da tut
ti i piccoli e grandi centri 
del Cilento. Fin dalle prime 
ore del matt ino si sono rac-
CvV:. nei.a oi.a'Zì d: Va 1D fo. 

i ti gruppi di lavoratori in pre-
j valenza edili e braccianti in 
I attesa del corteo. A mano a 
j mano nella piazza sono con

fluiti 1 lavoratori dei cantie
ri edili deli'ENEL assieme 
agli studenti che hanno aderi
to in massa alla manifesta
zione. La riuscita dello scio
pero generale di 4 ore. che 
aveva al centro l'obiettivo del
la valorizzazione delle zone 
interne, conferma la scelta e 
le indicazioni del sindacato 
di convocare la manifestazio
ne nel Cilento. 

Petizione a Andreotri 

Gli operai 
dell'Alfasud 
per l'avvio 

del Piano-casa 

Quasi tutti i lavoratori del-
l'Alfasud hanno sottoscritto 
una petizione che è stata 
poi consegnata al presiden
te del consiglio dei ministri 
Giulio AnJreotti e a tutt i 
i gruppi parlamentari del
l'arco costituzionale. In es
sa si chiede di lare uno 
sforzo per l'avvio, al più pre
sto del piano-casa. La ripre
sa nel settore dell'edilizia 
risolverebbe in gran parte 
il problema della disoccupa
zione. si colpirebbe la spe
culazione edilizia e si potreb
be dare una casa a basso 
costo a tante migliaia di 
lavoratori. 

Inoltre è stato anche pro
posto di devolvere a favore 
dello stato ogni mese l'equi
valente di due giornate di 
lavoro per gli operai e <M 
due giornate di profitto per 
i datori di lavoro. Ciò do
vrebbe avvenire per la du
rata di 4 mesi. 

Salerno 

I lavoratori 
dell'ATACS 

ancora senza 
stipendio 

Ieri la città ha vissuto un 
altro momento di tensicne e 
di disagio: i lavoratori dell' 
ATACS hanno protestato vi
vacemente recandosi al co
mune con i pullman per chie
dere il salario del mese di 
ottobre. Ormai sembra esse
re un rituale la protesta del 
lavoratori dell'ATACS: non 
vi è scadenza mensile in cui 
i dipendenti dei trasporti 
pubblici ncn sono costretti 
a scioperare. 

Lo sciopero, a detta anche 
dei consigli di fabbrica del
le magg'ori aziende di Saler
no si ripercuote — oltre che 
sulla cittadinanza — anche 
nelle fabbriche alimentando 
disagio e malcontento. E' 
stato, infatti, accertato che 
proprio nei giorni di sciope
ro dei trasporti molti lavora
tori della periferia sono co
stretti ad assentarsi dal la
voro 

sabato SPORT 
• Salernitana: 

senza stipendi 
non si parte 

(SADE) la crisi societaria 
che ormai da tempo trava
glia la Salerni tana sta aven
do in queste ore clamorosi 
sviluppi. L'allenatore Rega
lia e ì giocatori, che ormai 
da settembre ncn ricevono 
più uno stipendio completo, 
sono più che mai intenzio
nat i a scioperare in vista del
la part i ta esterna con il Si
racusa. La squadra ncn è 
part i ta e gli elementi della 
rosa si incentreranno (dopo 
averlo fatto oggi) di nuovo 
domani allo stadio per deci
dere sul da farsi. 

Diciamo subito, come ab
biamo del resto sempre so
stenuto. che i giocatori e l'al
lenatore seno vittime incol
pevoli ed impotenti di una 
situazicne burla che tormen
ta i granata da mesi. Esposi
to da Milano ha parlato nel 
pomeriggio di oggi con Ab
bondanza e, davanti alle sa
crosante richieste economi
che del capitano, ha promes
so alla squadra gli Incassi 
delle prossime tre partite in
terne (i giocatori si sono, pe
rò . ben guardati dall'accet-
tare le parole fin troppo a-
leatorie dell'infido Esposito. 

Dall 'altra par te il gruppo 
di operatori economici che fa 
capo a Visone ha detto in 
giornata a chiare lettere di 
ncn voler soddisfare le ri
chieste economiche di alle
natore e giocatori; non si 
sentono obbligati a pagare 
gli emolumenti arretrat i per
ché Esposito non intende ce
dere la società. In serata il 
legale di esposito si incon
trerà ccn Visone ha detto in 
giornata a chiare lettere di 
non voier soddisfare le ri
chieste economiche di alle
natore e giocatori; ncn si 
sentono obbligati a pagare 
gli emolumenti arretrat i per
ché Esposito ncn intende ce
dere la società. In serata il 
legale di Esposito si incon
trerà con Visone e soci per 
cercare un compromesso e 
mettere così una pezza alla 
farsa. 

La situazicne. insomma è 
precaria ed i giocatori, da 
par te loro, hanno fin qui di
mostrato più volte il loro 
buon senso, accettando di 
giocare senza compenso e co
gliendo. tra l'altro, risulta
ti positivi. A questo punto 
sembra anche inutile una 
presentazione della part i ta 
di domani ed un discorso tec-

Domenica 
in Campania 

CALCIO 
Coppa Anglo-Ital iana: 

Napoli-Southampton; Se
rie C: Nocerina-Messina: 
Serie D: Casertana-Sul-
mona, Giugliano-Termo
l i ; Grumese-Puteolana. 
Ischia-Gladiator. Palmese-
Francavilla. Pro Cavese-
Andria. Savoia-Potenza. 
BASKET 

Serie A: Cosatto Parte-
nope-Trieste; Serie B: 
AM Benevento-Palermo; 
Serie C: Poi. Stabia-
Sarno SA. Pali. Napoli-
Fiamme Oro Calabria; 
Battipagliese-Zinzi. Caser
ta Maddaloni-Gaeta, Pali. 
Napoli-Cut Napoli. 
RUGBY 

Serie B: Benevento-Fra
scati. I nterf one-Prato. 
IPPICA 

Agnano: riunione di 
trotto. 

nico sul Siracusa. Se doma
ni la squadra non scenderà 
in campo ai giocatori ncn 
potrà essere mosso alcun ap
punto. Al giorno d'oggi ncn 
si può andare avanti con pa
role e promesse fatte dal 
dirigente di turno. 

• Viciani 
contestato 
cambia tattica? 

(A.S.) — Dopo l'uno a uno 
interno con la Spai è scop
piata la contestazione nei 
confronti di Viciani e del
la squadra accusati da al
cuni settori della tifoseria 
di praticare un tipo di gio
co e di fraseggi, che ' pro
prio a centrocampo, cioè nel 
settore nevralgico • accusa 
scompensi e sfasature sen
za che si riesca ancora a 
capire se per carenza di uo
mini adat t i a coprire i ruo
li. oppure per difetto di for
ma di qualche elemento. 

Si spera pertanto che Vi
ciani voglia, almeno per una 
volta, sacrificare le sue con
vinzioni calcistiche per ot
tenere un punto a Como 
che avrebbe il potere di non 
approfondire la crisi ambien
tale inopportuna, a nostro 
giudizio, ed ingiustamente 
alimentata, schierando una 
squadra più coperta oer evi
tare auella che pare vo
glia diventare la « tradizio
nale» sconfitta in trasferta 

• Pallavolo: la 
Virtus ultima 
ma con molte 
speranze 

(Ti. Vo.ì — La parti ta di 
sabato scorso con la Pani
ni di Modena, nel punteg
gio dei parziali, non ren
de perfettamente l'idea del
lo spettacolo a cui hanno 
assistito gli appassionati che 
affollavano la palestra co
munale di Aversa. 

L'incontro anche se è sta
to a senso unico ha vissu
to momenti di vivace lot
ta: la Virtus. pur con tut
ti i suoi limiti e le sue de
bolezze. ha cercato di con
trapporre una strenua di
fesa a terra contro le bor
date della Panini. La pro
va dei giovanissimi — poi — 
è stata molto soddisfacente 
lasciando trasparire una 
classe che darà i suoi frut
ti quando i due punti sa
ranno importanti per la so
pravvivenza. 

L'incontro di stasera a 
Sassuolo non dovrebbe pre
sentare novità. La sconfit
ta dei campani è quasi cer
ta. anche perché i virtus-
sini mancheranno di quasi 
tutti i « vecchi » che in tra
sferta. almeno per ora. non 
giocano per impegni di la
voro. Il ritorno poi di Car-
letto Vitalemnon potrà as
sicurare ancora tut ta quella 
incisività in attacco, perché 
è solo una sett imana che 
il « bomber» aversano sì al
lena con i compagni. 

Certamente però si avrà 
la conferma di Ignazio Nin
na. un giovane che. a dif
ferenza di suo fratello Pao
lo. parla poco e gioca bene. 

Intanto sabato prossimo 
c o m i n c i anche la B. Le set
te campane del campionato 
cadetto cercheranno di af
fiancarsi a!1» Virtus nel mas
simo campionato. Le favori
te sono P^dula ed Indomi
ta in un girone. Forze Ar
mate nell'altro. 

Rubrica a cura di 
M A R I N O MARQUARDT 

\ TEATRI : 
C H E A (Via San Domenico a C. 

Europa • Tel . 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , Ma-

-- rio Trevi presenta la Sceneg-
'-'. glata: e 'O rre d'è migliare », 
' ' di F. Martinell i . , . 
D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 

Dalle ore 12 in poi spettacoli 
di sceneggiata, la Compagnia di 
Maggio, Walter e Vitale pres.: 
« Odio e vendetta ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le e Oliala . Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , I 
Cabarìnieri presentano: • No
stro pane quotidiano, ovvero to
gli un posto che II pasto co
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Stasera solo alle 2 1 , 1 5 , Il Tea
tro di Eduardo pres.i • Natala 
In cas» Cuplello », di Eduardo 
De Filippo. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Tel . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
i i n - n w " r <J' nrit» • » . * . 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 1 5 . 
Il Teatro di Genova presenta: 
« Equut »> di Peter Shalfer. 

TEATRO DELLE A R T I (Salita A re
nella • Tel. 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Coop. Teatrale Nuova Comme
dia pres.: e Moloch (America... 

- America) », di M . Crasto D« 
Stetano e Patrizia Lopez. Prez
zo L. 1.000. 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta e cer
vello l ino » di Gaetano DI Malo . 

TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2 ) 
Stasera alle 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 . Il 
Gruppo del Parlone pres.: « San 
Gennaro ha detto no », regia di 
C. Vettese. 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za Mercato) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . la 
Coop. Teatro Libero pres.: « Ma
saniello », di E. Porta e A . 
Pugliese. Posto unico L. 2 . 0 0 0 . 

f 

TENDA 
DEL MASANIELLO 

Piazza Mercato 
Oggi ore 21.15 
Domani ore 17,30 - ore 21,15 
La coop. TEATRO LIBERO 

presenta 

Masaniello 
Posto unico L. 2000 
Prenotazioni tei. 268.106 

CIRCOLI ARCI 
ARCI R IONE ALTO (3 - traversa 

Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARTI - SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 24 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE-
S U V I A N O (S . Giuseppe Vesu
viano) 
Questa sera alle ore 2 0 II Tea
tro di Marigliano di Leo e 
Perla presenta: « Chlanto e re
sale e resale e chiame ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUBS C.T.S. (V ia S. Giorgio 

Vecchio 27 - S. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
Alle ore 16 . 19 , e 2 1 . 3 0 : 
K Life sire », di L Berlanga. 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 
n. 3 0 ) 
Al le 18 , 2 0 , 2 2 : «Questa è 
la mia vita », di Jan Lue Go
dard. 

CINETECA ALTRO 
Via Port'Alba, 3 0 

In anteprima 
il capolavoro di 

M IKLOS JANCSO 

ELETTRA 
AMORE MIO 

I l dramma del poterò e della rivo
luzione In un'opera di folgorante 
fascino figurativo acclamata dal pub
blico e dalla critica al Festival di 
Cannes 1 9 7 5 . 

SPETT. 1 8 - 2 0 - 2 2 

EMBASSY (V ia F. Do Mura - Te 
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Brutti , sporchi a cattivi, con 
N. Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

M A X I M U M (V ia Elena, 19 - Ta
l l o n o 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Novecento - Atto I I , con G. De-
DarcKeu DR ( V M 14) 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Mister Klein ». 

N U O V O (Via Montecalvario, 1 6 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per il ciclo incontro con la fan
tascienza: « 1 9 9 9 conquista del
la Terra ». 

SPOT - CINECLUB (V ìa M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 
Alle ore 18 .30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
• Prima pagina », &. Bìliy W i l -
der. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiello. 3 5 - Sta
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
l i due vigili, con Franchi-ln-
grassia - C 

ACACIA (Vìa Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Febbre da cavallo, con U Proiet
ti - C 

ALCYONE (Vìa Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Tutt i gli uomini del Presidente, 
con R. Redford - A 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 3 3 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l giardino della feliciti 

ARLECCHINO (Vìa Alabardieri 7 0 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Mary Poppins. con J Andrews 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Agente Newman, con G. Pep-
p i rd - A ( V M 14) 

A U S O N I A (Vìa R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 1 4 ) 

CORSO (Cono Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 1 4 ) . 

DELLE P A L M E (Vìcolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Complotto in famiglia, con B. 
Harris - G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Con la rabbia agli occhi, con Y . 
Brynner - DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M A (V ia C. Poerlo 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 8 8 8 ) 
Dimmi che fai tutte par ma 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taxi driver, con R. De NIro 

v DR ( V M 14) 
F I O R E N T I N I (V ia R. Braco», 9 

Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chlala . Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

O D E O N (Piazza Piedlgrotta, 1 2 
Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Missouri, con M. Brando - DR 

R O X Y (V ia Tarsia • T . 3 4 3 . 1 4 » ) 
Complotto di famiglia, con Bar
bara Harris • G 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
O h , Serafina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Oh, Serafina, con R. Pozzetto 
S ( V M 1 8 ) 

' PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto, 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Lo sparviero, con J. P. Bei-
mondo - G 

A D R I A N O (Via Montcollveto, 1 2 
Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Lo sparviero, con J. P. Bai-
mondo - G 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Mondo porno oggi 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Mondo porno oggi 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Mondo porno oggi 

A R I S T O N (Vta Morghen, 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Gulnness SA 

A V I I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amlnel - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
La pattuglia del Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

B E R N I N I (Via Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Totò a Parigi - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Chiuso pei cambio gestione 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 

EDEN (V ia G. Sanfelico - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Invilo a cena con delitto, con 
A . Quinness • SA 

GLORIA (V ia Arenacela, 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Drum l'ultimo mandin-
go, con K. Norton 
DR ( V M 1 8 ) 
Sala B - L'eredità Ferramonti, 
con D. Sanda • DR ( V M 18) 

LORA (V ia Stadera a Pogglorea-
le, 1 2 9 - Tel . 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Mondo porno oggi 

P L A Z A (V ia Kerbaher, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) ' 
L'innocente, con G. Giannini • 
DR ( V M 14) 

R O Y A L (V ia Roma, 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR ( V M 1 4 ) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martuccl, 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Oualcono volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

A M E R I C A (San Martino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S ( V M 1 8 ) 

A G N A N O (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

A S T O R I A (Salita Tarsia 
lono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l grande racket, con F. 
DR ( V M 18) 

ASTRA ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 
Te l . 3 2 1 . 9 3 4 ) 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 1 8 ) 

A Z A L E A ( V i a Comuna, 3 3 - Tele
fono 619.1180) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 1 4 ) 

A - 3 (V ia Vit tor io Veneto - Mia-
no • Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
La prolcssoreasa di scienze na
turali , con L. Carati 
C ( V M 18) 

BELL IN I (V ia Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Liberi armati e pericolosi, con 
T . Mi l ian - DR ( V M 18) 

BOLI VA R (V ia B. Caracciolo, 2 
Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1 8 ) 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I l secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
T e l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I l giustiziere sticta la città, con 
T . M.lian - DR ( V M 14) 

COLOSSEO (Galleria U m b e r t o - T e 
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La figliastra 

DOPOLAVORO P.T. ( V i a del Chio
stro - Te l . 3 2 1 . 3 3 3 ) 
Arrivano i mostri 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 1 6 9 
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Robin Hood 

LA PERLA (Via Nucva Agnano 
n. 3 5 - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I l trucido e lo sbirro, con T . 
Mil ian - C ( V M 1 4 ) 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
dell 'Orto • Tel . 3 1 0 ^ 0 6 2 ) 
Da mezzogiorno alla t re , con 
C. Bronson - A 

P IERROT (V ia A. C D a Maia 5 8 
Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
I l maestro di violino 

POSILL IPO ( V . Posillipo 3 t - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
L'affittacamere, con G . Guida 
S ( V M 1 8 ) 

Q U A D R I F O G L I O (V ìa Canralleigeri 
Aosta. 4 1 - TeL 6 1 6 * 2 5 ) 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

R O M A (V ìa Ascanio. Ì6 - Tela-
tono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Arrivano Joe e MargheriTo, con 
K. Corradine - C 

SELIS (V ia V i t to r i * Vene te , M 9 
Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 S ) 
I bianchi cavalli d'agosto, con 
R. Cestii - S 

T E R M E ( V ì a Pozzuoli, 1 0 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
I I maestro di violino 

V A L E N T I N O (V ìa Risorguneato 
Te l . 7 6 7 . 8 5 3 8 ) 
(Non pervenuto) 

V I T T O R I A (V ìa PiseileHI 1 t - T e 
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

- Tele-

Testi 

CANDIDATO ALL'OBITORIO 

CHARLES BRONSON 
CANDIDATO AU'CWTTOItlO (*he.) 
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... la « MALA » e la « POLIZIA » lo vogliono morto .... 

... spietato, duro, implacabile, ECCO il « vero 
CHARLES BRONSON » che piace al pubblico !... 

O G G I a l METROPOLITAN 
(Or* 16,30 - 1830 - 2030 • 2240) 
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Proposte Pei in una mozione al Consiglio regionale 

«integrativo» e controlli 
per garantire case a fitti equi 

Il gruppo comunista per uno sblocco graduale che elimini forme speculative e protegga le famiglie 
dei meno abbienti e i proprietari al di sotto di un certo reddito - Applicare correttamente la «865» 

PESARO - Intervista al compagno Venturi 

«Fiducia nelle scelte 
indicate dal sindacato» 

Il segretario provinciale della CGIL ha messo in 
rilievo la combattività dei lavoratori del Pesarese 

Diversamente da preceden
ti azioni di lotta svoltesi nel 
Pesarese ed espressesi, anche 
di recente, at traverso inizia
tive di vario genere quali 
manifestazioni, assemblee di 
quartiere, di fabbrica e per 
gruppi di aziende, distribui
te per tutto il territorio della 
provincia, lo sciopero della 
scorsa settimana — at tua to 
nel quadro delle articolazioni 
regionali di lotta — ha avu
to sbocco, per decisione uni
taria della Federazione sin
dacale CGILCISL UIL, in 
un'unica manifestazione pro
vinciale. 

« La ragione di questa scel
ta — dice il compagno Olin
do Venturi, segretario pro
vinciale della CGIL, al qua
le poniamo di seguito una 
serie di questioni — è deri
vata dalla valutazione che il 
movimento sindacale formu
la sull'attuale situazione. Si
tuazione che richiedeva una 
risposta politica aggregante 
e chiara di tutti i lavoratori 
di ogni categoria di fronte 
ai recenti provvedimenti go
vernativi e rivendicazione di 
una utilizzazione in termini 
di sviluppo degli investimen
ti e allargamento dell'occupa
zione che ai sacrifici deve 
conseguire ». 

E' apparso chiaro che pro
prio in questi termini poli
tici ti è sviluppata la grande 
manifestazione di lotta con il 
compagno Lama. 

« La misura della parteci
pazione — aggiunge Venturi 
— la vivacità espressa dai la
voratori hanno rivelato indu-
bitalmente il grado di con
sapevolezza e combattività 
della classe lavoratrice pesa
rese. Coscienza della gravità 
del momento, ma fiducia, al 
tempo stesso, nella validità 
delle scelte e degli obiettivi 
indicati dal sindacato. Vor
rei anche sottolineare che è 
convinzione diffusa fra i lavo
ratori che dalla crisi si può 
uscire solo attraverso un pro
fondo cambiamento delle at
tuali s t rut ture econòmiche e 
Sociali, awldtìdo un -nuovo 
tipo di sviluppo del Paese». 

Queste convinzioni sono e-
merse con forza anche dal 
dibattito aperto su questa pa
gina fra i lavoratori. 

«Infat t i le numerose con
siderazioni registrate da 
"l'Unità" dimostrano la pre
sa di coscienza della classe 
operaia sulla gravità della cri
si e sull'esigenza di conti
nuare a sviluppare l'iniziati
va di lotta ». 

Tali iniziative in che mo
do si svilupperanno nell'im
mediato futuro? 

«Se la giornata del 29 ha 
costituito un momento estre
mamente importante per la 
classe lavoratrice della pro
vincia, efficacia e incisività 
si attenuerebbero senza una 
continuità nell'azione di lot
ta. Tappe concrete di questa 
mobilitazione saranno le lot
te articolate previste a livel
lo di Comunità montane e 
comprensori ». 

.. Quali obiettivi si perseguo
no nel medio termine con que
ste articolazioni di lotta zona 
per zona? 
"; «E ' chiaro che nell'iniziati
va non si può prescindere da 
quella che sarà l'evoluzione 
dell'intera economia naziona
le: poi dalle scelte sindacali 
unitarie elaborate a livello 
regionale sugli obiettivi set
toriali e territoriali. 

«Per quanto riguarda la 
provincia di Pesaro e Urbi

no, gli obiettivi più specifici 
ci richiamano al contenuto 
del documento economico pre
parato unitariamente dalla 
Federazione provinciale Cgil-
Cisl-Uil. In esso sono indi
cate le scelte in ordine al
l'assetto territoriale, al rilan
cio dell'agricoltura, allo svi
luppo dei .settori industriale 
e artigianale, all'estensione 
dei servi/i sociali e pubbli
ci, ecc. ». 

Quindi scelte e obiettivi di 
respiro provinciale. 

« Si certamente, direi di in
teresse provinciale, che van
no calati nelle singole realtà 
zonali con gli approfondimen
ti, arricchimenti e puntualiz
zazioni che scaturiranno nel 
corso della consultazione che 
i sindacati avvieranno quan
to prima fra tutti i lavora
tori. 

« Sarà questo ii primo pas
so, la base necessaria, per 
poter aprire vertenze sulle 
singole piattaforme e intra
prendere poi tut te le inizia
tive di lotta — zena per zo
na — che si renderanno ne
cessarie, e che dovranno co
stituire momenti unificanti 
di tensione e mobilitazione 
sui principali problemi elle 
assillano le popolazicoi. 

« Le varie articolazioni e 
forme di lotta — conclude 
Venturi — devono comunque 
andare in un'unica direzione: 
r ientrare cioè in quella stra
tegia che tende a cambiare 
gli at tuali equilibri econo
mici ». 

Il pubblico impiego 
ha aderito ieri 
compatto alla 

giornata di lotta 

Successo nelle Marche del
la giornata di astensione dal 
lavoro per le categorie del 
pubblico impiego: i ferrovieri. 
i postelegrafonici e i dipen
denti dei monopoli hanno « di
ser tato» gli uffici e i posti di 
lavoro rispondendo compatti 
all'appello della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Ad Ancona un lungo corteo 
di lavoratori ha percorso le 
vie cittadine per raccogliersi 
poi nell'assemblea regionale 
organizzata dai sindacati pres
so il cinema « Enel » nel cor
so del quale hanno preso la 
parola i rappresentanti sinda

cali e Aldo Bonaccini. della Fe
derazione nazionale CGIL-
CISL-UIL. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato delegazioni di la
voratori di molte città mar
chigiane. i ferrovieri di An
cona e Jesi, i dipendenti te
lefonici. 

La giornata di lotta è s ta ta 
indetta dai sindacati per pro
testare contro il blocco tem
poraneo dei contratti voluto 
dal governo, per rivendicare 
una modifica dei provvedi
menti per la ripresa econo
mica. 

Il Consiglio dei delegati del 
Comune di Ancona — in una 
nota nella quale si conferma 
l'avvenuta adesione allo scio
pero — « respinge ogni minac
cia di blocco e slittamento dei 
rinnovati contrattuali, per 
combattere le resistenze gover
native che stanno provocan
do la paralisi dei servizi di pri
maria importanza, creando u-
na grave ed inaccettabile di
scriminazione nel mondo del 
lavoro ». 

Il 31 dicembre di quest'an
no scade l'ultima proroga del 
blocco dei fitti ed alla fine di 
questo mese scade la proro
ga di un anno della scaden
za dei vincoli urbanistici. 
Sul piano nazionale esiste 
una larga pressione per la e-
manazione di un programma 
decennale di edilizia pubbli
ca in sintcnia con l'avvio del 
processo di riconversione in
dustriale. Inoltre, nel pro
gramma del governo esiste 
l'impegno di affrontare com
plessivamente ed in modo or
ganico il problema della ca
sa: strumenti giuridici, pia
no di investimenti pubblici. 
industrializzazione ed ammo
dernamento del settore. 

In questo quadro di sca
denze e di impegni, Regioni 
e Comuni — è la richiesta 
del gruppo consiliare del PCI 
alla Regione — debbono 
svolgere un ruolo di primo 
piano anche perché non può 
non fare perno su queste isti
tuzioni ogni progetto di 
snellimento e di semplifica
zione deile procedure di spe
sa in materia di edilizia pub 
blica. 

In particolare, il gruppo 
comunista ha sottoposto al 
Consiglio regionale una mo
zione sostanziata da una se
rie di indicazioni concrete: 
offerta pubblica di abitazio
ni di tipo economico e popo
lare, garanzie di finanziamen
ti anche da parte del sistema 
bancario, riforma del regime 
dei suoli per battere sprechi 
e parassitismi. 

Nella mozione — firmata 
dai compagni Luigina Zazio, 
Elio Marchetti, Romualdo 
Clementcni — si rileva che 
il blocco dei fitti ha dato luo
go ad un doppio regime del 
mercato degli alloggi, favo
rendo di fatto la speculazio
ne. Pertanto si pone il supe
ramento del vincolo, at t ra
verso una opportuna rego
lamentazione. In sintesi, si 
propone l'attuazione gradua
le dello sblocco, la formazio
ne di un fondo sociale per 
i 'integrazicne dei canoni del
le famiglie meno abbienti e 
per i proprietari al disotto 
di un certo reddito, il con
trollo pubblico della locazio
ne. 

I consiglieri comunisti in
tanto sollecitano uno studio 
scientifico e sistematico sul-
ià. situazione abitativa delle 
Marche, rivolto ad accertare 
una serie di dati di fatto co
me la consistenza del patri
monio edilizio della Regione, 
l'effettivo fabbisogno allog-
giativo e la sua dislocazione. 
gli effetti prodotti dagli inve
stimenti pubblici già realiz
zati o in corso di realizzazio
ne. 

Altra esigenza rilevante ap
pare il recupero di tu t to il 
patrimonio edilizio esistente 
per la riqualificazione a fini 
sociali degli alloggi usati . A 
quest 'ultimo proposito, una 
particolare attenzione va ri
volta alla rigenerazione eco
nomica e sociale dei centri 
storici minori. 

II gruppo consiliare comu
nista nella mozione invita al
tresì il Consiglio regionale a 
fare pressioni nei confronti 
del governo perché gli impe
gni assunti vangano portat i a 
termine in tempi brevi e con 
l'obiettivo di salvaguardare 
gli interessi delle categorie 
sociali più deboii e dei pic
coli proprietari. Da notare 
che il governo si è già con
cesso uno scivolamento delle 
proprie linee programmatiche 
ed anche un rinvio delle spe
cifiche proposte di legge. In
fine. è tut tora in piedi la ne
cessità di una corretta appli
cazione della legge 865 circa 
i compiti degli Istituti case 
popolari e la funzionalità del 
Consorzio regionale per l'e
dilizia. 

Iniziative contro 

provocatori 

raduni del MSI 

Cordiale incontro tra Gaffi e le tre «centrali» 

La Regione avrà 
un ufficio per 

la cooperazione 
A sostegno del movimento associativo anche un 
fondo di rotazione che dovrebbe gradualmente so
stituire i contributi in conto interessi sui mutui i 

Presenti pescatori, operai dei cantieri e sindacati 

Riunione a Senigallia 
per la vertenza porto 

Le attrezzature portuali della cittadina gravemente carenti - Si richiedono 
investimenti per potenziare l'attività ittica - Una conferenza cittadina 

I l neofascista Pino Rauti ha 
programmato una serie di « adu
nate * nelle Marche voluti dal la-
scisti locali, per ridare (iato alle 
loro organizzazioni Isolate più che 
mai dalle popolazioni. A Filollra-
no, e si ritiene anche a Fano e 
Porto San Giorgio nei prossimi 
giorni, Rauti parlerà agli adepti 
del M S I - D N . 

I l sindaco di Filottrano, Caran-
cini, appena venuto a conoscenza 
della manifestazione fascista ha 
convocato 11 comitato unitario an
tifascista ed ha Inviato un tele
gramma alla presidenza del Consi
glio regionale per chiedere un in
tervento al lo ad impedire l'aduna
ta laicista Indetta a Filottrano per 
oggi sabato 13 novembre. 

Immediata è stata la mobilita
zione degli organismi locali mar
chigiani. I l presidente Ciaf l i e il 
vice presidente del Consiglio Tinti 
per la Regione e l'assessore Fer
retti per la Provincia hanno im
mediatamente preso in mano la si
tuazione. 

I l comitato provinciale antifasci
sta si è immediatamente riunito 
mentre è slato informato 11 presi
dente Bastianell! (a Roma per una 
riunione sui comprensori) il qua
le ha subito telefonato al preletto 
e al questore di Ancona per im
pedire lo svolgimento della provo
catoria riunione a Filottrano. Ba-
stianelli ha latto presente al pre
fetto che il convegno fascista, già 
condannalo dal locale comitato an
tifascista, offenderebbe i sentimen
ti democratici dei cittadini di Fi
lottrano e data anche la scelta del
l'oratore, potrebbe turbare grave
mente la già delicata situazione del
la cittadina. 

I dirigenti delle tre cen
trali cooperative hanno a-
vuto un incontro con il pre
sidente della Giunta regio
nale, on. Adriano Ciaffi. 
nell'intento di verificare e 
rilanciare il rapporto fra 
Regione e cooperazione. E-
sistono già solide premesse 
per uno sviluppo di una 
politica regionale a soste
gno della cooperazione. 

Ciaffi ha dichiarato ai re
sponsabili marchigiani del
la Lega nazionale coopera
tive e della Associazione 
nazionale cooperative che 
occorre un salto di quali
tà allinehé il movimento 
possa darsi strutture ope
rative atte a determinare 
un allargamento della coo
perazione di base: ciò sarà 
possibile solo attraverso fi
nanziamenti quadriennali 
sulla base di progetti che 
permettano di raggiungere 
precisi obiettivi. 

L'incontro del presidente 
Ciaffi con le tre « centrali » 
si inserisce nella fase di 
presentazione del bilancio 
di previsione della Regione 
per il 1977 con caratteristi
che di pluriennalità. Ciaffi. 
ricordando che per la pri
ma volta il bilancio regio
nale sarà ristrutturato an
che in quello di « compe
tenza » e di «cassa», ha 
indicato — quali nuovi 
strumenti di intervento per 
la cooperazione — il fondo 
di rotazione che dovrebbe 

gradualmente sostituire i 
contributi in conto interes
si sui mutui. 

Il presidente della Giun
ta regionale ha esaminato 
più da vicino i settori prin
cipali (agricolo, edilizio, ar
tigianale e commerciale) 
ed ha comunicato che è 
intenzione dell'esecutivo di 
collocare la prevista confe
renza regionale sulla coo
perazione in un periodo in 
cui sia possibile discutere 
l'attuazione di alcuni pro
getti « per una strategia 
generale » dello stesso mo
vimento associativo. 

Nei loro interventi Micci 
(Conf-Cooperative). Mari
nelli. Melli e Barchisio (Le
ga). Bovino (ANO hanno 
chiesto alla Regione un au
mento di fondi per la coo
perazione di una organica 
legge in proposito, unita
mente alla proposta di leg
ge sulla produzione-lavoro. 

Inoltre hanno posto in 
evidenza la costituzione di 
importanti iniziative zoo
tecniche e la snella proce
dura della costruzione di 
alloggi cooperativi. 

L'incontro tra Regione e 
centrali operative ha chia
ramente delineato, tra i pri-
Bii obiettivi, uno schedario 
regionale della cooperazio
ne. un ufficio della Regio
ne per la cooperazione, la 
convocazione di una confe
renza regionale di settore. 

Un'immagine del porto di Senigallia 

A Senigallia per discutere delia -< vertenza 
porto» si sono riuniti i rappresentanti nei 
Consiglio di zona, del'a Federazione Lavo 
latori Metalmeccanici di Ancona, del Consi
glio di Fabrica del cantiere navalmeccanico. 
del Consiglio dei Delegati del cantiere esca
vazioni porti e della Cooperativa pescatori. 

Al centro dell'incontro le carenze e il prò 
gressivo 'abbandono delle s trut ture e delle 
attrezzature portuali senigaliesi: situazione 
che si riflette negativamente sulle attività 
produttive, occupazionali ed economiche dei-
la città (cantieristica, pesca, ecc.) anche in 
relazione ai danni conseguenti alle ricorrenti 
alluvioni. 

Nel quadro dell'attuale impegno generale 
del sindacato per affermare una politica di 
investimenti e per la riconversione e il po
tenziamento delle strutture produttive il 
Consiglio di zona di Senigallia ha deciso di 
aprire la « vertenza porto »: punti cardine del
la vertenza sono il settore navalmeccanico 
e costruzioni navali, la pesca e utilizzo delle 

risorge ittiche, '.a ristrutturazione del servizio 
escavazione porti (SEP) per consentire fun
zionali esigenze delle attività portuali. 

« Nel momento in cui il Paeae deve utiliz
zare tutte le sue risorse — si legge in un 
comunicato sindacale — e ridurre le impor
tazioni dei prodotti alimentari tper alleg
gerire la bilancia dei pagamenti) le at t ività 
della pesca sono abbandonate ad iniziative 
spontanee e precarte provocando incertezza 
tra i lavoratori del settore e ì consumatori. 
Non è la prima volta che il pescato viene 
distrutto per mancanza di strutture di con
servazione e commercializzazione ». 

In particolare a Senigallia a causa dei 
babM fondali del porto canale (la SEP tiene 
ferma da mesi una draga per mancanza 
di personale) le attività della navalmecca
nica e della pesca rischiano la paralisi. 

In relazione a tale stato di grave abban
dono delle attività portuali il Consiglio di 
Zona e le strutture sindacali interessate han
no chiesto all'Amministrazione comunale un 
sollecito incontro e si sono impegnate per 
convocare una conferenza cittadina aperta 
a partiti, amministratori, forze sociali, per 
un confronto sulle proposte sindacali, volte 
ad un risanamento del porto canale. 

L'atroce delitto a S. Severino Marche è probabilmente opera di un maniaco 

Anziana vedova seviziata e uccisa 
La vittima, Maria Catena di 77 anni, viveva 
stato visto di recente uscire dalla casa - Le 

in condizioni disagiate • Il corpo senza vita rinvenuto dal genero - Ricercato un uomo che era 
analogie con un altro delitto avvenuto nella località cinque anni addietro e rimasto impunito 

« Stiamo indagando in va
rie direzioni; purtroppo non 
si può dire; abbiamo dei no
mi ed altro, ma non - possia
mo pronunciarci»: riferisce il 
comandante dei Carabinieri di 
S. Severino Marche. Il delit
to per la sua atrocità ha la
sciato allibiti gli stessi inqui
renti . 

E* stato scoperto quasi ca
sualmente l'altra sera dal for
naio Ivano Allegretti. L'uomo 
si trovava a passare in rione 
Castello davanti alla misera 
abitazione della vittima, che 
era sua suocera, e per cu
riosità ed anche recare un 
saluto, ha spinto la porta la
sciata socchiusa, e sì è tro
vato davanti ad un cadavere 

riverso sul pavimento, in una 
pozza di sangue. 

La vittima si chiama Ma
ria Catena vedova Giacinti 
di 77 anni, ed era s ta ta fino 
a qualche tempo addietro 
ospite della casa di riposo 
delia cit tadina macerate
se. Il corpo dell'anziana don
na presentava una pro
fonda ferita ai basso ventre. 
provocata con ogni proba
bilità da un grosso coltello 
e fin dalla prima ricogni
zione si è potuto accertare 
che oltre alla mortale ferita, 
il cadavere presentava segni 
di atroci sevizie. 

Dopo i rilievi del caso e 
Io rimozione della salma, so
no iniziate immediatamente 

A Pesaro 
congresso 
del PSI 

il 18 e 19 
Il Comitato Direttivo della 

Federazione del PSI di Pe-
j sarò e Urbino ha deciso la j 
| convocazione del - Congresso 

provinciale del partito per i 
giorni sabato 18 e domenica '. 
19 dicembre. | 

Le assemblee sezionali 
avranno inizio il 22 novembre 
per concludersi il 5 dicembre: 
il 12 dicembre si svolgeran- • 
no i congressi comunali. I 

Lutto del partito 
per la morte 
del compagno 
Evelio Antonini 

E' morto a Montelupone il com
pagno Evelio Antonini, iondatore 
del nostro partito e diffusore del
l 'Unità sin dal periodo clandestino. 
L'ultima diffusione del nostro gior
nale l'ha effettuata domenica 2 4 
ottobre; in serata si è sentito male 
e non si è p'ù ripreso. 

AI figlio Stelvio presidente del
l'Alleanza regionale contadini, e 
ai familiari tutt i . « l'Unità * . il Co
mitato regionale e la Federazione 
di Macerata de! PCI . il Gruppo 
consiliare comunista alla Regione 
Marche. l'Alleanza contadini espri
mono il più vivo cordoglio. 

partecipazione via etere Primato della « diretta » 
Dopo il convegno di Aosta 

ed in vista delle operazioni 
del rinnovo del consiglio di 
amministrazione RAI, c'è 
un'attenzione notevole, da 

parte della stampa nazionale. 
per le questioni radiotelevi
sive. Pochi giorni fa persi
no Il Popolo e la Voce Re
pubblicana hanno collocato 
in prima pagina due inter
venti sulla questione delle 
TV pseudo-estere e della ri
forma della RAI a testimo
nianza del rilievo che un po' 
tutte le forze politiche dan
no a quello che noi comuni
sti definimmo nell'ultimo 
comitato centrate dedicato 
ai problemi della cultura, ala 
più importante istituzione 
culturale pubblica di massa, 
la radiotelevisione »„ 

QUALE RADIO MARCHE. 
A volte accanto ad espres
sioni di elogio per questa i-
niziativa settimanale de 
l'Unità su questi temi, capita 
di ascoltare delle critiche, 
che si accentrano su una pre
sunta «difficoltà» delle cose 
che escono in questa rubri
ca. Stiamo attenti a non con
fondere la mancanza di fa
miliarità con un argomento. 
di per sé non complicato, 
ma solo inconsueto, con un 
limite di astrusità della ru
brica. 

Ad esempio questa setti
mana si vuole affermare la 
esigenza di un'attenzione 
complessiva alla radiotelevi

sione come fatto culturale 
pubblico di massa, e suggeri
re elementi concreti, marchi
giani, per migliorare lo stru
mento radiofonico attuale. 
Sono concetti difficili? Fran
camente no. Sono considera
zioni inutili? A nostro avvi
so no. se davvero fossero par
te di un movimento che mi
ri a concretizzarle^ 

Selle Marche è possibile i-
nizìare trasmissioni regionali 
aUa radio, nella fascia meri
diana, prima e dopo l'attua
le Corriere delle Marche. U 
apposita delibera del consi
glio di amministrazione della 
RAI che ha deciso di atti
vare nuove trasmissioni de
stinate alla diffusione in am
bito regionale, probabilmen
te solo in modulazione di 
frequenza, dalle 12,10 alle 
12 JO (questo è lo spazio del 
Corriere delle Marche, pri
ma edizione, che resterà im
mutato) e dalle 14 alle 16. Se 
si considera che la seconda 
edizione del Corriere delle 
Marche è prevista tra le 11 
e 30 e le 15, le nuove decisio
ni della RAI ipotizzano una 
fascia pomeridiana di tra
smissioni regionali di due o-
re, da riempire con una pro
grammazione nostra, marchi
giana, legata agli interessi 
civili e alla fantasia dei mar
chigiani (se salterà fuori...) e 
ai mezzi tecnici, umani e fi
nanziari messi a disposizione 
dalla RAI. 

E' difficile questo discorso? 
A mio avviso le difficoltà 
sono molte e serie, ma non 
certo legale alla possibilità 
di comprensione di questi 
concetti da parte del nostro 
affezionato lettore. Esiste in
fatti un arco ampio di diffi
coltà. costituito dagli inciam
pi di ordine tecnico e finan
ziario che da Roma vengo
no messi sul cammino di 
quanti, dentro e fuori la sede 
RAI di Ancona, cercano di 
tradurre in qualcosa di con
creto la proposta di due ore 
di trasmissioni. Si nicchia sui 
mezzi e sugli uomini, si la
scia intendere che la decisio
ne c'è, ma che non è poi in
dispensabile realizzarla, in 
modo da perpetuare la vec
chia struttura napoleonica 
dell'ente radiotelevisivo, che 
ha prodotto da se stesso le 
condizioni per l'impetuoso 
sviluppo delle radio private*. 

A questo primo ordine di 
difficoltà occorre rispondere 
con fatti politici. Se importa 
al movimento riformatore 
che la RAI sia o non sia ri
formata, deve venire dalle 
sedi istituzionali un appog
gio anche verbale, anche li
mitato a semplici ordini del 
giorno, alla dura lotta di 
chi cerca di cambiare qual
cosa, perché tutto sia alla fi
ne migliore. 

I gattopardi che si illude
vano di poter cambiare qual
cosa lasciando però i rappor

ti di potere immutati, si 
sono accorti che questa stra
da in Italia è impervia e 
sbarrata dal movimento dei 
lavoratori. Ecco perché que
sta iniziativa facile, per nu1-
la legata alla necessità di 
fare corsi di radiotecnica o 
di linguìstica, è essenziale 
oggi allo sviluppo della rifor
ma radiotelevisiva. 

Un secondo ordine di dif
ficoltà è rappresentato dalla 
necessità di predisporre in 
tempi brevi e in assenza di 
xstaff» specialistici, di uffici 
studi, di accademici delle co
municazioni di massa, una 
* scaletta » di programmi che 
sia davvero un fatto innova
tivo, e che interessi* le popo
lazioni marchigiane. 

Su questo aspetto del 
problema è stato chiamato 
a pronunciarsi anche il 
CRSRTV per sue specifiche 
competenze, e anche tale co
mitato ha cercato di dare 
una sua risposta piuttosto 
« empirica ». legata più alla 
buona volontà, al gramsciano 
ottimismo della volontà, che 
alle competenze della mate
ria e soprattutto esperienze. 
Certo l'indicazione di fondo 
che è possibile dare è legata 
al primato della diretta (cioè 
alla trasmissione in tempo 
reale, in contemporanea al 
fatto che si svolge) sia nel
la parte informativa che in 
quella culturale e spettaco
lare. 

Ci sono vecchie cose na

zionali che non sono state 
ancora usate fino in fondo 
in provincia, le tribune, le 
tavole rotonde su temi speci
fici o su fatti di cronaca, è 
possibile intervistare la gen
te su singoli personaggi pub
blici. e far rispondere allo 
stesso personaggio, o su en
ti, con lo stesso meccanismo 
di attivazione di un canale 
di ritorno del messaggio. 
Queste due ore di program
ma pomeridiano potrebbero 
diventare un dialogo con la 
società marchigiana, inter-
t allato da notizie, spettaco
li, legati alle diverse tradi
zioni locali: due ore. appun
to. di « partecipazione via 
etere ». 

UN OBIETTIVO PER 
MOLTI. Afa tutto questo non 
potrà essere delegato né ai 
tecnici, programmisti, diri
genti della sede RAI, che pu
re hanno una primaria e au
tonoma funzione da svolgere. 
né ai membri del CRSRTV 
che devono fornire «opinio
ni » sulla programmazione. 
Sarà un canale di partecipa
zione o una brutta copia del
la filodiffusione la nuova 
trasmissione marchigiana, a 
seconda se su di essa si apri
rà o meno un dibattito serio 
e a seconda se venga seguita 
come cosa propria dai mar
chigiani. piuttosto che come 
cosa altrui. 

Mariano Guzzini 
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le indagini da par te dei Ca
rabinieri, che fin d a l l ' i l i o 
sono state indirizzate, oltre 
naturalmente che a dare un 
volto al bestiale assassino, al
la ricerca dell'arma del de
litto. A questo proposito la 
misera dimora della vittima 
è s ta ta perquisita accurata
mente e in un cassetto del 
tavolo della cucina, gli inve
stigatori hanno trovato un col
tello che potrebbe anche es
sere quello usato dall'omici
da : è comunque un comunis
simo coltello da cucina con 
lama larga e lunga, molto ac-
cuminata. ma non presenta 
tracce di sangue. 

Se sia questo il coltello che 
ha squarciato il ventre del
la vittima, o se l'assassino 
l'abbia portato via con se. 
è comunque troppo presto per 
dirlo. 

Si sono anche interrogati I 
vicini di casa, che avrebbero 
affermato di aver visto nel 
pomeriggio di mercoledì scor
so uscire dalla casa della 
Catena un uomo alto e robu
sto, con i capelli bianchi che 
si allontanava frettolosa
mente. 

A questo punto sembra — 
anche se i Carabinieri da noi 
interpellati si mantengono nel 
più assoluto riserbo — che gli 
investigatori siano orientati a 
spostare le loro indagini fuori 
di S. Severino. Sembra anzi 
che la polizia sia in possesso 
di una precisa descrizione del 
misterioso individuo ottenuta 
dalle circostanziate testimo
nianze di due anziane pensio
nate, che lo avrebbero visto 
in compagnia della vittima 
nei giorni scorsi. 

Per quanto riguarda il mo
vente gli inquirenti hanno pre
so in considerazione l'ipotesi 
di un omicidio a scopo di 
rapina e di un feroce delitto 
compiuto da un maniaco. La 
prima ipotesi è stata però 
ben presto scartata, perchè 
anche se il malsano e ristret
to ambiente in cui è s ta to 
rinvenuto il cadavere, si pre
sentava completamente mes
so a soqquadro, tut to il di
sordine sembrava creato ap
posta: e anche perchè le mi
sere condizioni economiche 
della vittima non possono as
solutamente avvalorare la 
tesi. 

Maggiore consistenza ha in
vece preso nelle ultime ore 
l'ipotesi di un delitto com
messo da un maniaco: que
sto spiegherebbe anche la fu 
ria selvaggia con cui l'assas
sino ha infierito sul corpo del
la donna. 

Altri particolari utili alla 
risoluzione del caso si potran
no comunque attendere solo 
dal risultato dell'autopsia 
compiuta ieri mat t ina dal di
rettore dell 'Istituto di medi
cina legale di Macerata prof. 
Graev. 

Per il momento resta solo 
la constatazione di un ag
ghiacciante ed assurdo delit
to che fino a quando non 
si riuscirà a trovare un pre
ciso e certo movente, resterà 
completamente incomprensi
bile. 

In città, l'efferato delitto 
ha destato profonda emozione 
e molti sono andat i con la 
mente a cinque anni fa: an
che allora un certo Giovanni 
Caporaletti fu rinvenuto ucci
so in una radura sulla mon
tagna di S. Pacifico con una 
ferita molto simile a quella 
che ha provocato la morte 
dell'anziana vedova. 

notìzie dalie città 
Ad Ancona un dibattito 

sui cantieri con Monina 
Il sindaco di Ancona, Guido Monina. fa

cendo proprie le preoccupazioni dei lavoratori 
del cantiere e dell'intero Consiglio comuna
le — si è avuto un interessante dibattito fra 
i gruppi politici sulla questione dello scalo 
dorico — ha chiesto al Presidente della Fin-
cantieri, avv. Rocco Basilico, (cosi del resto 
la staff dirigenziale della Società fece nel 
1974 allorché venne ad Ancona a presentare 
il progetto di massima del nuovo cantiere» 
di venire ad Ancona con i suoi collaboratori 
per fare il punto sulla situazione e sullo s ta to 
attuale dei lavoratori relativi al nuovo Can
tiere e per avere un quadro sufficientemente 
chiaro in merito alle prospettive ed agii 
impegni futun. 

Nella lettera che il sindaco ha inviato a 
Basilico si afferma: «La situazione del can
tiere navale, s trut tura essenziale dell'eco
nomia cittadina, sta vivamente preoccupando 
le forze soc.aii e politiche della nostra città 
che. come ella ben sa. s tanno sviluppando 
e sollecitando ogni più opportuno intervento. 
affinché venga assicurato al complesso can
tieristico un adeguato sviluppo produttivo ed 
affinché il programma di ristrutturazione e 
di ammodernamento venga a t tuato nei tem
pi inizialmente previsti intensificando ì 
lavori in corso e verificando, ol più presto. 
ove del caso, le soluzioni tecniche che pos
sano garantire ia maggiore produttività de! 
cantiere e conseguentemente il mantenimento 
e l'incremento dei livelli occupazionaii ». 

La lettera prosegue con l'invito, da parte 
del Consiglio comunale, della Provincia di 
Ancona e della Regione, per un incontro ad 
Ancona. 

Fossombrone: un convegno 

sulla riforma sanitaria 
I partecipanti del Convegno sui prob'.cn. 

sociosanitari della Comunità montana de. 
Metauro, svoltosi a Fossombrone. rappreseli 
tanti dei partiti politici democratici, delle 
organizzazioni sindacali, delle Amministra
zioni locali e dei Consigli ospedalieri di Fos
sombrone e Mondavio hanno approvato l'ini
ziativa promassa dalla Giunta della Comu
nità che ha consentito un approfondito di
battito sui temi della riforma sanitaria. 

Nel corso del convegno si è preso a t to del 
documento sui problemi sanitari sottoscritto 
dalle segreterie provinciali dei partiti , e ci 
si è impegnati ad approfondire i contenuti 
che puntano ad una razionalizzazione e poten
ziamento dot servizi, all'unificazione degli 
Enti Ospedalieri, all'utilizzazione della legge 
regionale n. 40. alla creazione dei consultori 
familiari e allo scioglimento degli enti ECA 
e IRAB. 

A conclusione dei lavori è stato approvato 
un ordine del giorno nel quale «si sollecitano 
i Consigli ospedalieri di Mondavio e Fossom
brone a procedere concretamente verso una 
immediata fusione dei due enti, e si invita la 
Regione Marche a sollecitare la consuUazio 
ne democratica sulle prime linee del Piano 
Sanitario Regionale, indicando il numero 
e le sedi degli strumenti operativi del piano 
(Unità Locali socio-sanitari e distretti e unità 
di base» per giungere all'approvazione del 
piano stesso ». 

Si è richiesto infine l'utilizzazione dei fondi 
messi a disposizione della legge regionale n. 
40 e la sollecita approvazione degli s tatut i del 
consorzio socio-Sanitari, auspicando, nello 
stesso tempo, che nel caso in cui insuper» 
bili ostacoli si oppongano alla sollecita ap 
provazione dei Consorzi, siano comunque ero 
«?ati i fondi ai Consorzi già costituiti, o in 
via di costituzione. 

Pesaro 

Per l'illuminazione 
la Giunta appalta 

lavori per 57 milioni 
La Giunta Comunale di Pe

saro ha appaltato : lavori per 
l 'ampliamento di alcuni im-
p.anti di illuminaz.one «im
porto previsto 57 mf.ion: di 
lire». 

Il progetto prevede la co 
struzione di nuovi imp.anti in 
numerose v.e del quartiere 
Catta brighe (vie Metauro. 
Savio. Èsir.o. Tronto. Candt-
gliano. Rubicone. Brenta», del 
quartiere di Tombaccia (vie 
Carso. Urbino. Urbama. Fos
sombrone. Montenevoso e 
piazzale Ascoli Piceno), del 
quartiere di Villa Ceccolint 
(vie Lago di Como. Lago di 
Bolsena, Lago di Garda. Lago 
di Piediluco. Lago di Alba
no e Lago di Iseo), del quar
tiere di Pantano (vie Poma. 
Grazioli e strada Pantano) . 
inoltre nelle zone di Siligata 
e di Trebbio della Sconfitta. 

L'appalto è s ta to aggiudica
to con un ribasso di oltre il 
31T: la somma risparmiata 
verrà destinata ad altri im
pianti di illuminazione che la 
Amministrazione comunale 
sta già progettando. 

Ancona 

La Giunta ricopre 
| a Pietralacroce 

2 campi da tennis 
i 
I La Giunta comunale di An-
j cona. su proposta dell'asses

sorato allo Sport, ha dec:«o 
d: realizzare, in stretta colla
borazione con l'Azienda di 
Sogziorno « Riviera del Cone
rò A. la copertura con pa'.Io 
ni pressostatici di due campi 
da tennis nel moderno e ra
z i o n a i complesso che la stes 
sa Azienda di Soggiorno ha 
realizzato m frazione Pietra
lacroce. 

Il Comune di Ancona si ac
collerà gli oneri relativi alla 

ì copertura di un solo campo 
da tennis (per una spesa pari 
a dodici milioni e 300 mila 
lire», che il mattino verrà 
utilizzato dalle scuole ed il 
pomeriggio sarà, invece, de
st inato alle attività di quar
tiere 

In questo modo la Giunta 
comunale intende mettere a 
disposizione di un quartiere 
povero di attrezzature un im
pianto coperto che. almeno 
parzialmente potrà sopperire 
alle esigenze della popolazio

ne sportiva di Pietralacroce. 

Falconara M . 

Il nuovo palazzetto 
dello sport viene 
inaugurato oggi 

L'Amministrazione comu-
| naie di Falconara Marittima 
j ha tenuto fede ad un impegno 
j assunto ne; confronv. deila pò 

polazicne: il Palazzetto dello 
Sport, utilizzab-.ie per diverse 
discipline agonistiche, è or
mai una realtà. 

L'impianto è stato comple
ta to da alcuni giorni. L'mau 
gurazione ufficiale avverrà 
oggi, sabato 13, alle ore 16 
Dopo la cerimonia del taglio 
del nastro, jl Palazzetto dello 
Sport entrerà (veTso le 17) 
immediatamente in funzione 
con l'incontro fra il G.S. Pao-
letti di Catania e la squadra 
locale del G.S. Dinamis. va
levole per il campionato na 
ziona'.e Pallavolo serie A. 

« Con il completamento del 
l 'impianto — annota l'Ammi
nistrazione dello sport coro* 
momento essenziale della 
educazione fisica e per faTO-
rire la crescita sportiva «o-
me fattore di aggregazione 
di massa». 
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Sempre più drammatica la situazione finanziaria degli Enti locali umbri 

La Giunta di Perugia 
respinge l'aumento 
del tasso d'interesse 

Lo avevano richiesto il Banco di Roma e il Banco di Perugia 
Una dichiarazione del vicesindaco compagno Menichetti 

PERUGIA. 12 
La Giunta municipale di Perugia 

ha respinto la richiesta del Banco 
di Roma e del Banco di Perugia 
per l'elevazione del tasso di inte
resse sulle anticipazioni concessa 
al Comune. Una decisione giudicata 
dalla Giunta comunale inaccettabi
le in quanto le banche possono pra
ticare ai propri clienti tassi di inte
resse inferiori a quello che nel con
tempo vorrebbero applicare all'en
te pubblico. Un atteggiamento da 
parte degli istituti di credito che. 
mentre la situazione degli enti lo
cali ò drammatica In tutto il Pae
se, considerano le pubbliche ammi
nistrazioni (come nel caso del Co
mune di Perugia) non alla stregua 
della loro migliore clientela, facen
do cosi pesare a tutti i cittadini 
gli oneri derivanti dalle condizioni 
di peggior favore applicate. 

Sugli effetti della richiesta degli 
istituti di credito e sulla situazione 
finanziaria del comune di Perugia, 
il vicesindaco compagno Menichet
t i , ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« E' ormai a tutti nota la dram
matica realtà della situazione fi
nanziaria delle amministrazioni Io-
tal i . In questi giorni appaiono sem
pre maggiori nelle al tre regioni co
me in Umbria le prese di posi
zione del Comuni, delle Ammini
strazioni provinciali, delle Regioni, 
degli Enti ospedalieri che sono or-
mal giunti sull'orlo del collasso. 
Già nell'ultima seduta del Consi
glio comunale la Giunta del comu
ne di Perugia ha portato a cono
scenza della cittadinanza che la 
dove n c n si verifichino con indila
zionabile urgenza interventi rivol
ti almeno a tamponare la situa
zione immediata, il Comune di Pe
rugia non potrà far fronte ni suoi 
impegni, nemmeno a quelli vitali a 
part ire dai prossimo mese di di
cembre 1976. 

Ciò significherà sospensione dei 
servizi erogati, non pagamento del
le retribuzioni al personale, insom
ma la paralisi del Comune. 

Di fronte al vasto movimento 
unitario con cui le associazioni de
gli enti locali richiedono provve
dimenti urgec.ti per affrcntare que
sta situazione, assai deludente e 
apparsa la risposta complessiva del 
governo, prima ccn l 'annunciato 
provvedimento rivolto ad affron
tare la situazione soltanto in al
cune realtà comunali, poi con il re
centissimo discorso del Presidente 
del Consiglio alla Camera nel qua
le alla consapevolezza dichiarata 
dei-'problemi dei • Comuni e degli 
altri En t i , locali, si cohtrappcne 
l 'intenzicne del governo di permet

tere il pagamento degli stipendi 
fino al mese di dicembre a t t raverso 
poi il ricorso ad ulterioii indebita
menti delle amministrazioni locali. 

infat t i l'ulteriore agonia di due 
mesi dovrebbe essere assicurata ai 
comuni ad altissimo prezzo, cioè 
at t raverso ulteriori prestiti che ver
rebbero concessi dalla « Cassa de
positi e prestiti » a tassi di ime-
resse (e questo è l 'aspetto più 
sconcertante e inaccettabile del 
provvedimento) assai vicini a quel
li del mercato corrente. 

Di fronte a tale prospettiva, o 
meglio, a tale non-prospettiva, gli 
Enti locali continuano la propria 
azione rivolta a sostenere l'assolu
ta inderogabilità della riforma ef
fettiva della finanza locale inserita 
nel comparto unitario della finan
za pubblica sulla base delle propo
ste avanzate nel recente convegno 
dell'ANCI svoltosi a Viareggio. 

Ma c'è di più: in questi giorni 
gli istituti di credito s tanno comu
nicando agli enti locali, che ì tassi 
di interesse sulle anticipazicnl deb
bono intendersi variati in aumento 
e ciò anche senza alcuna autoriz
zazione o disposizicne da parte 
delia Banca d'Italia. Ciò è avve
nuto anche a Perugia. La Giunta 
lia deciso, come è noto, di opporsi 
formalmente alla comunicazione 
inviata dalle banche per sottoli
neare l'esigenza che sul problema 
del credito venga aperta una ver
tenza di carat tere nazionale. Non 
è più possibile accettare la situa
zione imposta dalle scelte dei Go
verni della DC che hanno lasciato 
alle banche la possibilità di un ar
ricchimento speculativo sconfinato 
avvenuto in questi anni sulla pelle 
delle collettività locali e quindi di 
tu t ta la ci t tadinanza del nostro 
Paese. 

Ncn è più possibile accet tare che 
le banche continuino a decidere 
autonomamente investimenti deri
vanti dagli utili senza la minima 
considerazicne dei bisogni delle co
munità che quegli utili determina
no. Si pensi a quale offesa alla 
situazione di crisi economica del 
Paese porta ad esempio la realiz
zazione di sontuose nuove sedi da 
par te degli istituti di credito. Sulla 
base di ciò si fa ormai Indilazio
nabile l'esigenza di una decisione 
del • Parlamento relativa ad una 
nuova composizione degli organi
smi dì amministrazione degli isti
tuti di credito nella quale siano 
anche rappresentati gli enti locali. 

Su questa linea il Comune di Pe
rugia. come avvenuto con la recen
te approvazione di un ordine del 
giorno della Giunta comunale, con
t inuerà il suo impegno e la sua 
battaglia ». 

Terni: alcune imprese 
abbandonano i lavori 
appaltati dal Comune 

A fronte di questa situazione il Ministero taglia altri 
seicento milioni alle spese sostenute dall'ente locale 

TERNI. 12 
La situazione finanziaria degli 

Enti locali diviene di ora in ora 
più difficile. Le notizie oiù reepn-
tl danno un quadro preciso, anche 
se limitato, della situazione. Nes
suna reale schiarita si ha per as
sicurare il pagamento degli sti
pendi al Comune ed alla Provin
cia nel mese di novembre. A Ter
ni alcune ditte, cui il Comune a-
veva affidato appalti di manuten
zione e sistemazioni varie, hanno 
abbandonato i lavori finché non 
si avranno assicurazioni sul paga-
m e m o da par te dell'ente locale. 

Fino a questo momento, risulta 
che i lavori di manutenzicne e di 
sistemazione nelle scuole, ad esem
pio. sono interrotti e gli edifici 
scolastici res tano chiusi. Il Mini
stero degli Interni ha fat to sape
re ieri che autorizza il Comune di 
Terni, per contribuire all 'onere 
sostenuto a suo tempo dall 'ente 
locale nell'applicazione del con
t ra t to nazicnale dei dipendenti, a 
contrarre un mutuo di un miliar
do e ICO milioni. La notizia è gra
vissima perché si t ra t ta di un ta
glio di 600 milioni sulle spese rea
li che il Comune ha dovuto so
stenere nel '73, '74 e '75 per l'ap
plicazione del contrat to 

Queste sono le ultime notizie. 
Ripercorriamo le ultime tappe del
lo sviluppo della situazione. Il 20 
ottobre il ministro S tammat i e-
mana una circolare: GÌ dà dispo
sizione agli istituti di credito di 
assorbire e quindi di non rende
re disponibili gli incassi che gli 
Enti locali effettuano come entra
te ordinarie e correnti. 

Comincia una frenetica serie di 
riunicni e di incentri , con gii isti
tuti dì credito, con i rappresentan
ti dei ministeri . 3 giorni fa il sin
daco Sotgiu invia a S tammat i un 
telegramma in cui si avverte tut
ta la drammatici tà della situazio
ne : «la Giunta municipale rap
presenta alla S.V. la situazione fi
nanziaria del Comune e l'impos
sibilità del pagamento degli sti
pendi per il mese di novembre. Le 
restrizioni del credito e i r i tardi 
nelle erogazicni dei mutui a disa
vanzo (al Comune di Terni , che è 
creditore dello Stato per 8 miliar
di. devono arr ivare ancora i sal
di a copertura del disavanzo del 
bilancio del '72 e del '73. n.d.r.) 
h i m o annul la to l 'autonomia del
l 'ente e reso impossibile il funzio
namento dei servizi. Si chiede un 
incentro urgente per esaminare la 
situazione e per precisare solle
cite soluzioni finanziarie ». 

.,_-L'Altra, ieri ma t t ina : una- delega
zione del Comune partecipa ad u-
n a serie di incontri . I l primo è 

ccn il ministero degli Interni . Gli 
amminis t ra tor i chiedono almeno 
l'erogazione del saldo sul disavan
zo del bilancio del '72 (30 milioni) 
e del '75 (620 milioni) per assicu-
re gli stipendi di novembre e il 
mantenimento dei servizi essen
ziali. Il dottor Falconi, vicediret
tore della Cassa Depositi e Pre
stiti. risponde: «La vostra situa
zione finanziarla non è fra le peg
giori. ci sono Comuni che hanno 
già impegnati i disavanzi del '77, 
assicuro comunque il mio interes
samento per il disbrigo delle due 
pratiche che avete chiesto». La 
delegazione va poi a cercare il sot
tosegretario degli Interni , Dari-
da. A lui il sindaco di Terni aveva 
c h i e s t o g l i incentro per sapere 
quale contributo sarebbe venuto 
dal ministero per la spesa soste
nuta dal Comune in applicazicne 
del contra t to di lavoro dei dipen
denti 

La risposta è anche qui piena di 
« Ci impegneremo, assicuriamo il 
nostro in teressamento». Il giorno 
dopo arriva la risposta vera. Il mi
nistero degli Interni a copertura 
delle spese sostenute dal Comune 
per l'appllcazicne del contra t to del 
'73, autorizza un mutuo di 1 mi
liardo e 100 milioni: 600 milioni in 
meno delle spese effettivamente so
stenute dal Comune. 

Nei giorni scorsi in Parlamento, . 
intanto, il presidente del Consiglio 
Andreotti parla anche della finanza 
locale. « Assicureremo in qualche 
modo — afferma Andreotti — la 
sopravvivenza degli Ent i locali fino 
a dicembre, pagando almeno gli 
stipendi al personale e la par te più 
urgente dei debiti ai fornitori. Sarà 
l 'Italcasse ad anticipare le somme 
necessarie». Così ieri mat t ina l'ul
timo degli incentri degli ammini
stratori ternani con r i s i c a s s e . Si 
chiede un intervento immediato 
dell 'istituto di credito limitatamen
te alle esigenze più r is tret te (paga
mento degli stipendi, gasolio, sac
chi a perdere per la nettezza ur
bana) e come risposta, la Cassa 
Depositi e Prestit i chiede un pro
spetto riassuntivo della situazione 
finanziaria del Comune per i soli 
mesi di novembre e dicembre. Oggi 
il Comune ha immediatamente 
provveduto a far recapitare il pro
spetto all ' ist i tuto di credito. 

Sin da ora una notizia sembra 
cer ta : l ' intervento dell 'Italcasse. se 
ci sarà, si limiterà ai soli Comuni 
capoluogo di provincia. E la Pro
vincia? E i Comuni minori? Inter
rogativi e dubbi assai pesanti quin
di gravano ancora sugli sviluppi ' 
della situazione. • •• < 

Maurizio Benvenuti 

Manifestazione regionale promossa dalla Lega 

/ cooperatori in corteo 
questa mattina a Perugia 
Si richiedono- al governo misure di fondo per avviare una seria ripresa 
dell'economia - I dimostranti partiranno da piazza Partigiani alle 9,30 

Giovedì 16 dicembre al Morlacchi si aprirà la «Conferenza regionale» del settore 

CASA E RISANAMENTO DEI CENTRI STORICI : 
PROBLEMI CHE VANNO RISOLTI INSIEME 

Una conferenza stampa della Regione — Non si possono scindere le questioni dell'edilizia abitativa, da quelle del re
cupero delle zone di interesse storico — Prepareranno l'iniziativa del 16 dicembre una serie di incontri partecipativi 

Forse non in 
Umbria la 

stamperia delle 
cambiali false 

PERUGIA. 12 
Continuano le indagini del

la polizia tributaria e della 
Guardia di finanza che si 
svolgono anche a Perugia 
.sulla vicenda del giro di cam
biali false che fino ad ora 
ha portato ad o'.trc 500 de
nunce. 

Gli effetti ritrovati a Pe-
rug:a e gli accertamenti che 
sono seguiti anche a Terni 
non hanno fino ad ora por
ta to al ritrovamento della 
s tamperia clandestina delle 
« farfalle » (cosi vengono 
ch iamate le cambiali false). 
e si la spazio l'ipotesi che la 
falsificazione avvenisse al di 
fuori dell'Umbria, probab:!. 
mente dalle stamperie clan
destine scop?rte a Roma e 
Milano. 

Solo a Perugia, per dare 
un'idea delia vastità del giro 
d: cambiali, sono stati sco
perti 2000 effetti fa'.si per un 
valore di svana t i milioni. At
tualmente l'operazione preve
de at traverso un u'-ù profon
do esame dei materiali rac
colti dtll-a Guardia di finan
za e dalla pol:z:a t r .bu tana 

. Prosegue 
la stagione 

lirica 
PERUGIA. 12. 

Continna la stagione lirica 1976, 
Organizzala dall'Azienda autonoma 
dì turismo in collaborazione con 
il comune di Perugia, apertasi ieri 
sera con « I l Trovatore » di Giu
seppe Verdi. 

Questa sera sono in programma 
tre opere, in prima assoluta, del 
maestro perugino Fernando Sulpizi. 
Domani gli spettacoli continueranno 
con l'« Elisir d'amore » su musi
che di Gaetano Donizetti, interpre
tato dai cantanti lirici Alberta Va
lentin!, Ezio Di Cesare, Giovanni 
• » Angeli». Giuseppe Taddei, Fla
v i * Tabili e dall'orchestra UMU-
Sintesi (Musica cooperativa in Um
bria) diretta dal maestro Loris Ca
varmi-, il coro sari quello della 
« Cooperativa corale » di Roma. 

Un particolare del bellissimo centro storico di Gubbio. La 
esigenza di recuperare un patrimonio cosi interessante deve 
legarsi anche ad una nuova politica dell'edilizia abitativa 

PERUGIA. 12 
Decisa la data ed il pro

gramma dei lavori della «con
ferenza regionale su casa e 
centri storici» che si apri
rà giovedì 16 dicembre al 
Teatro Comunale « Morlac
chi » di Perugia. 11 vice pre
sidente della Regione Tomas-
sini della conferenza stampa 
di questa mattina ha messo 
in evidenza l'importanza del
la iniziativa alla quale par
teciperanno rappresentanti di 
molte regioni italiane di en
ti ed istituzioni pubbliche e 
private. 

In un periodo in cui il pro
blema della casa si pone in 
situazioni insostenibili (si pen
si agli altissimi prezzi dei 
fitti ed alla penuria di al
loggi nelle grandi città) e il 
rilancio dell'edilizia abitativa 
e popolare è uno degli obiet
tivi prioritari che si impon
gono. la rivitalizzazione dei 
centri storici e l'utilizzazione 
anche a scopo abitativo del 
patrimonio edilizio esistente 
impongono scelte precise. 

L'indicazione della Regione 
dell'Umbria ha affermato 1' 
assessore Giustinelli nel cor
so della conferenza stampa di 
questa mattina — per molti 
aspetti contiene elementi in
novatori rispetto alle propo
ste sull'utilizzazione dei centri 
storici che vengono fatte nel 
Paese. La Regione dell'Um
bria — continua Giustinelli — 
intende infatti il problema del
la casa non scisso da quel
lo della utilizzazione dei cen
tri storici. Una « unificazio
n e » quindi del problema del
la casa e della edilizia abi
tativa con il recupero delle 
strutture edilizie già esìstenti 
e la rivitalizzazione dei cen
tri storici. 

Indicazioni che in Umbria 
potranno trovare un vasto 
campo di applicazione data la 
particolare struttura e l'im
portanza dell'esistente nel
le città e cittadine della re
gione. 

La preparazione della Con
ferenza Regionale sarà orga
nizzata tramite tavole roton
de e incontri partecipativi di 
cui diamo il programma: 

Sabato 20 (perugìa. Sala del 

consiglio Provinciale, ore 16) 
tavola rotonda su « equo ca
none per una nuova disciplina 
delle locazioni » cui partecipe
ranno rappresentanti dei par
titi. del Sunia dei proprieta
ri dell'AXCE e del governo e 
delle ACLI. 

Lunedi 22 (Foligno. Sala dei 
concerti di palazzo Trinci, ore 
16) tavola rotonda su « Pro
cessi di industrializzazione 
nella edilizia residenziale » 
parteciperanno rappresentanti 
della Coop: di abitazioni della 
ANIACAP della Coop. di pro
duzione lavoro, dei Sindacati 
nazionali e dell'AXCE. 

Sabato 27 (Temi. Sala X 
Settembre, ore 16) Tavola ro
tonda su « Gestione delle aree 
e controllo dello sviluppo ter
ritoriale: analisi del D.D.L. 
sul regime dei suoli ». parte
ciperanno rappresentanti del
l'AXCE. dei sindacati nazio
nali. dell'INU Nazionale, del 
Governo e dei partiti politici. 

Lunedi 29 (Gubbio Sala del 
Consiglio, ore 16) tavola ro
tonda su « progetto pilota per 
la conservazione e vitalizza-
zione dei centri storici della 
dorsale appenninica umbra ». 
parteciperanno rappresentan
ti del Comitato di redazione 
del progetto. dellTSPE della 
Direzione progetto, delle Co
munità montane, dei Comuni 
e dell'AXCE. 

Sono previsti inoltre quat
tro incontri partecipativi t ra 
rappresentanti della giunta re
gionale e Enti locali e IACP 
(Perugia, palazzo Donnini 3-
12) Sindacati SUNIA e Movi
mento cooperativo (Terni, pa
lazzo Comunale. 4-12). Asso
ciazioni Culturali (Perugia 
Palazzo Donnini. 10-12) Im
prenditori Privati (Perugia, 
sede Federazione regionale 
Industriali. 11-12). 

La conferenza Regionale, su 
« casa centri storici » pren
derà quindi il via giovedì 15 
dicembre con l'introduzione ai 
lavori del presidente del* 
la Giunta regionale Germa
no M a n i . I lavori si protrar
ranno fino a sabato 18 di
cembre attraverso dibattiti e 
relazioni dei vari gruppi di 
studio che verranno formati 
nel corso del congresso. 

PERUGIA, 12 i 
Migliaia di cooperatori um

bri si ri troveranno domani 
mat t ina a Perugia per dar vi
ta ad una grande manifesta
zione organizzata dalla Lega 
delle Cooperative per spingere 
il governo Andreotti a defini
re meglio il rapporto fra i sa
crifici che sta chiedendo al 
Paese e l'adozione di misure 
di fondo, in grado di avviare 
una seria ripresa della econo
mia nazionale. 

La manifestazione prenderà. 
l'avvio da Piazza Partigiani 
alle 9,30 e si concluderà, dopo 
un corteo per le vie cittadine, 
con un comizio in piazza del
la Repubblica che sarà tenuto 
da Alvaro Bastianelli, mem
bro dell'Ufficio di presidenza 
della Lega Nazionale delle 
Cooperative. 

Stamane, intanto, il compa
gno Loreto Bartolini, presi
dente della Lega delle coope
rative umbre e Mario Gallo 
dell'ufficio di presidenza, han
no illustrato, nel corso di una 
conferenza stampa, il signifi
cato della manifestazione pro
mossa da una organizzazione. 
come la Lega, che raccoglie 
in Umbria oltre 40 mila soci 
e che ha dato un grande con
tributo alla « tenuta » della e-
conomia regionale. 

Dopo aver ricordato come al
la manifestazione dei coope
ratori umbri abbiano aderito 
anche altre organizzazioni 
imprenditoriali quali la CON-
FAPI e come alla manifesta
zione va il sostegno dello stes
so movimento sindacale, Bar
tolini e Gallo hanno indicato 
i principali temi della manife
stazione: l'esigenza cioè di far 
uscire il governo Andreotti 
dalle incertezze e le contraddi
zioni che caratterizzano 11 
Piano per la riconversione in
dustriale, quello agricolo-ali-
mentare. la politica, giudicata 
restrittiva e recessionistica, 
del credito, l'esigenza, infine, 
di avviare seriamente il rilan
cio dell'edilizia in special mo
do di quella economico-popo-
lare. 

Particolare rilievo Bartolini 
ha dato al tema del Piano 
agricolo al imentare — sono 
centinaia ormai le cooperati
ve agricole in Umbria — che 
— ha det to — non deve ri
schiare di essere un nuovo 
Piano Verde. « L'agricoltura 
non ha soltanto bisogno di sol
di, ma di interventi program
mati che consentano la realiz
zazione dei Piani di zona, il 
riassetto fondiario, la piena 
utilizzazione delle terre incol
te, i l -recupero d a ' p a r t e idei 
produttori dei 'valori 'aggiunti 
e soprat tut to un rtidlo diverso 
delle aziende di stato, dall'AI-
MA al monopolio tabacchi ». 
Bartolini ha ricordato come 
protagonisti di questo proces
so debbano essere le Regioni, 
i contadini, gli Ent i locali e 
le categorie sociali. 

Sul Piano per la riconver
sione Industriale Bartolini ha 
sottolineato come questo «deb
ba essere una occasione non 
per salvare industrie e setto
ri in crisi » e come quindi deb
ba collegarsi a real tà «dove 
può esercitarsi il controllo 
pubblico degli investimenti, la 

Bartolini ha, quindi, indica
to alcune proposte che pun
tano a demandare alle regio
ni il coordinamento degli in
terventi e la scelta degli in
vestimenti e a legare l'azione 
delle banche ai provvedimen
ti legislativi e programmatori 
delle Regioni. In maniera par
ticolare Bartolini ha chiesto 
« una chiara definizione dei 
fondi della contingenza a fa
vore della piccola e media im
presa e della cooperazione ». 

Al centro della manifestazio
ne — come si diceva — i te
mi delle restrizioni creditizie. 
Bartolini, a questo proposito, 
ha ricordato come in Umbria 
la cooperazione abbia dovuto 
pagare nel *75 1 miliardo e 
280 milioni di interessi passi
vi su un volume d'affari di 
85 miliardi e, denunciando le 
restrizioni creditizie, ha chie
sto « l'adozione di misure te
se a favorire l'impresa mino
re. l 'artigianato e la coopera
zione. mediante crediti a tas
so agevolato per investimenti, 
e meccanismi fideiussori p:ù 
accessibili alla messa degli 
operatori. 

Nell'ultima seduta del Consiglio regionale 

Approvato il piano di riparto dei 
fondi per l'edilizia ospedaliera 
Mandarini nominato rappresentante della Regione 
nel Consiglio d'amministrazione dell 'Università 

PERUGIA. 12. 
E' stato approvato all'una

nimità nella seduta di ieri 
del Consiglio regionale il pia
no di riparto dei fondi per 
l'edilizia ospedaliera (l'unica 
astensione è stata quella del 
PRI) . L'iter e le finalità del 
piano sono state ricordate dal 
Presidente della terza com
missione Domenica Fortunelli 
che ha presentato la proposta 
del piano. Con il riparto dei 
fondi per l'edilizia ospedalie
ra potrà essere completato 
l'Ospedale di Orvieto ed altri 
istituti di cura, nel contem
po si potranno avviare i la
vori per la costruzione di 
nuovi ospedali tra cui ciucilo 
di Città di Castello. , - , 

' Nel corso della • seduta di 
ieri è stato anche approvata 
un ordine del giorno unitario 
firmato da Ercini. Bustoni, 
Panettoni e Fortunelli clic im
pegna la Giunta ad andare 
da un confronto con gli am
ministratori di Città di Ca
stello ed Orvieto per esami

nare i programmi relativi 
alle nuove edificazioni ospe
daliere. 

In precedenza il Consiglio 
aveva nominato a maggioran
za il compagno Francesco 
Mandarini come rappresen
tante della Regione all'inter
no del Consiglio di ammini
strazione dell'Università. 11 
consiglio ha anche nominato 
il compagno Panettoni, il so
cialista Caraffini e Gianma-
rio Gubbiotti nel consiglio di 
amministrazione della RAI-TV. 

Quasi in apertura di se
duta era stato approvato al
l'unanimità un interessante 
ordine del giorno, presentato 
dal repubblicano Arcamone e 
emendato dal de Ricciardi, 
che dà mandato alla 1' com
missione regionale di predi
sporre una rosa di esperti — 
sentita la Giunta e i capi
gruppo — alla quale il con
siglio potrà riferirsi in occa
sione della scelta degli esa
minatori per le commissioni 
dei concorsi pubblici indetti 
dalla Regione. 

Dopo le dimissioni di alcuni dirìgenti 

Lunedì la segreteria 
unitaria esamina 

la situazione nella Cisl 
PERUGIA, 12 

La segreteria provinciale 
Unitaria . CGIL - CISL - UIL 
prenderà i l i , esame ' lunedi 
prossimo la situazione deter
mina ta al l ' interno del movi
mento sindacale umbro dal
le iniziative assunte in que
sti giorni (sfociate nelle di
missioni di dirigenti di alcu
ne categorie) dalla minoran
za della CISL perugina che 
si rifa alle posizioni di Sca
lia. 

Un'iniziativa da cui. da più 
part i , viene sottolineata (ni 
di là di a l t re valutazicni che 
emergeranno sicuramente nel
la riunione di lunedi) la in
felice coincidenza con una 
scadenza es t remamente im
portante per il movimento 
sindacale umbro che sta, ap
punto, vivendo la vigilia del
lo sciopero regionale gene
rale del 16 novembre. 

Non è un caso che sintomi 

di disagio si siano registrat i 
nel corso di riunioni prepa
ratorie dello sciopero come è 
avvenuto ieri a Perugia"e a 
Ci t tà di Castello dove i rap
presentant i della maggioran
za della CISL hanno abban
donato i lavori in seguito al
la decisione della UIL di ac
cet tare la richiesta di iscri
zione a quel sindacato for
mulata dai tre sindacalisti 
della FISCAT, Ciombolini, 
Francesca Fiorucci e Marti
ni , che hanno dato il via con 
le loro dimissicni alla pole
mica all ' interno della CISL. 

Anche oggi si sono dimes
si due dirigenti sindacati pro
vinciali della FILTAT-CISL, 
set tore nettezza urbana ed ha 
disdetto le deleghe al sinda
cato un gruppo di 10 iscritti 
alla FISASCAT, confederazio
n e delia quale era segretario 
Ciombolini. 

Oggi Chiaromonte a Perugia 
• , .,. PERUGIA. 12 

• ' I l compagno Gerardo Chia
romonte, membro della se
greteria nazionale del PCI, 
interverrà domani, sabato, ai 
lavori del Comitato regionale 
umbro del partito, convocato 
per le 9,30 per discutere i 
problemi legati alla attuale 
situazione politica del paese 
e della regione. 

La relazione introduttiva 
dsi lavori sarà svolta dal 
compagno Gino Galli, segre
tario regionale del PCI. Il 
compagno Chiaromonte con
cluderà la riunione. 

Martedì 
l'intera 
regione 
ferma 

per 
4 ore 

TERNI, 12 
La federazione sindacale 

CGIL - CISL - UIL di T e m i 
ha messo a punto 11 calenda
rio della giornata di lotta di 
martedì prossimo, 16 novem
bre, giorno dello sciopero ge
nerale regionale 

Attenendosi alle indicazio
ni della federazione naziona
le. CG1L-CISL-UIL di Terni 
hanno deciso di fissare la 
durata dello sciopero a 4 ore, 
per tut te le categorie di la
voratori, dell'industria, del 
commercio, dell'agricoltura. 
In provincia di Terni si ter
ranno due manifestazioni: 
una nel capoluogo (ore 10,30 
concentramento in piazza 
Valnerina e corteo, ore 11 
comizio in piazza della Re
pubblica dove prenderà la pa
rola Angelo Fantoni, dell» 
segreteria nazionale della fe
derazione unitaria) e una ad 
Orvieto (ore U concentra
mento in piazza Caen e cor
teo, ore 11,30 comizio di Ga
briele Bonini della segreteria 
provinc:ale CGIL C1SLU1L). 

Non tut te le categorie si 
as ter ranno dal lavoro per 4 
ore. Per tutti i lavoratori del 
pubblico impiego (gli stata
li. gli ospedalieri. I dipenden
ti degli enti locali) la gior
na ta di lotta regionale coin
cide con lo sciopero nazio
nale di categoria. Questi la
voratori quindi sciopereran
no per tut ta la giornata. Nel» 
la scuola l 'attività didat t ica 
si bloccherà per una sola 
ora a fine turno. ' Infat t i il-
personale della scuola e del* 
l'università sarà chiamato il 
18, giovedì, ad una giornata 
di lotta nazionale di catego
ria. Sempre martedì, i pub
blici servizi di t rasporto si 
fermeranno per due ore sol
tanto. dalle 10 alle 12. 

Questa articolazione dello 
sciopero regionale in provin
cia di Terni è da mettere in 
relazione ad altr i appunta
menti nazionali di lotta. Il 
23 è fissato uno sciopero ge
nerale del pubblico impiego, 
il 30 si dovrebbe fermare 
per 4 ore tut to il settore del
l 'industria. 

La giornata di lotta è sta
ta preparata in questi giorni 
con decine e decine di ini
ziative, di assemblee e di in
contri. In tu t te le fabbriche, 
negli urfici, nelle campagne 
si sono svolte riunioni sinda
cali che sono state carat te
rizzate da una massiccia par
tecipazione e da un vivacis
simo dibattito. Gli obiettivi 
di fondo creila (federazione 
siqda.ca],e,H,b^tàf5a.'s,op.o no t i : 
ripresa ..economica,.,sviluppo 
produttivo e aspunsione del
la produzione. Le organizaz-
zioni sindacali chiedono in 
sostanza un congiungimento 
fra una politica di aus ter i tà 
avviata con le misure fiscali 
prese dal governo e una po
litica di sviluppo, punta to sul 
rilancio e la qualificazione 
degli investimenti, che inve
ce ancora manca, poiché non 
sono stati presentati pro
grammi coerenti ed at tendi
bili. 

PERUGIA, 12 
Si è riunita ieri l 'assemblea 

dei quadri dirigenti della Fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL della Provincia di 
Perugia per definire le moda
lità dello sciopero generale 
del 16 novembre prossimo. 

Anche per la provincia di 
Perugia lo sciopero sarà di 
quat t ro ore per le categorie 
dell 'industria ed articolato 
per alcune categorie del ser
visi. La proposta di unificare 
l'inizìàtiTu d i ' ' iati* con Io 
scioperò'dell 'industria' è s t a ta 
abbandonata per la"decisio
ne di uno sciopero di settore 
dell'Industria previsto per 11 
30 prossimo. Lo sciopero re
gionale si articolerà per la 
provincia di Perugia con 8 
manifestazioni comprensoria-
li preparate, come noto, d a 
assemblee in tut t i i luoghi di 
lavoro. Le manifestazioni av
verranno a Perù eia (ore 10 e 
30). a Spoleto (ore 10.30). A 
Foligno (ore 10.30). Bastia 
(ore 16): Gubbio (ore 9.30), 
Umbertide (ore 15.30). Taver-
nei'.e (ore 15,30) e Marsciano 
(ore 9,30). 

TERNI - Eletta nella caserma di via E. Fermi una segreteria provvisoria di coordinamento 

Le guardie di P.S. costruiscono il sindacato 
TERNI. 12. 

In una assemblea svolta
si in questi giorni presso la 
caserma-comando del Grup
po di via Enrico Fermi, gli 
appartenenti al Corpo di 
Pubblica Sicurezza hanno 
eletto una segreteria provvi
soria, con compiti di coordi
namento. per indire in tem
pi brevi libere elezioni per la 
nomina dei propri rappresen
tanti sindacali. 

L'iniziativa che trova il 
consenso e la solidarietà del
l'opinione pubblica democrati
ca ; delle forze politiche del
l 'arco costituzionale, delle or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori, si inquadra in un 
processo positivo di rinnova
mento e di democratizzazione 
delle forze di polizia. 

I compiti che dovrà affron
ta re l 'ormai nascente sinda
cato degli appartenenti alla 
Pubblica Sicurezza sono quelli 
che da anni si sono imposti 
all'attenzione di tutti: smilita
rizzazione. riordino e riforma 
del Corpo, conquista dei di
ritti sanciti dalla Costituzione 
repubblicana per ogni citta
dino; fine dello sfruttamento 

per quanto concerne i turni 
di lavoro, adeguamento del 
trattamento economico e nor
mativo. nuova dignità del cit
tadino — poliziotto, democra
tizzazione dei rapporti gerar
chici all'interno del Corpo. 
nuovo rapporto fra cittadini 
e polizia. 

Certamente si tratterà d: 
un lavoro lungo e a volte pe
sante. ma l'impegno e la se
rietà che hanno caratterizza
to le componenti più sens.bili 
della Pubblica Sicurezza indu
cono a credere che anche 
questo importante e delicato 
settore della vita nazionale 
avrà riconosciuti i suoi di
ritti. 

e. n. 
• • • 

Anche a Perugia è stato co
stituito nei giorni scorsi il 
comitato di coord.namento 
per la smilitarizzazione, il 
nerdinamento e la sindacaliz-
zazione della P.S. Alla riu
nione costitutiva erano pre
senti i rappresentanti della 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL ed alcuni poliziotti 
del gruppo di Perugia. 

i programmi di radio UNIBRIA 
7.00 APERTURA 
7.45 G I O R N A L E UNO 
8.15 RASSEGNA STAMPA 
9,00 MISCELLANEA 

11.00 FOLK V I V O 
12.45 G I O R N A L E DUE 
14.00 SCORPIONE 
15,00 A N T E P R I M A SPORT 
16.00 SPAZIO APERTO 

I Consigli di circoscri
zione: Pontevalleceppi 

n i MIMA 

16.30 
17,30 

18,45 
19,30 

2030 
21,00 
22.45 
23.00 

R I C O R D I I 60? 
D E G L I U M B R I S T O 
R I A E T R A D I Z I O N I 
P O P O L A R I 
G I O R N A L E T R E 
C O N C E R T O D E L L A 
S E R A 
M U S I C A E T E A T R O 
L P I N P A R A T A 
G I O R N A L E Q U A T T R O 
R . U . J A Z Z 

I t k N i 
POLITEAMA: Il trucida e lo sbirro 
VERDI: Barry Lindon 
FIAMMA: Anonimo veneziano 
MODERNISSIMO: I carnivori ve

nuti dalla Savana 
LUX: Immagine nello specchio 
PIEMONTE: Come cani arrabbiati 
PRIMAVERA: Mimi metallurgico 

P b K U O l A 
TURRENO: Texano dagli occhi di 

ghiaccio 
LILLI: Mary Poppins 
MIGNON: Donna cosa si la per te 

MODERNISSIMO: Storia di una 
breve estate 

PAVONE: (n.p.) 
LUX: Il padrino parte I I 

I-OIIGNO 
ASTRA: La rabbia agli occhi 
VITTORIA: Missouri 

SPOLETO 
MODERNO: Roma l'altra faccia de*. 

la violenza 

TODI 
COMUNALE: Serpente • m m l l 
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Giunta DC-PSI-PSDI eletta 
alla Provincia di Palermo 

Il programma è stato concordato con il gruppo comunista che nelle votazioni si è 

astenuto — L'intervento del compagno Filippo Rotolo — L'autoesclusione del PRI 

ISERNIA • Per la formazione della nuova Giunta 
_ ^ • 

Chiesta la convocazione 
del Consiglio comunale 

Dichiarazioni contrastanti di esponenti democristiani 
the riflettono le lacerazioni all'interno del partito 

ISERNIA, 12 
Questa mattina è stata presentata ad Isernia — da par

te delle minoranze — la richiesta di convocazione del Con
siglio comunale; ad essa ha aderito anche l'unico consiglie 
re liberale che la DC sembrava voler includere come possi
bili» assessore della nuova Giunta. Il nuovo esecutivo sem
bra essere composto, a questo punto, dalla DC e da PRI 
e PSDI. 

Dui-ante la fase che ha preceduto questi eventi si è assi
stito ad una sorta di «guerra di posizione» tra le parti in 
causa n all'interno della stessa DC. 

Alle dichiarazioni dell'assessore Gallotta, forzanovista, che 
contenevano una difesa strenua ai deliberati del Comitato 
provinciale de e una dura critica a quanti — i fanfaniani 
— avevano espresso opposizione al dialogo ccn il PCI, sono 
venute altre prese di posizione pubbliche da parte di altri 
partiti. 

Il PCI e il PSI avevano fatto conoscere, con una assem
blea popolare, il loro giudizio sull'andamento delle trattati
ve collegiali sospese dopo fasi molto alterne che avevano vi
sto il PSI rifiutare il dialogo con una DC ancora troppo an
ticomunista, e lo stesso partito dello scudocrociato, diviso 
• tentennante dietro l'incalzare delle « guerre » intestine, ave
va intrapreso contatti unilaterali con i partiti intermedi. 

A sua volta il PRI, ccn un recente manifesto, ha esalta
to la propria decisione di continuare le trattative unilatera
li con la DC. nascondendo, dietro il suo proclamato senso 
di responsabilità, meri interessi di parte. 

Cauta è la posizione dell'attuale sindaco Lancellotta. « Le 
cose non sono andate come era stato previsto » — ha af
fermato. Egli è ancora del parere che inutile si rivela qua
lunque tentativo che ncn tenga conto della presenza della 
nuova realtà e delle nuove forze che vengono progressiva
mente emergendo anche ad Isemia. 

Da questi pochi accenni risultano in primo piano e pro
tagonisti ancora una volta i notevoli contrasti che alimen
tano, all'interno della DC, gravi lacerazioni. 

I l bilancio è ancora incompleto 

Per il maltempo solo 
a Trapani oltre 

45 miliardi di danni 
Il dibattito all'ARS è stato interrotto per una prote
sta dei lavoratori ESPI - interrogazione del PCI in 
Parlamento per lo straripamento del fiume Salso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

I lavori dell'Assemblea re
gionale che oggi dedicava la 
sua seduta mattutina al disa
stro di Trapani e ai danni per 
il maltempo a Licata sono 
stati interrotti e rinviati al 
pomeriggio per incidenti nel 
corso della manifestazione 
degli operai delle aziende 
ESPI che hanno effettuato 
oggi uno sciopero per recla
mare la ristrutturazione del
la partecipazioni regionali. 

Un gruppo di operai si è 
introdotto nel palazzo del 
Parlamento dopo averne aper
to a forza il portone princi
pale. La tensione era stata 
determinata dal fatto che 
una delegazione non era sta
ta ricevuta a Palazzo d'Or
leans dal presidente della Re
gione. Bonfiglio, contempo
raneamente impegnato nel 
dibattito parlamentare. La si
tuazione si è normalizzata nel 
pomeriggio quando Bonfiglio 
ha ricevuto gli operai. 

Sono state intanto diffuse 
le valutazioni del governo del
la Regione, ma ancora incom
plete sui danni riportati dal
la Sicilia per il maltempo. Si-
nora sono stati accertati dan
ni per 149 miliardi: nella so
la provincia di Trapani 45 
miliardi e mezzo; 27 nella pro
vincia di Agrigento. 24 a Pa
lermo, 30 a Caltanisetta. 3 
a Catania. 11 ad Enna, 7 a 
Messina. 

E' proseguito il dibattito 
parlamentare: intervenendo 
per il gruppo comunista il 
compagno Monteleone ha sot
tolineato come l'episodio di 
Trapani assieme a quello di 
Licata forniscano ampi moti
vi di riflessione sulla inade
guatezza dell'intervento del
lo Stato e della Regione in 
materia di difesa del suolo 
ed ha denunciato la gravissi
ma responsabilità dell'appa
rato centrale e regionale per 
il dissesto idrogeologico, la 
vetustà delle strutture civili. 

Bisogna perciò raccordare 
1 soccorsi alle due città di
sastrate — ha detto Monte-
leone — a una politica di più 
ampio respiro che permetta 
di aggredire i nodi politico- , 
amministrativi che sono al
l'origine del disastro. 

• • • 
II comitato provinciale del

l'Alleanza coltivatori siciliani 
di Trapani si è riunito insie
me ai dirigenti comunali del
l'organizzazione per fare un 
censimento dei danni alle 
colture per il maltempo. Alla 
riunione ha partecipato il 
presidente regionale dell'orga
nizzazione compagno onore
vole Girolamo Scaturro. Do
po aver preso atto delle de
cisioni della Regione e della 
Procura della Repubblica di 
aprire apposite inchieste sulle 
responsabilità, l'Alleanza le 
collecita a concludere presto 
gli accertamenti. Secondo la 
organizzazione contadina è 
«intollerabile» la sottovalu
tazione dei danni subiti in 
questa occasione dall'agricol
tura e la totale assenza del
l'apparato pubblico per il ri
pristino delle opere al servizio 
dell'agricoltura, la viabilità. 
la opere di canalizzazione, ecc. 
lentamente e confusamente 

poi — si rileva in una 

nota — l'accertamento dei 
danni riportati dalle aziende 
agricole soprattutto quelle 
dei piccoli coltivatori. 

Il comitato direttivo della 
Alleanza plaude infine alla 
attività dell'Alleanza provin
ciale e dei suoi istituti INAC 
ed ISATEC per un rapido 
censimento dei danni ed e-
sprime solidarietà ai coltiva
tori colpiti dal disastro ap
prezzandone la volontà dif
fusa ad una diretta parteci
pazione all'accertamento dei 
danni e al controllo democra
tico della ripresa. L'Alleanza 
reclama una legge regionale 
di pronto intervento che pun
ti essenzialmente sul credito 
agrario agevolato consenten
do la rapida ripresa dell'atti
vità produttiva e chiede inol
tre che vengano concesse le 
anticipazioni previste dalla 
legge per le cantine sociali e 
il pagamento ai produttori 
delle integrazioni comunitarie 
per l'olio, il grano, la distil
lazione del vino e di tutti gli 
altri contributi pubblici at
tesi da anni. 

• • • 
I compagni Peritore, Ma-

caluso. Mafai De Pasquale. 
Giacalone, Piscitello hanno 
presentato al presidente del 
Consiglio Andreotti una inter
rogazione parlamentare a per 
conoscere quali provvedimen
ti il Governo adotterà per far 
fronte ai gravi danni prodotti 
dal nubifragio del 25 ottobre 
scorso abbattutosi sulle pro
vince di Agrigento. Caltanis-
setta e Palermo; e partico
larmente come intenda prov
vedere. nell'ambito della sua 
competenza, alla ripresa del
le attività economiche del co
mune di Licata, assai grave
mente colpito a causa dello 
straripamento del fiume Sal
so >. 

«I danni nelle tre provin
ce sono incalcolabili: a un 
primo sommario accertamen
to si ritiene che essi ammon
tino a diecine di miliardi, es
sendo stato colpito in modo 
particolare il settore agrico
lo. che nel solo agro di Ri-
bera ha visto dannegguata al-
l'80'r circa la sua produzione. 
A causa dello straripamento 
delle acque del Salso a Lica
ta in particolare il settore 
agricolo ha registrato danni 
complessivi per circa 5 mi
liardi ». 

« Gravemente danneggiati 
— si afferma ancora nell'in
terrogazione — sono risulta
ti i settori artigiano e com
merciale, le abitazioni civili 
di tre popolosi rioni, nonché 
molte strutture pubbliche: 
edifici scolastici, rete idrica, 
rete fognante, il porto, la via
bilità ». 

Gli interroganti chiedono, 
inoltre, se il governo non ri
tenga di intervenire con i 
provvedimenti propri della 
grave calamità naturale. Pre
messo, infine, che il comune 
di Licata è esposto a frequen
ti inondazioni a causa del fa
cile straripamento delle acque 
del Salso, chiedono di cono
scere quali provvedimenti il 
Governo intenda adottare al
lo scopo di rimuovere le note 
cause, previo accertamento 
di responsabilità che even
tualmente emergeranno in re
lazione a quanto verificatosi. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12. 

Dopo un anno e mezzo 
di paralisi si è risolta la 
crisi alla Provincia di Pa
lermo. con l'elezione, ieri 
sera, di una giunta DC-
PSI-PSDI. presieduta dal 
democristiano Gaspare Gi
ganti. che ha concordato il 
programma con il PCI. i 
cui consiglieri assieme a 
quelli del PRI si sono aste
nuti. 

L'elezione di Giganti e 
dei suoi assessori — Fran
cesco Abbate. Marcantonio 
Bellomare. Francesco Bom 
bace. Ferdinando Branda-
leonf» Mimmo Di Benedet
to, Giovanni Di Giuseppe 
e Gioacchino Galioto (de). 
Matteo Provenzano e Nino 
Di Piazza (PSI) ed Alto 
Ferrara (PSDI) — è avve
nuta dopo che una prece
dente seduta, lunedi scor
so. era andata a vuoto 
perché fanfaniani. repub
blicani e missini, non pre
sentandosi a Palazzo Comi-
tini. avevano fatto manca
re il numero legale. 

Giganti è stato eletto al
la terza votazione, in bal
lottaggio con un altro de. 
Francesco Bombace. Gli 
sono venuti a mancare set
te voti in meno del cartel
lo di maggioranza. 

Intervenendo per il no
stro gruopo il compagno 
Filippo Rotolo ha sottoli 
neato come l'elezione della 
Giunta provinciale e l'ela
borazione comune del pro
gramma costituiscano uno 
sbocco della lunga azione 
portata avanti dal PCI ner 
rompere la paralisi dell' 
amministrazione. 

Il socialista Provenzano 
ha lamentato l'autoesclu-
sione dei repubblicani dal
la Giunta. In precedenza 
Ernesto Di Fresco, l'espo
nente fanfaniano cacciato 
dalla presidenza della Pro
vincia in agosto dopo una 
esperienza caratterizzata 
dal malgoverno, ha sferra
to un violentissimo attac
co al suo stesso parti to. 
tralignando tìnanco nella 
volgarità (« Quando il se
gretario del PCI, Mannino. 
starnutisce — ha detto — 
il nostro segretario Reina 
si soffia il naso») . 

In quanto al Comune. 
dopo le recenti sortite dei 
repubblicani, dimissionari 
dalla Giunta Scoma, si as
siste forse ad una schiari
ta : il segretario provincia
le Aristide Gunnella ha 
dichiarato infatti di ap
prezzare il recente appel
lo rivolto al PRI dal no
stro partito per un « chia
rimento ». ed ha propo
sto incontri bilaterali tra 
le varie forze che parteci
pano all'intesa, pur ripro
ponendo in una intervista 
la condizione delle dimis
sioni della Giunta. 

I repubblicani, che nei 
giorni scorsi sì sono schie
rati sullo stesso fronte del
la minoranza fanfaniana 
per il destino dei due En
ti locali palermitani, so-
stegono adesso la necessi
tà di una « verifica sul 
programma ». a t tenuando 
la loro precedente posizio
ne. 

Si è dichiarato a favore 
della crisi al Comune an
che il gruppo che fa capo 
all'ex sindaco de Vito 
Ciancimino. il quale nei 
giorni scorsi ha lasciato la 
corrente fanfaniana di 
Gioia di cui faceva parte. 
Ieri Ciancimino alla Pro
vincia ha fatto votare . 1 
suoi compagni di gruppo 
insieme alla maggoiranza 
de a favore della soluzione 
Giganti. 

La materia della dispu
ta è l 'urbanistica: in que -
sto caso, per quel che ri 
guarda il Comune, repub
blicani, fanfaniani e «cian-
ciminiani» hanno formu
lato la proposta di una 
« variante » del piano re
golatore che. come ha so
stenuto il compagno Nino 
Mannino. segretario della 
Federazione comunista, a-
vrebbe il risultato di ridar 
flato alla speculazione. 

La « variante » proposta 
da Gunnella, da Gioia e da 
Ciancimino permetterebbe 
infatti di costruire nelle zo 
ne a t tualmente destinate a 
verde agricolo, comprimen
do definitivamente ogni 
possibilità di una nuova 
politica edilizia che corri
sponda realmente ai biso
gni della città. Il PCI pro
pone invece di a t tuare an
che in questa materia l'in
tesa programmatica va
rata all 'atto della forma
zione della Giunta Sco
m a : di verificare in con
creto. cioè, i bisogni di ser
vizi. di fare il censimento 
delle aree disponibili, di u-
Hlizzare la legge 167 per 
trovare anche nuove aree 
e non solo entro il perime
tro urbano, dove costruire 
gli alloggi a basso costo di 
cui Palermo ha bisogno 
dopo gli anni della specu
lazione e del malgoverno. 

La CNA sarda 

sull'arresto 

del consigliere 

regionale Mulas 
CAGLIARI. 12 

L'arresto del consigliere regio
nale Dionigio Mulas, eletto nelle li
ste del PSI, ha destato vivissima 
impressione a Cagliari e in Sar
degna. La CNA tiene a precisare 
che da molto tempo ormai l'on. 
Mulas no riaveva nessuna carica di
rettiva nella organizzazione degli 
artigiani. « Il nostro e un setto
re pulito — ha dichiarato il pre
sidente regionale della CNA, Virgi-
lio Csbpus — e tale deve restare. 
Noi vogliamo che sia fatta piena 
luce in questa vicenda, e siamo 
disponibili a fornire ogni utile chia
rimento alle indagini in corso ». 

La commissione provinciale del
l'artigiano, in un comunicato dif
fuso mercoledì mattina, quando an
cora non si aveva notizia dell'ordi
ne di cattura spiccato a carico del-
l'on. Mulas, aveva auspicato una 
azione della Magistratura « ten
dente a colpire con rigore even
tuali responsabilità, anche allo 
scopo di tranquillizzare la catego
ria ed il buon nome e l'onorabi
lità dei funzionari preposti, che 
niente hanno a che fare con i fat
ti addebitati i . 

Il sostituto procuratore dott. Car
lo Angioni interrogherà sabato mat
tina il consigliere regionale che si 
trova rinchiuso nel carcere del 
Buon Camino, in una cella di iso
lamento. All'interrogatorio assiste
ranno i legali dell'on. Mulas. avv. 
Vincenzo Caredda e Giuseppe Fadda. 
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Cosa si nasconde dietro il « giallo » del piano di fabbricazione 

L'obbiettivo è lasciare 
Andria nel caos edilizio 

E' in sostanza questa la manovra de che cerca di scredi
tare l'amministrazione di sinistra - E' stata invece la 
Giunta a denunciare modifiche in una copia dei grafici 

Dal nostro inviato 
ANDRIA. 12. 

La DC andrlese — o me
glio la punta più avanzata 
capeggiata dal senatore Bus- j 
seti che ha iniziato e por
ta avanti la campagna de
magogica e scandalistica con
tro l'amministrazione di si
nistra — continua a pescare 
nel torbido per creare con
fusione dietro cui nasconde
re un progetto che ha pre
cisi risvolti politici: evitare 
l'approvazione del piano di 
fabbricazione predisposto dal
la Giunta PCI - PSI e indi
pendenti di sinistra o quan
to meno ritardare il più pos
sibile la sua attuazione. 

Lo scopo di questa opera
zione della DC andriese è du
plice: discreditare la Giunta 
di sinistra e lasciare la cit
tà priva di un valido stru
mento urbanistico cosi" come 
si è trovata a Andria per 
tanti anni passati durante la 
gestione DC. 

Quando ormai la Giunta di 
sinistra stava per concretiz
zare l'impegno preso nei me
si scorsi di presentare al 
consiglio comunale il piano 
di fabbricazione in base alle 
indicazioni della sezione ur
banistica dell'assessorato re
gionale ecco che avviene il 
« giallo ». Un assessore comu
nista si accorge, leggendo i 
verbali e la documentazione 
che accompagnavano la deli
bera inerente il piano, che 
la copia del grafico era sta
ta manomessa. 

La Giunta convoca subito 

il Consiglio comunale anche 
se è domenica. E' da que
sta convocazione che la DC 
viene a conoscenza del grave 
episodio ed ecco subito il se
natore de Busseti che inne
sca l'operazione speculativa 
con una denunzia alla Procu
ra della Repubblica di Tra) 
ni. Da quello che si è po
tuto sinora accertare dall'Uf
ficio tecnico del Comune so
no uscite tre copie del gra
fico che accompagnaa il pia
no di fabbricazione; la pri
ma inviata alla Regione e la 
seconda esposta all'albo del 
Comune erano firmate dal 
capo dell'Ufficio tecnico (che 
ha ricevuto un mandato di 
comparizione dal magistrato), 
la terza era modificata ma 
non firmata da questo fun
zionario. 

Il tutto appare proprio co
me il prosieguo dell'intento 
politico perseguito dalla DC 
andriese «sin dall'inizio — 
si afferma in un comunica
to dell'amministrazione co
munale — della travagliata 
vicenda della normalizzazione 
dell'edilizia andriese attraver
so l'ostruzionismo ad oltran
za, le opposizioni pretestuo
se alle varie delibere, l'inci
tamento alla protesta delle 
categorie interessate, fino alla 
grave decisione di abbando
nare definitivamente il Con
siglio comunale. E questo al
lo scopo di bloccare l'attivi
tà edilizia di Andria il più 
a lungo possibile nell'errata 
convinzione di poter sfrutta
re il malcontento della stes
sa DC alimentato per vergo-

Sindaci Sardegna ad una recente 

Perchè i Comuni del Sulcis hanno chiuso i battenti per 24 ore 

Senza soldi anche per le spese urgenti 
I gravi guasti provocati da una politica di governo insensibile ai problemi della finanza locale - Il sindaco di Cagliari ha convocato una riunione 
con i partiti democratici - Si organizza una manifestazione regionale • «Non è possibile affrontare i nuovi compiti che la programmazione impone» 
A colloquio con il compagno Sechi - Bisogna evitare forme di lotta che dividano i cittadini dai dipendenti comunali e fra questi e le amministrazioni 

All'ospedale di Taurianova 

Nel Consiglio d'amministrazione 

altro uomo del notabile de 

Dure critiche dei partiti a questo nuovo atto prevari
catore della DC - Designati i rappresentanti della Pro
vincia nel Consiglio per l'area di sviluppo di Reggio 

REGGIO CALABRIA, 12 
Il dottor Giancotti, con il 

parere favorevole del presi
dente della Giunta regiona
le, ha proceduto a designare 
i rappresentanti dell'ammi
nistrazione provinciale del 
Consiglio di amministrazione 
dell'area di sviluppo indu
striale di Reggio Calabria: si 
tratta dei democristiani Ara
gona e Musitano, del socia
lista Battaglini e del comu
nista on. Tripodi. La missio
ne del commissario inviato 
dalla Commissione regionale 
di controllo è stata completa
ta, poi, dalla nomina del sesto 
componente nel Consiglio di 
amministrazione dell'ospeda
le di Taurianova: ai 5 demo
cristiani. di stretta osservan
za del notabile Macri (denun
ciato dalla magistratura per 
la sua personale ed irregola
re gestione all'antimalarico) 
eletti dalla maggioranza de
mocristiana al Consiglio co
munale di Taurianova si è 
aggiunto, ora. il sesto nomi
nativo. anch'esso democri
stiano. nella sfera del «clan 
Macri»: è Giuseppe Fran-
chetti. 

Un episodio gravissimo, in
dicativo delle resistenze e 
della incapacità della Demo
crazìa cristiana di rinnovarsi, 
di adeguarsi agli impegni so
lennemente sottoscritti con 
gli altri partiti democratici; 
ii presidente Ferrara non ha 
preso sul serio — ed aveva 
ragione — le minacce del

l'assessore regionale Malla-
maci, socialdemocratico, di 
dimettersi dalla carica. 
aprendo una nuova crisi nel
la Giunta regionale, qualora 
non fosse stato eletto un so-
ciaddemocratico nel consiglio 
del nucleo di industrializza
zione. Resta, però, inaltera
ta la gravità della «procedu
ra » che non ha mancato di 
sollevare aspre polemiche. 
persino, all'interno della stes
sa Democrazia cristiana e. 
soprattutto, di provocare un 
inasprimento dei rapporti fra 
PCI, PSI. PSDI. PRI e la 
DC. attualmente impegnati a 
Reggio Calabria io una lun
ga trattativa per un rilancio 
politico-amministrativo delle 
Giunte al Comune ed alia 
Provincia di Reegio. 

Il segretario del Partito so
cialista. Battaglini, ritiene 
«che non è più possibile su
bire i pesanti condizionamen
ti ed i colpi di mano della 
DC per cui occorre passare. 
mediante una chiusura del
le trattative, a realizzare una 
nuova amministrazione alla 
Provincia ed al Comune su 
basi strutturali e programma
tiche del tutto nuove e che 
riducano il peso egemone del
la Democrazia cristiana ». 

Secondo il segretario pro
vinciale del PSI, il suo par
tito non può «fare da cavia 
all'interno di Giunte critica
te e inefficenti a causa del 
disimpegno e dell'ostruzioni
smo della DC ». 

Cecità e malafede 
Al « Tempo » non garba af

fatto che il corpo accademi
co dell'istituto universitario 
di Catania di Architettura 
abbia eletto il professor An
tonio Pistelli a direttore del
la facoltà di Architettura. 
Pistelli è comunista, non ne 
fa mistero ad alcuno: basta 
ciò per scatenare una violen
ta guanto ignominosa e so
litaria « aggressione giornali
stica ». 

Il 9 novembre, secondo la 
redazione reggina de «Il 
Tempo*, il professor Pistel
li — dopo essere « passato da 
Roma in via delle Botteghe 
Oscure» prima «di arrivare 
a Reggio » — avrebbe tenu
to « un lungo discorso di cir
ca 3 ore sulle funzioni del
l'università ». per la verità 
« non molto brillante »; appe
na due giorni dopo, gli stessi 
redattori scrivono: min 20 
minuti (tanto è durata la 
sua conferenza nell'aula Ma
gna di Architettura) », ecc. 

Abbiamo rilevato questa 

grossolana « papera » per fa
re meglio comprendere da 
quale pulpito « infedele » muo
vano gli attachi istertct e ve-
lenost; secondo costoro, colti 
più di una volta con la pen
na m fallo, Pistelli avrebbe 
enunciato, «atto di scostuma
tezza politica T>, programmi 
che non corrispondono ai det
tagli della DC. PSI, PSDI, 
PRI e, naturalmente, de « Il 
Tempori: quello di Pistelli 
sarebbe staio * un provocato
rio cicaleccio dei calabroro-
mano direttore di Architet
tura •» che avrebbe « detto e 
non detto » anche «.«. alla /•-
ne, i nostri eroi, dicono di 
avere capito «dorè vuol pa
rare». 
- £* cecità politica o mala
fede? Per mentalità e per co
stume comunista, accettiamo 
di buon grado critiche, os
servazioni, proposte: ricer
chiamo con costante pazien
za il dialogo più aperto: ma 
respingiamo recisamente, pe
rò. il turpiloquio. 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12 
I! vuoto di cassa non ri

guarda solo questo o quel 
Comune. Tutti gli enti locali 
sardi, come succede del resto 
nell'intero paese, si trovano 
davanti ad una situazione fi
nanziaria disastrosa. Il sinda
co socialista di Cagliari. Sal
vatore Ferrara, che è presi
dente regionale dell'ANCI. ha 
convocato per i primi giorni 
della prossima settimana una 
riunione straordinaria cui 
sono stati invitati tutti i par
titi dell'arco costituzionale. 

« Non è più " possibile an
dare avanti. Mancano perfino 
i fondi per affrontare le spe
se più urgenti. Occorre pure 
fare qualcosa, è necessario 
muoversi ». sostiene il sinda
co Ferrara, preannunciaodo 
che, proprio in occasione del
la riunione della presidenza 
regionale dell'ANCI e dei 
partiti autonomistici, si stu-
dieranno le forme per una 
assemblea di tutti gli ammi
nistratori della Sardegna. 

La giornata di lotta per la 
riforma della finanza locale, 
avvenuta ieri nel Sulcis e ca
ratterizzata dalla chiusura 
per 24 ore di tutti i municipi. 
ha avuto il merito di sensi
bilizzare l'opinione pubblica. 
A livello di comprensorio 
questa forma di lotta sarà 
intensificata, prima e dopo la 
manifestazione regionale dei 
sindaci. 

« E' indispensabile una for
te e articolata mobilitazione 
— dice il compagno Vittorio 
Piana, assessore alle finanze 
del Comune di Carbonia — 
per spingere il governo cen
trale a correggere in senso 
positivo la linea tracciata che 
è assolutamente deludente. 

« Siamo arrivati al punto 
che ncn è possibile neppure 
garantire l'ordinaria ammini
strazione. mentre bisogna fa
re i salti mortali per assicu
rare ogni mese lo stipendio 
ai dipendenti. Appunto per 
cambiare rotta tutti i Comu
ni del nostro comprensorio. 
con una popolazione comples
siva di circa centomila abi
tanti, hanno bloccato ieri 
ogni attività, garantendo solo 
i servizi essenziali. Si è trat
tato di un'azione dimostrati
va che i lavoratori e i citta
dini hanno accolto bene, no
nostante i disazi derivanti 
dall'interruzione de: servizi. 
Garantire la piena efficienza 
degli Enti ìocaii è oggi il pri
mo passo per uscire dalla cri
si e per arrivare ad una svol
ta effettiva nella gestione 
dell'istituto autonomistico». 

La situazione è dunque gra
vissima. Vi è il rischio che 
entro breve tempo diventino 
delle eccezioni i Comuni in 
grado di pagare gli stipendi 
ai dipendenti e far fronte 
alla ordinaria amministra
zione. 

A cosa è dovuto tutto ciò? 
Poniamo la domanda ai com
pagno Antonio Sechi, della 
segreteria regionale del PCI. 
responsabile della commissio
ne Enti locali del partito. 

« Vi è stata una misura as
sunta recentemente dal go
verno centrale — risponde il 
compagno Sechi — che prati
camente rende impossibile il 
ricorso alle anticipazioni ban
carie. Anticipazioni su cui le 
banche hanno fatto e fanno 
pagare tassi di interessi su
periori al 22-23ré. alimentan
do in modo pauroso il deficit 

I dei Comuni. Il ricorso alle 
anticipazioni, tuttavia, diven-

I ta una scelta obbligata per 
I gli amministratori ». 

Ma questa situazione inso
stenibile degli Enti locali è 
dovuta solo ai vuoti di cassa 
e alla politica creditizia del
le banche? 

« Certo, le cause sono più 
a monte. Vi è stata la poli
tica portata avanti dal gover
no in tutti questi anni sostan
zialmente antiautonomistica. 
di mortificazione del ruolo 
degli Enti locali. Oggi am
monta a circa 30 mila miliar
di l'indebitamento dei Comu
ni e delle Province. Si pagano 
in questo modo le conseguen
ze della politica dei governo. 
Vi è da tener conto che. in 
particolare dopo il 15 giu
gno '75. vi è stato un rilancio 
del ruolo e dell'iniziativa de
gli Enti locali. I cittadini og
gi chiedono l'intervento del 
Comune in tutti i campi del
la vita sociale. Non è più pos
sibile considerare l'Ente loca
le come un semplice erogato- ) 
re di servizi. 

Non credi che gli scioperi 
ricorrenti in un servizio cosi 
delicato possano generare sfi
ducia e reazioni negative da 
parte dell'opinione pubblica? 

et Dobbiamo avere piena 
consapevolezza delle conse
guenze cui può portare la pa
ralisi dei Comuni. Oltre al 
blocco e all'interruzione di 
servizi essenziali per le popò j 
Iazioni. si mette m crisi una 
delle strutture portanti del 
nostro sistema democratico. | 
in un momento nel quale vi 
è bisogno della massima ini
ziativa da parte dei Comuni 
per assolvere pienamente ai 
compiti nuovi posti dal pro
gramma triennale di sviluppo 
della Sardegna. Vi è quindi 
bisogno di suscitare il mas
simo di consenso delle popo
lazioni attorno ai Comuni. 
che acquistano un ruolo pri
mario nella misura in cui 
diventano uno strumento es
senziale dell'organizzazione 

della vita democratica, della 
lotta, del movimento. 

« Vi sono stati alcuni epi
sodi, dovuti alla lotta e alla 
protesta dei dipendenti comu
nali in seguito ai ritardi nel 
pagamento degli stipendi, su 
cui è necessario riflettere. 
Comprendiamo la situazione 
di grave disagio nella quale 
vengano a trovarsi questi la
voratori. ma crediamo non si 
possa accogliere una forma 
di lotta che porta alla totale 
paralisi dell'attività comuna
le. con l'interruzione di ser
vizi indispensabili ed essen
ziali quali l'erogazione dell'ac
qua e l'assistenza sanitaria. 
Una tale risposta colpisce in 
primo luogo le popolazioni, 
provocando una contrapposi
zione non solo tra cittadini 
e dipendenti comunali, ma 
tra cittadini e amministra
zione comunale. 

«Si tratta di un fatto tan
to grave in quanto conduce 
all'isolamento dei lavoratori 
comunali e all'indebolimento 
della battaglia generale per 
la difesa e lo sviluppo delle 
autonomie locali, che richie
de. invece, il massimo dei 
consensi e di partecipazione 
da parte delle popolazioni ». 

Quali iniziative intende 
portare avanti il nostro par
tito perché ci sia. appunto. 
una rispondenza nella lotta 
dei dipendenti comunali con 
quella delle popolazioni per 
il pieno funzionamento del
l'Ente locale? 

a II PCI lavora per realiz
zare. assieme agli altri par
titi autonomistici, una impor
tante iniziativa degli ammi
nistratori comunali e provin
ciali della Sardegna. Vuol es
sere. da parte dei comunisti 
sardi, un contributo alla più 
generale lotta delle autono
mie in atto nel paese, perché 
vengano adottate con urgen-
necessarie per la normale at-
za dal governo quelle misure 
tività degli enti locali». 

g. p. 

gnosi fini elettorali in attesa 
della consultazione ammini
strativa del prossimo novem
bre non curandosi che con 
i suoi atti stia arrecando 
danno grave alle categorie del 
settore e all'intera popolazio
ne ». 

Se l'intento della DC è que
sto, i propositi dell'ammini
strazione di sinistra sono del 
tutto opposti, quelli di giun
gere cioè al più presto allo 
sblocco della situazione edi
lizia con l'approvazione de
finitiva del piano di fabbri
cazione. Su questa linea la 
Giunta continua a muoverai 
nonostante la campagna scan
dalistica della DC o di parte 
di essa. In una ritmine del 
capi gruppi e dei segretari 
dei partiti l'amministrazione 
ha propasto di compiere tut
ti gli sforzi perché il Comu
ne sia attrezzato sulla b.ise 
della normativa al piano di 
fabbricazione di una carto
grafia corrispondente alla rea
le situazione dell'edilizia. Di 
fronte a questa proposta — 
che è animata dalla ferma 
volontà della Giunta di risol
vere il problema — la DC 
non poteva negare il suo as
senso formale. Le condizioni 
però che ha opposto hanno 
scoperto le sue reali e vec
chie intenzioni che sono quel
le in pratica di iar desiste
re l'amministrazione dal suo 
fermo proposito di normaliz
zare l'attività edilizia e nel
lo stesso tempo avallare tut
te le illegalità commesse du
rante la passata gestione DC. 

In concreto la DC chiede 
per rientrare in consiglio co 
munale (che diserta da quan
do si discute del piano di 
fabbricazione) che l'ammini
strazione dichiari valide le 
licenze rilasciate sino alla da
ta dell'intervento di seque
stro da parte del pretore di 
22 costruzioni; la nomina ria 
parte del consiglio di un col-
legio di difesa per i cittadi
ni colpiti dal provvedimento 
di sequestro: fissare i costi 
della sanatoria per le costru
zioni sorte in difformità al
le licenze rilasciate. Si tratta 
di avallare in definitiva da 
parte della Giunta la gestio
ne dell'edilizia voluta e gè 
stita dalle amministrazioni 
DC non basata sulla « legge-
ponte » ma su una interpre
tazione di questa contestata 
da! pretore diversi mesi or 
sono. 

Dietro queste richieste del 
la DC c'è la volontà di quan
ti in questo partito non vo
gliono la formalizzazione, di 
parte di costruttori e di par
te di tecnici (che sostano da 
alcuni giorni nella sala con
siliare) i quali non compren
dono che un reale sviluppo 
urbanistico non può che av
venire in un quadro preciso 
di diritti e di doveri di quan
ti operano nel settore, nella 
chiarezza di una politica ur
bana. In questa visione Tarn 
ministrazione da parte sua 
ha ribadito nella riunione dei 
capigruppo e dei segretari dei 
partiti la sua disponibilità a 
discutere ancora, avendo sem
pre come obiettivo immedia
to la normalizzazione della 
attività edilizia. 

Di conseguenza la Giunta 
ha adottato provvedimenti re
lativi alla predisposizione del 
grafico da allegare alfa deli
berazione che si dovrà adot
tare per l'approvazione del 
piano di fabbricazione, il che 
sarà definito — per quello 
che sono le competenze della 
Giunta e del Consiglio comu
nale — entro 30 gioni. 

Alcune decine di tecnici sa
ranno incaricati dalla Giunta 
di effettuare una sene di ri
lievi per verificare l'effettivo 
stato dell'edilizia in tutti i 
quartieri. 

Questi gli obiettivi imme
diati deiramministrazione di 
sinistra per raggiungere i 
quali il PCI e il PSI chiedo 

t no. nell'interesse della città, 
: il costruttivo apporto delle for-
i ze politiche democratiche, an

che di quella parte della DC 
che saprà abbandonare re
conditi fini elettorali in vista 
delle elezioni di novembre 
per guardare agli interessi 
reali della città, dei lavora
tori edili, degli operatori del 
settori e dei cittadini che *-
spirano ad una casa. 

Italo Palasciano 

Adito Beffi® 
Sullo sciopero degli stu

denti avvenuto ieri a Ca
gliari, è doverosa qualche 
preoccupazione ed è neces
sario avanzare alcuni que
siti. 

E" vero: a scuola non è 
entrato nessuno. Alle 8,30 
incertezze e dubbi: un po
co più tardi un mezzo cor
teo per la città. Lo sciope
ro allora è riuscito? Sì, ma 
a favore delle opinioni qua
lunquistiche e di destra sui 
giovani. E* riuscito a favo
re della scuola privala con
tro quella pubblica. 

Alla Casa dello Studente 
e presso la Facoltà di Let
tere solo uno sparuto grup
po di ragazzi esprimeva 
una qualche volontà di lot
ta e di impegno. 

A questo punto bisogna 
avere il coraggio di ricono
scere che lo sciopero av
ventato non significa soli
darietà alla lotta della 
classe operaia. Non è uno 
sciopero, ma un sistema 
per confondere le idee. 

Senza alibi 
Una iniziativa irresponsa
bile, che non porta nessun 
rischio e non paga alcun 
prezzo. Anche perché que
sto tipo di azione non inci
de per niente sulla verten
za generale per lo studio e 
il lavoro. 

Bisogna avere il corag
gio di operare una seria 
riflessione: qual è la forza 
di uno sciopero? E", senza 
dubbio, la forza del sacri
ficio e dell'impegno di lot
ta e di mobilitazione. I la
voratori che scioperano so
no consapevoli di pagare 
un prezzo molto alto. Tal
volta anche il licenziamen
to. Ma più spesso fare scio
pero. e farlo ad oltranza, è 
cosa difficile, perchè è ve
ramente eroismo insistere 
quando a casa non c'è da 
mangiare e la lotta si pro
trae per un lungo periodo. 

Con ciò non togliamo di-
. re che è da escludere ogni 
possibilità di lotta degli 
studenti. Però noi ritenia
mo che anche presso di lo
ro ti terreno dove la mo

bilitazione si deve esprime
re è quello dell'impegno. 
della volontà di studiare 
e di lavorare. Esigendo la 
costruzione di tutto quanta 
è veramente necessario per 
affermare la possibilità di 
lavorare e studiare, usando 
bene nel contempo tutto Q 
poco che si ha a disposi
zione. 

iVon è un paradosso af
fermare che, se si vuole sul 
serio contrastare la strate
gia di chi ha messo in cri
si la scuola italiana, biso
gna maggiormente impe
gnarsi nello studio. O me
glio: occorre esigere che lo 
studio trovi le condizioni 
per venire condotto seria
mente. Questa volontà de-
v: essere tuttavia dimo
strata: meno passeggiate, 
e più fatti. Meno slogan», 
più studio e impegno. 

Anche gli studenti di Ca
gliari devono capire che la 
strada per una società nuo
va è molto, molto faticosa, 
Essa non lascia spazio i 
alibi 
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MATERA - Incontro all'IACP con i sindacati 

SEIMILA DOMANDE 
PER 739 ALLOGGI 

Alle effettive esigenze non corrispondono adeguati finanziamenti • I pro
blemi della morosità, della manutenzione del patrimonio, dell'abusivismo 
e dell'equo canone - La questione dell'organizzazione dei servizi dell'ente 

Dal nostro corrispondente MATERA 12 
La « riconversione industriale », uno dei nodi essenziali che il Paese si trova ad affron

tare deve investire anche le piccole e medie industrie del settore edilizio, chiamate in 
questo frangente a dare una spinta decisiva per l'attuazione sollecita di tutti quei program
mi abitativi predisposti dall'Ente Regione e dal CER (Comitato Edilizia Residenziale). A 
tanto deve accompagnarsi anche una nuova figura degli Enti preposti alla costruzione ed 
alla gestione di alloggi popolari, meno burocratici, più agili e più moderni. Sono questi 

alcuni degli obiettivi fissati in 

Gravi ritardi della Regione 

In lotta gli studenti 
del Molise per 

i distretti scolastici 
CAMPOBASSO, 12. 

La Democrazia Cristiana 
Impedisce la nascita dei di
stretti scolastici olla Regio
ne Molise. 

Mancano poche settima
ne alla scadenza del termi
ne per la proposta di delimi-
tuzione dei distretti scolastici 
e la Regione Molise non ha 
ancora provveduto a delimita
re le zone comprensoriall: se 
entro il 30 novembre il Con
siglio regionale non sarà mes
so in grado di deliberare, il 
Molise non potrà avere i di
strett i scolastici fino alla pri
mavera del 1978. 

I comunisti che da oltre un 
anno hanno presentato una 
loro proposta di delimitazio
ne hanno chiamato in questi 
giorni 1 cittadini, i lavoratori, 
gli amministratori, gli inse
gnanti a lottare e a far sen
tire lu loro protesta per que
sto tentativo dì impedire che 
la separazione della scuola 
dalla società molisana sia su
perata e che gli amministra
tori e gli esponenti dei sinda
cati contribuiscano a riorga
nizzare la nostra scuola e a 
gestirla democraticamente. 

Entro il 30 novembre la pro
posta di delimitazione si può 
fare, solo che la D.C. sia 
indotta ad accettare questo 
strumento di decentramento 
e a consultare tutti coloro che 
hanno interesse ad una scuo
la rinnovata ed aperta ai pro
blemi della Regione. 

In tanto in questi giorni va 

crescendo la mobilitazione tra 
gli studenti delle scuole me
die superiori e si vanno pren
dendo iniziative a livello di 
comitato cittadino e Giunte 
Comunali anche democristia
ne che s tanno incalzando la 
Giunta Regionale su questo 
problema. 

Nei giorni scorsi un tele
gramma è stato inviato dalla 
Giunta comunale e dal comi
ta to Cittadino per la ecuoia 
di Trivento riuniti in seduta 
unica alla Giunta Region'ale, 
dove si afferma, che è auspi
cabile arrivare entro breve 
tempo ad una proposta di di-
strettualizzazione della scuo
la che tenga conto delle indi
cazioni venute fuori dai Con
sigli di Istituto, dai Sindaca
ti, dai Consigli Comunali e 
dalle forze politiche democra
tiche. 

Corteo di studenti 
ieri a Campobasso 

CAMPOBASSO, 12. 
Questa mattina 1.800 studenti 

dell'istituto tecnico per ragionieri e 
geometri « Leopoldo Pilla • sono 
scesi in lotta. Un grosso corteo 
ho attraversato le vie della città: 
al centro della giornata di lotta 
ci sono i problemi dell'edilìzia sco
lastica e dei doppi turni. 

Nella tarda mattinata una dele
gazione di studenti e professori con 
i l capogruppo del PCI alla Provin
cia sono stati ricevuti dal vicepresi
dente della Provincia, dottor Di 
Tempora, per discutere i l problema. 

MOLISE - Si incancreniscono situazioni scandalose 

Non si fa chiarezza 
sulla gestione 

degli orfanotrofi 
Sono 46, di cui 45 religiosi, con oltre 500 ricove
rati • Intanto la Regione delibera finanziamenti 

Nostro servizio 
ISERNIA. 12. 

Dall'ultimo bollettino Uffi
ciale della Regione Molise 
apprendiamo un fatto scon
certante, contenuto in due ri
ghe scarne: la Giunta Regio
nale, il 15 ottobre scorso, ha 
approvato una spesa di dieci 
milioni di lire per «lavori 
di r iat tamento e sistemazio
ne dell'Orfanotrofio Femmi
nile « Mater Orphanorum » di 
Cercemaggiore (Campobas
so) ». Una notizia in sordi
na. che però non dobbiamo 
tollerare che passi inosser
vata. 

Ormai nel nostro Paese si 
è fatto sempre più chiaro, 
da parte degli operatori socia
li. delle forze sindacali, del
le amministrazioni democra-
t:che, il rifiuto d: ogni tipo 
di istituzione-ghetto: dall'o
spedale psichiatrico, al lager 
per handicappati, all 'istituto 
di ricovero per minori o an-
2:ani. M.i evidentemente la 
D.C. molisana, con i suoi al
leati socialdemocratici, igno
ra tut to questo travaglio in
tellettuale e politico, e conti
nua imperterrita a cammina
re per opposte vie. Chiara
mente non può occuparsi di 
«de-istituzionalizzazione per
chè è troppo occupata a pro
teggere i suoi « grandi elet
tori «.. Cosi nel MolLse abbia
mo la bellezza di 46 colle-zi 
assistenziali. 45 dei quali so
no gestiti da religiosi. Abbon
danza di collegi dunque: ma 
dove reperire i ragazzi per 
riempirli? Gli « orfani >̂  scar
seggiano: ed ecco allora, in 
salvataggio delle varie « Ope
re Pie J>. subentra la Regio
ne. con il pagamento di * ret
te di ricovero ». alle quali so
no annessi, come mere e in
difese appendici, anche gli 
esferi umani, appunto i ra
gazzi assistiti: pedine impo
tenti nelle mani di chi spe
cula perfino sull'infanzia 

Oltre 500. a quanto pare, so
no i ricoverati a cArico del
la Regione (in media una doz
zina per ogni istituto). Ma 
nessuno si domanda, prima 
d: rinchiuderli, se siano i 
bambini ad avere bisogno del
l'istituto o non piuttòsto gli 
istituti ad avere bisogno dei 
bambini, per conservarsi vivi 
e vegeti, come centri di po
tere clientelare e corrotto. 

Del resto questa Giunta Re
gionale. così sollecita a rega
lare dieci milioni a una di 
queste istituzioni (e non è ri
levante se si tratt i , nel caso 
specifico, di Istituzione di 
maggiore o minore valore pe-
dafogico), non è però altret

tanto premurosa nel dispor
re un qualsiasi elementare 
controllo tecnico sui collegi a 
cui affida i minori « bisogno
s i . 

Si incancreniscono così le 
situazioni più scandalose (e 
quante di queste violenze so
no del tut to ignote, perchè 
consumate nel segreto degli 
istituti-.): bambini in came
rate gelide, prive di riscal
damento: ragazze adibite al 
lavoro in età scolastica; gros
si nomi politici che si mobi
litano per salvare ora que
sto. ora quell'istituto da sco
mode ispezioni. 

Intanto il personale di assi
stenza, insufficiente, sotto-pa
gato o non pagato, spesso por
ta tutto il peso della situa
zione. ma deve tacere per
chè ha paura di perdereil 
pasto. 

Eppure, nonostante questa 
incredibile abbondanza di col
legi assistenziali, si verifica 
l'assurdo che i ragazzi non 
completamente « normali > 
(con deficit, lievi o gravi. 
sensoriali, intellettivi o moto
ri) . vengono in buona parte 
rifiutati da tutt i ; collegi, e 
finiscono per essere scaraven
tati addiri t tura fuori Regio
ne. sradicati dalla loro fami
glia e dal loro amblante. 

Alcuni mesi fa, su queste 
colonne, fu denunciata l'as
surda speculazione sugli han
dicappati che avviene presso 
il « Carsic » di Venafro: de
nuncia che trova una ulterio
re conferma nel silenzio dei 
responsabili: come potevano. 
in effetti, smentire parole che 
corrispondevano alla sacro
santa verità? Ebbene, anco
ra pochi giorni orsono, in 
Consiglio regionale, in rispo
s ta ad una interrogazione co
munista su questo problema. 
l'assessore alla Sanità, il de
mocristiano Natalino Paone. 
ha dimostrato ancora una vol
ta di non poter comprendere 
(o di non saper comprende
re) la vera sostanza del pro
blema: che non consiste in 
qualche miglioria tecnica, in 
qualche razionalizzazione del 
marcio esistente, ma consi
ste in una globale ristruttura
zione della politica assisten
ziale 

E' giunto il momento che 
gli Enti pubblici si assuma
no le loro responsabilità, po
nendo fine alla compravendi
ta degli assistiti, ridotti a 
merce, strumentalizzati per 
far sopravvivere precisi cen
tri di potere, mascherati sot
to l 'etichetta di «centri di 
assistenza ». 

V. Ì. -

occasione di un incontro svol
tosi presso l'Istituto autono
mo case popolari delia Pro
vincia di Matera tra ammi
nistratori dell'Ente e respon
sabili della Federazione uni
taria CGIL. CISL. UIL. 

Il Presidente dell'IACP, Pa-
cione, ha illustrato i nuovi 
compiti demandati all 'ente 
della nuova legge sulla casa, 
l 'attività che impegna l'Isti
tuto, l'esigenza della riorga
nizzazione dei servizi interni, 
necessaria se si tiene conto 
del patrimonio gestito (circa 
8.000 alloggi). A ciò si aggiun
ge l'indispensabilità, dal re
sto risultante dalla stessa leg
ge .sulla ca.->a. di pervenire sol
lecitamente aila costituzione 
del Consorzio regionale che 
dovrebbe avere funzioni di 
programmazione e progetta
zione sul territorio regionale 
al fine di conseguire l'obiet
tivo di costruire alloggi a 
minor costo possibile e avvia
re il processo di trasforma
zione delle imprese operanti 
nella regione nella direzio
ne di una edilizia pubblica 
industrializzata. 

Per il raggiungimento di 
tale obiettivo non si può pre
scindere da una programma
zione a lungo termine. I Co
muni che ne fossero ancora 
sprovvisti devono munirsi, a 
breve tempo, di piani di fab
bricazione e acquisire aree 
per la edilizia economica 

Sono stati poi affrontati al
tri testi dolenti: la morosità, 
la manutenzione del patrimo
nio, l'abusivismo, l'urgenza di 
addivenire alla fissazione del
lo equo canone. 

Morosità: ni 30 giugno 1976 
ammontava a L. 720.166.559. 
Una cifra notevole se si con
siderano i canoni locativi vi
genti. L'Ente ha sollecitato gli 
inquilini morosi ed ha ottenu
to nell'ultimo periodo risul
tati positivi, anche se mo
desti. 

Manutenzione: un servizio 
che è correlato direttamente 
alla morosità. L'ente non rie
sce a far fronte, come dovreb
be. per la indaguatezza dei 
mezzi finanziari. L'unica 
fonte rimane, oggi, l'interven
to straordinario. 

Abusivismo: dopo l 'entrata 
in vigore della nuova legge 
sulla casa che ha consentito 
di regolarizzare il rapporto 
locativo nei confronti di chi 
aveva occupato, senza titolo, 
un alloggio popolare prima 
dell'ottobre 1971. il fenomeno, 
sia pure sporadicamente, si 
è ancora manifestato per di
verse ragioni. L'ente, al ri
guardo, ha iniziato, in colla
borazione con alcuni Comuni, 
un censimento per avere i da
ti precisi del fenomeno, sulla 
base dei quali procedere a 
stroncare anzitutto qualsiasi 
tentativo di speculazione da 
parte degli assegnatari e as
sicurare che gli alloggi venga
no assegnati agli aventi di
rit to sulla base di graduato
rie precedenti, ancora in vigo
re, e di quelle che saranno 
emanate. 

Equo canon»: è stato sotto
lineato l'impegno dell'IACP 
di Matera per l'applicazione 
dell'art. 19 del DPR n. 1035 
che prevede il canone socia
le per gli alloggi popolari e 
denunciato il ritardo del mi
nistero dei LL.PP. e della 
Regione che insieme all 'Ente 
sono legittimati a definire 
i canoni. 

Il Presidente dell'IACP Pa
cione ha anche illustralo la 
attività costruttiva dell 'Ente: 
allo stato sono in corso di co
struzione n. 667 alloggi finan
ziati con diversi leggi. In cor
so di appalto n. 72 alloggi «36 
a Matera e 36 a Grassano) 
per un complesso quindi di 
739 appartamenti . A fronte 
di tanto esistono oltre 6.000 
domande di assegnazione al
loggi pervenute a seguito dei 
bandi di concordo pubblicati 
nel maggio :-corso e che si 
riferivano a sol: 346 alloggi. 
Una richiesta impressionante 
e che trova gia=t:f:caz.one nei 
dati raccolti dall'ultimo cen
simento e dal grande movi
mento migratorio interno. 

Nella visione dell'ente im
pegnato politicamente nella 
soluzione dei problemi co
struttivi e gestionali dell'edi
lizia popolare, ha fatto rile
vare il Presidente dell'IACP. 
si evidenzia la volontà della 
Ammimstraz.one a procedere 
alla riorgan.zzazione degii 
uffici e de: servizi dell'Ente 
che dovrà essere in grado di 
rispondere alle attere degli 
utenti e dei cittadini in mo
do efficiente, in collaborazio
ne con gli enti locali, le for
ze politiche democratiche, i 
sindacati, le associazioni de
gli inquilini. 

I rappresentanti della Fe
derazione Unitaria CGIL, 
CISL e UIL hanno sottolinea
to la carenza e l'episodicità 
dei finanziamenti nel settore 
dell'edilizia pubblica che, in
vece. richiede una program
mazione a lungo termine: la 
esigenza della costituzione del 
Consorzio regionale per una 
politica programmatica su 
tu t te U territorio; la validità 
del censimento per i fin: in
dicati dal presidente dello 
IACP; la necessità di promuo
vere, nell'ambito di interventi 
organici finalizzati allo avvio 
di una diversa e più equa po
litica sociale del canone, una 
azione più incisiva per inver
tire la tendenza della moro
sità al Hne di metter l'IACP 
nella condizione di assolvere 
i suoi compiti. 

Saverio Petruzzellis 

Occupazione: i giovani giudicano le proposte del governo /Calabria 

Ci sono botteghe e non imprese 
allora dove* si potrà lavorare? 

Ad Amato quasi tutti i ragazzi sono alla ricerca del primo impiego — Per molti di loro sarà difficile trovare lavoro se non si modifica pro
fondamente il progetto di legge — Ci sono possibilità nell'agricoltura ma bisogna trasformarla con strutture moderne — « Non si può 
improvvisare una attività nuova in assenza di un valido tessuto produttivo altrimenti si rischia di restare nella logica dell'assistenza» 

Subito 
all'esame 
del governo 
le ipotesi 
del 
passaggio 
della Saca 
alle PP.SS. 

Soltanto ora il Governo dichiara di voler 
avviare iniziative per assicurare il salario ai 
1.000 lavoratori della SACA di Brindisi (non 
hanno ricevuto tre mensilità, mentre sta 
maturando la quarta) e. nel contempo, per 
assicurare la continuità dell 'attività pro
duttiva dell'azienda che opera nel settore 
aeronautico. 

Alla « stretta » si è arrivati una sett imana 
dopo il « vertice » tra i ministri delle Parte
cipazioni statali, del Lavoro e della Difesa 
al termine del quale era stato emerso un 
comunicato in cui si affermava che le pos
sibilità del passaggio della SACA nell'ambito 
delle Partecipazioni statali erano condizio-

- nate all'approvazione da parte del Parlamento 
delle « leggi promozionali » proposte dalla Di
fesa e approvate dal Consiglio dei ministri. 

L'ambiguità della posizione governativa 
era stata denunciata nel corso di numerose 
iniziative sindacali svoltesi a Brindisi nei 
giorni scorsi e da una interrogazione dei de

putati comunisti Cirasino. Gambolato e Ste
fanelli, diretta alla presidenza del Consiglio 
e ai ministri delle Partecipazioni statali e 
del Lavoro, in cui si chiedeva, fra l'altro, di 
superare la fase delle incertezze e del «con
tinui ed immotivati rinvii» per affrontare 
subito l'esame dell'opportunità del passaggio 

della SACA nell'ambito delle Partecipazioni 
statali. 

Ieri sì è svolta una ulteriore riunione al 
ministero del Lavoro (presenti Camiti per 
la Federazione nazionale CGIL CISL-UIL. 
Veronesi e Sepi, per la FLM nazionale, So-
ncaro, Giannetto e Metroncolo per la FLM 
di Brindisi) nel corso dela quale sono state 
prese in esame le diverse possibilità del pas
saggio della SACA nelle Partecipazioni stata
li. Al termine del'incontro con il sottosegre
tario Armato è stato messo un comunicato 
m cui si afferma che « il Governo sta valu 
tando le relative ipotesi per l'attuazione del
l'impegno che, come richiesto dalle organiz
zazioni sindacali, dovrà concretizzarsi in tem
pi solleciti». Inoltre il ministero «svilupperà 
ogni iniziativa idonea ad assicurare la con
tinuità dell'attività aziendale e della corre-
spcnsione dei salari ». 

Intanto a Brindisi la Commissione occupa
zionale si è riunita in seduta aperta a tutt i 
i lavoratori della SACA al termine della qua
le è stato deciso di estendere le iniziative uni
tarie di lotta. 

NELLA FOTO: un momento della recente 
manifestazione dei lavoratori della SACA a 
Roma. • • • ' . . . . : 

MOLISE - Deciso nel corso di un'affollata assemblea a Campobasso 

Adesione dei giovani disoccupati 
allo sciopero generale di giovedì 

Ribadita la volontà di rafforzare la lotta per il lavoro d'intesa con il 
movimento sindacale — Denunciati i tentativi di dividere il movimento 

CAMPOBASSO, 12. 
L'assemblea dei disoccupati 

di ieri ha dato un quadro as
sai chiaro della situazione del
la lotta nel Molise, ma ha 
d-ato un altro elemento, que
sto assai più importante: il 
livello di crescita politica che 
ha raggiunto l'intero movi
mento dei disoccupati. Sono 
venuti da ogni parte della 
regione, nonostante la CISL 
avesse convocato contempo
raneamente un'altra assem
blea a Termoli nel Basso 
Molise. Al centro del dibat
tito d iieri vi è la defini
zione di una linea comune di 
lotta di tutti i disoccupati 
per ottenere lavoro e la pro
grammazione e il coordina
mento di tutte le iniziative e 
le lotte che il movimento in
tende portare avanti : per
ché le azioni di lotta — è 
stato detto — abbiano suc
cesso e sviluppo, è nece.-ìa-
rio mantenere e sviluppare 
l 'unità al nostro interno. 

Il pericolo principale da 
battere è la ricerca indivi
duale del lavoro, che por
terebbe certamente ad assun
zioni ella vecchia maniera 
senza che né ti movimento 
dei disoccupati né i sindaca
ti potrebbero dir nulla e con
trollare nulla, n più forte 
ant :doto a tale tipo di assun
zioni può essere solamente 
l 'unità'del movimento, il con
trollo sul censimento dei po
st: di lavoro e sull'- 'w amen
to al lavoro dei nuovi occu-
m t i . In tale direzione l'uni
tà e l'alleanza con il movi
mento sindacale sono un mo
mento Qualificante 

In questi eiomi ci sono 
stati vari episodi da parte 
della DC e da parte d: frange 
assai retrive del movimento 
sindacale che attraverso la 
stampa locale hanno cercato 
di creare confusione nel mo
vimento affermando che esso 
era solo una cinghia di tra
sgressione del PCI e che per
tanto doveva essere diserta
to dai disoccupati. Anche su 
queste affermazioni gli in
terventi che sì sono succe
duti fino a tarda sera hanno 
chi-irito in modo Ineau'.vo-
cab'Ie il ruolo dei disoccu
pati e i rapporti esistenti tra 
il movimento e le forze poli
tiche e sindacali. 

Nelle conclusioni sono stati 
proposti alcuni obiettivi a 
breve e a lunga scadenza ed 
è stato sottolineato l'Impegno 
e l'esigenza di partecipare in 
modo massiccio allo sciopero 
generale regionale del 18 no
vembre. 

BASILICATA - 1 sindacati chiedono l'immediato sblocco dei fondi 

Proteste contro la chiusura 
degli uffici di collocamento 

Una manifestazione a Roccanova - Interrogazioni alla Regione e in 
Parlamento • Come e perché diventa impossibile iscriversi nelle liste 

Nostro servìzio 
POTENZA. 12 

Si accresce la protesta dei 
lavoratori lucani contro la 
chiusura di gran parte degli 
uffici di collocamento in Ba
silicata e per ottenere la ria
pertura per il funzionamento 
normale. Ierj una manifesta
zione di lavoratori si è s\o!ta 
al Comune di Roccanova. 

Il compagno Vincenzo Mon
tagne ha rivolto un'interroga
zione alla Regione riguardan
te il collocamento nei comuni 
di San Giorgio Lucano. Val-
sinni, Rotonderà. Nova S.ri. 
Il compagno on. Nino Calice, a I 

sua volta, ha presentato in
terrogazioni in Parlamento e 
al ministero del Lavoro rela
tivamente al collocamento nel 
proprio Comune. 

I sindacati hanno richiesto 
con forza lo sblocco dei fon
di per il r.mborso spese ni 
c o n i a t o r i a scavalco, che 
per quanto riguarda la sola 
provincia di Potenza ammon
tano a due milioni e mezzo di 
lire al mese ed. in mancanza. 
un intervento della Regione 
Basilicata. 

In Basilicata non c'è lavoro. 
ma quel poco che c'è non vie
ne neanche registrato con 
c r a \ e danno agli effetti assi-

Nel corso di una tavola-rotonda 

Presentato a Cagliari 
il «progetto ISPROM» 

CAGLIARI, 12 
a Condizionamenti istituzionali e socio economici es temi 

alio sviluppo della Sardegna»: questo il tema della tavola 
rotonda che si è aperta oggi nella sala delle conferenze 
del Palazzo della Regione, organizzata dall 'Istituto di Studi 
e Programmi per il Mediterraneo (ISPROM). di cui è diret
tore il prof. Pierangelo Catalano, dell'università di Sassa
ri. Dopo il discorso di apertura del presidente della giunta 
regionale on. Pietro Soddu, è stato presentato il «progetto 
ISPROM» da parte dei proff. Fabio Burat to e Manos Ni-
kolinakas. 

Sono seguite le comunicazioni dei proff. Vittorio Bona, 
Gianfranco Sabattini, Vincenzo Caramelli, Lorenzo Idda, 
Gerolamo Colavittl, e del rappresentante della CGIL-CISL-
UIL Giannetto Lay. 

I problemi della programmazione in Sardegna e degli 
scambi economico-culturali con i Paesi del Mediterraneo, 
in particolare con quelli del Terzo mondo, sono stati am-
mplamente t ra t ta t i negli Interventi dei compagni Andrea 
Raggio e Francesco Macia, nonché degli on. Dessanay (PSI) , 

Carrus, Roych ( D O e del senatore socialista Ferralasco. 

s'cnziale e previdenziale dei 
la\oratori. Î a situazione è ve
ramente insostenibile. 

I Comuni più colpiti sono 
quelli dell'interno. E' un pro
blema generale e sempre più 
drammatico che non riguar
da solo la Bas.licata: è sem
plicemente assurdo il taglio 
dei fondi operato dal ministe
ro del Lavoro per il rimbor
so spese dei collocatori a sca
valco. 

Infatti, che cosa sta avve
nendo? Ogni collocatore eser
cita le funzioni oltre che nel 
Comune di residenza anche 
in altri due Comuni. Non po
tendo certamente rimetterci 
d; tasca propria per le spese 
di spostamento si limita a 
funzionare solo nel Comune di 
residenza: negli altri due cen
tri ci va sì e no una volta 
al mese per •' pagamento dei 
sussidi di disoccupaz.one ai 
lavoratori dell'industria aven
ti dir.tto. In tal modo non pos
sono essere registrate le as
sunzioni e non si possono ag
giornare e seguire le gradua
torie dei disoccupati. Non pos
sono, inoltre, funzionare le 
commissioni di collocamento. 

Sul tappeto è. dunque, an
che il problema di una più 
generale revisione del servi
zio di collocamento nel senso 
di una sua gestione più demo
cratica comprendente anche la 
presenza in primo piano, nelle 
commissioni, dei rappresen
tanti dei comuni. 

Nello sciopero generale in 
Basilicata del 16 novembre an
che questo tema sarà forte
mente presento. 

Francesco Turro 

Nostro servizio 
AMATO. 12 

Sulla piazza principale tro
neggia una fontana con al 
centro un piccolo « S. Fran
cesco di Paola»; dì fronte 
una torre con orologio che 
batte il tempo, con un suono 
cupo e profondo, allo ecocca-
re del quarto d'ora; le ore 
piene vengono annunciate con 
una scampanio a martello, 
ma ormai non disturba più 
nessuno, gli abitanti si sono 
ubituati al frastuono. Con i 
soldi raccolti tra gli emigrati 
il Comune di Amato, in pro
vincia di Catanzaro — diret
to dalla Liberazione da giun
te democristiane — ha deci
so di abbellire- il paese com
missionando le due opere a un 
anonimo scultore rolivano. 

Il Comune conta meno di 
quattromila abitanti, una qua
rantina di studenti medi che 
vanno a Catanzaro o a Lame-
zìa per frequentare le scuole 
superiori, più di cento diplo
mati in 'attesa di lavoro, una 
quindicina di laureati di cui 
solo pochissimi sistemati con 
un lavoro stabile, gli altri 
si trovano in lista di attesa 
come i diplomati. 

Nel paese arrivano quattro 
copie di un quotidiano spor
tivo. due copie di un gior
nale locale di destra, una co
pia di un giornale romano, 
poche riviste, moltissimi lo-
toromanzi. Sulle panchine di
sposte ai piedi della torre 
con l'orologfio convocano 
dei vecchietti; i giovani, a 
gruppi di tre o di quattro, 
passeggiano sui 50 metri di 
corso: percorreranno lo stes
so itinerario per decine di 
volte. 

Nessuno conosce, neppure 
indirettamente, il disegno di 
legge governativo con le mi
sure per fronteggiare la di
soccupazione giovanile; occhi 
studenti sanno delle lotte so
stenute nell'ultimo periodo dai 
movimenti politici giovanili 
per ottenere il piano di pre
avviamento al lavoro. 

Abbiamo scelto Amato per
ché rappresenta un comune 
medio calabrese: meno di cin
quemila abitanti, molti emi
grati, quasi tutt i giovani del 
posto alla . ricerca del - pri
mo impiego. Con questa real
tà deve fare i conti il. riuovo 
disffcfiqì $Ì jegge. • » 

Ne parliamo con Claudio 
Rizzo, iscritto alla facoltà di 
lettere dell'università di Ro
ma. che ha tentato, negli an
ni precedenti, iniziative di ag
gregazione politica tra i zio-
vani compaesani. «A parte 
il valore che deriva dal fat
to che per la prima volta 
viene affrontato il problema 
della disoccupazione giovani
le. il disegno d! legge pro-
pasto dal governo Andreotti 
ha molti difetti da eliminare 
in sede di discussione. Innan
zitutto par te dal punto di vi
sta delle imprese e non da 
quello dei giovani disoccupa
ti ; là dove, poi, non esistono 
neanche imprese — buona 
parte del Mezzogiorno — so
lo pochissimi disoccupati ri
pose ranno il problema della 
occupazione. 

Prendiamo Amato. Tut te le 
«imprese» del posto si af
facciano sul corso cittadino: 
l'ufficio postale e il munici
pio. pochi bottegai che ti ce
derebbero subito l'esercizio in 
cambio di una pensione, an
che modesta. Come interve
nire quindi, partendo dalla 
legge, in una situazione del 
genere? Non c'è un articolo 
nel testo che affronti situa
zioni di questo tipo, che in 
definitiva è la situazione ge
nerale di tutto il Mezzogior
no. 

Se quindi il municipio o il 
fruttivendolo non possono tis-
solutamente intervenire, re
s ta per una realtà come Ama
to una sola alternativa: l'agri
coltura. Non quella evidente
mente della zappa e dell'aci
no. ma una agricoltura nuova 
e moderna, capace di da te 
lavoro al trattorista e al *ec-
nico. utilizzando le enormi ri
sorse intellettu-ilj accumuli le 
dai giovani in questi ultimi 
anni. Perché di questo ?i 
t ra t ta : di migliaia di giova
ni forniti in maggioranza di 
titolo di studio. Solo in Cala
bria ve ne sono SOmila di
plomati e laureati senza al
cuna prospettiva concreta. La 
nostra scuola, staccata dal 
mercato del lavoro e più in 
generale dai problemi che 
hanno at traversato ia società 
italiana degli ultimi anni , ha 
creato qualificazione senza 
valore: migliaia di ragionie
ri. maestri, geometri, tecni
ci. 

Il recupero di questo patri
monio intellettuale, at traverso 
una riqualificazione professio
nale che individui le prospet
tive di sviluppo e un piano 
rigoroso con al centro la que
stione agraria nel Mezzogior
no. devono costituire i corol
lari del teorema della disoc
cupazione giovanile in Italia. 
Giusto un paio di anni fa un 
giovane proprietario ha gio
cato da queste parti la carta 
della zootecniai dopo pochi 

mesi e dopo aver dissipato 
dei capitali, ha dovuto riven* 
dere le bastie acquistate: dif
ficoltà nel reperire crediti a 
interessi agevolati, mancanza 
di personale soprattut to spe
cializzato, mancanza di sboc
chi sul mercato; si era ve
nuto a trovare con centinaia 
di litri di latte senza sapere 
come utilizzarlo. Non si può 
improvvisare una attività 
nuova in assenza di un tessu
to produttivo e senza struttu
re capaci di stimolare e di 
portare avanti le nuove espe
rienze ». 

Dal piccolo paese ci portia
mo nella città per registrare 
le reazioni dei giovani. A Ca
tanzaro sono sorti l comitati 
e le leghe che hanno affian
cato i parti t i politici demo
cratici nel rivendicare lavo
ro per le masse giovanili di
soccupate. Si è chiuso un an
no denso di lotte culminate 
il 25 marzo con la marcia per 
il lavoro a cui hanno parte
cipato migliaia di studenti e 
di disoccupati. 

In definitiva il 20 giugno è 
anche frutto di un lavoro po
litico inteso che ha aggrega
to nuovi soggetti sulle propo
ste politiche del nostro par
tito. Il circolo giovanile dell* 
sezione Gramsci sta prepa
rando un attivo aperto ai gio
vani democratici per discute
re unitariamente le proposte 
elaborate dal governo 
Andreotti. 

Ne parliamo con Maria 
Concita Sacco, segretaria del 
circolo. « A me pare che 11 
disegno di legge punisca an
cora una volta 11 Sud che ncn 
conosce un diffuso sistema In
dustriale così come le regioni 
settentrionali; quindi le nuove 
assunzioni dovrebbero essere 
fatte da quella pubblica am
ministrazione che ha raggiun
to ormai livelli insopportabi
li di saturazione. La propo
sta sindacale di privilegiare 
le cooperative e le aziende 
contadine, piccole e medie, 
non ha trovato adeguato spa
zio nella proposta Andreotti. 
E' sfato annunciato dal go
verno uno stanziamento di 400 
miliardi per agevolazioni al
le imprese che offriranno la
voro per 320mlla giovani. Den 
poohj di "^luestl^jniliardi an-
drannff al* sud proprio per le 
caratterfctiche deTJJ» Vnostre 
a'£dT$l| |$ i j f^picdpj i | e f lp l ta -
le* e" a conduzione spesso fa
miliare che jicor/e-.solo pe
riodicamente all'opera di po
chi braccianti. • • • 

Infine, la maggior par te dei 
700mila disoccupati meridio
nali forniti di titolo di stu
dio è costituita da donne: nes
suna misura specifica è previ
sta per agevolare l'inserimen
to delle ragazze nel mondo 
del lavoro». 

«La preoccupazione nostra 
maggiore — dice Vittorio Po-
litano della sezione Parente
la — era proprio quella di 
evitare il rischio di provve
dimenti contingenti capaci di 
creare solo lavoro momenta
neo. precario e mal pagato. 
Per questo le nostre parole 
d'ordine sull'occupazione gio
vanile non sono mai s tate di
sgiunte dalla rivendicazione 
di un progetto complessivo 
di sviluppo capace di salda
re la questione dei giovani 
disoccupati a quella della ri
conversione dell 'apparato pro
duttivo del paese. Proprio qui 
manca il respiro al proget
to di Andreotti: nel considera
re I problemi staccati l'uno 
dall 'altro, senza legare le di
verse questioni In un piano 
complessivo di scelte e dì 
priorità. 

Ne vien fuori ancora una 
volta quella logica assisten
ziale che tant i guasti ha por
ta to nel Mezzogiorno, senza 
creare occupazione e sper
perando Ingenti capitali fini
ti spesso nei soliti canali 
clientelali e di sottopotere. 
Queste considerazioni le discu

teremo apertamente, con tut
ti i giovani democratici che 
hanno partecipato finora con 
noi alle lotte per il lavoro, 
perche passi nella nuova leg
ge il punto di vista delle 
masse giovanili meridionali 
che auspicano una colloca
zione stabile e dignitosa nel 
mondo del lavoro». 

Roberto Scartane 

CITTA' DI GRAVINA 
IN PUGLIA 

Avviso di pubblicazione 
e deposito 

Si rende noto che con de
creto n. 2026. data to 16-10-76, 
sono stati definitivamente ap
provati: la modifica al P.R.O. 
di questo comune e lo studio 
particolareggiato delle zone 
omogenee di tipo B. adot tat i 
con deliberazione consiliare n. 
42 in data 19 1-75. Gli a t t i re
lativi sono pubblicati in que
sta segreteria per quindici 
?:omi consecutivi dal 13 al 
27 c.m. 

Il sindaco i Ing. O. Petrara 
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